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Folla ai funerali 
dei due CC 
assassinati 
Una lolla mula a commetta ha prato parto lari 
a Samplardarana al lunaratl dal marattlallo dal 
Carabinieri Vittorie Battagllnl va dal carablnlare 
•(•Ito Tota, attattlnatl dalla Ir. A MG. S 

,-• i 

Cresce il pericolo di uno scontro militare tra Iran e Stati Uniti 

Washington minaccia il blocco navale 
La flotta iraniana presidia il golfo 

L'attenzione è concentrata sullo stretto di Hormuz, la principale « via del petrolio » - Gli USA userebbero le portaerei « Midway » e « Kitty 
Hawk » - Khomeini a Carter: «Se ci attaccate gli ostaggi saranno uccisi» -Minati i pozzi petroliferi - Liberati altri cinque prigionieri 

MANILA — La portaerei e Kitty Hawk » che tra alcuni giorni raggiungerà II Golfo Persico 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — La portae
rei e Midway » e gli incrocia
tori che la scortano sono già 
nel Mar arabico, mentre la 
« Kitty Hawk » impiegherà dai 
sei ai sette giorni per arrivar
ci. Si tratta di una forza na
vale imponente che compren
de anche navi armate di mis
sili nucleari e almeno cento
cinquanta aerei. Sulla base 
delle sue caratteristiche, gli 
osservatori militari di Wa
shington sembrano propensi a 
ritenere che la misura più pro
babile che gli americani in
tendono adottare è quella del 
blocco dello stretto di Hormuz 
attraverso il quale passa il 60 
per cento del petrolio estratto 
nel Medio Oriente. Si tratte
rebbe ovviamente di un bloc
co selettivo che riguarderebbe 
solo il petrolio iraniano e quel
lo non diretto verso paesi a-
mici. In pratica una misura 
militare che si limiterebbe, in 
realtà, ad una forte pressione 
economica e politica. Ma essa 
potrebbe provocare ugualmen 
te gravi conseguenze. L'Iran. 
ad esempio, allo scopo di a 
cutizzare il contrasto tra gli 
Stati Uniti ed alcuni paesi * a 
mici » o alleati.. potrebbe de 
cidere di sospendere la produ
zione di petrolio. E in questo 
caso si aprirebbe un conflit
to politico assai rilevante tra 
Washington e Tokio e probabil 
mente anche tra Washington. 
Parigi. Bonn e Roma. Per cer
care di scongiurare questa e-
ventualità i governi di alcuni 
paesi più direttamente interes 
sati alle forniture di petrolio 
da una parte e il segretario gè 
nerale dell'ONU dall'altra 
stanno cercando di esercito re 
nuove pressioni sui dirigenti 
iraniani perché si arrivi 3 un 
compromesso. E in effetti nel
la serata di mercoledì Te»ie 
ran sembrava aver ammorbi
dito la propria posizione af
fermando. nel corso di inter
viste televisive date da alcu
ni dirigenti khomeinisti. che 
gli Stati Uniti potrebbero li 
mitarsi a riconoscere che lo 
scià è un criminale e a por
re sotto sequestro i suoi be
ni negli Stati Uniti. Ma la Ca 
sa Bianca ha respinto secca
mente la proposta. « finn trat
teremo — ha detto il portavo 
ce di Carter — prima della li
berazione degli ostaggi ». Ed 
è stato poi aggiunto da fonti 
ufficiali non meno autorevoli 
che in mancanza di un'azione 
dell'ONU gli Stati Uniti agi 
ranno da soli sulla base del 
diritto conferito loro dalla car
ta delle Nazioni Unite. 

A inasprire la posizione ame
ricana è certamente interventi 
to l'incendio dell'ambasciata a 
Islamabad provocato, secondo 
la Casa Bianca, dalle false no
tizie diffuse da Teheran secon
do cui l'occupazione della mo
schea della Mecca sarebbe 
stata opera di Washington e 
di Gerusalemme. E in effetti 
è risultato che l'insinuazione 
persiana — rivelatasi poi sen
za fondamento — è stata la 
scintilla che ha fatto esplo
dere la violenza nella capita
le come in altre città del Pa
kistan. Le immagini diffuse 
dalla televisione dell'amba
sciata americana in fiamme. 
dei funzionari, salvati con gli 
elicotteri dalla polizia paki-

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

La fragilità dell'assetto mondiale 
e le spinte sotterranee che lo scuotono 

Il contagio sciita 
Il pericolo sta raggiungen

do livelli di guardia, tanto 
importanti e vitali sono gli 
interessi posti in gioco dalla 
crisi aperta tra Teheran * « 
Washington: ci sono di mez
zo il petrolio, ingenti masse 

• monetarie, il ruolo delle po
tenze, questioni centrali per 
l'oggi e il domani del mon-

' do, che tornano». mostrare la 
fragilità del suo assetto e 
la forza delle spinte sotter
ranee che lo percorrono. Da 

«nuesin punto di vista è im
pressionante la scossa pro
vocata da quella corrente r«-

. liciosa diri mondo islamico 
' che sono gli sciiti. 

Audacia 
spericolata 

Non «apremo mai esatta-
• mcntr* che cossi è accadalo 

in quc.rli ultimi giorni alla 
v Mecca. r*.»co imporla. Basta 
' quel tanto che i dispacci di 

agenzia hanno diffuso fuori 
dei confini dell'Arabia Sau
dita: un'altra lnre rossa sì 
è accesa sul quadrante me
diorientale. Chiunque sia sta
lo • : il promotore o l'ispi- . 
raltire dell'assalto alla mo
l l i c a . un fallo è cerio: il 
a contagio » rivoluzionario (tt 
comunque eversivo) sciita ha , 
rassiunlo i paesi dell'Oriente 
aratro Allecrhìrà? Qties'o è 
da vedere. La Scia, come si . 
«a. è una sella (per dirla 
con un'approssimativa espres
sione eurocentrica) m prole-. 
stante ». minoritaria nell'in
sieme del vaslft monìlo mn-
snlmann. dove si coniano no- ' 
ve sunniti (cioè • ortodos
si » n piuttosto « cattolici »ì 
per ogni sciila. Polo in Tran 
gli sciiti sono in nella, schiac

ciarne, incontestabile maggio
ranza. ." 

Sciila è, appunto, Khomei
ni. Sciiti sono gli ayatollah. 

' Il <r clero > sciila. dopo le di-
• missioni di Bazargan, e in 

assenza di validi concorrenti 
laici, governa (praticamente 
da . solo) - l'Iran, cavalcando 
con • audacia spericolata la 
tigre del furore popolare e 
sfidando la collera degli Sta
ti-Uniti . Ma si dà il caso 
che grosse comunità sciite 
vivano anche nei Paesi arahi 
adiacenti - all'Iran. Le com
pongono tre categorie di per
sone e di famìglie: iraniani 
arahizzati da molte genera
zioni; arabi * veri e pro
pri »: iraniani di recente im
migrazione. Un dalo sociale 
comune caratterizza buona 
parie degli sciiti che vivono 
e lavorano nei Paesi arahi: 
la v loro appartenenza alle 
classi • piò umili e sfruttale. ; 

Mazeiorilari. ma di poco. ' 
in Irak.y nel Qatar e a Bah-
rain. gli sciiti formano la 
più consistente comunità isla
mica in Libano (paese diviso 
in numerosissime chiese e sél-

. te.• cristiane e musulmane); 
Sono da tempo al potere in 
Siria (attraverso il presidente 
Assad e i suoi più vicini col
laboratori. Intli aderenti alla 
sella esoterica sciila degli 

• alawili). Sono mollo nume
rosi a Dubai, nel Kuwait e 
nelle province orientali del
l'Arabia Saudita (nn fallo a 

' lungo ignorato o enmnnqne 
sottovalutato dagli stessi e-
sporti di affari mediorien
tali). 

Siamo siali facili profeti 
nel prevedere (molli mesi fa) 
che la rivoluzione iraniana 
avrebbe aralo drammatiche 
rinerrnssioni nel mondo ara
bo. e in particolare in Arabia 

Saudita. Ci aspellavamo, pe
rò, «-he il veicolo della rivo
luzione (o dell'eversione) 
fosse l'Islam . in generale, 
cioè una fede . rivissuta dà 
tulli, sunniti e sciiti, sauditi 

.e immigrati iraniani, pakista
ni, egiziani, somali, giorda
ni. come possente stimolo 
unitario a richieste popolari 
di libertà politica e di giu
stizia sociale, in assenza di 
specifiche motivazioni laiche. 
o data la debolezza di queste. 
JVon prevedevamo che il 
«t contagio • assumesse un 
volto esclusivistico, particola
ristico, diciamolo pure: set
tario. forse addirittura scio
vinistico, Così, invece, sem
bra abbia voluto la fantasia 
della storia (o forse l'inizia
tiva di qualche ayatollah, o 
il danaro di questo o quel 
servizio ~ segreto, o l'impa
zienza « spontaneistica » di 
anonimi aspiranti profeti). 
Esalto nel complesso, lo «sce
nario » che avevamo in men
te conteneva qualche detta
glio in meno (o in più). 

Potenziale 
esplosivo 

' Di lati recentissimi svilup
pi non sono mancali alcuni 
segni premonitori. II 24 set
tembre (« per la prima volta 
dopo mille anni di storia isla
mica. cioè dal tempo della 
conquista della penisola ara
bica da parte della tetta scii
ta dei karmati a. non manca
rono di registrare con «pa
vento alcuni orientalisii). mi 
esponente sciita, l'ayatollah 
Sadek Roahani, esortò i r fe-

. Arminio Savielì 
Segue in penultima) 

FS: sciopero 
dalie 21 

di giovedì 
I ferrovieri scenderanno in sciopero 
per 24 ore a partire dalle 21 di gio
vedì prossimo. La decisione è stata 
presa ieri dalla segreteria della Fe
derazione di categoria (Pist. Banfi, 
Siuf ) dopo l'esito negativo e delu
dente del primo incontro con il mi 
nlstro del Trasporti, Preti, per l'av
vio della vertenza per la riforma del
l'azienda . e il rinnovo del contratto 
fino al 31 dicembre 'SO. Preti si è 
detto incompetente a trature la que
stione e ha rimandato I sindacati ad 
un incontro con la presidenza del 
Consiglio fissato per martedì prossi
mo. DAI risultato dei colloqui con 
Cossiga dipende la conferma o meno 
dello sciopero di giovedì A PAG. • 

E' morto 
Maurizio 

Arena 
L'attore e < guaritore» Maurizio Are

na è deceduto a Roma per le conse
guenze di una vecchia malattia. Aveva 
soltanto 46 anni. Piuttosto noto negli 
anni Cinquanta per le sue feiterpreta-
aioni nei panni del «fusto»-In Poveri 
ma belìi, agli albori della commedia 
all'italiana, aveva acquisito forse mag
giore popolarità con la frequenaa assi
dua dei rotocalchi. Dapprima, destò 
scalpore la sua controversa relazione 
con la principessa Titti di Savoia; poi, 
egli conobbe un certo seguito improv
visandosi mago e « guaritore». Quell'at
tività culminò nell'apparizione In TV 
ad Acquario, ove egli tentò di sfoglia
re le sue doti parapsicologiche. 

A PAGINA • 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Gli ostaggi ame
ricani stanno nel centro di 
Teheran, ad almeno dieci chi
lometri dall'aeroporto. Ma il 
punto geografico su cui è 
concentrata l'attenzione è mol
to più a sud, a 1.800 chilo
metri da Teheran. Lo stretto 
di Hormuz,' che collega ' il 
Golfo arabo-persico all'Ocea
no indiano, è la vena muti
lare dell'occidente per ì rifor
nimenti di petrolio. Le oltre 
cento petroliere che lo attra
versano ogni giorno traspor
tano quasi due terzi di tutte 
le importazioni di petrolio dei 
paesi industrializzati. Una 
parte di quéste petroliere cir
cumnaviga la penisola arabi
ca e si dirige verso il Medi
terraneo e l'Europa attraverso 
il Mar Rosso. Quando la guer-
ra aveva bloccato il Canale 
di Suez, le superpetroliere ave
vano aggirato l'ostacolo cir
cumnavigando l'Africa. Ma 
per il greggio iraniano, sau
dita, del Kuwait, del Qatar, 
del Bahfain e degli Emirati. 
se si blocca. Hormuz non c'è 
altra via di uscita. E costrui
re oleodotti attraverso il de

serto è un po' meno semplice 
e lungo che costruire petro
liere. -••'• 
- L'ammiraglio Modani, go
vernatore del Khuzistan petro
lifero e comandante delle for
ze navali tramane, ha smen
tito le voci circa una deci
sione di bloccare lo stretto. 
Ma ha confermato che la ma
rina iraniana è in stato di 
all'erta da quando è stata oc
cupata l'ambasciata USA a 
Teheran, aggiungendo che da 
Ahwaz egli si trasferirà a 
Bandarabas per assumere di
rettamente ti comando della 
squadra navale che si trova 
proprto davanti'allo stretto di 
Hormuz. «Controlleremo — ha' 
detto — il traffico di navi e 
petroliere ». , -• ,•• 

Non è questione di confron
to tra l'efficienza bellica del
la flotta persiana e quella del
le portaerei americane, ma 
sta di fatto che un braccio 
di mare ampio non più di 30 
miglia si pud bloccare anche 
se non si vincono le battaglie 
navali. Minandolo, ad esem
pio. o anche affondando qual
che superpetroliera, anche se 
le acque lì sono molto più 
profonde che a Suez. A luglio, 
ad esempio, era bastato che 
si diffondesse soltanto la vo
ce di possobUi azioni terrori
stiche nelle acque dello stret
to, e che fossero messe in 
allarme le esigue forze del
l'Oman che controllano la co
sta opposta a quella iraniana, 
perché i Uouds di Londra 
applicassero alle petroliere as
sicurate la tariffa da zona di 
guerra. 

Le conseguenze sul petrolio 
di un 'intervento militare non 
riguardano però solo lo stret
to di Hormuz, ma gli stessi 
pozzi petroliferi. Quelli ira
niani di Ahwaz. sarebbero già 
stati minati da artificieri pron
ti a farli saltare nel caso di 
una aggressione. Quelli del
l'intero Golfo — di una re
gione già per conto suo in 
éboUizkme. dove almeno in 
due paesi, Irak e Bahrein, la 
popolazione sciita è in mag
gioranza, e tri «n'offra, nel 
Kuwait, è una minoranza con
sistente — sono poi a pochi 
minati dì distanza dai' caccia 
bombardieri ' iraniani. 

Per U momento Modani ha 

Siegmund Ginzberg 
(Segue in penultima) 

La regione del Golfo arabo-persico; nel circoletto lo stretto 
di Hormuz, che mette in comunicazione il Golfo con l'Oceano 
indiano. Tre isoletto arabe che controllano lo stretto furono 
occupata dalle truppe iraniane fin dai tempi dello scià 

Interpretazioni sul nostro CC 

Perché Bodrato 
e Galloni 

non stanno 
* • 

ai fatti? 
Bisogna interrogarsi sulle 

ragioni del silenzio, davve
ro impressionante, della 
grande stampa sullo sciope
ro generale dell'altro ieri. 
Eppure era un fatto politico 
di prima grandezza non so
lo per i milioni di uomini 
che ha coinvolto ma per i 
segnali che ha inviato al go
verno e ai partiti. In realtà 
quel silenzio rivela una pro
fonda delusione. Si trattava, 
infatti, di uno sciopero dif
ficile (non a caso nei giorni 
precedenti quegli stessi gior
nali ne avevano provisto l'in
successo e propagandato la 
inopportunità). Ma lo scio
pero è riuscito, il che signi
fica — essenzialmente — che 
grandi masse hanno capito 
che la tattica dei rinvii, del
lo sfuggire ai problemi, ri
sponde al calcolo di logora
re il sindacato e la sinistra 
per preparare nei fatti le 
soluzioni peggiori. 

Ecco la ragione del silen
zio. Nei giorni scorsi abbia
mo assistito a grandi predi
che e lamentazioni attorno 
al nostro Comitato centrale, 
perché lì. sarebbe stato deci
so un rovesciamento della 
linea dell'austerità e delia 
responsabilità nazionale. Si 
tratta, come è ovvio, di una 
bugia volgare, • il cui senso 
ora risulta più chiaro. Chi ci 

Per liberarlo assassinarono 3 carabinieri 

Un cadavere nel sacco: 
ucciso « Faccia d'angelo » 

La malavita lo fece evadere con il massacro a Cata
nia— Forse aveva «parlato» dopo il sequestro Fava 

\ 

CATANIA — Il corpo del bandite dopa i l ritrovamento 

Dal nostro inviato 
CATANIA — € Faccia d'ange
lo» ha ora il viso sporco 
di sangue, un rìvolo che da 
una lieve ferita al sopracci
glio sinistro è andato a sfio
rargli le labbra. E, quando il 
medico legale e ' un magi
strato sì chinano sul suo cor
po ormai ' irrigidito. laggiù 
nella discarica ricolma di ter
rìccio e dì rifiuti, per levargli 
quel sacco di naDon che gli 
avvolge la testa, si trovano 
di fronte una smorfia di atro
ce sofferenza. Si. è proprio 
lui. Angelo Pavone, 30 anni, 
la e mente» del sequestro 

dell'industriale di Ferrara, 
Lino Fava, il bandito in dop
pio petto che all'alba del 10 
novembre venne prelevato al 
casello di S. Gregorio, del
l'autostrada per Messina, da 
un commando che non esitò a 
trucidare a colpi di calibro 38 
i tre carabinieri che lo sta
vano scortando nel lungo 
viaggio di trasferimento ver
so Bologna. Dodici giorni pri
ma, il massacro: vittime il 
vice brigadiere Giovanni Bel
lissima e gli appuntati Do
menico Man-ara e Salvatore 
Bologna; adesso quest'altro 
sconvolgine epilogo. Angelo 
Pavone è stato, allora, libe

rato, ma non per consentir
gli una latitanza dorata. Han
no massacrato anche lui. sen
za pietà. L'hanno tenuto die
ci giorni, forse per 'iterro-
garlo, poi l'hanno condanna
to a morte. La mala stavolta 
divora se stessa. 

Sono passate da poco le 24 
di mercoledì. In tutta la zo
na di Catania non si sono 
ancora allentate le ricerche 
degli assassini dei carabinie
ri. Al numero 317711, il cen
tralino della caserma dei Ca
rabinieri di Piazza Verga, ar-

Sergio Sergi 
(Segue in penultima) 

ancora una volta gli operai 
COLAMENTO due quoti-
° ditau ierU tra i molti 
che abbiamo visto (da 
quindici a venti ogni mat
tina), e precisamente 
• rvntté» e *ll Giorno*, 
dando notizia ae!?*ssassi-
nto dei dme carabinieri a 
Genova, hanno dedicato 
un titolo anche al fatto 
che lavoratori in sciopero 
si sono portati sai luogo 
del crimine per renaere 
omaggio Me vittime e che 
una delegatone operaia si 
è recata alla locale caser
ma ddTArma per esprime
re ai commimoni del ca
duti la •ofWurfcfà dei lavo
ratori genovesi e di tutta 
Italia. *runita*: «I la
voratori in corteo • sui luo
go della strale ». « // Gior
no»; «Operai In sciopero 

vanno ad esprimere solida
rietà ai CC ». 

Onestamente, non sa
premmo dire se, nette cro
nache, altri fogli, ieri, ab
biano riportato onesta in
formazione, Pub darsi, ma 
è certo che soltanto i due 
giornali sopracitati hanno 
sentito 8 bisogno (vorrem
mo dire: U dovere) di fis
sare nella evidenza parti
colare di un titolo la cir
costanza che gli operai 
siano *teti i primi a ren
dere omaggio ai carabinie
ri trwesmati, e con questo 
gesto 0 cui significato po
litico, sociale e morale ap
pare m noi prof ondo, ab
biano saputo ancora una 
volta uffermare la loro 
qualità di classe dirigente, 

ormai matura per offrire 
un contributo decisivo e 
insostituibile alla trasfor-

' mozione di questa nostra 
società, al risanamento e 
al rinnovamento della 
quale le forze dèWordine, 
per eroiche e generose che 
siano, non risulteranno 
mai sufficienti finché ac
canto a loro non opererà, 
liberata da ogni preclusio
ne e da ogni diffidenza, la 
grande forza civile del mo
vimento operaio. 

L'altro ieri mattina a 
Genova sono stati assassi
nati altri due carabinieri. 
Chi è accorso per primo 
accanto ai cadati? L'asso
ciazione industriali? Quel
la degli armatori? I petro
lieri delle tangenti? Gli 

agenti di cambio? Le si
gnore della AJÌ.DJ5.? Lor 
signori, di qualsiasi potere 
e specie? I preti (oltre for
se il parroco) in delegazio
ne? No. Sono accorsi subi
to i metalmeccanici di Ge
nova, i compagni di Guido 
Rossa, e gli operai che 
erano con loro. Li aveva- ' 
mo già incontrati pri
mi nel '43, quando c'erano 
te fabbriche da salvare Li 
abbiamo ritrovati primi 
nel '45, quando sono stati 
cacciati i nazifascisti. So
no stati i primi raUro ieri 
mattina, accanto ai due 
carabinieri uccisi. Loro. 
sempre loro, i compagni 
operai che ancora una vol
ta ci salveranno. 

farfaraccio 

accusa in questo modo non 
pensa affatto di sollecitare 
l'apporto del movimento o-
peraio al superamento del
la crisi, ma pensa semplice
mente di logorarlo per sfug-
gire al nodo politico delle 
riforme necessarie e degli 
schieramenti politici conse
guenti. Diciamo la verità. Lo 
scopo di tanti predicatori è 
niente altro che quello di 
privare il movimento dei la
voratori dell'arma della lotta 
e dell'opposizione dopo aver
gli negato la partecipazione 
al governo. Ai lavoratori i 
sacrifici, ai moderati la gui
da. E che la crisi venga la
sciata a se stessa: il non go
verno prepara solo le solu
zioni più arretrate e conser
vatrici. Perciò il sindacato 
dà fastidio e uno sciopero 
come quello di mercoledì 
non piace. 

Naturalmente c'è anche 
gente più consapevole. Ed è 
anche vero che il nostro di
battito ha suscitato un'eco 
profonda non soltanto in tut
ta la sinistra ma anche in 
vasti settori della DC, i qua
li avvertono che ì problemi 
da noi sollevati non sono a-
stratti, o semplici proble
mi interni al PCI, ma i pro
blemi stessi con cui ogni 
forza democratica deve mi
surarsi in questa congiuntu
ra storica in Italia. Abbia
mo letto con attenzione gli 
articoli di Bodrato e di Gal
loni. E non faremo ad essi 
il torto di assimilarli a colo
ro che — come quel noto 
filosofo ex marxista, ex 
« gruppettaro », ex sociali
sta — ritengono che l'unico 
legittimo ruòlo spettante al 
PCI sia quello di convincere 
gli operai e i lavoratori di 
non esistere in quanto clas
se e allo stesso tempo di gui
darli come massa penitente 
alla Canossa del sistema. 
Bodrato e Galloni sono trop
po avveduti per non inten
dere che un simile suicidio 
(ammesso che vi sia qual
cuno disposto a praticarlo) 
sarebbe, oltre tutto, vano: 
non solo perché non esiste 
partito cha possa ingabbiare 
la dialettica sociale con un 
intervento giacobino e au
toritario, ma perché in real
tà una Canossa verso cui in
camminarsi non esiste pro
prio: esiste, appunto, la < cri
si italiana ». Ed è in qualche 
modo con essa che questi di
rigenti della DC cercano di 
misurarsi. 

Ma ci riescono? L'argo
mento di Bodrato secondo 
cui il nostro stare, oggi, al
l'opposizione smentirebbe 
quel ruolo di forza naziona
le che spetta al movimento 
operaio in questa congiuntu
ra storica, è di un semplici
smo disarmante. Semplici
smo o piccola furbizia? Per
ché Bodrato vuole far inten
dere che la riaffermazkrae di 
tale ruolo nazionale da par
te della classe operaia sa
rebbe possibile solo col per
manere del PCI nella mag
gioranza di solidarietà de
mocratica. Ma c'è un limite 
anche all'ipocrisia- Infatti 
queste tesi avrebbero un 
senso solo se: 1) la crisi del
la politica di solidarietà fos
se attribuibile, essenzialmen
te, al prevalere nella classe 
operaia di spinte irresponsa
bili in contraddizione con n 
disegno risanatore e rinno
vatore di quella maggioran
za; 2) se, nella realtà, al mo
vimento operaio fosse stato 
riconosciuto un ruolo di par
tecipazione e di pari dignità 
nella gestione di quella po
litica, nella guida del Pae
se. Dove stava l'on. Bodra
to in questi anni? In quale 
paese viveva? La politica 
di solidarietà è naufragata 
sugli scogli di una grave in
voluzione imposta dalla com
ponente moderata della DC, 
e, allora come adesso, è ne
gato all'insieme delle espres
sioni politiche del movimen
to operaio l'accesso al gover
no. La contraddizione, dun
que, non è né nella da 

Enzo Roggi 
(Segue in penultima) 

I 

Direzione PCI 
. La direzione del P.O. 

è convocata per mercole
dì 28 novembre alle 9,30. 
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Cossigg incontro PC, PLI, PSDI 

Una «verifica 
in tono minore: 
che fa il governo? 

Pensioni, riforma di PS, euromissili 
sono le scadenze prossime più difficili 

Denuncia del PCI 

Il magistrato 
controllore 
può essere 
pagato dal 
controllato? 

ROMA — Come può ac
cadere che un magistrato 
della Corte dei Conti, ov
vero un operatore giuri
dico cui spetta il compito 
istituzionale di controlla
re la regolarità e la legit
timità degli atti della 
pubblica amministrazione. 
possa vedersi beneficiato 
— e nell'ordine delle de
cine o addirittura delle 
centinaia di milioni — 
proprio dall'ente o dalla 
società pubblica la cui 
limpidezza amministrati
va ha il dovere di tute
lare? Più brutalmente: il 
controllore può essere pa
gato dal controllato? E 
sommare queste gratifi
che agli emolumenti che 
gli spettano d'ufficio? E 
garantirsi perfino una se
conda pensione? 

La domanda è retorica. 
C'è una legge dello Sta
to che esplicitamente lo 
vieta. E tuttavia è acca
duto, e continua ad ac
cadere. Un magistrato de
legato al controllo del
l'E NEL, mediante una 
capziosa interpretazione 
della legge, ha intascato 
parecchie decine di milio-

, ni (un centinaio, a quan
to risulta) per le funzio
ni di controllo esercitate 
nel periodo 1970-79; un al
tro magistrato preposto 
alla vigilanza sulla SACE 
percepisce ogni anno emo
lumenti pari al suo sti
pendio: un altro ancora. 
che svolge funzioni istitu
zionali presso la Cassa 
per il Mezzogiorno, per
cepirebbe emolumenti per 
circa 25 milioni annui, 
mentre la stessa Cassa si 
appresterebbe a liquidar
gli una pensione a parti
re dal prossimo gennaio 
sulla base delle norme in 
vigore per il personale in 
servizio presso l'ammini
strazione medesima. 

E gli esempi potrebbe
ro continuare. Si tratta di 
una prassi Intollerabile. 
di uno scandalo clamoro
so per il quale il governo 
ha il dovere di interveni
re immediatamente. La ri
chiesta è stata avanzata 
dal capogruppo dei depu
tati comunisti. Fernando 
Di Giulio, e da altri par
lamentari del PCI in una 
interpellanza al presiden
te del Consiglio. Il PCI 
— che già in precedenza 
aveva rivolto un'interro
gazione suU' argomento. 
ma senza mai ottenere ri
sposta — sollecita il go
verno ad impartire rigo
rose istruzioni agli enti 
pubblici sottoposti a vi
gilanza perché la legge 
sia rispettata, perché sia
no annullate le delibera
zioni illegittimamente as
sunte. e perché cessino 
quelli che possono confi
gurarsi come reati gravis
simi contro la pubblica 
amministrazione. 

Qualche 
domanda 
a Scalfari 

Vorremmo osare chiedere a 
Eugenio Scali ari di sospen
dere per gualche istante l'ef
fluvio di domande che va 
rivolgendo a mezzo mondo 
per consentirci di rivolgere, 
a nostra volta, qualche do
manda a lui a proposito del
la faccenda delle tangenti 
ENI. 

Prima: a cosa serve l'isti
tuto dell'interrogazione par
lamentare (non vorremmo 
aver capito che per lui serve 
solo ad avere dal governo la 
conferma di notizie già sicu
ramente comprovate) e per
chè questo diritto non do
vrebbe esercitarlo in partico
lare un partito che sta al-
Topposizione e non ha quin
di strumenti diretti di ac
certamento? 

Seconda: se — come ap
pare evidente dal suo arti
colo di ieri — egli ritiene in-
fc xdato a sospetto che parte 
delle tangenti siano finite 
nelle tasche di personaggi po
litici, perchè insinua a sua 
volta fi sospetto che le antica 
mere delTENl siano piene di 
mediatori desiderosi di infi
lare U dito nel ricco piatto? 

Terza: se. dunque, c'è gen
te col dito pronto, in base 
a quali fatti egli esclude che 
tra di loro vi siano dei po
litici e che qualcuno di loro 
a dito rabbia già infilato nel 
piatto? 

Quarta: la presunzione d'in' 
nocenza in assenza di prove 
esclude la ricerca delle prove? 

Quinta: perchè se la pren
de tanto, lui che ha sempre 
predicato — e giustamente —. 
che la nostra classe dirigen
te è tutt altro che al di so
pra di ogni sospetto? 

ROMA — Cossiga si è in
contrato con i segretari dei 
tre partiti che ranno parte 
del governo: il PLI. il PSDI 
e la DC. Potrà concludere 
la serie dei colloqui soltan
to verso la fine della pros
sima settimana, ricevendo i 
socialisti ed i repubblicani. 
poiché Craxi si è trattenuto 
in Estremo Oriente per al
cuni giorno dopo il suo viag 
gio in Cina (adesso si trova 
in Thailandia), ed il PRi 
vuole recarsi a Palazzo Cin
gi solo al termine del pro
gramma delle consultazioni. 

Si tratta di una mini-veri
fica. di una verifica, cioè, con
dotta a passo felpato con il ti
more che il governo possa in
cappare da un momento all'al
tro in uno scoglio più grosso 
degli altri. Non a caso, gli in
contri di ieri si sono svolti do
po giorni di navigazione estre
mamente difficile. Il dibat
tito sulle tangenti dell'ENI 
per le forniture di petrolio 
saudita ha posto il governo 
in una situazione delicata: 
è stata decisa infatti una 
prosecuzione delle indagini. 
Il voto in aula sulle elezio
ni scolastiche si è risolto ad
dirittura con la messa in mi
noranza della posizione so
stenuta dalla DC e dal PLI. 
contraria al rinvio, sulla 
quale —. in una certa fase 
della vicènda — vi era sta
to un incomprensibile irrigi
dimento del governo. 

Dato questo stato di cose. 
è evidente che Cossiga ha 
avuto tutto l'interesse a che 
fossero messe in fila le rin
novate dichiarazioni di « so
lidarietà » con il governo da 
parte dei tre partiti che ne 
fanno parte. Zanone ha det
to che occorre « evitare pe
ricoli di crisi che al momen
to non troverebbero possibi
lità di soluzione*. Pietro 
Longo ha ripetuto che il go
verno dovrebbe restare in ca
rica « almeno fino alle elezio
ni amministrative, o comun
que fino a quando si mature
ranno situazioni politiche che 
siano più solide*. Al di là 
delle dichiarazioni di carat
tere generale, esistono però 
difficoltà che stanno nei 
fatti, e cioè nelle posizioni 
divergenti dei partiti gover 
nativi su alcuni dei problemi 
che debbono essere, affron
tati: dalla legge finanziaria. 
ora in discussione, al Sena
to. alla questione delle pen
sioni. sulla quale i socialde
mocratici esercitano la loro 
pressione antiriformatrice 
(anche se ieri Pietro Longo 
— con le dichiarazioni rila
sciate a Palazzo Chigi -
ha smorzato i toni della sua 
polemica). Un punto e cal
da» resta quello della rifar 
ma della PS: Zaccagnini ha 
detto che il tema deve esse
re affrontato presto in Par 
lamento, i liberali sono pe
rò contrari alla smilitariz
zazione della polizia. 

All'inizio di dicembre vi sa
rà poi il dibattito parlamen
tare sugli euromissili. Nelle 
dichiarazioni rilasciate ieri. 
sia i socialdemocratici, sia i 
liberali, hanno calcato la ma
no nel senso degli impegni 
che l'Italia dovrebbe assume
re: Zanone ha anche chie
sto che a Montecitorio, al 
termine del dibattito, si giun
ga a un voto. Zaccagnini ha 
dichiarato che la DC approva 
la linea di politica estera del 
governo, soggiungendo: « Con
dividiamo altresì la preoccu
pazione del governo sulla de
licatezza della situazione in
ternazionale ». 

E' in corso intanto, paralle
lamente alle consultazioni del 
governo, un convulso lavorìo 
intomo alla questione delle 
presidenze delle Commissioni 
parlamentari. 11 capo gruppo 
de Bianco aveva fatto sape
re che la distribuzione delle 
presidenze avrebbe dovuto av
venire secondo questo suo 
«progetto»: 6 alla DC. 4 al 
PSI. e una per ciascuno a 
PSDI. PRI. PLI e valdostani. 
E aveva aggiunto che una 
intesa su questo punto era 
stata raggiunta - con Bal
zarne capo-gruppo del PSI 
(partito che in questo modo 
parteciperebbe alla spartizio
ne delle presidenze, dalla qua
le era stato escluso all'atto 
della formazione del gover
no). Nel direttivo socialista. 
però. Balzamo è stato messo 
in minoranza: il PSI, è stato 
detto, non parteciperà a riu
nioni collegiali a cinque su 
questo ' argomento. Ciò ha 
creato difficoltà al capogrup
po de Bianco, che però è riu
scito ieri sera a convocare 
un « incontro segreto » (cosi 
è stato riferito da un'agenzia) 
tra rappresentanti dei grup
pi dell'area di sostegno al go
verno. - -

j - v , • > 

Lo hd annunciato Valitutti, dopo la decisione del Parlamento 

Scuola: si vota il 23 febbraio 
I movimenti giovanili: le elezioni si faranno solo se ci saranno le nuove nor
me — I genitori si recheranno alle urne, come previsto,, domenica prossima 

ROMA — Gli studenti an
dranno a votare il 23 feb
braio. Lo ha annunciato il 
ministro Valitutti con una cir
colare che ha reso operante 
la decisione, votata a maggio
ranza dal Parlamento, di rin
viare (ma solo per la compo
nente studentesca, i genitori 
invece andranno alle urne co
me previsto) l'appuntamento 
elettorale di domenica pros
sima. Entro quella data i par
titi dovranno approvare la 
nuova normativa che regole
rà la democrazia scolastica e 
la data stabilita dal ministro 
lascia un margine di tempo 
utile perché ciò avvenga. Su 
questo punto i movimenti gio
vanili (Fgci. Fgsi. Pdup. Fgr. 
Mls e Mfd) che hanno con
dotto la battaglia per il rin
vio delle elezioni del 23 no
vembre. sono molto chiari. 
In un documento precisano 
che < la prossima volta si vo
terà nella scuola sulla base 
di un nuovo ordinamento, che 
noi chiediamo venga appro
vato nel più breve tempo pos
sibile ». 

E' chiaro che gli studenti 
che in questi giorni sono scesi 
in lotta a migliaia e che so
no venuti a Roma in massa. 
sabato scorso, non si sono 
battuti per un semplice rin
vio. E lo hanno dimostrato 
già da ieri: in moltissime 
scuole, infatti, si sono svolte 
assemblee proprio per discu
tere delle proposte di revi
sione della democrazia scola
stica e, naturalmente. del 
successo ottenuto. Un succes
so che va anche inteso come 
la volontà del Parlamento di 
confrontarsi con le ' esigenze 
degli studenti. 

In questo senso i movi
menti giovanili già avevano 
sottoposto ai partiti una 
mozione — approvata durante 
l'assemblea nazionale degli 
studenti che si è svolta a Ro
ma due settimane fa — che 
conteneva alcune indicazioni 
a proposito della costituzione 
dei comitati studenteschi e 
della sperimentazione. Anche 
i partiti, comunque, sono già 
al lavoro per presentare pro
getti di legge. 

Le reazioni alla clamorosa 

sconfitta della De non sono 
mancate. « La lotta degli stu
denti — afferma un comu
nicato di Fgci. Fgsi. Pdup. 
Fgr. Mls. Mfd — ha ottenuto 
una prima significativa vit
toria ». « Si è stabilito un rap
porto positivo fra le lotte dei 
giovani, le istituzioni demo
cratiche e la battaglia par
lamentare. I contenuti della 
grande manifestazione di sa
bato. il fatto nuovo che mi
gliaia di studenti occupano 
le scuole e scioperano per 
una nuova democrazia e per 
cambiare la propria condizio
ne. sono stati la base di un 
duro confronto politico dal 
quale il governo è uscito scon
fitto ». 

Il rinvio delle elezioni è. 
però, solo un primo passo. 
E' ora che si apra la fase 
più difficile, quella della di
scussione e delle proposte 
concrete. « Occorre battersi 
— conclude il comunicato del
le organizzazioni giovanili — 
perché il Parlamento discu
ta sulla base delle proposte 
avanzate dal movimento e 
perché nelle scuole si apra 

una discussione fra tutti gli 
studenti sulle forme della 
nuova democrazia e sui con
tenuti della trasformazione 
della scuola ». 

Commenti positivi alla de
cisione del rinvio, sono stati 
espressi oltre che dai partiti 
anche dai sindacati. « Noi sol
lecitiamo — ha detto Bruno 
Roscani segretario della Cgil-
scuola — l'apertura di un 
dibattito sulle questioni di 
merito, * cioè quelle relative 
ad una revisione profonda e 
radicale degli organi colle
giali e le nuove forme di de
mocrazia scolastica.' Questo 
dibattito deve essere . prece
duto da un confronto sul me
rito con le forze politiche che 
rappresentano il • movimento 
degli studenti e che - hanno 
avanzato richieste da noi va
lutate " anelli di congiunzio
ne " delle piattaforme con
trattuali contenenti modifiche 
della qualità degli studi e dei 
modi di organizzazione del 
lavoro scolastico ». 

» - • : , • ' 

NELLA FOTO: un'Immagine 
della recente manifestazione 

Angosciosa tragedia nel riformatorio Malaspina 

Luigi, un bambino di dodici anni 
si impicca nel carcere a Palermo 

Aveva commesso piccoli furti — Ultimo di 8 figli — Inspiegabili silenzi 

Dalla nos*r;» redazione 
PALERMO — Quando i sorveglianti ' 
del carcere minorile «Malaspina» di 
Palermo si sono accorti d'averlo per
duto di vista, durante la cosiddetta 
a ora di ricreazione », avevano subito 
pensato ad una fuga. Ed invece. Luisi 
Di Bartolomeo. 12 anni, si era al
lontanato dagli altri reclusi per sui
cidarsi. L'hanno trovato dopo qual
che minuto di affannose ricerche. 
nei gabinetti del riformatorio, le gam
be penzoloni, il collo stretto dalle 
lenzuola a forma di corda legate al
l'inferriata. Hanno tentato di riani
marlo, liberandogli la gola e portan
dolo subito dopo nell'angusta infer
meria Interna. Troppo tardi: il cuore 
di Luigi si era fermato per sempre. 
ubbidendo alla sua scelta terribile 
maturata almeno da parecchio temi». 

Perché s'è ucciso così? Perché un 
bambino di 12 anni stava in carcere? 
Gli educatori non parlano: è scattata 
subito la consegna del più incom
prensibile silenzio. Il magistrato re . 
spinge i cronisti. Sembra prevalere il 
fastidio per a tento chiasso», quando 
sarebbe più corretto e sensato spie

gare a tutti, tentare di capire, 
Ncn resta che andare a chiedere 

di Luigi nel suo paese d'origine, Raf-
-, fadali, comune di 12 mila abitanti 
' in provincia di Agrigento. I familiari 
ncn ci sono, li hanno già avvertiti e 
sono in viaggio per Palermo. Il pa
dre. Antonio, è un onesto muratore 
e ha lasciato a mezzogiorno il lavoro 
quando 1 carabinieri della locale sta
zione gli hanno portato l'agghiaccian
te notizia. Luigi era l'ultimo di 8 fi
gli. tre dei quali ormai maggiorenni 

' e sposati. Irrequieto, a più del nor
male per un ragazzo della sua età» 
— dicono a Raffadall — da qualche 
mese Luigi aveva formato con altri 

-coetanei una mini banda che ten
tava — più che riuscirvi davvero — 
di compiere furti A volte Luigi agi
va da solo. Come mercoledì 24 otto-

. ore quando entrò nell'appartamento 
di un'anziana signora, ki una palaz
zina quasi al centro del paese. Ma 
non gli andò bene. Era giunto dentro 
il salotto, approfittando forse della 
porta d'ingresso socchiusa, ma non 
ebbe il tempo di portar via nulla. 
L'inquilina se ne accorse e, gridando, 

lo inseguì per le scale. Luigi fuggì, 
spaventato, verso i piani superiori fin 
quando si trovò in trappola. All'ulti 
mo piano la porta della terrazza era 
sbarrata. Sopraggiunse la signora e 
Luigi prese una bottiglia da terra e 
la lanciò con violenza centro la don
na che, ferita alla testa, armai ncn 
gli poteva più sbarrare la strada. 

Fermato dai carabinieri, però. Lui
gi fini il giorno dopo a Palermo nel 
carcere minorile. La sua pratica ar
rivò dopo qualche giorno sul tavolo 
della Procura della Repubblica dei mi
nori, dal giudice La Barbera. Il ma
gistrato doveva decidere in questi gior
ni quali misure applicare. Ma intanto 
aveva stabilito, dopo che era trascorso 
un mese di reclusione al « Malaspi
na». di far trasferire il ragazzo in 
un Istituto di correzione più vicino 
alla famiglia. E Luigi, proprio oggi — 
e forse era a conoscenza dell'immi
nente trasferimento — doveva essere 
condotto alla «casa amica» di Agri
gento. In famiglia già aspettavano di 
poterlo incentrare, li a due passi da 
casa. 

< s. ser. 

Iniziativa a sostegno della legge 

Presentato a Roma 
libro-inchiesta del 

sindacato sull'aborto 
ROMA — Il sindacato si impegna perché sia attuata in tutti 
i suoi aspetti e soprattutto nella prevenzione la legge 
sull'aborto, segnalando con allarme il «calo di attenzione» 
nell'opinione pubblica che può aprire un varco alle forze 
conservatrici. L'impegno si concretizza già attraverso un libro 
pubblicato nella collana della CGIL regionale del Lazio e 
presentato l'altra sera alla libreria Croce da Giovanni 
Berlinguer. Maria Lorinl. Aurelio Misiti e Mauro Seppia. 

Il volume, dal titolo «Conoscenza dell'aborto e organiz
zazione socio sanitaria», sintetizza una ricerca condotta dal 
centro sociale dell'ospedale dell'Addolorata, a Roma, e 
arricchita da altri dati della zona centro, della zona Castelli 
e di altri ospedali. Non ha la presunzione di dire tutto. 
ma piuttosto — ha rilevato Ivan Cavicchi, che ne è curatore 
— vuole essere l'avvio di un lavoro «dal basso», cioè 
compiuto dagli operatori, per sfruttare tutte le potenzialità 
della legge e avanzare proposte anche in riferimento alla 
riforma sanitaria. Ne potrebbe derivare una modifica delle 
strutture e della stessa professionalità dei lavoratori, a 
tutto vantaggio delle donne e della loro salute. 

Tra gli elementi principali dell'inchiesta, condotta su 
un campione di 444 interruzioni di gravidanza all'Addolo
rata, vi è il fatto che la maggioranza di aborti coincide 
con la fascia di età tra i 18 e i 32 anni (7Z8%); che la 
maggioranza di donne è al primo intervento (71,9%); che 
circa il 25% (236 donne su 444) è recidivo 

Il dibattito ha posto l'accento soprattutto sulla battaglia 
culturale per la prevenzione, che ha bisogno dell'apporto 
della scuola, del movimento operaio, del movimento delle 
donne dei partiti e anche — è stato sottolineato — dei 
medici e degli operatori sociali e sanitari. Le differenti 
posizioni politiche (degli oratori e del pubblico) si sono 
confrontate. Mauro Seppia (PSI) ha illustrato le modifiche 
alla legge che il suo partito propone. Giovanni Berlinguer 
ha invece sottolineato che porre oggi come prioritario 
l'obiettivo delle modifiche rischia di condurre In un vicolo 
cieco: da un lato ignorare gli attacchi alla legge, dall'altro 
non impegnarsi fino in fondo per l'applicazione della legge 
utilizzando le nuove possibilità offerte dalla riforma sanitaria. 

Una sentenza della Corte Costituzionale 

Non va più in galera 
chi non trova i soldi 
per pagare le multe 

ROMA — D'ora innanzi chi non è in grado di pagare la 
multa o rammenda comminatagli dal giudice non andrà in 
carcere. Con una sentenza, depositata stamane in cancelle
ria, la Corte Costituzionale ha infatti dichiarato illegittime 
le norme penali che prevedevano la conversione della pena 
pecuniaria in pena detentiva nel caso di insolvibilità da 
parte del condannato. Sì tratta degli articoli 136 del Codice 
Penale e 586 del codice di procedura penale, ritenuti in con
trasto con il principio costituzionale di eguaglianza dei cit- -
ladini dinanzi alla legge. Secondo la Corte, infatti, le norme 
operavano, ingiustamente, una discriminazione basata sulle 
condizioni personali e sociali dell'indivìduo, discriminazioni 
che finivano con il far pagare a chi ha, presumibilmente, più 
giustificazioni, per infrangere la legge (il nullatenente) un 
prezzo più salato (la detenzione) di chi ne ha meno. Ma i 
giudici hanno fatto anche un'altra osservazione: imporre il 
carcere a chi non è in grado di pagare, equivale, dì fatto, 
a fargli subire ima condanna addirittura più pesante di quel- • 
la prevista dal legislatore per il tipo di reato commesso. 

In altre parole, se a commettere reati come l'evasione 
fiscale o le infrazioni al codice della strada, è un possidente. 
questi se la cava con il versamento di una somma di danaro , 
che, per quanto elevata, può anche non incidere pesante
mente sul suo patrimonio. Chi ha pochi mezzi economici. 
invece, rischia una posta ben più alta: la libertà. «Anche 
se — fanno osservare i giudici — con la legge 354 del 75 
l'impatto con fl sistema carcerario è stato, in questi casi, 
attenuato dall'applicazione dell'istituto della semilibertà» (si 
esce dal carcere la mattina e vi si rientra la sera. N.d.R.). 

Come eliminare discriminazioni del genere? Per la Corte, 
oltre a provvedimenti limitativi della libertà personale, pos
sono essere applicati provvedimenti diretti ad accrescere la 
solvibilità del condannato; obbligandolo ad esempio a lavo
rare presso enti pubblici fino al saldo del debito.... 

Il ruolo del movimento 
operaio e del partito 
per uscire da questa crisi 
Cara Unità, ' » 

scriviamo mentre si è avviato il dibat
tito al Comitato Centrale e desideriamo 
— anche dopo aver letto l'articolo del com
pagno Amendola — inserirci in esso: la 
base del partito, ogni giorno di più, sente 
l'esigenza di contare, di incidere, di par
tecipare : al momento elaborativo e deci-» 
sionale. - -. - • "•" • < « 

Le questioni che qui vogliamo porre, pos
sono riassumersi nelle seguenti domande: 
è sufficiente la scelta di un ruolo di oppo
sizione per innescare nel Paese un pro
cesso di trasformazione profonda che ac
colga i bisogni nuovi che immense masse 
di giovani, donne, emarginati, disoccupati 
esprimono? E' sufficiente dire «no » alle 
inqualificabili iniziative del governo per di
fendere gli interessi della classe operaia e 
dei ceti sociali meno abbienti? È' suffi
ciente l'iniziativa a livello di massa e la 
ricerca di momenti di mobilitazione che 
abbiamo realizzato in questi mesi per po
ter incrementare la nostra capacità di in
cidere nel sociale e nel politico, per poter 
coagulare attorno alla classe operaia quei 
soggetti sociali emergenti, quelle forze nuo
ve che caratterizzano questo periodo sto
rico? 

La nostra risposta a tali domande sta 
nella constatazione di una necessità impel
lente che oggi si pone: ricercare, al di là 
di dichiarazioni verbali, le prospettive con
crete che realmente vadano in direzione 
del cambiamento e di una affermazione del 
ruolo fondamentale della classe operaia e 
del nostro partito. E' questa la carenza 
maggiore che, al momento, rileviamo: il 
tracciare una linea da seguire senza la ne
cessaria concretizzazione dell'iniziativa pò* 
litica; una carenza che diventa nella pra
tica, difficoltà di mobilitazione non solo al
l'esterno, ma nell'ambito dello stesso partito., 
- £' necessario, quindi, superando ogni set-. 
tarismo, ricercare e costruire una nuova' 
sensibilità, risposte nuove che ci permet
tano di affrontare.con serenità le proble-, 
matiche ed i processi avviatisi in quest'ul
timo decennio, processi che ci hanno ogget
tivamente colti impreparati, ma sui quali 
il movimento operaio deve saper interve
nire, con la sua autonomia. 

Si tratta di un compito non certo facile, 
ma dalla cui attuazione dipende il futuro 
di questa società e soprattui : • lo sbocco 
positivo di questa crisi,- la riajfermazione 
del ruolo del'movimento operaio e del par
tito. 

LETTERA FIRMATA 
dal Direttivo della sez. «Gramsci » (Padova) , 

* t " - • , * » * - •* * * , 

La DC che governa a 1 . ,|^ 
cólpi di decreti legge '--% 
Caro direttore, 

da sempre le forze, sinceramente demo
cratiche. in Parlamento e nel Paese, han
no lottato contro l'azione dell'esecutivo che 
con i decreti legge, di fatto annulla la so
vranità popolare; perciò il Parlamento. La 
azione del nostro Partito per coagulare le 
forze che onestamente sono disposte a di
fendere la Costituzione e le prerogative par
lamentari non c'è o non si evidenzia (In-
grao su Rinascita, n. 42, lo enuncia appena). 

Non solo, ma ritengo necessario organiz
zare nelle nostre sezioni e tra la gente, con
ferenze specifiche per mettere in rilievo il 
pericolo che si corre, altrimenti il popolo 
non è sovrano per nulla. Al governo la Co
stituzione non affida il compito di fare le 
leggi. Al decreto legge, secondo la Costitu
zione, art. 77, il governo può ricorrere so
lo in casi eccezionali, per portarlo in appro
vazione entro 60 giorni; ma se poi, quando 
entro i 60 giorni il Parlamento non ha 'ap
provato il decreto legge, accade che il go
verno prima della scadenza ne emette un 
altro: ecco come da 30 anni la DC e i suoi 
alleati governano contro la Costituzione e 
il Parlamento* Mussolini governò con i de
creti legge*. 

Sarebbe importante pubblicare uno o più 
inserti, sull'Unità della domenica, sull'ar
gomento e'scrivere quanti decreti legge dei 
governi sono diventati legge dello Stato, 
quanti ne sono stati bocciati e il comporta
mento del nostro partito su di essi e nei 
vari periodi. 

BRUNO ZÈNONP 
(Vice presidente CFC -Fed. di Terni) 

La nostra astensione, 
e poi la rissa tra 
democristiani e.radicali 
Caro Reichlin, 

permettimi di manifestare il mio dissenso 
(mentre scrivo è il 13 novembre) sulla po
sizione € astensionista »' assunta dal nostro 
gruppo parlamentare alla Camera circa la 
ammissibilità, nell'ordine del giorno dei la
vori del Parlamento, di una interpellanza 
radicale, rivolta al governo, con cui si chie
deva. nientemeno, di conoscere « se la DC 
sia da considerarsi un'associazione a de
linquere ». 

A me pare', in tutta franchezza, che una 
posizione come questa, alla Ponzio Pilato, 
sia stata un errore: in primo luogo perchè. 
se si tratta di una buffonata, men che mai 
il gruppo parlamentare del -PCI vi può pre
stare il fianco con il suo agnosticismo; in 
secondo luogo • perchè nessuno più di noi 
ha portato e porta avanti una critica ser
rata al sistema di potere instaurato dalla 
DC che non implica davvero un giudizio 
di tal genere su un intero partilo (altri
menti dovremmo seppellire sìa la strategia 
del compromesso storico che la nostra re
cente presenza nelle intese dalle quali sia
mo giustamente usciti, ma non certo per 
anatemi balordi di questo tipo); in terzo 
luogo perchè non convince una eventuale 
risposta relativa al fatto che il gruppo non 
entra nel merito della questione quando si 
astiene ma soltanto della interpretazione 
del regolamento della Camera; ma in que
st'ultimo caso, consentimi, proprio perchè 
si tratterebbe di interpretazione giuridico-
formale bisognava-prendere posizione con 
più nettezza in un senso o nell'altro per 
quanto riguarda l'ammissibilità. 

In ogni ipotesi, a me sembra che possa 
sfuggire alla grande opinione pubblica la 

sottigliezza giuridica, se sottigliezza giuri
dica c'è alla base della posizione astensio
nistica del gruppo, mentre può rimanere 
solo la sensazione di una disponibilità no
stra ad accogliere la sostanza dell'interpel
lanza radicale. Il che è quanto dire. 

Z1 \ , GIUSEPPE MESSINA 
(capogruppo PCI Provincia di Messina) 

Scontano la pena, ma poi 
nessuno gli dà un lavoro 

[Cara .Unità; » - •>,,.. 
•'^ ' tra le altre riforme, penso vi dovrebbe 

essere anche la riforma del codice penale. 
Mi pare sia ingiusto che una persona, dopo 
aver pagato i propri misfatti stando in car
cere per anni e anni, debba, quando esce, 

• venire ancora bollata a vita con la fedina 
penale sporca. E' di poco tempo fa il 

.tentato suicidio di un ex carcerato a Roma 
perchè licenziato (per il suo passato) dalla 
casa e dal lavoro. 

La lotta alla delinquenza è anche dare la 
possibilità di lavorare a gente già carce
rata: e questa non la si aiuta a redimersi 
se deve presentare ad ogni possibile as
sunzione la fedina penale. Certo che le 
carceri non sono purtroppo delle scuole di 
riabilitazione (come dovrebbero) e non sem
pre chi ha scontato una pena esce miglio- " 
rato, però quando va a cercare un lavoro 
onesto non dovrebbe venire discriminato. 
Altrimenti, diamo a tutti l'ergastolo e non 
se ne parli più! 

CARMELA LEVI 
(Torino) 

t 

II digiunatore che pedala 
per accendere la lampadina 
Caro direttore, 

> / J ti nuovo segretaria del partito radicale, 
intervistato dalla TV, fra le. altre cose, ha 

.-, detto che .vuole sapere qua! è l'atteggia- ' 
•mento del nostro Partito sul problema del

le centrali nucleari. Ricordo che al fronte, 
il mio reparto era dotato di una bicicletta 

'• posta sopra un cavalletto: e quando si pe
dalava,-anziché muovere la ruota posterio
re, che non c'era, si azionava un piccolo 
generatore di corrente che serviva a fare 

' brillare una lampadina che illuminava il 
tavolo del comando. 

Mi domando quale sarebbe l'atteggiamen
to dei radicali se, in mancanza delle cen
trali nucleari e per soddisfare i bisogni 

• energetici del Paese, fossero tutti muniti di 
una di quelle biciclette e dovessero peda
lare'ogni qual volta avessero bisogno di 
accendere una lampada, magari quella del 

* bagno. E' sicuramente un problema scor-
' buttco, di non facile soluzione, perché peda-
. < lare è fatica e la fatica non si concilia 
icol digiuno. 

- - . GIUSEPPE (OMERO) MUTI ' 
(Poviglio - Reggio Emilia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte'Ie lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono,, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro suggerimenti sia" 
delle osservazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Elios VERTOVESE. Staranzand; Guido 
PERAZZI, Cavi di Lavagna: Luigi GHEZ-

-ZI, Varedo: Nicolino MANCA, Sanremo; 
Benedetto C. Reggio Emilia; Flavio ZA-
NARDI. Parma; Antonio SARACINO (dele
gato da un gruppo di studenti del Con

servatorio). Roma; Riccardo BUSETTINI. 
Tarvisio; Francesco RUSSO. Gelsenkirchen -

, RFT; Francesco Omodeo ZORINI. Novara; 
Marzio CAMPANINI. Milano; Claudio AB
BONDI. Tarvisio; Ernesto GABRIELLINI, 
Genova (« Un enorme numero di cittadinir 
pur possedendo un televisore, non paga re
golarmente il canone. A mio giudizio non 
ci sarà da sorprenderci se in futuro tale 
numero salirà idteriormente in quanto dagli 
umori della gente si sente grande insod
disfazione per i programmi sempre più 
scadenti della RAI-TV*); Marco LAMBER-
TINI. Livorno (ci scrive una lettera molto 
interessante sulla caccia: purtroppo è ec
cessivamente lunga per poter essere pub
blicata). 
- Angela MOLTENI, Germignaga (< Perchè 
i centri di raccolta di aiuti al Vietnam 
sono sempre solo nelle grandi città? Per
chè non si fanno anche nei paesi? Cosi 
si potrà dare un maggiore aiuto a chi 
soffre»); Osvalda ANTONINI, Roma (*Trop-
po spesso la stampa del nostro giornale 
lascia a desiderare. E non tutti, purtrop
po, hanno buona vista*); Roberto CELLE. 
Genova (in una lettera critica, mandataci 
prima della riunione dell'ultimo CC. scrive: 
« Personalmente non trovo giusto che per 
avere informazioni sui nostri dibattiti si 
debba ricorrere ad altri giornali*); Oscar 
RENZOLO. Barzana (ci scrive tra l'altro 
per sollecitare il giornale a trattare in modo 
più ampio i problemi delle province non 
capoluogo di regione, spesso, per ragioni 
di spazio, sottovalutati o anche ignorati). 

Annarita PELLEGRINI. \V. SANTINI e al
tre 11 firme. Roma («Gli ultimi drammatici 
atti di violenza contro le donne, la trasmissio-

• ne in TV di "Processo per stupro" hanno su
scitato vivaci reazioni. La solidarietà, il 
civismo, la progressiva conquista di una 
cultura alternativa da parte dell'universo 
delle donne sapranno far fronte anche a 
queste disgustose prore di prepotenza ma
schile*); Sante PASCUTTO. Milano (comin
cia la lettera così: e Per una volta tanto 
prego accordarmi tutto lo spazio necessa
rio alla pubblicazione integrale di questa 
lettera. L'argomento è importante e attua
le*. In effetti l'argomento è importante, 
dato che si riferisce al dibattito all'ultimo 
CC; ma la lettera è troppo lunga — occu
perebbe da sola un quarto di questa rubri
ca — ed i lettori sono ormai intransigenti 
nella loro richiesta di pubblicare solo scrit
ti brevi); prof. Margherita BONALDA e al
tre 12 firme, Brescia (difendono il corso 

. svolto nella loro città basato sulla tecnolo
gia di studio di L. Ron Hubbard. dopo che 
— dicono — e esso è stato sottoposto ad 
una campagna denigratoria sulla stampa 
nazionale *). 
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Si acuisce la tensione fra gli Stati Uniti e Vlran ;' 
Quando sulla scena interna

zionale c'è aria di crisi, vec
chie facce riappaiono puntual
mente sotto i riflettori. Una 
è quella di Henry Kissinger, 
che per la verità non è mai 
stata veramente persa di vi
sta. Poco meno di un anno 
fa. mentre la distensione per
deva colpi e nel pieno della 
crisi iraniana, l'ex-segretario 
di Stato si era rifatto vivo 
con l'intervista-fiume a News-
toeek, pesantemente - critica 
verso la politica di Carter. In 
febbraio, dopo la caduta del
lo scìa, l'intervista all'Econo-
mìst aveva rincarato la dose. 
Poi sono venuti la conferenza 
tenuta a Bruxelles nel trenten
nale della NATO, che ha dato 
il via alla polemica sui mis
sili. e il lancio spettacolare del 
primo volume di memorie su
gli anni della Casa Bianca. 

La novità che viene da Lon
dra non è dunque tanto nel 
fatto che di lui si torni a par
lare. ma piuttosto nel tono e 
nei termini con cui lo si fa e 
che vanno dall'impazienza ap
pena dissimulata a un'esplici
ta e puntigliosa contestazione. 
€ Le accuse mandano Kissin
ger su tutte le furie» ha ti
tolato il Times, dando notizia 
dalla movimentata conferenza 
stampa organizzata per la pre
sentazione. appunto, delle me
morie e riferendo che l'auto
re si è abbandonato, « smar
rendo per una volta la sua 
compostezza e il suo senso 

Riemerge una 
vecchia faccia 

Henry Kissinger 
autocritico », a una « osses
siva » polemica con i suoi cri
tici, e nel tentativo di salva
re la sua reputazione dall'or
rore della Cambogia ». Sotto il 
titolo « Morti che assillano il 
dottor Kissinger », YObserver 
ha dedicato un'intera pagina 
alla discussione delle accuse 
elevate contro l'amministrazio
ne Nixon e contro il suo « nu
mero due » in relazione con la 
vicenda cambogiana della pri
ma metà del decennio. 

Un critico, soprattutto, ha 
il potere di far perdere le 
staffe a Kissinger. E' il gior
nalista britannico William 
Shawcross. autore di quel «Si-
deshow*. apparso poco pri
ma delle memorie, nel quale 
lo si accusa di aver delibe
ratamente trascinato la Cam
bogia in una guerra atroce. 
senza alcuna valida motiva
zione, e di essersi macchia

to di veri e propri crimini 
di guerra. 

Neil Ascherson, il giornali
sta dell'Observer che analiz
za il e caso », scrive che la 
denuncia di Shawcross. e non 
soltanto sua, può essere con
densata in sei imputazioni, la 
prima e la più grave delle 
quali è quella di aver sacri
ficato la neutralità della 
Cambogia senza una reale ne
cessità, varando prima con i 
bombardamenti « segreti » del 
'69. poi. nel '70. con il colpo 
di Stato di Lon Noi- e col 
l'invasione, un intervento le 
galmente e militarmente in
giustificabile. Kissinger si 
difende sostenendo di non 
aver avuto altra scelta: bi
sognava, da una parte, im
pedire ai vietnamiti di assu
mere il controllo dell'intera 
Cambogia: dall'altra, allegge
rire la loro pressione su Sai

gon per « guadagnar tempo » 
e rendere possibile, attraver
so la < vietnamizzazione » e 
il < disimpegno » americano, 
il successo dei negoziati di 
Parigi. Ma è dubbio che i 
vietnamiti si proponessero di 
eliminare Sihanuk, mentre è 
certo che proprio gli ameri
cani lo hanno fatto, avendo 
Nixon e Kissinger ritenuto 
che « la guerra servisse i 
loro obbiettivi ' meglio della 
pace ». Gli argomenti dell'ex-
segretario di Stato, scrive 
Ascherson. e equivalgono a 
dire che — con altro tempo e 
altra guerra — Lon Noi e 
Thieu avrebbero potuto so
pravvivere con i loro propri 
mezzi. Poca gente sarà di
sposta a crederlo. Entrambi i 
regimi erano condannati. La 
storia probabilmente dirà che 
l'intervento americano in In
docina al tempo stesso rese 

C'è una regia. 
dell'ex Segretario 
di Stato 
nel trasferimento 
dello scià 
dal Messico 
a New York? 
Un disegno politico 
di restaurazione 
nel nome 
dell'egemonia 
americana 

Henry Kissinger 

possibile, e garanti la loro 
condanna ». « ' 

Se si considera che nella 
fase finale dell' operazióne 
l'aviazione americana sganciò 
sulla Cambogia una mole di 
bombe quasi quattro volte su
periore a quella sganciata sul 
Giappone durante la seconda 
guerra mondiale, costringen
do i contadini ad abbandona
re, già nel '74. oltre l'80 per 
cento delle risaie, riducendo 
la < produzione a un sesto e 
massacrando tre quarti del 

bestiame, si dovrà convenire 
che.* Kissinger e il suo pa-

1 drone Nixon » portano respon
sabilità schiaccianti per il 
e processo tremendo » die ha 
trasformato « un grasso, pa
cifico, piccolo paese, ricco di 
riso, di bufali d'acqua e di 
bambini allegri » in un luogo 
di morte, di fame e di de

solazione. Si può capire che 
Kissinger, visitando Londra 
per parlare del suo libro, nel 
quale la Cambogia è solo un 
episodio, preferirebbe altri te-

• Di lui. del sovrintendente 
alle antichità di Roma e del 
Lazio Adriano La Regina, si 
raccontano in questo periodo 
alcuni aneddoti, molti " dei' ' 
quali inventati ma rivelatori 
del personaggio. Una storia. 
la più efficace, narra che la 
notte del terremoto La Regi
na abbia sguinzagliato i suoi 
collaboratori a mettere qui 
un frammento di colonna, là 
un blocco di travertino, tutti 
tirati fuori- dai sotterranei 
dei musei. Il motivo? Spinge
re perché venissero presi i 
primi provvedimenti per i 
monumenti. La storia natu
ralmente è falsa ma serve a 
spiegare perché il sovrinten
dente venga definito la loco
motiva del comune, colui 
cioè che più preme per un 
impegno sul campo della 
giunta capitolina, costretta 
fra l'altro a fare i conti con 
le gravissime inadempienze 
delle passate giunte. 

Un'indagine a tappeto suf 
beni culturali italiani, mai 
fatta seriamente, scoprirebbe 
un generale massacro. Il caso 
di Roma indica una tale gra
vità per la somma di abban
doni e di incurie dei decenni 
trascorsi da non poter essere 
risolto in tempi normali. In 
attesa della riforma dei beni 
culturali, che richiede tempi 
troppo lunghi, c'è la necessi
tà di un nuovo uso degli or
gani istituzionali. 

Come ricorda l'assessore 
Nicolini. ci si dimentica che 
il problema della lentezza 
nelle decisioni è dovuto an
che al frantumarsi delle 
competenze tra ' 'ministero, 
Comune" e soprintendenze. 
Dal canto suo l'amministra
zione comunale romana è i-
nadeguata anche per il nu
mero dell'organico (per que
sto il 31 dicembre sarà ban
dito un concorso per alcuni 
nuovi ruoli, tra cui uno alla 
soprintendenza e quello del 
direttore del Palazzo delle 
Esposizioni). 

« Il fine dell'Estate Romana 

Abbiamo una proposta per salvare i monumenti della capitale? 
\ 

Roma 
non brucia 

però 
casca 
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NELLE FOTO: due particolari di bas
sorilievi dell'Arco di Costantino con 
evidenti segni degli irreparabili danni 
dell'inquinamento atmosferico 

è stato quello di scoprire la 
città e quello che ci circonda. 
in modo da imporre ' una 
presenza pubblica nel settore. 
E se guardiamo con un'ottica 
aperta le proiezioni di Mas
senzio ci accorgiamo che esse 
hanno fatto scoprire il valore 
centrale del luogo». 

Insomma, lo spettacolo è 
stato una forma di prepara
zione generale ad un coinvol
gimento più meditato e con
sapevole sul destino della cit
tà e del suo patrimonio cultu
rale. Intanto i monumenti ro
mani per un processo chimi
co originato dalle condizioni 
ambientali dello spazio urba
no si stanno distruggendo; le 
superfici lavorate si staccano 
o, come nel caso della colon
na di Traiano, si consumano 
per dilavamento, sfaldandosi 
dopo ogni pioggia in tanti 
cristalli. 

e II processo in atto è irre
versibile. Quello che si può 
fare è soltanto frenare questa 
degenerazione con degli in
terventi cautelativi; nel frat
tempo la città deve migliora
re il suo assetto», dice La 
Regina. E migliorare vuol di
re rimuovere le cause della 
degradazione ambientale: qui 
entrano in gioco i problemi 
del traffico e dell'isola pedo
nale. il progetto del parco 

- archeologico, l'uso migliore 
dei mezzi pubblici. 

Quello dell'isola pedonale 
non è solo un problema di 
traffico, come crede l'asses
sore De Felice; ' chiudere il 
centro storico vuol dire avere 
capito quale deve essere la 
sua funzione. Nelle intenzioni 
di Nicolini il centro dovreb
be essere il punto d'incontro 
culturale di Roma e non solo 

un luogo turistico-commercia-
le; un centro le cui risorse 
(palazzi, cortili, biblioteche), 
costituiscano un polo di at
trazione per la gente che. . 
riappropriandosi della città. 
possa imparare nello stesso 
tempo a convivere con le te
stimonianze del proprio pas
sato. Per ora i provvedimen
ti del comune si sono limi
tati alla chiusura al traffico 
di via del Foro Romano (per
chè cosi si chiama 0 tratto ' 
di strada tra via dei Fori ' 
Imperiali e piazza della Con
solazione. ci tiene a sottoli
neare il sovrintendente alle 
antichità) mentre si procede 
al restauro dei monumenti 
danneggiati dal terremoto. 
Ma è chiaro che la chiusura 
dovrebbe essere definitiva e 
salvare in questo modo l'anti
chissimo Tabularìum ai piedi 
del Campidoglio. 

.' Altri nuovi provvedimenti 
non ci sono, se non vogliamo 
considerare nuova la decisio
ne di fare rispettare le vec
chie ordinanze, sulla circola
zione ' delle automobili nel 
centro. 

e Dove invece il comune si 
è mosso bene è su tutto quel
lo che è di sua proprietà, 
capovolgendo inettamente la 
vecchia politica comunale in
teressata a lasciare andare in 
rovina il suo patrimonio per 
poi svenderlo — dice Italo In
solera. ' Invece è ancora ca
rente la pianificazione a li-' 
vello dei privati; mancano in
fatti un piano d'intervento o 
delle convenzioni in cui muo
versi, per cui i privati o non 
fanno niente o fanno abusiva
mente». A Insolera è stato 
affidato il restauro e la ri
strutturazione di un gruppo 
di edifici di proprietà del co

mune a San Paolo alla Rego
la. Gli altri interventi comu
nali sul proprio patrimonio 
sono a TOT di Nona, a via 
dei Cappellari e a Palazzo 
Pizzicheria in corso Vittorio 
Emanuele, ma altri cantie
ri si apriranno fra breve. 

In tutte queste opere di ri
sanamento oltre ad una quota 
di appartamenti sono previ
ste botteghe artigiane e ser
vizi sociali e culturali. A 
San Paolo alla Regola, duran
te i lavori di restauro ar
cheologi ed esperti hanno stu
diato e in qualche punto sca
vato le cantine degli edifici. 
II valore delle scoperte ha 
spinto l'assessorato al centro 
storico a progettare un cen
tro culturale che prenda 1* 
aspetto di museo del rione. 

Grazia FaJlucchi 

Precari: bisogna concludere 
Cota sta accadendo nella CommiMÌone Pub

blica Istruzione della Camera dei deputali, 
impegnala ormai da quasi due mesi in un 
tenace e faticoso dibattilo sul disegno di leg
ge-delega del ministro Valitulti per il rior
dinamento della docenza universitaria? Cre
diamo che molti compagni e amici Ticini a 
noi se lo chiedano: si tratta quindi di rispon
dere a questa esigenza di informazione e al 
tempo stesso di registrare e verificare le 
nostre posizioni iniziali. 

I comunisti, all'interno di questo dibattu
to, si sono ispirati — per stringere al massi
mo il discorso — a quattro punti fondamen
tali: I) limitare al massimo l'ambito della 
delega al governo, attraverso una puntiglio
sa preci*aztone dei diversi articoli della leg
ge; 2) trovare una soluzione il piti possibile 
rigorosa, ma anche eqna e realistica, dei 
problemi di carriera e di sistemazione del 
personale docente già in funzione (in parti
colare. per ciò clic riguarda l'incredibile nu
mero di fienre docenti intermedie e il co-
«idrictlo precariato strutturato); 3) riaprire 
le Università alle giovani forze, che troppo 
a lungo hanno visto precinta ogni possibilità ' 
di accesso alla formazione scientifica post-
laurea e alla docenza universitaria; 4) intro
durre eon«i«trnli mutamenti nella quantità e 
nelle procedure di finanziamento della ricer
ca scientifica in sede nniversitaria. 

Sapevamo bene che una discussione piò 
corretta avrebbe dovuto cominciare in teoria 
dal capitolo ancora aperto delle riforme di 
•imitare. Però, non abbiamo disperato nean
che che si potesse giungere a tm risultato 
ragionevole sul terreno, principalmente, della 
sistemazione degli organici, cercando di pro
iettare questi problemi sull'immagine di una 
Università non statica ma in trasformazione. 

Questa linea seria ma insieme realistica si 
è scontrata in Commissione con spìnte di 
segno opposto, che andavano dalla difesa di 
interessi microcorporalivi alla richiesta di 
di-mirre con estrema rapidità e quindi mol
ta improvvisazione temi di grande respiro e 
di impegno necessariamente piò prolungato 
nel tempo. Abbiamo tenuto duro suIIVsigen-
ga che, di fronte all'aspettativa legittima del

le categorie interessate e alla necessiti dì far 
certezza e chiarezza, intanto, nella selva anar
chica delle funzioni, fosse necessario andar* 
all'approvazione di questa legge, certo pro
fondamente emendata e migliorata. 

Ci pare che in questo senso alcuni passi 
in avanti siano stati compiati. E* per esem
pio un successo che rari, 2 della legga af
fermi « l'unitarietà della funzione docente » e 
la individui concretamente nelle due fasce dei 
professori ordinari e dei professori associati. E* 
importante che sia finalmente definito an re
gime di tempo pieno (sia pare opzionale) • 
d'incompatibilità, con an meccanismo di ri
conoscimento retributivo calcolato in almeno 
un terzo in più dello stipendio complessivo 
del professore a tempo definito. Il meccani
smo d'inquadramento delle categorie interme
die nella fascia degli associati è stato allar
gato in modo da rendere piò semplice la can
cellazione definitivo a regime di fìgare «no
male, non di molo (gli incaricati, ad esempio). 

Un accordo di massima è stato raggiunto 
sull'introduzione di un articolo riguardante 
la sperimentazione dipartimentale, anch* se, 
lo ripetiamo, un eccesso di frettolosità nella 
elaborazione di cosi delicata materia lascerà 
necessariamente dei segni non positivi nella 
stesura finale del testo. Noi punteremo inol
tre su più semplici e forse più incisivi mec
canismi di aggiustamento delle strutture isti
tuzionali esistenti, quali la modifica del cor
po elettorale per la designaaione del Rettore, 
l'istituzione obbligatoria dei consigli di cor
so di laurea, la miglioro funzionalità della 
componente studentesca negli orfani di go
verno, l'accesso di una rappresentanza del 
personale non docente nei Consigli di facoltà. 
E combatteremo una battaglia molto seria 
per l'aumento del bilancio della ricerea scien
tifica universitaria, per la soppressione delle 
norme di finanziamento contenute nell'art. 
286 del Testo Unico e per l'introduzione di 
criteri di erogazione molto più decentrati * 
molto più affidati alle capacità selettivo • 
programmatori* dei singoli atenei. 

Un punto di divergenza molto forte tra le 
componenti politiche in Commissione, è rap
presentato da tutta la materia concernente 

il precariato attuale e il nuovo reclutamento. 
La nostra posizione è nota, e resta la stessa: 
noi pensiamo che sim impossibile cenere mi-
Vinterno dello stesso contenitore due conte
nuti diversi; se davvero si mole salvare l'idea 
di un nuovo reclutamento rigoroso, serio e 
fortemente aperto all'immissione di fresche 
forse giovanili, non si può con questo stesso 
strumento risolvere il problema del preca
rialo a storico >: avremmo un qualcosa di 
ibrido, che oltretutto ostruirebbe eoa le sue 
dimensioni i nuovi canali di accesso. Abbia
mo perciò proposto che il precariato' strut
turato sia collocato, previo -un giudizio di 
idoneità, in an ruolo di e aggiunti a ad esau
rimento, mentre per il reclutamento propo
niamo un molo di scorrimento, ben definito 
nelle sue funzioni formative, a conclusione 
del quale — se il redmUmento. com'è logico, 
impone une verifico — il giovane attraverso 
una prova Tenga immesso nella categoria do
cente immediatamente superiore (l'associato), 
oppure venga instradato verso altre occupa
zioni non universitarie, fi senso evidente di 
questa proposta e di arrivare al più presto 
ad una delineazione a regime della carriera 
universitaria e al tempo stesso tR non m inta
sare » proprio il piano più basso, quello di 
avvio, della docenza. 

Dì fronte a questa nostra linea sta la pro
posta del radicale Teodori, fatta propria per 
la verità anche da democristiani e da socia
listi, che si può riassumere ùa questo modo: 
istituzione di un ver* • proprio molo di 
ricercatore, nel quale si coHodictebbeio con
temporaneamente precari sti uttorati • nuovi 
reclutati, attraverso ama prova concorsuale, 
che dà diritto comunque ad aita pmaasuiiis 
nel molo fino al pensionmmento, salvo • pas
sare, in seguito mi un'ulteriore verifica, da 
una fascia inferiore ad an* santi ioti, sem
pre dello stesso ruolo, modificandosi hi ciò 
unicamente il trattamento economico relativo. 

Chi vivo nelle Università s'accorge subito 
che questo e ricercatore s può t—tri soltan
to due cose: se fa veremenlm soltanto ricer
ca pura, ewo e un'anomalia pericolosa nella 
nostra struttura formativa superiore, doro 
ricerca • didattica, all'interno di agni Facol

tà, s'intrecciano • si corroborano reciproca
mente; se, oltre alla ricerea, fa anche, par
zialmente e subalternamente, didattica, esso 
è una restituzione, camuffata, del vecchio 
« assistente ». In ambedue i casi la nozione 
di formazione o di reclutamento è totalmente 
smarrita. 

Il paradosso della situazione * che il mi
nistro Valitutti, tenendo fermo il principio 
di un ruolo di reclutamento, già contenuto 
nel testo del disegno di legge, ha mostralo 
disponibilità nei confimi ti del ragionamento 
comunista, controproponendo l'immissione 
del precariato nelTsttaa/e ruolo degli assi
stenti ad esaurimento. Non è la nostra pro
posta, ma i ana proposta facilmente compo
nibile con la nostra. Ci limitiamo a rilevare 
la singolarità di una situazione, nella quale 
basterebbe che la maggioranza fosse dispo
nibile ad accettare la proposta del governo 
per sbloccare un nodo decisivo della futura 
docenza universitaria, quello rappresentato 
dai giovani, dall'accesso e dalla formazione. 

Questo non e l'unico scoglio, altri minori 
ce ne sono, ma il più grave è quello rappre
sentato dai tempi dì discassione. Il 31. dicem
bre 1°79 scade il decreto di proroga dei pre
cari. Dobbiamo fata assolutamente in modo 
che per quella data ana soluzione legislativa 
complessiva "sia raggiunta. AI precariato in 
attesa diciamo che, man mano che la discus
sione e venata avanti, sempre più si sono 
evidenziati i pericoli dì ano stralcio: quanto 
più la materia si circoscrive, unto più le 
soluzioni eque a sensate diventano difficili 
di fronte alle tendenze negative che, come 
è possibile vedere, ai manifestano. 

Noi e—unisti abbiamo già dichiarato che 
il nostro disama* sa punti anche importanti 
non costituirà ha nessun modo an motivo di 
ritardo; aazi, premiamo per andare rapida
mente ad an vota in commissione sui vari 
articoli della leggo proprio perche l'espres
sione «Vile dirergena* consenta di andar* 
rapidamente fin* in fonda. 

Alberto Asor Rosa 
Virilio Malfallo 

• ) 

". mi. Ma che egli pretenda og-
, gi di esaltare ciò che l'Ame

rica ha fatto in Indocina è 
decisamente troppo. ',., " ',. 

Basta la « ossessione » cam
bogiana dell'occidente, cui A-
scherson collega la disavven-

v tura londinese di Kissinger, a 
spiegare l'insolita veemenza di 
queste polemiche sul passato 
o c'è dell'altro? Ieri la Cam
bogia. oggi l'Iran. I legami tra 
l'ex segretario di Stato ame
ricano e Reza Pahlevi sono 
ben noti. Fedele a una visio
ne che privilegia nettamente 
gli « alleati degli Stati Uniti > 
rispetto ai non allineati, qua
le che sia la loro credibilità 
democratica. Kissinger ha con-

. siderato la deposizione di « un 
leader che su ogni questione 
critica di politica estera è sta
to totalmente dalla nostra par
te e ha costituito un fattore 
di stabilità in ogni crisi in 

, questa area » alla stregua di 
« una tragedia per l'occiden
te »; ha criticato severamente 
le oscillazioni di Carter ed è 
convinto che il primo obbiet
tivo di una politica iraniana 
debba essere « la restaurazio
ne dell'autorità ». 

Di più: chi ha voluto inda
gare sulle circostanze in cui 
è avvenuto il trasferimento del 
monarca dall'esilio nel Messi
co sul territorio degli Stati 
Uniti.'non ha tardato a iden
tificare in Kissinger e in Da
vid Rockefeller. presidente 
della Chase Manhattan Bank 
e capofila di un blocco di 
interessi finanziari legati a fi
lo doppio con il deposto regi
me iraniano, i registi dell'ope
razione. Sembra ora, osserva
va a questo proposito il cor
rispondente del Guardian, che 
il permesso di soggiorno ac
cordato allo scià dal presiden
te messicano Lopez Portillo 
(anche qui dietro insistenze di 
Kissinger) fosse valido per un 
periodo di tempo limitato e 
che il parere del medico cir
ca l'inadeguatezza delle clini
che messicane alle esigenze 
della cura abbia consentito 
all'ex capo della diplomazia 
americana di riaprire un tor
mentoso dibattito in seno al
l'amministrazione Carter. 

L'opinione prevalente al 
Dipartimento di Stato, prati
camente a tutti i livelli, era 
che ammettere lo scià negli 
Stati Uniti significava tirarsi 
sul capo un nugolo di vespe. 
E che il giudizio fosse cor
retto era stato esplicitamente 
confermato dall'incaricato di 
affari iraniano a Washington, 
Ali Agah. e Sono stato in con
tatto con le autorità america
ne per cinque mesi» egli ha 
detto « e ho richiamato la lo
ro attenzione sul fatto che 
con lo scià era finita. Se lo 
avessero riportato negli Stati 
Uniti, ci sarebbe stata una 
dura reazione». Alla luce de
gli avvenimenti successivi, ag
giunge il giornalista, l'argo
mento circa l'inadeguatezza 
delle strutture sanitarie mes
sicane può perfino apparire 
pretestuoso. C'è da chiedersi, 
in ogni caso, se Kissinger non 
avesse previsto il seguito e 
come mai il suo successore 
gli abbia dato retta. 

Troppa malizia? Vale la pe
na di notare che altri orga
ni di stampa sono andati an
che oltre. Sull'ultimo numero 
dell'Express, Bernard Ullmann 
si chiede esplicitamente se 
l'ospitalità accordata allo scià 
sia dettata unicamente da con
siderazioni e umanitarie ». «I 
visitatori — egli scrive — si 
susseguono al suo capezzale. 
Henry Kissinger, Frank Sina-
tra. una delle figlie di Nixon, 
l'ambasciatore egiziano, venu
to a rinnovare l'invito del 
presidente Sadat a traslocare 
sulle rive del Nilo. Egli non 
dà loro l'impressione di un 
uomo in agonia. Ha potuto 
lavorare per diversi giorni, 
dieci ore di fila, sul mano
scritto di un suo saggio au
tobiografico di circa trecento 
pagine: "Risposte alla sto
ria ". che uscirà a Parigi en
tro la fine dell'anno. Nella sua 
stanza da 900 dollari al gior
no al 17. piano dell'ospeda
le Cornell di New York, tra
sformato in fortezza, egli è 
certo indebolito e deve sop
portare un drenaggio perma
nente. Ma non ha perduto nul
la della sua lucidità e sem
bra meno depresso di quel che 
era nel Messico». 

Reza Pahlevi è anche in 
grado di dire la sua sugli av
venimenti che hanno portato 
alla fine del suo impero. In 
un'intervista che appare sul 
Sunday Times, raccolta quan
do era ancora nel Messico, 
egli spiega che la sua depo
sizione è stata «innaturale e 
imprevedibile» ed è stato il 
frutto, in definitiva, della 
sua riluttanza ad «autorizza
re repressioni in massa ». Ne
ga di aver mai perseguitato 
altri che dei terroristi. In-
spiegabile gli appare il com
portamento di Carter, dopo 
tanti lusinghieri apprezza
menti del suo ruolo come al
leato. E alla domanda sui 
suoi piani per il futuro ri
sponde: « Noi preghiamo ». 
Un'intervista che. nei suoi li
miti. ha un senso politico 
pertinente. Anche quella del
lo scià emerge, insomma, co
me una vecchia faccia in 
cerca di spazio. E non è un 
caso che la sua apparizione 
susciti la stessa perplessità: 
perfino l'intervistatore sem
bra voler prendere le distan
ze ed evoca «una moltitudi
ne di domanda tuttora senza 
risposta». 

. Ennio Polito 

I teorici del «Leviatano* 

Come 
si conserva 
bene, caro 
professore 

71 liberalismo italiano, 
sul piano dei titoli di me
rito intellettuale, un valo
re ce l'ha avuto: solo per 
questo sarebbe ingiusto 
non ascoltare, nel corso 
della polemica attuale, al
cune delle sue ragioni. Una 
cosa però è certa: quel che 
oggi si presenta come li
berale (anche quando in
tende parlare di cose at
tuali, politicamente) ha il 
cuore decisamente rivolto 
al passato, è per lo più 
nostalgico di ciò che non 
potrà mai tornare. Il libe
rale, non accetta, non vuo
le riconoscere, che l'età 
moderna — del totalitari
smo, ma anche delle de
mocrazie industriali, socia
liste, di altro tipo ancora 
— è dominata dalla presen
za, nelle articolazioni del 
potere politico, di grandi 
masse organizzate: in par
titi, sindacati, associazioni 
autonome, e così via. Co
sì, capita al nostro libe
rale di non ritrovarsi mai 
nel mondo delle cose rea
li. e alla fin fine di non 
riuscire neppure nell'inten
to (questo gli si potrebbe 
anche riconoscere) di for
nire validi strumenti a quel 

,«cammino della libertà*, 
che tanto gli sta a cuore. 

n settimanale di com
mento politico «Il Levia
tano », di cui sono appena 
usciti tre numeri, è un 
esempio che a me pare 
eloquente, di questo singo
lare « destino » dei nostri 
« liberali ». quando si de
cidono a formulare le loro 
idee nel quadro di una pro
posta politica e culturale. 
Alta rivista, diretta da Giu
lio Savelli, fanno capo fi
gure provenienti da *aree> 
distinte nel contesto politi
co e intellettuale italiano: 
ci sono uomini di destra, 
anticomunisti puri, come 
Domenico Bartoli, Enzo 
Bettiza, Renato Mièli e Ro-
sorto Romeo, della schiera 
del Giornale di Montanèlli; 
ci sono «laici» come Alber
to Ronchey. Nicola Mat-
teucci, Domenico Settem
brini, Aldo Garosci, Vene-
rio Cattani, Renzo De Fe
lice; ci sono esponenti del
l'area socialista come Lu
ciano Cafagna, Giuseppe 
Tamburrano, Giuseppe Be-
deschi; ex « trotzkisti » 
coTne Sirio Di Giulioma-
ria e Aldo G. Ricci; e 
poi altri come ad esempio 
Pier Carlo Masini e Lucio 
Colletti. 

Oltre il segno 
Quest'ultimo, da € criti

co » del marxismo interno 
alla problematica che tra
vaglia la sinistra, pare 
aver compiuto in questi ul
timi tempi un salto che lo 
ha portato aldilà del segno: 
suo bersaglio preferito or
mai non è tanto il marxi
smo. in quanto tale; ma è 
la sinistra italiana nel suo 
insieme — partiti, sindaca
ti, ecc. — a non andar
gli giù, per la quale sem
bra preconizzare e sconfit
te storiche*, giudicandola 
quasi unica responsabile 
dei «mali» d'Italia. 

Ma a parte la illuminan
te evoluzione ideologica e-
politica di Colletti (uomo 
di sinistra, poi critico del
la sinistra, infine aperto 

avversario) la breve espe
rienza de « Il Leviatano » . 
si presta ad altre consi- \ 
aerazioni. Dalla nutrita 
batteria di cervelli — « opi
nion leaders » o meno — . 
che compongono la rivista , 
ci si sarebbe attesi, alme- ̂  
no, qualche elemento di 1 
proposta, o di progetto, per 
valutare e affrontare la 
crisi che affligge ìl pae
se. E invece no. Accomu
nati soprattutto da un an
gosciato e sovrano disprez
zo per la € ribellione del
le masse*, i nostri intel
lettuali liberali si riunisco
no ne € Il Leviatano » so
prattutto per scagliare ana
temi non soltanto contro le 
organizzazioni democrati
che del movimento dei la
voratori, ma contro i lo
ro stessi leaitfimi obbiet
tivi di lotta e di protesta. 
A scorrere le note, i com- _ 
menti, gli articoli non tro- ' 
verete davvero una idea, 
che sia degna del nome, 
e cioè positiva e costrut
tiva. Bersaglio polemico 
prescelto sono, naturalmen
te, i comunisti: • li vedre
te volta a volta nei panni 
del « lupo moscovita * ma
scherato da agnello « eu
rocomunista », primi re
sponsabili della « crisi eco
nomica del paese », sordidi 
fautori di occulti « totali
tarismi*, e infine « chie
sa », che solo con juicio 
riabiliterebbe i suoi ereti
ci (vedi il centenario di 
Leone Trotzski). 

Quali « liberali »? 
Così, i nostri «liberali» 

vedono nero, aspettano U 
peggio, e forse se lo augu
rano. Domandiamo: cosa 
c'è di « gobettiano », per 
esempio, in questo atteg
giamento? Cosa c'è, in sen
so moderno, di « liberale »? 
Sarebbe una sorpresa per 

' noi, dopo l'uscita dei pri
mi numeri di questo «Le
viatano», dot?er riconosce
re che anche nello spirito 
dei suoi redattori e colla
boratori aleggia l'aspira
zione, o almeno qualche in
tenzione, alla proposta di 
un « rinnovamento * mora
le e intellettuale del pae
se, delle sue forze sociali, 
delle sue istituzioni. Per 
carità! Gobetti, pare, non 
abita pia qui. 

Il problema per «Il Le
viatano» è solo quello di 
innestare la marcia indie
tro di fronte al tdisastro*. 
Quando invece oggi si trat
ta di vedere come sia pos
sibile accelerare la marcia 
verso U risanamento e ù 
rinnovamento. Non credia
mo di avere esagerato in 
questo nostro giudizio: la 
vocazione che anima «Il 
Leviatano » è quella che 
abbiamo descritto, sia pu- ' 
re sommariamente. Sólo, 
questo giudizio comporta 
di conseguenza una doman
da, di ordine storico, cul
turale, ma soprattutto po
litico: come è possibile, 
professor Colletti, chiama
re e liberale* uno che in
vece di andare avanti, si 
muove rapidamente come 
il gambero? Non sarebbe, 
più utile e più esatto defi
nirlo un conservatore? 

Duccio Trombadori 

Sospettare e punire. 
ITALO MEREU 

Storia 
dell'intolleranza 

in Europa 

L
ln un libro nuovo e coraggioso 

la storia dell'immobilismo 
del diritto penale moderno. 
Nel momento in cui il Papa 

propone la completa riabilitazione 
di Galileo Galilei, un libro 

che prova che questo famoso 

MONDADORI 
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Caltanissetta è allo sfascio: 
accuse agli amministratori de 

PALERMO — « Sussistono omissioni, distorsioni, assentei
smi rilevanti, e la situazione può configurare dei rentl ». 
Queste è soltanto una parte delle pesantissime accuse che 
tre magistrati di Caltanissetta — il procuratore della Repub
blica Patanè, Il procuratore del tribunale de) minori Sicari 
e il pretore capo Riggio — hanno rivolto con una iniziativa 
collegiale agli amministratori locali della città, a numerosi 
dirigenti di uffici pubblici e di enti e anche al presidente 
della Regione, sulla drammatica condizione in cui versa il 
capoluogo. i 

I tre magistrati, per ora. non hanno preso alcun provve
dimento né individuato responsabilità. Ma l'Iniziativa, per 
alcuni versi insolita (le accuse le hanno trasferite In una 
lettera-documento di 9 cartelle dattiloscritte spedita per 
raccomandata), potrebbe essere il prologo di una raffica 
di misure giudiziarie anche clamorose. Tra l punti denunciati 
con più forza ci sono: la situazione igienica, la gravissima 
carenza idrica, il disservizio di.aziende municipali e regionali, 
il persistente assenteismo di personale. l'Impiego di minori 
in lavori di pubblica utilità. .1 magistrati hanno giudicato 
la situazione di Caltanissetta come frutto di una «negligenza 
rilevante » e hanno ordinato, in primo luogo agli ammini 
stratori democristiani, il sindaco Giarratano in testa, l'invio 
di una approfondita documentazione sull'attività degli uffici 
comunali. 

Dal nostro inviato 
PRIOLO (Siracusa) - All' 
AMI da un anno una caldaia 
è fuori uso. L'altra funziona 
male. Potrebbe scoppiare. 
AU'OXO. li accanto, nella di
visione agricoltura . (DIAG) 
del colosso Montedison .di 
Priolo (4 mila operai nel cuo
re dell'enorme zona chimica 
siracusana) l'ossido di carbo
nio scappa via come niente. 
Al CRI e al CR2 (etilene) 
frequenti perdite. Tubi da so
stituire. Dentro passa gas li
quido a 30 atmosfere. La 
Montedison fa rattoppi con 
« cravatte » di gomma. Come 
metterci un tappo. La chia
mano « manutenzione >. 

i 

I « Ciceroni » 
Una delegazione di nove 

parlamentari della commissio
ne Industria della Camera 
ieri ha effettuato, su richie
sta del PCI. un sopralluogo 
conoscitivo nel più tragico dei 
< poli chimici * italiani " (4 
morti in un mese). Ed ha do
vuto ripassare per due volte 
nel giro di poche ore per gli 
stessi impianti, a bordo di un 
pullman noleggiato. La prima 
visita, quella prevista dal ca
lendario originario dei lavori. 
era guidata dai e ciceroni » 
ufficiali, i tre direttori delle 
divisioni dello stabilimento 
(Solimando, Fabbri. 'Amato), 
che hanno sulle spalle, in ma
teria di disastri industriali, 
una pioggia di condanne e av
visi giudiziari. La seconda vi
sita era guidata dagli operai 
del consiglio di fabbrica. I 
quali hanno imposto tale ag 
giunta al programma non so
lo per fare in modo che i 
parlamentari toccassero con 
mano l'abbandono degli im
pianti e i rischi evidenti che 
continui a scapparci il morto. 
Ma per chiedere che il par
lamento faccia propria la loro 
battaglia, e le dia forza. -

« Abbiamo reclamato più 
volte le statistiche sanitarie. 
i dati sulle malattie profes
sionali. la mappa dei rischi e 
dell'ambiente. Ma la Monte 
dison — hanno dettò — ha ri 
sposto sempre picche. Allo 
ra abbiamo fatto noi l'inchie 
sta sindacale sulla salute >. 

E sul tavolo della commis
sione hanno scodellato un 
grosso fascicolo che contiene 
tra l'altro: l'impressionante 
questionario riempito dagli o-
perai ammalati per mercurio. 
per polveri e per gas che 1" 
azienda definisce con un ter
ribile ribaltamento ormai < di
sadattati > al lavoro: le foto 
copie delle ripetute notifiche 
e « prescrizioni > che l'Ispet
torato del Lavoro ha inviato 
ai dirigenti, sempre in meri
to alla pericolosità degli stes 
si impianti, lasciati rovinare 
dal tempo e dall'incuria. E' 
la stessa documentazione sul 
la base della quale il proto 
re di Augusta. Antonino Con 
dorelli. ha già spiccato una 
decina di avvisi di reato per 
inosservanza delle misure di 
sicurezza contro l'intero staff 
dell'azienda. 

Si tratta proprio dei « re
parti-simbolo » che mercole
dì 28 gli operai, per loro au
tonoma decisione, fermeran
no. avviando a Priolo lo scio 
pero generale nazionale rhe 

Oggi incontro 
degli operai 

comunisti 
ROMA — Si svolgerà oggi. 
presso la Direzione del Pei. 
un'assemblea degli operai co
munisti delle grandi fabbri
che sul tema del tesseramen
to nei luoghi di lavoro. L'in
contro sarà aperto da una 
relazione del compagno An
gelo Oliva del comitato cen
trale, e sarà concluso dr.l 
compagno Giorgio Napolita
no. membro della Direzione 
e responsabile della sezione 
organizzazione. 

su tali questioni tutti i chi
mici d'Italia avevano procla
mato riunendosi subito dopo 
la strage dei tre operai del 

' reparto MA6, proprio qui, 
nell'emblematico scenario di 
Priolo. 

Gli impianti sono sette: il 
CR20 (distillazione del greg
gio) a due passi dal PR 1 do
ve ilv 5 ottobre mori ustiona
to l'operaio Vito Pesce. Qui 
sono tubi tutti nereggianti, 
lamiere contorte, recipienti 
squarciati, come le macerie 
di un bombardamento. Nel 
reparto accanto, al posto di 
un « regolatore fluidinamico > 
andato in avaria, l'azienda ha 
messo un « giunto » di gom
ma. Non è più possibile ora 
regolare la pressione delle so
stanze venefiche che vi scor
rono dentro. 

« Onorevole, guardi qui », 
dicevano ieri mattina ai de
putati gli' operai. E mostra
vano calcestruzzi sbriciolati, 
tubature gocciolanti, rattoppi 
di gomma appiccicati' con lo 
sputò. '' •' 

La' commissione, presieduta 
dal repubblicano Giorgio La 
Malfa (per il nostro partito 
erano presenti Massimo Cac: 
ciari, Luigi Boggio. Salvatore 
Corallo e il deputato regiona
le Mino Grande) chiederà uffi
cialmente che il dibattito fis
sato per oggi a Montecitorio 
sulle interrogazioni presenta
te dai vari gruppi dopo la 
« strage bianca » dell'11 no
vembre venga rinviato e che 
la Camera possa discutere 
congiuntamente l'impressio
nante resoconto che la stessa 
commissione elaborerà di ri
torno da Siracusa. 

Cosa è accaduto a Priolo? 
La direzione dello stabilimen
to. in un incontro a porte 
chiuse, ha cercato ieri di con
futare in qualche modo le ac
cuse rivolte in mattinata dal 
consiglio di fabbrica e che 
in serata sarebbero state ri
confermate dai dirigenti della 
federazione sindacale. Manu
tenzioni? Ma se abbiamo spe
so da 18 a 50 miliardi! hanno 
risposto. « In verità questa è 
una replica che aggrava 0 
quadro — ha detto Giorgio La 
Malfa — è un segno in più 
di malessere, che rivela lo 
stato di semiabbandono dello 
stabilimento e la necessità di 
provvedere in. qualche modo 
per tirare avanti >. 

Una pattumiera 
• Massimo Cacciari: - e Altre 
aziende avrebbero rifatto nuo
vi impianti invecchiati. Qui 
hanno portato ieri mattina i 
va andando a male. Tutto in 
assenza di qualunque- pro
grammazione >. Cosi alla divi
sione agricoltura si produco
no fertilizzanti e malattie. Al
la DIEP materie plastiche e 
morte. II mercurio deforma 
la schiena di molti lavprato-
ri. E le condizioni di emer
genza si scaricano oltre al re
cinto dell'azienda: gli operai 
hano portato ieri mattina i 
deputati sull'orlo di una enor
me vasca di decantazione che 
riversa — hanno detto — ve
leni in mare. 

Gli stessi dirigenti hanno 
dovuto ammettere che è cosi. 
II pretore li aveva condanna 
ti dieci giorni fa ad un anno 
e quindici giorni proprio per 
aver ridotto la rada di Augu 
sta ad una pattumiera. Frat 
tanto ha disposto perizie per 
capire come mai l'acqua < po
tabile » che alcuni cittadini gli 
hanno portato in ufficio, sia 
di colore marrone. 

Per le inadempienze alla 
legge Merli sugli scarichi a 
mare, un magistrato sta ora 
mctendo a punto un'ordinan
za che suonerà come un ulti
matum per la Montedison. do
po tanti rifiuti. 

v. va. 
NELLA FOTO: la Montedison 
di Priolo dove i avvenuta 
l'espleti*)* 

Senato: il centrodestra peggiora il provvedimento 

La DC vuole vanificare 
il decreto sugli sfratti 

Migliaia di esecuzioni - Dura battaglia del PCI in aula 

Nostro servizio 
GENOVA - « Lodo il Signo
re per Sora Acqua la quale 
è molto utile, umile preziosa 

• e casta ». Con questa remini-
scema francescana il prof. 
Felice Ippolito ha concluso 
la relazione ai convegno na
zionale su t L'uomo e il suo 
ambiente: tutela. • economia, 
gestione ' della risorsa ac
qua ». '• • - ' . . - • : . 

Naturalmente oggi l'acqua 
è meno casta di quando non 
fosse in tempi di Francesco. 
ma in compenso molto più 
preziosa. Preceduto dal sin
daco di Genova Fulvio Cero-
folini e dall'assessore Grego
rio Càtambrone, che hanno 
introdotto i lavori. Ippolito 
ha delineato con accuratez
za le dimensioni di un pro
blema con il quale tutta la 
umanità deve fare i conti, e 
a volte si tratta di conti 
drammatici. 

« Le inondazioni sono ca
tastrofi naturali come i ter
remoti — ha detto Ippolito — 
tuttavia mai come in questo 
caso vale il detto francese 
sulle bestie '• "feroci": cet 
animai est ' tres mechant. 
quand on l'attaque il se dé-
fend (questo animale è molto 
cattivo quando l'attacchi si 
dirende). La reazione del-

' l'acqua è." infatti violenta 
se è stata fatta violenza alle 
sue leggi >. • ' ~ 

" Spesso brillante e polemi
co.. sempre puntuale nell'ap-
poggiare l'analisi alla doni-

' mentaz'wne. il prof. Ippolito 
ha messo sotto accusa la 
« classe di governo ». Ha ci
tato l'esempio del Tevere de
viato in una valle toscana 
solo « per il gusto dell'uomo 

Convegno su uomo e ambiente 

Povera acqua, 
quanta ne 

sprechiamo! 
politico die comanda ad 
Arezzo ». ha parlato di « re
pubblica • dei • paglietta » a 
proposito della « deplorevole 
incuria con cui vengono te
nuti gli organi tecnici sta
tali di questo paese ». 

Al ' tempo in cui l'acqua 
era abbondante e « bastava 
andare a prenderla » si è so
stituita una fase caratteriz
zata da una forte concor
renza pei una risorsa scar
sa. Non è quindi più pos
sibile lasciare l'uso delle ri
sorse idriche ai singoli pro
duttori. senza che si verifi
chi.quel fenomeno economico 
che va sotto il nome di « fal
limento di mercato ». .;'. 

Il problema può essere ri
solto soltanto da una regola-
mentazinne pubblica, ma non 
da una regolamentazione 
qualsiasi. Secondo Ippolito 
bisogna * mobilitare le risor
se etiche della nazione, af
frontando il problema con 
strumenti che consentano la 
formulazione di giudizi chia

ri sulla correttezza delle 
scelte ». 

Un esempio. La crisi ener-
* gòtica ha ormai dimensioni 

planetarie, ma mentre la 
energia idroelettrica in Ca
nada e Svizzera rappresenta 
il 75 per cento della proda-

: zione totale di elettricità, nel 
nostro paese la percentuale 
è scesa dal 70 del 1960 al 

' 30 per cento del 1973. 
• E' vero che la natura im

pone dei limiti alle centrali 
idroelettriche. Ma quello che 

• a noi manca è un piano delle 
acque, in grado di ripartire 
gli usi secondo una idea di 
programmazione nazionale e 

• locale. ' Non abbiamo altro 
; modo per difenderci dall'in 
quinomento e dalle ricorrenti 
calamità « naturali ». dai pe-

' rinrfi in eiii l'acqua è troppo 
. e invade terreni e case, e 

da quelli segnati invere 
• dalla grande sete. La Ligu

ria, ad esempio, è una terra 
ricca di risorse idriche, e 
tuttavia alle alluvioni si suc
cedono estati durante le qua

li, nei comuni turistici del 
ponente, agli ospiti si può 
assicurare . soltanto l'acqua 
minerale. • . . ., ;, 

Durante una pausa del con- • 
vegno il prof. Felice Ippolito 
si è sottoposto di buon grado 
alle domande dei giornalisti 
che hanno spostato il tirò 
dall'acqua all'atomo. , 

« I risparmi energetici so 
no indispensabili, il sole può 
essere utile per il riscalda
mento. ma non è risolutivo — 
ha detto tra l'altro Ippoli-
lito — la sola alternativa al 
petrolio è rappresentata dal
l'atomo e dal carbone. La 
mia opinione è che dobbiamo 
utilizzarli entrambi. Ma bi
sogna scegliere una buona 
volta, e scegliere significa 
dare torto a qualcuno. Sfor
tunatamente abbiamo un go
verno che non sa farlo per 
la semplice ragione che è un 
non-governo ». 

Chiusa la parentesi nuclea
re, il convegno è proseguito 
con le relazioni di Ezio Ta
bacco, dell'università di Mi
lano. e di Franco Montever-
de assessore al bilancio e al
la programmazione del Co
mune di Genova. Oggi sarà il 
turno dell'inquinamento, con 
una relazione di Virginio Bet-
tini dell'università di Vene
zia. e degli aspetti medici. 
biologici e sociali sui quali 
riferirà Giovanni Berlinguer. 
Alle 15 incontro-dibattito su 
Università, istituzioni cultu
rali ed enti locali. Domani 
i problemi del disinquina
mento e una tavola rotonda 
sul Mediterraneo minacciato 
di morte. 

Flavio Michel ini 

ROMA. — Con un colpo di 
mano alle commissioni Giu
stizia e Lavori Pubblici del 
Senato, un emendamento del 
la DC votato anche, dal cen
tro-destra (missini compresi) 
rende completamente inope
rante la sospensione degli 
sfratti; La modifica della DC 
annulla, là validità'del. decre
to legge di pròroga degli sfrat
ti, aprendo cosi urna maglia. 
di eccezioni tanto' vasta .'da 
vanificare gli effetti del prov
vedimento preparato per ar
ginare la drammaticità della 
situazione -(200 mila procedi
menti di sfratto e 400 mila 
disdette) aggravata dalla to- . 
tale crisi del mercato degli 
affitti. 

Il PCI ha preannunciato 
una dura battaglia in aula. Si 
tratta della sorte di migliala 
di famiglie che potrebbero es
sere immediatamente gettate 
sul lastrico. Per martedi. dun
que. si profila un duro scon
tro in assemblea. 

La DC al Senato, ancora 
una volta, ha peggiorato un 

provvedimento del governo 
che. seppur carente e da mi
gliorare. prevedeva, comun
que, un arco di tempo duran
te il quale non si sarebbero 
dovuti eseguire gli sfratti. 
- Con la modifica peggiorati
va imposta nelle commissio
ni, là' DC exu centro-destra 
hanno voluto escludere dalla 
proroga la. maggioranza de
gli sfratti,, tra etti quelli fon
dati ' sulla morosità ancóra 
sanata, sulla necessità, per 
inadempienze , contrattuali. 
per gli inquilini con un red 
dito familiare complessivo di 
8 milioni di lire l'anno. : 

•' insomma, con questa mo
difica, la sospensione delie 
sentenze non si applica alla 
stragrande maggioranza del
le famiglie sfrattate che sol
tanto nelle grandi città ita
liane arrivano a 30 mila. 

I compagni Ottaviani. vice
presidente della commissione 
Lavori Pubblici, e Benedetti 
intervenendo nella discussio
ne hanno sostenuto che con 

l'emendamento approvato, il 
decreto legge è stato intera
mente stravolto. 

Dopo il colpo di mano de, 
la senatrice Giglia • Tedesco 
vicepresidente del gruppo co
munista del Senato ha di
chiarato: « Le modifiche In
trodotte, con l'opposizione del 
gruppo comunista e dèlia si
nistra indipendente ,e con là 
astensióne dei compagni so
cialisti, sono particolarmente 
intollerabili per • quanto ri
guarda 11 regime degli sfrat
ti. SI tratta di un autentico 
colpo di mano tanto che lo 
stesso governo è apparso mes
so in imbarazzo. Abbiamo 
preannunclato. e al pari di 
noi lo hanno fatto 1 compa
gni socialisti, che riapriremo 
la battaglia nell'aula di Pa
lazzo Madama per cancellare 
le modifiche peggiorative co
si da ripristinare per questa 
parte la originaria finalità del 
decreto». 

Claudio Notari 

Continua fino a domani il blocco nei nosocomi 

Si allargheranno le agitazioni 
dei medici nei prossimi giorni 

Oltre agli aiuti e agli assistenti, altre categorie annunciano forme di lotta 
ROMA — E' iniziato ieri mat
tina alle otto lo sciopero dei 
medici aiuti e assistenti ospe
dalieri aderenti all'ANAAO. 
L'astensione dal lavoro, an
nunciata per tre giorni, do
vrà terminare domani. I di
sagi per; gli ammalati. sono 
stati molti e si sono annun
ciati fin dall'inizio'. L'assisten
za infatti è ridotta al mini
mo. • Difficile è farsi ricove
rare in ospedale o uscirne 
per fine malattia. Sono com
pletamente chiusi i reparti 
di diagnosi, di anatomia pa
tologica > e gli ambulatori. 
Funzionano invece i centri di 
rianimazione, le unità corona
riche e la chirurgia d'urgen
za. - Nei reparti di degenza. 
nelle accettazioni e nei pron
to soccorso è presente un 
medico per ogni turno. 

Non è possibile per ora 
avere, un quadro esatto del

la partecipazione allo sciope
ro. A Milano, ad ' esempio. 
c'è stata un'adesione che non 
ha causato grandi disservizi. 
Diversa sembra essere stata ' 
la situazione negli ospedali ' 
romani, dove si calcola che 
circa la.metà dei medici ha, 
scioperato. In grandi nosoco
mi delia capitale ci sono sta
te. però, punte altissime di 
astensione. Secondo notizie di 
agenzia, al San Camillo, su 
507 medici, non hanno scio
perato soltanto in 27. La di
rezione sanitaria del Policli
nico romano ha. reso noto 
che l'astensione dal lavoro è 
stata • del • 95 per cento. E 
così pure al San Giacomo. 
A Ravenna • i medici hanno 
indetto un'assemblea perma
nente nei poliambulatori, che 
in questo modo non hanno 
potuto minimamente- funzio
nare. 

Comunque, il quadro delle 
agitazioni mediche tende ad 
allargarsi per i prossimi gior
ni. Dopo la fine di questo i 
sciopero. l'ANAAO procederà 
ad una serie di agitazioni a 
carattere regionale, con il 
Sud in sciopero- ij 3- e 4, di
cembre. il Centro il 5 e 6. 
e il Nord il 10 e Vii. Per 
il 18. il 19 e 11 TO dicembre 
è di nuovo previsto, uno scio
pero nazionale. In più. entro 
il 20 dicembre, i medici del-
l'ANAAO hanno in program
ma • una sfilata in camice 
bianco davanti al Parlamen
to. , . , 

Il fronte delle agitazioni 
non riguarda, però, soltanto 
l'ANAAO. La CIMO (Confe
derazione italiana medici 
ospedalieri), pur non aderen
do allo sciopero di questi gior
ni. ha annunciato lo stato di 
agitazione della categoria. E 

lo stesso ha fatto la FIMED. 
cioè la Federazione dei me
dici dipendenti, come i me
dici provinciali e i condotti. 

Infine, vanno segnalate al
cune indicazioni di lotta sca
turite dal convegno di ieri 
a Roma-sui problemi della 
riforma sanitaria e della mo
bilità del personale, organiz
zato dalla Federazione sinda
cale unitaria. Queste indica
zioni riguardano quattro ore 
di sciopero articolato a livel
lo regionale delle categorie 
interessate alla riforma sani
taria (ospedalieri, enti locali 
e parastatali), da attuarsi en
tro il 30 novembre: e un'al
tra azione di lotta a carat
tere generale, con una ma
nifestazione nazionale a Ro
ma. le cui modalità saranno 
decise lunedì nros«:imo dalla 
segreteria d*»Ua Federazione 
CGILCISLUIL. 

Una discriminazione anacronistica per psicologi, biologi, chimici e fisici 

Saranno i «parenti poveri » del sistema sanitario ? 
ROMA — Come considerare, nel nuo
vo servizio sanitario nazionale, il bio
logo che lavora nei laboratori di ana
lisi o di igiene e profilassi? E come 
vedere rapporto dello psicologo all' 
interno delle comunità terapeutiche 
o nei servizi psichiatrici, dove a vol
te ha la responsabilità di équipes. 
nelle quali ci sono medici in qualità 
di assistenti o di aiuti? Oppure, an
cora, il ruolo del fisico che. insieme 
al medico, decide il programma di 
radioterapia per una persona affetta 
da neoplasia? Le domande non sono 
certo oziose, perché in questa fase 
difficile di « preparazione » della ri
forma, c'è una parte considerevole 
del personale della sanità — appunto. 
i laureati non medici — che appare 
sacrificata, un po' come un « paren
te povero». 

L'elenco di questi operatori sani
tari è lungo: ci sono, oltre ai biologi. 
ai fisici e agli psicologi, anche i chi
mici: e se si vuole, in numero mi
nore. sociologi e ingegneri sanitari. 
Diversa è la loro condizione profes
sionale e i problemi di categoria', ma 
per tutti esiste in questo momento 
una situazione di grave disagio e di 
precarietà. 

Che cosa è successo? Occorre ri
cordare che nel corso del dibattito 

parlamentare sul disegno di legge 
che doveva istituire il servizio sani
tario nazionale, alcune forze conser
vatrici tentarono a più riprese di far 
passare uno specifico € ruolo medi
co » Il PCI, e con esso altri partiti. 
si oppose decisamente a questo ten
tativo. non certo con la volontà di 
disconoscere l'importanza del medico 
in rampo sanitario, ma per riaffer
mare l'idea che in un sistema real
mente riformato la figura dell'opera 
tore medico, pur mantenendo la sua 
specificità, debba considerarsi inse
rita in un gruppo di lavoro costituito 
da specialisti delle diverse discipline 
che — insieme e alla pari — con
corrono a raggiungere le finalità del 
servizio sanitario nazionale. 
Ora, lo stesso tipo di manovra si 

riaffaccia nella fase di attuazione 
della riforma. Nella bozza di decreto. 
inratti, il governo ha proposto per il 
personale quattro fasce: un e ruolo 
sanitario*, che comprende i medici. 
i farmacisti e i veterinari: un e ruolo 
professionale», per gli infermieri e 
altro personale diplomato, oltre che 
per gli assistenti religiosi: un « molo 
tecnico ». per tutti i laureami non me
dici; e infine un « ruolo amministra
tivo». Sì riafferma insomma, per i 
chimici, gli psicologi, ì fisici e i bio
logi una netta divisione e un crite

rio di subalternità nei confronti del 
medico. 

Quali argomenti si oppongono ad 
una visione cosi pesantemente discri-
minatrice? Ce ne sono molti, e tutti 
validi. Un esempio lo può fornire l'in
dustria farmaceutica privata, che da 
tempo ha superato assurde barriere 
tra chimici, medici, farmacologi o 
biologi, utilizzando indifferentemente 
questi o quelli sulla base delle ca
pacità professionali. Ma un rilievo 
più pertinente viene da quei paesi 
come la Francia, l'Inghilterra o 1' 
RFT, che hanno provveduto a svi
luppare numerosi livelli intermedi di 
preparazione, appena al di sotto di 
quello medico, che consentono mag
giore responsabilità e fusione degli 
apporti tra i diversi operatori sani
tari. 

Oltretutto, nella nostra situazione. 
sarebbe un danno enorme tenere con 
finati i biologi, i chimici e i fisici 
dentro i laboratori, senza utilizzare 
le loro competenze nei differenti mo
menti diagnostici e terapeutici. Un 
fatto dannoso, ma anche anacronisti
co. Chi più di loro, infatti, si è bat
tuto in questi anni per Io sviluppo 
della prevenzione e contro il dete
rioramento ambientale? 

Per gli psfcologL l'assurdo è al
trettanto evidente. In una situazione 
di grossa pressione provocata dal fat

to che vi sono ventimila studenti dei 
corsi di laurea di Roma e di Padova. 
che battono alle porte di un'impro
babile occupazione, questi operatori 
trovano per lo più lavoro (ma solo 
i più fortunati) nelle strutture sani
tarie e negli enti locali. Anche per 
essi la richiesta di essere immessi 
nel < ruolo sanitario > è più che giu
stificata : infatti. ' come considerare 
diversamente, un operatore che la
vora nel campo dei disturbi interper
sonali. in termini preventivi, diagno
stici, riabilitativi e curativi? 

ti problema che in ultima analisi 
tutti questi - operatòri ' pongono è di 
non confondere medicina e sanità. 
con il risultato di fare ancora una 
volta una medicina senza prevenzione. 
tutta all'interno degli ospedali. Non 
si tratta — dicono — di faj'e la ri
forma sanitaria « contro » i medici. 
ma neanche « per » i soli medici. E 
il richiamo, evidentemente, è soprat
tutto per il ministro, che finora si è 
dichiarato premurosissimr» di fronte 
alle proteste e alle minacce di scio
pero delle categorie mediche. Ora è 
la volta di altri importanti operatori 
sanitari (uno sciopero dei biologi è 
annunciato per il 27 e il 28 novem
bre): vedremo quale sarà la rispo
sta del governo. 

Giancarlo Angeloni 

La FGS ricorre al giornale di Lecce 

Signorile pubblica le tesi 
che non piacevano a Craxi 

ROMA — Le tesi congressuali 
dei giovani socialisti, conte
state da Craxi e a congelato a 
da.\VAvanti!, vengono pub
blicale oggi, a sorpresa, - »u 
un giornale meridionale a ti
ratura locale La FGS ha in
fatti ottenuto dal a Quotidia
no di Lecce» «giornale molto 
vicino a Claudio Signorile) 
Io spaitio per rendere pubbli
co il documento che ha fatto 
arrabbiare Craxi. . 

Si tratta di un centinaio 
di cartelle nelle quali sono 
affrontate tutte le principali 
questioni politiche attuali. 
Non mancano critiche severe 
verso il modo come è stato ge
stito recentemente il partito. 
e in particolare verso il ten
tativo compiuto in estate da 
Craxi di formare un gover
no a direzione socialista. Nel
le tesi si Insiste molto sulla 
esigenza di rilanciare la 

| « strategia dell'alternativa ». 
I mentre viene respinta l'ipote

si in una alternanza « tra 
democristiani e socialisti che 
comporti il prezzo di una rot
tura tra PSl e PCi: snatu
rerebbe profontlamente la 
funzione e il ruoto di sinistra 
dei socialisti». 

« Affidare la nostra strate
gia al cambiamento dei rap
porti di forza alVinterno del

la sinistra — affermano i gio
vani socialisti — o alla ri
forma «socialista» del PCI, 
significherebbe considerare 
quella strategia solo una lon
tana prospettiva ideale ». Oc
corre invece un a programma 
comune » che rappresenti, 
« attraverso programmazione 
e riforma, una alternativa al
la pratica degli sprechi e 
dell'inefficienza del regime 
democristiano. Spio la sini
stra, e la sinistra contro la 
DC, è in grado di portare 
avanti una riforma comples
siva del paese ». 

Nelle tesi si accenna anche 
all'ipotesi di alcune modifi
che costituzionali, e si accu
sa l'idea di una elezione di
retta del presidente del con
siglio. mantenendo il sistema 
proporzionale per le elezioni 
politiche. Tutto questo — si 
decide nel documento — può 
evitare al PSI di rimanere 
prigioniero del suo ruolo di 
« terza forza ». 

Infine viene proposto un 
patto federativo tra socialisti 
radicali. Lotta Continua e 
Nuova Sinistra Unità, che e 
presentato come v fattore di 
di rivitalizzazióne di una a-
zione di sinistra liberatoria 
tra le nuove generazioni ». 

Nel Lazio una settimana di lotta sulla finanza locale 
ROMA — Inizia oggi nel La
zio una settimana di iniziati
va e di lotta indetta dalla 
tega regionale delle autono
mie locali per invitare U Par
lamento a modificare i prov
vedimenti di legge che U go
verno Cossiga ha presentato 
in ordine alla finanza locale 
(legge finanziaria e norme 
per la finanza locale). 

ti partito comunista, con 
tutte le sue organizzazioni e 
i suoi amministratori — se
zioni, sindaci, assessori, con
siglieri — è impegnato a da
re fl massimo contributo alla 
riuscita di questa € settima
na ». Altrettanto, a quel che 
ci risulta, il PSl e gli altri 

partiti che hanno propri rap
presentanti nella Lega — U 
PSD/. o PRi. a PDVP, a 
PIA. Tale impegno così uni
tario e così ampio non deve 
meravigliare, poiché da on 
loto firffe queste forze si ri
trovano in una politica degli 
enti locali e détta finanza 
pubblica che è quella anche 
dì recente confermata dal-
l'ANCl (Associazione dei Co
muni). daWVPl (Unione delle 
Provìnce) e dalle Regioni 
(Comitato interregionale); 
dall'altro lato l'allarme e le 
richieste degli enti locali — 
Comune di Roma in testa — 
« della Regione Lazio corri

spondono a moftet reali e 
profondi di preoccupazione e 
di protesta delle popolazioni. 

Come si sa. infatti..le nor
me stabilite dal governo per 
H finanziamento degli enti lo
cali, prevedendo un aumento 
degli interventi inferiore atta 
crescita dell'inflazione e dei 
prezzi^ colpiscono Comuni e 
province nella loro reale pos
sibilità di provvedere all'eser
cizio di funzioni primarie. 
quali Q funzionamento e la 
manutenzione delle scuole e 
degli asOi n*do. l'acquisto di 
gasolio, il pagamento detta 
luce, la refezione scolastica, 
la manutenzione dette stra
de, l'assistenza; colpiscono la 

possibilità di assicurare U 
servizio di trasporlo a tariffe 
accettabili; pongono gli enti 
locali nell'impossibilità di 
adeguare U numero e le ore 
di lavoro dei dipendenti a 
• fronte dell'aumento dette po
polazioni e dei servizi e a 
fronte di questioni come a 
traffico, la nettezza urbana, 
i servizi anagrafici, la scuo
la a pieno tempo, la soluzio
ne dette quali deriva in mas
sima parte agl'adeguamento 
e dotta qualificazione del per
sonale; minacciano la tenuta 
dell'assistenza sanitaria • e 
ospedaliera proprio nel mo
mento d'avvio della riforma. 

L'attacco del governo alle 

regioni e agli enti locali è 
dunque in realtà un attacco 
ai bisogni civili primari detta 
gente. Ed è quindi della 
gente, delle popolazioni, dei 
lavoratori, che si fanno inter
preti prorince e comuni del 
Lazio scendendo in campo 
per modificare le leggi del 
governo, convocando in que
sta € settimana* i consìgli, 
avviando ancora una volta un 
dialogo di massa, con as
semblee di cittadini, con in
contri nei luoghi di lavoro e 
con le organizzazioni sociali 
di ogni città e paese, con 
l'approvazione di ordini del 
giorno che saranno presenta
ti al congresso regionale della 

Lega (30 novembre • 1. di
cembre) e di lì al parla
mento. 

Le principali Amministra-
' zìont del Lazio — dalle pro

vince di Roma, di Latina e 
di Viterbo ai più grandi Co
muni, alle Circoscrizioni — 
hanno già annunciato e orga
nizzato — mentre numerose 
altre saranno fissate nelle 
prossime ore — iniziative di 
questo tipo. 

Spicca, fra le molte, l'as
semblea dei sindaci e degli 
assessori al bilancio della 
provincia di Roma convoca
ta dal sindaco della capitale 
in Campidoglio per il 9 mat
tina, mentre la Regione la-
zio dal canto suo, si è diret
tamente impegnata in un du
ro confronto col governo, e 
ha promosso un incontro tra 

tutte le regioni, che si è svol 
to ieri, e dal quale è uscita 
ribadita la richiesta di mo 
difica détta proposta gover
nativa di legge finanziaria. E 
ciò assume tanto maggior va 
lare nel momento in cui la 
giunta regionale apre il con 
franto sull'idtimo bilancio del 
la legislatura, tutto impostalo 
su uno sviluppo dell'interven 
to programmato per gli in
vestimenti e su una forte ac
celerazione dei propri trasfe
rimenti finanziari agli enti lo 
cali, che è il modo più evi 

j dente per rispondere agli 
| sconsiderati attacchi portati 
! da Cossiga e Andreatta al si 
, stema regionale ed alle auto 
j nomic locali. , 

! Mario Quiffrucci 
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Autorità e cittadini nella chiesa e nella piazza di Carignano 

Una folla commossa ai funerali 
dei due carabinieri assassinati 

5 . ! 

Presenti anche numerosi operai - Affissa una lapide a Sampierdarena in ricordo di Vittorio Batta
gliti e Mario Tosa: « Difensori della libertà e della legge » - Colloquio coi familiari del più giovane 

Dal nostro inviato 
GENOVA — La piccola piaz
za Carignano si riempie in 
fretta, ed altra gente si vede 
salire lungo la salita. Una 
folla muta senza striscioni né 
bandiere. Alle 16, quando la 
cerimonia ha inizio, ci saran
no tremila persone forse di 
più. Molti gli operai. E' una 
giornata fredda e serena, bat
tuta dal vento di tramontana. 
Dall'alto della scalinata del
l'Assunta si scorgono le an
tiche case di Sarzano e, poco 
più ' a destra, le torri rosa 
che scempiano via Madre di 
Dio. La vecchia • Genova e 
quella e moderna » delle am
ministrazioni democristiane in 
un solo colpo d'occhio. • ' 

Anche la chiesa è ormai 
piena. I feretri di Battaglini 
e Tosa, ai due lati dell'alta
re. si intravvedono appena 
al di sopra di centinaia di 
teste. I carabinieri in alta 
uniforme tengono aperto,: al 
centro, un ampio corridoio. 
Ci sono le corone dì fiori, 
le bandiere e i gonfaloni. Ci 
sono le autorità raccolte ac
canto all'altare. C'è il sot
tosegretario Lettierl, c'è il co
mandante dei carabinieri Cor
sini. Ci sono ì rappresentan
ti del Comune e della Regio
ne. Il PCI è presente con 
una delegazione formata da 
Antonio Montessoro, Lovrano 
Bisso. Giuseppe D'Àlema, Rai
mondo Ricci. Ettore Benassi, 
Flavio Bertone, Anna Maria 
Conterno degli Abbati e Gior
gio Milani.. -,". ' ' "'.'. ',.. 

Genova, com'è giusto.' sa
luta i due carabinieri assas
sinati con un funerale solen
ne, immancabilmente segna
to dalle formalità di rito. 
Parla brevemente il vescovo 
e invita i genitori ed i con
giunti delle vittime, a ripen
sare al dolore di Maria sotto 
la Croce ed a lenire il pro
prio dolore nell'amore di Dio. 

I parenti, accanto alle bare 
ascoltano. Ascoltano, ma sem
brano lontani, estranei al
l'* ufficialità » di quelle pa
role e di quella liturgia. C'è 
la moglie di Battaglini, Giu
liana Crociani, " piegata ~ dal 
dolore con accanto i due fi
gli: Alessandro di 11 anni e 
Franca di 14. Ci sono i due 
genitori di Mario Tosa, stret
ti l'uno all'altro, con lo sguar
do fisso al feretro del figlio. 
Che cosa ha lasciato davvero 
dentro di loro la morte vio
lenta di quel ragazzo ' di 26 
anni? '-•••-.- • • . "• . ••< 

Qualcosa di impalpabile e 
di silenzioso. Qualcosa che la 
retorica ' ufficiale, inevitabil
mente non può, non sa espri
mere. Tornano in mente le 
immagini e le parole di qual
che ora prima, a San Desi
derio, nella casa che fu di 
Mario. San Desiderio è una 
frazione del Levante, un pae-
sotto sulle alture della valle 
del torrente Stura, dove Ge
nova non è più Genova.. O. 
forse, dove continua ad es
serlo a dispetto delle colate 
di cemento. E' difficile dirlo. 
ormai. Case basse con l'orto 
e il giardino e, dietro, il ver
de delle montagne. Una vita 
da paese dove tutti conoscono 
tutti. La famiglia Tosa abita 
in un paio di stanze al primo 
piano della casa del medico 
condotto. Due stanze piene di 
gente dolente. Il padre, la 
madre, la fidanzata di Mario. 
E poi i parenti, gli amici, i 
conoscenti venuti a portare 
la propria solidarietà. Un pic
colo universo dove il dolore 
si esprime con pudore, e dove 
anche l'estraneo è accolto con 
amicizia. Ti parlano del loro 
ragazzo. Ti dicono che era 
alto — «quasi uno e novan
ta. sa > — buono e forte. 
Dicono che era il loro unico 
figlio e che non avevano al
tro. e che quelli che l'hanno 
uccìso dovevano andare fin 
lassù a sparare anche a loro. 
così almeno non stavano li 
a soffrire. 

La madre si copre per un 
attimo il volto con le mani e 
il padre abbassa lo sguardo. 
Poi sì fanno forza, non si può 
piangere dì 'fronte all'ospite. 
Si alzano, ti mostrano appesi 
al muro l'attestato al merito 
per i soccorsi agli alluviona 
ti di Cairpoligure. il diplo
ma di scuola media, la sua fo
tografia sullo sfondo del tri
colore con la scritta: « Nei 
secoli fedele >. 

e Aveva studiato da corri
spondente in lingue estere — 
dice la madre —. Ci sarebbe 
piaciuto cne lavorasse in un 
ufficio. Ma lui ha scelto l'Ar
ma. Nei carabinieri ci era 
andato per il servizio milita
re. per portare qualche soldo 
a casa. -Poi c'è rimasto, gli 
piaceva. Noi glielo dicevamo 
che c'era pericolo, e lui ri
spondeva: " Meglio una pal
lottola di un cancro ". Lo di
ceva così, per dire. Ma alla 

. morte non ci pensava. Dove
va sposarsi tra qualche mese. 
si figuri >. 
- E ti raccontano che la fi
danzata l'aveva conosciuta 
quest'estate a L'Aquila. Un 
colpo di fulmine. E che a ot

tobre c'era stata la festa di 
fidanzamento. C'era anche il 
maresciallo Battaglini con la 
moglie a quella festa. Un gran 
brav'uomo il maresciallo e a 
Mario voleva bene. Ti dico
no .del libretto che .Mario 
aveva aperto in banca per 
prendere.una casa nuova. E 
che nella casa nuova avrebbe 
portato, anche i genitori per
ché U. a San Desiderio, si. si. 
sta bene, ma i due locali so- : 

no vecchi r umidi e bisogne
rebbe farci tanti lavori. Ti 
parlano dell'anello che Ma
rio aveva comprato alla fi
danzata per regalarglielo l'8 
dicembre, il giorno dell'As
sunta. E ti dicono che quel
l'anello ieri l'hanno dato alla 
fidanzata, glielo hanno volu
to mettere subito al dito. Ma 
Mario non c'è più. perchè lo 
hanno 'ammazzato al bar. 
mentre prèndeva il caffè. 

-Queste ed altre parole tor
nano in mente mentre la ce
rimonia continua.... Quando 
l'ufficio funebre termina ri
suonano le note del silenzio. 
Le due bare, coperte dalla 
bandiera passano salutate dal 
Picchetto d'onore. 

I funerali delle due ultime 
vittime del terrorismo si so
no conclusi. Torniamo verso 
.Sampierdarena, sul luogo del
la strage. L'ingresso del bar 

« Da Nino ». davanti alla sa
racinésca chiusa, è' ricoperto 
di fiori. Poco più in là. sul 
muro, i cittadini del quartie
re hanno già affisso una la
pide: e Vittorio Battaglini e • 
Mario - Tosa, difensori della 
libertà e della legge.assassi
nati a tradimento >. Genova 
non dimenticherà queste due 
morti infami. 

Massimo Cavallini 

Méntre tentava di ritirare 712 milioni ih una banca 

Giornalista arrestato a Roma 
per la truffa coi falsi telex 

È' Landò Dall'Amico, ex direttore dell* agenzia Montecitorio, già noto alle cro
nache giudiziarie - Un raggiro di oltre 3 miliardi di lire - Il Banco di Napoli 

Tentali 
suicidio. ;-

l'assassino 
'.'.".' di Petrone i: 

BARI — Giuseppe Piccolo, il 
neo fascista di 24 anni ac
cusato di aver ucciso il com
pagno Benedetto Petrone e 
di aver ferito Francesco In
tronò avrebbe tentato ieri il 
suicidio nelle carceri di Ba
ri. Il neo fascista era stato 
trasferito nelle ultime ore a 
Bari dal centro psichiatrico 
di Barcellona (Messina) per
ché avrebbe dovuto compa
rire oggi in aula nella se
conda udienza del processo 
per i fatti di due anni fa. 
Era stata la Corte di As
sise a disporre l'accompagna
mento coattivo dell'imputa
to al processo. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E' stato arresta
to a Roma Landò Dall'Ami
co. 53 anni, fondatore del
l'agenzia giornalistica Monte
citorio. che ha ceduto nel 
'76, per la truffa di 3 mi
liardi ài Banco di Napoli. Il 
cinquantatreenne giornalista 
è stato acciuffato. dal dot
tor'Enzo Scevola della mobi
le romana, mentre tentava 
di ritirare un accredito di 712 
milioni inviato alla Banca 
Commerciale Italiana da Na
poli attraverso dei telex falsi. 

Il Dall'Amico —.un perso
naggio ben noto alla mobile 
romana, amico di Pecorella. 
il giornalista dell'agenzia OP 
ucciso tempo fa e. legato ai 
servizi segreti — ha chiesto 
martedì mattina alle 10.30 ai 
funzionari della banca di ri
tirare il bonifico inviato dal 
Banco di Napoli. per conto 

dell'Isveimer. 
Nella borsa che portava 

sotto braccio c'era anche u-
na lettera della Team- (l'a
genzia Montecitorio) che lo 
autorizzava a ritirare la som
ma. Ma la cifra relativa al
l'accredito che doveva ritira
re era proprio quella che a-
veva fatto scoprire, (ad un 
attento funzionario della Ban
ca Commerciale) che nei te-. 
lex inviati da Napoli c'era 
qualcosa che non andava. E' 
stato, perciò, un gioco da ra
gazzi fermare il giornalista e 
portarlo in carcere. 

Il magistrato napoletano, 
sostituto procuratore Minale. 
che indaga sui fatti ha con
validato il fermo ed ha e-
messo nei suoi • confronti un 
mandato di cattura per 
truffa. 

La «carriera» di Landò 
Dall'Amico, che da giovanis-

ln merito alla vicenda Sarcinelli 

Per Alìbrandi chieste 
misure disciplinari 

ROMA — La promozione di un'azione disci
plinare nei confronti del giudice Antonio 
Alìbrandi. del tribunale di Roma, per la sua 
azione persecutoria nei confronti del vice di
rettore generale della Banca d'Italia, Mario 
Sarcinelli. è stata richiesta al ministro della 
Giustizia dagli indipendenti di sinistra Ro
dotà. Minervini e Spaventa, dal socialista 
Labriola e dal compagno D'Alema con una 
interrogazione al sen. Morlino. 

I cinque deputati delia sinistra chiedono 
infatti di conoscere se «dopo che la ma
gistratura ha prosciolto il dottor Mario Sar
cinelli per totale mancanza di indizi* non 
intenda - prendere l'iniziativa di mandare 
Alìbrandi dinanzi al Consiglio superiore del
la magistratura. 

I poteri di promozione dell'azione disci
plinare — ricordano i parlamentari — «non 
vennero esercitati nell'aprile scorso quan
do* tale magistrato fece gravi dichiarazioni 
ad un redattore de II Messaggero, dichia

razioni mai smentite, affermando di aver 
agito nei confronti del dottor Sarcinelli 
perché questi aveva sottoposto a vigilanza 
particolarmente rigorosa istituti bancari 
operanti in località notoriamente note co
me feudi democristianr. aggiungendo di 
"augurarsi che Sarcinelli impari la le
zione" *. 

Con altre due interrogazioni. gli on. Mi-
nervini, Spaventa e Rodotà chiedono al mi
nistro della Giustizia e a quello del Te
soro di accertare la consistenza di voci e 
notizie circa 0 fatto che «persone indicate 
come possibili designati aOa presidenza di 
istituti bancari di grande rilievo weiiebbeio 
tempestivamente intimoriti da preannunci 
di possibili iniziative giudiziarie da parte 
di magistrati dell'ufficio istruzione del tri
bunale di Roma». I tre deputati chiedono 
la valutazione del governo su tali intimida
zioni che sono «oltre che censurabili e 
scorrette, specificamente rivolte a favorire 
la designazione di altri candidati». 

Un esposto per i finanziamenti EMI 
ROMA — Finanziava con soldi pubblici can
tieri navali diretti personalmente e da paren
ti stretti: la denuncia del caso, che ha per 
protagonista il vice direttore generale dell* 
IMI Efisio Cao, risale a più dì quattro anni 
fa ma è tornata d'attualità in questi giorni 
Alcuni dirigenti della • Federazione unitaria 
bancari, funzionari e dipendenti defl'IMI. 
hanno infatti presentato alla Procura delia 
Repubblica di Roma un esposto denuncia sui 
particolari « rapporti intercorrenti tra l'alto 
dirigente dell'istituto di credito pubblico, non
ché amministratore del Credito Navale, ed 
altre società armatoriali con sede a Paler
mo». I dirigenti sindacali che hanno presen
tato l'esposto sono gli stessi che nel 75 fu
rono querelati per diffamazione dail'IMI pro
prio per la denuncia di alcune. assunzioni e 

delle erogazioni dell'istituto a favore di al
cuni cantieri. 

La querela e il relativo dibattimento non 
hanno mai avuto luogo e, forse, non a caso. 
Più volte il sindacato ba dichiarato di voler 
sfruttale 0 processo per denunciare una se
rie di fatti cne riguardavano la vita interna 
del grande istituto dì credito. L'avvio del di
battimento è stato anche sollecitato nell'apri
le scorso all'ufficio del procuratore capo De 
Matteo. Gli imputati, tutti dipendenti deU'IMI 
e dirigenti deus federazione bancari CGIL 
CBL e UIL. hanno deciso di procedete alla 

' pubblica esposizìene dei numerosi fatti di cui 
sono a conoscenza e che hanno caratterizzato 
in senso clientelare l'attività. del «Credito 
Navale » , . . . . . , 

simo aveva militato in una 
brigata • nera » delia USI. è 
cominciata una quindicina di 
anni fa con una truffa (per 
80 milioni) ai danni del pe
troliere Monti ed è andata 
avanti, fino al '78 con una 
serie di .operazioni ambigue, 
che hanno visto anche la fon
dazione di un movimento po
litico (il Partito socialista de
mocratico europeo) che non 
aveva altra funzione che quel
la di coprire delle •' bische 
clandestine in vari circoli. 

Per questo specifico reato 
— l'ultimo — era stato de
nunciato assieme ad altre 14 
persone. Adesso le indagini 
sono tese ad accertare l'iden
tità del personaggio di Roma 
che è andato a Trapani a 
ritirare altri 77 milioni. 

I conti della colossale truf
fa comunque non tornano an
cora. n Banco di Napoli, che 
ha presentato denuncia della 
truffa solo lunedi sera alle 
18.00. nonostante i falsi te
lex fossero stati spediti a 
partire dal 5 novembre.-am
mette di aver perso un mi
liardo e settecento milioni (ri
tirati a Zurigo lunedi matti
na da un fantomatico signor 
Gali) e nella denuncia parla 
di accrediti effettuati in Sviz
zera (sei), a Trani, a Ro
ma, a Londra e a Montecar
lo (in questo caso un altro 
misterioso personaggio ha 
« girato » in Venezuela un mi
liardo e trecento milioni cir
ca) e la somma totale per
sa. quindi dovrebbe ammon
tare a 3 miliardi e seicento 
milioni. 

Ora non viene specificato 
ufficialmente se l'accredito 
effettuato a Londra, per 47 
milioni, è stato messo in pa
gamento o addirittura ritira
to; non si specifica neanche 
se il resto dei falsi telex — 
per circa sei miliardi — pos
sono essere ' recuperati e di 
conseguenza qual è il «bu
co» reale. 

Insomma si dimostra an
cora una volta l'inefficienza 
della direzione di questa ban
ca che pure è fra le mag
giori dltalia 

Se è vera poi la notizia 
che un inventario attento dei 
telex inviati in cifrario dal 
5 al 16 novembre è stata 
ratta solo fl giorno dopo la 
presentazione della denuncia, 
l'atteggiamento della dirigen
za in questa vicenda diventa 
addirittura • assurdo. 

Inviare falsi accrediti, in
filandoli in mezzo a mazzetti 
di ordini di pagamento veri, 
può essere possibile una vol
ta e solo hi considerazione 
della confusione e del super
lavoro che c'è hi questi gior
ni. Ma i riscontri di cassa. 
lo stesso' controllo dei'tele
scritti, avrebbe potuto per
mettere di scoprire immedia
tamente l'inganno. 

Vito Fattizi 

l testimoni raccontano all'Aquila la mattina :i della strage 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA -Il brusio nel 
l'aula svanisce, la lolla si fa 
attenta e tesa. Ecco l ricordi 
della strage: gli spari, le ur
la e i gemiti delle vittime, i 

, cadàveri sul terreno, in un 
limpido matt'mo di novembre, 

; w anno. fa. Parlano i testi
moni. Gli imputati nel gab 
bione, questa volta, ascoltano 
in silenzio. Nessun comunica
to, liiente slogan minacciosi., 
Non è davvero il clima adat
to: alle immagini di morte, in 
quel sentiero di campagna a 
Patrlca, si mescola la senso 
zione. non espressa ma tangi 
bile, dell'ultimo atto di bar
barie delle Brigate Rosse a 
Genova. 

Un' udienza drammatica, 
durata cinque ore e più. Le 
testimonianze riguardano so 
prattutto due dei tre imputa 
ti, Nicola Valemmo e Maria 
Rosaria Biondi, sempre pre 
senti \n aula, a differenza 
di Paolo Ceriani Sebregondi. 
I due, che erano intimamen
te legati a Roberto Capone, 
il terrorista rimasto ucciso 
per errore dai suoi complici, 
furono visti pochi minuti pri 
ma della • strage, ; appostali 
dietro i cespugli, allo.sboc 
co del sentiero che il procu 
rotore di Frosinone, Fedele 
Calvosa, - percorreva ogni 
mattina assieme ai suoi due 
collaboratori, a bordo di uno 
e 128». • 
. Chi racconta ' più cose è 
una ragazzina di 14 anni e 
mezzo, piccola, magrolina, 
con un fil di vóce. Si può di ; 
re che è nell'aula per un ca-: 

so: i genitori le proibirono 
di raccontare in giro quello 
che aveva visto, « meglio e 
nitore, non si sa mai*. Ma 

, lei si era. già sfogata con 
un'amica. La polizia la rin-
tracciò e adesso è seduta da-
vanti alla Corte d'Assise. Si 
chiama Daniela Margoni: ha 
.il volto nascósto.da un g'ros-

Ragazza in aula: 
!«Ho visto in volto 

gli assassini» 
Udienza drammatica durata 5 ore - Scor
rono: davanti a tutti immagini di morte 

so paio dì occhiali scuri e il 
capo avvolto in un foulard. 
Mostra tutta la timidezza e 
l'emozione della sua età. ma 
risponde senza incertezze. • 
l II suo racconto. « Sono u-
scita di casa alle 8,20 e mi 
sono seduta su un muretto al 
ciglio della strada per aspet
tare la corriera. Ad un trat
to è passata una « 125 » co
lor crema, con quattro per
sone a bordo. Guidava una 
donna con occhiali da sole, 
capelli corti a caschetto, un 
berretto di lana a scacchi. 
Poi è passato in macchina 
l'ex vice sindaco di Patrica, 
Ferrari, e mi sono fatta da
re un passaggio. Siamo pas
sati davanti all'incrocio con 
il sentiero (quello della stra
ge) e ho visto la stessa auto 
di prima ferma. Al ' volante 

' la stessa donna. Uno degli 
altri tre era sceso e stava 
fermo con le mani in tasca, 
all'angolo, vicino ad una ca
bina della SIP*. 
. La-descrizione della donna 

e di due dei tre uomini è 
puntigliosa, propria di una 

.curiosità ancora un po' in
fantile. Del quarto uomo, in-

• vece, Daniela ricorda solo 
che era giovane. « Non ho 
fatto in tempo ad osservar
lo*. .-•'-' * • > 

La ragazzina, quella mat
tina. si, ferma .allo spaccio 

alimentare, « per comprare 
la merenda e delle matite ; 
colorate ». Prima di entrare ! 
sente in lontananza gli spa
ri. Si spaventa, ma prevale 
ancora la curiosità. Prende 
una compagna di scuola sot
to braccio, torna indietro. 
« Arriviamo all'incrocio di , 
prima. La « 125 » non c'è più. • 
In mezzo al sentiero è fer- ' 
ma una " 128 " blu con uno 
sportello spalancato... ». Le 
due ragazzine scappano sen
za avvicinarsi, stavolta han
no paura davvero. Più tardi 
sapranno cosa è accaduto. 
Ma il ricordo di quella "125" 
tormenta Daniela Morgani. 
Dopo pranzo viene a sapere 
che un'auto uguale è stita : 
ritrovata dai carabinieri a ; 
poca distanza dall'incrocio . 
maledetto. •: Allora esce di 
corsa senza dire nulla ai ge
nitori, va sul posto, ancora -, 

: presidiato dagli agenti, rico
nosce la « 125 ». Dentro c'è 
il corpo di Roberto Capone. • 

Nei giorni seguenti Da- . 
niela è in questura,e viene 

, messa di fronte a decine di 
: foto segnaletiche. Riconosce 
quella di ' Maria Rosaria 
Biondi, quella di Capone, poi 

! ne pesca un'altra di Dino 
Crivellari, ex dirigente di • 
Potere Operaio ad Avellino 
(il luogo d'origine della Bion- . 
di, di Valentino e di Capo-. 

ne). Ma Crivellari ha un ali
bi, resta fuori dall'inchiesta. 

Il presidente della Corte 
chiede alla ragazzina: « Hai 
ricevuto pressioni, -minac
ce? ». « No », risponde Da
niela, e conferma ogni cosa. 

Un altro testimone chia
ve — tra inove sentiti ieri 
- è Natalino Valle. Anche 
lui residente nella zona della 
strage, vede i terroristi ap
postati con la « 125 » all'in
crocio. Più tardi, in lonta
nanza. sente due raffiche di 
mitra, seguite da tre spari 
secchi (i < colpi di grazia » 
alle vittime). Torna indietro, 
mentre il silenzio della cam
pagna è ancora rotto da gri
da e lamenti. Quando arriva, 
trova la € 128* del magistra
to ferma, due cadaveri den
tro e uno sull'erba. 

Tra sedici foto segnaleti
che. Valle ha poi riconosciu
to (* senza alcun dubbio ». 
disse a verbale) quella di Ni
cola Valentino. Il presidente 
della Corte chiede: « Confer
ma? ». « Si ». risponde il te
ste, mentre Valentino dal 
gabbione grida: « Voce! ». 

Alla fine dell'udienza, si 
apre il capitolo Sebregondi. 
Finora nessuno ha testimo
niato di averlo visto sul luo
go dell'eccidio. Davanti alla 
Corte parlano gli ufficiali dei 
Carabinieri che hanno con
dotto le indagini. Si rievoca ; 
la cattura e il ferimento del
l'imputato, • alla stazione di 
Latina, dove era arrivato per 
recuperare la seconda auto 
usata per l'agguato, una 
« 131 ». Sebregondi apri lo 
sportello con copia delle chia
vi che erano rimaste in ta
sca al terrorista ucciso. L'ac
cusa di omicidio è legata a 
quéste chiavi, un punto sul 
quale la difesa intende dar 
battaglia'. 

io Criscuoli Sergi 

: Iniziate le perizie tecniche 
sui lanciamissili degli autonomi 
SPOLETO — Un pullmino blindato dei carabinieri con a 
bordo i due lanciamissili sequestrati ad Ortona ai due au
tonomi romani Giorgio Baumgartner e Luciano Nieri. ar
restati insieme con Daniele Pifano, scortato da tre auto
mobili dell'arma, è giunto questa mattina a Balani, di 
Spoleto. Subito dopo, all'interno dello stabilimento militare 
per il munizionamento terrestre, sono cominciati gli esami 
tecnico balistici disposti dal Procuratore delia repubblica 
di Chieti dott. Abrugiati per stabilire l'efficienza e il fun
zionamento dei due ordigni. Erano presenti, oltre al dott. 
Abrugiati, tre esperti nominati dallo stesso magistrato e gli 
avvocati degli accusati. 
NELLA FOTO: I duo bazooka sequestrati a Pifano 

Il relativo fascicolo passato alla Procura 

Fasulle molte delle 
19 società dei 

fratelli Caltagirone 
1 , ' • • • . • • > - - • : • . . - . • . • - • - : . - . . . j > . - . . ! . : • • t . 

ROMA — E' già passato alla Procura della Repubblica 11 
fascicolo sul fallimento delle prime 19 società del gruppo 
Caltagirone. Il testo delle 19 sentenze era già stato richiesto 
alla sezione fallimentare del tribunale insieme ai verbali 
degli interrogatori degli amministratori delle società nei 
giorni scorsi. Sarà quindi aperta ora una regolare istruttoria 
parallela a quella che stanno compiendo i giudici delegati 
e i curatori fallimentari. A decidere chi, tra i magistrati, 
dovrà condurre l'inchiesta, sarà il Procuratore Capo in 
persona. De Matteo. Una scelta importante da cui potrebbe 
derivare, oltretutto, il futuro dei tre palazzinari, già coin
volti in una serie notevole di procedimenti per 1 più svariati 
reati finanziari e sull'orlo della bancarotta. -

Che il fallimento delle prime 19 società «fantasma» 
di Caltagirone possa estendersi in breve tempo a tutto 
il gruppo (80 e più società) è cosa nota. E' anche noto il 
tentativo, ispirato «dall'alto», di trovare una soluzione 
meno traumatica del crack definitivo, alla vicenda dei tre 
palazzinari. 

La realtà è che le indagini della sezione fallimentare del 
tribunale, che stanno continuando, hanno già scoperto alcuni 
meccanismi - della assurda macchina dei Caltagirone. Le 
società erano fasulle, molte senza sede, con amministratori 
portaborse, ma legate a filo doppio con le attività delle 
altre società dei Caltagirone. ^ , <•-

Per impedire il fallimento delle 19 società, a quanto pare, 
le pressioni non sono state poche. Il tentativo-che dura. 
tuttora, è quello di un gigantesco insabbiamento dell'affare 
Caltagirone. Anche per questo, forse, i tre palazzinari hanno 
preferito attendere all'estero gli sviluppi della situazione. 

L'inchiesta sull'Asinara 

Le guardie accusate 
di ammutinamento? 
Nel supercarcere visita della Commissione ministe
riale - La posizione del direttore del penitenziario 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La Commissio
ne ministeriale, auspicata 
dalle Guardie di custodia nel
la loro recente. manifestazio
ne di protesta, è da qualche 
giorno air Asinara, il ministe
ro ha provveduto a mandare 
nel supercarcere un magi
strato. il comandante genera
le delle guardie, un ufficiale 
del Corpo ed alcuni suoi tec
nici. Tutti costoro dovrebbe
ro pronunciarsi ' sulla condi
zione reale delle guardie e 
dei detenuti. 

E* vero che il carcere più 
sicuro dltalia è una specie 
di lager? Hanno ragione le 
guardie di sicurezza ad accu
sare il direttore, dottor Luigi 
Cardano, di alimentare un 
continuo clima di tensione al
l'interno deli-istituto di pena? 
E* vero che sia detenuti che 
secondini vivono senza il 
rispetto dei più dementali 
diritti umani? 

I membri della : Comnua-
skme hanno appena termina
to il « dossier Asinara », che 
dovrebbe essere già stato 
presentato al procuratore ge
nerale dottor Carmelo Isaia. 
n documento si divide in di
versi capitoli. La prima parte 
si occupa della recente mani* 
festaskme di protesta degli 
«genti di custodia. Come si 
ricorderà, gli .agenti hanno 
inscenato uno sciopero della 
fame per fare presente la lo
ro drammatica, condizione. 
Sul banco degji Imputati è 
stato messo proprio il diret
tore dottor Cardullo che sot
toporrebbe gli agenti, specie 1 

più giovani ad ogni genere 
di vessazioni. 

Una seconda parte riguarda 
i cosiddetti detenuti politici. 
Anche questi ultimi, dopo la 
rivolta guidata dal brigatista 
Ognibene, - sono nell'occhio 
del ciclone. Le proteste giun
gono da quei detenuti che, 
pur non essendo implicati 
nel piano di evasione, vengo
no sottoposti a condizioni 
piuttosto dure di segregazio
ne. La Commissione si è oc
cupata, infine, del direttore. 
Luigi Cardullo, il bersaglio 
degli agenti di custodia. -

Non si conoscono ancora i 
risultati dell'Inchiesta mini
steriale. Come al solita il 
fascicolo è «top-secret». Ma 
qualche rivelazione — desti
nata senza dubbio a suscitare 
grosse polemiche, se venisse 
confermata — e stata fatta. 
Secondo alcune voci le guar
die di custodia potrebbero 
essere accusate di ammuti
namento. I membri della 
commissione avrebbero infat
ti accertato che vi sono gli 
elementi per far partire 230 
comunicazioni giudiziarie di
rette ad altrettante guardie 
di custodia. Sono notizie non 
ufficiali. Se ne potrà sapere 
di più solo quando verrà 
sciolto il segreto istruttoria 

GU altri due rapporti, quel
lo sul direttore, e queUo sui 
detenuti, verranno invece e 
seminati al ministero di Gra
zia e Giustizia, per questi ul
timi quindi il giudizio è ulte
riormente dilazionata 
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) Il contributo dei comunisti 
(editoriale di Giorgio Na
politano) 

) I riti della De attorno al 
dio potere (di Achille Cic
chetto) 

> Governo - Se nn giorno di 
novembre a Faafaai (di 
Massimo Ghiara) 

I Gli sviluppi della rivolu
zione iraniana - Il popolo e 
l'ayatollah (una corrispon
denza da Teheran di Mas
simo Boffa e articoli di Ro-
mano Ledda e Massimo De 
Angelis) 

> La ricerca sni problemi 
aperti dal e caso » Fiat (ar
ticoli di Pio Galli e Emilio 
Pugno-Mariangela Rosolen) 

> La Campania si trasforma 
a crescita zero (di Maria 
Luisa Boccia) 

I Un patto per Palermo (ar
ticoli di Luigi Colajanni, 
Gioacchino Lanza Tomma-
si, e un'intervista a Gian 
Carlo De Carlo) 

» Disenfiamo di Pershing Z 
e di Ss 29 (interventi sugli 
equilibri strategici in Euro
pa di Michele Achilli, Al
berto Bemporad, Dario Ni
coli e Altiero Spinelli) 

i 0 dibattito snlla politica 
del Pei e gli inteUettnaii (in
terventi di Nicola Badalo
ni e Leonardo Paggi) 
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Una prova superata Vittoria unitaria nell'elezione 
Con lo 
sciopero 
generale 
chiaro 
segnale 
a governo 
e forze 
moderate 

C'è stato uno sciopero ge
nerale mercoledì in Italia? A 
leggere i giornali quasi non 
si direbbe. Il tatto o è stato 
minimizzato o emarginato dal
la prima pagina; Così « II Cor» 
rìere », così et La Stampa », 
così altri quotidiani. Curioso 
l'atteggiamento del e Manife
sto » che riduce il tutto ad 
un corsivo . a basso pagina, 
dopo «ver scritto nei giorni 
scorsi: a Si sa che i lavoratori 
non hanno voglia di farlo, lo 
ritengono inutile ». E invece 
hanno scioperato. Una specie 
di sortilegio di massa? Una 
obbedienza cieca agli ordini 
di Lama, Camiti e Benvenu
to? Non crediamo proprio. I 
lavoratori italiani, in realtà, 
senza nascondere problemi, 
difficoltà, riflessioni autocriti
che hanno voluto sostenere 
obiettivi concreti, quelli della 
vertenza col governo. Semmai 
hanno chiesto un maggior 
coinvolgimento in questo con
fronto e più conainuità nella 
lotta. E il governo — così 
come certe forze imprendito
riali — se mirava a verifica
re la tenuta o meno del mo
vimento, ora dovrà rifare I 
conti. Il sindacato resta in 
piedi, con tutte le sue forze: 
avvoltoi e profeti di sventura 
sono smentiti. E intende ot
tenere risultati concreti. Nes
suno del resto sostiene che le 
richieste avanzate siano infon
date. Il commento de «e II Po
polo » parla di richieste € le

gittime e condivisibili » però, 
aggiunge, debbono essere viste 
in un quadro coerente, per 
non aiutare l'inflazione. I diri
genti della Federazione CGIL, 
CISL, UIL hanno già rispo
sto a questo tipo di contesta
zione. L'obiettivo della lotta 
intrapresa è proprio quello di 
invertire la rotta della politi
ca economica nazionale. E' sta
to infatti questo governo a li
berare spinte inflazionistiche, 
ad esempio, attraverso la mo
difica dei prezzi dei medici
nali. Lo ricordava Trentin a 
Torino. Non solo: il sindacato 
affronta così anche i rischi 
recessivi derivanti dalla mi
nacciata • stretta creditizia. E 
il sindacato, così facendo, fa 
et il suo vero mestiere » di 
portavoce di interessi gene
rali. 

Quale sarebbe l'alternativa 
se CGIL, CISL, UIL non sì 
impegnassero a coprire questo 
ruolo, rifiutassero l'apertura 
di un confronto complessivo 
col governo? Che cosa succe
derebbe nelle fabbriche se gli 
operai — vogliamo fare un 
solo esempio — si ritrovassero 
a dicembre fra le mani le bu
ste paga con la tredicesima 
falcidiata dalle imposizioni fi
scali? Che cosa succederebbe 
non solo a Gioia Tauro, ma 
nel Mezzogiorno in generale, 
se si protraesse ancora l'avvio 
alla risoluzione di problemi 
incancreniti? E' stato Lucia
no Lama ancora mercoledì a 
gridare all'allarme, a denun

ciare l'esistenza di spinte pe
ricolose, di tentazioni ribelli
stiche, quelle della rivolta dei 
calabresi « soli contro tutti D. 

Eppure c'è chi ancora so
stiene che il movimento sin
dacale dovrebbe stare a guar
dare, lasciar fare questo go
verno e che non governa », 
impotente, divìso da contrad
dizioni interne. Lo sciopero di 
mercoledì invece può aiutare, 
crediamo, nna stessa azione 
di chiarimento all'interno del
la coalizione di Cossiga, ob
bligandola a compiere scelte 
definite ad esempio di fronte 
a questioni come quella dei 
grandi complessi chimici in 
crisi, o come quella della ri
forma delle pensioni. Non ci 
sono « governi da far cadére 
o da far vincere », hanno 
detto i dirigenti sindacali, ma 
risultati da conquistare, con
tro l'inflazione e la recessio
ne. battendo nna « alleanza 
di forze politiche e fcnrorrrt-
tiche* che si oppongono alle 
richieste dei lavoratori. 

Questo è il messaggio lan
ciato dallo sciopero generale. 
E' aperta nna fase nuova di 
trattativa e di lotta. Non a 
caso è stato posto l'accento 
salta necessità di allargare il 
confronto' anche ai partiti. E 
intanto ieri è stata superata 
nna boa importante: no, il 
sindacato non ritorna dimes
samente a casa, come qnalcn-
no sperava. 

b. u. 

dirette da Pasquale Marino 

rivista di legislazione 
e attualità tributaria 
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ati 
63 dei 69 eletti appartengono alla Cgil che aveva ripetutamente proposto la pre
sentazione di una lista unitaria rifiutata, però, dalla Uil - Scompare il collettivo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Una partecipa
zione al voto senza preceden
ti e ben 63 eletti su 69 alla 
CGIL: sono questi i risultati 
più significativi della tornata 
elettorale che si è svolta in 
questi giorni nel porto di Ge
nova, per il rinnovo del Con
siglio dei delegati dei portuali 
che lavorano nel settore 
commerciale dello scalo. 

Hanno votato 3173 portuali, 
su 5804 aventi diritto, pari al 
55%, una percentuale che su
pera di gran lunga la parte
cipazione nelle quattro prece
denti elezioni (da quando so
no stati costituitti i Consigli 
dei delegati alla fine degli an
ni *60), e superiore di ben ven
ti punti all'ultima consultazio
ne, nell'autunno del '77, quan
do solo il 35% dei portuali ge
novesi si recò alle urne. 

Le elezioni per il rinnovo 
dei delegati delle varie sezio
ni della compagnia unica la
voratori merci varie (Culmv) 
erano iniziate venerdì sera, 
per concludersi mercoledì. Ieri 
mattina è iniziato lo spoglio 

Sessantatre delegati eletti 
sono iscritti alla CGIL, tre 

••• ' Ì --..•;• ! •••• •• ; } - . 
alla CISL, uno alla UIL, e al
tri due al «Collettivo portua
le », che aveva ben 33 dei 
65 delegati che componeva
no il precedente consiglio. Il 
successo della CGIL è costan
te, nelle grandi come nelle 
piccole sezioni: i delegati di 
13 sezioni minori sono tutti 
iscritti alla CGIL; nelle mag
giori, la CGIL ha avuto 17 
eletti su 18 delegati alla « Ste
fano Canzio», 18 su 19 alla 
«San Giorgio», sette su otto 
al «Servizi generali». Il co
siddetto e Collettivo portua
le », che aveva deciso di non 
partecipare ha confermato 
due delegati (uno è ancora 
In ballottaggio) solo tra i 
«commessi di bordo», la se
zione alla quale appartiene il 
« leader » riconosciuto di que
sto gruppo, Barillaro. 
' Un risultato indubbiamen
te positivo — come sottolinea
no la Fist-CGIL e la Fit-Filp-
CISL, in un documento co
mune — anche per le difficol
tà e i travagli che hanno ca
ratterizzato la fase di prepa
razione delle elezioni. Nono
stante i ripetuti tentativi del
la CGIL, i tre sindacati confe

derali non ' erano riusciti a 
presentarsi in modo unitario 
a questa consultazione, la 
UIL aveva infatti rifiutato 
la sua partecipazione. 

« La scelta che 1 lavoratori 
hanno compiuto — sostengo
no ancora CGIL e CISL — fa
cendosi carico della rappre
sentatività unitaria del con
siglio, oltre a rappresentare 
un segno di maturità politica, 
consente di esprimere la cer
tezza per la immediata ripre
sa del confronto e dell'impe
gno unitario ». Del resto que
sta consultazione sancisce an
che un più stretto rapporto 
tra il consigliò dei delegati 
e gli organismi dirigenti del
la Compagnia; i cinque diri
genti indicati dalla CGIL so
no stati infatti tutti eletti. 

«Ma questo voto — come 
ha dichiarato il segretario na
zionale della Fist-CGIL, com
pagno Virgilio Gallo, appena 
appresi i risultati — sanci
sce anche la sconfitta di po
sizioni avventuristiche, che in 
troppi hanno alimentato allo 
scopo di isolare i lavoratori 
portuali, e soprattutto premia 
la tenacia con la quale il sin

dacato unitario, in questi due 
anni, si è battuto per il mi
glioramento delle condizioni 
dei lavoratori e per l'aumen
to della produttività nei servi
zi portuali. I risultati del vo
to—ha detto ancora il com
pagno Gallo — sono anche una 
risposta unitaria dei lavora
tori nei confronti di chi ha 
spinto alla divisione e alla 
contrapposizione corporativa e 
di chi si è fatto portatore del
la linea dell'assistenza, con
trapponendola alla necessaria 
produttività del porto». 

Il riferimento evidente è a 
quel « collettivo » che. nel '77, 
nel periodo di maggiore suc
cesso, sull'onda del rivendica
zionismo spicciolo, ottenne ben 
33 delegati. Da allora molte 
cose nello scalo genovese so
no cambiate, anche se alcuni 
problemi rimangono tuttora 
aperti: è innanzitutto stato ap
provato ed è diventato ope
rante. seppure tra difficoltà, 
l'accordo per il nuovo asset
to del porto, basato sul bino* 
mio Consorzio autonomo-Com* 
pagnia. 

Renzo Fontana 

Giovani delta 285: ti assumo per non far niente 
ROMA — Luciana, assunta con la 285 
all'Inps, avrebbe dovuto essere inse
rita come assistente tecnica. In realtà. 
l'istituto di previdenza l'ha • sempre 
utilizzata per sopperire alle carenze 
di organico, negli archivi. Angelo, an-
ch'egli entrato all'Inps con le Uste spe
ciali, avrebbe dovuto lavorare ai ter
minali elettronici, ma gli impianti non 
sono mai arrivati e quelli che c'erano 
non funzionavano perché guasti. Lia e 
Patrizia, chiamate dal Comune di Ro
ma in qualità di dietiste si sono viste 
affibbiare la (inesistente) qualifica di 
«tecnico della ristorazione», ovvero 
hanno dovuto semplicemente girare per 
te mense scolastiche e vedere come 
funzionano. 

Situazioni come queste se ne sono 
verificate a migliaia. Si potrebbe affer
mare che la maggior parte dei gio
vani assunti con la 285 e finiti nella 
Pubblica amministrazione si sono scon
trati quotidianamente con ì vecchi mec
canismi dell'organizzazione del lavorò. 

Per non parlare della difficoltà di in
cidere sui meccanismi del collocamento 
o della formazione. Di tutto questo, una 
delegazione di lavoratori della 285. del
la federazione Cgil Cisl-Uil, ha discusso 
ieri mattina con i gruppi parlamentari 
del Pei, del Psi e del Pdup. 

Per questi giovani — in tutto sono 
60 mila — si avvicina la scadenza del 
contratto e si pronta lo. spettro della 
disoccupazione. Ma il governo, anche 
in questa occasione si è mostrato la
titante. E' proprio per sollecitare ini
ziative che il gruppo parlamentare del 
Pei ha presentato, nei giorni scorsi, una 
mozione alla Camera, in cui fra l'al
tro si chiede di «precisare il modo e 
i tempi con cui intende accogliere la 
richiesta dei -sindacati del passaggio 
in pianta stabile dei giovani assunti a 
titolo precario dagli enti pubblici ». 

Intanto, già si parla di una sanatoria 
per tranquillizzare gli animi e.evitare 
che, .finalmente si mettano le mani sul 
collocamento o, peggio, sulla riforma 

della pubblica amministrazione. « Ma 
noi "precari" — ha spiegato un gio 
vane della 285, durante l'incontro che 
si è svolto ieri al gruppo comunista 
della Camera con il compagno Zoppelli 
— non chiediamo semplicemente di re
stare nei posti che già occupiamo. 

Occorrono dunque decisioni concrete 
e rapide come hanno chiesto i giovani 
ai gruppi parlrmentari con i quali si 
sono incontrati ieri. K. •. 

In questa direzione già sì era mosso, 
nei giorni scorsi il Pei presentando una 
propria mozione dove si invita il governo 
a fornire . un'informazione dettagliata 
sullo stato di applicazione delle leggi 
per lo sviluppo dell'occupazione giova
nile. e a presentare entro la fine di 
dicembre « ai fini .di una completa uti
lizzazione di tutti i fondi disponibili 
sui finanziamenti delle leggi anzidette. 
i programmi straordinari da realizzare 
nelle zone a più alto tasso di disoccu-

. nazione del Mezzogiorno e prioritaria
mente a Napoli e nella Campania». 

Pensioni: il PCI 
propone aumenti 
DC e altri gruppi 
si oppongano 

ROMA - DC. PSI. PSDl. 
FRI hanno respinto Ieri le 
proposte dei senatori comu
nisti per aumentare dal 1. 
gennaio dell'80 le pensioni più 
basse. Senza, cioè attendere i 
tempi lunghi del riordino 
complessivo del sistema pre
videnziale. La votazione è av
venuta ieri pomeriggio nella 
commissione lavoro di Palaz
zo Madama riunita per espri
mere il parere sulla legge fi
nanziaria (le «disposizioni per 
la formazione del bilancio an
nuale e pluriennale dello sta
to»), Ieri mattina t senatori 
comunisti Antoniazzi, Cazza
to, Fermariello e Ziccardi a-
vevano formalizzato in due 
emendamenti le proposte già 
presentate il 15 novembre: 1) 
pensioni minime dei lavorato
ri dipendenti: « 11.600 lire 
mensili di aumento rappor
tando le stesse dal 27.75 ni 
30 per cento dei salari medi 
dell'industria*; 2) lavoratori 
dipendenti con oltre 15 anni 
di contributi effettivi: ulterio
re aumento mensile di 10 mi
la lire a partire dal 1. gen
naio e successivo collegamen
to alla dinamica delle pen
sioni superiori al minimo: 3) 
pensioni sociali: aumento di 
lire 15 mila mensili a partire 
dal 1. gennaio dell'80 per i 
titolari di pensione, coniugati; ' 
di lire 40 mila mensili per i 
titolari di pensione sociali che 
vivono soli: 4) scala mobile: 
cadenza semestrale della con
tingenza a partire dal 1. gen
naio per tutti ì titolari dì 
pensione; 5) invalidi civili: 
aumento di lire 10 mila men
sili per tutti ì titolari di pen
sione a partire dal 1. gen
naio; 6) lavoratori autonomi: 
aumento di 10 mila lire dal 
1. gennaio ricercando la ne
cessaria copertura finanziaria 
per non aggravare le gestioni 
già oggi largamente defici
tarie. 

1 miglioramenti proposti dai 
comunisti sono aggiuntivi ai 

' livelli dì pensione che entre
ranno in vigore dal prossimo 
anno. Su queste proposte dei 
comunisti il presidente della 
commissione. lavoro, il de 

Cengarle ' ha interrotto in 
mattinata la riunione per per
mettere ai gruppi parlamen
tari di trovare una posizione 
unitaria (era ancora in piedi 
la posizione negativa della 
DC). Ma il punto di incontro 

. non è stato raggiunto: de, so
cialisti, repubblicani e social-

, democratici hanno, infatti, vo
luto accogliere soltanto una 
parte delle proposte comuni
ste dicendo no — con moti
vazioni diverse — a punti 
qualificanti come l'aumento 
delle pensioni minime; la sca
la mobile semestrale; le pen
sioni dei lavoratori autonomi; 
l'aumento differenziato per le 
pensioni sociali con decorren
za 1. gennaio '80. 

Secondo la DC per questi 
aumenti non viene offerta la 
copertura finanziaria. Posizio
ne strumentale per due moti
vi: i comunisti hanno detto 
con chiarezza dove andare a 
prendere i soldi (portare da 
2.700 a 2.000 miliardi la fi
scalizzazione degli oneri so
ciali limitandola. nel tempo 
al giugno dell'80, data entro 
la quale il governo deve pre
sentare un progetto comples
sivo sul costo del lavoro; lot
ta effettiva all'evasione fisca
le; revisione del contributo 
dello stato al sistema pensio
nistico fermo al '65; utilizza
zione degli attivi degli Istituti 
di previdenza). Posizione 
strumentale dicevamo anche 
perché la maggioranza che 
ha votato la piccola parte 
delle proposte avanzate dai 
comunisti non ha altresì indi
ca/o la copertura finanziaria. 
Le stesse forze hanno poi vo
tato un o.d.g. che rinvia la 
attuazione globale dei miglio
ramenti sostenuti dai comu
nisti al riordino generale del 
sistema previdenziale. 

1 comunisti hanno votato 
(insieme alla sinistra indipen
dente) contro il parere e-
spresso dalla commissione 
sidla legge finanziaria, soste
nendo che. pur accogliendo 
la maggioranza alcune propo
ste, la stessa ha respinto il 
grappolo di problemi fonda
mentali. . 

g* •• ni. 

Alle 21 di giovedì i treni si fermano per 24 ore 
Deludente e negativo il primo incontro dei sindacati con i 1 ministro Preti per la riforma delle FS - « Non è di mia 
competenza *, ha detto - Martedì riunione da Cossiga - An che sulle altre questioni date risposte insoddisfacenti 

ROMA — Al primo Incontro 
sulla vertenza per la rifor
ma dell'azienda ferroviaria il 
ministro dei Trasporti, Pre
ti ha risposto ai sindacati, ti
randosi praticamente in di
sparte, con la giustificazione 
che è una questione «al di 
sopra della sua competenza ». 
Un avvio negativo, dunque, al 
quale la Federazione di cate
goria (Fist, Saufi, Siuf) ba 
risposto dando pratica attua
zione alle decisioni di massi
ma prese dal direttivo la 
scorsa settimana: i ferrovie
ri scenderanno in sciopero per 
24 ore a partire dalle 21 di 
giovedì prossimo, 29 novem
bre. 

In sostanza, ha detto Preti 
atta delegazione sindacale, la 
riforma delle FS è un pro
blema che € comporta notevo
li impUcaziomi dì natura poli
tica, economica e finanziaria » 
— cosi riferisce testualmente 
un comunicato ministeriale — 
per cui «la sede detta tratta' 
twa non può essere U mini
stero dei Trasporti bensì la 
presidenza del consiglio» e il 
ministro della Funzione pub- ' 

blìca. Ha dato assicurazioni 
che per martedì prossimo ci 
sarà un incontro con Cossiga 

Ha dichiarato, Preti, una 
certa « disponibilità » invece 
per la ' parte economico-nor-
mativa della piattaforma dei 
ferrovieri, cioè tutte le ri
chieste riguardanti l'adegua
mento contrattuale al 31 di
cembre 1980, limite massimo 
fissato dalle organizzazioni 
sindacali per l'approvazione 
della riforma e punto di par
tenza per la nuova contrat
tazione improntata ad un rap
porto di tipo privatistico. Non 
ci sono «pregiudiziali», ha 
detto Preti, nei riguardi delle 
richieste economiche anche se 
ancora non è stata approva
ta la legge-quadro dalla qua
le però i ferrovieri con le 
scelte che hanno fatto si so
no chiamati fuori. -

Sicuramente apprezzabile 
— dicono i ' sindacati — la 
dichiarata disponibilità del mi
nistro ma forse non tiene con
to di un fatto, che riforma e 
richieste contrattuali sono un 
fatto inscindibile, che non ci 
possono essere due sedi nego

ziali distanti. Questo i sinda
cati hanno detto à Preti e lo 
ripeteranno martedì a Cossi
ga. n presidente del consiglio 
dovrà dare risposte precise e 
impegnative mantenendo fede 
alle assicurazioni che in pro
posito aveva dato nelle setti
mane scorse ai segretari ge
nerali della Federazione uni
taria, sulla priorità della ri
forma delle ferrovie. Da ciò 
che Cossiga dirà ai sindacati 
potrà dipendere un'eventuale 
sospensione dello sciopero na
zionale della categoria o un 
inasprimento dell'azione di lot
ta con l'attuazione di quel 
« pacchetto di scioperi » da ef
fettuare nella prima quindici
na di dicembre già deciso dal 
direttivo unitario. 

L'incontro di ieri con Preti 
non è stato deludente e nega
tivo solo per la sua dichia
rata «incompetenza» a trat
tare la riforma, ma anche per 
la mancata realizzaxione di 
una serie di precedenti ac
cordi e di alcuni istituti del 
vecchio contratto. E' un elen
co abbastanza lungo di ina
dempienze: la composizione 

del nuovo consiglio di ammi
nistrazione e dei comitati di 
esercizio delle FS dopo il ri
tiro dei rappresentanti dei 
sindacati (sarà reso ope
rativo il 30 novembre). 
l'abolizione dell'arresto pre
ventivo e responsabilità 
amministrativa patrimonia
le dei ferrovieri per in
cidenti, sinistri e danni a ter
zi in servizio, la rivalutazio
ne del premio industriale a 
partire dal 1. ottobre '78. gli 
investimenti e la capacita di 
spesa dell'azienda, la situa
zione degli incaricati. Preti 
ha risposto di aver fatto tut
to ciò che era nelle sue compe
tenze, di aver predisposto da 
tempo tutti i provvedimenti 
legislativi su tutte le questio
ni sul tappeto. Se queste so
no bloccate — ha assicura
to — non è colpa sua. ma 
dei suoi colleghi di governo. 
il ministro Giannini, o quello 
di Grazia e Giustizia, di tut
ti quelli, insomma, di cui «è 
richiesta la compartecipa
zione*. 

Ilio Gioffr.di 

Grottesco attacco 
di Umberto Agnelli 
al sindacato 

I chimici nel vivo dello scontro 
Cassa integrazione per 1.000 alla Montefibre - A Brìndisi 58 lavoratori sospesi 
ROMA — C M M mtsgrazlono dm lunedi ver circa mille di
pendenti delta sede Montefibra di Milane e defli Impianti 
di Panama e di Marinerà. Par la FULC * l*« ennesime ten
tativo di fonare la mano per una drammatizzazione rivolta 

ire nella «fretta attuale del confronto cui piano delle 

i Lo «lato di crisi dell'industria chimica — commenta Cof-
soirotario nazionale — non colo perdura ma mostra 

nuovi e preoccupanti «intorni di aggravamento dovuti anche 
all'inerzia e alle conti addizioni del governo di fronte all'osi-
ponza di approntare ipotesi di politica industriale nelle quali 
inserire la seHwJons dei punti di erte! più drammatici: 

Liquigas, SIR». Qui è ta^ragiono dello sciopero penorale 
della categoria di mereoledì prossimo, 

Proprio per preparare lo sciopero oggi a Napoli si riuni
scono I «•Insti chimici. «Vogliamo affermare — dice Cof
ferati — la conti aliti della programmazione, da realizzarsi 
con un plano di settore ohe renda credibili e attuabili le 
ristrutturazioni produttiva di cui la chimica ha bisogno, ga
rantendo, nel contempo, la salvaguardia deiroccupaziono e 
lo sviluppo del Mezzogiorno ». 

Ma a Napoli i chimici riaprono anche II confronto coi 
grandi gruppi, soprattutto con la Montodison. e rilanciano 
rinlziathra In tutte le aziende e I gruppi 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — Oggi a Brindi
si scioperano nuovamente i 
lavoratori dell'industria. Tor
nano a battersi per 1 punti 
di crisi delTeeonomia provin
ciale, vecchi e nuovi, n più 
acuto si chiama «P2T», il 
cracking della Montedìaon 
esploso nel dicembre "77. Al
la vigni* del secondo anni
versario di quella tragica 
notte, in cui tre operai per
sero la vita e una cinquan
tina rimasero feriti, gif im
pegni assunti dal presidente 
del gruppo. Medici, per la 
hmnrdlsta ricostruitone dei,-
rimpianto, si rivelano un pu
gno dt mosche Manche. 

Di concreto d sono mule 
operai in cassa integrazione, 
c'è una fabbrica produttiva
mente In ginocchio. aT con

tro questa realtà che da una 
settimana I lavoratori chimi
ci stanno lottando in fab
brica, con iniziative artico
late, compatte. All' azienda 
sono saltati 1 nervi e Ieri ha 
sospeso M operai di un re
parto. « Ore improduttive », 
dice la Montedison. n prov
vedimento è stato giudicato 
pretestuoso dal consigUo di 
fabbrica, poiché la lotta ha 
lasciato ampie possibilità per 
lo stoccaggio delle merci. Do
po un fallito tentativo di me
diazione del prefetto, il con
siglio <U fabbrica ha confer
mato la lotta articolata, or
ganizsato il blocco delle mer
ci e lanciato mia sottoscri
zione in fabbrica perché i 
sospesi abbiano comunque a 
salario perduta 

Di fronte a tanta fermez

za la decisione dell'azienda 
di fermare gli impianti «per 
motivi di sicurezza» è rien
trata. Del resto, durante la 
agitazione l'assetto tecnico 
degli impianti era stato con
cordato coi tecnici e i sin
dacati avevano confermato 
la disponibilità a garantire 
l'entrata nello stabilimento 
delle materie prime e l'usci
ta del prodotti liquidi ecce
denti. 

La mobilitazione ora si 
estende e coinvolge le for
te politiche, gli enti locali, 
Il consiglio regionale. Obiet
tivo, l'avvio del lavori di ri-
coctrusJone, ntlUi—nrto 1 34 
miliardi del premio di assi-
ourasione che la Montedison 
ha incassato per il disastro 
di due anni fa. E* evidente 
che non basta impegnare 

questa cifra: per questo i 
sindacati chiedono che la 
società di Foro Bonaparte 
presenti agli istituti di cre
dito speciale 1 piani partico
lareggiati, definendo in ma
niera chiara gli impegni di 
investimento contenuto nel 
piano-calderone presentato 
al governo per ottenere un 
finanziamento di LSOO miliar
di con rapporto dei fondi del
la riconversione industriale. 

E* questione di volontà po
litica: il progetto per la ri
costruzione, Infatti, ha già 
ottenuto il parere favorevo
le degli organi tecnici ed è 
indicato come prioritario nel 
plano di settore dell'etilene. 

Luigi lazzi 

Dal nostro Inviato 
TORINO — « La nuova uscita 
di Agnelli è letteralmente' 
grottesca oltreché assoluta
mente intempestiva*. La re
plica di Fausto Bertinotti, se
gretario regionale della Cgil. 
è dura. L'altra sera, il presi
dente della Fiat, parlando al 
«Lions club» di «governabi
lità dell'azienda e convivenza. 
civile», ba lanciato un altro 
pesante attacco al sindacato 
muovendosi su una linea che 
si collega direttamente a 
quella già « dichiarata > coi 
61 licenziamenti e con la stru
mentalizzazione del discorso 
sulla violenza nella fabbrica: 
stando ai resoconti, secondo 
Agnelli, c'è chi investe e chi 
«gioca al massacro», nella 
fabbrica non esistono condi
zioni di « governabilità ». il 
sindacato è colpevole perchè 
ha gestito le lotte in funzione 
della «propria rappresentati
vità e della propria marcia 
verso il potere ». e perchè gli 
accordi contrattuali non ven
gono rispettati... 

Bertinotti parla di «intem
pestività» perchè Agnelli ha 
fatto quelle dichiarazioni « il 
giorno stesso di uno sciopero 
generale che ha visto i lavo
ratori detta Fiat partecipare 
in massa senza che vi sia 
stato un solo elemento di pre
varicazione, con una adesione 
assolutamente volontaria in 
cui ognuno ha raccolto spon
taneamente l'appetto del sin
dacato. n governo, in sintonia 
col grande padronato, ha lan
ciato una sfida, voleva misu
rare una presunta mancanza 
di rappresentatività détte or
ganizzazioni dei lavoratori. 
Ma i lavoratori hanno dato 
una risposta sferzante che an
che la Fiat dovrebbe saper 
raccogliere ». 

La tesi di Agnelli noi è 
« grottesca » perchè, osserva 
Bertinotti, se qualcuno ha vio
lato leggi e accordi questi è 
proprio la Fiat, come è risul
tato anche davanti al giudice: 
« La Fiat lo ha fatto sia col 

licenziamento dei 61 per por

tare un attacco al potere di 
contrattazione sia col blocco 
delle assunzioni per sottrarsi 
a una gestione democratica 
del collocamento*. 

Agnelli ha insistito sulla go
vernabilità come condizione 
per un aumento della produt
tività. Cosa risponde il sin
dacato? 

- «Agnelli parla di governa
bilità, ma pensa al dominio. 
Se invece volesse porre il pro
blema detta governabilità do
vrebbe rispondere a una do
manda precisa: è disponibile 
la Fiat a confrontarsi con i 
delegati e il sindacato sul su
peramento della catena di 
montaggio e su qualificanti 
impegni per fl Sud? H sinda
cato comunque ricostruirà una 
proposta di politica rivendica
tiva per una nuova organizza
zione del lavoro che sappia 
raccogliere in soluzioni positi
ve la critica di massa dei gio
vani e dei vecchi operai al
l'attuale organizzazione. La 
governabilità democratica del
la fabbrica, quella fondata sul
la contrattazione, come la sfi
da in avanti sulla produttivi
tà, passano unicamente per 
questa via*. 

Per quanto riguarda la ver
tenza dei licenziamenti, le 11 
lettere di addebito della Fiat 
trasmesse dalla Pretura sono 
•ancora nell'ufficio del procu
ratore aggiunto che le sta va
gliando. Un comunicato del 
«collegio alternativo» di le
gali che patrocina 10 di que
sti 11 operai afferma che le 
accuse dell'azienda sono « in
consistenti sul piano penale ». 
ma rischiano di ritardare « il 
giudizio sulla reintegrazione 
dei lavoratori».. Il collegio 
«sta predisponendo opportu
ne azioni giudiziarie contro 
il licenziamento in atto». 

Lunedi 26 si terrà a Roma 
un'incontro tra la FLM e le 
Confederazioni per mettere a 
punto la strategia del sinda
cato sull'intera questione 
FIAT. 

p. g. b. 
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Inconsistente relazione sull'Olivetti 
presentata da Bisaglia al Senato 

I compagni Chiaromonte, Colajanni (che stasera parla ai lavoratori di Ivrea) e Milani criticano dura
mente il governo -1 comunisti sostengono che nessun soldo deve andare all'azienda senza un piano 
ROMA — Un esempio di « incompe
tenza e superficialità >: è definibile 
cosi il « rapporto » che ieri il mini
stro dell'Industria Bisaglia ha forni
to al Senato sullo stato di attuazio
ne del piano dell'elettronica. Bisa
glia ha così confermato il vuoto cla
moroso di idee, di iniziative e di pro
poste del governo sull'elettronica e. 
quindi, anche sull'Olivetti. Tanto che 
le commissioni Bilancio e Industria. 
riunite in seduta congiunta, hanno 
deciso di ascoltare anche i sindacati: 
di convocare l'amministratore delega
to del gruppo di Ivrea Carlo De Be
nedetti: di risentire lo stesso Bisaglia 
sullo stato di attuazione .dell'intera 
legge per la riconversione industriale. 
Ieri, perfino il sen. Donat Cattin — 
anche sulla scorta degli incalzanti in
terventi dei senatori comunisti Gerar
do Chiaromonte,' Napoleone Colajanni 
e Giorgio Milani — ha dovuto pole
mizzare con il ministro dell'Industria 
parlando di una relazione dal conte
nuto burocratico. E sulla scandalosa 
esposizione del ministro stasera stes

sa il compagno Colajanni riferirà ai 
lavoratori dell'Olivetti di Ivrea in 
un'assemblea pubblica. 

Bisaglia ha saputo soltanto con
fessare i ritardi nell'attuazione del 
piano di settore dell'elettronica infit
tendo il suo discorso di e quanto pri
ma ». « nel più breve tempo », « atti
vare velocemente », « urgenza, di pro
cedere». E' arrivato perfino al pun
to di esaltare i ritardi del nostro 
paese nel campo delle telecomunica
zioni definendoli nello stesso tempo 
< notevoli e preoccupanti », e tali, in 
effetti, sono. Altro che « non del tut
to negativi ». ' 

Elenchiamo alcuni di questi ritar
di. Il 21 dicembre del '78 il Comitato 
interministeriale per la politica in
dustriale (CIPI) approvava una de
libera per l'attuazione del piano del
l'elettronica rimasta poi sulla carta. 
La delibera — approvata fra l'altro 
sette mesi dopo i termini previsti dal
la legge di riconversione industriale 
— fissava precise scadenze ai mini
stri dell'Industria, delle Poste, delle 

Partecipazioni statali per la presen
tazione delle proposte operative per: 
1) la commutazione telefonica elet
tronica (entro un mese): 2) la rileva
zione della domanda pubblica di infor
matica (entro tre mesi): 3) l'elettro
nica civile.. . . . 

Dopo undici mesi — e lo dice con 
grande tranquillità lo stesso Bisaglia 
— nulla di tutto questo è stato prati
camente rispettato. Ed ancora: non 
è stata nemmeno avviata la trattati
va con le multinazionali dell'elettro
nica e delle telecomunicazioni per far 
si che il nostro paese non funzioni 
soltanto come mercato per collocare 
i prodotti. 

Vuoto di idee e di proposte anche 
per l'Olivetti. Bisaglia ha saputo sol
tanto dire che l'azienda non ha ancora 
formalmente presentato al governo e 
al parlamento un piano complessivo 
di investimenti, riconversione, ristrut
turazione e sviluppo, anche se — ha 
aggiunto — il governo conosce que
sto piano dopo l'incontro dei giorni 
scorsi fra quattro ministri e De Be

nedetti. • •"'' ~ . 
Ma qual è l'orientamento del go

verno? Dove, verso quali settori in
tende potenziare la ricerca? A que
ste domande precise di Chiaromonte, 
Colajanni e Milani, il ministro della 
Industria non ha saputo dare una ri
sposta trincerandosi dietro un grave 
silenzio. • - , ~ •;.;. 

Netta la posizione dei comunisti sul
l'Olivetti: all'azienda non può andare 
una lira (tanto per la ricerca quan
to per la domanda pubblica di infor
matica) se l'azienda non presenta un 
programma più complessivo da discu
tere con le Regioni, i sindacati e il 
parlamento e da far approvare al -
CIPI. Insomma, dell'occupazione al-
l'Olivetti non si può discutere sulla 
base delle richieste attuali di De Be
nedetti, ma soltanto in relazione a un 
piano di sviluppo dell'elettronica den
tro il quale, ovviamente. l'Olivetti 
può funzionare da punto di riferi
mento. 

Giuseppe F. Mennella 

Dopo l'Olivetti i casi della Phiiips-IRE, Zanussi-Ducati, IBM, MI AL 
. . . » • - - • 

L'elettronica 
si espande e licenzia 

La legge 675 per i piani di . 
settore e i relativi program
mi finalizzati sono fermi ma 
nell'elettronica, come in ogni 
altro settore, la ristruttura
zione tecnologica continua a 
ritmo serrato, l'occupazione 
diminuisce, senza che le im
prese forniscano chiari pro
grammi di sviluppo. L'Oli
vetti è il caso più noto, non 
meno drammatiche sono al
tre situazioni, specialmente 
nei sottosettori più deboli co
me la componentistica e la 
elettronica dei beni di con- ' 
sumo: la Zanussi ha richie
sto per la Ducati la cassa in
tegrazione per 650 dipenden
ti fino a tutto il 1981 e per 
la MIAL di Latina si parla • 
addirittura di soluzioni dra
stiche. Il governo resta lati
tante, e di ciò ne è un chia
ro esempio la vicenda Mon-
tedison-Sistemi, in cui, in as
senza di un'organica collo
cazione di importanti realtà 
produttive nel campo dell' 
automazione dell'elettronica 
militare, si privilegia U grup
po finanziario Bastogi, sen
za un'accurata verifica del
la disponibilità delle Parte
cipazioni statali o di altri 
gruppi italiani che potrebbe
ro essere interessati alla 
vendita. - • ' • 

In un simile contesto le 
multinazionali portano avan
ti la loro politica al di fuori 
di ogni confronto e controllo 
degli organi di programma
zione. Se la IBM chiude due 
dei suoi tre centri di svilup
po e potenzia la sua presenza 
commerciale, la Philips, per 
numero di addetti la mag
gior multinazionale dell'elet
tronica presènte in Italia. 
continua la sua politica di 
disimpegno produttivo. La 
cassa integrazione richiesta 

per lo stabilimento di Monza 
è sólo l'avvisaglia di una li
nea di tendenza generale che 
conferma il comportamento ' 
complessivo del gruppo olan
dese in Italia. Dal 1975 ad 
oggi il totale dei dipendenti 
(Philips-Italia più IRE) si è 
progressivamente ridotto da 
21.000 a poco più di 17.000.1 
Il gruppo va sempre più ver- \ 
so la monoproduzione con • 
espulsione della manodope- : 
ra: nel solo stabilimento di ' 
Monza dai 3.960 addetti del 
1971 siamo passati agli at
tuali 2.600. con un calo netto 
di 650 negli ultimi tre anni. 
Tutto ciò: avviene senza in
tegrazione o verticalizzazio
ne produttiva, ma anzi viene 
accentuata l'importazione di 
componentistica dall'estero, 
e non vengono pubblicizzati 
piani di fabbricazione che 
garantiscano una- vita futura ' 
alle diverse aziende. •• « 

Si assiste alla diminuzione 
degli investimenti produttivi, 
tanto che nella sóla Philips-, 
Ir alia degli 11 miliardi pro
grammati per il 1978. ne so
no stati realizzati sólo 7. 
mentre la maggior parte di 
essi è fatta per la sostitu
zione di materiale esistente 
o per nuove macchine, e ten
de al restringimento della 
base produttiva, e si può ben 
dire che mólti degli investi
menti (chea 2 miliardi) sono 
stati destinati ai licenzia
menti e all'incentivazione 
delle dimissioni. Infine è 
sempre pia evidenziata la 
mancanza completa di auto
nomia decMonale per la ri
cerca (la TRE tenta addirit
tura di far - scomparire 3 
Centro di Daverio) e per le 
scelte produttive della con-

. sodata italiana (stabilimen
to a Napoli), mentre si con

tinua a privilegiare la sola 
presenza commerciale nel 
nostro Paese. Gli effetti del
la razionalizzazione nella or
ganizzazione del lavoro e nei 
costi di gestione, appaiono 
notevolmente vantaggiosi per 
i! gruppo: sono'aumentati i 
rapporti valore aggiunto per 
addetto e fatturato per ad
detto della Philips-Italia e 
della IRE, in alcuni segmen
ti di mercato c'è addirittura 
un boom di fatturato e di 
produzione ed i bilanci sono 
tutti sensibilmente in attivo. 

La casa madre non . può, 
certo lamentarsi della situa
zione italiana, ed infatti ol- ' 
tre ad incassare pli utili di
chiarati, con la sovrafottu
razione può aumentare i co
sti del materiale importato 
ed esportare capitali in ma
niera « lecita ». ed è sempre 
molto ; abile . nel presentare ' 
confi e ricevere contributi a 
fondo perduto dalla Cassa 
del Mezzogiorno (stabilimen
to di Bari). Questa completa 
libertà di manovra della Phi
lips avviene nella assoluta 
mancanza di una politica na
zionale nel settore. Il pro
gramma del CtPt individua
va due strumenti validi per 
portare le multinazionali al 
tavolo della programmazio
ne, e cioè, almeno pareggio 
nei flussi comólessivi di im
portazioni e di esportazioni, 
e richiesta, di dotarsi in Ita
lia di strutture • di ricerca 
ed inóltre, con la delibera 
del aPI del 23-2-70. il mini-

. stro dell'Industria si impe
gnava a negoziare attiva
mente con le multinazionali 
per aumentare qualitativa
mente e quantitativamente la 
loro presenza m Italia. 

Per la PhUips è opportuno 
verificare la disponibilità del 

gruppo, espressa nel corso 
dell'indagine conoscitiva alla 
Camera nella passata legi
slatura ed anche in altre oc
casioni, a trovare la compa
tibilità con la programma
zione nazionale, a collabora
re con la Pubblica ammini
strazione e ad impegnarsi in 
alcuni comparti - produttivi, 
quali l'automazione, le tra
smissioni, __ la distribuzione 
domestica ' delle informazio
ni (téletext, vieurtext e Tv 
diretta via satellite). Ma si 
dovrebbe anche contrattare 
un maggiore impegnò in Ita--
Ha, o con imprese nazionali. 
nel campo della componenti- ; 
stìca, e soprattutto si potreb- -. 
be utilizzare la rete commer
ciale della Philips nel mondo • 
a vantaggio della nostra bi
lancia commerciale. 

Circa la possibilità di nuo
ve strutture per ricerca, si 
dovrebbe : individuare un 
comparto, che rientri ' negli 
obiettivi di interesse nazio
nale, che sia compreso nel 
largo spettro détte ricerche 

\ Philips per l'elettronica, e 
che consenta di ricavare una 

l quota di affari in Italia, tale 
\ da giustificare gli inve-
; stimanti sostenuti, secondo 
1 quanto afferma una « regola 
generale* della Philips. In 

; tal modo, cioè, con una po-
: litica dello. Stato che la stes-
\ sa Philips ha definito « in 
terventista ed attraente*, si 

.potrebbe mettere alla prova 
• la volontà del gruppo ad im
pegnarsi in Italia in attività 

.di ricerca, come già sta fa-
'• cendo in Francia, Gran Bre
tagna e Repubblica Federa- • 
le Tedesca. Per tutti questi 
motivi è evidente che la con
gruenza fra piano nazionale 
di settore e strategie di una 
multinazionale che opera in 
tutti i sottosettori dell'elet
tronica, può avvenire solo a 
livèllo .politico governativo, 
e più concretamente in am
bito CIPI, sulla base delle 
prime indicazioni del pro
gramma finalizzalo. 

Piero Brezzi 

Lo zucchero aumenta di nuovo: ben 3 0 lire il chilo 
La decisione è stata presa ieri dal Comitato prezzi alla presenza dei ministri Bisaglia e Marcora 

ROMA — Il prezzo dello zuc
chero è stato nuovamente au
mentato. E* la seconda volta 
che succede nel corso del
l'anno. Questa volta il ritoc
co è di 30 lire, il che si
gnifica che da oggi un chilo 
di zucchero costerà 775 lire 
per le confezioni in sacco e 
780 lire per le confezioni in 
astuccio. La decisione è sta
ta presa ieri dal comitato in
terministeriale prezzi riunito 
al ministero dell'industria, al
la presenza dei ministri Bi
saglia e Marcora e del sot
tosegretario Tarabinì. In pra
tica è passata la linea dei 
« baroni » che avevano non a 
caso a lungo ritardato la fir
ma dell'accordo con i produt
tori bieticoli. Solo quando han
no avuto ampie garanzie che 
fl prezzo sarebbe aumentato, 

hanno firmato. Ora fl governo, 
con questo ritocco, salda fl 
debito contrattò con loro. 

Perché l'aumento? D CIP 
nel comunicato emesso alla 
fine della riunione afferma di 
e aver preso atto de) nuovo 
tasso di cambio dell'unità di 
conto europea (BCU) in vi-
gore dal 1° ottobre scarso > 
e di aver «riscontrato l'in
cidenza dei forti annesti del 
prezzo dei combustibili e dei 
carburanti sul processo di tra
sformazione. sull'essiccazione 
delle polpe, sul trasporto e 
sulle operazioni colturali delle 
bietole ». Sulla base di queste 
stesse condizioni e considera
zioni è stato fissato anche fl 
nuovo prezzo delle bietole per 
la campagna 1779-19W. Esso 
sarà di lire 3600 la tonnel
lata. 

Ma questa non è ebe una 
parte della verità. Innanzi
tutto va rilevato che da ra
glio ad oggi il prezzo dello 
zucchero è aumentato del 16.15 
per cento (vale a dire di ben 
110 lire. 80 luglio e 30 ora) 
mentre la materia prima, cioè 
la barbabietola, ha registrato 
un ritocco deìl'8 per cento. 
E' insomma la parte indu
striale che viene come al so
lito privilegiata e ai danni sia 
dei contadini produttori che 
dei consumatori. 

Le ragioni vere di questo 
nuovo aumento — ha com
mentato il compagno Pietro 
Coltelli, segretario generale 
del Consorzio nazionale bieti
coltori — sono determinate: 
1) da una maggiore prote
zione concessa all'industria 
di trasformazione (Eridama e 

soci): 2) dai forti oneri che 
i bieticoltori devono pagare 
(e si tratta di ben 46 miliardi 
di lire) alla CEE per aver 
prodotto di più del consentito. 
15,5 milioni di q.H contro tm 
contingente fissatoci in. 12,3 
milioni e un fabbisogno di 18 
milioni di q.lL Lo scandalo 
è evidente. 

«Mentre i consumatori a-
vranoo un altro balzello di 
54 miliardi — osserva Col
telli — fl governo non risponde 
sulla esigenza di varare on 
piano di settore nonostante le 
insistenti richieste delle Re
gioni e delle forze sociali. 
Nulla dice a proposito della 
ristrutturazione dell'industria 
pubblica nel Mezzogiorno; non 
si impegna per lo sviluppo 
cooperativo con l'acquisizioiie 

del gruppo Maraldi da parte 
del Consorzio dei bieticoltori; 
manifesta grande incertezza a 
respingere le proposte di Gun-
delach per una ulteriore dimi
nuzione del contingente all'Ita
lia creando forti incertezze nei 
bieticoltori del Centro Sud che 
già stanno seminando. Oggi il 
consiglio del CNB esaminerà 
tutte le iniziative da prendere 
perché si faccia la conferenza 
nazionale più volte promessa. 
Inoltre a Bruxelles bisognerà 
andare eoo una posizione for
temente unitaria e ben deter
minati a respìngere le propo
ste comunitarie tendenti a pu
nire la nostra bieticoltura ». 

Anche a giudizio deDa Conf-
coltivatori fl nuovo aumento di 
30 lire al chilo è del tutto 
ingiustificato. • 

Rincari nelle FS e nelle poste 
ROMA — Dal primo mano 
comunicare per lettera, per 
cartolina o per telegramma 
potrebbe costare di più: tn 
particolare Taf francatura per 
lettera dovrebbe passare da 
170 a 200 o 250 lire mentre 
per telegrammi e cartoline 
postali gli aumenti medi do- < 
vrebbero aggirarsi intorno al 
20 o al 45%. Secondo l'Unio
ne nazionale consumatori che 
riporta notizie di ambienti 

ministeriali sarebbero questi 
i ritocchi che il ministero 
delle Poste e delle Telecomu
nicazioni intenderebbe pro
porre al governa . 

Le organizzazioni sindacali 
CGIL, CISL ed UIL hanno 
criticato i ventilati aumenti 
delle tariffe postali annun
ciando che porteranno la 
questione al prossimo con
fronto con la Presidenza del 
Consiglio. 

Sul fronte degli aumenti 
quel che di certo c'è sono 
gli ulteriori rincari delle ta
riffe delle ferrovie dello Sta
to del 10% che fa seguito a 
quelli andati in vigore (sem
pre del 10%) a settembre. 
L'aumento riguarda noci so
lo le tariffe ordinarie ma 
anche una serie di servizi 
offerti dalle FA. (vagoni let
to, cuccette, ecc.). 

Sabato Andreatta spiegherà 
perché vuol chiudere Vispe 

ROMA — n ministro Andreatta Incontrerà sabato pomerig
gio i rappresentanti sindacali dell'Istituto di studi per la 
programmazione economica, ISPE, ai quali ha annunciato 
k> scioglimento con una improvvisata dichiarazione al con
siglio di anuninistraalone, poi ripresa dai giornali. Andreatta 
ha proposto di fondere 11SPE nell'Istituto per lo studio della 
congiuntura, ISCO, altro ente cui ricercatori e lavoratori 
hanno appreso dalla stampa il progetto ministeriale. Le rea
zioni espresse allISPS dalla rappresentanza sindacale dei 
lavoratori sono negative. I ricercatori sottolineano che gli 
scopi per i quali l'istituto venne creato — gli studi perla 
programmazione economica — non sono venuti meno e che 
l'organismo ha la capacità di farvi fronte purché il ministro 
del Bilancio voglia veramente utilizzarle. 

Banche: 
rinviati 
nomine, 
statuti 
e leggi 
ROMA — Ieri il ministro 
del Tesoro Pandolfi si è 
presentato in commissione 
Finanze e Tesoro della Ca
mera a parlare di probfe-
ml bancari con la faccia 
della buona volontà ma 
non ha convinto nessuno. 
Ecco, ad esempio, l'enor
me passivo accumulato dal 
governo: 59 presidenti e 
72 vicepresidenti da no
minare, nelle casse di ri
sparmio. 6 presidenti e al
trettanti vicepresidenti In 
Monti di Credito. 22 con
siglieri di amministrazio
ne da nominare nelle ban
che istituti di diritto pub
blico: 27 sindaci revisori 
scaduti: presidenze sca
dute nei principali isti
tuti pubblici. dall'IMI. al-
l'ICIPU. al Banco di Na
poli. ' "•; ' 

Alla fine, Pandolfi dice 
di potere fare qualcuna di 
queste ultime « grosse » no
mine entro il mese. Per le 
casse di risparmio prende 
tempo: il governo non si 
è dato ancora le procedure 
per fare le nomine, giuoca 
a nascondino: sarà la Ban
ca d'Italia a fare prima i 
nomi e 11 governo a ratifi
carli, oppure • viceversa? 
Tanto valeva dire che Pan
dolfi non è in grado di 
fare scelte obiettive sulla 
questione cruciale dell'ag
giornamento degli statuti, 
delle casse e del principali 
istituti di diritto pubblico, 
tanto invecchiati che nel 
consiglio di qualche banca 
c'è gente che rappresenta 
solo se stessa. ,, 

Buona volontà senza con
cretezza anche per la le
gislazione: per aumentare 
i capitali propri delle ban
che. il recepimento di una 
direttiva CEE che allarga 
spazi alla banca estera in 
Italia, lo stato giuridico de
gli amministratori, l'artico
lo 10 della legge bancaria 
sui doveri dell'ispezione 
bancaria. - Pandolfi ' dice 
che, nel regolare la posi
zione giuridica dei banchte-' 
ri. il governo non cercherà 
di sottrarre alla giustizia 
quelli che sono Incorsi in 
reati (per il 90% democri
stiani), sperperando a' prò 
loro e. degli amici il dena
ro dei risparmiatóri. Non 
ha detto, però, come inten
de fare. Non ha delineato 
nemmeno i principi gene
rali cui dovrebbe ispirar 
si una nuova linea dì re
sponsabilizzazione verso il 
pubblico. Altrettanto gene
ricamente ha detto che po-
tenzlerà le funzioni del Co
mitato per il credito ed il 
risparmio. . .•_ > 

« Non c*è una reale volon
tà polìtica, forse nemmeno 
lo spazio per questo gover
no > ci ha detto il compa
gno Armando Sarti di que
ste dichiarazioni. «Non ci 
sono ostacoli tecnici a fa
re le nomine. L'ostacolo è 
la DC, specie per le istitu
zioni locali, le casse di ri
sparmio >. ' 

La CEE taglia 
1000 miliardi 
al sostegno 
agricolo 
BRUXELLES — La commis
sione esecutiva della Comu
nità europea ha approvato 
tagli di mille miliardi alle 
spese di sostegno all'agricol
tura. La proposta, illustrata 
ieri da Gundelach, sarà por
tata al vertice dei capi di 
Stato convocato per fine me
se a Dublino. Gundelach ha 
confermato l'imposta, già de
cisa, dell'1,5% sulla produ
zione di latte'a partire dal 
prossimo anno. Una nuova 
imposta del 3% verrebbe fat
ta pagare alle aziende che 
trasformano prodotti lattie-
ro-caseari: l'Italia, che im
porta il 40% di tali prodotti. 
viene posta sullo stesso pia
no dei paesi eccedentari, fl 
cui prodotto resta in gran 
parte invenduto e deperisce 
nei magazzini comunitari. 
La commissione propone di 
tagliare inoltre le quote di 
produzione dello stesso zuc
chero. anche in tal caso in 
modo indiscriminato, colpen
do anche l'Italia che produce 
meno del suo fabbisogno. 
Ulteriori tagli a spese del
l'Italia vengono fatti agii 
aiuti per gli ortaggi e 1 po
modori trasformati, con una 
riduzione del 10 per cento. 
La commissione riconosce 
che bisognerebbe aumenta
re il finanziamento alle strut
ture ma in questo caso non 
vengono fissate cifre. Llta-
lia aveva invece chiesto che 
la quota di investimenti nel
le strutture fosse portata dal 
& al 25 per cento della spe
sa. Infine, la commissione 
propone un compromesso per 
ridurre i contributi inglesi 
al bilancio. 

emigrazione 
Il Convegno dell'emigrazione In America Latina 

Come realizzare 
gli impegni 
presi a San Paolo 

Concludendo il Convegno 
dell'emigrazione italiana in 
America Latina, svoltosi 
dall'8 all'I 1 novembre .a 
San Paolo in Brasile, il sot
tosegretario agli Esteri on. 
Giorgio Santuz prese l'impe
gno di avviare rapide con
sultazioni a Roma per tro
vare più precise formula
zioni e rapidi modi di at
tuazione delle pressanti ri
chieste ancora, una volta 
sollevate dai delegati giun
ti dall'Argentina, dal Bra
sile, dal Venezuela, dall'U
ruguay, dalla Colombia. Si 
tratta • della soluzione .-di 
questioni annose, già discus
se e approvate prima e du
rante la Conferenza nazio
nale dell'emigrazione, e an
che negli anni successivi. E 
se il convegno di San Pao-

. lo ha avuto importanza è 
per la conferma di una for
te volontà di rinnovamento, 
che* anima le nostre collct-> 
tività in America- Latina, 
manifestatasi malgrado, i 
vari tentativi dei notabili 
locali, spesso appoggiati 
dalle ambasciate e dai con
solati' e da una parte dèlio 
stesso apparato ministeria
le di annegare le discus
sioni dietro falsi problemi. 

Trascorsi ormai quindici 
giorni dal Convegno, la pri
ma questione è quella di 
dare un seguito agli orien
tamenti che sono emersi a 
•San Paolo. Si tratta di av
viare la democratizzazione 
dei comitati consolari, fa
cendovi entrare subito le 
forze vive dell'emigrazione, 
e di concordare procedu-

. re parlamentari per appro
vare in tempi brevi una leg
ge di riforma. 

Anche a San Paolo. ì de
legati si sono pronunciati 
per comitati consolari de
mocratici. efficaci e rap
presentativi -e dotati di po
teri di gestione dei servi
zi sociali, culturali, ricrea
tivi attuati con i fondi del 
bilancio dello Stato. A que
ste - richieste corrisponde 

. più concrètamente la pro
posta di legge del PCI, ma 
anche, qualche altra pro
posta (come quella Zacca-
gnini) contiene aperture in 
tal senso.' H • valore che 
viene, dato in America La
tina a questa riforma di
scende ~ dalla necessità " di 
fornire i lavoratori di stru
menti che consentano loro 
di tutelarsi quotidianamen
te in. una situazione sem
pre più difficile (disoccu
pazione, inflazione, proble
mi dei diritti umani e ci
vili). 
': Per le medesime raeioui 

' il Convegno ha sollecitato 
una misura corrispondente 
alla pensione sociale italia
na. da deliberare per gli 
emigrati all'estero. " una 
programmazione, seria de
gli interventi scolastici 
e culturali, una concre
ta qualificazione del bilan
cio dello Stato italiano, per 
realizzare.una tutela multi-* 
forme e democraticamente 
programmata, compresa 
una ristrutturazione della 
rete .consolare' 'che' sia al 
servizio delle collettività e 
possa promuovere molto. 
più ampiamente iniziative 
nel campo culturale e della 
informazione, rispondendo 
a un bisogno, molto.sentito 
nell'America Latina di co
noscere la realtà italiana, "E* 
importante .che. in. quattro. 
giorni di- dibattito' ih aula 
e in quattro commissioni, le 
questioni reali siano emer
se. Dall'andamento dell* 

Conferenza di San Paolo e 
dagli stessi difetti di prepa
razione che,.come ha rileva
to nel suo intervento il com
pagno Giuliano Pajetta, 
non ha coinvolto tutte le-
forze vive, soprattutto della 
cultura, esistenti nell'emi
grazione sud-americana, ap- • 
pare come occorra che, sen
za indugi, venga fatto vive
re il comitato post-Confe
renza. allargato con alme
no 25-30 lavoratori, nell'at
tesa che sia istituito.il Con
siglio nazionale rappresen
tativo, che è un altro degli 
impegni chiesti a- San Pao
lo. Occorre che le incertez
ze e le opposizioni, gover
native e de nei confronti' 
del comitato post-Conferen-" 
za vengano superate, se si 
vuole dare un seguitò alle 
decisioni e ai nuovi impegni 
assunti. Occorre anche mi-. 
gliorare il funzionamento 
del " comitato emigrazione-
delia -Camera dei deputati, 
che la DC pare abbia po
sto in mora. i. >... ; 
• Dicevamo prima ''che al
cune manovre diversive so» 
rio fallite a San Paolo; co
me quella. di una generica 
agitazione del . votò. all'e
stero' in paesi in cui man
cano le più elementari li
bertà, .. come . l'Argentina, 
Gli stessi esponenti de e go
vernativi hanno dovuto su. 
questi temi- assumere una 
posizione responsabile e e-
vitare certe posizioni, dema
gogiche del passato, alibi di 
una troppo lunga passività. 
Sulla concretezza. delle di
scussioni hanno insistito an
che . i compagni. Gaetano 
Volpe, segretario della FI-
LEF. Arcangelo Spaziani. 
assessore del Lazio che par
lava a nome delle Regioni, i 
compagni on. Milani. Bri
ni. Conte, Gramegna, Be-
retta, numerosi delegati di 
ogni parte politica. L'on. 
Granelli ha suggerito, da 
parte sua, un attivo impe
gno parlamentare. -Dunque 
un convegno che. ha lascfa-
to ancora molte : questioni 
da precisare, delle quali 
tuttavia ha indicato linee as
sai concrete, (o.u.) 

Dopo la Conferenza 

sull'emigrazione 

Visite 
e contatti 
in Brasile 

I componenti la delegazio
ne del PCI-alla Conferenza 
di San Paolo hanno realiz
zato nel corso della Confe
renza stessa e nei giorni 
successivi una serie di uti
li contatti con esponenti 
dell'emigrazione italiana in 
Brasile e con personalità 
del mondo politico, giornali
stico, artistico e culturale 
di quel paese quali 1 depu
tati statali Breda e Mata-
razzo, il notò ' giornalista 
Àvramo, il sindacalista Mar
co Andrèotti e molti altri 
nella stessa città, di San 
Paolo. 

Gli onorevoli Antonio 
Conte e F. Brini si sono re
cati in visita alla costru
zione del grande impianto' 
idroelettrico di Itaipù' aven
do interessanti' colloqui 
con gli ingegneri' italiani. 
della Elettroconsult .che.vi* 
lavorano e • in• seguito, .a 
Porto Alegre e Caxias.nel 
Rio Grande del Sud. I com
pagni Giuliano Pajetta e Va
lerio Baldan dopo aver avu
to, assieme all'on. Romana 
Bianchi, incontri e colloqui 
a Rio de' Janeiro,'.sono sta
ti a Salvador di -Bahia do
ve hanno -incontrato le au* 
torità ' consolari e i diri
genti della Casa- d'Italia di 
quella città. 

Dovunque i nostri compa
gni hanno trovato, sia fra 
gli emigrati che tra gli « o-
riundi », -grande interesse 
per la politica del PCI. 

Risultati 
positivi nel 
tesseramento 

Nel ~' quadro dei' risultati' 
positivi delle dieci giorna
te del tesseramento, le Fe
derazioni del PCI all'estera . 
hanno ritesserato 5528 com
pagni con 867 iscritti in più 
rispetto alla stessa data del
l'anno scorso, raggiungendo 
>1 29,23 per cento in con
fronto al 25.85 per cento al 
16 novembre del 1978. 

Risultati significativi so
no stati ottenuti dalle Fede
razioni - di Basilea, con il 
48,15 per cento, di Franco-
forte con il 34,38 per cento, . 
di Ginevra con il 33 per cen
to e di Zurigo con il 30 per •• 
cento. Con questo risulta
to - positivo, ' le. Federazioni 
all'estero sono impegnate an
cora a -rafforzare i legami 
con la collettività italiana e- • 
migrata nei vari Paesi, so
prattutto verso le lavoratri
ci e verso i giovani della 
«seconda generazione». 

Successo della campagna per l i stampa comunisti 

Oltre 143 mifioni 
sottoscritti all'estero 
La sottoscrizione per la "stampa comunista-1979 si è 
chiusa tra le nostre organizzazioni all'estero con suc
cesso. Anche quest'anno. si è conclusa il .15 novembre' 
.considerando che le organizzazioni del PCI.tra gli -emi
grati subiscono una forzata sospensione delle loro ini
ziative esteme, causa i rimpatri--per le ferie. 

Federazioni -

Basilea '•-• 
Belgio 
Colonia 
Francoforte ' 
Ginevra 
Gran. Bretagna 
Lussemburgo 
Stoccarda • 
Zurigo 

Totale 

1978 

22.000.000 ; -
15.000.000 
12.500.000 
8300.000 

17.500.000 
1300.000 
7.000.000 

12300.000 
28.000.000 

.1979 

30.300.000 
. 17.000.000 

13.000.000 
5.050.000 

20.000JDOO 
'3.000.000 
-9.200.000 
14300.000 
3OJ00O.00O 

14L559J9M 

— Nei totali non .sono comprese le somme raccòlte' dalla 
Federazione del PCI la Australia che ha già largamente 
superato il milione, di lire ma che conclude la campagna. 
sottoscrizione soltanto' il 90 -novembre con le feste mag
giori di Sydney-e Melbourne." 
— Le-altre organizzazioni minori del. Partito'e-cioè: 
Olanda, Svezia, .Canada e- .Venezuela hanno, raccolto. 
2.200.000 lire.-Si ha cosi un totale di L; 143.750.000 in. 
confronto a lire 127.200.000 del 1978. 

brevi daWestero 
• La sezione di DUESSELDORF (Colonia) 
ha superato il 100% degli iscritti dell'an
no scorso. 
• Sabato 24 le sezioni di LEVERKUSEN 
e di HAGEN (Colonia) hanno in program
ma assemblee sol tesseramento e sulla 
situazione politica italiana. 
• A FHJWACH tStoccarda) il compagno 
Mario Cialini, segretario della Federazio
ne del PCI, su invito della direzione della 
locale Jugendhaus (Casa del giovane), ha 
partecipato ad un dibattito su • Parteci
pazione e voto amministrativo per gli 
emigrati». 
• Sabato 24 il compagno on. Rocco Cur
do avrà un incontro con gli emigrati lu
cani a UUT e à AVGSBVBG (Stoccarda). 
• Questa sera aQe ore 20, presso il risto
rante Schinernhof la arnione del PCI di 
HORGEN (Zurigo) organizza una assem
blea sul tema: «Prevkteoza e sicurezza 
sociale». Sabato 24, alle ore 15, a COIRÀ 
-la sezione locale del PCI organizza un 
dibattito sul terrorismo con proiezione di 
un. film. 
• Sabato 24 e domenica 25 a LOSANNA, 
NTON e GINEVRA, assemblea sul tes
seramento con la partecipazione dei com- -
pegni Farina, Giannini e De Zolt. Dome
nica 25, aQe ore 10, a RENENS la Fede-

dei PCI di Ginevra organizza una 
~ " ANAG. 

• Sabato' 24 il compagno sen. Di Bene-
.detto interverrà alla festa dell'*Unità» 
organizzata dalla sezione del PCI di LA 
LOWIERE (Belgio). La stessa, sera ad 
HERSTAL avrà luogo la Festa della stam
pa comunista con il compagno Rotella-
dei CC. 
• Sabato 24 a ENSCHEDE (Olanda) un 

. attiro della sezione per la preparazione 
del congresso. 
• Questo ' fine settimana si - svolgono le 
due feste dell'.Unità» di MELBOURNE 
e di SYDNEY. 
• Le sezioni di DARMSTADT e di FRAN
COFORTE hanno, ritesserato già -fl..60% 
degli iscritti. -
• La sezione P. Togliatti di MALMOE 
(Svezia) ha raccolto 1.300 corone pari s/ 
260.000 lire-per la stampa comunista. 
• La FOCI del LUSSEMBURGO organizsa 
questa sera alle ore 20 una riunione per. 
la preparazione del suo congresso. Sem
pre nel Lussemburgo si è svolta, con la 
presenza di oltre 200 compagni, la festa 
del tesseramento ad ESCH. 
• Si sono svolte con grande successo Is 
feste dell'» Unità », sabato scorso a LON
DRA e a PETERBOROUGH (Gran Bre
tagna). n compagno Piero Rossetti del 
CF di Roma ha portato il saluto del 
Partito. 

http://istituito.il
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ANTEPRIMA TV Lo sceneggiato « Bel Ami » tratto da Maupassant 
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Qui sopra: Il regista Sandro Bolchl e Martine Brochard; 
a fianco, Corrado Pani con Rada Rasslmov 
in una scena di « Bel Ami » 

Donne, ricatti, scalate 
Sandro Bolchi ha trasposto per il video l'opera potentemente fantastica del 
grande scrittore francese, protagonista Corrado Pani - A colloquio con il regista 
La Francia sul finire dell'Ot

tocento: sono gli anni delle 
imprese coloniali, del plum
beo arrivismo di una società 
nella quale Guy de Maupas
sant visse i quarantatre anni 
iella sua vita e nella quale 
lasciò cadere il suo Bel Ami, 
/ale a dire Georges Duroy. A 
proposito, chi non possiede, 
nagari impolverato e semi-
ìascosto in qualche scaffale 
Iella libreria, questo roman
do, uno dei capolavori del ni-
»te e discepolo del grande 
Gustave Flaubert? Vale la pe
la di tirarlo fuori o di acqui-
.tarlo per leggerlo o rileg
gerlo in occasione della tra
sposizione del romanzo in ira-
-nagini che da stasera vedre
mo (in quattro puntate) sulla 
Rete due alle 20.40. Sceneggia-
'ore (con Letizia Palma) e re
gista di questa impresa — 
non facile — è un vecchio 
lupo televisivo che già tanti 
sceneggiati (buoni e meno 
buoni) ci ha proposto per mol
ti lustri. 

Parliamo di Sandro Bolchi. 
Sua è stata la fatica e nostro, 
ìlmeno egli se lo augura, do
rrebbe essere il divertimento. 
Per quel che riguarda la spe
sa. ci ha pensato la Rai-Tv. 
una Rai, in fatto di danari, 
col fiato sempre più corto. 
Ma questa volta l'investimen
to sembra buono; e comunque 
oiuttosto alto, Bolchi docet, 
dovrebbe risultare l'indice di 
gradimento. Il primo passo, la 

La prima puntata di e Bel Ami » prende 
avvio in un caffé di Parigi dove Georges 
Duroy (Corrado Pani) Incontra Charles 
Forestler (Raoul Grassllli), suo compa
gno d'armi ai tempi della campagna d'Al
geria. Mentre Duroy ha un modesto Im
piego alle ferrovie, Forestler ha fatto una 
brillante carriera giornalistica alla e Vie 
Francato», un quotidiano della capitale. 
Forestler promette a Duroy di farlo assu
mere al giornale e lo Invita a cena per 
Il giorno dopo. In casa dell'amico Duroy 
incontra Madeletne (Rada Rasslmov), la 
bella moglie di Forestler, la spumeggiante 
signora Ciò'*. ^ ' de Marcile (Martine 
Brochard) e ii k *~*»rio del giornale, il 
ricco e spregiudico ' *r (Arnoldo Foà). 
Con il racconto delle sud esperienze in Al
geria Duroy riesce a interessare Walter, 
che lo invita a scrivere sull'argomento un 
articolo per la «Vie Francalse». 

Duroy tenta invano di mettere insieme 
il pezzo durante la notte. Il mattino dopo 
corre da Forestler per farsi alutare: con 

grande stupore, è la bionda Madelelne a 
dettargli, con esperta sicurezza, l'articolo. 
Grazie a questo brillante esordio Georges 
Duroy viene assunto al giornale. 

Il secondo articolo sull'Algeria, che Du
roy scrive da solo, non viene accettato. 
Ha inizio cosi un duro tirocinio come cro
nista, alle dipendenze di Forestler. Pas
sano alcuni mesi. In un giorno di nota, 
Duroy va a trovare la signora De Ma
rella. Clotilde lo accoglie con simpatia e 
lo invita al ristorante Rtche insieme ai 
Forestler. Molto champagne, molta alle
gria, molte chiacchiere: ma Forestler non 
si sente bene e la serata si conclude pri
ma del previsto. Duroy riaccompagna a 
casa Clotilde De Marelle e, in carrozza, 
trova il coraggio di baciarla. Il giorno 
dopo torna da lei e ottiene un apounta-
mento. Il fascino di Duroy è Infatti Irre
sistibile: la piccola Laurine (Simona Do-
menlno), figlia di Clotilde, lo battezza 
con un nome che gli sta a pennello: Bel 
Ami. 

prima «puntata» nel secolo 
passato, li faremo dunque sta
sera. Si tratterà di un viaggio 
organizzato da qualcuno che 
dell'amato-odiato (suoi sono 
gli aggettivi) Ottocento, se ne 
intende. Sono vent'anni che vi 
ci si aggira, che Io scruta, che 
ne riferisce, che lo racconta. 
Anche con qualche piccolo 
« tradimento >. 

Ed ecco la prima domanda 
a Bolchi. quella di rito. Per

ché proprio Bel Ami? 
« Perché non ancora, piutto

sto. Ci penso da vent'anni e. 
quindi, sono in ritardo di ven
t'anni. Cera da noi una diffu
sa regola, che ho contraddetto 
sovente, di far le cose "no
stre ". Per di più si credeva, 
si temeva, che già ci fossero 
una quantità di "versioni" 
del Bel Ami. Invece non c'era
no che un film dell'austriaco 
Witti Forst, del '39, e un al

tro, americano. La difficoltà, 
semmai, era questa: non è 
facile trovare un attore dispo
sto ad accettare il ruolo del
l'eroe negativo*. 
Già. Un arrampicatore socia

le al quale quattro donne e 
qualche ricatto rendono pos
sibile la scalata... Deve essere 
fastidioso vestire i suoi pan
ni. E Corrado Pani... 

« Pani se li infila come fos
sero i suoi. Sono soddisfatto 

ANTEPRIMA TV 

Ratto e baratto per Totò e Peppinó 
Totò, Peppino e i fuorileg

ge è fl film di questa sera 
sulla Rete uno. D sesto del
la serie dedicata al comico. 
lungometraggio non certo 
tra i migliori nella prolifica 
produzione di questo binomio. 
Totò e Peppino De Filippo 
appunto, che pure dette in
numerevoli saggi di comicità 
(come ad esempio, fl film 
della prossima settimana. Si
gnori si nasce). 

La storia di questa sera, 
firmata alla regia da Camil

lo Mastrocinque. è quella di 
un marito, angariato dalla 
moglie avara e tiranna, il 
quale, pur di spillare quattri
ni alla consorte, escogita un 
complicato piano di un finto 
rapimento. Suo complice è 
naturalmente Peppino, bar
biere di professione. Il qua
le dà una mano nella messa 
a punto del piano. I due fa
ranno finta appunto, di esse
re stati sequestrati da un ter
ribile bandito, costringendo 
in tal modo la donna a cac

ciare i soldi del riscatto. La 
moglie però, ad un certo pun
to scopre ogni cosa; ma que
sto sarebbe niente... Il guaio 
è che poco dopo Totò e Pep
pino vengono rapiti per dav
vero e la donna, naturalmen
te, non vuole più pagare. Co
si. i due suderanno le pro
verbiali sette camicie per tor
nare liberi. Si fa per dire. 
Con quella moglie... 

NELLA POTO: Toro in una 
sua classica espressione 

OGGI VEDREMO 
3 Rete 1 
zjo SCHEDE • ARCHEOLOGIA - t Le foci storiche del 

Tevere » 
3 AGENDA CASA 
J.<5 CHE TEMPO FA 
ÌJQ TELEGIORNALE Oggi al Parlamento 
t CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 
4.40 RIPRESE DIRETTE Ol AVVENIMENTI AGONISTICI 
7 REMI - «Un nuovo amico» 
7.25 LA MIA SEGRETISSIMA Ol EDGAR BRIGGS • Te

lefilm - « Incarico speciale » 
7.50 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC

CIO Ol FERRO 
11 LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI • Sicilia 

1943-1947: gli anni del rifiuto 
IMO TG1 CRONACHE • Nord chiama Sud • Sud chiama 

Nord 
e CLETO TESTAROSSA E LE ALI DELL'UOMO 
9.20 FAMIGLIA SMITH • Telefilm 
9.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 SPECIALE TG1 
21,30 OTTOTOTO* • «Totò. Peppino e 1 fuorilegge» 

TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • Mei corso del* 
la trasmissione: Pordenone • Pagliato: Mattioli-
Johnson 

D Rete 2 
1Z30 SPAZIO DISPARI 
13 TG2 ORE TREDICI 
1 3 3 LA GINNASTICA PRESCIISTICA 
17 BARBAPAPA* - Disegni animati 
17.05 CAPITAN HARLOCK - Telefilm 
17,30 IL DIRIGIBILE 
U VIAGGIO NELLA NOTTE SECCA 
1030 BUONASERA. C O N . ALBERTO LUPO 
IMO DAL PARLAMENTO TG2 - SPORTSERA 

PREVISIONI DEL TEMPO 
29,40 BEL AMI • Regia di Sandro Bolchl. con Corrado Pani. 

Raoul Grassllli, Romana Calori. Martine Brochard 
2 1 3 FONOGRAFO ITALIANO • (8. puntata) - «Patrioti, 

pornografi e poeti» 
2Z20 ALLE PRESE CON- , LA POSTA • TOt STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
] Radio 1 

,1 ORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
l, 13, 14, 21. 23; M0: Stane* 
_• stamane (1); 7,20: Lavoro 
ash; 7.30. Stanotte starnar 

.e (2); 7.45: La diligenza; 
.40: Ieri al Parlamento; &50: 
stantanea musicale; 9: Ra-
uoanch'lo; 11: Opera quiz; 
1.30: I big della canzone; 
2,03-13,18: Voi ed lo -79; 14,03: 
ladiouno Jazz 79; 14,30: Leg

gere ad alta voce; 15.03: Br-
repiuno; 10,30: Tribuna sin
dacale; 17: Patchwork; IMO: 
Voci e volti della questione 
meridionale; 19.15: Ascolta si 
fa sera; 19,20; Radiouno jazs 

79; 20: Le sentenze del pre
tore; 2030: Radiodramma: 
«L'operalo specializzato» di 
Fabio Carpi; 21.03: Da Tori
no: Stagione sinfonica pub
blica d'autunno; 22£5: Musi
ca per sognare. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: M0, 730, 
MO. «,30, 1130. 1230, 1330. 
IMO. IMO. 2230. Ore • - 635 • 
7,06 • 7,55 • 8,18 • 8,45: I gior
ni con Nantas Salvataggio; 
7: Bollettino del mare; 730: 
Buon viaggio; 8.15: OR 2 
sport mattino; 9.06: Crona
che di poveri amanti, (H): 
932-10,12-15-15.45: Radiodue 

3131; 10: Speciale OR 2; 
1132: Le mille cansonl; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Hit parade; 13,40: Sound-
traek; 14: Trasmissioni regio
nali; 1530: OR 2 economia; 
1630: OR 2 pomeriggio; 
1637: In concerti; 1730: Spe
ciale OR 2; 1735: Esempi di 
spettacolo radiofonico; 1*33: 
In diretta dal Caffo Greco; 
ls\50: Spano X forum» due. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
8,46, 10,46, 12,46, 11,46, 18,45, 
20.45, 2335. 6: Preludio; 7: 
n concerto del mattino (1); 
730: Prima pagina; 835: Il 

8.45: Tempo • strade; •: n 
concerto del mattino (8); 
10: Io, noi, voi, loco donna; 
1036: Musica operistica: 
12,10: Long playtng, musica a 
teatro; 18: Pomeriggio musi
cale; 1845: OR 8 coltura; 
1530: Un earto discorso mu
sica; 17: La letteratura e le 
idee: storia di fantasmi nella 
letteratura deiTOttoosnto; 
1730: Bpmtutu; ! • ,»: Con
certi daatunao 79 a napoli; 
21: Nuora musiche; 2138: 
Spai» tra opinione; 22,66: 
George Matcom interpreta 
Scarlatti; 2235: Libri novità; 
23: Il Jan. 

della mia scelta, che poi è 
contraddittoria. L'eroe di Mau
passant infatti è bellissimo: 
mentre Corrado... ah già, è 
vero che piace alle donne... 
ma in realtà lui non ha niente 
del bello. Eppure va bene, 
con tutte le sue rughe, così 
gaglioffo, naif, un ex-soldato 
dal baffo che incanta. D'ac
cordo, parliamo delle donne, 
ora. Madeletne è Rada Rassi-
mov. Lei si che è bella, con 
tutta quella sua carne bianca. 
E quando fa l'amore pare non 
tendere all'obiettivo consueto, 
ma a un altro: forse pia utile, 
di certo segreto e, chi lo sa, 
politico. Un finale... finalizza
to. Poi c'è Martine Brochard 
nel ruolo di Clotilde de Morel
le, tutta casa e letto. Cateri
ne Baratto è madame Walter, 
una demi-vièrge con due fi
glie. E poi c'è Susanna, la ra
gazzina che capisce chi è 

• Georges, ma lo sposa lo stes
so... Oddio com'è antiquato il 
romanzo da questo punto di 
vista. Quale donna si lasce
rebbe " gestire " oggi, femmi
nismo a parte, da un nemico 
così, anche se bello? Quale 
agirebbe con tanto disonore
vole abbandono? Nel nostro 
tempo, e finalmente, un Geor
ges Duroy sarebbe preso a 
calci nel sedere... 

Dunque Maupassant non è 
attuale; e non Io è Bel Ami? 
Non ci sono «agganci» col 
tempo in cui viviamo? 

e Afa è proprio una mania., 
Dove sta scritto che il passato 
debba strizzare l'occhio al 
presente? Perché mai? Se 
avessi voluto " raccontare " 
un arrampicatore degli anni 
Settanta, non avrei scelto 
Bel Ami. Quanto alla società 
di allora, ebbene quella è 
eterna; come la nostra, vuol 
corrodere tutto. C'è un gior
nale, con un padrone, Walter, 
che accentra testate, che spe
cula sulla guerra, sull'Alge
ria. Non è moderno? ». 

E Bolchi è moderno? Oppu
re avrebbe voluto vivere nel-
l'800? 

«Per carità. Non era di 
certo un bel secolo. Ma pieno 
di fermenti, questo sì. E con 
tanta gente che, diciamolo, 
sapeva raccontare. Oggi c'è 
U gusto dell'aforisma. dell'epi
gramma, del bozzetto, del ro
manzo anche. Purché breve, 
brevissimo. Non c'è mai ab
bastanza tempo. Comunque 
Bel Ami è & mio addio al
l'Ottocento*. 

E dunque anche Bolchi è un 
uomo.del proprio tempo, as
sillato dal tempo? 

« Sono un uomo col fiatone. 
ti tempo corre troppo in fret
ta e così è qualche anno che 
viaggio "con ritardo". In
tendiamoci; mica voglio fer
marmi, non ho V anima del 
pensionato. Ma ripensare vo
glio, certo. Vivere come vico, 
appartato. Sono una talpa. 
Studio, studio sempre; come 
lettore sono sterminato. Sono 
anche un vecchio giornalista, 
lo sa? Ho comincialo negli 
anni 'SO, a Bologna, con B 
progresso d'Italia. Oggi colla
boro ad un grande quoti
diano*. 

E' vero che alia Tv è un 
dittatore? 

« Diciamo che non ho mai 
avuto imposizioni. E* più esat
to. Forse, se mi occupassi di 
uno dei TG, sarebbe diverso. 
Sa com'era la Tv negli anni 
Sessanta? Le faccio un esem
pio, Avevo fatta, tanto per 
cambiare, I miserabili. Dieci 
puntate. Una sera a Torma, 
nel corso di una puntata, man
cò V energia elettrica. La sera 
dopo, a furor di torinesi, la 
puntata dovette essere repli
cata. Una bella soddisfazio
ne, non trova »? 

Perché, oggi è diverso? Non 
c'è ptù gusto a far tesevi-
sione? 

« Oggi, non so se mi spiego, 
la TV e un supcnuarwct, con 
dentro ogni genere di consu
mo. Ma deVC autor* nessuno se 
ne ricorda » . . . 

Mari* Teresa RIenzi 

D'Arezzo colpisce ancora 
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Questo eunuco 
non ha reta... 
Siamo andati a vedere la commedia di 
Terenzio proibita ai minori di 18 anni 

Nostro servizio 
TORINO — Bei tempi (si fa per dire) quelli degli scrittori 
antichi I Potevano essere mutilati di lingua e di mani, Inviati 
in esilio in qualche provincia desolata dell'impero, oppure 
gli toccava fare un bagno caldo e svenarsi. Non piacevano al 
potere, semplicemente, e questo giustificava la disgrazia an
che al loro occhi. Se invece, facciamo un balzo in avanti di 
circa duemila anni, al posto di Maro'Antonio, di Augusto e di 
Nerone, i potenti di allora, all'autore, poveretto, capita di 
scontrarsi con il ministro Bernardo D'Arezzo (che continua 
a firmare, a firmare, a firmare, non importa ormai cosa) e 
con la sua commissione che, inesorabile colpiscono sempre e 
ancora. E' quanto è capitato a Vittorio Sormonti, traduttore 
oltre che drammaturgo e, attraverso la sua versione del-
l'Eunuchus, a quel poveretto di Terenzio; ma si, proprio quello 
che insegnanti avveduti ci facevano tradurre al liceo insie
me a Plauto, al passi incriminati di Ovidio e, udite, udite, 
agli epigrammi di Marziale e alla poesia ultra « scandalosa » 
di Catullo. 

Ma niente da fare, oggi i tempi sembrano cambiati e cosi, 
per vedere che cosa mai ci fosse di cosi sconvolgente nel-
l'Eunuchus secondo Sermontl, tanto da vietarlo al minori di 
diciotto anni, siamo andati a Torino, al «Gobetti», dove 
11 Teatro U, un gruppo di attori che da parecchi anni si de
dica agli spettacoli per 1 giovani, si è visto proibire lo spet
tacolo perché, con «la pretestuosa ispirazione al testo clas
sico, se ne fornisce una libera rielaborazione che si serve di 
un linguaggio insistentemente scurrile con continuo ricorso 
a battute e gesti volgari, e frequenti, scoperte allusioni dal 
contenuto orientato verso un deteriore erotismo». E' succes
so che per battute tipo « tettine », « scoglionato », « tutti stron
zi esclusi 1 presenti » e altre lepidezze del genere (ma più che 
abbondantemente frequentate, ormai, dalla «sacra» TV na
zionale). lo spettacolo, già prenotato per tutto il mese di di
cembre dalle scuole di Torino (medie superiori) si trova nel
l'impossibilità ridicola di non potere essere rappresentato di 
fronte al pubblico per cui è stato fatto. 

E' vero, il testo di Sermonti si ispira liberamente all'Eunu-
chus di Terenzio cui aggiunge un divertito/divertente prolo
go all'uopo scolastico dove gli attori discutono, mentre ha luo
go un'interrogazione immaginaria, se il Terenzio fu numida o 
getulo, insomma dove mai fosse nato per portare il nome di 
Afro. E poi dove li mettiamo i rapporti fra vecchi e giovani 
cosi importanti per l'autore? Niente paura, c'è una compagnia 
di attori pronta a spiegarcelo in uno spazio scenico semplice 
semplice (la scenografia è di Luigi Nervo e si rifa un po' ad 
alcune Idee di Emanuele Luzzati), con una nave che si tra
sforma in casa, con una tempesta fatta di veli, con gli atto
ri vestiti in costume ma quasi per ridere per rappresentare 
rodomontate e intrighi. 

Perché qui si parla di una cortigiana, Talde. che si fa 
regalare da uno del suoi amanti, il vanaglorioso soldato Traso-
ne. una schiava. Ma Talde ha anche un altro amante, Fedria, 
che le dona un eunuco. Che poi, in realtà, è il fratello di 
Fedria, Cherea, sostituitosi all'eunuco vero perché invaghi
tosi della ragazza. Naturalmente Cherea fa l'amore con Pan
filia, creando tutta una serie di divertite conseguenze a 
doppio filo. 

Il Teatro U (con Giorgio Lanza, Franco Cardellino, Nadia 
Ferrerò, Augusto Zeppetelli, Laura Panti e Valerlano Gialli. 
che ne ha curato anche la regia) ha seguito piuttosto fedel
mente l'idea che stava dietro l'operazione di Sermonti: rap
presentare una commedia che è una rielaborazione di un clas
sico latino e per smontarla per dimostrare, come, allora, si 
faceva teatro. Per terminare con la visione apocalittica della 
eruzione del Vesuvio (l'azione si svolge a Pompei anche se 
l'eruzione In questione rispetto a Terenzio è una «licenza 
poetica ») che oltre ai personaggi coinvolge anche il pubbli
co con quei lunghi nastri rossi che scendono in platea, 
come a dire: signore e cortigiane, parassit? e borghesi, amori 
e.inganni, pubblico e ministro, un'eruzione vi seppellirà. 
La compagnia e l'autore, intanto, hanno deciso di far ricor
so centro 11 ridicolo, grottesco provvedimento. 

Maria Grazia Gregori 

Un recital di Pietrangeli 

Al reduce va 
stretto il '68 

Ironìe e amarezze in forma di musica 
ROMA — «Reduce... che 
brutta parola. Se la dividi in 
due poi, è anche più schi
fosa. Ci avevate mai pensa
to?». Arrampicato su un'al
tissima sedia rossa, l'imman
cabile chitarra tra le brac
cia, Paolo Pietrangeli è sot
to il tiro di due riflettori: 
borbotta qualcosa a un pub
blico ben disposto a farsi 
prendere in giro, accenna 
uno o due accordi, gioca coi 
ricordi e poi attacca a can
tare « avevamo orgasmi pie
ni / sol coi profughi cile
ni-.». 

Chiusa la parentesi cine
matografica (almeno per un 
po'), il barbuto cantautore 
si è riaffacciato per una set
timana sul minuscolo palco
scenico del «FoDcstudio» di 
Roma. Canta le canzoni di 
ieri e di oggi, le alterna sa
pientemente, strappando l'ap
plauso amaro di militanti. 
ex militanti e «carmelitani 
scalzoni». Ma lui, si capi
sce, non è più quello di Con
tesso. e forse è meglio co
si. La sua chitarra non' tes
se più roboanti ballate, la 
rima si è fatta arzigogola
ta. beffarda, onomatopeica. 
il Partito, continuamente e-
•ocato. è un mito diviso con 
Catherine Deneuve e con 
Marion Brando. Eppure rau-
toflagellazlone, per quanto 
impietosa, non è goffa e si 
sceglie con cura i bersagli. 

n fatto è — come lui can
ta — che mie certezze di 
dieci anni fa sono diventate 
doppio mento». Terribile de
cadenza del corpo e delle 
idee. E allora non resta che 
raccontare la confusione per
ché oggi è tempo di confu
sione. come ieri era tempo di 
rabbie, di bandiere al vento 
e di sciarpe rosse. 

I giochi di parole (*AUe 
dieci co a ballar / già le ma
ni dal Vietnam**) possono 
far sorridere, le dissociazioni 
del pensiero certamente me
n a ma in ogni caso dieci an
ni di sperarne e di illusio
ni si specchiano tutti tate- i 
ri In questa cansonl. fedel- ' 

mente. Neppure 1 vizi se
greti di certi ambienti intel
lettuali di sinistra, i più raf
finati e spesso i più vacui. 
sono risparmiati, giacché la 
ironia non vale se si fer
ma di fronte al muro del 
«si dice ma non si canta». 

Pietrangeli esce dunque a 
testa alta dalla « prova ». an
che se affiora qua e là un 
senso di crudele smarrimen
to, quasi un infierire su una 
ferita già sanguinante. D'ac
cordo, mettersi a nudo è un 
atto di coraggio, e dare il 
nome, il cognome (a il colo
re) alle cose e alle ideolo
gie risulta sempre più com
plicato. perfino inutile: ma è 
davvero il caso di lasciar 
perdere tutto? 

«Stare a sinistra — dice 
Pietrangeli — è sempre più 
difficile e io ve lo raccon
to. Anche a costo di pas
sare per un reduce scompa
ginato. L'altro giorno alcuni 
compagni mi hanno detto 
che queste canzoni fanno 
venire un magone grosso co
si: non parlano più di lot
ta e di rivoluzione ma di 
pasticcini, natiche blu e o-
recchie turate. Non ci ho dor
mito una notte, poi mi sono 
detto forse è davvero cosi 
e mi sono abituato all'idea. 
Ma non vorrei sembrare quel
lo che si piange addosso per
ché colpito a morte dalla 
Grande Delusione». 

Neanche quando, in un sus
sulto di acida cattiveria po
litica. parla del compagno 
Garrone sgambettato da quel
la birba di Franti poco pri
ma del Comitato centrale 
l'ironia risulta sfocata: e a 
chi gli domanda di preci
sare Il partito lui rispon
de orgoglioso che «il Par
tito è uno solo ». 

«Sogni di cattiveria e di 
gioventù, se ci siete battete 
un colpo, altrimenti la melas
sa, gommosa e putrida, ci 
sommergerà ». Ha ragione 
Pietrangeli. forse. 

mi. an. 

Documento RAI sa rapporto cinema 
ROMA — In merito alla presa di postatone dell'Associazione 
autori elnenwtogmflei (ANAC), resa nota ieri, l'ufficio stam
pa della RAI comunica che « il consiglio di amminlstraxiont 
oeU-emo radtc*etavisr?o ha già comunicato la disc usi ione 
sul rapporto complessivo tra RAI • cinema, che sarà con
clusa con «n documento in una delle prossime sedute». 

Coma si ricorderà, proprio ieri l'ANAC aveva illustrato 
in una conferenza stampa una vera e propria piattaforma 
di proposta riguardanti specificamente anche la questione 
del rapporti cinema-TV. 
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ROMA — E' morto Mauri
lio Arena. Avava 48 anni. 
L'attor* romano, piuttosto 
popolare negli anni '50 • 
forse ancor più noto, di re
cente, per la tua attività 
di parapsicologo e di gua
ritore, non ha retto al ria
cutizzarsi di una vecchia af
fezione renalo, ed è splra'to 
nella sua casa nel pressi di 
Ostia, a Infernetto. I fune
rali si svolgeranno atama
ni, alle 10,30, nella chiesa di 
San Francesco Saverlo nel 
quartiere della Garbatene 
dove Arena (Il cui vero co
gnome era DI Lorenzo) nac
que Il 26 dicembre del 1933. 

La parabola di Maurizio 
Arena è una parabola triste. 
Non tanto per come è morto 
(46 anni sono davvero pochi) 
ma per come è vissuto, pic
cola incarnazione di alcuni 
tra i più patetici sogni italia
ni. Dal successo cinematogra
fico negli Anni Cinquanta al
l' amorazzo fotoromanzesco 
con Titti di Savoia, alle ul
time esibizioni televisive in 
qualità di « guaritore », Mau
rizio Di Lorenzo, in arte Mau
rizio Areno, ha attraversato 
alcuni dei più classici luoghi 
comuni di quella sottocultura 
rotocalchcsca della quale ven
gono rimpinzali quotidiana
mente moltissimi italiani. 

Busta sfogliare, òggi come 

La scomparsa, a 46 anni, di Maurizio Arena 

Da povero ma bello 
amagoe 

L'ex attore aveva • goduto di una certa notorietà a ca
vallo degli anni Cinquanta - Di recente era tornato al
la ribalta per la sua attività di « mistico terapeuta » 

ieri, uno qualunque dei set
timanali a popolari » più in 
auge (da Gente a Stop, da 
Novella 2000 » Grand Hotel), 
per entrare nel paese in cui 
visse Maurizio Arena. La sua 
storia con la principessa Tit
ti, il suo personaggio di ple
beo romanesco baciato dalla 
sorte, di arrampicatore socia
le cialtrone ma « bbono de 
core », e infine dì medicone 
improvvisalo, è perfettamen
te ascrivibile a quell'univer
so foglìcltoncsco, gaglioffo, 
ammiccante che popola mol
ta carta patinata, 

Nell'Italia di Maurizio Are
na il «t riscatto sociale » è af
fidato al colpo di fortuna, al
la bravata furbesca, al pa

strocchio arrangiato a forza 
col « dajc che senio amichi », 
olla retorica del mammone. 
Interprete convinto (sulla sce
na come nella vita) di questa 
sottocommedia all'italiana, 
Maurizio Arena ho subito, 
con l'andar del tempo, la 
sorte che tocca incvitubilmen-
te a ogni espressione di su
balternità: troppo ignaro per 
diventare un « borgataro co
sciente » pnsolininno, troppo 
sprovvisto di acume autocri
tico per diventare una sorta 
ili Alberto Sordi dei poveri, 
Maurizio Arena è rimasto, 
nell'Italia degli Anni Sessan
ta e Settanta, a rifare il ver
so a se stesso. 

Tornato alla • ribalta della 

cronaca pettegola grazie alla 
sua attività di a guaritore D, 
non è riuscito a rinverdire 

più di tanto la sua fama di 
italiano che si arrangia, ' in
contrando per lo più reazioni 
divertite e irridenti. E' mor
to all'improvviso, molto più 
lontano dell'attualità di quan
to i suoi 46 anni facessero 
credere. Adesso, qualche ri
visiticela tenterà di utilizzar
lo per la centesima volta, im
bastendo attorno alla sua 
scomparsa qualche titolone 
patetico sul a mago che non 
aveva potuto guarire se stes
so » o altre scemenze del ge
nere. 

ITI. S. 

Certo, un necrologio non è la sede più adatta per 
Ironizzare, ma non si può fare a meno di constatare, 
proprio nell'ora della sua morte, quanto paradossale sia 
stata l'esistenza di Maurizio Arena. Le ricorderanno in 
molti. IH sue mani che traboccavano dal televisore per 
placare le piaghe dell'umanità, in una puntata dell'Ac
quario di Maurizio Costanzo passata sicuramente alla 
storia del malcostume italiano, E le ricorderanno soprat
tutto coloro che hanno creduto di trarre beneficio dalle 
site litanie, e guegli studiosi che si sono faticosamente 
confrontati con lui per smascherarlo. 
• Suvvia, è stata tutta una fatica vana. Per trovare 

i natali di Maurizio Arena bisognava, necessariamente 
e sempre, risalire alle origini della commedia all'italiana, 
ossia alle suv prime interpretazioni nei panni del fusto 
in Poveri ma belli, Poveri milionari, e in altri «piccoli 
capolavori » dell'Italietta cinematografica anni '50. Le 
vicende dell'Arena successivo, privato e pubblico (il flirt 
con Beatrice di Savoia, poi finita in casa di cura, i sabba 
televisivi e a domicilio, il commercio delle erbe mira
colose/, fino all'obesità e alla morte in quel di Infernetto 
appartengono a un copione scalcinato e irrestistibile, a 
un a film nel film* che potrebbe chiamarsi L'Esorciccìo 

Del resto, Maurizio Arena non smise mai di essere 
un bullo candido e greve, anche nella sua attività cine-
matografica più vicina a noi. Passi per Er più, dove il 
regista Sergio Corbucci lo voleva proprio così, ma se 
l'avete notato, nel Delitto Matteotti di Florestano Van-
cini riproposto di recente in TV, quando dava violente 

pacche sulla gobba di Gramsci (interpretato da Riccardo 
Cucciolla) esclamando «A Gramsci, sei proprio forte!», 
allora sapete proprio tutto di lui. (d. g.) 

CRONACHE TEATRALI 

Con l'onda verde 
la natura prende 
la sua rivincita 

ROMA — Il Ripa Kabarett, a 
Trastevere, si è trasformato 
in Teatro Ripagrande, e an
nuncia una stagione fitta di 
novità: ben sei, fra le quali 
un paio straniere, inclusa 
quella Bottega dell'orafo, il 
cui autore, Andrzej Jawien, 
non è poi altri che l'attuale 
pontefice. Karol Wojtyla. 

La serie delle rappresenta
zioni si è aperta, tuttavia, 
con l'italiano Aldo Nicola] : 
di lui sì era data di recente, 
nel poco distante Teatro Belli, 
La libellula, testo a tre perso
naggi. Nell'Onda verde, i per
sonaggi si riducono a due: 
sono Rosso e Viola, una cop
pia «media», in ogni senso, 
di oggi o di appena Ieri, con
dizionata dal miti e dai riti 
della società industriale. Do
po una piacevole gita, marito 
e moglie sono finiti, avendo 
preso un'autostrada di fre
schissima costruzione, in un 
posto di campagna disabitato, 
troppo tranquillo per chi sia 
assuefatto agli agi e ai disa
gi della civiltà urbana. -. < 

Tirarsi fuori di là non sem
bra facile, tanto più che, a un 
certo momento, la stessa vet
tura sulla quale i due mar
ciavano è sparita. Quello che 
pareva, all'inizio, solo uno 
sconcertante diversivo prende 
figura d'incubo. Rosso, in 
particolare, sospetta di oscu
re manovre del potere per li
berarsi di almeno una por
zione del suoi sudditi, nume
rosi e ingombranti. O sarà 
forse in atto una catastrofe 
universale, d'origine extra
terrestre? O si starà com
piendo la vendetta d'un Dio 

incattivito? Pure, quel pezzo 
di natura incontaminata ma
nifesta una sua crescente se
duzione, quasi attraendo ir 
sé i nuovi venuti, radicando
li. diciamo cosi, nel proprio 
seno, mutandoli In forme di 
vita differenti da quella uma
na, o animale... 

Partita, dunque, da una sa
tira spesso facile del «con
sumismo» e del suol rovesci, 
oltre che della cultura (o sot
tocultura) piccolo • borghese, 
non senza qualche spunto cri
tico verso la demagogia e la 
corruzione delle classi diri
genti. la commedia ambisce a 
situarsi, nella fase culminan
te, in un clima pensoso e poe
tico. donde dovrebbe scaturi
re • l'immagine dell'* Onda 
verde » evocata nel titolo, de
finitiva rivincita del mondo 
vegetale umiliato e offeso, 
opnoslzlone trionfante al di
sastro i ecologico provocato 
dall'uomo. Ma il salto di lin
guaggio si avverte, per es
sersi Io scrittore baloccato 
un po' a lnngo con il chiac
chiericcio del suoi protagoni
sti. - -

Lo spettacolo, collocato in 
una scenografia semolicissi-
ma. che consente discrete so
luzioni illuminotecniche, ha 
comunque una sua pulizia. Lo 
firma, per la reffia. Mario 
Donatone. Lo interpretano 
Andrea. Rosic. abbastanza 
congruo al ruolo, ma, alla 
«prima», ancora un-tantino 
incespicante nelle battute, e 
B'anpa Oalvan, più preparata 
ed esatta. 

ag. sa. 

Che brutto mondo, 
Zarathustra, 
meglio ibernarsi 
Spettacolo del mimo Antonio Catalano 
ROMA — E* piuttosto grande 
lo spazio scenico della sala 
«A» del Teatro in Trasteve
re, ma il mimo Antonio Cata
lano del «Teatro del Mago 
Povero», di Asti, riesce, in 
circa un'ora di solitaria rap
presentazione. a saturarla 
spettacolarmente di azioni, 
gesti, sprazzi sonori e foneti
ci, brevi frasi smozzicate, 
materiali e oggetti vari, che 
di volta in volta impiega 
clownescamente per concre
tizzare le grottesche presen
ze da lui evocate. 

Stiamo parlando di Zara
thustra (soggetto e regia di 
Luciano Nattino; scenografia 
di Maurizio Agostinetto; luci 
e suono di Armando Boano: 
costumi di Franco Visconti; 
organizzazione di Enzo Pen
na). in scena in questi giorni 
nella sala trasteverina, con 
cui il collettivo astigiano 'at
tivissimo in Piemonte da cir
ca un decennio), ha inteso 
«sviluppare il lavoro di ri
cerca sulla pantomima, In
troducendo motivi, citazioni e 
linguaggi propri di una spe
rimentazione più avanzata». 
In effetti, già con Pierre (pre
sentato nella scorsa stagio
ne nella sala « C » dello stes
so teatro). Catalano aveva 
cercato di andare oltre l'e
spressività classica del «mi
mo bianco» alla Marceau. so
cializzando gesti, movimenti 
del corpo e situazioni ambien
tali. nel senso di una mag
gior articolazione • teatra
le 

Ventinovenne, di origine lu
cana ma immigrato ad Asti 
dall'età di 12 anni, «Toni
no» (che ha lavorato anche 
con Eugenio Barba all'Ate
lier internazionale di Benra-
mo.) sta Infatti sviluppando 
una sua personale ricerca sul
la gestualità di tradizione po
polare 

Cosi in questo Zarathustra. 

in cui il riferimento a Nietz
sche ha una valenza più poe
tica che filosofica, (l'autore 
definì quel suo famoso libro 
«un ditirambo sulla solitudi
ne o. se sono stato compre
so. sulla purezza»). Catala
no. per circa un'ora, impaz
za, appunto in poetica solitu
dine. immerso in un. a volte 
allucinante, microcosmo di 
oggetti, di materiali, di cose 
sgangherate, entrando ed 
uscendo, «a vista», con fre
netico «fregolismo» nei vari 
personaggi delle sue brevi in
venzioni drammaturgiche che. 
come in una ininterrotta se
quela di gagt. costellano, dal
l'inizio alla fine, la sua movi
mentatissima performance, 

Da un povero Cristo che 
tenta faticosamente, tn cima 
ad un traballante altare, di 
autocrocifiggersi (ricorda un 
po' quello di Carmelo Bene 
nel film Salomè). questo bra
vo mimo-ctoicn-attore, osten
tando comicamente imbaraz
zi e perplessità alla Sten 
Laurei, diventa, un Davy 
Crockett. cita ironicamente 
D'Annunzio e certe retoriche 
canzoni alpine della Prima 
Guerra Mondiale (quella del 
cadavere del capitano-.), si 
traveste da nipponico «ka
mikaze» (e qui. declamando 
« Quando l'Impero chiama, 
Hoshirol». spunta fuori To
tal. ciclostila deliranti mes
saggi terroristici, sbarca spa-
ventatissimo sulla Luna, 
quindi, stanco, spossato dalla 
inane ricerca di un possibi
le equilibrio para-umano, de
cide di Ibernarsi per 3000 
anni, in attesa di rinascere, 
forse, in un mondo migliore. 

Ma prima di abbandonarsi 
al lungo sonno ghiacciato bia
scica. guardandosi attorno: 
«Dimenticavo, non facciamo 
scherzi-. ». 

n. f. 

II cartellone del « Comunale » 

Vitez regista di 
Mozart e tanto 

balletto a Firenze 

Andrea Bosic e Bianca Galvan ne « L'onda verde » 

L'Aquila: domani « Casa Mozart » 
L'AQUILA — Domani aera, nel settecentesco salone del Pa
lazzotto dei Nobili, il Teatro Stabile dell'Aquila presenterà in 
anteprima, lo spettacolo Casa Mozart di Alberto Gozzi. Affi
dato alla regia dello stesso autore e allestito da una com
pagnia del TSA. questo spettacolo si avvale di due singolari 
interpreti: Luigi Mezzanotte, uno dei più singolari attori del 
teatro italiano, e Giovanni Lori, un pianista poco più che 
decenne allievo del Conservatorio di Torino, il quale agisce 
sul palcoscenico eseguendo musiche di Mozart in un origina
lissime dialogo tra parole e musica. Di Giancarlo Gentilucci 
sono la scenografia e 1 costumi. 

Casa Mozart vuole essere un omaggio alla figura di uno 
dei più grandi musicisti di tutti i tempi e una riflessione 
su temi esistenziali di vivissima attualità. Lo spettacolo sarà 
registrato dalla Rai-tv, che sfrutterà l'ambientazione settecen
tesca della vicenda offerta-da uno dei più rappresentativi 
palazzi aquilani: quello dei marchesi Pica Alfieri, che nella 
medesima piazza dei Gesuiti, fronteggia il palazzetto dei 
Nobili. Le repliche, 'dopo la registrazione della Rai-tv avranno 
luogo a partire dai primi giorni del prossimo dicembre. 

Nostro servizio 
FIRENZE — L'Ente autono
mo del Teatro Comunale di 
Firenze ha reso noto il pro
gramma della prossima sta
gione lirica invernale, che 
comincerà il 20 dicembre e 
si concluderà il 2 marzo 1980. 
Lo spettacolo inaugurale sa
rà costituito da una nuova 
edizione delle . Nozze di Fi
garo di Mozart, diretta da 
Riccardo Muti, che prevede 
il debutto nella regia operi-
tlca di Antoine Vitez. Le 
scene e costumi sono di Clau
de Lemmaire; gli interpreti: 
Thomas Alien, Margaret 
Marshall. Helen Donath. Ja
mes Morris, Rohangiz Yach-
ml, Nucci Condò, Enzo Da
rà, John Van Kesteren. Lui" 
gi Paolillo, Emilia Ravaglia, 
Giorgio Giorgetti. •-•> 
1 Seguirà una ripresa della 
Butterfly pucciniana, già 
presentata l'anno scorso, sot
to la direzione di Gianan-
drea Gavazzeni e con la re
gia, le scene e i costumi di 
Pierluigi Samaritani. Nel 
ruolo della protagonista, si 
alterneranno Mietta Sighele 
e Yasuko Rayashl, affianca
te da Flora Rafanelli, Rug
gero Bondlno, Gianfranco 
Pastine, Rolando Panerai, 
Lorenzo Saccomani, Alessan
dro Cassia (dal 3 al 20 gen
naio). Sarà poi la volta del 
ballétto, presente nel cartel
lone fiorentino con due spet
tacoli. Il primo (sempre a 
gennaio) comprenderà una 
ripresa di Night piece (mu
sica di Berg, coreografia di 
John Butler) e due novità: 
Andante pomeridiano di 

Strauss-Polyakov e L'unicor
no. la gorgona e la manti-
cora di Menotti-Butler. Il se
condo (tra gennaio e feb
braio). che prevede la par
tecipazione di due « prime 
donne» quali Carla Fracci 
e James Urbain, sarà costi
tuito dal terzo atto della Bel
la addormentata di Ciaikov-
ski, la novità Fedra (musica 
di Hindemith, coreografia di 
Butler) e da Les noces (mu
sica di Stravinski, coreogra
fia di Béjart. . 

Zubin Mehta salirà sul po
dio dell'Orchestra del Mag
gio per il proseguimento del 
ciclo della Tetralogia wagne
riana, affidata alle cure del 
regista Luca Ronconi e del
lo scenografo e costumista 
Pier Luigi Pizzi, con l'atte
sissima Wàlkiria (20. 23. 27. 
29 febbraio. 2 marzo) e la ri
presa della memorabile edi
zione dell'Oro del Reno pre
sentata nel corso del 42. Mag
gio musicale fiorentino (26, 
28 febbraio,' 1. marzo). Tra 
gli Interpreti delle « due gior
nate» - figurano • Robert 
Schunk, Siegmund Nimsgern, 
Marita Napier, Ursula Scho-
der-Feinen. Carol Wyatt, Si
mon Estes. Heribert Stein-
bach. 

Segnaliamo infine la pre
senza, in due recital, di due 
famose cantanti: Elena 
Obrazova (21, 23 gennaio) e 
Katia Ricciarelli (10. 11 feb
braio). Anche quest'anno, 
come si vede, un cartellone 
ricco di proposte prestigiose. 

a. pa. 

Feltrinelli 
in tutte le librerie 

STORIF DITALIA 

CHIAPPORI 
1870/1896. La sinistra al pò 
tot*. Con un commento di 
Ugoberto Alfassio Grimaldi. 
l a storia di Ieri rivisitata da 
un interprete e un artista d' 
eccezione. Lire 7.500 

SCORZA 
Cantare di Agapito Robles. 
Dopo Rulli di tamburo per 
Rancai, Stòria di Garabombo 
l'Invisibile e II Cavaliere In 
sonno, in un incalzante ere 
scendo, il grande scrittore 
peruviano continua a raccon i 
tarci l'epopea del suo popolo 
In un felice Intreccio tra rea 
llsmo e favola. Lire 4.000 

MERICA! MERICA! 
Emigrazione a colonizzazione 
nelle lettere dei contadini vo 
nati In America Latina 1876/ 
1902 di Emilio Franzlna. Un'in 
daglne storica condotta ser 
vendosl di una documentalo 
ne di «parte subalterna* che 
illumina i processici ambien 
tamento. di colonizzazione, di 
relazione razziale, ecc degli 
emigrati veneti a cavallo del 
secolo. Lire 3.300 

EMARGINAZIONE E 
ASSISTENZA SOCIALE 
Origine ed evoluzione di Rai 
mondo Cerami, Introduzione 
di Vincenzo Accattatis. il sag 
gio analizza con grande rigo 
re il sorgere del sistema as 
Sistemiate in Inghilterra. Fran 
eia. Italia. Lire 3.000 

UNA STRANA SCIENZA 
Materiali per una storia cri 
tlca della termodinamica di 
Cesare Maffioli. Una concre 
ta nuova proposta di didatti 
ca della scienza. Lire 3.500 

INTERFERENZE 
Lo stato, la vita familiare, la 
vita privata a cura di Laura 
Balbo e Renate SlebertZahar. 
Saggi di L. Balbo, C. Fracas 
si, M. Mauro Piazza, C. Sa 
raceno, R. Siebert-Zahar. In 

Ìjhilterra. Repubblica Federa 
e Tedesca. Unione sovietica. . 

Germania Orientale. Cina: la 
condizione delle donne con 
temporanee Lire 8.000 

ALCIDE DE GASPERI 
Scritti politici. Introduzione e 
cura di Pier Giorgio Zunìno. 
Attraverso gli articoli, i sag 
gi. I discorsi. Si ripercorre l'iti 
nerario dell'uomo politico che 
ha determinato non poco il 
corso della recente storia rta 
liana. Lire 8.000 

ANATOMIA E 
CORPI POLITICI 
Su Foucault di Francois E 
wald. Un confronto critico tra 
le posizioni di Foucault e . 
quelle di Marx. Lire 1.500 '. 

L'AVVENTURA UMANA 

CANNIBALI E RE 
Le origini delle culture di 
Marvin Harris. Le diverse ci 
viltà e le disparate culture 
locali sì sono sviluppate e 
caratterizzate a seconda del 
loro modo di rispondere alle 
effettive disponibilità delle ri 
sorse. Lire 7.000 

CAVALLOTTI 
Lettere 1860/1898. Introduzio 
ne e cura di Cristina Verni* 
zi. Prefazione di Alessan 
dro Galante Garrone. Uno 
stimolante epistolario che 
getta »uce sui molteplici • 
spetti e momenti di questa 
singolare personalità di no 
mo politico • polemista. Li 
re 9.000 

MACHIAVELLI 
di Ugo Dotti. La costituzione 
dello stato, l'uso della vio 
lenza. Il rovesciamento dei 
tradizionali valori etici e spi 
rituali Un noto studioso ci ri 
propone il pensiero politico 
di Machiavelli In tutta la sua 
attualità. Lire 4000 

INFORMAZIONE 
E POTERE 

Il coreografo sovietico Moisseiev in Italia (ma forse non a Roma) 

A passo di danza nella cultura popolare 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Alla fine della 
travolgente danza ucraina 
(La primavera, un cocktail 
trascinante di virtuosismi. 
humour e gioia di vivere) e 
tra gli scroscianti applausi 
del pubblico, un signore in 
abito scuro esce a piccoli 
passi dalle quinte, fa un leg
gero inchino agli spettatori e 
toma subito a nascondersi 
dietro i costumi sgargianti 
dei ballerini, per essere quasi 
Immediatamente inghiottito 
dal misterioso mondo dietro 
il palcoscenico. 

ET Igor Alexandrovic Mois
seiev. da quasi mezzo secolo 
animatore instancabile della 
Compagnia accademica di 
danse popolari dell'URSS: la 
sua breve apparizione in 
pubblico contrasta singolar
mente con l'andamento ruti
lante dello spettacolo. aT 
proprio quel compitissimo 
signore l'ideatore delle spet
tacolari acrobazie di tartari. 
calmucchi e aserbaidjanl* 
L'impressione si > raiforsm 
sorprendendo Molasele? nel 
suo camerino: mancano pochi 
minuti allo spettacolo a Igor 

Alexandrovic gioca impertur
babile a scacchi 

Ma lei gioca sempre a 
scacchi prima dello spettaco
lo? « Oh, no — eorride — 
siamo qui tra amici sovietici 
e. sa, noi siamo appassionati. 
B poi non sono io che devo 
ballare tra pochi minuti». 
Però, nonostante i suoi 73 
anni, Igor Moisseiev balla 
ancora — come aggiunge su
bito dopo durante le prove— 
«per illustrare ai ballerini 1 
movimenti». Attore e balleri
no solista del Bobcioi a 13 
anni, coreografo, Moisseiev 
fini negli anni Trenta per oc
cuparsi esclusivamente di ciò 
che lo Interessava — come 
afferma — sin da bambino: 
le danze popolari. Durante il 
periodo iniziale in cui operò, 
la sua compagnia viaggiò in 
tango e In largo per le varie 
nazioni sovietiche, interes
sandosi anche al folklore di 
altre oopoieakml dall'Est. 

«Ma il nostro compito — 
ussuna — non è solo studia
re le danse popolari. s7 so
prattutto svilupparle». C e 
dunque un* rilevante rielabo
razione del materiale origina
le? «Certamente. Il nostro 

non è un complesso che pro
pone folklore puro ». Per l'in
terpretazione e lo sviluppo 
della danza popolare esiste 
una vera e propria scuola a 
Mosca, con certe differenze 
rispetto alla scuola classica 
del balletto, che ha numerosi 
corrispettivi «in ogni città 
sovietica che abbia un tea
tro», dice Moisseiev. Una 
formazione «accademica» ri
gorosa dunque, che traspare 
dalla precisione di tutu 1 
movimenti e delle coreografie 
a volte assai complesse che 
la compagnia offre al pubbli
co senza risparmi sulla pia 
vistosa spettacolarità ma an
che sulla grazia rappresenta
tiva di Unte manlfestastonl 
dell'arte popolare. ' 

Ricorre, con infinite varia
zioni (non esclusa quella, va
gamente «femminista», della 
contadlneUa Insidiata da uno 
stuolo di attempati nragfchi 
ai quali finirà per far lavare 
tutti 1 panni) il tema del cor-

Qual è la concezione del-
raroore nei suol baOetU? «E* 
la stessa concezione con cui 
viene vissuta la natura — 
risponde Igor Alexandrovic 

— le danze popolari sono 
molto vicine alla natura e 
questa è la chiave per com
prendere tutta l'interpreta
zione della vita che rappre
sentano». 

Moisseiev ha idee semplici 
e chiare su tutto ciò e la sua 
formula dimostra di incon
trare — è successo anche a 
Genova — l'entusiasmo since
ro del pubblico più eteroge
neo per cultura e origine so
dale. «Non è certo la prima 
volta — conclude — che Te
niamo in Italia, ma per me è 
sempre un piacere molto 
grande. B7 l'occasione di un 
arricchimento culturale re
ciproco che, per conto mio, 
considero prezioso. Vorrei 
anche ringraziare a pubblico 
Italiano per l'accogllensa ca
lorosa che ovunque et è stata 
riservata». L'ultima cesa ohe 
ci esprime è il 
per il probabile venir-
(a causa di un Inconveniente 
tecnico) òOTummo appun
tamento italiano di questa 
tournée, Roma. Poi Igor Ale
xandrovic Moisseiev toma al
la sua scacchiera. 

Alberto Uist 
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L. Sobri. S. ZHo. A cura di 
Lire 5.000 
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24/26 novembre 1978. Bela 
tieni di G. Coeso. G. Gre 
ejovi, S. Rodata Comuntcs 
zioot dì G. Alpa. F. eaaseMi. 
A.A. Cafri. M. CSJ sottana, F. 
Cavana, C. Cederne. P. Ce 
eoe, L. Cescitae. A. Cnsvsn 
ne, C. CMote. E. Culacci, L. 
Canea». C. Cessa, G.P. Da Ce 
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Novità 
e success i 
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Comune di Sanremo 

PROVINCIA DI IMPERIA 
.<; ... k .... ' / 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Sanremo provvederà ad appaltare me
diante gara a licitazione privata con le modalità di cui 
agli artt. I/c e 3 della legge 2/2/1973 n. 14, I lavori di 
costruzione • prolungamento strada comunale Borgo Ti-
nassa Importo L. 325.000.000. 
Le richieste d'invito, In carta da bollo da L. 2.000 
devono essere inviate all'Ufficio Contratti del Comune 
di Sanremo, entro dieci giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Liguria. 

IL SINDACO, Osvaldo Vento 

Comune di Sanremo 
PROVINCIA DI IMPERIA 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Sanremo provvederà ad appaltare, me
diante gara a licitazione privata, con le modalità di 
cui agli artt. 1/4 e 4 Legge 2/2/1973 n. 14, I lavori di 
straordinaria manutenzione dell'Edificio Scolastico Li
ceo G. D. Cassini: tinteggiature, serramenti, scarichi, 
opere zinco, pavimentazione. Importo L. 115.400.000. 
Le richieste d'invito, in carta da bollo da L. 2.000 
devono essere Inviate all'Ufficio Contratti del Comune 
di Sanremo, entro dieci giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Liguria. 

IL SINDACO. Osvaldo Vento 

COMUNE DI SAN SEVERO 
PROVINCIA DI FOGGIA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Questo Comune deve appaltare, mediante licitazione pri
vata. con il metodo di cui all'art. 24, lettera a) punto 2 
della legge 8-8-1977, n. 584, I lavori di costruzione del
l'Edificio per la Scuola Media Statale In Via Giusti, 
dell'Importo a base d'asta di L. 1.018.255.833, finanziato 
con 1 fondi della legge £8-1975. n. 412. 

Tutte le imprese interessate regolarmente iscritte al-
TA.N.C. per la categoria di lavori e per l'importo corri
spondenti, possono avanzare richiesta di Invito, in carta 
da bollo, entro il 10 dicembre 1979. Le richieste d'Invito 
non vincolano l'Amministrazione. 

Il presente avviso è stato anche Inviato all'Ufficio 
delle pubblicazioni ufficiali della Comunità Economica 
Europea. 

San Severo, 5 Novembre 1979. , 
IL SINDACO, Antonio Carafa 

COMUNE DI RAVENNA 

CONCORSO PUBBLICO 
E' aperto un concorso pubblico per titoli ed esami scritto 
ed orale al posto di 

ingegnere di 1* 
della Sezione Servizi Tecnologici. 
Le domande di ammissione, redatte su carta legale da 
L. 2.000 dirette al Sindaco del Comune di Ravenna, 
dovranno pervenire all'Ufficio Protocollo Generale entro 
il termine non derogabile delle ore 13 del 3 dicembre 
1979. Per informazioni- rivolgersi all'Ufficio Personale 
del Comune. 

Ravenna, 18 Ottobre 1979 
IL SINDACO, A. Canoeanl 

COMUNE DI RAVENNA 

CONCORSO PUBBUCO 
E' aperto un concorso pubblico per titoli ed esami scritto 
ed orale a n. 4 posti di 

Assistente Sanitaria Visitafrice 
dei quali uno riservato a coloro che sono iscritti nel
le liste speciali dei giovani di cui alla legge 285/77. 
Le domande di ammissione, redatte su carta legale da 
L. 2.000 dirette al Sindaco del Comune di Ravenna, 
dovranno pervenire all'Ufficio Protocollo Generale entro 
il termine non derogabile delle ore 13 del 28 dicembre 
1979. Per Informazioni rivolgersi all'Ufficio Personale 
del Comune. 
Ravenna, 29 Ottobre 1979. 

H. SINDACO. A. Canoeanl 

ISTITUTO RICERCHE . STUDI ECONOMICO-SOCIALI 
E M FORMAZIONE PROFESSIONALE E COOPERATIVA 

ricerca 
r 

per conto di consorzi operanti ne! settore edilizio 

2 responsabili amministrativi 
FUNZIONE: élrvitofw anhritt dì comp»Kw é«t relativo ttrvhlo 
dèlia cwrtaktfitè «citerai», alla radaxfona dai bilanci, alla aolozlon* 
di tvtti gli aspetti fiscali, alla •nifìeatiana dalla procedere dello 
aiìiaét associa»*. 

SI RICHIEDE: età compresa tra ì 30 e i 40 anni, laurea o di
ploma di ragioniere, esperienza specifica di alcuni anni maturata 
preferibilmente in aziende di produzione, in posizione analogs o 
di immediato rincalzo. TITOLI PREFERENZIALI: frequenza a ecrsl 
e seminari di specializzazione e conoscenza lingue straniere. 

La posizione, che prevede il coordinamento dì un gruppo di col* 
laboratori, richiede inoltre la capacita di instaurare rapporti Inter
personali di tipo partecipativo. 

L1NQUAOBAMCNTO PREVISTO E* NELLA MASSIMA CATEGORIA 
IMPKSATIZIA DEL CONTRATTO DEGLI EDILI. 

Inviar* curriculum manoscritto a 

IRSES COOP - Via U l ta , 5 - 30175 Mirghera (VE) 

u Unità 
vacanze Tal. 49.M.141 

norosnmivACANZEiTumsmo 
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Brevi considerazioni «politiche» sull'esperienza di Continente Infanzia 
» , • • . . - • • • 

I bambini ci guardano 
(e ci fanno riflettere) 

Vogliamo parlante ancora. 
Di quella esperienza e colletti
va s che è stata Continente In
fanzia non sembra giusto fer
marsi al racconto. Sono stati 
sei giorni importanti. Per tut
ti: per i bambini, per gli ope
ratori, per gli organizzatori e 
anche per noi, giornalisti, 
spesso un po' scettici e pre
venuti. La realtà ha superato 
ogni aspettativa. Ieri ne abbia
mo dato le cifre. Ma forse è 
bene aggiungere qualche con
siderazione generale e, perché 
no?, « politica ». 

Sarebbe fin troppo facile 
sbandierare ora, a scommessa 
riuscita, un successo innegabi
le, per certi versi clamoroso. 
Non ò questo che ci interessa. 
Ci interessa ragionare, capire. 
Cosa è accaduto al Palazzo dei 
Congressi nella «sci giorni» 
dedicata ai bambini? Un fatto 
semplicissimo, ma per nulla 
scontato. Un'intera città si è 
ritrovata a discutere, affron
tare, vivere (visto che cosi è 
stato) il problema infanzia in 
modo nuovo, aperto, <r reale s. 
Un fatto di cultura, dunque. 
Di cultura vera: non astratta, 

...E tn quei sei giorni è suc
cesso anche questo. Arriva 
una nave inglese, carica d'o
ro e di oggetti preziosi, alla 
quale si avvicina una nave 
corsara. A risolvere le cose 
soltanto a cannonate, • si ca
pisce che gli inglesi perde
rebbero il vascello e il cari
co. Si fa avanti il mozzo e 
prospetta al comandante una 
sua idea per spuntarla sui 
pirati. Vuole in compenso 
qualcosa e anche la figlia del 
comandante. 

— Senz'altro, anche la fi
glia — gli dicono — certo, la 
sposerai. 

Il mozzo si tuffa, raggiun
ge la nave nemica, la abbel-

Sei giorni di confronto franco e sereno con 
i protagonisti del mondo di domani 

Non celebrazione, non esposizione né fiera, ma 
momento significativo di cambiamento 

moderna concreta e, appunto, 
collettiva, di massa. Siamo og
gi, dopo il grande laboratorio 
vivente della mostra, ad una 
nuova sintesi di esperienze (fra 
l'altro tra loro diversissime), 
ad una più profonda consape
volezza di ciò che si può fare 
e di ciò che è stato fatto per 
loro, per i bambini appunto. 

Chi ha partecipato alla mo
stra, chi anche l'ha vista solo 
per un attimo ne è uscito en
tusiasta e, in parte, anche 
cambialo. Ecco il punto. Non 
celebrazione (dell'Anno del 
Bambino), non esposizione, 
non fiera, Continente Infanzia 
è stato un momento allo, si
gnificativo di cambiamento. 
Spesso arinnovamento», «cam
biamento» ci paiono termini 
astratti, formule senza conte
nuti. AH'Eur si è visto che 

non è cosi, che può non esse
re così. 

Tutto merito delle ammini
strazioni di sinistra che hanno 
promosso l'iniziativa, l'hanno 
voluta, spesso a imposta »? 
Tutt'altro, e lo diciamo con 
piacere. Sul problema dell'in
fanzia, dalla scuola, agli asili, 
alla qualità della vita e della 
crescita c'è un patrimonio ric
co, .fecondo di elaborazione 
cui tanti in questa città (come 
ni trovo) hanno contribuito. Un 
patrimonio di novità, di spin
te, spesso irrisolte, in avanti, 
di a processi reali ». Senza 
questa storia, senza questo mo
vimento, fatto anche di impe
gno e di sacrificio personale, 
Continente Infanzia sarebbe 
stato impensabile, oppure ce
lebrazione o utopia. - •- > 

Eppure — non sembri stra

no —, nonostante un retroter
ra così vasto e fecondo, pochi, 
all'inizio, erano pronti a giu
rare che, sì, sarebbe andata 
bene, sarebbe • riuscita. Ecco 
qui, senza voler essere pedan
ti o noiosi, il « nodo politico». 

• Aver dato voce a questo mon
do, ' senza prefigurare o im
porre modelli, aver combat
tuto una battaglia (e le discus
sioni nei consigli non sono 
certo mancale) perché la cosa 
sì facesse davvero, aver cre
duto in quel patrimonio di cul
tura e dì impegno che è a lo
ro », ma non solo loro, ci sem
b r a — questo sì — il grande 

' merito di Comune, Regione e 
: Provincia, amministrazioni-or
ganizzatrici, mai, forse, così 
o unite »,. coordinate, come in 
questa occasione. 
, Il piacere di assistere a sei 

Tra tante storie anche quella 
di un piccolo mozzo di mare 

lisce.di buchi nella chiglia; 
la nave affonda, i corsari 
annegano. 

Torna indietro, stremato, 
il mozzo, ma il comandante 
e l'equipaggio non lo ripren
dono a bordo, per non dargli 
quanto avevano promesso. 
Alla fine, gli buttano una fu
ne, ma il mozzo arriva sulla 
nave, giusto per morirvi esau
sto. Ammàppelo — si dirà — 
guarda che roba! E magari 
si penserà che la roba non 
sia adatta ai ragazzini. 

Nella favola si svolge una 
operino di Britten che, si sa, 
è un po' perfido nelle sue in
venzioni per il teatro (basti 
ricordare l'opera II giro dì 

vite). ' L'operino • si L intitola 
Golden Vanity (Il nome del 
vascello inglese), ed è stata 
animosamente interpretata 
dal coro di voci bianche del-
l'ARCUM. diretto da Paolo 
Lucci. Al pianoforte, Lucia
no Bellini suppliva alla mu
sica, dando il senso del mare, 
delle ondate, della batta
glia, ecc. 

Pensiamo che un coro co
sì. di ragazzini pazientemente 
addestrati al canto, paziente
mente rimpiazzati a mano a 
mano che le voci cambiano 
di timbro, costituisca un va
lore anche più prezioso di un 
carico d'oro. Bene, non si cre
derebbe: per tutta gratitudi-. 

ne, Paolo Lucci e il suo coro 
sono stati sbattuti in mare, 
cioè sfrattati dall'Oratorio 
del Carovita (nei pressi del 
Collegio Romano) dove da 
anni avevano in uso un lo
cale per studiare. Sembrereb
be uno scherzo, ma l'episo
dio fa capire perchè di certi 
scherzi si dice che sono scher
zi da preti. Come si vede, la 
favola di Britten, che sembra 
una perfidia, è — invece — 
piuttosto esemplare e ammo
nitrice. 

Alla Golden Vanity ha fat
to seguito la realizzazione 
scenica di una pagina di Syl-
vano Bussotti, tolta dai Cin
que frammenti all'Italia, in

giorni di confronto franco, se
reno, umano nel senso più am
pio, con i bambini lì a fare da 
testimoni, da controparte vi
vente a ipotesi, a metodi di 
lavoro, ad « approcci » tanto 
diversi, è stalo grande. « Quan
te suore a Continente Infan
zia » — ha detto qualcuno. 
Suore, maestre, genitori, bam
bini, esperti, « politici »: i 
protagonisti. . Protagonisti (è 
proprio il caso di dirlo visto 
che si tratta di bambini) del 
mondo di domani. 

Quando si aprono spazi al 
nuovo, non sono per me o per 
te, ma per tulli: mai, come in 
questo caso, è stata una verità 
tangibile. Ma non è forse que
sto il senso, il valore, la a ga
ranzia » che diamo e che chie
diamo — su un piano più ge
nerale — alle amministrazioni 
di sinistra? Non è per questo 
che i comunisti si sono impe
gnali nel loro governo? Sen
za schematismi, senza modelli 
prefabbricati, senza verità da 
imporre a tavolino. Per que
sto Continente Infanzia è sta
ta per noi, per tulli, anche 
un'esperienza, una verifica dav
vero n politica ». 

terpretata con sorprendente 
eleganza e scioltezza di gesto. 
Una filastrocca plurilingue 
di Ennio Morricone — i bam
bini si scambiano bandiere 
indossate a mo' di poncho 
garibaldino — e un gioco di 
Paul Hindemith, Costruiamo 
una città, ha concluso lo spet
tacolo che è promosso dal 
Teatro dell'Opera e dovrebbe 
continuare il giro • nel pro
gramma di.attività decentra
te. Ma occorrerebbe lanciare 
presto una fune a questi ra
gazzi, prima che il prezioso 
patrimonio musicale vada di
sperso. 

e. v. 

Scoppiano le polemiche dopo i furti nella mensa del personale , 

Otto arresti al San Filippo 
ma l'inchiesta non è finita 
In carcere portantini e cuochi - L'indagine dei carabinieri partita, dopo una serie di de
nunce, alcuni mesi fa -1 lavoratori e il consiglio di amministrazione: «Un metodo scorretto» 

Ladri di polli? 
Forse, ma... 

Ladri di polli. E forse è vero, si tratta solo di questo. 
Ladri di polli In una fattoria che sembra organizzata apposta 
per favorire i « furbi », in una fattoria dove c'è chi ruba 
interi pollai. Hi' vero anche tutto questo, ma il succo della 
questione non cambia. L'arresto, l'altro giorno, di otto 
cuochi-infermieri al San Filippo Neri perché accusati di 
aver rubato derrate alimentari (la polizia parla già di una 
banda organizzata, di un commercio con. tanto di agenti 
periferici) è una di quelle notìzie sulle quali vale la pena 
di spendere qualche parola. Sia chiaro: l'episodio non ha 
sorpreso nessuno: a giugno ci fu un altro arresto, i lavora
tori si aspettavano da un momento all'altro che l'inchiesta 
si allargasse. • 

E* sulla bocca di tutti, è sulla bocca anche del dirigenti 
sindacali. Proprio al San Filippo, il consiglio del delegati 
ha proposto, tempo fa, la formazione di una ' « consulta » 
per studiare un'organizzazione del lavoro, per studiare nor
me tecniche, che bloccassero le mani ai potenziali «mariuoll». 

Una buona iniziativa, che non si è persa per strada, tanto 
che i lavori della commissione sono finiti (anche se ancora 
i risultati a cui è pervenuta non si sono tradotti in pratica). 
Ma si è ancora sulla difensiva. Cosi come è difensivo — e 
non crediamo dicendolo di fare un cattivo servizio ai sin
dacati — sostenere che sì, c'è chi ruba fra i dipendenti, 
ma 1 veri « ladri » sono altrove. Anche questo è vero. 
Commettono un furto i medici (e ci sono), i «baroni» che 
firmano 11 cartellino con cinque ore di straordinario, che 
hanno passato invece nel proprio studio privato. E c'è anche 
chi intrallazza, senza mai scoprirsi, con le ditte fornitrici 
dei pranzi. Reati penalmente più gravi rispetto a quelli di 
chi viene sorpreso con due litri di latte, presi alla mensa. 

E* vero, è più grave, non fosse altro che per i profitti che 
ricava il «potente». Ma resta un fatto: otto lavoratori, 
alcuni anche iscritti al sindacato, sono accusati di aver 
rubato anche loro (e sembra che alcuni abbiano confessato). 
Proprio loro, gli addetti alle cucine (che nella categoria 
sono fra i più « poveri ») si sono inseriti, seppure all'ultimo 
livello, in un meccanismo perverso, hanno sceito di sfruttare, 
seppure con pochi guadagni, un sistema che invece dovreb
bero combattere. E' il meccanismo di un potere — negli 
ospedali, ma anche altrove — che regalando poche briciole 
si assicura protezioni e silenzi, un meccanismo che cor
rompe e svilisce, che lascia « subalterni ». Si. perché è 
proprio un problema di egemonia, un problema amorale» 
nel senso più largo e alto del termine. E allora certo, 
denuncia del malcostume baronale, ma anche di quello di 
qualche infermiere, se esiste. È allora, certo, facciamo 
tante commissioni per impedire i furti — ci si perdoni la 
definizione riduttiva — ma non ' teniamole chiuse nelle 
stanzette del sindacato (o, perché no?, del partito). Allar
ghiamole, facciamole discutere ai lavoratori. E allora, certo 
battaglie sui salari, sulle qualifiche, sui livelli, ma anche 
su come è organizzata la vita negli ospedali, 

Otto lavoratori del San Fi
lippo Neri sono finiti in car
cere per furto e associazione 
a delinquere. I motivi: avreb
bero sottratto dalla mensa 
del personale quantitativi di 
derrate alimentari, organiz
zando un vero e proprio e traf
fico delle scorte ». Poche set
timane fa la stessa sorte era 
toccata a un altro dipenden
te, un cuoco, sorpreso all'usci
ta dell'ospedale con 4 buste 
di latte, dieci rosette e due 
rotoli di garza. E sembra 
che non finisca qui: secondo 
indiscrezioni nei prossimi 
giorni ci saranno altre dieci 
comunicazioni giudiziarie, per 
.altrettanti dipendenti del no
socomio. • . . 

Il « caso > alla fine è scop
piato. Certo, tutta la vicenda 
è da verificare, ma non è una 
novità, non è di oggi, la no
tizia che dentro gli ospedali 
succedono, per ogni " grado 
gerarchico, questi fatti, che 
gli scarsi controlli, l'organiz
zazione del lavoro antiquata, 
permettono assoluta libertà di 
« manovra ». Tra i lavoratori 
del San Filippo c'è un clima 
«difficile». Molti, più o me
no, sarebbero disposti a met
tere la mano sul fuoco che 
quei lavoratori sono persone 
oneste, che non hanno ruba
to. « Andate a vedere che suc
cede tra i medici», dicono e 
raccontano episodi di medi
cinali spariti, di ore di stra
ordinario firmate e non fat
te. £ tutti, dal sindacato al 
consiglio di amministrazione, 
contestano il metodo adottato. 
« Sono . arrivati in venti, li 
hanno chiamati nella saletta 
del personale e se li sono 
portati via, ammanettali. E 
poi. è da tempo che all'usci
ta i carabinieri perquisiscono 
i lavoratori. Ci siamo sentiti 
come vigilati speciali ». 

• L'indagine infatti è partita 
alcuni mesi fa. Ai carabinie
ri sono arrivate una serie di 
denunce su furti che si verifi
cavano, puntualmente, dentro 
l'ospedale. Poche settimane 
fa il primo ladro è caduto 
nella trappola. In quell'occa
sione i carabinieri hanno per
quisito anche la mensa e han
no trovato pacchi di derrate 
pronti per essere portati via, 
fuori posto, ben preparati per 
prendere il volo. Sempre lì 
dentro è stato trovato un 
quaderno con appuntati so
pra, nomi cognomi e date. 
« E così — dice un dipenden
te — t carabinieri hanno pen
sato che fosse l'elenco dei 
turni per rubare. Hanno chia
mato i lavoratori e li hanno 
interrogati, poi se li sono 
portati via ». « Ma come mai 
— aggiunge un altro — po
chi giorni fa la commissione 
sanità della Regione ha fatto 
un'indagine e non è risultato 
niente di niente?». -
' Il clima, però, è d'attesa. Si 

aspetta che sia conclusa l'in
chiesta e che venga chiarita 
tutta la vicenda. Anche se 
molti, forse troppi, cercano 
di difendere i lavoratori a 
tutti i costi portando l'esem
pio di Caltagirone fuggito. 
Lefebvre libero e Tanassi ac
compagnato dall'assistente so
ciale. Le giustificazioni non 
servono. Gli operai lo sanno 
bene che queste cose succe
dono, tant'è che di episodi 
simili ne raccontano a decine . 
(lenzuola scomparse, sedie 
portate a casa)^. Certo, è ne
cessario colpire anche in 
« alto » (come chiedono con 
forza tutti i dipendenti) è ne
cessario'colpire tutti i respon
sabili. Ma se quei lavoratori 
hanno sbagliato è giusto che 
paghino. E' anche un fatto di 
correttezza. 

Storia di una piccola azienda agricola «nella città» e delle manovre per cancellarla 

o Ti sfratto e 
le serre. Al loro 
metterò un bel zzo 

Una dell» serre; accante: i lavoratori dell'azienda 

Via dei Gonzaga, all'Aure
lio. lina lunga e stretta stri
scia d'asfalto piena di bu
che. L'aspetto è aueUo di 
una strada di borgata: ai la
ti casette basse a uno o due 
piani, costruzioni modestet 
ogni tanto una palazzina piti 
dignitosa costruita recente
mente, quando cioè la zona 
ha cominciato a trasformar
si in Quartiere e a diventa
re più appetibile anche per 
impiegati e piccoli commer
cianti. Ma la fila dt case a 
un certo punto si interrom
pe. Quasi alla fine deUa stra
da, sulla destra venendo da 
via di Bravetta, c'è un vuo
to, un fazzoletto di verde. 

£* una piccola tenuta agri
cola nella città, mezzo etta
ro di terra assediato dalla 
casa e coltivato: due serre, 
un vivaio, due piccoli fabbri
cati e un attrezzatissima fun
gaia sotterranea. Un'azien
da agricola piccola ma viva, 
che ogni mese « sforna » 
quintali di prodotti per i 
mercati generali e che dà 
lavoro a sette persone: una 
donna, due dei suoi figli e 
tre braccianti salariati. Ma 
razienda ora dovrebbe chiu
dere, sloggiare, e al suo po
sto, secondo i disegni di chi 
ha comprato il terreno, do
vrebbero venir su tre o quat
tro ville di lusso. Insomma 

anche questo è uno sfratto, 
uno sfratto particolare ma 
non meno drammatico. D'al
tra parte il terreno vale un 
occhio e chi Vita comprato 
non vuole mollare perchè 
fiuta affari per centinaia di 
milioni. Cosi anche quest'ul
timo quadrato di verde si 
avvia a scomparire: trenV 
anni fa qui era tutta cam
pagna, poi pezzo a pezzo è 
diventata borgata. La storia 
oggi è la stessa, magari con 
la differenza che al posto 
delle casupole arrivano le 
ville. Ma non è meglio. 

Un colpo duro 
per Anna Maria 
Per Anna Maria Parrava-

no, la donna che gestisce T 
azienda è un colpo duro. Se 
Vaffare andasse in porto per
derebbe d'un colpo casa e la
voro, e con lei li perdereb
bero t figli e gli altri che la
vorano nella tenuta. Dopo 35 
anni di conduzione (da tan
ti occupa quel terreno) si 
troverebbe con un pugno di 
mosche e una vita da rico
minciare da capo. 

Come è possibile tutto que
sto? Da un punto dt vista 
strettamente legale sembra 
che la vicenda non faccia 
una grinza ma poi, u guar

darla meglio si tinge di 
giallo. 

Pino al 1378 padrone di 
quel terreno era il suocero 
di Anna Maria Parravano, 
un ex agricoltore ultraottan
tenne. Soltanto cinque gior
ni prima della morte, inopi-

• nulamente (ma cosi risulta 
dagli matti») Vuomo vende 
tutto ad una società costitui
ta a bella posta e gestita da 
uno strano Azzeccagargugli, 
l'avvocato Benito Bonetti. 
Dietro a questo nome si ce
lerebbero in realtà i quat
tro cognati detta donna, cioè 
i fratelli del marito morto 
anche lui qualche anno pri
ma. L'avvocato facendosi for
te del contratto di vendita, 
si presenta in casa Parrava
no e dice atta titolare detta 
azienda che se ne deve an
dare, in cambio riceverà un 
po' di milioni. La donna si 
rifiuta e comincia così una 
vicenda giudiziaria fatta di 
ricorsi giudiziari. Finché V 
avvocato Bonetti non riesce 
a ottenere la sospirata in
giunzione di sfratto. 

Anna Maria Parravano e 
i figli credono di spuntarla 
ugualmente, min realtà — 
dicono — qvéWatto di ven
dita è soltanto simuìato, tan
to è vero che U proprietario 
quando morì non ricevane 
nemmeno uno dei 140 

La tenuta è in via dei Gonzaga, all'Aurelio 
P l'ultimo lembo di verde della zona 

La titolare la occupa da quarantanni 
e non vuole cederla ma un oscuro 

avvocato.... - L'ufficiale giudiziario 
è venuto ieri mattina ma non ha potuto 

faro nulla, il pretore vuole vederci chiaro 

ni pattuiti. Per noi è un rag
giro bello e buono, un modo 
per cacciarci via e speculare 
su questo terreno». Insom
ma, per loro è ancora buono 
raccordo di tacita occupazio
ne fatto con Vantico pro
prietario, a meno che non 
si raggiunga un accordo più 
chiaro e soddisfacente. . 

La solidarietà 
della gente 

Intorno alla famiglia Par
ravano, in via dei Gonzaga, 
sta crescendo la solidarietà 
della gente. Si vuole difen
dere quel pezzetto di terra 
daWassalto detta speculazio
ne, si vuole salvaguardare il 
lavoro di sette persone (e la 
casa) e un'azienda che an
cora produce a pieno ritmo 
m dentro la città ». Ma a que
sti motivi se ne aggiungono 
altri. Sembra quasi che un 
po' tutti ce Fabbiamo con 
questo avvocato Bonetti, una 
figura a metà tra il legale 
tuttofare, il sensale e Vagen
te immobiliare. Perché? 
« Quello — dice Jolanda De 
Bello, anche lei abitante in 
via dei Gonzaga — ogni vol
ta che fiuta odore di soldi 
ci si butta dentro pronto a 
passare dotta parte del più 
forte. Anch'io anni fa mi ri

volsi a lui per un contenzio
so con il mtó vicino. Mi disse 
che mi avrebbe aiutato, si 
fece pagare e poi sparì dicen
do che Valtro aveva ragione».' 
Le lamentele degli altri sono 
simUi e a volte le accuse 'so
no pesanti. 

Ieri mattina comunque, 
avvocato e ufficiale giudizia
rio si sono presentati netta 
piccola tenuta di via dei 
Gonzaga per eseguire lo 
sfratto. Tensione, sguardi ca
chi di . risentimento, chiac
chiericcio, ma poi non se n'è 
fatto nulla. Proprio mentre 
si facevano gli m accertamen
ti di rito» in casa Parrava
no è arrivata la notizia che 
il pretore aveva deciso di so
spendere tutto. Pure che vo
glia vederci chiaro intatta 
èa vicenda e per fare que
sto ci vorrà del tempo. 

Per adesso dunque serre e 
fungaia, casa e lavoro sono 
salvi. Vn sospirò dt sollievo, 
ma quanto durerà la tregua? 
m Non so quanto avremo adi-
sposizione — dice Anna Ma-" 
ria Parravano — però forse 
riusciremo a dimostrare che 
abbiamo ragione noi. Non si 
può distruggere con un solo 
atto notarile, magari ottenu
to con un fuggirò, il lavoro 
di quarantanni». 

Gianni Palma 

Un'agitazione di Cisl e Uil paralizza un servizio indispensabile 

Bloccano la mensa universitaria 
per bloccare la riforma dell'Opera ? 

Dal primo novembre le strutture ed il personale dell'ente sono passati in 
gestione alla Regione — Logica corporativa — Secca condanna della Cgil 

Il metodo, gli obiettivi, gli 
atteggiamenti, la noncuran
za per gli effetti che azioni 
del genere hanno sugli uten
ti, farebbero pensare a uno 
dei tanti «sindacatine gial
li. Forse fra i più agguerriti. 
E. invece, l'agitazione, che 
ormai da qualche giorno bloc
ca ..la mensa dell'Opera uni
versitaria ha una «copertu
ra » ufficiale, quella della 
CISL e della UIL aziendali. 
Cambia l'etichetta, ma non la 
sostanza: e piatto selvaggio >. 
come è stato definito questo 
irresponsabile sciopero « a ol
tranza». ha costretto tremi
la studenti (e si tratta di gio
vani fuori sede, ricordiamolo) 
a ripiegare su trattorie, su ri
storanti, costringendoli, pro
prio loro, a pagare migliaia 
di lire per mangiare. 

Provocatorio lo sciopero è 
anche nel metodo: i lavora
tori che aderiscono all'agita
zione si fermano per non più 
di quaranta minuti (restando 
oltretutto neU'anonirnato e 
quindi non-rimettendoci asso
lutamente nulla sul salario) 
e questo basta, per fl tipo di 
organizzazione della mensa, a 
bloccare tutto. Infine, i con
tenuti dello «sciopero». An

che in questo caso si è su un 
tema tanto caro ai sindacati 
gialli. La CISL e la UIL han
no dichiarato guerra all'Ope
ra e agli studenti per la di
fesa di un privilegio, l'as
segno ad personam. di cui go
dono alcuni dipendenti, contro 
la linea unitaria che era riu
scita a strappare un aumen
to perequativo. 

Non ci si deve meraviglia
re dunque che in due affol
latissime assemblee, l'ultima 
si è svolta martedì seta, cen
tinaia di giovani fuori sede 
abbiano fischiato sonoramen
te i rappresentanti delle due 
organizzazioni sindacali.- Un 
episodio che dà il segno di 
quanta esasperazione ci sia 
fra gli studenti. Ma ai pro
motori dell'agitazione tutto 
questo non interessa, e si mo
strano sprezzanti non solo ver
so i lavoratori che rifiutano 
di seguirli in questa lotta cor
porativa (la CGIL si è disso
ciata e laddove è in maggio
ranza, alla mensa dell'ex Ci-
vis, fl servizio continua a fun
zionare. seppure con qualche 
difficoltà), ma anche verso 
le istituzioni che, come la Re
gione. tentano di ricomporre 
la vertenza. 

Forse perché alla CISL e 
alla UIL non interessano ne
anche gli obiettivi proclama
ti. « La « guerra » mira — c'è 
da pensarlo — ad altro. Per 
capire di più bisogna ricorda
re allora che i compiti, le 
strutture, il personale del
l'Opera universitaria dal pri
mo novembre, cosi come pre
vede la legge, sono passati 
in gestione alla Regione. L' 
amministrazione democratica 
e di sinistra si è trovata a 
ereditare una struttura non 
solo carente, ma anche una 
struttura dove avevano proli
ferato clientelismi e sottogo
verno. Ma non per questo la 
Regione ha rinunciato: l'as
sessorato alla cultura ha già 
pronta la legge che le per
metterà di gestire l'Opera (che 
dovrebbe essere approvata in 
settimana dalla giunta) e già 
sono terminate le consultazio
ni con le forze sociali inte
ressate. 

Come si fa allora in que
sta situazione a non pensare 
che la CISL e la UIL si siano 
prestate a fare da «guasta
tori» per qualcun altro, che 
ha interesse a boicottare la 
riforma? 

Oggi chiusi 
gli osili nido 

per uno sciopero 
del personale 

Oggi tutti gli asili-nido ri
marranno chiusi per uno scio
pero degli operatori del set
tore, indetto dalla federazio
ne unitaria CGIL-CIISL-UIL. 

L'agitazione è stata procla
mata per imporre l'emanazio
ne della nuova legge regio
nale sugli asili-nido. Dopo 1' 
incontro avuto nei giorni scor
si dai rappresentanti sinda
cali con l'assessore è stato 
fissato un nuovo appuntamen
to per il prossimo 28 no
vembre. ' 

Nonostante la legittimità 
delle rivendicazioni dei lavo
ratori degli asili-nido lo scio
pero di oggi creerà sicura
mente notevoli disagi ai bam
bini e alle famiglie. 

Il prossimo incontro, già 
fissato, però lascia buone 
speranze per una rapida so
luzione della vertenza. 

Nel cantiere «Colle Fiorito» di Fresinone 

Volete il sindacato? 
Intanto vi 

Il provvedimento ha colpito sette lavoratori • Altri 
sono stati già preannunciati - Le condizioni di lavoro 

Al cantiere edile «Colle 
Fiorito» di Prosinone il sin
dacato non deve entrare. Set
te licenziamenti sono la ri
sposta. dell'impresa Sicis di 
Bagheri* (Palermo), ai lavo
ratori che si stavano orga
nizsando Ai circa 50 edili 
del cantiere che hanno già 
aperto due vertenze, una sul
le condizioni di lavoro e l'al
tra sulla mensa, la direzione 
aziendale ha risposto ricor
rendo al subappalto e proce
dendo al licenziamento delle 
maestranze. Ai sette provve
dimenti, di cui tre esecutivi, 
se ne aggluncerebbero, in
fatti. altri nei prossimi gior
ni. n cantiere è stato imme
diatamente occupato da tutti 
i dipendenti e l'ufficio pro
vinciale del lavoro, pressato 
dal sindacato, ha promosso 
un incontro con l'attenda che 

però non si è presentata. La 
Sicis si è limitata a far per
venire. negli uffici, un fono
gramma in cui esprime la 
propria meraviglia per il 
comportamento dei sindacati 
e dell'Ufficio del lavoro, con
ferma i UeenstamenU annun
ciati ed invita gli operai oc
cupanti a riprendere fl la
voro. 

Casa della Coltura 
alle 20,30 alla' Ca

sa della Cultura in Largo 
Arenula. 38. avrà luogo un 
dibattito sul tema «Marxi
smo e mondo antico». Par
tecipano Luciano Canfora, 
Enrico Flores, Gabriele 
Glannantoni, Aldo Schlavo-
ne, Mario VefgettL 

- * • # 

In carcere una donna per favoreggiamento 

Arrestata perché 
ha «coperto» Saccucci 

Perquisite anche le case di otto simpatizzanti di 
estrema destra, accusati di associazione sovversiva 

Avrebbe favorito la fuga 
dell'ex para, Sandro Saccuc
ci. condannato per concorso 
nell'omicidio del compagno 
Luigi De Rosi: con questa 
accusa Ieri mattina i cara
binieri hanno arrestato una 
donna, nota per le sue sim
patie di estrema destra. A 
« Rebibbia» i militari del 
gruppo «Roma Primo» han
no accompagnato Anna Ma
ria Racanieuo, di quaranta
due anni. Nell'ordine di cat
tura, firmato dal sostituto 
procuratore Mario Amato, la 
donna è accusata di avere 
avuto contatti con l'ex depu
tato missino, durante la sua 
latitanza. 

Sempre su disposizione del
lo stesso magistrato, i cara

binieri hanno compiuto otto 
perquisizioni in casa di gio
vani simpatizzanti dell'estre
ma destra. Il sostituto procu
ratore ha preso questa deci
sione dopo aver preso vi
sione di un rapporto che gli 
era stato inviato da' militari 
della compagnia di Piazza 
Venezia. -

Durante le perquisizioni — 
ancora non si conosce con 
esattezza a casa di chi siano 
andati i militari — è stata 
sequestrata numerosa corri
spondenza e rubriche con in
dirizzi e numeri di telefono. 
Agli otto fascisti i carabinieri 
hanno consegnato comunica
zioni giudiziarie, in cui si ipo
tizza il reato di favoreggia
mento e. quello più grave, di 
associazione sovversiva. 
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Uno studente trovato esanime ieri pomeriggio nel bagno elei vivaio dove lavorava da soli tre giorni 

Àncora un morto per overdose; 21 anni 
Giulio Vichi si era chiuso nella toilette - La scoperta fatta dal proprietario - All'arrivo dell'ambulanza il giovane era 
già deceduto - Due anni fa era stato arrestato, in una retata, per spaccio di stupefacenti, ma era stato scarcerato 

Un altro morto per « overdose », un altro morto di eroina. 
E' l'ottantaquattresimo, in tutta Italia, dall'inizio dell'anno. 
Otto ogni mese. L'ultimo a Roma, l'altro giorno a Ostia, 
dopo una lite con il fratello: aveva diciannove anni. Il 
corpo dell'ottantaqttattresima vittima della droga ventun' 
anni, l'hanno trovato ieri sera, dentro il bagno di un vivaio. 
Era già noto alla polizia, arrestato e poi rilasciato due anni 
fa. Da tre soli giorni aveva cominciato a lavorare come 
guardiano. ' - , . . - . • 

Ormai la cadenza di queste morti è impressionante, e 
qualcuno, forse, ha cominciato a considerarla un fatto « nor
male». Così non deve essere. Per questo, anche oggi, a 
questa notizia abbiaìno voluto dedicare tanto risalto. Se 
questa è « normalità » non vogliamo, né possiamo, accettarla. 

Si è chiuso nel bagno del 
vivaio dove aveva preso la
voro da appena tre giorni, 
per « bucarsi ». E' stata l'ul
tima volta. L'hanno ritrova
to accasciato a terra, accan
to una siringa, un cucchiai
no. una scatola di- fiammife 
ri. Era ancora vivo, respira
va. Ma non c'è stato niente 
da fare lo stesso. Appena è 
arrivata l'ambulanza, Giulio 
Vichi. 21 anni, studente-lavo
ratore, era già morto, per 
una overdose. 

Un'altra storia drammati
ca. Giulio, che abitava coi 
genitori poco distante dal vi
vaio, in via Anstasio II, era 
iscritto alla facoltà di giuri
sprudenza, al terzo anno. E 
lavorava. Faceva un po' di 
tutto. Poi tre giorni fa ave
va trovato lavoro come guar
diano notturno nel vivaio di 
via Ponte dei Ladroni Pren
deva poco, ma gli serviva 
per andare avanti, per conti
nuare a e bucarsi ». Due an
ni fa. il primo impatto con 
la giustizia. Venne arrestato 
durante una retata della po
lizia. insieme ad altri suoi 
amici, sotto l'accusa di spac
cio di stupefacenti. Ma due 
mesi dopo fu scarcerato. 

Ieri pomeriggio è andato al 
lavoro. Dopo uri po', verso < 
le cinque. Giulio Vichi si ! 
chiude nel bagno. Il proprie- ( 

tario Francesco Grazi lo cer
ca a lungo, per tutto il vi
vaio, poi nella toilette. Alla 
fine, visto che non riceve 
nessuna risposta, decide di 
sfondare la porta. Giulio è 
accasciato a terra, agoniz
zante. Tra i piedi una sirin
ga, quella usata per il e bu
co ». Poi un cucchiaino e una 
scatoletta di fiammiferi. 

Francesco Grazi chiama 1' 
ambulanza, spera di poterlo 
salvare, ma è tutto inutile. 
Quando arrivano i medici 
per il giovane non c'è più 
niente da fare, un collasso 
l'ha stroncato. Un altro mor
to di eroina, dunque, l'ottan
taquattresimo in Italia dal
l'inizio dell'anno. E pochi 
giorni fa a Ostia un altro 
ragazzo, diciannove anni, era 
morto nello stesso modo, ac
casciato tra due auto, in una 
via buia, dopo aver litigato 
col fratello. 

Di Giulio Vichi non si sa 
molto di più. I genitori han
no preferito non parlare, non 
raccontare niente. Si sa che 
studiava, ma. pare, senza 
troppo profitto. Si « bucava s 
da tempo, non è stato certo 
questa la prima volta. Il la
voro trovato al vivaio (una 
speranza, anche) è durato 
soltanto tre giorni. Non è 
servito a salvarlo. 

La «vita difficile» di un farmacista alla periferia della città 

Da qualche mese, eli notte, 
vendiamo solo siringhe 

«Da qualche mese, di not
te, vendiamo solo siringhe. 
Tre giorni fa in due ore ne 
sono andate via trenta ». Non 
può essere considerata una 
statistica, ma anche questo 
è un modo per valutare ti 
fenomeno-droga. tSono quasi 
tutti giovani, sotto i venti 
anni, alcuni entrano tituban
ti, altri sono pili aggressivi ». 
A parlare è un medico, il 
titolare di una farmacia not
turna in una zona periferi
ca della città. 

La farmacia l'abbiamo scel
ta a caso, « sollecitati » dalle 
ultime morti per eroina; ma 
l'intento di questa «mini-in
chiesta è piò modesto di quan
to possa apparire a prima 
vista. Si tratta di registrare 
cosa succede ài notte in un 
locale che svolge un servizio 
pubblico e le difficoltà che 
si incontrano nel fare un la
voro come questo. - ' 
• Camice bianco, capelli briz
zolati. il farmacista è nel re
trobottega con. gli scaffali 
pieni zeppi di prodotti. Con
tinua a parlare: « Bisonna te
ner conto anche del numero 
delle sirinnhe vendute nel cor
so della giornata. Sono sem
pre cifre approssimative, ma 
anche se non abbiamo fatto 
un • calcato mrecìso è certo 
che ne vendiamo se1fonta al 
giorno ». UH dato allarman- I 

te questo, come la lista dei 
morti a Roma che si allun
ga sempre di pia. «1 tossi
codipendenti sembrano au
mentare di giorno in giorno. 
Quelli che vivono qui li co
noscono tutti. Mi accorgo che 
cambia faccia a poco a poco. 
Una ragazza di ventidue an
ni ha iniziato a bucarsi gio
vanissima, adesso è irrico
noscibile. >' 

Mentre parla è entrato un 
ragazzo: chiede una siringa. 
Ha voglia di parlare, è di

sperato. Racconta di essere 
uscito da pochi giorni dalla 
galera non ce la fa a resi
stere senza la « roba ». Poco 
prima ha incontrato lo spac
ciatore: ha pagato una dose 
diecimila lire. Adesso gli ser
ve la « spada »; se non gliela 
dà il farmacista, è sicuro 
che la raccoglierà per strada. 

«Si bucano a due passi da 
qui — dicono in. farmacia — 
e noi restiamo impotenti. Se-
ré fa sono arrivati in quattro, 
sono • scesi < dalla macchina. 
hanno preso le siringhe. Do
po un po' due di loro sono 
venuti a chiamarci: gli altri 
erano lì per terra, immobili. 
Noi non possiamo sommini
strare farmaci così abbiamo 
chiamato il 113. Quando arri
vano in farmacia vogliono es
sere serviti subito, non sop
portano di aspettare il loro 

turno; spesso se ne vanno 
via senza pagare, poi il gior
no dopo saldano il conto. Per 
procurarsi i soldi rubano den
tro le macchine, negli appar
tamenti e poi ci sono gli scip
pi. Per noi il lavoro not
turno sta diventando impos-

. sibilo; per questo ad una 
certa ora abbassiamo la ser
randa. Non siamo soli ad 
avere paura: in altre zone 
di Rama le farmacie non fan
no più servizio notturno*. 

Fuori, per la strada, ormai 
non passa più nessuno. Die
tro la grata della serranda 
facce aiovani fanno sempre 
la stessa richiesta: la sirin
ga e l'acqua distillata. Dopo 
luna si presentano i € dispe
rati *: fanno baccano, stril
lano. chiedono il Roiplon. E' 
un prodotto che li fa dor
mire, viene venduto con ri
cetta ripetibile, ma in realtà 
se la fanno passare tra di 
loro. Altre volte gli basta 
l'Optalidon o il cloruro di 
etile. L'amido e il lattosio 
servono per tagliare le dosi. 
Anche l'acido citrico è molto 
richiesto; serve per tagliare 
il brown sugar. « Con alcuni 
di loro si può ragionare ma 
con altri no: mi fa paura 
il gesto sconsiderato — ri
prende il farmacista —; al 
medico condotto per due vol

te hanno danneggiato la mac
china e poi, come se non ba
stasse. ci sono le minacce: 
"Attento a te"; dicono al
lungando la mano. Spesso pen
so che la cosa mogliore sa
rebbe chiudere, ma nella zo
na non esiste l'ospedale. For
niamo le bombole d'ossigeno 
per i casi più gravi e poi 
c'è sempre qualcuno che si 
rivolge a noi per un consi
glio. 

L'associazione dei farmaci
sti da qualche giorno ha isti

tuito una commissione di stu
dio che raccoglierà dati per 
le vendite nelle venti farma
cie che restano aperte di not
te. Allora sapremo il nume
ro delle siringhe vendute. 
le richieste di farmaci che 
non possono essere dati sen
za ricetta medica. Con tptte 
queste cifre i farmacisti di 
Roma andranno presto ad un 
incontro con l'assessore Ra-
nalli. Discuteranno insieme 
sul che fare. 

Valeria Parboni 

Ricevuti ieri tredici cittadini 

Con il si 
colloqui 

«a tu per tu» 
La prassi insolita diventerà una abitudine 
Chiunque abbia interesse potrà «prenotarsi» 
Lo studio del sindaco, al 

primo piano del Palazzo Se
natorio, nel bel mezzo del 
colle capitolino, è sempre sta
to un posto lontano, difficile, 
perfino inaccessibile. Le stan
ze ampie e severe, lo schie
ramento di uscieri, ì control
li e i « controcontrolli » han
no sempre finito per mettere 
in soggezione ospiti e vìsita-
tori occasionali. 

E invece da ieri lo studio. 
dove il sindaco di Roma, il 
compagno Petroselli lavora, è 
un po' meno lontano. Tredici 
cittadini, che avevano chie
sto di esporre direttamente al 
sindaco i loro problemi « am
ministrativi », sono stati rice
vuti, hanno passato quella che 
per molto tempo è sembrata 
una soglia invalicabile. E' ve
ro che in questi anni, da quan
do l'amministrazione capitoli
na ha cambiato di segno, il 
« palazzo » è sempre stato un 
via vai di delegazioni, di « com
parti » tra cittadini e ammini
stratori. 

Ma la novità dell'incontro dì-
retto. a tu per tu. con il pri
mo cittadino della capitale ha 
sorpreso qualcuno. Una pras
si un po' insolita che diven
terà — ha informato la stes
sa segreteria del sindaco — 
una nuova consuetudine. I cit
tadini che vogliono incontrar
si con il sindaco non dovran
no far altro che rivolgersi al
l'ufficio pubbliche relazioni 
del Comune (telefono 67102131 
67102132-67102133-67102134) 
' Forse non sarà la panacea 
di tutti i mali, ma certamen
te questa novità costituisce un 
fatto di democrazia e di par
tecipazione. Se non altro si 
potrà sapere dalla voce del 
sindaco perché e come stanno 
davvero le cose. 

Le donne 
elette nel PCI 

domani 
a convegno 

All'Hotel Leonardo da Vin
ci, in via dei Gracchi, inizie-
ranno domani, alle ore 9, i 
lavori del convegno regio
nale delle donne comuniste 
elette negli organismi istitu
zionali. Tema del dibattito: 
« Condizione femminile e po
litica dei servizi. Una batta
glia delle donne per la parità 
e il cambiamento». 

Le relazioni introduttive 
saranno tenute da Leda Co
lombini, assessore regionale 
agli Enti Locali, e da Franca 
Prisco, assessore al personale 
del Comune di Roma. 

L'incontro si concluderà- ih 
serata intorno alle ore 19 con 
l'Intervento di Maurizio Fer
rara, del Comitato Centrale, 
segretario del Comitato regio
nale del Lazio. 

Manifestazione 
contro la violenza 

oggi a 
San Basilio 

Oggi pomeriggio, alle 17, 
all'a Altra Tenda» In via 
Casale di San Basilio avrà 
luogo una manif estazio- • 
ne. indetta dal Comitato -
circoscrizionale per l'or-
dine pubblico e democra- ' 
tico, «contro gli atti di 
violenza e di terrorismo 
che recentemente hanno ' 
colpito e offeso 1 cittadini 
della V circoscrizione». 

Petroselli, Ruberti, La Valle e Querci discutono della capitale al « bivio fra progresso e involuzione» 

Sono mille le città dentro Roma 
f i ? una 

Il dibattito, affollatissimo, nella stessa sezione che quattro anni fa ospitò alcuni degli autori di « Contro 
Roma » - Questa volta il tono e il clima sono diversi - « L'ispirazione fondamentale del servizio reciproco » 

Chi è Roma? Se non ne 
conosciamo l'identità, è mol
to difficile poi sapere come 
cambiarla. Quattro anni do
po Raniero La Valle rimette 
la domanda sul tavolo, in 
apertura del ciclo di inter
venti. Siamo — mercoledì 
sera — nella sala, piena 
come un uovo, della sezione 
Salario. E' la stessa sezione 
che, più o meno quattro an
ni fa. ospitò un dibattito sul
la capitale: protagonisti ne 
furono gli stessi La Valle, il 
compagno Petroselli insieme 
al moderatore Italo Avellino 
di Astrolabio (che ci sono 
anche oggi). Poi c'erano 
Ferrarotti, Benedetti. Mora
via. Si era alla vigilia delle 
elezioni, si era accesa la po
lemica aperta da « Contro 
Roma>, Pasolini era morto 

. da poco, lasciando la sua lu
cida analisi, la sua addolo
rata testimonianza sulle mu
tazioni della città e della sua 
gente. (E oggi Petroselli di
ce: * Avera visto prima di 
noi: dobbiamo riconoscer
lo*). 

' Adesso clima e toni sono 
diversi. La città è governa
ta da giunte di sinistra. « Ed 
è diventata nel frattempo — 

dice Avellino — capitale: for
se. ora il pericolo che corre 
è opposto. Quello di essere 
troppo accentratrice, quello 
che troppo peso gravi sulle 
sue spalle di condominio ur
bano». Forse è per queste 
ragioni che al dibattito — 
ci sono il sindaco Petroselli, 
il senatore La Valle, l'ono
revole Nevol Querci, del PSl, 
il rettore Ruberti — la po
lemica sui destini e sulla so
stanza di questa metropoli 
sia molto meno accesa. O for
se anche perché l'unica in
vitata ad € animare » di più 
la discussione — la giornali
sta Lietta Tornabuoni che 
doveva fare un po' da con
troparte —, è assente. 

' - " - - • - > 

Una realtà 
che cambia 

Polemica o no. gli inter
rogativi restano. €Roma è 
a un bivio fra involuzione 
e progresso », dice il manife
sto della tavola rotonda, e 
sono tutti d'accordo. E resta 
ancora la domanda sulla de
finzione di questa città — che 
continua a cambiare — sul

la sua sostanza, sulla sua 
identità. 

Roma — dice La^Valle — 
non si presenta come una 
città. Ma la sua immagine 
è disgregata perché non è 
€ città » per eccesso, più che 
per. difetto. Ci sono molte 
città, molte identità mischia
te, intersecate le une con le 
altre, non corrispondenti a 
confini territoriali (< per que
sto il problema non si risol
ve con le municipalità, che 
pure bisogna fare »). La 
Valle prova anche ad ab
bozzare un elenco: la Roma 
dei vecchi romani, cacciati 
dal centro storico ferito dal
la speculazione, la Roma de
gli uffici, nata con la discesa 
dei <piemontesi», la Roma 
delle periferie e delle bor
gate, gonfiata con le immi
grazioni dell'Italia industria
le, là Roma cattolica e del
la curia, quella trasnaziona
le, del turismo, degli esuli, 
delle ondate, m arrivo dal 
terzo mondo. ' •-•>-- -

Altre se ne potrebbero ag
giungere. Ma la domanda a 
questo punto è formulata: 
come si governano tutte que
ste città? C'è bisogno, dice 
La Valle, di un'idea preva

lente. di stabilire una pecu
liarità. che non sia solo la 
funzione •• particolare della 
città, ma la sua etica quella 
che l'informa, - sulla quale 
vive: ' quella — nessuno si 
scandalizzi della parola — 
del « servizio reciproco». 

Esempi 
significativi 

Il senatore cerca di spiega
re con esempi: forse trop
po piccoli, Tftinimi, ma si
gnificativi. Dice: i servizi 
pubblici non sono solo pre
stazioni da giudicare in ter
mini di efficienza, sono rap
porti umani, che investono 
là qualità detta vita. Anche 
la pensilina degli autobus ag
giustata, diventa a questo 
punto importante, essere ac
colti bene • in - ospedale (e 
non solo curati € tecnica
mente » bene) lo è, come lo 
potrebbe essere — per esem
pio — incoraggiare forme di 
volontariato, o U € servizio 
reciproco» fra cittadini: co
me anche — perché no? — 
il taxi collettivo, che oltre 
tutto è un incentivo alla so

cializzazione. Insomma: ci 
vogliano azioni esemplari. 
che cambino, man mano, la 
mentalità collettiva. Allora, ; 
la giunta e U sindaco do
vrebbero rappresentare l'em
blema di questo servizio. < E 
questo — conclude La Val
le — per fortuna già l'ab
biamo*. 

Sul taglio dato dal sena- , 
tare della Sinistra indipen- • 
dente, che riabilita un ter
mine tanto bistrattato, € ser
vizio», sono tutti d'accordo. 
Lo è Ruberti, che poi af
fronta la € sua* questione, • 
quella del servizio culturale: 
dell'Università, anche questa 
a un bivio. Piena di segnali • 
positivi, come sono stati in 
questi anni la democratizza- '• 
zione degli accessi, e quella 
della vita interna, là lotta 
all'autoritarismo e al dog
matismo accademico. Ma 
piena anche di rischi: al
l'apertura degli accessi, non 
è corrisposta una crescita 
reale delle strutture. La se
lezione si è riproposta in al
tre forme. A questo punto, è 
necessario — ha detto Ru
berti — che l'Università di
venti un * problema di tut
ti». solo cosi U suo rap

porto conia città può esse
re positivo, e non fermarsi 
sólo alle convenzioni con gli 
enti locali, che pure sono im
portanti. 

Con La Valle si dice d'ac
cordo anche Querci: ma ag
giunge che le giunte di sini
stra, devono alzare H tiro, de
vono condizionare anche gli 
orientamenti politici genera
li, devono guardare al qua
dro nazionale. C'è, nel suo 
discorso, un riferimento alla 
recente € apertura» di An-
dreotti. Cosi si accende una 
discussione che è — non a 
caso — squisitamente « poli
tica ». Quella sul futuro del
le giunte di sinistra. Il sin
daco Petroselli — parlmdo 
forse in maniera meno ve
lata — ribatte: le giunte, in 
realtà hanno già alzato il ti
ro, la dimensione dei proble
mi che affrontano è enorme. 

Il progetto 
unitario 

Ma questo affermare di do
ver guardare al quadro na
zionale, alla necessità di una 
solidarietà nazionale, vuol di
re forse la proposta di giun
te unitarie? O addirittura ci 
si prepara la strada al ritor
no di vecchie coalizioni? No: 
la giunta di sinistra c'è e 
funziona, ed è nata non so
lo perché a PCI è stato fl 
primo partito. Non è questo 
che conta: ma U blocco di 
forze, il progetto unitario che 
esprime. Per questo lavoria
mo. E per questo la difen

diamo. La De, non sta fa
cendo un'opposizione costrut
tiva, ma da vera e propria 
rivincita. In queste condizio
ni giriamo la domanda ad 
Andreotti: ma questa demo
crazia cristiana è matura per 
governare? A noi pare di no. 

Il giudizio, è preceduto da 
altre considerazioni, che par
tono ancora dalla « Roma del 
servizio > delineata da La 
Valle. Anche Petroselli la 
condivide: è la nostra ispira
zione di fondo, spiega. La 
condizione perché Roma sia 
capitale, è che sia comunità 
cittadina, in primo luogo. 

Molti cambiamenti sono già : 
avvenuti: l'asse Stato-Pubbli
ca amministrazione-specula
zione edilizia che per trenta 
anni ha retto questa città, 
ora è entrato in crisi, U suo 
spazio c'è, ma è pesantemen
te ridotto. C'è la possibilità 
di andare avanti, anche se i 
rischi, — molto più che di 
involuzione, ma di imbarba
rimento — sono gravissimi. 
Ed è per altro l'intero mondo 
che è al bivio fra salvezza e 
distruzione. Ma a Roma, nel
la nostra città, abbiamo una 
vitalità democratica, una ca
pacità di reazione fortissima. 
E" proprio lo spirito dell'am
ministrazione che è cambia
to: per molti anni U governo 
è statolo sfruttamento della 
città, con mentalità puramen- • 
te municipale, con rapporti 
€ paesani ». Per 15 anni non : 
si è fatto U viadotto della 
Appio Antica perché non era 
un affare. Ora, con questa 
città di € servizio reciproco », 
forse, si riuscirà a fare. 

Un'iniziativa dell'assessorato all'igiene 

Ai denti dei bambini 
• • • • ( . . 

ora ci pensa la scuola 
Saranno aperti otto centri specializzati 
per risolvere i problemi di ortodonzia 

Ma che bel sorriso! Quanti 
di noi possono vantarsene? 
Finora la cura e l'igiene del
la bocca è stato un fatto per
sonale e familiare, ma soprat
tutto In pochi potevano per
mettersi il lusso di fare ap
plicare ai loro figli quelle 
«macchinette]» cosi antieste
tiche ma fondamentali per 
risolvere i problemi congeni
ti o acquisiti che molti bam
bini presentano durante la 
fase evolutiva. 
: Adesso il Comune e, più 
precisamente l'assessorato al
l'Igiene e Sanità, nell'ambito 
delle attività di prevenzione 
medica, ha deciso di lancia
re un'iniziativa - legata alla 
medicina scolastica. Le <ma-
leocclusloni dentarie » (per 
usare un termine tecnico) 
non riguardano solo la sfera 
estetica ma investono diret
tamente il campo sanitario 
perché una cattiva mastica
zione provoca una pessima 
digestione con conseguenze 
che . si ripercuotono anche 
sulla psiche del bambino. Ec
co perché il difetto del denti: 

accavallati o quello dei. gros
si varchi fra un dente e l'al
tro vanno corretti in tempo 
utile: prima cioè della den
tizione definitiva. 

Cosi è stato approntato un 
servizio pubblico 'per l bam
bini che frequentano la scuo
la dell'obbligo, attraverso la 
creazione di otto centri spe
cializzati presso cui i ragazzi 

possono essere smistati dal 
medico scolastico. Questo per
metterà anche — come ha 
sottolineato l'assessore Argiu-
na Mazzotti nel presentare 
l'iniziativa — di impartire ai 
ragazzi delle vere è proprie 
lezioni di igiene della bocca 
(Come ci si deve lavare i den
ti? Quante volte al giorno?), 
ma soprattutto consentirà 
un'educazione sanitaria sul 
rispetto di sé 

Il servizio, che il Comune 
mette a disposizione dei pic
coli cittadini, comincerà da 
lunedi prossimo e sarà gra
tuito per la parte che con
cerne l'intervento sanitario; 
per l'apparecchio invece è 
prevista una spesa a carico 
delle famiglie rispettivamen
te di 60.000 lire per il primo 
anno di cura, di 50.000 per il 
secondo e di 40.000 per il ter
zo. . . . • - • 

Gli ambulatori funzionanti 
da lunedi dalle 8.30 alle 10.30 
sono dislocati in vari quar
tieri di Roma: Eccone l'elen
co qui di seguito: Centrale 
(via Ariosto 27); Casillno (via 
Casilina 395); Quartieeloto 
(via Prenestina 510); Garba
teli* (via degli Armatori 13); 
Primavalle (via P. Gasparri 
2); Monte Sacro (via Monte 
Tesoro 2); Ponte Milvio (via 
A. Di Giorgi 19); Ostia Lido 
(piazzale Vega). Per prende
re appuntamento telefonico 
ci si può rivolgere al nume
ro 73.16555. 

ROMA 
COMITATO PROVINCIALE: 0931 

Mie 17 in federazione riunione su 
«Impostazione piano dì lavoro e 
definizione settori di lavoro*. Rela
tore il compagno Franco Ottaviano, 
Segretario del Comitato provinciale. 
Partecipa Sandro Morelli, segreta
rio delia Federazione. 

DIPARTIMENTO PER I PRO-
I L E M I ECONOMICI E SOCIALI: , 
alle 9.30 in federazione riunione , 
(Speranza). 

SEZIONE FEMMINILE — Al'e 
17.30 coordinamento compagie del 
pubblico impiego su verif'ca legge 
di parità (Giannangeli-Napoletano). 

ASSEMBLEE — MACLIANA -. 
alle 18 (Imbellone). SAN GIO
VANNI: alle ore 18.30 (lembo). 
ALBERONE: alla 18 ( Vitaie-fran
chi). DRAGONA: alle 18.30 (Ca
millo). PARIOtl : alle 18 (Mor-
gia). OSTIA CENTRO: alle 18 
(Parola). PONTE MILVIO: alle 17 
(Pochetti). SAN LORENZO: alle 
ore 20 (Matfioletti). LUDOVISl: 
alle 18 (Micucci). CASTELMADA-
MA: alle 20.30 (Trovato). TOR 
TRE TESTE: alle 17 (Opriani). 
ACILIA: alle ore 17 (Grisaldi). 
MONTE VIRGINIO: alle 19. 

CIRCOSCRIZIONI — I l CIRC: 
alle 19 a Flaminio riunione sul 
traffico (Foffi-Vestrì). X I ClRC: 
Mie 17 a Garbatella seminario sa
nità (Mosso). XVI I ClRC: alle 
17.30 a Trionfale attivo femmi
nile (Ghisaura-Papanti). XX ClRC: 
alle 18 a Sesto Miglio C.P. (lieo-
belli). IX ClRC: alte 17 a La
tino Metronio coordinamento fem
minile (Giordano). V i l i ClRC: 
alle 18.30 a Torrenova attivo sui 
comitati di quartiere (Tallone-

r i partito^) 
Proietti). V I ClRC: alle 17 a 
Torp.gnattara attivo sanità (Pe
nice!). • 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — AEROPORTUALI: ali* 
17,30 a Magtiana (Fregosi). ISTI
TUTO SUPERIORE SANITÀ: alle 
15 (Braccitorsi). ATAC PORTA 
MAGGIORE: alle 17 a Porta Mag
giore (B:schi). CELLULE FISCO: 
alle 16.30 a Mazzini (Bartolucct-
Bonacci). 

• Oggi a SPI NACETO al centro 
sociale VI Lotto alle 17.30 ma
nifestazione sui temi della pace 
e disarmo organizzata dalla X I I Gr-
coscrizione con la partecipazione 
del compagno Antonio Rubo! dal 
Comitato centrale. 

• Oggi alla 17.30 al cinema dì 
VILLANOVA manifestazione sui 
programmi del Comune, della Pro
vincia e della Regione. Parteci
pano 1 compagni Cavallo, Ciocci. 
Vitelli. 

F.G.CI. 
E' convocato per oggi in FEDE

RAZIONE alle ora 16.30 l'attivo 
provinciate dalla FOCI romana. 
O.d.g.: «L'iniziativa dai giovani co
munisti per la paca a il disarmo». 
• E' convocato par domani In 
FEDERAZIONE alla ori 16 il 
direttivo della- FGCI romana. O.d.g.: 
«Impostazione conferenze di orga
nizzazione». • CELLULA SCIENZE 

POLITICHE: or* 10.30 assemblea 
in facoltà. • ARICCIA: ore 17 di
battito droga. CESANO: ore 17.30 
conferenza di organizzazione (Mon-
gardini). 

FROSINONE 
CASSINO — Inizia oggi 

presso il COMITATO DI ZONA 
il corso per gli amministratori 
e dirigenti di seziona che ter
minerà domenica 25. La prima 
lezione con inizio alle 16 sarà 
sul D.P.R. 616. La relazione 
sarà svolta etat compagno An
gelino Loffredì. 

FERENTINO: alle or* 17 attivo 
donna ( N . Mammone). In FEDE
RAZIONE: ora 15,30 CO FGCI su 
conferenza provinciale organizza
zione e lancio delle dieci giornate 
straordinarie del tesseramento (Pa
glie-Giulio). 

LATINA 
APRILI A: ore 19,30 assemblea 

(D'Alessio • Reco). TERRACINA : 
ora 18,30 assemblea. 

VITERBO 
SPICCIANO-, ora 20 assemblea. 

LUBRIANCh ora 20 assemblea. 
LA PILA: or* 18 assemblea con 
L. Mazzetti. TARQUINIA: ora 20 
riunion* USL VT-2 (Daga). In FE
DERAZIONE: or* 16 commissione 
sanità (A. GlovagncXI). 

RIETI 
PASSO CORESE: ore 10 assem

blea Iscritti tesseramento (De Ne
gri) . 

L'assessorato regionale e il ministero del l'agricoltura hanno cominciato a contarli 

Al signor lupo un questionario per il censimento 

Duo deli tanti (quanti?) lupi tftrt LaxN» 

Per adesso piovono soltan
to denunce, e tante. Si par
la di oltre quattromila pe
core sgoaate e di centinaia 
di altri animali di alleva
mento aggrediti e uccisi. Gli 
allevatori di bestiame del 
Lazio, insomma, stanno lan
ciando grida d'allarme con
tro un fenomeno che — a 
quanto pare — è in fase di 
recrudescensa. L'indice è 
puntato su un aniraale da 
tempre simbolo del «male»: 
il lupa Solo che — anche 
a prima vista — i conti non 
tornano. E si, perché se è 
•ero che migliala di animali 
•engono a mancare (anche 
se va precisato die le cifre 
appena citate si riferiscono 
ad un «reo di tempo di tre 
anni) se è vero — dicevamo 
— che molti ovini rimango
no vittime di branchi di ra
pi famelici, è anche vero che 
questi ultimi 80110 pratica
mente in via d'estlnxione. 
Questo, almeno, è quello che 
risulta alle associazioni pro
tezionistiche della fauna, • 

ai centri per la tutela del
l'ambiente. 

E allora? Due sono le co
se: o nei lupi sta avvenen
do un'accelerazione dei rit
mi vitali, oppure le denun
ce avanzate all'aa«ssorato 
dell'agricoltura non sono del 
tutto vere. Questo, ovviamen
te, non vuol dire che le pe
core non siano state uccise. 
Tutl'altro, E* probabile pe
rò — dicono gli esperti del 
settore — che qualche rotta 
le colpe che vengono date ai 
lupi, andrebbero, in realtà, 
attribuite a semplicissimi, ma 
altrettanto disgraziati, cani 
randagi in cerca di sosten
tamento. Questo, ovviamente, 
senza sminuire nemmeno un 
po' l'effettivo pericolo che 
spesso le greggi cororno, spe-
cialroerite in prossimità delle 
zone montane della nostra 
regione, dove i lupi ci sono, 
e pure molto cattivi. Insom
ma, che dire? a problema è 
aperta Da una parte ci so
no gli allevatori di bestia
me che lamentano perdite, 
C chiedono interventi straor

dinari delle amministrazioni 
locali per un risarcimento. 
Dall'altra c'è chi, invece, — 
pur non sottovalutando il fe
nomeno — tende a salva
guardare le sorti di una spe
cie destinata, a quanto pare, 
ad estinguersi. • 

Proprio per esaminare que
sta situazione, dopo le mi
gliala di denunce, si è svolta 
ieri mattina, al ministero del
l'agricoltura, una riunione al
la quale hanno partecipata 
oltre al ministro Marcora, 
l'assessore regionale all'am
biente Agostino Bagnata il 
direttore generale per l'eco
nomia montana. Benvenuti, 
il generale Vita, comandan
te delle guardie forestali del 
Lazio. 

Le domande di' risarcimen
to — ha detto il compagno 
Bagnato — sono già state 
istruite • presto chi ne avrà 
diritto rtceveTà 11 denaro. Il 
consiglio regionale, del resto, 
ha già approvato una legge 
per l'indennizzo dei danni 
causati dalla fauna selvati- I 

ca. Sono stati inoltre stan
ziati 480 milioni per 11 1979 
ed un primo ulteriore stan
ziamento di 250 milioni, è 
stato previsto per l'anno pros
simo. 

Nel corso di questo primo 
incontro che è servito, se non 
altro, per affrontare in mo
do organico la questione, si 
è approntato un program
ma di massima per alcune 
preliminari rilevazioni stati
stiche sulla presenza di lupi 
in certe zone della regione. 
Il compito è stato affidato 
alle guardie forestali che, 
per dirla In poche parole, an
dranno per un po' In giro * 
contare I feroci predatori 

Questo lavoro di ricerca 
(e di conta) è già iniziato 
da ieri. Per cominciare s'è 
iniziato a battere la zona che 
parte da Fiuggi e che dà 
sul versante di spalle ad 
Anagnl, verso i Monti Er
nie!. Nei prossimi giorni ver-
rano « visitate » le zone mon
tane che vanno da Guarctno 
fino a sud, sempre dei mon
ti Emici. 



PAG. 12 l'Unità ROMA-REGIONE Venerdì 23 novembre 1979 

Una organizzazione fantasma di speculatori si faceva pagare promettendo lavori inventati 

Illusi e truffati centinaia di filippini 
In carcere cinque persone, connazionali delle vittime -Li contattavano alla stazióne Termini - Chiedevano i passapor
ti e li riconsegnavano solo in cambio di denaro - La paura di denunciare l'inganno - Al capo andava il 70% degli incassi 

Ce un 
esercito 
sommerso 
di SOmila 
uomini 

Eccoli di nuovo. Protagoni
sti negativi e saltuari delle 
quotidiane cronache giornali
stiche. Gli immigrati dai pae
si poveri del mondo sono tor
nati stavolta ad essere al cen
tro dell'attenzione nella veste 
di truffati e truffatori. Altre 
volte si è trattato di vittime 
e assassini. Ma sullo sfondo 
è sempre rimasto questo uni
verso di disperati, pronti a 
coprire i più piccoli spazi la
sciati liberi in uno dei paesi 
industrializzati dell'Occidente, 
ad accettare .gli scarti del 
€ ciclo produttivo*, i lavori 
più duri, per • intenderci, i 
compromessi più umilianti. 

Serve ricordare qualche é-
pisodio. almeno quelli che so
no riusciti ad occupare i ti
toli dei giornali. Non ultimo 
il caso dell'€ ufficio di collo
camento» per e col/» filippi
ne. Un elegante ufficio con 
moquette e quadri d'autore, 
signori e signore distinti die
tro la scrivania, curriculum 
corredato da foto delle lavora
trici domestiche da offrire ad 
abbienti famiglie della bor
ghesia romana. Massimo di 
garanzie, discrezionalità e so
prattutto nessuna rottura di 
scatole con rivendicazioni va
rie, contributi eccetera ecce
tera. E dietro questo tipo di 
domanda-offerta un indecifra
bile mercato delle braccia. 

Ma l'episodio di ieri asso
miglia moltissimo ad un'al
tra storia squallida è di di
sperazione. Chi non rammen
ta gli omicidi legati al «[ra
cket dei souvenir » tra gli 
ebrei russi di Ostia? Certo, 
è"un altro ambiente, un'altra 
nazionalità per i protagoni
sti. Ma c'è dietro tutta la 
miseria e la violenza di una. 
vita fatta di ricatti e paure. 
In quel caso era diffidi-: 

mente individuabile la figura" 
della vittima e dell'aguzzi
no. Chi ha ucciso tra gli al
beri della pineta di Ostia ha 
ucciso per disperazione, 
stanco di sopportare i ricat
ti di chi « gestiva » la sua 
vita, U suo futuro. Ha uc
ciso per un passaporto che 
significava — almeno per lui 
— speranza in qualcosa di 
migliore La condanna per 
l'assassinio, in quel caso, si
gnificava anche la condanna 
verso quanti hanno € gioca
to» con la vita altrui, sfrut
tato un mondo di disperati 
e illusi. Tutto questo senza. 
che nessuno si accorgesse di 
nulla. 

Avviene tutto ai margini. Ai 
margini di una società che 
continua a non vederli, a far 
finta che non esistano, a sop
portarli sólo ed unicamente 
nel ruolo di dipendenti umi
li e remissivi. E nessuno 
di toro sarebbe mai in gra
do di alzare la testa. Sono 
troppe e pesanti te reazioni 
che innescherebbero, i ricatti, 
le minacce e. soprattutto, la 
perdita anche di quel poco ot
tenuto. 

Sono loro stessi a protegge
re la loro illegalità. Ottanta
mila € illegali » dunque — tan
to numeroso è questo vero e 
proprio esercito sommerso — 
senza nessun appoggio, nes
sun altro collegamento che 
non sia quello con U padrone, 
quando c'è. Qualche proposta 
U sindacato Vha avanzata. ET 
bene ricordarla, perchè si trat
ta dell'unico punto di riferi 
mento dal quale partire ver ri 
solvere almeno in parte un 
problema che riguarda tutti. 

Si è parlato della legalizza^ 
liane degli immigrati che già 
lavorano nel nostro paese e. 
subito dopo, un accordo con i 
governi dei paesi di prove
nienza per una immigrazione 
concordata. A quél punto è 
.possibile . parlare concreta 
mente di * uguaglianza ». Ma 
U sindacato stesso, una volta 
avanzate certe proposte, dece 
cercare U massimo dei con
sensi per sfondare un muro 
resistentissimo. che è quello 
dell'indifferenza. € istituziona
le* e radicata tra i cittadini 
stessi. 

Anche partendo dall'autori
tà di polizia, che non può im
porre nei fatti ai cittadini 
stranieri U silenzio su episodi 
squallidi e gravi come quello 
di ieri, 

Sempre fl sindacato si ri
chiamava ai próblemt~di in
serimento. E lanciava un ap
pello ai Comuni alle Regioni, 
a quanti potessero in qualche 
modo contribuire ad aprire gli 
occhi su questa realtà diven
tata ormai parte integrante 
della città, della metropoli. 

C'è una specie di «ufficio 
di collocamento» che funzio
na giorno e notte alla sta
zione Termini. Ormai lo san
no tutti. Li offrono lavoro ne
ro a migliaia di persone ap
pena scese dal treno, o ap
pena arrivate con il pullman 
dall'aeroporto. Non vengono 
dai paesi poveri del Mezzo
giorno, ma dal «sud» del 
mondo, dall'Eritrea, dalla So
malia, dai paesi arabi, dal
le Filippine. 

La maggior parte delle vol
te la disperazione costringe 
tutte, questa aspirante ma
nodopera ad affidarsi ce
camente nella mani di gente 
senza scrupoli, gente che 
spesso viene dal loro stessi 
paesi. E' il caso delle cen
tinaia di filippini truffati, da 
un anno e mezzo a questa 
parte, da una vera e pro
pria associazione a delinque
re con un nome altisonante, 
la «Asian Cruftsmen asso-
clation ». 

I «soci» della fantomatica 
associazione contattavano i 
loro connazionali alla stazione 
Termini, e promettevano lo
ro un lavoro ben retribuito 
in qualche paese straniero. 
Per tutte le spese da soste
nere (passaporti, contatti con 
le ambasciate, percentuali su
gli ingaggi ecc.) chiedevano 
anticipi cospicui, praticamen
te quasi tutti-i risparmi.mes
si da parte per non morire 
di fame aui it Italia. 

Naturalmente gli anticipi fi
nivano regolarmente nelle ta
sche dell'organizzazione, che 
a tutto pensava tranne a tro

vare il lavoro promesso. Di
versi filippini hanno vissuto 
cobi per anni sulle spalle di 
tanti poveri loro connaziona
li. Stavolta però a cinque e 
andata male. Sono finiti den
tro sotto l'accusa di associa
zione a delinquere e truffa 
aggravata. Tra gli arrestati 
c'è anche un italiano che a-
veva trasformato la sua ca
sa in sede dell'» associazio
ne». Si chiama Enrico Cioc
ci, ha 28 anni e una laurea 
'falsa) in ingegneria mecca
nica, Il quartiere generale 
per 11 resto della banda (Ma-
nawatao, 43 anni: Winston 
Marfil. 39; Pedro Esparos, 
51: Manuel Mustard, 39) era 
una pensioncina dietro piaz
za Indipendenza. Alla pensio
ne « Lauretta » promettevano 
ai poveracci che cadevano nel
la loro rete mari e monti, 
poi, in casa di Ciocci ridi

mensionavano tutto, lasciando 
comprendere : anche al più 
sprovveduto • l'inconsistenza 
della loro organizzazione. 

Vediamo nei dettagli l'atti
vità dell'organizzazione, cosi 
come l'hanno ricostruita il ca
po della Mobile Ciccone e 
dal dottor Carnevale. Alla 
stazione Termini i filippini si 
presentavano come ingegneri 
minerari e architetti. Invita
vano 1 loro connazionali nel
la pensione « Lauretta » e per 
prima cosa chiedevano 1 pas
saporti, più 50 o 100 mila 
«Sapete — dicevano — dob
biamo ottenere 1 visti per 
l'estero. Là vi pagano bene, 
dobbiamo fare tutte le cose 
In regola». Ai fiduciosi con

nazionali non restava - altro 
che presentarsi dopo qualche 
giorno a casa di. Ciocci. E 
qui non ci voleva molto per 
realizzare che si trattava di 
una truffa in piena regola. 
Si presentavano a gruppi di 
trenta, quaranta, pronti per 
prendere l'aereo verso Ignota 
destinazione. E invece trova
vano la faccia sorridente di 
qualche membro dell'associa
zione con falsi contratti ca
pestro. Poche migliala di lire 
al mese per lavori massa
cranti (e forse nemmeno esi
stenti). Ovviamente, rinuncia
vano quasi tutti e chie
devano almeno la restituzio-
nel del passaporto. «D'accor
do. d'accordo — si sentivano 
rispondere — ma con 1 vo
stri passaporti avevamo già 
contattato le ambasciate, spe
so dei soldi... ». Morale del
la favola 1 truffati doveva
no sborsare almeno altre 100 
mila lire. 

Nessuno ha mai avuto il 
coraggio di denunciare tutto 
alla polizia, soprattutto per 
paura di vedersi negare il 
visto. Finalmente, però, qual
cuno ha raccontato tutto al
l'ambasciata delle Filippine a 
Roma che ha chiesto alla 
questura di intervenire. E so
lo dopo averli colti sul fatto 
i funzionari hanno potuto ar
restarli. trovando false inte
stazioni. documenti, oassapor-
ti e addirittura un libro con 
l'organigramma della banda 
e le «buste paga»: più di 
tutti prendeva M»n<»w*t.ao. 
con li 70 per cento degli In
troiti. 

I quattro filippini arrestati: Rudy Manawatao, Winston Mànsll, 
Pedro Espanos, Manuel Mustand 

L'azienda Gepi che dovrebbe entrare nelle PP.SS. 

L'OMI «interessa» all'Efim, ma 
il governo non dà direttive 

Voci contraddittorie ma nessun indirizzo preciso sulle 
sorti della fabbrica aeronautica - Che cosa dice il PCI 

L'IRI si è rifiutata di 
prendere in gestione TOMI: 
l'EFIM si è dichiarata possi
bilista. ma solo a patto che 
con TOMI ottenga anche la 
Galileo, che invece sta pas
sando al gruppo Bastogi: il 
direttore dell'Aeritalia si è 
detto interessato a una ra
zionalizzazione - del settore 
che comprenda anche TOMI; 
la stessa posizione avrebbe 
espresso la Finmeccanica. In
somma una ridda - di • voci 
contraddittorie che- sono la 

. dimostrazione più esplicita 
dello stato confusionale delle 
Partecipazioni Statali, come 
hanno denunciato ieri i lavo
ratori dell'OMI in un . incon
tro al gruppo comunista del
la Camera. Sindacati e di
pendenti della fabbrica di 
viale Marconi, dove per ora 
non c'è né cassa integrazione, 
né disoccupati, chiedono solo 
di continuare a ' produrre -i 
perfezionati strumenti aero
nautici e , quelli per la fo
tometria che già costrui
scono. di riorganizzare la 
struttura aziendale, e soprat
tutto di impedire la perdita 

dell'alto Livello di professio
nalità e di avanzate tecnologie 
raggiunto. 

Ma TOMI è • al cento per 
cento della GEPI. quindi la
voratori e sindacati chiedono 
che entri a far parte delle 
Partecipazioni Statali e che 
assuma ' un . ruolo trainante 
e . produttivo . all'interno del 
piano del settore, peraltro 
importantissimo per il paese. 
Sembrerebbe d'accordò pure 
il governo, come na dichiara
to ieri il rappresentante del 
ministero, dottor Borsallino. 
che ha partecipato all'incon
tro, ma intanto, con la scusa 
di lasciare autonomia a so
cietà ed enti di gestione, non 
se ne fa niente. Cosi c'è sda
zio per giochi, dichiarazioni 
contraddittorie. ' ritardi, solo 
perché il governo non riesce. 
o non vuole far valére le sue 
direttive • nei ' confronti di 
GEPI e di Partecipazioni Sta
tali. ••-'•••-

E allora, che governo è?. 
ha chiesto ieri il consiglio di 
fabbrica. All'incontro erano 
presenti oltre a sindacalisti e 
operai dell'OMI. rappresen

tanti dei consigli di azienda 
dell'Aeritalia di Nerviano 'e 
della GEPI. parlamentari del
la Commissione Industria. 
Margheri per il PCI. Capria 
per il PSI. Della Croce, della 
FLM nazionale. 

L'assemblea è stata orga
nizzata per ottenere che i 
parlamentari facciano pres
sione verso il governo per 
l'integrazione dell'OMI nelle. 
Parteciazioni, Statali. « Si 
tratta di un'azienda — hanno 
detto i lavoratori — che è 
già di fatto all'interno del 
sistema pubblico, che va a-
vanti esclusivamente sul de
naro di tutti; per questo è 
gravissimo il mancato inter
vento del governo e il. suo 
atteggiamento di disinteresse 
e- disimpegno ». -
' Il deficit finanziario è stato 
risanato, ma questo risultato 
positivo non servirà a nulla. 
senza un adeguato risana
mento intemo, e soprattutto 
senza nuove commesse di la
voro. che invece un ruolo au
torevole all'interno delle Par-
teciDazionì Statali potrebbe 
assicurare. 

Convegno 

dello Regione 

sullo terzo 

rete Rai 

: Quale: contributo possono 
offrire le Regioni a una in
formazione e ad una pro
grammazione culturale de
centrate? Quale contributo 
può garantire il servizio pub
blico. radio-televisivo alla cre
scita culturale, politica, so
ciale di uno stato che la co
stituzione ha voluto si arti
colasse In stato regionale? 
L'avvio della terza rete, pre
visto per il 15 dicembre pros
simo. consentirà un avvici
namento tra le amministra
zioni regionali e i cittadini 
amministrati? Sono alcuni 
degli argomenti del' conve
gno-dibattito promosso dalla 
giunta regionale -che si ter
rà oggi al Jolly Hotel di Ro
ma sul tema « Cultura, infor
mazióne - e " Terza Rete ». I 
lavori saranno aperti da 
Paolo - Clofi, vice ' presidente 
della giunta. Seguiranno re
lazioni di Angelo Guglielmi, 
direttore della sede RAI del 
Lazio sul temi generali dello 
avvio della Terza - Rete, di 
Eroico Gastaldi, capo-struttu
ra programmi della sede RAI 
per 11 Lazio; di Mario Rai
mondo, capo struttura pro
grammi della Terza Rete; 
di Ruggero Tagliavini, re
sponsabile della «RAI Re
gione » sui temi specifici del
la programmazione e della 
Informazione. Seguirà il di
battito che sarà concluso dal 
presidente della giunta -re
gionale, Giulio : Santarelli. 

Visite guidate 

(e gratuite) 

alia Galleria 

Borghese 

La Soprintendenza per i 
Beni Artistici e Storici, nel 
quadro di un ampliamento 
dell'attività didattica e allo 
scopo di rispondere all'inte
resse sempre crescente del 
pubblico nel confronti dei 
beni culturali.- ha program
mato una sèrie di visite gui
date gratuite alle gallerie e 
musei. dipendenti su temi 
specifici. In tale quadro la 
« Galleria Borghese » ha pro
grammato un ciclo di visite 
col seguente svolgimento: 

25 NOVEMBRE: «Il giova
ne Bernini e la nascita della 
scultura barocca». 2 DICEM
BRE: «Raffaello e - la pit
tura umbro-toscana del Quat
trocento». 9 DICEMBRE: 
« La cultura figurativa - del 
Cinquecento a Ferrara e nel
l'ambiente emiliano». 16 DI
CEMBRE: «Tiziano e la cul
tura figurativa a Venezia nel 
Rinascimento ». 23 DICEM
BRE: « Dal Manierismo al 
Classicismo del - Seicento ». 
30 DICEMBRE: «Caravaggio 
e i Caravaggeschi della col
lezione Borghese». 13 GEN
NAIO: « Il. rifacimento neo
classico della Villa Borghe
se e Canova». 20 GENNAIO: 
« Paolo V e Scipione Bor
ghese: mecenatismo e colle
zionismo nel Seicento ». 

Le visite avranno luogo 
sempre alle 1030. 

Ma le TV private 
fanno davvero 
informazione? 

Cara « Unità ». 
voglio parlarti delle tele

visioni private. Non è un 
problema nuovo, è un te
ma che avete trattato a m 
piamente e — vi assicuro 
— con grande cognizione 
di causa. Ti scrivo proprio 
perché sono esasperato 
(figurati: ho due figli che 
tutte le sere, non fanno 
che passare da un canale 
ali altro per seguire tanti 
film). Mi riferisco al Tele
giornale.— se cosi si può 
chiamare — che ho ascol
tato l'altra sera in una 
delle tante emittenti pri
vate (non so come si 
chiamasse). 

Bene. Io sciopero gene
rale indetto dai sindacati 
è stato dato come penul
tima notizia, dopo gli 
scippi, messo assieme a 
squalificanti agitazioni di 
qualche sindacatolo « gial-. 
lo». Che Informazione è 
mai questa? Che diritto 
ha poi. chi si comporta 
cosi, di rivendicare un 
ruolo nel campo dell'in
formazione? 

Franco Dimore 

I motorini 
nel verde 

del Flaminio 
Cam Unita. 

abito in una zona che.. 
almeno sulla carta, do
vrebbe essere più fortu
nata di altre: Il Flaminio. 
Qui — sempre teoricamen

te — c'è il verde, ci sono 
i giardinetti che circonda
no lo stadio Flaminio. Ma. 
sono in uno stato vera
mente pietoso: panchine 
distrutte, staccionate di
strutte, aiuole devastate. 
Il tutto perchè in questa 
zona ci circolano libera
mente i motorini. E* trop
po chiedere qualche con
trollo in più? . 

. Federica Esposito 

Solo il 146 
passa 

per Casalotti 
• Cara Unità. 
con questa lettera vorrei. 
rivolgermi al sindaco Lui
gi Petroselli. Abito da 
quattro anni nelle case 
del Comune a Casalotti, 
una delle ultime borgate 
sulla via Boccea. La zona 
(migliaia e migliaia di 
abitanti) è servita da un 
solo autobus, il 146. Per 
raggiungere la • fermata 
sono costretto, ogni mat
tina. a farmi circa un chi
lometro a piedi La stessa 
cosa naturalmente succede 
la sera, quando torno dal 
lavoro. E, in via dettai Cel
lulosa dorè io abito, ci so
no centinaia di famiglie 
nelle stesse e identiche 
condizioni. 

Tante volte In questi an
ni abbiamo chiesto. In cir
coscrizione, al Comune, 
che la corsa dell'autobus 
venisse deviata, o almeno 
che venisse istituito un 
percorso (magari a mini
bus) ohe col legasse la via 
con le fermate del 146. Di 
promesse ne abbiamo rice
vute tante, specie ki perio
di di campagna elettorale, 

ma poi alla fine non s'è, 
mai visto niente. E* tanto 
difficile spostare un per
corso di un bus (cosa che 
vi assicuro non creerebbe 
nessun problema agli al
tri cittadini)? E* cosi com
plicato mettere un mini
bus, magari anche ogni 
ora? 

Aggiungete a questa si
tuazione il fatto che cen
tinaia di bambini sono 
costretti a farsi la stessa 
passeggiata ogni mattina 
per tutto l'anno scolastico. 
Vi lascio immaginare 1 
disagi che si creano quan
do comincia a piovere e 
le strade diventano un 
pantano. Adesso nella mia 
strada hanno istituito il 
senso unico; c'è chi dice 
per permettere al bus di 
passarci (la via è stret
tissima). Chiedo al sinda
co: avremo presto il bus 
in via della Cellulosa? 
Dopo quattro anni, ho 
poche speranze. 
Alessandra Berardinetti 

Inciviltà 
e file agli 
sportelli 

Cara Unità, 
ieri mattina ero all'esat

toria comunale, in via dei 
Normanni. Vado spesso 
negli uffici pubblici dove, 
altrettanto spesso mi ca
pita di fare le file. Ormai 
ci sono abituato, e come 
me, vedo, è abituata la 
stragrande maggioranza 
della gente. Però c'è sem
pre qualcuno che fa di 
tutto per creare intralci, 
non mettendosi in fila -

Giuseppe Proti 

COSI* IL TEMPO - Tem
perature alle ore 11 di ieri: 
Roma Nord 10 gradi; Fiu
micino 14; Latina 16; Viter
bo 10; Fresinone 13; Monte 
Terminillo meno 3. Per og
gi si prevede: cielo sereno 
o poco nuvolosa 

. NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. •'• Soccorso pubMicO: 
emergenza 113; Vigili «sì 
fuoco.- 4441; ViglH urbani: 
6780741: Pronto «occorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 403866, 
San Camillo 5650. Sant'Eu
genio 596803; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4; - O—Idia 
medica ostetrica: 4790010/ 
480158; Centro 
736706; Pronto 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifatì 12; EsajuMno: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
l—wele Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Nasione-
le 22S; Neasentane: piazza 
Massa Carrata, viale delle 
Province 66; Ostia 
via Pietre Rosa 43; 
II: via Bertoioni S; 
tota: via Tlburtsne 437; 
Pento Mtfvto: piasse P. MQ-
vio 18; Prati, Trionfato, Prf» 
mavafto: piasse Capetela. 
tro 7; Quadrar»: via Tu-
scoiana 860; Castra Proto* 
rto. Ludevto): via E, Orlan
do 92, piasse Barberini et; 
Traeteselo: piasse Sennino 
n. 16; Trevi: piasse S. Sil
vestro SI; Trieste: via Roc-
oantica 2; Apple Latino, 
Tussslsni: plana Don Bo
sco 40. 

Per altre informasioni sul

le farmacie chiamare i nu
meri 1921 • 1922 • 1933 - 1924 
1925. 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : - Centralino 
4951351/4950351; intemi 333 -
321 • 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto fl sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Do-
ria Pamphfll. Collegio Ro
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13, 
Galleria Nazionale a Palaz
zo Barsoi ini, via IV Fonta
ne 13, orario: feriali 9-14. fe
stivi 0-13, Chiusa il lunedi, 
Gattaria Mattonalo d'Arto 
Moderna, viale Belle Arti 
131, orario: martedì, merco
ledì venerdì 8^0-13^0; gio
vedì e sabato 100-19.30; do-
menlea 9*30-13^0; lunedì 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
Koate-Shefley Ms lai 
House, piasse di Spagna 36; 
da lunedi a venerdì 9-12^0; 
14^0-17. Chiusa sabato e do
menica, Museo Anttoaarnim 
Forense • Patatina, piatta 
S. Maria Mova 53, orario: 9-
15^0; domenica 16-13. chiu
so il martedì. "" 

lungotevere Castello, orario: 
feriali 9-14; domenica 9-13; 
lunedi chiuso. 

del Campidoglio, orario f-14: 
martedì e giovedì anche 17-
30; domenica: 9-15; sabato: 
30J6-23. Chiusi fl lunedi. 

dette Arti 

,. Marconi io (KUR). 
Chiuso per restauro. Museo 
•^rerMPevIlWsjep V I vfffVeV ^aHVlMSt 

piarne* di vma Giulia 9, ora
rio: 9-14. Festivi 9-13. Chiuso 
fl • ~ — 

, viale Terme di Dio-
desiano, orarlo: 9.30-14. Fe
stivi 9-13. Chiuso II lunedi. 

Di dove in 

La « Mingus Dinasty Band » e 6. Barbieri 

Al « Tenda a strisce » 
due chicche per 

gli amanti del jazz 
- Due concerti di estremo 
interesse sono il clou di que
sta settimana musicale nel
la capitale. Si tratta di due 

< appuntamenti con il jazz, in 
una settimana in cui pro
prio il jazz è il protagonista 
principale, se non assoluto. 
Martedì al «Tenda a stri
sce» la Mingus Dinasty 
Band, una formazione riu
nita dn Sue Ungaro. moglie 
del grande contrabbassista 
scomparso, che già questa 
estate si è esibita in Italia. 
Formata da musicisti che 
furono con Mingus nel lun
ghi anni della sua attività, 

v la Dinasty suona esclusiva
mente sue composizioni. Nei 
concerto del « Tenda a stri
sce » ci saranno Clifford 
Jordan al tenore, John Han-
dy all'alto. Jimmy Kneppet 
ai trombone, Dannie Mixon 
al piano. Mike Richmond al 
contrabbasso e Dannie Rich
mond alia batteria. Un con
certo da non mancare, co
me le due esibizioni dell'at-

, tesissimo Gato Barbieri. Do
po aver- dato forfait le ul
time due volte, finalmente 
Gato sarà a Roma con il 
suo gruppo, un settetto, lo 
stesso con il quale ha In
ciso 11 suo ultimo recentls-
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Simo disco. L'appuntamento 
con Gato è sempre al «Ten
da a strisce» per mercoledì 
e per giovedì. 

E vediamo un po' cosa ci 
offre questa settimana, e 
soprattutto questo week end. 
Murales, nell'ambito della 
rassegna New Jazz! Direc-
tlóns, presenta oggi e doma

ni l'Etnie Eritage Ensemble 
che poi replicherà con altri 
due concerti il 29 e il 30. 
mentre domani suonerà il 
quintetto di Elton Dean, già 
ampiamente presentato. An
che questo concerto sarà 
replicato il 26 e il 27. 

Interesse, al - yiuslc Inn 
per Massimo Urbani, che 
presenta il nuovo quartetto 
in due serate, questa sera e 
domani. Al St. Louis prose
guono 1 concerti di jazz 
d'avanguardia, dopo Antho
ny Braxton, questo sabato 
e domenica tocca al Rova 
saxophone quartet. 

Gli appuntamenti con 11 
blues sono previsti al Fon-
elea con il duo Maurizio 
Bonlnl-Fablo Trees che suo
nerà questa sera e domani, 
mentre da lunedi a giovedì 
si esibiranno i Runnlng 
Wild. 

Domenica, prosegue al 
Music Inn il Rock n'roll 
clrcus con il gruppo degli 
Electroshock. 

Un'ultima segnalazione 
: per il Mlsfits, che da ieri 
offre ogni sera un menù di
verso. con musica, cinema, 
teatro, e cibi vari. - • 

Roberto Sasso 

Mostra fotografica nel capoluogo ciociaro 

«Frosinòne come era» 
nei tempi andati 

« Frosinòne com'era ». E' 
il tema di una mostra aper
ta nel capoluogo ciociaro 
nei giorni scorsi grazie al
l'impegno di alcuni appas
sionati - di storia cittadina 
che hanno raccolto cènti-

• naia - di -• foto, documenti, 
stampe e manifesti. 
' L'esposizione ospitata nei 
locali dell'ex esattoria co
munale di Via del Plebisci
to. nel cuore del centro sto-. 
rico della città, è la prima 
seria iniziativa tesa alla 
ricostruzione della storia 
passata di Frosinòne: pezzi 
forti della mostra sono fo
tografie di come era la cit
tà prima della distruzione 
operata dai bombardamen
ti dell'ultima guerra e an
che orrori della speculazio
ne edilizia del dopoguerra. 

Numerosi ed interessan
tissimi i manifesti risalen
ti al 1870 per 11 plebiscito 
di adesione al Regno d'Ita
lia dopo la presa di Roma 
e non mancano anche sen
tenze di morte dei tribu
nali pontifici di briganti e 
« brigantesse » catturati sul
le montagne della Ciocia
ria nei primi decenni del. 
1800. 

Una iniziativa lodevole 
che meriterebbe però più 
attenzione da parte delle 
autorità comunali: proprio 
le . amministrazioni demo

cristiane che si sono succe
dute dal dopoguerra ad og
gi non solo sono state, le 
prime responsabili di una 
ricostruzione della città cao
tica e senza alcun criterio 
di conservazione e ripristi
no delle caratteristiche del 
centro storico, ma sono an
che colpevoli dell'abbando
no e della scomparsa di tan
ti preziosi documenti stori
ci della città. I magazzini 
comunali, come ci hanno 
detto alcuni organizzatori 

della mostra, sono-da tem
po depositati e dimenticati 
reperti artistici, storici e 
archeologici di grande rile
vanza. ; 

La mostra quindi vuole 
essere anche un campanel
lo d'allarme per lo stato di 
degradazione culturale di 
Frosinòne: e ci sembra, vi
sto 11 successo che l'inizia
tiva sta riscuotendo specie 
tra 1 giovani, che abbia col
to nel segno. 

Maurizio Federico 

Uno spettacolo al teatro in Trastevere 

L'inoffensiva follia 
di Federico Hòlderlin 

Uno spettacolo colto, l'Hot-
derlin di Gian Marco Mon-
tesano. regista e autore del 
testo scritto appositamente 
per l'interpretazione di Alas
simo Velaccio, con la par
tecipazione di Patrizia Car
dinale e l'aiuto alla regia 
di Annalisa Velaccio, alle
stito dal Florian Teatro. 
Compagnia sociale di Pe
scara, alla sala C del Tea
tro in Trastevere. 

La scelta, molto dichia
rata, è quella di una lettura 
neo-decadente della poesia 
e della pazzia dell'ultimo 
Hòlderlin. quello cioè che, 
rinchiuso dal 1806 al 1843 
nella torre del falegname 
Zimmer a Tubinga, in uno 
stato di «inoffensiva fol
lia». compose un «corpus» 
enorme di poesia frammen
taria. Quest'ultima produ
zione poetica travalica l'ori
ginaria ispirazione neo-clas
sica dell'autore di Iperione 
e venne firmata da Hòlder
lin col nome dell'alter eoo 
da lui stesso creato, Scar-
daneUL' 

E* facile, in un clima di 
antipsichiatria, leggere la 
figura di Scardanelll come 
quella del « diverso ». del pu
ro. afa Uontesano, nel suo 
tentativo di portare la Poe
sia a teatro, come già aveva 
fatto per la musica con il 
Wagner, non si ferma qui. 

Il suo spettacolo parte dal
la «confusione delle lingue», 
di cui Hòlderlin era portato
re: ma dalla trasgressione 
dei confini geografici delle 
lingue stesse (nello spetta

colo tedesco, italiano e fran
cese), si passa alla trasgres
sione dei confini fra Hòl
derlin e il suo. alter ego. 
Hòlderlin il sano diventa 
Scardanelli il pazzo, e Scar
danelll il puro diventa Hòl
derlin il crudele. Lo slitta
mento prosegue nella resa 
spettacolare: musica, solle
citazioni visive e poesia, in 
un interscambio continuo. 
L'idea, insomma, è di «sug
gestionare ». al fine di crea
re uno stato «empatico» 
fra lo spettatore e lUòWer-
Un-ScardaneUi sulla scena, 

Ma questa pretesa di « poe
sia pura», immediatamente 
trasmissibile, è qui forte
mente e volutamente data
ta. Tutta la sala, e non solo 
il palcoscenico, spazio di «ta
bleau* vivente» di Ispirazio
ne simbolista, è luogo di 

rappresentazione. Essa, coin
volta dai colori inconsci e 
spettrali e dalle musiche di 
Wagner. Bach e Ciaikovski, 
invece che tempo e spazio 
della pazzia, si rivela infine 
per un raffinato salotto dan
nunziano. 

Poetica si sovrappone a 
poetica: e lo spettatore, in
vece di essere coinvolto cem-
paticamente», si trova al 
centro di stratificazioni cul
turali che coinvolgono tutto 
l'Ottocento, dal neo-classi
cismo al decadentismo, sen
za mai arrivare all'oggi. 

Spettacolo comunque mol
to interessante, sia ben chia
ro. che ben si serve della 
recitazione declamatoria e 
famelica di Massimo Velac
cio. fusa nello stile dannun-

, ziano dell'insieme. 

m. s. p. 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA (Pian» B. Gigli, 8 • tele

fono 463641) .. ' ft. - , < 
Questa sera olle ore ' 20.30 ' (in ' abbonamento 

•Ile « Seconde Serali a ree. 2 ) , seconda rappresen
tazione de « I diavoli di Loudun » opera in tre 
etti di Krzystot Penderecki, Maestro concertatore t 
direttore Piero Bellugi. regia, scane • costumi di 
Pier Luigi Piui . maestro del coro Giuseppe Piccino. 
coreografia di Vittorio Biagl. Interpreti principali: 
Helia T'Hezan, Mario Besiola, Giancarlo Luccardi. 
Pietro Bottino. Sergio Tedesco. Roberto Ferrerl-
Acciajoll, Ette Bernard. Giuseppina Dalle Molle, 
Kate Gamberucci, Kunlko Yoshi. Primi ballerini: 
Helene Diolot, Vittorio Blagì. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 

tei. 3601752) i 
Stasera alle ore 21 
A Rome al Teatro Olimpico « Lei Balle!» Jazz » 
di Montreal. Repliche tino a domenica 25 Bi
glietti ili vendita alla Filarmonica, tei 3601752. 
Dalle ore 16 vendita biglietti al botteghino del 
teatro Piazza Gentile da Fabrieno 393304. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala dì Via dei 
Greci - tei. 6793617-6783996) 
Ore 21 v v 

Concerto del Quartetto Juilliar. In progromma 
Beethoven, Berg, Brehms. 

ARCUM (Piazza Epiro. 12 • tei. 7596361) 
X I Circoscrizione 
Ore 18,30 
Presso le Sala Colombo in Via Vedana, 38 (Piaz
zale Caduti dellB Montagnole), Concerto della 
pianista Elisabetta Capurso. Musiche di J.S. Bach. 
Ingresso libero. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza L«uro 
De Bosis - Tel. 390713) 
Domani alle ore 21 
Concerto sinfonico. Direttore Gabriel Shmura 
Rimsky-Korsakow: Sheherazede Suite sintonica 
op. 35, Strawinsky; Le Rossignol. Solisti: M. De
via. N. Panni, C.C. Mayer, G. Fioroni, E. Patecio, 
G. Sinimberghi, T. Frascati, M. Chiappi, B Car-
meli, n. Lopatto, V .M . Brunetti. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassine 46 tei. 3610051) 
Domani alle ore 17,30 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno in Via Bol
zano 38, tei. 853216 Roberto Cappello pianista. 
Musiche di Galuppl, Beethoven e Chopln Preno
tazioni telefoniche all'Istituzione. Vendita al bot
teghino un'ora prima del concerto. 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 81-82 tele 

fono 6568711-6541043 ang Via della Lungara) 
Ore 21.15 
Le Compagnie Alla Ringhiera diretta da Franco 
Mole presenta: • La cantatrlce calva » di E Ione 
sco e « La famiglia a dì R. Witcock Regia di 
Angelo Guidi. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 • tei. 3S98636) 
Ore 21.30 
La Coop La Plautine presenta: • Allegro con ca
davere >, commedia con musiche scritta diretta 
ed interpretata da Sergio Ammirate. (Ultimi 
giorni) 

AVANCOMICI (Via di Porta Labicana. 32 • tele-
tono 2872116) 
Ore 21,30 
• Maskharas... » di L. Andrejeft, regìa di Mar
cello P. Laurentis. 

BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Via dei 
Due Macelli, 75 tei. 6791439-6798269) 
Ore 21,30 
Oreste Lionello, Bombolo, Sergio Leonardi, Zizi 
Rien con Luciano Turino in: « Oh gay! > di Ca 
stellacci • Pingitore Regia degli autori 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi, 15 - Angolo Vie 
C. Colombo - Tel. 5139405) 
Domani alle ore 21 
La Compagnia Teatro D'Arte di Roma presenta 
« L'alba, il giorno e la notte » di Dario Nicco-
demi. Regia di Giovanni Maestà. Prenotazioni dal
le ore 16 (lunedi e martedì riposo). 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a - tei 5894875) 
Ore 21,15 
« La Peste » di Albsrt Camus. Regia di Dino 
Lombardo. •- - - - -

BORGO S. SPIRITO , (Via de! Penitenzieri, 11 -
tei. 3452674) 
Riposo - . . . . ' , . < / . 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 ' tei 735255) ' 
Ore 21 
Pippo Franco e Laura Troschel in: « Il naso fuori 
casa ». Commedia scritta e diretta da Pippo Franco 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 • tei. 6797270-6785879 
• Piazza del Gesù) - . 
Ore 21.15 " ' * 
Fiorenzo Fiorentini presenta: e I I borghese gen
tiluomo » di Molière Regia di Fiorenzo Fio
rentini e Ghigo De Chiara. 

DELLE ARTI (Vie Sicilie. 59 tei. 4758S98) 
Ore 21 
La Compagnia diretta da Aido Giurfre-Catlo Giuf-
frè in: « A che servono questi quattrini? > di 
A. Curcio. 

DEI SATIRI (Vie di Grottaptnta, 19 - tei. 6565352 
6561311) 

, Ore 21.15 
Gruppo Theatro Laboratorio con la regia dì Ugo 
Cierfeo presenta: • L'uomo dal More in bocca », 
• La morsa », « La patente » di Luigi Pirandello. 

DE' SERVI (Via dei Morlaro. 22 tal 6795130) 
Ore 21.15 
Renato Carosone e 11 suo pìanoiorta con Gigi Ca
glio e Fedele Falconi 

DELLE' MUSE (Via Forlì. 43 tei. 862948) 
Ore 21.310 
In programmazione con il Teatro di Roma « I 
mimi » di Miian 5Iadek; Pantomimetheeter. 

ELISEO (Via Naziona e. 183 - tei 462114) 
Ore 20.30 (turno B) 
Emilia Romagna in collaborazione con il Teatro 
Eliseo presenta: « Come le foglie » di G Giecosa. 
Regia, scene e costumi di Giancarlo -Sape. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazunale. 183 tal 462114) 
Ore 21.30 
La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo pre
senta Paolo Stoppa e Pope'e Maggio in: « Lon-
tano dalla a t t i ». Novità di I.P Wenzel Regia 
di Giuseppe Patroni Grilli 

ETIPARIOLI (Vie G • Borii. 20 tei 803S23) 
Ore 21.15 
• Immacolata » di Franco Scaglia, adattamento e 
rielaborazione di Mastellom Regia di Mastelloni. 
(Ultimi tre giorni) 

ETI-QUIRINO (Vis M M>rxihetti 1 tei 6794585) 
Ore 21 (abb spec turno I I ) 
• I l berretto a sonagli » di Luiigi Pirandello. 
Regia di Eduardo. 

è 
ETIVALLE (Via del Teatro Valle. 23/a • telefo

no 6543794) ., • ; . . 
Ora 21 - •» 
Anna Proclemer in: « La lupa » libero adattamen
to di Luigi Lunari del dramma di Giovanni Verga. 

' Con la partecipazione di Rosa Balistreri. Regia di 
Lamberto Puggelli. (Ultimi 3 giorni). 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 tei. 6561156-
, 6361800) • « \ 

Domani alle ore 20,30 
« The moselrap » di Agatha Christie (in lingua 
inglese). Regia di Frances Reilly. (Ultime 2 recite) 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare tal J53J60) 
Ore 21.15 
• Hai mai provato nell'acqua calda? » di Paolo 
Mosca e Walter Chiari Regia di Welter Chiari. 

MISFITS (Via del Mattonato, 29) 
Ore 21 
Riccardo Vennuccini in * Il diario di un pazzo » 
da N. Gogol. 

RIPAGRANDE (Vicolo 5. Francesco a Ripa, 18 • 
Tel. 58926971) 

-. Ore 21 
« L'onda verde » di Aldo Nicola]. Regia di Mario 
Donatone. 

SISTINA (Vie Sistina. 129 tei 4756841) 
Ore 21 
Remato Rescel presenta Giuditta Saltarini in: « In 
bocca all'ufo • tavola musicale di Dino Verde. 
Regia di Giancarlo Nlcotre. 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri. 21 • tei. 6544601-2-3) 
Ore 21 < 

< La Compagnia da. Teatro di Roma presenta: « Il 
ventaglio » di C Goldoni Regia di L Squarzina 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5 • tele
fono 736255) 
Ore 21,15 
« Non si sa come » di L. Pirandello. Regia di 
Arnoldo Nmchi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini tei 393969) 
Ore l ' I ,15 
« Amore e magia nella cucina di mamma ». Uno 
spettacolo di Lina Wertmuller con Isa Danieli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moront. 52 • 
tei. 5895782) 
Saia A • Ore 21,30 

- La compagnia II Teatro det Mago Povero pre
sente: « Zarathustra » (la morte di Dio e la na
scita di tonnarella), atto unico di Luciano Natii-
no con Antonio Catalano. 
Seta B Ore 21,30 
La compagnia Teatro della Pantomima Dresenta: 
• Variazioni » di Raltaele Milani. 
Salo C • Ore 21,30 
La compagnia Floriem Teatro presenta: « Holder-
lin » con Massimo Vellaccio Regia di G. Mon-
tesano. 

TEATRO PALAZZO (Piazza dei Sanniti. 9 • tele
fono 4956631) 
Riposo 

ALBERICO (Via Alberico I I , 29 t e l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Ore 21.15 
Il Patagruppo presenta: * Solltaire - Sotidaire ». 
Regia di Bruno Mazzall. 

ARCAR (Vie P.P. Tosti. 16/e tei 8395767) 
Ore 21.30 
• Forse un domani », novità italiana. Tre atti di 
Armando Rispoli. Regia di Mario Donatone. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • tal. 6542770) 
Ore 20.45 
La Compagnia Stabile de< Teatro di Roma "Chec 
co Durante " in: « Er marchese der grillo » di 
Berardi e Liberti. (Ultime 3 repliche) 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leoperdo, 33 - tele
fono 588512) 
Ore 21 

. La compagnia d'Arte Tradizionale di Rome pre
senta « Tutto per bene » di Luigi Pirandello 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 32 teleto
no 733601) 
Ore 21 " ' 
Due atti vari di A Cechov « La domanda di ma
trimonio » e « L'orso ». Regia di Filippo Alladonna 

LA BILANCIA (Via Montebello. 76 - tal. 4754478) 
Ore 21.30 (Prima) 
La Coop. Teatro La Bilancia presenta: « E Hum-
phery Bogart entrò dalla finestra » scritto e di
retto e interpretato da Rossana Palazzoni. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo. 1 tei 5817413) 
Ore 21 
La Comunità Teatrale Italiana presenta " I l Tea
tro di Mino Bellei" in: « Blonda fragola ». Re-
gie di Mino Bellei 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 tele
fono 6569424) 
Ore 18.30 
e Le belle signore » di Antonietta Laterza. 
Ore 21,30 
« Il grande gioco » del gruppo teatrale di Perugia. -

LA PIRAMIDE (Vie G. Benzoni. 49-51 te> S76162) 
Ore 21.15 
* La cavalcata sul lago di Costanza » di Peter 
Handke. Regìe di Meme Perlinì. i 

PARNASO (Via S. Simone. 73 tei. 6564192 -
Via del Coronari) . . ,. ) 
Ore 21.15 > ' -
La ' San' Carlo dì Roma presenta uno spettacolo 
di Copi: « Le quattro gemme ». 

POLITECNICO (Via G.B Tiiepoto. 13/a • telefo 
no 3607559) - _ . , 

> Sala A • Ore 21,30 -
' La Coop. Gli Ipocriti presenta: « Cupris » di Nel

lo Mascia dal racconto di Cario Bemeri. • -
Sala B • Ore 21.30 
• Risotto » di Amedeo Fago e Fabrizio Beggiato 
Regia di A. Fago 

ALBERICHINO (Vie Alberico I I . 29 - tei. 6547137) 
Ore 21,30 

' « Blow Job » di Andrea Petrini, S. Lombardi, 
R. Msnnoni Posti limitati prenotarsi al botteghino 
dalle ore 19. 

Sperimentali 
BEAT '72 (Via G.C Belli. 72 - tei. 317715) 

Ore 21.30 
L'Associazione Culturale Beat '72 presenta: « Bal
lerina » un lavoro Teatrale di Fabio Sargentini. 

SPAZIO UNO (Vicolo de' Panieri. 3 • tei. 5896974) 
Prove non aperta dì « Branco » Teatro di Clau
dio Raimondi e Riccardo Caporossi. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Vie degli Scia-
loia. 6 - tei. 3605111) 
Ore 21,15 , 
« Concerto per m orgasmo: Amleto Edipo Follia a 
di Silvio Benedetto. Regia di Silvio Benedetto. 
Presentato dal Teatro Autonomo di Roma. 

ALTRO ivicoio dei Fico, 3 ) 
' Dalle ora 9 «Ile 12 

« Conlact-lmprovisation » ricerche di sperimenta
zione sulla danza. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO (Via det Colosseo. 
61 tei 679585) 
Ore 21.30 
La compagnia il Teatro Liquido presente: L'uoaeo 
invisibile ». regia di Johna Mancini. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI ! 

« l.l berretto a sonagli » (Quirino) 
•A' che servono questi quattrini » 
(Delle Arti) 
« ...Maskharas... a (Teatrino Club di 
Via di Porta Labicana) 
« Zarathustra > (Teatro In Trasteve
re. sala A) 

CINEMA 
6) « Arancia meccanica » (Alcyone) 
• « Tre donne immorali > (Ambascia

tori) 
• « Manhattan a (Ambassade. Arlston, 

Paris) 
• « La merlettala a (Capranlchetta) 
• «Fuga di mezzanotte » (Diana) 
• «Halr a (Eden. Esperia) 
• « Una strana coppia di suoceri » 

(Etoile) 
• « Ràtataplan • (Embassy) 
• «L'amico sconosciuto» (in Inglese. 

all'Etrurla) 
• «Sindrome cinese» (Fiamma, King, 

Sisto) 

« Mean Street a (Palazzo) 
« Ogro a (Quirinale) 
«Chiedo asilo» (Rivoli) 
«Saint Jack a (Rouge et 
« I guerrieri dell» notte a 
« I l prato a (Triomphe) ' 
« L'Inquilino del terzo plano» (Africa) 
« La pantera rosa » (Rialto) 
«Toto nella fossa dej leoni» (Delle 
Province) 
« Per grazia 
«Adele H» 
« Luci della 
« Rassegna 
(Esquillno) 
« Viale del tramonto » e « Fedora » 
(Mlsfltls) 
«Ottobre» (Fllmstudlo 1) 
«L'uomo di marmo» (Fllmstudlo 2) 
• La vedova allegra » (L'Officina) 
• Clapaiev » (Circolo Cinema S. Lo
renzo) ' 
«San Michele aveva un gallo» (Cir
colo ARCI fuori sede) 
« Personale del fratelli Tavianl » 
(Sadoul) 
« The Land » (Galleria nazionale 
d'arte moderna) 

Noir) 
(Trevi) 

ricevuta » (Orione) 
(Tlbur) 
ribalta » (Trastevere) 
del cinema bulgaro » 

Cabaret 
TUTTAROMA (Via del Sa'umi. 36 tei 5894667) 

Ore 22 e ore 02 
Canzoni a musica no-stop Sergio Centi e le sua 
chitarra Al pianoforte Maurizio Marcili! 

IL PUFF (Vìa G. Zanazzo, 4 • tal. 5810721-5800989) 
Ore 22.30 
Landò Fiorini in: « Taja, taia Mastro Tlttal » di 
Mario Amendola. Regia di Mario Amendola. 

LA CHAN50N (Largo Brancaccio. 82 /a telefo
no 737277) 
Ore 21.30 
Vittorio Marsiglia in: Isso, essa e 'o malamente ». 
Prenotazioni dalle ore 15 in poi. • 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario De 
Fiori • tei. 6784838-854459) 
Ore 22.30 e 0.30 
Superspettacolo musicale: « Fantasia » di Paco 
Boreu. 

Jazz e folk 
MUSIC-INN (Lergo dei Fiorentini. 3 - tei 6544934) 

Ore 21 
Quartetto Massimo Urbani con: L. Banafede. 5. Di 
Castri. S. Peltegatta. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 • tal. 5892374) 
Ore 21.30 
"Da contessa alla restaurazione borghese" ovvero 
« Mio caro padrone ti voglio arricchire », recital 
di Paolo Pietrangelo 

EL TRAUCO (Vicolo Fonte dell'Olio. 5 • ARCI 
tei. 5895928) 
Ore 22 ' 
Folklore sudamericano: Dakar folklorista peruvia-

' no; Carlos Rivas folklorista uruguaiano; Romano 
chitarrista internazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Vie del Mascherino. 94 
tei 6540348) 
Ore 21.30 

' Dixieland e gogò con la Old Time Jazz Band con 
Luigi Toth, tromba; Lino Caserto, clarinetto; Ro
berto Nicolai, Trombone; Alberto Ricci, pianotorte; 
Nunzio Giuliani, basso tuba; Max Morroni, benjo; 
Angelo Martinez, batteria. 
Alle 23.30 Quartetto swing. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 30 /b • tei. 5813249) 
Ore 20 30 
• New jazz direction » festival del jazz straniero. 
Oggi concerto Afro-Jazz con Hetnic Heritage 

' Ensemble di Kehitet Zabar. Apertura locale ore 
.20 .30 . . . . • , . - . 

Attività per ragazzi 
ALBERICHINO (Via Alberico I I . 29 tei 6547137) 

Tutti i lunedì e i giovedì alle 16,30 corsi di la
boratorio teatrale per bambini 5-10 anni. Infor-

; mizioni 3569932. . ti • 
CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 - tei 5912067) 

Ore 16,30 
• e Anche le gabbia hanno le ali » spettacolo musi

cale di Sandro Tuminelli. Con i pupazzi di Lidia 
Forlini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
• (Via Perugia, 34 - tal. 7822311 Segreteria) 

Teatro Stabile per Ragazzi e Genitori: Gli artigiani 
del gioco « La ballala di re Filippo X I I » di Ro
berto Galve. ; v 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - tei. 582049) 
Domani alle ore 16.30 
« Un pa p i » (ovvero Cirillo al circo) di Aldo 

' Giovanne»!. 
INSIEME PER FARE (Via Rocciamelone. 9 • tele

fono 894006) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio teatrale 
per bambini e si laboratorio di mieio-clown. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange
lico. 32 • tal. 8101887) 
Domani elle ore 16,30 
Le Marionetta degli Accettane presentano • Pt-
nocchie » in pinocchio dalle avventure di Collodi 
dì Icaro e Bruno Accette!la. Il burattino. Gusterò 
parla con I bambini. 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 
32 - tei. 733601) 
Ore 10 (spettacolo per le scuole) 
• Mie fratello swperatan a, spettacolo fantocomico 
di animazione dì Gianni Taffone con il Clown Tata 
di Ovada. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 • tei 315373) 
Ore 10 e 15,30 > 
Il Teatro di Roma - ETI - Assessorato alla cul
tura e scuole presentano: « Don Chisciotte » coop. 
La Contrade di Trieste. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera 3 1 / 
tei. 2776049 7314035) 
Cooperativa di servizi culturali 

'Ore 10 presso il cinema Araiano (Fiumicino • 
XIV Circoscrizione): «Che bolle in pentola?» 
pretesto di teatro-gioco con bambini (novità es
soluta. 
Ore 15.30 laboratorio di tecniche preparatorie 
al mimo (con gli studenti del Liceo scientifico 
S. Francesco d'Assisi). 

Cineclub 
CINECLUB ESOUILINO (Via Paolina, 31) 

Ore 18.30-20.30-22.30 
* Iconostasi » a « L'ultima estata » di Hristo 
Hristov. 

MISFITS (Vìa del Mattonato. 29) 
Ore 16-18-22.30-01 
« Viale del tramonto » e « Fedora » di B. Wi'der. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. I /c telaro
no 6540464) 
Studio 1 
Ore 19-21-23 «Ottobre» di S.M. Ejsenstein. 
5tud:o 2 
Ore 19 e 22« L'uomo di marmo» dì A. Wajda. 

POLITECNICO CINEMA (Via G.B. Tiepolo. 13/a) 
Ore 18-20.30-23 
• Germania in autunno » di un collettivo di re
gisti del Nuovo Cinema Tedesco. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas
sia. 871 • tal 3662837) 
Riposo 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Beneco, 3 - telefo
no 862530) 
Ore 18,30-20.30-22.30 ' 
«The Merry Wldow » (La vedova allega. 1934) 
regìe di E. Lubitsch. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 • tei. 869493) 
« I l laureato » con A. Bancroft. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LORENZO (Via dei Ve
stiri. 8 • tei. 4953951) 
Ore 20 
« Chapaiev » di Vassiliev ( 1 9 3 3 ) . - -

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Via C. De Lollìs. 20) 
Ore 20-22 
« S. Michele aveva un gallo » dei fratelli Taviani. 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE TUFELLO (V i i 
Capraia. 81) 
Ore 17.30-20.30 
• C'era una volta il West » di S. Leone. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/a tei. 581379) 
Ore 17-19-21-23 
« Padre padrone » dei fratelli Taviani. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Via 
, Belle Arti. 129) 

Ore 19.30 
« The Land » di R. Fhiherty. 

Prime visioni 
ADRIANO (piazza Cavour 22. tei. 352153) L, 3000 

Allea con 5. Waever • Drammatico 
(16-22.30) • 

ALCYONE (via L. Lesina 39. t. 8380930) L. 1500 
Arancia Meccanica con M. Me Dowell - Dram
matico - V M 18 
(16,30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXTMOVIE (via Montebello 101. 
tei. 481570) L. 2500 
Tre «enne immorali di W. Borowczyk - Sati
rico - V M 18 
(10,30-22.30) 

AMBASSADE (v. A. Agiati 57. t. 5408901 L. 2500 
Meahallaa con W. Alien • Sentimentale 
(16-22.30) 

AMERICA (v. N. del Grande 6, t. 5816168) L. 2000 
Patata ballante con R. Pozzetto - Comico 
(16-22,30) 

ANIENS (p.zza Semolone 18. tei 890817) U 150C 
Une aceriffo ealialouoatio con B. Spencer • Co
mico 

ANTARBS Tv.le Adriatico 2 1 . tat. 890947) L. 1500 
I l aaiatero della signora scesaparsa con E. Gould 
Giallo 
(16-22.30) 

A M O (vie Appfa N. 56. tal. 779638) L. 2000 
Laeprenca d'Arabia con P. OTooJe • Drammatico 
(15.30-22) 

AQUILA («la L'Aquila 74. tal. 7594951) l_ 1200 
XeaeM 2 con O. Kartatos - Drammatico • V M 18 

ARCHIMCOS D'ESSAI (via Archimede 7 1 , tat 
875567) l_ 2000 

(Prima) -

Ir programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

Roma UHF 39 

PROGRAMMI A COLORI 

19.00 Telegiornale 
19.20 Megafono. Rubr'ca s'nda-
caie 
19.S0 FILM: e Fuga a' Berlino 
Ovest ». 
21.05 Parliamo d. d.-ogs. 
21.50 Museale. 
22.00 TG - Qui Roma 
22.30 Cetc'sticamsnre parlando. 
con Ciccio Cordova 
23.10 FILM: « I lattieri del 
Dako's ». 

TELEROMA 56 
UHF se 

PROGRAMMI A COLORI 

14.00 Voce Camp:doglio 
14.30 FILMi « E' meravgl.eso 
esse*< g ovan » 
16.00 Concerto '79. 
16.30 FILM: < Margherita della 
notte » 
18.00 Ptr i ragazzi. 
19 00 II cinema ita'iano. 
19.40 Hobby sport. 
20.30 Concerto '79. 
21.00 TELEFILM. 
21,30 Notizia 
22.00 Filo diretto 
23.00 FILM: * Il mio corpo ti ' 
*ca!d*-> » 

LA UOMO TV 
Roma UHF 55 

PROGRAMMI A COLORI 

13,35 Sceneggiato (Replica). 
14,10 Rock Mov'e (Replica). 
15,00 FILM: «L'inferno nel de 

\ 

serto ». 
16,30 Honeybee Hucth. 
16,55 TELEFILM. Della serie 
« Thierry La Fronde ». 
17,20 I I sapore del buono. 

- 1 7 . 4 0 f I L M t « A til di spada >. 
19.10 Nella citta. 
19.2S TELEFILM. 
20.00 Megafono sindacale. 
20.30 Sceneggiato: < Il villaggio 
sommerso ». 
21.30 Che tempo lar i . Previsioni 
per il week-end. di Edmondo 
Bemacca. 
21.40 F ILM: « Josephine ». 
23,15 F ILM: « Sayonera ». 

TVR VOXSON 
Roma UHF 50 

- PROGRAMMI A COLORI 

10.30 F ILM: « Urlo di guerra 
degli Apaches ». 
12.00 Obiettivo sulle stelle. 
12,30 Cartoni animati. Della se
rie • Betty Boop ». 
13,00 TELEFILM. Della serie 
* Lassie ». 
1 3 3 0 Cartoni animati. Della se
ria • Jeeg Robot ». 
14.00 L'oggetto smarrito, con C 
Moroni. 
14,20 F ILM: « Una notte sui 
tetti ». 
1S.4S Dedicato a voi. 
17,00 Cartoni animati. Della se
rie « Jeeg Robot ». 
18.00 TELEFILM. Della serie 
• Lassie ». < 
18.30 Rubrica. 
18,80 Andiamo al cinema. 
19.0S Architettura. 
19,90 L'oggetto smarrito. 
19.45 TELEFILM. Dalla seria 
« Project UFO a. . 

20.50 FILM: « Prigionieri dell' 
: orrore ». 

22,45 Incontro dì calcio. 

QUINTA RETE 
Rema UHF 4 9 

PROGRAMMI A COLORI 

14,05 TELEFILM. Della serie 
• L'ispettore Regan >. 
15,00 Caccia al 13. 
15,30 Cantautori in concerto. 
10,30 La grande pallina blu. 
1 8 3 5 TELEFILM. Delle earie 
« Guerra tra es imie a. 
17.20 * Roger Remjet a. 
17.45 Documentario. Delta serie 
* Gli ultimi sopimìssuli ». 
18,10 Le scatolone. 
1 8 3 5 Cartoni animati. Della se
rie e Crittatl a. 
19,00 Magia «Mia lena. 
1 9 3 0 Grand Prix. 
20.30 TELEFILM. Della serie 
« Quella casa nella prateria ». 
2 1 3 0 TELEFILM. Della 
« Capitan Ludtner a. 
22,08 TELEFILM. Dalla 
« NIck Verterne ». 
22,00 Tutto calcio con: « Rome-
Lazio». 

2 2 3 0 FILM: « Porcile ». (Dram
matico). Regia di P.P. Pasolini. 
— Buonanotte con Fiorella Man-
noia. 

sene 

SPQR 
. Reme UHF 4 0 

PROGRAMMI A COLORI 
1 4 3 0 Englieh le easy. 
14.20 FILM: • Il presidente del 
Borgorosoo Football cfufc a. 
1 8 3 0 Magie dalla lane. 
1 8 3 0 La nostre abitudini. 
18,00 II giornalino. 

1 8 3 0 Cartoni an'imari. Della se
rie e Jobnny Queet »: e La mi
niera di Jahilibor». 
19.00 TELEFILM. Dalla serie 
« 1 retasti della 4 . bende ». 
1 9 3 0 Astrologia: camminia 

203O) Noi die SPQR. 
20.10 Dirittura d'arrivo. 
2 0 3 S H U a s « Quelli della cali
bro 2 8 ». 
2 2 3 0 Faccia a feccia. 
2 2 3 O Dirittura d'arrivo. 
24,00 HLBfc < L 'HOMO che men
te ». 

1 3 0 Notizie SPQR. 

U H * 22-47 

PROGRAMMI A COLORI 

12,40 H L M : • Le due madri ». 

1 S 3 0 H L M t • Food* saltare la 
1 a . 

1 8 3 5 Cartoni animati: ' e Gal 
King a. 
1 7 3 0 Edizione straordinarie. 
1 8 3 0 Cartoni anJnsati. 
19,08 TV SORRISI E CANZONI 

1 9 3 0 Cartoni animali: « Ryu, e 
ragazzo dette caverne a. 
2 0 3 0 Cresciamoli insieme. 

2 1 3 0 TELEHLM. Detta 
> Arsenio Lapin I I I ». 
22,15 FILM» * Peccati «E gie> 
ventil a. 
2 3 3 5 Proibito. 

0 3 0 H L M : e Quell'età mali-
ziosa s. 

I programmi dì Radiò blu 
Prosegue oggi «net 11,30 

i l prognunnui di Rock degli 
tomi •50-180. Gl i ascoltatori 
possono ooOatMcmre con il 
cìonduttore déD* tnnantsslv 
siane (Ifanrtco MMan*) at
traverso i numeri telefonici 
«K331S 0 

di seguito 1 pro-
granunl della gkwnota. 
07,15 Itotlsiario 
08,00 Rassegna stampa 
08.00 Poik-Rock 
08.45 100% Rock 

iu\30 Programmino 
1130 Rock reriral 
l i » Satira 
144» Notiziario 
1 4 » Radloserrtsi ospiti 
15Ì30 Musica classica 
174» ProtTBinmone 
IMO Blues 
2039 Coesi to coast 
2130 Barbara 
22J0Soul Funky 
2330 notiziario 
00,45 Rassegna stampa 
0130 Notturno 
(04300 Mhs) . , 

ARISTON (via Cicerone 19. tal. 353230) L. 3000 
Manhattan con VV. Alien - 5antimantala 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tal. 6793267) L. 2500 
v'Una coppia perfetta (Prima) ,. . , . 
. ( 1 6 22.30) . -. 

ARLECCHINO (v Flaminia 37, t. 3603546) L. 2500 
La più grande vittoria di Jaag Robot • D'anima
zione , . , 
(15-21.30) • ' 

ASTORIA (v di V Btlsrdi 6. t. 5115105) L. 1500 
La più grande vittoria di Jaag Robot - D'anima
zione 
(15.30-21.30) 

ASTRA (viale Ionio Z25. tal '8186209) L. 1500 
La più grande vittoria di Jaag Robot • D'anima
zione 
(15.30-21.30) 

ATLANTIC (vi» Tuscolans 745. t 761Q656) L 1200 
Stbato domenica a venerdì con A. Celtntano • 
Satirico . 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova 92. tei. 426160) L. 1200 
studenti L 700 
Dalla Cina con furore con B. Lee - Avventuroso 
VM 14 

BALDUINA (p. Balduina 52, t. 347592) L. 1800 
Liquirizia con B. Bouchet • Satirico 
(16-22.30) 

BARBERINI (p Barberini 25. t. 4751707) L. 3000 
The champ • Il campione con J. Volght • Senti
mentale 
(15.30-22.30) 

BELSITO (pie M d'Oro 44 tei 3408B7) L 1500 
Bocca da fuoco con J. Coburn - Avventuroso 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni 53, t. 481336) 
L 4000 
Intime carezze 
(16,30-22,30) 

CAPITOL (via G Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Marito in prova con G. Jackson Satirico 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.za Cspramca 101, tei. 6792465) 
L. 2500 
Canser (Prima) 
(16-22,30) 

CAPRAN1CHETTA (p.za Montecitorio 125. tei. 
6796957) L 2500 
La merlettala con T. fiuppert - Drammatico 

1 (16-22.30) 
COLA DI RIENZO (p.za Cola di Rienzo 90. tei 

350584) L 2500 
Airport 80 con A. Dalon Avventuroso 
(15.45-22.30) 

DEL VASCbLLO (p R Pilo 39. t 588454) L. 2000 
_ La più grande vittoria di Jaag Robot • D'anima

zione 
(15-21,30) 

DIAMANTE (v. Prenestlna 23*. t. 295606) L. 1200 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer • Comico 

DIANA (via Appi* Nuova 427. t. 780146) L. 1500 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 

DUE ALLORI (v Casilina 506 t 273207) L 1000 
Panico allo stadio con C. Heston - Drammatico 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74. t. 380188) L. 1800 
Halr di M. Forman - Musicele 

EMBASSY ' (via Stoppini 7. tal. 870245) L. 3000 
Ràtataplan con M. Nlchetti - Comico 
(16-22.30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29. t. 857719) L. 3000 
La patata bollente con R. Pozzetto • Comico 
(16-22,30) 

ETOILE (pza in Lucina 4 1 . tei. 6797556) L. 3000 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin Sa
tirico , 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. t. 6991078) L. 1300 
The sileni partner (L'animo aconosciuto) con E. 
Gouid - Giallo 

EURCINE (via L;szt 32. tei. 5910986) L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montessno - Satirico 
(16.15-22 30) 

EUROPA ( e d'Italia 107. tei. 865736) L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMA (v. Bìssolati 47, t. 4751100) L. 3000 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(15.30-22.30) 

FIAMMETTA (v. 5.N. Da Tolentino 3, t. 4750464) 
L. 2500 

Canser (Prima) 
(16,15-22.30) -

GARDEN (v.le Trastevere 246, t. 582848) L. 2000 
Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 

- (16-22,30) - . . . . 
GIARDINO (pza Vulture, tei 894946) L. 1500 

La carica dai 101 - D'animazione 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43. tei. 864149) L. 2000 
. Chiaro di donna con Y. Montand • Sentimentale 

(16.10-22.30) 
GOLDEN (via Taranto 36, tei. 755002) L. 2000 

Sabato domenica e venerdì con A. Ceientano - Sa
tirico . . . 
(16-22.30) -' - " 

GREGORY (v. Gregcrìo V I I 180. t 6380600) 
U 2500 - - -
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16.10-22,30) 

HOLIDAY (l.go B Marcello, tei. 85832S) L. 3000 
Fuga da Alcatraz con C Eastwood - Avventuroso 
(16-22.30) /-. 

KING (via Fogliano 37. tei. 8319541) L. 2500 
Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 
(15.30-22.30) 

INDUNO (v. G. Induno 1. tei. 582495) L 1600 
< Agente 007 Moonraker operazione ss asta con 

R. Moore • Avventuroso 
(15.30-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpaiocco. t. 6093838) L. 2000 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer -
Comico 
(16-22.30) 

MAESTOSO (v. A. Nuova 176. t. 78608C) L. 2500 
Assassinio sul Tevere con T. Milian • Satirico 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE - (via SS. Apostoli 20. 
tei. 6794908) L. 2500 
Visio in bocca 
(16-22,30) 

MERCURY (v. P. Castello 44, t. 6561787) L. 1500 
Malabimbe 
(16-22,30) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo km. 2 1 . tei. 
6090243) L. 1500 
Guerre stellari con G. Lucas - Avventuroso 
(20-22,30) 

METROPOLITAN (v. del Corso 7. t . 8789400) 
L. 3000 
Ansarsi? che casino con J.L. Bìdean - Sentimentale 
(15.50-2230) 

MOOERNETTA (p. Repubblica 44, teL 460285) 
L. 2500 
Pnran Waat 
(16 -2230 ) 

MOfMRNO (p. Repubblica 44, t . 460285) L. 2500 
La vedove del Tran* con R. Fumetto - Comico 
V M 18 
(16 -2230 ) 

NEW YORK (v. delle Cave 36. t. 780271) L. 2500 
Alien con S. Weerar • Drammatico 
(16-22,30) 

N I ACARA (v. P. Mar» 16. t. 6273247) |_ 1500 
La ipte panda rrltorie «1 Jeeg Babai • D'ani
mazione 
(15 -2130 ) 

N.I.R. (v. B.V. dei Carmelo. teL 5982296) L. 2000 
Ma che sei tetta esatta? con 8 . Stressami . Sa
tirico i 
(15 ,30-2230) 

NUOVO STAR (v. M. Amari 18. t. 789242) L. 1500 
Marito m prava con G. Jackson - Satirico 
(16 -2230) 

OLIMPICO ( p j a G. da Fabriano 17, tei. 39626335) 
Vedi tee!il 

PALAZZO ( p j e elei Sanniti ». L 4956631) L. 1500 
' Mena Streets con R. De Niro - Drammatico - V M 14 

(16 -2230 ) 
PARIS (v. Magne Grada 112. t . 754368) L, 2500 

afleefaattan con W . Alien • Sentimentale 
( 16 -2230 ) 

PASQUINO (v.lo dei Piede 19, t . 5803622) L. 1200 
Meewaher (Agente 087 Maemahar a» ai asiana 
a^eja0#) con R* Mo#ra - Avvvfrtvroso 
(17-22) 

QUATTRO FONTANE (vie Q. Fontane 23, rei. 
480119) L. 2500 
Sebate éeenmica e venerei con A. Ceientano -
Satirico 
(15.30-22^0) 

QUIRINALE (v. Nazionale, t. 462653) L. 250C 
Ogre con G.M. Volontà • Drammatico 
(15,30-22,30) 

OUIRINETTA (v. M. Mingnettl 4 , t , 6790012) 
L. 2000 

( 18.30-22,30) 
R A M O CITY (v. XX Settembre 96, t. 464103) 

L. 1800 
La tane con J. Clayburgh • Drammatico • V M 18 
(16-22.30) 

REALE (p-za Sennino 7. taf. 5810234) L. 2500 
Page da Alitai sa con C Easrerood - Avventuroso 
(16 -2230) 

REX (corso Trieste 113. tei. 864165) L. 1800 
Becca da lasca con J. Coburn - Avventuroso 
(16-22.30) 

RITE (via Somalia 109. rei. 837481) L. 2500 
. Linea di sanane (Prima) 

(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23, tei. 460883) L 3000 
Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico -
(16-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Salarla 3 1 . tal. 864305) 
L. 2500 
Saint Jack con. B. Gazzara • Drammatico • V M 14 
(16-22.30) 

ROYAL (v. E. Filiberto 175, t. 7574549) L. 3000 
Ltnea di sangue (Prima) 
(16-22,30) , : , 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 , tei. 865023) L. 2500 
Canser (Prima) 
(16-22,30) 

SMERALDO (p.za C. di Rienzo, t. 351581) L. 1500 
La liceale seduce I professori con G. Guida • 
Comico 

SUPERCINEMA (v. Viminale, tei 485498) L 3000 
Casablanca passage con A. Quinn • Avventuroso 
(16-22.30) 

TIFFANY (v. A De Pretis, lei. 462390) L. 2500 
' Parigi porno di notte 

(16-22.30) 
TREVI (v. San Vincenzo 9, tei. 6789619) L. 2S00 

I guerrieri della notte di W. Hill • Drammatico 
VM 18 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annibalieno 8, t. 8380003) L. 1800 
II prato con I. Rosselilnl • Drammatico 
(16-22.30) 

ULISSE (v. Tiburtina 354. tei. 433744) L. 1000 
Il laureato con A. Bancrolt - Sentimentale 

UNIVERSAL (via Bari 18. tei. 856030) L. 2500 
Alien con 5. Weaver - Drammatico 
(16-22.30) 

VERBANO (p.za Verbano 5 t 851195) L. 1500 
lo grande cacciatore con M. Sheen • Avventuroso 

VIGNA CLARA (p zza S. lacinl 22, tei. 3280359) 
L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montesano * Satirico 
(16-22,30) 

VITTORIA (p. S.M. Liberatrice, t. 571357) L. 2500 
Linea di sangue (Prima) 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
ABADAN (via G. Mazzoni 48, tei. 6240250) 

Riposo 
ACILIA (tei. 6030049) 

Blue Movie con C. Madren - Drammatico - V M 18 
AFRICA D'ESSAI (v. Galla e Sidama 18, tei. 

8380718) L. 800 
L'inquilino del terzo piano con R. Polanski • 
Dramamtico 

APOLLO (via Cairoti 98. tei. 7313300) L. 800 
Mlsteria con S. Farrell - Drammatico V M 14 

ALFIERI (via E. Repetti 1, tei. 290251) 
Prossima apertura 

ARIEL (v. di Monteverde 48. t. 530521) L. 1000 
Il giocattolo con N. Manfredi - Drammatico 

AUGUSTUS (e.so V. Emanuele 203, tei. 655455) 
L. 1000 
Jonas che avrà 20 anni nel 2000 di A. Tannar 
Drammatico 

AURORA (via Flaminia 520. tei. 393269) 
Riposo per allestimento spettacolo teatrale 

AVORIO D'ESSAI (v. Macerata 10. t. 753527) 
L. 800 
Irma la dolce con S. Me Leine • Satirico - V M 18 

BOITO (v. Leoncavallo 12-14. t. 8310198) L, 1200 
Interiora con G. Page - Drammatico 

BRISTOL (v. luscolana 950. te. 7615424) L. 1000 
Play Motel con A.M. Rizzoli - Drammatico - V M 18 

BROADWAY tv. dei Narcisi 24. t. 2815740) L. 1200 
Il ginecologo della mutua con R. Montagnanl • 
Sexy - V M 18 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 
Il cacciatore con R. De Niro - Drammatico - V M 14 
(15.30-22,10) 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
I tre caballeros - D'animazione 

CLODIO (via Riboty 24 tei 3595657) L. 1000 
Rassegna Rock Movie Stamplng Ground 

DELLE MIMOSE (tei. 3664712) 
Chiuso 

DORIA (via A. Doris 52. tei. 317400) L. 1000 
Buon compleanno Topolino • D'animazione 

ELDORADO (V.le dell'Esercito 38. tei. 5010652 
Letti selvaggi con M. Vitti - Comico 

ESPERIA (Piazza Sonnino 37. tei. 582884) L. 1500 
Halr di M. Formar - Musicale 

ESPERO (Via Nomentana 11 . tei. 893906) L. 1000 
Forza Italia di R. Faenza - Documentario 

FARNESE D'ESSAI 
10 grande cacciatore con M. Sheen - Avventuroso 

HARLEM (V. del Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 
Dove osano le aquile con R. Burton - Avventu
roso - V M 14 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto 108. tei. 290851) 
L. 1000 
La febbre del sesso con A. Arno - Sexy - V M 18 

JOLLY (Via L Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
La pomoninfomane 

MADISON (Via G. Chiabrera 121 , tal. 5126926) 
L. 1000 
Qualcuno mi ama 

MISSOURI (Via Bombelll 24. t. 5562344) L. 1000 
Letti selvaggi con M. Vitti - Comico 

MONDIALCINE (Via dei Trullo 330, tal. 5230790) 
L. 1000 
La seduttrice 

MOULIN ROUGE (V. O. M. Corbino 23. t. 5562350) 
L. 1000 
L'insegnante va in collegio con E. Fenech • Co
mico - V M 18 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Card. Merry del Val 14 
tei. 5816235) L 700 fer. L. 800 festivi 
I I presagio con G. Peeck - Drammatico - V M 18 

NUOVO (Vie Ascianghi 10. tal. 588116) L. 900 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Comico 

ODEON (P.zza a Repubb! ca 4. tei. 464760) L. 500 
Emannelle nera reportage 

PALLADIUM (P.zza B Romano 1 1 . tal. 5110203) 
L. 800 
Squadra antitrulfa con T. Milien - Satirico 

PLANETARIO (Via G Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 
11 paradiso può attendere con W. Eeatty - Sen
timentale 1 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra 12-13. tele
fono 6910136) L. 800 
Napoli violenta con M. Merli - Drammatico • 
V M 14 

RIALTO (Via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L. 1000 
La pantera rosa con D. Niven - Satirico 

RUBINO D'ESSAI (Vie S. Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 
Alfredo Alfredo con D. Hoffman - Satirico 

SALA UMBERTO (V. d. Mercede 50. tei. 6794753 
L. 900 
Esperienze erotiche di una ragazza di campagna 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne 4 , tei. 620205) 
L. 1000 
I l cacciatore con R. De Niro - Drammatico • 
V M 14 

TRIANON 
Meo Patacca con L. Proietti - Comico 

Cinema-teatri 
AMERA JOVINELLI (P.zza G. Pepe. tei. 7313306) 

L. 1000 
Soperpalle e Grande spettacolo di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno 37. tei. 471557) L. 1000 
' La calda bestia e Riviste di spogliarello 

Fiumicino 
TRAIANO (Fiumicino), tei. 6000115 
Recky I I con S. Stallone - Drammatico 

Ostia 
SISTO (Via dei Romagnoli, tei . 6610705) L. 2000 

Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (Via dei Pailottini). tal. 6603186) 
L. 2000 
Aragosta a colazione con E. Montesano • -Satirico 

SUPERGA (Viale Mar.na 44. tei. 6696280) L. 2000 
linio sul Tevere con T. Milian - Satirico 

Sale diocesane 
BELLE ARTI (Via delle Belle Arti. tei. 3601546) 

La piò grande avventura di Lassie 
CINEFIORELLI (Via Temi 94. tei. 7578695) 

I l vialetto con U. Tognazzi - Satirico 
BELLE PROVINCE (V. a. Province 4 1 . tei. 420021) 

Tote nelle rossa dei leoni - Comico 
ERITREA (Via Lucrino 53. tei. 8380359) 

Otty Cftty Bang Bang con D. Ven Dyke • Satirico 
GUADALUPE (Piazza di S.S. di Guedatupe 12. 

tei. 33722) 
UFO Robot contro Mazìnga - D'animazione 

MONTE OPPIO (V.le Monte Oppio 28. tei. 734021) 
La carica dei 101 • D'animazione 

MONTE ZEBIO (Via Monte Zebio 14. tal. 312677) 
La battaglia di Alamo con J. Wayne - Avventuroso 

NOMENTANO (Vis F. Redi 1-A. tei. 8441594) 
Marte el una carogna con A. Delon - Giano 

ORIONE (Via Tortona 7. tei. 776960) 
Per grazia ricevala con N. Manfredi - Satirica 

PANFILO (Via Paisielio 24-B. tal. 864210) 
- Centanno sotto la pioggia con G. Kelly - Musicala 
TIBUR (Via degli Etruschi 40. tei. 4957762) 

Anele H con I. Adjani - Drammatico 
TRASTEVERE (C ne Giamcoitnse 10. tei. 5892034) 

Loci della ribalta con C Chaplin • Drammetlcs 
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Lo quaterna subita in Coppa dalla Roma non consente processi ma apre tuttavia dubbi sui rossoneri 
w •£.*' 2 * . 

E adesso tocca a VMcio dire 
se il Milan è davvero malato1 ̂  

Dopodomani col Napoli Giacomini e i suoi alla ricerca di un im
mediato riscatto — La Lazio ha aggravato la crisi del Torino 

La Coppa Italia ha dunque 
consumato 11 suo primo atto 
del quarti di finale (Inter-
Juve completeranno il quadro 
delle partite di andata mer
coledì). E Immersa, per una 
volta, nel clima acceso del 
campionato non ha perso l'oc
casione di far valere, In ma
niera addirittura sconcertan
te, la sua nuova collocazio
ne, la sua ritrovata dignità, 
spalancando, inaspettatamen
te, le porte al dubbio che 1 
valori fin qui espressi in cam
pionato abbisognino di qual
che revisione. 

Non si tratta, ovviamente, 
di far processi alla squadra 
che ha pagato, anche fin trop
po evidentemente, lo scotto 
di quest'impatto* «anomalo» 
col torneo- di Coppa Italia. 
Ma è pur vero che questo 
Milan, che improvvisamente 
va sotto di quattro reti, a 
San Siro, contro la Roma, 
induce a qualche riflessione. 
Giacomini non ha voluto an
dar oltre: ha fermato il bi
sturi dell'indagine all'epider
miche, diagnosticando un 
«male oscuro». Del resto, 
quello di mercoledì non «po
teva» essere il Milan di sem
pre. Sonnacchioso, abulico, 
senza - idee né volontà, ha 
forse preso l'impegno sotto
gamba, convinto di poter vi
vere di rendita, di poter 
esprimere solo sporadiche 
fiammate, ma comunque di 
poter tenere, e su questo non 
ci sono dubbi, un piede In 
Coppa Italia. Perlomeno que
sta è la spiegazione più at
tendibile, non essendoci ele
menti inoppugnabili che con
sentano analisi più «spieta
te» nel confronti dei rosso
neri. 

Il dettaglio tecnico non pre
sume di andare oltre. Dopo
tutto se il Milan è secondo 
In campionato non sarà certo 
per una somma di eventi for
tuiti: tanto più che ha dovu
to attraversare periodi burra
scosi in fatto di infortuni e 
quindi di formazioni da «in
ventare». Certo, però, che a 
questo punto ai rossonéri ul
teriori passi falsi non sono 
concessi: cioè devono dimo
strare, immediatamente, fin 
da domenica contro il Napoli 
che anche il «male oscuro» 
è stato debellato. E può an-

• VINICIO: Il e suoi Napoli 
zoppica • 

che essere che la terapia 
d'urto che lo stimolo del cam
pionato è in grado di dare 
possa cancellare le appren
sioni, limitate ma giustifica
te, che al momento si posso
no. e si devono, nutrire. Se 
poi i difetti, macroscopici, do
vessero ripetersi, allora si 
che i problemi, per l'allena
tore rossonero, diverrebbero 
ben più gravosi. A Luis Vini
cio, dunque, il compito di e-
saminarli. - ' 

Il quale, effettivamente, ha 
affrontato si l'impegno senza 
la necessaria « grinta », ma si 
è trovato di fronte la Roma 
che non t'aspetti ' e ; il Lie-
dholm, invece, che tutti si 
attendevano, cioè sempre in 
vena di battute e di scherzi. 
S'era detto alla vigilia che 1 
giallorossi prendevano, obbli
gatoriamente. sul serio l'im
pegno di Coppa, dopo l'alta
lenante e deludente approc
cio al campionato. Ma per 

L'INGHILTERRA FACILE 
SULLA BULGARIA (2-0) 
LONDRA — L'Inghilterra ha bat
tuta la Bulgaria 2-0 (1-0) In un 
Incontro valido per il Gruppo 1 
del Campionato d'Europa per Na
zioni disputatosi ieri nello stadio 
di Wembley alla presenta di 70 mi
la spettatori. Le reti della vittoria 
sono state segnate al 9 ' da Waison 
e al 25* della ripresa da Hoddle. 

La partita non era stata dispu
tata mercoledì • causa della neb
bia. L'Inghilterra ha gli ottenuto 
la qualificazione per la fase fi
nale della manifestazione, dopo il 
successo dell'Irlanda del Nord sul
l'Eira. 

quel che s'è visto l'altro ieri 
a Milano è doveroso sottoli
neare l'« inidoneità » della 
classifica attuale dei - giallo
rossi. E' pur legittimo pren
dere come riferimento la 
giornata. • spenta, del Milan, 
ma è altrettanto vero che 
quattro gol, a San Siro, è 
sempre un'impresa realizzar
li. Di questo i giallorossi non 
potranno che trarne plausibi
le giovamento anche in cam
pionato, per dimostrare che 
il lavoro fin qui svolto da 
Lledholm e le possibilità che 
la squadra, all'inizio di sta
gione, poteva legittimamente 
far valere non sono poi spro
fondate in meno di un terzo 
di campionato. 
• Chi Invece ha mostrato di 
attraversare un forse irrever
sibile stato di malessere, al
meno per questa stagione, è 
il Torino. Effettivamente gli 
infortuni, cui qualcuno maga
ri ancora s'aggrappa per 
spiegare il momentaccio dei 
granata, ormai non giustifi
cano più l'assoluta inconsi
stenza della squadra di Giri 
Radice. Per loro il riscatto 
contro la Lazio ha rischiato di 
assumere i contorni di un'al
tra pensante batosta. Buon per 
il toro che i pali e qualche 
intervento fuori misura han
no bloccato la ben quadrata 
formazione di Bob Lovatl, che 
ha mostrato di sapersi de
streggiare con disinvoltura e 
di meritare il posto che oc
cupa in campionato e il pas
saporto per le semifinali di 
Coppa Italia. Per 1 granata, 
al contrario, che «sono pro
prio a terra», come ha scon
solatamente confermato Ra
dice. pare giunto il momento 
di mettersi ai lavoro pensan
do al futuro e al ricambio di 
atleti cui tante stagioni ad 
altissimo livello ormai stan
no pesando, forse fin troppo. 

Indicazioni ulteriori, in 
chiave di campionato, la Cop
pa Italia non era in grado 
di fornirne. Lo scontro del 
San Paolo, tra Napoli e Ter
nana. l'unica cadetta super
stite in una Coppa tutta « me
tropolitana ». s'è-risolto sen
za lode a favore degli az
zurri: in fin dei conti il sor
teggio ha dato loro una mano. 

Roberto Omini 

Belgio-Austria, unico 
dubbio per gli Europei 

Il campionato europeo per nazioni sta ultimando i 
preliminari per l'assegnazione dei sette posti per la fase , 
finale (l'ottavo spetta di diritto all'Italia, paese orga- j 
nlzzatore). L'ultimo mercoledì europeo ha promosso altre 
due nazioni (Olanda e Inghilterra) che vanno cosi ad 
aggiungersi alla Grecia, che aveva ottenuto il passa
porto per l'Italia già da qualche tempo. E se appunto 
quest'ultima è stata un po' la sorpresa, avendo eliminato , 
Unione Sovietica ed Ungheria, olandesi e inglesi hanno 
ottenuto la qualificazione come il pronostico, legittima
mente. indicava. 

Anche se occorre sottolineare che l'Olanda era capi
tata in uno di quei « gironi di ferro » che hanno trasci
nato la questione proprio fino all'ultimo minuto, risolta 
a favore dei tulipani nella incredibile rimonta di merco
ledì a Lipsia, contro la RDT che, assieme alla Polonia. 
rendeva particolarmente accesa la lotta nel minitorneo. 

Ecco la situazione negli altri quattro gruppi. -
GRUPPO 2 — Mercoledì si sono disputate Portogallo 

Austria (1-2) e Belgio-Scozia (1-0). In virtù di questi ri 
sultati ora gli austriaci hanno preso il comando del ' 
gruppo con 11 punti, avendo disputato tutti gli incontri. 
Dietro di loro il Belgio ha 10 punti (una partita da di
sputare) e il Portogallo (9 punti e ancora un incontro 
da giocare). Fuori gioco, ormai, la Scozia, che con la 
sconfitta dell'altro ieri ha compromesso matematicamen- ' 
te le sue possibilità di qualificazione. A questo punto ' 
però gli scozzesi diventano arbitri della situazione poi- -
che sia Belgio che Portogallo devono andare a giocare 
in Scozia. E, restringendo il campo, anche il Portogallo 
ha virtualmente compromesso le sue « chances ». Infatti. 
oltre ad avere due punti di svantaggio dall'Austria, ha 
anche una differenza reti nettamente peggiore (+2 con
tro +7). Quindi i lusitani dovrebbero vincere in Scozia 
con almeno sei reti di scarto: praticamente impossibile. 
Al Belgio, invece, basterebbe vincere per qualificarsi. 

GIRONE 3 — Qui la lotta è praticamente conclusa. 
La Spagna deve ancora disputare una partita a Cipro ' 
e dunque conseguire la prevedibilissima vittoria che le 
consentirebbe di scavalcare in classifica la Jugoslavia. • 
che ha un punto in più degli spagnoli e una migliore 
differenza reti. 

GRUPPO S — La Cecoslovacchia (campione europeo 
in carica) è la candidata per Roma. L'ultima partita ' 
che le resta da disputare contro 11 Lussemburgo (In 
Cecoslovacchia) è una formalità che.i cechi dovrebbero 
sbrigare con disinvoltura e sorpassare cosi in classifica 
i francesi. 

GRUPPO 7 — In questo girone è impegnata la Ger : 
mania federale, che. però deve aver preso sottogamba eli 
impesmi contro i presunti « materassi » Malta e Turchia. 
rimediando due pareggi. Niente di grave comunque an
che se ora al comando del girone c'è la Turchia che 
proprio mercoledì ha battuto il Galles per 1-0 (i gallesi 
ormai sono tagliati fuori dalla lotta per 11 primato). I tur
chi hanno 7 punti in cinque partite, la RPT ne ha 6 in 
quattro incontri. Per i tedeschi, che ora dovranno gio
care in casa due partite, prima con la stessa Turchia 
poi con Malta, di problemi proprio non ce ne sono. 

i ' • r 

Conferenza stampa a Roma di Vitaly Smirnov, vicepresidente dei CIO 
. ; " " ; < • - - - . . . - -

Moscar 80 : ultimi ritocchi 
alla gran macchina dei Giochi 

Attraverso i numeri lo spaccato dell'immenso lavoro svolto -1 problemi politici 
che si delineano per il movimento olimpico- La Cina quasi certamente ci sarà 

ROMA —, Le Olimpiadi si 
avvicinano. Mettere a punto 
la colossale, macchina orga
nizzativa necessaria per per
mettere 11 positivo svolgimen
to del Giochi è impresa enor
me, che presenta difficoltà di 
ogni tipo, comprése quelle di 
carattere politico. Una pro
va è venuta dalla conferenza 
stampa del vicepresidente del 
comitato organizzatore del 
Giochi'di Mosca, nonché vice
presidente del CIO, !, Vitaly 
Smirnov. x .,,., • • ... 
• A Roma per visionare 11 
film sulla preparazione delle 
Olimpiadi (una coproduzione 
italo sovietica curata dal regi
sta Romolo Marcellino, smir
nov ha colto l'occasione per 
incontrarsi coi giornalisti nel 
salone del CONI al Poro Ita
lico. .:••-• 

Nella sua introduzione il vi
cepresidente del CIO ha ro
vesciato una « valanga » im
pressionante di dati, che pos
sono ben rappresentare lo 
sforzo in atto nell'URSS per 
rispondere alle necessità poste 
dal grande - appuntamento. 
Ecco . qualche cifra: Mosca 
ospiterà nel corso del Giochi 
circa 7.400 giornalisti di vari 
paesi. 2.500 arbitri sportivi. 
3.500 • ospiti ' a vario titolo; 
13.000 atleti e accompagnato
ri alloggeranno nei palazzi 
de) villaggio olimpico, mentre 
è previsto un afflusso di cir
ca 100.000 turisti stranieri e 

di altrettanti provenienti dalle 
varie repubbliche sovietiche. 
"Saranno messi in vendita 
5.800.000 biglietti d'ingresso 
per le manifestazioni sportive 
a prezzi varianti dal 4 ai 25 
rubli (sono più numerosi e 
meno cari rispetto alle Olim
piadi di Montreal), mentre le 
gare saranno irràdiate a colo
ri da 18 canali tv (sei per 
l'Eurovisione contro i tre dei 
Giochi canadesi) e da circa 
100 canali radio: ci saranno 
10.500 interpreti in grado di 
tradurre in 40 lingue. • 

Le Spartachiadi svoltesi nel 
mese di luglio, quasi una pro
va generale, hanno evidenzia
to qualche problema che si 
sta cercando ora di risolvere. 
- Le domande dei giornalisti 
presenti hanno messo in evi
denza anche problemi di altro 
tipo: a proposito della grave 
situazione medio-orientale e 
dei contrasti che si acuiscono 
fra mondo arabo e paesi del
l'Occidente, Smirnov ha sotto-

• Lavori per < Mosca 80 » 

lineato il ruolo che lo sport 
può e deve avere' per con
tribuire ' a superarli. Alle 
Olimpiadi — ha assicurato 
— saranno invitati tutti i pae
si del CIO. senza alcuna di
scriminazione. ; •. 

Per quanto riguarda * gli 
africani (che si ritirarono per 
protesta dai Giochi di Mon
treal) Smirnov ha criticato 
la scelta britannica di far gio
care in Inghilterra squadre di 
rugby del Sud Africa: questa 
decisione rischierebbe di ria
prire un conflitto con gli al
tri paesi del continente come 

già accadde in Canada. « Pos
so dire — ha affermato — 
che capiamo la posizione dei 
paesi africani ». 
' Un giornalista ha fatto no
tare che l'Inghilterra, a tale 
contestazione, afferma di non 
aver avuto risposta alle ri
chieste avanzate da un suo 
comitato, tendenti a mettere 
al centro dell'attenzione il 
problema dei dissidenti sovie
tici. Smirnov ha sottolineato 
la diversità del due proble
mi: quanto alla lettera del 
comitato inglese ha detto di 
non voler aprire polemiche 

Presto all'odg i disegni di legge 
per la riforma dello sport 

ROMA — Il compagno Giu
seppe Chiarante ha chiesto, 
nel corso della riunione del
l'Ufficio di Presidenza della 
Commissione Pubblica Istru
zione del Senato, che II dise
gno di legge sull'istituzione 
del servizio nazionale dello 
sport presentato dal Gruppo 
comunista, venga preso al 
più presto in esame, essen
do già stato assegnato alle 
Commissioni congiunte Affa
ri costituzionali e, appunto, 
Pubblica Istruzione. Il Pre
sidente sen. Faedo ha ricor
dato che anche il gruppo 
socialista ha . recentemente 
presentato un suo testo ed 
annunciato che quello de si 
appresta a farlo. Appena 
questo atto sarà compiuto, I 

tre disegni di legge saranno 
Iscritti all'ordine del giorno. 

Non resta che sollecitare la 
DC (che ha presentato alla 
Camera il vecchio testo 
« non ufficiale • della passa
ta legislatura ma nessun do
cumento a Palazzo Madama) 
a depositare II suo progetto. 
La cosa non dovrebbe essere 
difficile, considerando che il 
gruppo dispone già del testo 
Bartolomei, presentato nella 
7» legislatura. ' 

In caso ci fossero ulteriori 
ritardi democristiani, I co
munisti chiederanno che sia 
subito Iniziata la discussione 
sul loro disegno di legge e 
su quello socialista. 

n. e. 

con tale organismo, privo — 
d'altro canto — di qualunque 
veste ufficiale. Gli organizza
tori — ha detto — hanno 
già molto da fare per rispon
dere a richieste e necessità 
espresse dai vari comitati 
olìmpici. . 

E la Cina? La Cina non è 
stata invitata perchè non è 
membro del CIO. Dopo l'ul
tima riunione -della giunta 
esecutiva, svoltasi in Giappo
ne. è in corso la votazione 
sull'argomento'che si svolge 
per corrispondenza' da parte 
dei vari paesi: il suo esito 
sarà reso noto il 27 novem
bre. E' comunque opinione 
generale che la Cina sarà ac
colta e. in questo caso, la 
riaffermata intenzione di vo
ler- invitare « tutti i paesi 
membri)} suona già come una 
chiara risposta allo specifico 
problema. . 

Un'altra • « grana » da tem
po Incombente sul movimento 
olimpico è quella del dilettan
tismo o « falso dilettanti
smo». come lo ha recente
mente definito lord Killanin. 
Una commissione sta cercan
do di modificare l'articolo 26 
della Carta Olimpica che re
gola l'argomento, per giun
gere con una posizione unita
ria al Congresso olimpico di 
Badan Baden che si terrà nel-
1*81, In proposito. Smirnov ha 
precisato che per i sovietici 
resta fermo l'impegno dello 
Stato a favore degli atleti, 
mentre l'URSS disapprova ra
dicalmente la trasformazione 
dell'atleta in «veicolo pubbli
citario» come avviene ormai 
in molti paesi dell'Occidente. 

Altre risposte hanno riguar
dato i conti economici dei 
Giochi (250 milioni di dolla
ri: non si sa ancora in che 
misura bilanciati dagli introi
ti), la sicurezza (misure mol
to severe, tentando però di 
infastidire al minimo atleti. 
pubblico e accompagnatori) il 
film di Marcellini (ne sarà 
approntata anche una ver
sione televisiva), il program
ma culturale (spettacoli di 
vario genere e la consueta 
mastra filatelica). 

Insomma, pur fra proble
mi e difficoltà, la grande 
macchina si sta completando: 
per chi vorrà assistere al 
via, l'appuntamento è a Mo
sca. 

Fabio de Felici 

Auspicata all'assemblea dei presidenti di serie A e B ieri a Roma 

Collaborazione club - società di calcio 
contro la violenza 

Il ministro D'Arezzo ha messo sull'avviso: « Una componente 
estranea allo sport cerca di strumentalizzare gli spettatori per fi
ni reazionari » - L'intervento del presidente della Lega, Righetti 

ROMA — Assemblea dei pre
sidenti delle società di calcio 
di serie A e B nella sede 
della Federcalcio. Gli argo
menti: la violenza negli sta
di, gli stranieri, le leggi sul
lo «status» del calciatore 
e il a prezzo politico» dei 
posti popolari. 

I lavori sono durati tre 
ore buone, dopo di - che il 
presidente della Lega calcio, 
Renzo Righetti, insieme al 
ministro del Turismo e spet
tacolo, sen. D'Arezzo, han
no tenuto una conferenza-
stampa. Detto che dei 36 
presidenti di A e B ne erano 
assenti soltanto tre o quat
tro. il presidente Righetti 
è entrato nel vivo delle que
stioni .-. 
VIOLENZA — Ha sottolinea
to la larga convergenza re
gistratasi nel condannare 
l'atto criminale dell'* Olim
pico». «Ma se le misure 
prese dal Viminale sono sta
te tempestive — ha detto 
Righetti — non crediate che 
si sia in possesso della bac
chetta magica». Quindi ha 
continuato: « Il fenomeno 
della violenza non è espres
sione che matura negli sta
di. Essa ha le sue radici 
neUa società, nel difficile 
momento che essa attraver
sa. Ma noi non pretendiamo 
di essere un'isola. Facciamo 
parte della collettività e vo
gliamo essere d'aiuto a ri
solvere 1 problemi che l'as
sillano, compreso quello del
la violenza». 

« n calcio — ha ribadito 
— deve restare un fattore di 
divertimento, e come tale 
deve essere difeso. Allo sta
dio ci si deve andare per 
divertirsi- Che poi ci scappi 
un "arbitro cornuto", non 
sarà la fine del mondo. Ma 
perché la linea della difesa 
si realizzi è necessario che 
ognuno feccia il suo dovere». 

A chi gli ha fatto notare 
che forse sarebbe stato il 
caso di codificare sanzioni 

Domani 
la « schedina » 
di «Picchio» 

De Sisti 

• RENZO RIGHETTI 

precise contro chi svicola. In 
tema di striscioni offensivi, 
provocatori, fomentatori di 
violenza, tamburi, razzi. Ri
ghetti ha detto che la cosa 
sarà studiata al più presto. 

C'è stato poi un invito al 
ministro D'Arezzo affinchè 
si varino al più presto, e 
divengano operanti, i prov
vedimenti legislativi sullo 
«status» del calciatore e 
sui prezzi dei popolali., «Il 
calcio ha bisogno di cer
tezze legislative, altrimenti 
si rischia di arenarsi». 

Il ministro chiamato, di
rettamente in causa, è su
bito intervenuto. 
PREZZO CURVE — « Ci sia
mo preoccupati, nel proporre 

j l'aumento del prezzo politico 
del popolari — ha esordito 
il ministro D'Arezzo — di 
non danneggiare 1 meno ab-
bienU. Buona parte degli 
stadi — ha proseguito — ha 
il 40% del posti di curva. 
Portando i prezzi a 3600 lire, 
ragazzi, operai non avranno 
un eccessivo aggravio». 

Sulle due leggi il ministro 
ha dichiarato: «Le due Ca
mere sono impegnate con i 
bilanci. Ma entro gennaio 
il Senato prenderà in esame 
i due disegni di legge, e la 
loro approvazione avverrà 
al massimo entro febbraio». 

n ministro ha poi rivolto 
il suo plauso ai club. Lo stes
so aveva fatto in precedenza 
Righetti. Anche il ministro 
è stato dell'avviso che le 
società debbono collaborare 
con i club. «Dinanzi ai club 
che funzionano non convie
ne soffocarne la sponta
neità — : ha detto il mi
nistro —. Essi hanno dimo
strato senso di responsa
bilità». Poi ha assunto un 
tono preoccupato: « Attenzio
ne, però. Ci potrebbe anche 
essere una componente estra
nea allo sport, che cerca di 
strumentalizzare gii spetta
tori per. fini reazionari. Non 
è soltanto una sensazione. E 
non sarebbe male che ognu
no di noi si sentisse in oreal-
larme: club, presidenti di so
cietà e le altre forze che ope
rano nel mondo del calcio». 
Intanto 1*8 dicembre tutti 1 
rappresentanti dei club si 
riuniranno a Firenze (ore 
11,30), per fare il punto della 
situazione. 
- Parlando del mutuo con
cesso alle società d l calcio, 
il ministro e stato chiaro: 
«Esso non deve alimentare 
le "voci occulte" dei bi
lanci. Perché si deve andare 
sempre più verso obiettivi 
ideali e sempre menò com
merciali. Ma se questa poli
tica non venisse rispettata, 
chissà che non sia il caso 
che il fisco vada ad inda
gare su questi bilanci». 
STRANIERI — Righetti ha 
precisato che esiste - un: 
«Orientamento cauta Dopo 
13 anni di mercato chiuso, 
passare a quello aperto non 
sarà facile. Il 14 dicembre 
ci sarà una riunione in Lega. 
a Milano, con i presidenti 
di A e B. Discuteremo, ap
punto. degli stranieri. Entro 
la fine dell'anno prenderemo 
una decisione definitiva. Cioè 
se sarà uno o saranno due; 
se oltre che all'area del Mec 
estendere il mercato a tutte 
le federazioni della Fifa. Nei 
primi mesi dell'anno sarà 
poi la Federcalcio a ratifi
care il tutto.. L'orientamen
to è che comunque nari vor
remo importare "bidoni"». 

9.1 . 

Giacomelli fuori pista 
a 200 all'ora: illeso! 

LE CASTELLET — Il pilota 
italiano Bruno Giacomelli è 
rimasto illeso in un inciden
te avvenuto mentre stava 
provando la sua Alfa Romeo 
sul circuito di Le Castellet. 
Giacomelli è uscito di pista 
mentre girava a 200 chilome
tri orari a seguito della rot
tura del mozzo centrale del
la ruota posteriore sinistra 
della sua vettura, ma non ha 
riportato danni. 

«£T stato un vizio di fab

bricazione di un cerchione 
che ha provocalo Vincidenle 
— ha detto l'ing. Marelll re
sponsabile della scuderia ita
liana —. Fortunatamente Gia
comelli è riuscito a control
lare la vettura e a limitare 
i danni*. 

Oltre all'Alfa Romeo sono 
impegnate nelle prove di col
laudo a Le Castellet anche 
le scuderie Brabham e Lo
tus. Nella foto in alto GIA
COMELLI 
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Grave lutto 
di Alfredo Martini 
FIRENZE — E* deceduto ieri, 
all'ospedale di Carefjd, Ar
mando Martini, fratello del 
compagno Alfredo Martini, 
commtsr-rio tecnico della 
nazionale italiana di cicli
smo. I funerali avranno luo
go oggi alle ore 15^0 e si 
muoveranno da Colonnata dl 
Sesto Fiorentino. Al et . Al
fredo Martini ed a tutti 1 fa
miliari giungano le più sen
tite condoglianze at\Y Unità. 

Stasera al Palazzetto di Pordenone (TV rete uno, ore 22,45) 

Mattioli cerca la forma 
ente Johnson con 

Don King, il « boss » di Larry Holmes, ha sfidato a pugni Bob A rum, il pilota 
di John e Big » Tate, neo-campione mondiale dei massimi per la versione WBC 
Non bisogna fidarsi troppo 

di Don King il « boss » di 
Larry Holmes, campione 
mondiale dei massimi per il 
WBC, anche se l'irsuto omo-
ne nero fa ormai parte del 
nuovo « clan » del Madison 
Square Garden di New York. 
Il «matchmaker» del tempio 
dei pugni non è più Harry 
Markson nemico di' King 
bensì Gii Clancy già manager 
di Griffith. di Rodrigo Val-
des, di Jerry Quarry, quindi 
per l'antico galeotto che pilo
ta Holmes c'è parecchio spa
zio libero anche nelle chiac
chiere. 

Appunto Don ' King, nelle 
settimane, scorse subito, dopo 
il trionfo di John « Big » Tate 
a Pretoria contro Genie 
Coetzee per la Cintura della 
World Boxing Assoctation, 
fece sapere in giro, si capisce 
con molta sufficienza, che e-
ra disposto ad unificare il ti
tolo mondiale dei massimi 
onde renderlo più importante 
di quanto sia oggi degno, in
somma, del passato quando 
lo detennero, tra gli altri, 
Jack Dempsey e Gene Tun-
ney. Joe Louis e Rocky Mar
ciano, Floyd Patterson e Cas-
sius Clay. In altri termini 
Don King disse che poteva 
accettare Tate ma solo come 
Challenger del suo Holmes, 
quindi con tutti i diritti del 
campione per - Larry, • paga 
compresa. A suo dire Larry 
Holmes può battere John 
« Big » Tate il bisone di Bob 
Aram, il suo «nemico», con 
una mano senza neppure im
pegnarsi a fondo. Ad ogni 
mado sarebbe un affare di 
almeno 10 milioni dl dollari. 

Tanto per rendere più inte
ressante il «meeting», il fa
ceto Don King ha inoltre 
proposto di mettere sul car
tellone anche unao sfida a 
pugni tra lui e Bob Aruro: 
rounds di due minuti e guan
toni da 10 once. Per la cro
naca King è alto 6 piedi e 
tre pollici (m. 1J05) e pesa 
250 libbre (kg. 113388) men
i le Aram risulta alto 5 piedi 
e 10 pollici (m. 1,778) con un 
peso di Ito libre (kg. 81,046) 
occhiali compresi. La riuniii-
casione del massimo titolo 
pugilistico sarebbe un fatto 
positivo ma non crediamo 
che ciò avvenga tanto presto. 
• n nuovo campione John 
«Big» Tate avrebbe in pro
gramma difese contro KaTlie 
Knoetas> da lui già sconfitto, 
oppure con Mike Weaver il 
« marine » della California 
bocciato la scorsa estate da 
Larry Hubnes. Pare, inoltre, 
che Gente Coetsee penai ad 
una rivincita con Tate nel 
Sud-Africa, naturalmente do-

• MATTIOLI 

ve l'altra volta passarono alle 
biglietterie più' di 81 mila pa
ganti. un superbo spettacolo 
per gli organizzatori. A sua 
volta Larry Holmes pare di
sposto a concedere una 

«chance»' a Leon Spinks, 
magari, a quel supergigante 
nero Ed «Too Tali» Jones 
che agenti pubblicitari stanno 
lanciando. 

In Italia, proprio stanotte 

Nel torneo indoor di Bologna. 

Per Ocleppo una 
vittoria sudata 

BOLOGNA — Mat t ia» Rlvarefl 
cka * « Milano. cha ha l'era ai 
McEaree a cka vaste con la a » 
«fiotta. « McEnroe, per trentacia-
ejnemianti fe iacasolara il dician
novenne americano Fritx Boehninn, 
la rivtltriena éi «vasti campionati 
lanoor al tannia cka cent invano un 

al palasport al Bo-

Eviecatemante l'americana ara 
andato hi emano pausando al ali-
miaare hi an hnttihaleao l'avversa
rio. Pare all'avvio tanta preanesio-
•a è stata vagata a palliava ser-
vwo en lettone al premetlenlo 
v^vvenevione avi Naw Jarsay. la* 
fati* aajdia naniacantr» al lari 

affatica, ana carta po-
cotpt, ava aaefea tanta 

o ajaanaa) aattovatata 

,— vinto, fatt
avi aaf p% t H primo aat 

• * * »-4 a l » «oceani, ! • , , , i . a«ta 
^"^** **̂ »^aaWvWvfa»JoJ f j |v*aTH8MÌVaVaF V M p V 

IMfBt M v i n t e ssV*rV#v*ffa«Hl9*l H 
aat par C-3. 

•ina aark al 

*ì, aaavto, «aria 14.24 «Ha 
1 I , 4 t . lattea vomanka salta ro
ta 8 «allo I M O «Ho 10,08. 

In tarata on concentratissimo 
Ocleppo ha sofferto parecchio per 
avare la mealio svjraatericano Tar
tan par 7-S, 4-C, C-3. Un confron
to tiratissimo: «a parte al latti a 
avo an vollttjiemanlo. insistito, in 
attesa o al pianare il colpo mo
latore o par attenoere che llmpa-

•a l'ano o l'altra al
l'-

I l primo ti è «orato 51 mi
nati. Nel seconoo Ocleppo si è tro
vato in svantaaaio par 0-3; è riu
scito a recaperare portanoosi in 
lantanio 4-3; poi nuovamente. Tar
tan lo ha lagniamo a ha vinto. 
Interminahile anche H terzo set, 
«arato 49 minati, con Ocleppo cha, 
mi an corto pania, aal 3-3 ha of
ferto ali. ani palla, par se Uveiti e 
T i ) aia «Ito schiecciera cha raaolar» 
monta l'americano thaaliava. Pre
miata eoa) alla fino la detenaina-
ziene al Ocleppo, ptelaeenUla al 

Marchesi ospite di 
Cordova a Video Uno 

ROMA — L'ansatele oeU'Aval-
hno, Rino Marchisi * capite «vasta 
aera, affa ora 3 3 ^ S , al Ceiéeia 
a VMao Uno (can, 3 » ) . La tra-

caaaaranéa anche e La 
(satfa «tonala • cet-

> a Cereara) a la scheeine. 
La liaamlwlana varrà replicata no
mea] olla 19,10. ( 

a Pordenone, Rocky Mattioli 
affronterà sulla distanza dei 
10 rounds l'agile Roy John
son un nero delle Bermude. 
La teletrasmissione da quel 
«palazzetto» è prevista dal
le ore 22,45 circa sul «pri-

t mò canale». Dal «clan» di 
1 Mattioli giungono notizie in

certe e contrastanti, però il 
traguardo di Rocky rimane 
sempre il mondiale delle 154 
libbre. Sulla vetta lo atten-

, dono il britannico Maurice 
y Hope campione del WBC e 
' l'ugandese Ayub Kalule tito-
i lare della WBA. sono due 

« fighters » estremamente pe-
ricolos?. 

Dopo l'incidente dello scor
so 4 marzo a Sanremo, pro
prio davanti a Maurice Ho
pe, il nostro campione è tor
nato nel ring il 10 ottobre 
a Roma. Rrcky Mattioli fece 
fuori in fretta il texano Leon 
McCulium un perditore ras
segnato, stavolta a Pordeno
ne il «test» dovrebbe essere 
migliore anche se Roy John
son è uscito dal magazzino 
del sensale belga-americano 
George Kanter. Per la veri
tà Kanter aveva proposto 
Sammy Rookard che la set
timana scorsa, nell'arena pa
rigina «De Coubertin», ha 
resistito soltanto 4 assalti al 
peso welter Roland Zenon del
la Guadalupa. Lo stesso Ze
non, lo scorso 29 ottobre nel 
«Cirque d*Hiver» di Parigi. 
aveva superato per verdetto 
Roy John«on apparso mobi
le. rapido, pronto a toccare 
ed altrettanto nelle ritirate. 
inoltre con atteggiamenti da 
«Southpaw» che dovrebbero 
facilitare il destro dl Rocky 
Mattioli. Il pubblico parigino 
fischiò il giudizio della giu
ria. era più giusto un pareg
gio e poi Roland Zenon li 
aveva delusi con la sua me
diocre forma. 

Roy Johnson, che «The 
Ring» mette nelia «classe 
C» dei welters. ha già in
contrato campioni come l'in
glese Dave Green, il cana
dese Clay Gray. il venezue
lano «guerrero» Ray Cha-
vez che. ricorderemo, venne 
battuto da Mattioli il 18 ot
tobre 1974 a Melbourne do
po una drammatica battaglia. 
TJ manager Bianchini, dopo 
aver visto in allenamento lo 
sfuggente Roy Johnson a New 
York, non ne voleva sapere 
poi ha cambiato idea facen
dolo ingaggiare dall'lBP di 
Sabbatini e Spagnoli. Signlfl-
ca che in Italia sono 1 ma-
nagers che impongono gli av
versari dei loro Dugili, è una 
abitudine negativa. 

Giuseppe Signori 
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Continua lo stato di tensione nella regione del Golfo ' 
, , * 

Manifestazioni antiamericane 
nel Bangladesh e nel Kashmir 

Una manifestazione anche a.Smirne in Turchia - Cinque i morti per l'assal
to all'ambasciata di Islamabad - Alcuni «fanatici» armati ancora annidati 

KUWAIT - Il clima politico-
religioso rimane particolar
mente acceso nella regione 
a cavallo del Golfo arabo-per
sico. mentre si prospetta di 
qui a qualche giorno U ri
schio di un € contatto* tra 
le flotte americana ed ira
niana sullo stretto di Hor-
muz. Alle violente manife
stazioni anti-americane del 
Pakistan, culminate nell'in
cendio dell'ambasciata USA 
a Islamabad e di uffici e 
sedi americane a Lahore. 
Rawalpindi e Karachi, altre 
— sia pure di minore vio
lenza — se ne sono aggiunte 
ieri nel Kashmir indiano, nel 
Bangladesh e fino in Tur
chia; mentre non è ancora 
definitivamente conclusa (e 
comunque è tutt'altro che 
chiarita) la drammatica vi
cenda della Mecca, dove gli 
ostaggi sono stati tutti libera
ti ma alcuni armati ancora 
ieri sera erano rintanati in 
alcuni punti della grande mo
schea. Sintomo evidente di 
questo clima di tensione è 

Ma " notìzia *— rilanciata" dal " 
ministero degli esteri libico 
— che il Bahrein ha comu
nicato agli Stati Uniti la de

cisione di « sospendere ogni 
assistenza alla flotta ameri
cana nei porti del proprio 
territorio », (assistenza che 
era prevista da un trattato 
bilaterale), e ciò In conse
guenza delle < provocazioni 
degli USA nella regione ». Il 
Bahrein è un Emirato petro- . 
tiferò, situato sul Golfo fra 
l'Arabia saudita e l'Iran e 
che ha al suo interno una 
forte minoranza sciita. 

A Islamabad. in seguito ai 
gravi incidenti dell'altro ieri. 
gli Stati Uniti hanno deciso 
di evacuare tutti i familiari 
dei diplomatici e tutto il per
sonale non necessario senza 
— è stato precisato — che 
questo incida sui rapporti fra ' 
i due Paesi. Il bilancio del
l'assalto condotto dagli stu
denti pakistani contro la se
de diplomatica è salito a cin
que morti: oltre al marine 
e al dimostrante della cui 
uccisione si era già avuta 
notizia mercoledì sera sono 
stati trovati fra le macerie 
dell'edificio i cadaveri del
l'addetto militare-Brian Fl-
lis e di due impiegati paki
stani dell'ambasciata. Non è 
confermata invece la notizia • 

secondo cui anche altri due 
degli studenti attaccanti sa
rebbero morti. • 

Come si è accennato, ma
nifestazioni si sono avute ieri 
a Dacca. capitale del. Ban-
gladesh. dove alcune centi
naia di studenti .si sono ra
dunati davanti all'ambascia
ta americana, controllati da 
ingenti forze di polizia, e a 
Srinagar. nel Kashmir'india
no. dove cortei hanno per
corso le vie mentre molti ne
gozi chiudevano i battenti. 
Una dimostrazione viene se
gnalata anche da Smirne, in 
Turchia, dove alcune ceriti-
•naia di studenti hanno bom
bardato con un fitto lancio 
di pietre il consolato USA e 
la residenza dell'ambascia
tore. 

Alla Mecca, infine, le au
torità saudite considerano 
< praticamente conclusa » la 
vicenda dell'attacco di un 
gruppo di « fanatici » armati 
nella grande moschea dove 
è custodita la sacra « Kaa-
ba>. Ieri sera, un comuni
cato ufficiale diceva che tut
ti gli ostaggi erano liberi-e 
che eia maggior parte* de
gli attaccanti era stata cat

turata; solo una trentina di 
ribelli erano ancora annidati 
m vari punti dell'immenso re 
cinto che ha un perimetro 
di cinque chilometri. Ancora 
nulla si sa sulla identità de 
gli attaccanti: le fonti Sau
dite continuano a definirli 
« fanatici » e dicono che si 
tratta « in maggioranza » di 
sauditi, e che comunque essi 

, t non appartengono a nessun 
gruppo politico ben definito* 
E' confermato che sono en 
tratì nella moschea portnn 
dovi delle bare, che erano 
in realtà piene di armi: c'è 
stato uno scontro a fuoco 
che secondo le autorità ha 
causato la morte di • due 
guardiani e « forse di qual
che altra persona ». mentre 
secondo fonti kuwaitiane il 
bilancio sarebbe assai " più 
elevato. Riferendosi alle vo
ci che hanno dato il via ai 
disordini in Pakistan, il mi
nistro degli esteri saudita ha 
espressamente escluso qual
siasi responsabilità america
na nella vicenda. 

Nello foto: l'ambasciata di 
Islamabad devastata dalle 
fiamme. 

Un dibattito organizzato a Milano dal Movimento popolare 

I profughi vietnamiti 
tra solidarietà e propaganda 

% (Dalla prima pagina) 
i stana e della faccia del giova

ne marine ucciso — cui se ne 
è aggiunto un altro trovato tra 
le macerie — hanno prodot
to negli Stati Uniti una im
pressione enorme. Nel giorno 
del « ringraziamento » — che. 
è la festività più intima d'A
merica — i giornali sono usci
ti con grandi foto del palaz
zo dell'ambasciata a Islama
bad praticamente^ distrutto e 
delle folle che manifestavano 
per le vie di Teheran al gri
do morte allo scià, morte a 
Carter. E lo choc provocato 
dalle immagini televisive e 
dalle foto dei giornali è stato 
assai più forte di quello del
l'anno scorso quando, nello 
stesso giorno del < ringrazia
mento ». l'America visse l'e
mozione della spaventosa tra
gedia del suicidio collettivo dei 
membri della setta del reve-

i rendo Jones. 
I II presidente, tornato da 

Camp David, ha diffuso un 

Washington minaccia il blocco navale 

ir Immediatamente » è stato 
l'awerbio che padre Gilanli. 
missionario del PI ME, - ha 
usalo '. l'altra sera, nel corso 
ilell'asiemblea-dibaltito orga
nizzata a Milano dal Movi
mento Popolare sui tema 
« Profughi vietnamiti: fine 
della solidarietà? », per' esi
gere dal governo che si co-
stituisra « una struttura ade
guala di persone credibili > 
che studino e creino strumen
ti per accogliere in Italia tan
ti profughi vietnamiti quanti 
sono i posti che vengono mes
si a loro disnosizione. 

Il ministro dell'interno Ro
gnoni. ospite d'onore e possì
bile capro espiatorio di uno 
scontento diffuso ed evidente. 
rilevò l'importanza dell'avver
bio, per intelligenza sua o 
perché sottolineato dall'ap
plauso sfrenato del pubblico, 
giocane e più che numeroso. 
Padre Gilardt. disse il mini
stro, a\eva usato l'awerbio 
ir immediatamente » in modo 
duro, provocatorio ed agxres-
«ìic. e questo era bene. Ma. 
non bisogna dimenticare che 
questo avverbio ha sempre 
conosciuto, nella storia, più 
sconfitte che vittorie. 

Agginn«e che l'inzreMo dei 
profughi in Italia dntn-hbc 
avvenire in modo graduale e 
meditalo (l'abitudine al com
plesso ed inanimo lincuaggio 
politico d.c. gli fece dire le-
«liialmmle che l'ingresso 
deve a*\cnire « secondo un 
modulo lem ponile ». ma la 
«ostanza era chiara), e che il 
loro numero non potrà in 
ogni caso, pena gra\i««ime 
contenenze. superare i 150-
200 a) mese. 

Il minì«lro di««e anrhe al
tre cose, che noi riferiremo. 
in im ambiente nel quale sem
bravano porsi a confronto ele
menti eontraManti. Ad c o m 
pio, da nn lato la capacità 
mobilitalrice delle organizza
zioni cattoliche, che avevano 
portato al sovraffollamento 
del salone: dall'altro, la ^ ca
pienza organizzatrice dell'eti
te missionario, che era rin-
«rito a porsi rome nntro pro
tagonista. probabilmente ron 
sinceriti ma sicuramente con 
egoismo, mazari santo, della 
questione dei profnvhi. Da 
nn lato la carica di sentimen
ti, dall'altro il senso delle co

se politiche. E ancor più. at
traversante il pubblico come 
una corrente di fondo, la ten
tazione — questa sì diabolica 
e carica di peccato — di sfrut
tare il problema a fini di par
te, come accadde ad alcuni 
degli oratori. E infine, àidcis 
in fundo e meritevole di più 
attenta riflessione, la diffi
denza evidente - nel pubblico 
— massa cattolica — nei con
fronti dell'uomo ' politico . e 
del governo che rappresenta
va — democristiani. . 

La cosa era evidente nel 
tepore degli applausi al mini
stro. e nel fragore di quelli 
ai missionari, o nel leggero 
sibilo — versione edulcorata 
del fischio — che qualcuno 
lanciava all'indirizzo del go
vernante o del non ortodosso 
assessore all'assistenza della 
Regione Lombardia, Peruz-
zoili. Sotto questo aspetto — 
quello cioè del rapporto tra 
cattolici e democristiani — la 
serata rappresentò anche un 
affascinante spettacolo, e ano 
stimolante motivo di stadio. 
Più di ano, in effetti, prese 
la parola per denunciare le 
pastoie burocratiche che sof
focano le iniziative dell» gen
te (della base, diremmo noi), 
e per sollecitare una ri«po«ta 
alla domanda: cosa è accada
lo. perché tntlo si bloccasse? 
Venir meno della volontà po
litica. o distrazione di color» 
che pnre furono tra i più pe
rentori nel lancio della cam
pagna per i profughi? Il so
ciologo Aiberoni. che lancio 
per primo la proposi» <R ac
cogliere in Italia 50.M0 (cin
quantamila) profughi, fi ebbe 

— ed era per Corinna Basen
te — la sua parte di critiche. 

Sai « cinquantamila a anche 

mcns. Nervo, vice presidente 
della Charitas ebbe parole 
che, dette con calma, erano 
brucianti, cosi come sogli « ot
tantamila » che un parlamen
tare governativo in vena di 
rincarar la dose aveva sentito 
il bisogno di buttare sul tap
peto, a suo tempo. • Tornavo 
dalla Thailandia — disse — 
e mi trovai di fronte a que-
ste cifre, e la cosa mi ha fat
ti paura. Si può bloccare tut
to, chiedendo troppo a. 

- Sono parole sante: se ci - è 
consentito di impartire bene
dizioni; se ci è consentito di 
credere che le motivazióni 
dei protagonisti dell'ondai» di 
pietà urlata dalle TV e dai 
giornali. Testate scorta, furo
no più dettate dalla necessi
tà di segnare punti in una 
battaglia di propaganda, che 
di aiutare a risolvere on pro
blema; e se ci è consentito di 
rilevare che, nel coivo di bit
ta la serata, il problema « pro
fughi » continuò ad aleggiare 
senza che fatta la s m dimen
sione venisse fissata, setio-
nala, analizzata, e che si ten
tasse di dare ona risposta. 

E tuttavia, ona qaestione di 
sostanza apparve, sia nelle pa
role di Rognoni che in «nelle 
di altri, quando uscirono dal 
terreno del soccorso ai svagoli 
per affrontare anello pie im
pervio dell'intervento alla ra
dice. Rognoni disse di esse
re stato colpito, in nn collo-
carie privalo avolo coi vescovi 
vietnamiti a Roma, dalla lo
ro preoccupazione di vedere 
allontanarsi dal paese nomini 
di fede. Con magistrale lin
guaggio d.c. disse che bàssgna-
va coltivare ftrreee la scena 
rniemazionale per modificare 
le posizioni che all'interno del 

In Cina 240 mila i morti 
per il terremoto del 1976 

PECHINO — Per la prima «vita sono state rivelale le cifre 
ufficiali relative alle vittime del terremoto avvenuto il a 
luglio 1976 a Tangshan, nella pianura della Ctna setten
trionale: 240 mila morti e Mi mila feriti gravL 

L'aceraia «Nuova Cina» riferisce Infatti che il primo 
ministro Hua Guofeng. In un discorso pronunciato alla 
riunione inaugurale della società cinese di sismologia, ha 
citato UH cifre. 8t ricorda che Hnm Gwofeng ispezionò la 
sena disastrata poco dopo che U In remoto era avvanata. 
Egli ha detto che Q cataclisma cassò vittime e danai a 
livelli «raramente visti nella storta». , 

Vietnam vengono creandosi e 
per modificare le situazioni 
che determinano la fuga. Cre
diamo di aver capilo, tradu
cendo in linguaggio più di
retto, che Rognoni poneva il 
problema dell'aiuto al Viet
nam (e al Laos e alla Cam
bogia), per aiutare a risolve
re ' le questioni economiche 
che sono una delle motiva
zioni dell'esodo. 

Sembrò nn indizio di con-
cretesta, sn on terreno che e 
infido, come si è visto, quan
do qualcuno chiese, dal mi
crofono, se l'apparente - bloc
cò subito dalla questione non 
fosse dovalo a e veti politici a 
(si sa cosa .si vorrebbe dire: 
colpa dei comunisti!), per i 
quali • l'oratore ammise one
stamente di a non aver pro
ve * ma di ritenerla, e questo 
con minore coerenza, « cosa 
ipotizzabile »; o come quan
do il capogruppo d.c. di Seve
ro, che ingenerando risatine 
impietose ammise che asteb-
be « fatto dono mi signor mi
nistro dei nostro ordine dei 
giorno », mise sotto accusa i 
e radical-manristi ». 

A onor del vero, il mini
stro d.c. Rognoni fo chiaris
simo sul punto cruciale: non 
c'è nessun veto, e lo dico sul 
mio onore e in tutta itspon-
sabilha; non si può ipotizza
re un veto per giustificare le 
lentezze, che ci sono; e fai tut
ta responsabilità — lo ripetè 
più volte — vi dico che non 
esìste in Italia una posizio
ne come quella paventata. 

Cosi, alla fine, il moderato
re disse a Rognoni che aveva 
dato prova di coraggio « smor
zando la speranza » di chi vuo
le ancora più di 200 profughi 
al mese, e che comunque era
no chiari due punti: l'accor
ile per gli aiuti al Vietnam, 
l'accordo all'ingresso fai Ita
lia di nn numero di profughi 
pari alle offerte esistenti. E 
cosi fini la serata, cen nn ap
pello alla stampa perché af
frontasse il problema con la 
dovuta serietà. TI che sarà for
se fatto. Ma «ara fatto anche 
nel l 'esame di rn«cienza cosi 
necessari» da parte di chi anu 
tentazione di u«are del pro
blema per scopi incetti ed 
ambigui sembra non sappi» 
restatere* ^ - » » . — 

EmHio Sani Anurie ? 

messaggio alla nazione. E' un 
invito alla preghiera perché 
ovunque nel mondo vengano ri
spettati i ' diritti umani e ri
stabilita la legge. Ma al Pen
tagono. alla Casa Bianca, al 
dipartimento di Stato non ci 
si limita alla preghiera. Nel 
massimo centro operativo del
le forze armate degli Stati U-
nlti si perfezionano piani mi
litari. mentre nei due massi
mi centri di direzione politica 
si vaglia ora per ora la si
tuazione a Teheran e si è in 
costante contatto con tutte le 
capitali dalle quali l'America 
può in questo momento riceve
re appoggio diplomatico e po
litico. Alcune fonti, di cui pe
rò è difficile controllare l'at
tendibilità. parlano di pressio
ni che verrebbero esercitate 
sullo scià perché egli abban
doni al più presto — possibil
mente entro questa settimana 
— il territorio degli Stati Uni
ti. Ma i medici dell'ospedale 
in cui l'ex dittatore è ricove
rato affermano che ci vor

ranno almeno dieci giorni 
perché le cure cui è sottopo
sto vengano completate. Ma 
forse dietro queste voci c'è 
un gioco sottile. Si trattereb
be in realtà di capire se la 
partenza dello scià per un al
tro paese sarebbe sufficien
te a far rilasciare, gli ostag
gi. Pino ad ora coloro che H 
detengono ne hanno ' intransi
gentemente richiesto la conse
gna e minacciato rappresaglie 
nel caso lo scià fosse par
tito per qualche altro paese. 

Il punto di incertezza è se
rio e d'altra parte in Ameri
ca l'opinione pubblica sembra 
ostile a una soluzione di que
sto genere che viene ritenuta 
come un t cedimento » al ter
rorismo. In tali condizioni ap
pare tuttora difficile vedere 
una via d'uscita. Tanto più 
che la possibilità di un ricorso 
a mezzi militari ventilata da 
Carter ha l'appoggio del Con
gresso e persino di quelle ali 
del personale politico ameri

cano che a suo tempo si so
no accanitamente battute con
tro la. guerra nel Vietnam. Ti
pica in tal senso la dichiara
zione rilasciata dal senatore 
McGovern secondo cui se il 
regime di Teheran dovesse 
provocare la morte di un so
lo ostaggio americano < una 
azione di severa punizione sa
rebbe necessaria > e una azio
ne militare di rappresaglia 
« totalmente giustificata ». Lo 
stesso senatore ha poi racco
mandato il blocco delle coste 
iraniane. 

L'atmosfera comunque nel 
complesso non è di isteria. E' 
piuttosto di diffusa irritazio
ne. di frustrazione e di richie
sta che l'America non ceda a 
un ricatto che sovvertirebbe la 
legge internazionale. Carter. 
con le sue reazioni, sembra 
rappresentare questo stato di 
animo e di esso si è fatto in
terprete anche il segretario 
di Stato Vance ricevendo ie
ri mattina alla base militare 

di Andrews i tredici ostaggi 
finora liberati. Ma il proble
ma va ovviamente assai al di 
là dello stato d'animo della 
popolazione americana e di 
chi lo interpreti meglio o peg
gio di altri. Gli Stati Uniti 
si trovano, in conseguenza di 
pesantissimi errori del passa
to. e anche recenti, davanti a 
una crisi del tutto inedita la 
cu! posta In gioco è il sovver
timento o il mantenimento del 
loro ruolo in un'area della 
massima importanza. E* in
fatti evidente che un cedimen
to affretterebbe i tempi della 
drastica diminuzione del po
tere americano in tutta quella 
area, mentre una vittoria ap
pare estremamente difficile e 
in ogni caso comporterebbe un 
prezzo estremamente elevato. 
Da questo dilemma Washing
ton non sa come uscire, anche 
se le sue potenti navi da guer
ra navigano a tutto vapore 
verso le acque del Mar ara
bico. 

t r 

La flotta iraniana presidia il golfo arabo-persico 
(Dalla prima pagina) 

tentato di sdrammatizzare i 
movimenti delle portaerei e 
delle altri navi • americane 
(la € Kitty Hawk », partita 
dalle Filippine dovrebbe avvi
cinarsi al Golfo solo tra qual
che giorno) ammettendole co
me normali « manovre ». che 
si erano svolte anche altre 
volte. 

A Teheran si ritiene impro
babile che gli Stati Uniti pos
sano davvero imbarcarsi in 
un'avventura militare. Ad ogni 
modo l'ayatollah Khomeini, 
parlando a 120 ufficiali paki
stani convenuti a Qom. ha 
lanciato a Carter un avverti
mento: « se gli Stati uniti fa

cessero lo sbaglio di attaccar
ci la gente ucciderebbe tutti 
gli ostaggi ». Nella capitale 
si irride alle affermazioni 
del ministro degli Èsteri israe
liano circa diversi piani sug
geriti per un blitz con cui li
berare gli ostaggi. Si sottoli
nea che preoccupazioni per un 
inasprimento della situazione 
da parte americana vengono 
non solo dai giapponesi — co
si pesantemente interessati 
ai rapporti economici con 
l'Iran e al suo petrolio — 
ma persino dai produttori di 
cereali del Middle West ame
ricano, terrorizzati all'idea di 
doverci rimettere per una so
spensione delle esportazioni 
verso l'Iran. Si commenta con 

Il contagio sciita 
(Dalla prima pagina) 

deli a rovesciare un principe 
sminila, lo sceicco Issa, so
vrano di Bahrain. Contem
poraneamente. nello moschee 
degli Slati arabi che si affac
ciano sul Golfo, alcuni teo
logi sciiti pronunciarono ser
moni poliliro-reli|;iasi di chia
ra impronta a sovversiva ». la 
cui conclusione era esplicita: 
un rovente invilo a rovescia
re presidenti e sovrani e a 
creare repubbliche teocrati
che sul modello iraniano. Tn 
Irak. Kuwait, Bahrain. Du
bai, i teologi-agitatori furono 
costretti al silenzio, espulsi o 
arrestati. Ne seguirono aspre 
polemiche fra Teheran e le 
attigue capitali. 

Alcuni osservatori (per e-
stnipin Marwan Hamade su 
a Le Point •) traggono da 
tutti questi sintomi la con
seguenza che l'Iran. « riser
va di uomini e danaro », 
« metropoli dei contestatori 
sciiti » e culla della' « secon
da rivoluzione mediorienta

li' » (la prima, pur non an
cora vittoriosa, essendo quel
la palestinese), na una « po
tenza esplosiva » praticamen
te irresistibile. Altri (come 
il corrispondente dal Levan
te deli'a Economisl ») proce
dono con piti cautela nel!' 
analisi di una situazione in 
verità molto complessa, e ne 
mettono in luce alcuni aspet
ti contraddittori!. 

Non è certo, infatti, che 
l'influenza sciita (khomeini-
sta), per quanto possente e 
prestigiosa, debba avere aper 
forza » conseguenze rivolu
zionarie, o per lo meno de
stabilizzanti. nei vicini paesi 
arabi. Ad essa si oppone non 
solo l'a ortodossìa » maggio
ritaria sunnita. ma lo stesso 
sentimento nazionale arabo. 
che, come tutti sanno, è mol
to robusto e ben radicalo, al 
di là della relorica e delle 
rivalila intestine. Non a caso 
(è stato notalo) i fermenti 
sciiti sulla riva occidentale 
del Golfo hanno incontrato 
un» ' dura opposizione nei 

orgoglio — ma anche con una 
punta di preoccupazione — 
l'affermazione di Kissinger 
sulle « reazioni a catena * che 
la rivoluzione iraniana rischia 
di provocare in tutta l'area 
mediorientale e in tutto il 
mondo musulmano. 

Anche il ministro degli este
ri Bani Sadr insiste nella ri
cerca di una soluzione politi
ca alla vicenda dell'ambascia
ta occupata. Aveva l'altro 
giorno ripetuto alle agenzie 
di stampa quanto ci aveva 
detto sabato: « Il gesto che 
occorre da parte americana è 
il riconoscimento del nostro 
diritto a processare lo scià ». 
E aveva ancora una volta 
tranquillizzato sulla sorte de-

Fratelli Musulmani. la poten
te setta politico-religiosa sun
nita. pan-islamica e di preva
lente impronta araba. 

Non è vero, inoltre (Io ab
biamo già arrennato), che 
tutti gli sciiti che vivono pei 
parsi arabi siano poveri e op
pressi. Discriminali in Arahia 
Saudita (dn\e nessuno sciìta 
può, per esempio, diventare 
insegnante), non lo sono in 
Kuwait, dove anzi molte fa
miglie sciite, come i Kazemi 
e i Mazidi, sono entrate a 
far parte della classe dirigen
te. Infine, la - « minaccia » 
sciita è, per così dire, contro
bilanciata da quella sunnita, 
all'interno dello stesso Iran. 
L'egemonia degli ayatollah. 
di Khomeini, è infatti conte
stala dalle grosse minoranze 
nazionali, linguistiche e reli
giose. che vivono entro i con
fini iraniani: e cioè da kur-
di, turchi, turkmeni, beluci, 

' arabi, che con la parola, gli' 
scritti, le armi, rivendicano 
forme più o meno ampie di 
autonomia. 

Di fronte a un intreccio co
sì fitto (e in parte così mi
sterioso) è bene rinunciare 
alle analisi frettolose e alle 

gli ostaggi: * Che siano pro
cessati non significa che ven
gano condannati ». « Ho ac
cettato di fare il ministro de
gli esteri — ha aggiunto ieri 
— perchè l'imam concordava 
sulla necessità di una soluzio
ne per via diplomatica ». Afa 
Io sfesso Bani Sadr non na
sconde le difficoltà per una 
soluzione politica e il fatto 
stesso di trovarsi di fronte a 
un doppio vicolo cieco. Da 
una parte ha a che fare col 
crescere delle pressioni, in 
seno all'opinione -- pubblica 
americana, per una soluzione 
di forza, dall'altra parte con 
l'ostinazione degli studenti che 
occupano l'ambasciata. 

spiegazioni sbrigative. Si de
ve però tentare di capire, 
per non lasciarsi sorprendere 
e travolgere. Ci sono state 
molte teocrazie nella storia. 
Ma nessuna — ha osservato 

• Va Economisl » — esportava 
quattro milioni di barili di 
petrolio al giorno, vitali per 
l'Europa. 

Per FOLP 
è possibile 
uno sbocco 

positivo 
TUNISI — Il portavoce del
l'Organizzazione per la libe
razione della Palestina. Mah-
moud Labadl, ha dichiarato 
che l'OLP ha ricevuto assi
curazioni secondo cui gli 
ostaggi americani a Teheran 
saranno rilasciati se gli Stati 
Uniti manderanno il deposto 
scià in un altro paese. « Pos
so assicurarvi — ha detto La
badl ai giornalisti — che a 
nessuno degli ostaggi sarà 
torto un capello. Essi verreb
bero tutti rilasciati se lo scià 
lasciasse gli Stati Uniti per 
un altro paese, ad esempio 
Messico o Egitto». 

Su ordine dell'imam, ieri so
no stati liberati altri cinque 
ostaggi: un cittadino del Ban
gladesh, un coreano, due fi
lippini, un pakistano che fa
ceva il cuoco alla ambascia
ta e che pare abbia deciso di 
restarci per cucinare i pasti 
per gli altri ostaggi. Li han
no liberati (e consegnati alle 
rispettive ambasciate) affer
mando che «non risultavano 
spie» e che c i conti aperti 
ce li abbiamo con gli america
ni e gli agenti della CIA»; 
ma per quanto riguarda gli 
altri ostaggi la decisione di 
passare al processo non sem
bra modificata, checché ne 
dica Bani Sadr, 

t e Isvestia: 
nessuna 

interferenza 
sovietica in Iran 

MOSCA — L'Unione Sovieti
ca non ha Interferito mai nel
le questioni interne dell'Iran: 
Lo affermano le Izvestia, or
gano ufficiale del governo so
vietico definendo amichevoli 
i rapporti tra i due paesi. 

«Le voci diffamatorie che 
parlano di "interferenza" so
vietica negli affari interni dei 
paesi vicini sonò invenzione 
dei nemici del popolo Irania
no » scrive Vasili Kondrasciov 
sconfessando la tesi secondo 
cui le due superpotenze, Sta
ti Uniti ed Unione Sovietica, 
sarebbero egualmente respon
sabili per i disordini avvenuti 
in Iran. 

« Quanti parlano di interfe
renza sovietica in Iran mira
no a distrarre l'attenzione 
delle masse popolari dai pro
fondi pericoli che minaccia
no l'Iran » continua il giorna
le che cita in proposito l'invio 
di navi da guerra americane 
in Iran ed il tentativo di iso
lare politicamente ed econo
micamente il paese. 

Perché Bodrato e Galloni non stanno ai fatti? 
(Dalla prima, pagina) 

operaia, né nel rapporto tra 
il PCI e i a classe operaia 
ma è negli interlocutori, nel
le controparti politiche e so
ciali dell'uno e dell'altra. 
Ecco perché Berlinguer ha 
ragione di affermare che 
non esisterebbe alcuna pos
sibilità di una fuoriuscita in 
avanti dalla crisi se il movi
mento operaio, privato del
l'accesso al governo, si pri
vasse dell'arma della lotta e 
dell'opposizione. 

Vuol dire questo che non 
si ponga un problema di 
quale opposizione, di quali 
lotte esercitare? Che non e-
sista un problema di come 
il movimento operaio debba, 
per parte propria, farsi ca
rico della crisi? Ma il no
stro OC ha lavorate proprio 

su queste'questioni! Con le 
relazioni e con il dibattito, 
esso ha escluso la falsa so
luzione di appiattirsi in un 
ruolo di supporto verso po
litiche di pura restaurazio
ne, di attesismo furbesco o 
fatalista, di squallido oppor
tunismo di potere. E lo ha 
escluso non perché pensia
mo (come dice l'on. Gallo
ni, travisando grossolana
mente tutto il nostro pen
siero e tutta la nostra con
dotta pratica) che la politi
ca di solidarietà democrati
ca debba coincidere con l'av
vio del socialismo e nemme
no col compromesso storico, 
ma perché l'interesse gene
rale del Paese esige, ha biso
gno di una classe operaia 
non subalterna, capace di af
fermare soluzioni riforma
trici che vadano alla radice 

della crisi. 
Dobbiamo ripeterci. Noi 

diciamo semplicemente: co
me voi avete il diritto di 
non essere coinvolti in pro
spettive - socialistiche, - noi 
abbiamo quello di non con
tribuire a una soluzione 
conservatrice che sarebbe 
non solo ingiusta ma illu
soria. Chiarito questo, vi 
sono o no obiettivi comu
ni di breve e medio periodo, 
e dunque di grandissimo ri
salto sociale e politico, su 
cui costruire una cooperazio
ne tra eguali? Nel 1977 e 
nel 1978 si è visto che tali 
obiettivi esistono: se son ri
masti lettera morta, o qua
si, non è perché noi abbia
mo voluto il socialismo e la 
DC un'altra cosa ma perché 
sono prevalse nella DC for
ze che non hanno marciato 

per la realizzazione di que
gli obiettivi. Noi poniamo il 
problema della pari dignità 
tra i protagonisti dì una rea
le politica di solidarietà: co
me può Galloni presentare 
questa questione come ' la 
pretesa di subordinare • la 
DC? Non ha Ietto la favola 
del lupo e dell'agnello? Non 
lo coglie il dubbio che una 
pretesa di subordinazione c'è 
nella posizione della DC che 
vorrebbe l'apporto del PCI 
senza riconoscergli nei fatti 
dignità e funzione di go
verno? 

Il discrimine non è collo
cato sull'anno 2000, è collo
cato sull'oggi e sull'immedia
to domani: cioè sulla scelta 
tra una politica di trasfor
mazione nel consenso e nella 
giustizia e una politica ro
vinosa e illusoria di restau

razione. Del resto, lo stesso 
Galloni quando abbandona 
— solo per un attimo, in 
verità — il terreno delle 
astrazioni futuribili, deve 
necessariamente rifarsi alle 
riforme come sostanza della 
sua proposta politica. In ef
fetti questo è il tema, non 
altro. Certo, se si vuole dav
vero e sinceramente il no
stro apporto a quest'opera 
necessaria ci si deve rico
noscere il diritto di fare il 
nostro mestiere di comuni
sti perché se cosi non fosse 
l'Italia dovrebbe attendersi 
non già la pace sociale e 
una tranquilla convalescen
za ma l'esasperazione dei 
conflitti, come Bodrato e 
Galloni paventano, e un'in
voluzione forse irreparabile 
dei rapporti sociali e della 
democrazia. 

Ucciso « Faccia d'angelo » che evase da Catania 
(Dalla prima pagina) 

riva una chiamata. « inda
te al cimitero di Gravina — 
consiglia una voce anc urna — 
lì vicino troverete un uomo 
morto >. Sembra uno scherzo 
di cattivo gusto. <Cosa altro 
potrebbero esservi in un ci
mitero se non delle salme? >. 
è il primo •commento del sot
tufficiale di servizio. Parte 
egualmente una' Gazzella, non 
si sa mai. L'ispezione è ne
gativa e l'auto viene fatta 
rientrare. 

La pattuglia non fa in tem
po a scendere che squilla di 
nuovo Q telefono. < Guarda
te, non si tratta di uno scher
zo. Ritornate e cercate nella 
discarica che è a cento me
tri dal cimitero. Vi abbiamo 
lasciato il cupo di Angelo 
Pavone >. E' runa di notte • 
a Gravina, uno dei centri più 
den i—nsiiti popolati a monte 
di Catania, si ut rutilano de
cine di carabinieri e di 

Si faan» luce con le 
Eccolo. « Faccia d'angelo »,' 
la gola stretta da un cappio 
passato sopra il sacca che 
gli hanno infilato a tao' di 

ckna 

stessa corda stringe le cavi
glie del bandito. Morto stran
golato. Il medico legale, Bia
gio Guardabasso. dice: l'han
no ucciso da poche ore. Lo 
trovano cosi, con indosso una 
maglietta estiva bianca, ma 
ormai infangata, i pantaloni 
azzurri e scarpe da tennis: 
una ancora al piede, la de
stra lasciata accanto alla te
sta. Sulle gambe un cappot
to di tipo e militare». ,» 

Non sono gli abiti che A-* 
gelo Pavone indossava il lù 
novembre quando, a bordo 
della Mercedes, noleggiata 
dal nucleo traduzioni del tri
bunale di Catania, aveva var
cato la soglia del carcere. Do
vevano accompagnarlo a Fer
rara dal giudice Mecca che 
l'aspettava per interrogarlo 
proprio su alcuni risvolti del-
l'inducala sul sequestro Fa
va. Alle 5 e un quarto di quel 
sabato, poche ore prima che 
fl presidente della Repubbli
ca giungesse a Catania, la 
tragica imboscata all'ingresso 
dell'autostrada. Cadono, Ful
minati da una raffica di col
pi i tre carabinieri; ferito 
rimane .l'autista, un civile. 
Giovanni Paolella. «Faccia 

d'angelo» viene risparmiato. 
Lo tirano fuori dall'auto f> i 
killer se lo portano via. 

« E' certo — diranno sicu
ri qualche ora dopo gli inve
stigatori — ha organizzato 
lui stesso il piano d'evasione 
durante i 20 giorni di perma
nenza nel carcere di Cata
nia che gli erano stati conces
si dal Ministero di Grazia e 
Giustizia ». 

E invece non era vero nien
te, ovvero solo in parte. An
gelo Pavone era la mente, ma 
anche il «cassiere» dell'ano
nima sequestri che aveva cat
turato l'industriale e ottenuto. 
per rimetterlo in libertà, due 
miliardi. Ma «Faccia d'an
gelo» s'era fatto arrestare 
il 13 marzo a Napoli con in 
mano una borsa con l'ultima 
rata del riscatto: 650 milio
ni. Un colpo duro per la 
banda.' 

L'arresto consenti subito 
dopo ai carabinieri di mette
re le mani addosso ad altre 
pedine importanti dell'orga
nizzazione: i fratelli Commen
datore, catenesi ma residenti 
a Bologna, un'azienda com
merciale come paravento. L'e

secuzione di Pavone, adesso. 
pone un inquietante interro
gativo: è stato ammazzato 
perchè i suoi complici pen
savano che avesse fatto i loro 
nomi? E' un'ipotesi diven
tata prevalente. 

Pavone doveva raggiungere 
Ferrara, essere interrogato 
dai giudice. Forse temevano 
che continuasse nel suo rac
conto. Pavone conosceva fl 
nascondiglio segreto della 
parte più grossa del riscat
to Fava e non l'aveva comu
nicato agli altri della banda. 
Si spiegherebbe cosi anche 
un particolare che ieri è ve
nuto fuori. Poco prima di la
sciare il carcere di Catania 
Angelo Pavone aveva mani
festato più di una preoccu 
Dazione. «Perchè andar via 
a quest'ora, col buio, possono 
succedere incidenti... ». Non 
aveva aggiunto nulla di più. 
Ma si capiva che non era 
tranquillo. 

Ieri, la moglie. Innocenza 
Napoli, 32 anni, di fronte al 
cadavere del marito ha ripe
tuto: « avevo un presentimen
to che sarebbe finita cosi... ». 
La vendetta è andata a fon
do. E adesso i carabinieri 

cercano sempre gli stessi as
sassini. La caccia più in gran
de stile è quella per rintrac
ciare Santo Mazzei. detto « u 
carcagnusu ». dal naso schiac
ciato. l'uomo che una volta 
era fl braccio destro di An
gelo Pavone. Potrebbe esser 
lui il «magistrato dell'anoni
ma sequestri » che ha ordina
to. dopo un processo somma
rio, di giustiziare quel ban
dito che una volta, anche lui, 
chiamava « Faccia d'angelo ». 
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« Àvances » dèi gollisti verso i socialisti 

Incontro a sorpresa 
Chirac-Mitterrand 
Avvenuto al municipio di Parigi - In Francia 
ormai «quattro distinte famiglie politiche»? 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Superato senza 
sorprese. (grazie ad un artifi
cio procedurale capace di tra
sformare in maggioranza 1' 
espressione di appena un 
quarto del Parlamento) lo sco
glio della mozione di sfidu
cia e varato un bilancio che 
gli è costato la frattura della 
maggioranza e l'approfondi
mento del fossato che ormai 
separa i giscardiani dai golli
sti, Barre ha ottenuto da Gls-
card un nuovo viatico di sei 
mesi per il suo governo mi
noritario. Ma la bufera sem
bra tutt'altro che passata e 
molti cominciano a nutrire se
ri dubbi che Giscard possa 
giungere al traguardo delle 
elezioni presidenziali della pri
mavera del 1981 navigando 
con la consueta, arrogante in
differenza in mezzo al mare 

tempestoso che gli scandali 
recenti e il confronto parla
mentare sulla politica econo
mica hanno suscitato. 

Martedì notte, al termine 
della seduta dell'Assemblea 
nazionale, in cui si era appe
na consumata la rottura tra 
gollisti e giscardiani. tutti i 
commentatori politici erano 
unanimi nel riconoscere che 
ci sono ormai Nin Francia 
« quattro famiglie politiche di
stinte » e che « d'ora in poi 
queste cercheranno ciascuna 
a modo suo una propria stra
tegia per il 1981: giscardiani, 
gollisti, socialisti e comuni
sti ». E se molti esitavano an
cora a parlare di « crisi di 
regime », nessuno avanzava 
dubbi sul fatto che esista og
gi una € seria crisi nel regi
me ». di cui l'espressione più 
acuta (ma non la sola) è ap-

Per un'azione più energica 

Promemoria al governo 
per il vertice europeo 

Il documento comune presentato dai gruppi del 
PCI, PSI e dalla sinistra indipendente alla Camera 

ROMA — L'orientamento ita-
nano sulle questioni che sa
ranno discusse nel prossimo 
vertice europeo di Dublino è 
stato esposto ieri mattina alla 
commissione Esteri della Ca
mera dal sottosegretario Zanv 
berletti. che sostituiva l'onore
vole Malfatti ancora degente 
all'ospedale « Gemelli » ' per 
la crisi cardiaca che lo ha 
colpito alcuni giorni fa. • 

A conclusione del dibattito, 
che ha visto anche in questa 
circostanza un'ampia conver
genza di tutte le forze demo
cratiche. i gruppi comunista, 
socialista e degli indipendenti 
di sinistra hanno presentato 
al governo un promemoria co
mune nel quale riassumono in 
modo preciso gli orientamenti 
che il governo dovrebbe im
pegnarsi « a difendere con 
energia » a Dublino: 1) realiz
zare una . convergenza che 
muova le singole economie 
nazionali verso un obbiettivo 
di solidarietà crescente, di 
sviluppo più equilibrato, di 
maggiore giustizia e stabilità 
economica e monetaria; 2) ri
fiutare come criterio di azione 
comunitaria il principio del 
cosiddetto e giusto ritorno »; 
3) è necessario e urgente un 
nuovo orientamento delle spese 
di bilancio per garantire un 
migliore equilibrio fra spese 
per sostegno dei prezzi agri
coli e spese per orientamento 
della politica agricola, con 
particolare attenzione alle re
gioni agricole più in difficoltà; 
4) devono crescere in maniera 
adeguata le spese della Comu
nità per le politiche struttu
rali e per la cooperazione con 
i paesi in via di sviluppo; 
5) l'aumento delle capacità 
finanziarie del bilancio comu
nitario deve essere ottenuto. 
non già mediante una accre
sciuta pressione fiscale, ma 
mediante trasferimenti ade
guati di funzioni e, quindi, di 

risorse fiscali dal campo na
zionale a quello comunitario; 
6) perequazione finanziaria 
fondata . sulla disparità fra 
redditi medi pro-capite dei vari 
paesi membri. 

Nel corso del dibattito sulla 
esposizione di Zamberletti sono 
intervenuti per il gruppo co
munista Fanti ed Esposto, per 
gli indipendenti di sinistra Spi
nelli. per i socialisti Lombardi, 
per i democristiani Colombo e 
Di Poi, per il PRI Biasini. 

Nella difficile e - delicata 
trattativa di Dublino — ha 
detto il compagno Fanti nel 
suo intervento — non bisogna 
avere posizioni incerte e ti : 
mide se vogliamo ottenere ri
sultati positivi per il nostro 
paese: ma la posizione espo
sta dal governo è invece 
apparsa- inadeguata al com
pito. Tre sono i motivi — ha 
detto Fanti — che sono alla 
base dell'aggravamento, della 
situazione europea: anzitutto. 
il riconoscimento pressoché 
generale del fallimento delle 
politiche comunitarie fin qui 
realizzate, con l'aumento de
gli squilibri nazionali e regio
nali; in secondo luogo, la 
mancata attuazione degli im
pegni assunti da tutti i ' go
verni al momento dell'attua
zione del sistema '- monetario 
europeo, che erano quelli di 
rafforzare le economie dei 
paesi più deboli; in terzo luo
go. il peso insostenibile della 
politica di sostegno ai prezzi 
agricoli. Su quest'ultimo punto 
è intervenuto in particolare il 
comDagno Esposto. 

Critiche all'inerzia del go
verno sono state espresse an
che da Spinelli: il fatto che 
l'Italia — ha affermato — 
non spenda i soldi che la Co
munità stanzia per l'Italia non 
contribuisce certo a rendere 
efficace la richiesta del go
verno italiano di profonde re
visioni delia politica agricola, 
regionale e sociale della CEE. 

Occorre un nuovo ricorso 
per il sindaco di Nablus 

TEL AVIV — Si fa più con
creto il rischio che il sinda
co di Nablus in Cisgiordania, 
Bassam Shakaa, venga e-
spulso dalle autorità israelia
ne. La Corte'suprema di Tel 
Aviv, infatti, ha esaminato 
ieri il ricorso di Shakaa con
tro il decreto di espulsione 
ed ha rinviato la questione 
alle autorità militari di oc
cupazione. cioè a quelle stes
se che avevano deciso di e-
spellere l'esponente palesti
nese. La Corte ha ritenuto 
che il primo ricorso contro 
il decreto dovesse essere pre
sentato appunto al governa
tore militare, ed ora Shakaa 
ha tre giorni di tempo per 
farlo. Tuttavia, se il gover
natore militare confermerà 
la espulsione, allora Shakaa 

potrà ricorrere di nuovo alla 
Corte suprema. Nel frattem
po. naturalmente, il sindaco 
di Nablus resta in carcere. 
• All'udienza della Corte ha 

assistito una folla numeio- . 
sissima, fra cui quasi tutti 
i sindaci di Cisgiordania. e 
molti palestinesi erano riuni
ti anche davanti ali*, porta 
dell'edificio. Bassam Shakaa 
è stato applaudito al suo ar
rivo. In concomitanza con l' 
udienza, in Cisgiordania buo
na parte delle scuole e dei 
negozi sono rimasti chiusi. 
L'avvocato Felicia Langer, 
che assiste Shakaa. aveva 
chiesto la revoca del decreto 
di espulsione, in base alla 
convenzione di Ginevra del 
1949 sulle norme di occupa
zione. 

Golpe « americano » nelle 
isole delle Nuove Ebridi 

LONDRA — Un gruppo di 
uomini d'affari americani a-
vrebbero promosso un golpe 
a Luganville, capitale di E-
spiritu Santo che è l'isola 
principale dell'arcipelago del
le Nuove Ebridi. Il gruppo di 
isole, che si trovano nel Pa
cifico a circa duemila chilo
metri ad est dell'Australia, 
è governato congiuntamente 
dalla Gran Bretagna e dalla 
Francia da 65 anni. In attesa 
dell'indipendenza. prevista 
per l'anno prossimo, i citta
dini delle Nuovi Ebridi ave
vano eletto lunedi scorso un 
primo ministro. Walter Lini, 
capo del partito anglofono 

« Vanuakko ». 
La notizia del golpe viene 

dallo stesso primo ministro, 
il quale ha precisato, in una 
intervista al quotidiano in
glese «The Guardian*, che 
gli americani vorrebbero fare 
delle isole un proprio * pae
se-paradiso delle tasse: Ap
poggiati dai circa trecento 
francesi residenti nell'isola 
di Espiritu Santo, contrari al 
sistema di governo di tipo 
britannico che il partito in
tende istaurare, il gruppo a-
mericano sarebbe lo stesso 
che ha tentato un golpe ad 
Abaco, nelle Bahamas, cin
que anni fa, 

punto il rifiuto del partito di 
Chirac (gollistu) di votare il 
bilancio, e quindi il suo netto 
distacco dalla maggioranza 
sulla quale, fino a ieri, si ba
sava il regime giscardiano. 

Che il dissidio sia ormai 
difficilmente superabile si ca
pisce non solo dalle dichiara
zioni risentite e polemiche che 
le due componenti della mag
gioranza si sono scambiate e 
continuano a scambiarsi, ma 
soprattutto dalle prime mosse 
tattiche che sembrano prospet
tare la possibilità di sconvolgi
menti, o rovesciamenti, di al
leanze. 

Già Giscard d'Estaing. nei 
suoi recenti viaggi in provili? 
eia, aveva chiaramente fatto 
capire che. nella prospettiva 
del 1981. non avrebbe disde
gnato un «.dialogo costrutti
vo » non quella parte dell'elet
torato > che tradizionalmente 
concede la propria fiducia al
l'opposizione di sinistra, nel
l'evidente tentativo di farvi 
breccia tenendo conto delle 
divisioni odierne fra PS e 
PCF, non solo per allargare 
la sua attuale maggioranza. 
ma anche e soprattutto per 
far capire che attorno alla 
sua persona potrebbe coagu
larsi un nuovo schieramento 
di « centro-sinistra » che non 
lo vincoli, come in passato, 
obbligatoriamente al partito 
di Chirac. 

Chirac, dal canto suo, non 
ha perso tempo per lasciare 
intendere che « certe conver
genze» tra il suo raggruppa
mento e il Partito socialista 
si sarebbero venute configu
rando, negli ultimi tempi, nel
le critiche che entrambe le 
formazioni hanno avanzato al
la politica del governo Barre. 

Non per caso da qualche 
giorno a questa parte più di 
un leader gollista ha insistito 
su questo tasto e, ieri, il se
gretario del partito. Bernard 
Pons. ha visto addirittura in 
questo quadro, se pure con 
le sfumature del caso, l'in
contro avvenuto nel municipio 
parigino tra il leader sociali
sta Mitterrand e quello golli
sta Chirac. . > - , . . . 

E' stata in effetti la prima 
volta che i due uomini poli
tici si sono incontrati ufficial
mente, e anche se il colloquio 
è avvenuto in occasione di una 
riunione di tutti i sindaci di 
Francia (quindi, si è trattato 
più di un fatto di cortesia, 
che di .una calcolata mossa 
politica), ciò ha offerto l'oc
casione di tornare sull'argo
mento con alcune precisazio
ni. che danno all'episodio un 
suo valore, per lo meno tat
tico. Non ci sono — ha detto 
Pons — incontri, né mano
vre da «stato maggiore a 
stato maggiore ». Ma da tem
po ci sono state convergenze 
tra le aspirazioni dei gollisti 
e quelle dei socialisti. Fino a 
che il PS era bloccato nel
l'Unione della sinistra, esso 
aveva perduto una parte del
ia sua personalità. Sono feli
ce — dice oggi Pons — di 
constatare che, riprendendo 
la sua indipendenza, il parti
to socialista ha ritrovato que
sta personalità. 
• Molto probabilmente si trat
ta di « ballons d'essai ». al 
cui • lancio potrebbero essere 
interessate entrambe le par
ti. impegnate oggi in un con
flitto con i loro naturali al
leati. giscardiani da una par
te e comunisti dall'altra. Non 
si vede, d'altra parte, in che 
modo potrebbero convergere 
due forze politiche i cui pro
grammi divergono profonda
mente sia sul piano della scel
ta di regime e di società, sia 
su quello della collocazione 
internazionale della Francia 
e della sua politica comuni
taria. 

Resta però il fatto che, a 
sinistra, la polemica tra so
cialisti e comunisti non cessa 
di inasprirsi (il voto comune 
sulle rispettive mozioni di 
censura al governo Barre di 
martedì notte è stato giudi
cato un fatto contingente, che 
non è suscettibile per ora di 
nuovi sviluppi positivi) e che 
sul versante governativo il 
conflitto tra giscardiani e gol
listi è più acuto che mai. 

Lo stesso Bernard Pons. 
nel momento in cui accenna
va alle «convergenze coi so
cialisti ». riafferma: sep
pure molto tiepidamente,, che 
« la maggioranza esiste an
cora », - ma al tempo stesso 
sottolineava che il primo mi
nistro « sembra ignorare » 
questa realtà. Barre, dice 
Pons, che ha avuto nella di
scussione parlamentare un at
teggiamento violento e aggres
sivo. appare come il denomi
natore comune delle difficoltà 
in cui si trova la maggioran
za. Ma Pons ha detto anche 
di più, giungendo a minac
ciare addirittura un ritiro 
dei ministri gollisti dal gover
no (sono 11 più 8 sottosegre
tari). 

Franco Fabiani 

Forti spinte per bloccare la corsa al riarmo 
Attività vaticana per 
il dialogo est-ovest 

Giudicato imminente un altro intervento pubblico di Gio
vanni Paolo II sui temi della distensione - La situazione 
esaminata dal segretario di Stato Agostino Casaroli 

CITTA' DEL VATICANq — 
I principali problemi che 
caratterizzano l'attuale situa
zione internazionale e che 
tengono in ansia l'opinione 
pubblica, fra cui la questione 
dei missili e il crescere delle 
tensioni in Medio Oriente, 
continuano ad essere oggetto 
di viva preoccupazione da 
parte della Santa Sede. 

Nonostante il comprensibile 
riserbo su iniziative diploma
tiche in corso in varie dire
zioni per favorire al più pre
sto un negoziato diplomatico 
est-ovest, di cui si sono occu
pati alcuni organi di stampa 
italiani e stranieri, risulta 
che il segretario di Stato, car
dinale Agostino Casaroli, ab
bia presieduto ieri una riu
nione dedicata proprio a que
sti problemi. Sotto certi aspet
ti, non viene considerato di
sgiunto da essi lo stesso viag
gio che Giovanni Paolo II si 
accinge a compiere dal 28 al 
30 novembre in Turchia. 

Era stato anzi detto in un 
primo momento che il Papa 
si sarebbe trattenuto ad An
kara soltanto per quattro ore 
prima di proseguire alla vol
ta di Istanbul dove il suo 
viaggio, assumerà tutto il si
gnificato religioso per quanto 
riguarda il dialogo tra catto
lici ed ortodossi. Il direttore 
della sala stampa, padre Pan-
ciroli, ha dichiarato invece 
ieri che il Papa pernotterà ad 
Ankara aggiungendo che « il 
viaggio sarà più importante di 
quello che si creda », dando 
così l'impressione che la visi
ta possa comprendere anche 
colloqui politici soprattutto in 
relazione all'area medio orien
tale. . . Ì 

71 pro-nunzio a Teheran, 
monsignor Annibale Bugnini, 
che era stato, latore di un 
messaggio personale del Pa
pa a Khomeìni e che era 
stato ammesso a visitare gli 
ostaggi, è stato convocato in 
Vaticano per consultazione e 

I colloqui di Gromiko a Bonn 
BONN — Il ministro degli 
esteri' sovietico Andrei Gro
miko, in visita alla ' Repub
blica federale tedesca su in
vito del governo di Bonn, ha 
iniziato ieri i colloqui col col
lega tedesco Hans-Dietrich 
Genscher. 

Nel loro primo colloquio i 

due ministri 'hanno conve
nuto sul fatto che le buone 
relazioni fra Bonn e Mosca 
sono della massima impor
tanza per il proseguimento 
della politica di distensione 
e hanno preso atto con sod
disfazione def processi fatti 
nelle relazioni bilaterali 

raggiungerà di nuovo la sua 
sede domenica prossima. 

Si dice, inoltre, con insi
stenza, che il' Papa — dome
nica prossima o durante il 
suo viaggio in Turchia o su
bito dopo il suo ritorno — 
dovrebbe lanciare un appello 
a favore della distensione in
ternazionale ' riprendendo ' i 
temi già illustrati il 2 ottobre 
scorso davanti alle Nazioni 
Unite. La decisione però — 
come viene fatto osservare — 
sarebbe legata agli sviluppi 
della .situazione mondiale ed 
ai risultati delle consultazioni 
in corso da parte della diplo
mazia pontificia. Infine, c'è 
da registrare un comunicato 
della Compagnia di Gesù, 
da cui risulta che padre Mi
chael Chu ha soggiornato per 
70 • giorni in Cina • dove ha 

• potuto avere « incontri con al
cuni gesuiti » ed assumere 
informazioni circa la situa
zione dei cattolici. Sono « po
co più di cento — dice il co
municato — i gesuiti cinesi 
che vivono attualmente nel 
continente ». Padre Chu ha in
viato un rapporto alla segre
teria di stato vaticana da cui 
risulta', però, che il nodo da 
sciogliere perché sia possibi
le un dialogo tra la Santa Se
de e la Cina è la questione di 
Taiwan. 

Alceste Santini 

Iniziative in Italia 
sugli «euromissili» 

Manifestazioni popolari e prese di posizione delle assem
blee locali (Comuni e Regioni) per atti concreti in favore 
del disarmo e di nuove relazioni internazionali di pace 

ROMA — La difficile tratta
tiva sui missili e sugli arse
nali militari, in cui si misurano 
le grandi potenze e i blocchi 
contrapposti, non è più sol
tanto materia di dibattito po
litico e di confronto tra go
verni e vertici militari. La 
questione diventa in questi 
giorni occasione per grandi 
mobilitazioni. - per • iniziative 
popolari e diffuse in favore 
del -disarmo e della disten
sione. • 
•- Nel nostro Paese si va or
ganizzando una risposta di 
pace. Decine di manifestazio
ni si sono svolte domenica 
scorsa in molte località, della 
penisola, nelle città, nei co
muni, nelle regioni. Un gran
de impulso è offerto dalla 
iniziativa dei comunisti che, 
dopo il dibattito che si è svol
to nel recente Comitato Cen
trale, stanno sviluppando una 
opera impegnativa di informa
zione e mobilitazione. Ma è 
decisivo il carattere unitario 
di questa risposta, la parte
cipazione di uomini, donne e 
giovani di differenti ispirazio
ni e parti politiche. 

Sotto . l'appello — lanciato 
a Roma dalla conferenza mon
diale pe la pace e il disarmo 
degli ex-combattenti e parti
giani — si organizzano ovun

que raccolte di firme e nuo
ve adesioni. A Torino, in una 
affollata riunione presso la 
sede del Consiglio regionale, 
l'impegno per la pace e il di
sarmo è stato.sottoscritto nei 
giorni scorsi da tutti i partiti 
democratici, dai movimenti 
giovanili, dai sindacati, dalla 
Consulta femminile e dalle as
sociazioni combattentistiche e 
partigiane. Nel capoluogo pie
montese l'appello è stato 
stampato in centinaia di mi
gliaia di copie: dovrà servire 
a una mobilitazione generale 
e capillare nelle scuole, nelle 
fabbriche, sui luoghi di la
voro. 
~ In Limona, una nuova voce 
si aggiunge alle testimonianze 
che giungono dal mondo cat
tolico: il vescovo di La Spe
zia. Monsignor" Silvestri, ha 
voluto firmare l'appello degli 
ex-combattenti, assieme alle 
organizzazioni ' dei lavoratori 
della città. Ancora in Liguria. 
lo stesso appello è stato sot
toscritto* dai consigli comu
nali al completo di Sarzana, 
Ortonovo. Castèlnuovo, Argo-
la. Santo Stefano.' ' • 
•• A Roma — dopo la mani
festazione di domenica scor
sa con il sindaco Petroselli e 
il segretario della Uil Benve
nuto — l'iniziativa è passata 

ai quartieri. La quarta circo
scrizione della capitale ' ha 
raccolto tra i cittadini oltre 
3000 firme e prepara per do
menica prossima un incontro 
di massa. Centinaia di per
sone hanno partecipato nei 
giorni v scorsi a una prima 
marcia della pace attraverso 
i Castelli romani, da Albano a 
Genzano. Ih Lombardia, in 
Emilia, sono impegnati in pri
mo luogo i Comuni e gli enti 
locali, per una mobilitazione 
che è ancora all'inizio. 

In Toscana i giovani della 
FGCI di Pisa hanno raccolto 
già migliaia di firme sotto un 
appello, indirizzato al-Presi
dente della Repubblica per
ché faccia pressione sul go
verno affinché l'Italia non si 
impegni nella istallazione dei 
nuovi- missili 'atomici. Pro
prio a Pisa — città a pochi 
chilometri dalla base logisti
ca americana di Camp Dar-
by — si svolgerà domani una 

: manifestazione regionale alla 
quale interverrà il compagno 
Bufalini. «Invitiamo tutta la 
gioventù — scrivono i-giovani 
comunisti pisani — a tornare 
nelle piazze come protagoni
sta di un grande movimento 
di massa per la pace, il di
sarmo, la distensione». 

...._,._ 
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Durante un'assemblea degli studenti che occupano l'edificio 
. . « » • < 

Attacco militare degli autonomi 
alla casa dello studente: un ferito 
Il gruppo di violenti è stato completamente isolato - Riunioni a raffica per risolvere la difficile situa
zione - L'opera universitaria ribadisce la sua posizione - Chiusa-la mensa e sospesi gli altri servizi 

Lo dicono i lavoratori della Galileo 

La Bastogi deve 
prendere subito 

impegni concreti 
H comportamento e la la

titanza del governo su tutta 
la vicenda della vendita del
le Officine Galileo sono stati 
duramente condannati dalla 
assemblea del lavoratori del
la fabbrica e dal sindacati. 

Con la definitiva confer
ma del passaggio del gruppo 
Sistemi dalla Montedison al
la Bastogi si apre un capi
tolo nuovo e diverso nella 
lotta dei lavoratori della Ga
lileo. 

La battaglia di questi me
si, si legge in un documento 
approvato dall'assemblea e 
sottoscritto dalle organizza
zioni sindacali, non ha rag
giunto il suo scopo perché 
si è scontrata con la linea 
generale di politica econo
mica che punta esplicitamen
te a vanificare ogni obietti
vo e ogni strumento di pro
grammazione. n movimento 
sindacale e ì lavoratori han

no portato avanti una bat
taglia per impedire la pri
vatizzazione di questo setto
re sano e tecnologicamente 
avanzato e per consentire, 
con il suo inserimento nel-
l'EPIM il rafforzamento del
le possibilità delle parteci
pazioni statali di svolgere 
un ruolo effettivo di guida 
in questo campo. 

Prendere atto di questo 
parziale insuccesso — dico
no 1 lavoratori — non signi
fica rinunciare agli obiet
tivi di fondo di questa lun
ga battaglia. 

La Bastogi deve sapere su
bito che il metodo delle as
sicurazioni formali e degli 
impegni generici va imme
diatamente abbandonato. I 
lavoratori chiedono confron
ti immediati dai quali deve 
scaturire la definizione di 
atti concreti e operativi. 

Rivendicano l'immediato 

avvio della costruzione del se
condo stabilimento di Campi 
destinato alla produzione dei 
telai, 11 conseguente mante
nimento dell'attività mecca-
notesslle come produzione 
insostituibile per la garanzia 
del livelli di occupazione esi
stenti e per consentire di am
pliarli fino alla dimensione 
fissata dagli accordi; discus
sione di programmi per le 
produzioni alternative che 
devono consentire di portare 
l'occupazione ai duemllaven-
titrè addetti come previsto 
dagli impegni; ripristino del 
turn-over; e immissione di 
forza lavoro giovanile. 

Il presidente ' della _ Basto
gi, ingegner Grandi,' inter
pellato ieri mattina dal sin
daco Gabbuggiani, ha detto 
che la-società è disponibile 
ad accogliere gli obiettivi 
contenuti nell'accordo tra 
sindacati e Montedison. Il 
presidente Grandi illustrerà 
questa posizione alla giunta 
comunale e al gruppi poli
tici consiliari nel corso di un 
incontro in Palazzo Vecchio 
che è stato fissato per mar
tedì prossimo. 

Nella stessa giornata, 11 
presidente della Bastogi si 
incontrerà anche con i sin
dacati e il consiglio di fab
brica della Galileo. 

Attacco «militare» di un 
gruppo di autonomi ad una 
assemblea di studenti nella 
Casa di viale Morgagni: c'è 
un ferito ricoverato in ospe
dale. diversi contusi. 

Ad un segnale evidentemen
te convenuto poco dopo la 
mezzanotte la banda si è sca
gliata contro la presidenza 
dell'assemblea in una scena 
da Far West: sedie che ve
lavano e botte. E' stata una 
sedia scagliata da sette-otto 
metri di distanza che ha col
pito alla testa Gianfranco 
Rimiti, un compagno della 
sezione Slnlgaglla che par
tecipava all'assemblea citta
dina organizzata dagli occu
panti della Casa dello Stu
dente: il giovane è stato ri
coverato all'ospedale per la 
ferita al capo, ed è ancora 
In osservazione. C'è stato un 
fuggi fuggi generale, gli au
tonomi — quasi tutti esterni 
alla Casa, del collettivo di 
Santa Croce —, hanno abban
donato il campo. Ancora ieri 
però c'è stata molta tensio
ne. gli-studenti della Casa 
hanno organizzato una «dife
sa» ma gli autonomi si sono 
rifatti vivi all'esterno, anche 
se non hanno osato nuovi «at
tacchi ». ' Volevano « ripren
dersi» la Casa dello Studen
te, gestire l'occupazione che 
è in atto con i metodi della 
lotta dura, ma gli alloggiati 
della Casa, non lo hanno per-
mesa». 

La situazione resta confu-

Nei primi mesi dell'anno il via ad un nuovo esperimento 

Sull'autobus da un quartiere 
all'altro evitando il centro 

Saranno istituite due linee che collegheranno zone opposte della città - Da Gavinana a piazza 
Puccini - Da Novoli all'Isolotto e a Porta Romana - Nessuna modifica nelle direzioni del traffico 

Oggi nasce 
la sezione 
G. Rossa 

alla Manetti 
e Roberta 

Oggi alle 18 si terrà nella 
sala 5 Maggio a Sesto Fio
rentino il primo congresso per 
la formazione della sezione 
del partito alla Manetti e Ri>-
berts (intestata alla memoria 
del compagno Guido Rossa). 
Le conclusioni verranno te
nute dal compagno Cubattoli 
della federazione fiorentina 
del PCI sabato pomeriggio 

H passaggio dalla cellula 
alla sezione, oltre che rappre
sentare un momento di cre
scita dei lavoratori comunisti 
all'interno della fabbrica, si è 
reso necessario per creare la 
mobilitazione nella iniziativa 
politica 

H ruolo della sezione di fab
brica non è solo quello di 
operare all'interno dell'azien
da e dì vivere su se stessa. 
ma rapportare e quindi ritro
varsi nei diversi organismi 
del territorio, allargando gli 
spazi di partecipazione e con
tribuire a far crescere le ca
pacità di conoscenza degli 
stessi organismi. 

Alla Flog 
convegno 
del PCI 

sulle 
autonomie 

« Un nuovo ruolo delle auto
nomie per la programmazione 
democratica e la partecipa
zione: associazioni intercomu
nali, leggi-delega e program
ma triennale della Regione >: 
questo il tema del convegno 
che prende il via oggi alle 9 
nei locali della FLOG al Pog-
getto (via Mercati 24-B). 

D convegno, che tratta uno 
dei temi più attuali e scot
tanti per la vita degli Enti 
locali sempre al centro della 
battaglia democratica e chia
mati a svolgere un ruolo sem
pre più importante nella vita 
del paese, è organizzato dalla 
federazione fiorentina del PCI 

I lavori saranno aperti alle 
9 da una relazione del com
pagno Gianfranco Bartoiini, 
vicepresidente della giunta re
gionale toscana. Il dibattito 
avrà luogo durante tutta la 
mattinata, con prosecuzione 
nel pomeriggio. Le conclusioni 
— sempre del compagno Bar
toiini — saranno tratte alle 
17 circa. 

Da' un quartiere all'altro, 
da una periferia all'altra 
senza attraversare il centro 
storico. Grosse novità si pre-
annunciano nella rete citta
dina dell'ATAF. Nei primi 
mesi del 1980, saranno isti
tuite due nuove linee che 
metteranno in collegamento 
diretto zone della città com
pletamente opposte tra loro. 

Una prima linea partirà dal 
quartiere di Gavinana (forse 
piazza Gualfredotto) ed avrà 
il capolinea in piazza Pucci
ni. L'altra linea partirà da 
< Firenze-Nova », avrà una 
diramazione e due capolinea. 
nel quartiere dell'Isolotto e 
nella zona di Porta Romana. 
Le due direttrici infine si 
incroceranno all'altezza del 
Viale Redi. 

Cosa vuol dire tutto auesto? 
Gli utenti potranno percorre
re lunghe distanze in auto
bus senza dover cambiare nel 
centro storico, che oggi co
stituisce il punto di maggiore 
intersecazione delle diverse 
linee cittadine. 

Perché queste novità? 
Giordano Saccardi, presi

dente del CSPT (Consorzio 
trasporti pubblici) e Luciano 
Speranza, esperto di proble
mi del traffico ne illustrano 
le caratteristiche. La pro
posta delle due nuore linee è 
venuta a conclusione della 

Affidati alla CMF gli ultimi lavori 

Entro quattro mesi il ponte 
all'Indiano in presa diretta 

Accesso diretto al raccordo autostradale - Spesa di 865 milioni 

Ormai fl completamento del 
ponte all'Indiano, inteso non 
solo nella struttura di attra
versamento del fiume ma an
che nei raccordi stradali, è 
questione di settimane. L'am
ministrazione comunale ha in
fatti affidato all'impresa Co
struzioni Metalliche Finsider 
(CMF) l'esecuzione del 
quarto e ultimo lotto dei la
vori occorrenti. 

Con questo il ponte, una 
realizzazione finalmente an
data in porto dopo anni e 
anni di studi e progetti potrà 
funzionare nel pieno delle sue 
possibilità, cosa ancora im
possibile visto la permanenza 
di alcune strozzature nei trat
ti di collegamento con la rete 
stradale. L'importo dei lavori 
previsti con l'appalto ammon
ta a oltre 863 milioni. -

L'opera più importante che 
verrà realizzata riguarda Y 
attraversamento di via Ba
racca. per ottenere così fl 
collegamento diretto con viale 
Gori.e lo svincolo dell'auto

strada e alleggerire la stessa 
via Baracca del traffico che 
la rende una delle arterie pia 
sovraffollate della città. Se
condo le previsioni dell'asses
sore ai Lavori Pubblici Ser
gio Sozzi i lavori di questa 
parte del progetto dovrebbero 
essere completati in quattro. 
cinque mesi al massimo. 

Altri interventi riguardano 
opere che potremmo definre 
di « rifinitura *. Verrà realiz
zata una scala pedonale che 
scenderà dal ponte verso la 
stazione delle Cascine: è pre
visto il completamento della 
passerella pedonale che corre 
sotto la carreggiata del ponte 
e che verrà prolungata fino 
a attraversare fl fosso defle 
Cascine. 

Altri fondi verranno spesi 
per opere di recinzione e di 
sistemazione nei terreni, in 
parte « sconvolti » dagli sban
camenti necessari per le fon
damenta del ponte stesso e 
per le altre onere che si sono 
rese necessarie. 

Sciopero 
della fame 

per gli allievi 
sottoufficiali 
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prima fase * dello * studio — 
commissionato dal CSPT ad 
un gruppo di esperti — che 
ha come obiettivo la riorga
nizzazione del trasporto pub
blico e il riordinamento della 
circolazione privata nell'area 
metropolitana fiorentina, 

Lo studio si compone com
plessivamente di tre fasi e 
prevede interventi immediati, 
a medio e lungo termine. 
Conclusa cosi la prima par
te, che aveva lo scopo di a-
nalizzare lo stato attuale del 
trasporto pubblico nella sola 
città di Firenze, si passa alla 
proposta • delle prime cure. 
Gli esperti hanno studiato tut
ta la rete del trasporto pub
blico. Sono state individuate 
alcune <zone difficili» (per 
esempio l'Isolotto e la zona 
tra le Cascine e Rifredi) do
ve la presenza della ferrovia 
o ' dello stesso fiume Arno 
richiedono soluzioni e inter
venti a più lunga scadenza. 

Sono state invece individua
te alcune zone periferiche o 
a ridosso del centro storico 
per le quali al contrario è 
possibile intervenire con pro
poste di miglioramento. TJ 
grosso ostacolo è l'attraver-
versamento — Per quasi tut
te le linee — del centro sto
rico. Con le due nuove diret
trici si evita questo passag
gio, sgravando in maniera 
consistente fl carico di non 
poche linee, oggi sovraffol
late. 
<- Sob alcune cifre. Le due 
nuove direttrici da periferia 
a periferia dovrebbero inte
ressare oltre ottomila uten
ti; gli autobus che transitano 
per fl centro storico sarebbe
ro alleggeriti di dica cin
quemila passeggeri. I calcoli 
fanno riferimento alTora. di 
punta 

Le due nuove linee avran
no un carattere sperimentale. 
Dice Saccardi: «Proviamo 
questo esperimento e vedia
mo che interesse potrà susci
tare tra gli utenti. Alla fine 
tracceremo un bilancio, va
luteremo molto attentamente 
i risultati. Ci preme sotto
lineare inoltre che questa ini
ziativa non danneggerà nes
suno sia' dal punto di vista 
defle innovazioni nella segna
letica e nella disciplina del 
traffico sia dal punto di vista 

sa e difficile. La mensa ieri 
era chiusa per decisione del
l'Opera dopo l'autoriduzione 
dei giorni scorsi, ma anche 
gli altri servizi sono stati 
bloccati dai lavoratori (ma
nutenzione e pulizia) che non 
ritengono ci siano le condi
zioni per prestaro la loro o-
pera. All'Interno e all'ester
no della Casa dello Studente 
si discute molto per trovare 
una via d'uscita 

Ieri mattina Opera Univer
sitaria (c'erano il presidente 
professor Clemente ed alcuni 
membri del consiglio d'am
ministrazione). Regione (rap
presentata dall'assessore Tas
sinari) e Comune (col vice-
sindaco Morales) hanno chia
mato la stampa nelle sale de-
la Regione per ribadire la 
loro posizione, che è unita
ria. No alla presenza nella 
Casa di ex-studenti e di non 
studenti: l'Opera deve garan
tire il diritto allo studio per 
chi è effettivamente studente 

Resta aperta una soluzione 
per gli «sfrattati» che sono 
quasi in pari con gli esami: 
potranno mettersi in redola 
entro febbraio. Ciò vale anche 
per chi si sta laureando. Il 
professor Tassinari ha spie
gato che la Regione è ormai 
direttamente ' responsabile, 
dopo il passaggio di compiti 
avvenuto il primo novembre. 
della situazione universitaria 
per quanto riguarda 11 dirit
to allo studio, ed appoggia 
le attuali decisioni dell'Opera. 
Il Comune, dal canto suo, con
danna la violenza delle ulti
me ore, è per la piena tute
la dei lavoratori, ed intende 
che venga rispettato il dirit
to degli studenti che hanno 
titolo per accedere alla Casa, 
ora impedito perchè le di
sdette non vengono rispettate. 

Il rappresentante comuna
le ha anche ricordato che il 
Comune sta trattando l'acqui
sto e la ristrutturazione 
di due immobili, in via Vi
sconti Venosta e l'albergò" Na
zionale di Piazza Santa Ma
ria Novella, per adibirli ad 
alloggi per gli studenti fuori 
sede. Si pensa che per il 
prossimo anno accademico ci 
possano essere già possibili
tà di usare i due nuovi im
mobili. 

Oli studenti che hanno ri
cevuto la disdetta quest'anno 
sono comunque per il comune 
non diversi dagli altri citta
dini sfrattati, e non hanno 
alcuna priorità per l'allog
gio. I rappresentanti dell'Ope
ra, della Regione e del Co
mune hanno quindi ricevuto 
una delegazione degli studenti 
che occupano la Casa di via
le Morgagni. Le posizioni so
no diverse, ma sembra esser
ci il margine per una tratta
tiva, Questi studenti sottoli
neano la propria necessità di 
un alloggio, e intendono inse
rire la loro agitazione nella 
lotta per la casa: 

Su questo terreno si è pe
rò innescata la violenza de
gli autonomi nello scontro la 
stessa aula Serantini è stata 
gravemente danneggiata, n 
consiglio d'amministrazione 
dell'Opera ha deciso di ac
cettare come controparte de
gli studenti il collettivo della 
Casa degli Studenti, ora che 
il' panorama appare meno 
confuso e sono isolati i grup
pi autonomi e violenti dalla 
Casa. 

Ma è urgente risolvere la 
assemblea studentesca della 
situazione, prima che si ag
gravi. Ieri a pranzo sono suc
cessi incidenti anche alla 
mensa di via San Gallo. Ce
rano oltre duemila studenti 
che chiedevano un pasto ed i 
lavoratori si sono rifiutati di 
servirne tanti. Duecento stu
denti hanno'allora invaso il 
locate. 
i s. gar. 

Aperto ieri il convegno regionale sul progetto pilota 

Il progetto per l'Arno 
aspetta finanziamenti 

Deve assicurarli il governo — In questi anni dall'alluvione '66 il potere centra
le ha abbondantemente disatteso le aspettative — L'obiettivo è un fiume amico 

Per un fiume amico: po-
1 leva essere questo il titolo 
del convegno che si è aperto 
ieri pomeriggio nel salone 
dei Dugento di Palazzo Vec
chio sul progetto pilota per 
l'Arno. Amministratori regio
nali, comunali e provinciali, 
scienziati, studiosi, tecnici, 
rappresentanti di organizza
zioni internazionali come la 
CEE e l'Unesco si sono dati 
appuntamento a Firenze pro
prio con questo obiettivo: de-, 
cidere come procedere nel 
concreto per avere alleate 
le acque del fiume, quelle 
stesse acque che tredici anni 
fa inondarono la città scon
volgendola e regalarono di
sastri e disperazione a mezza 
toscana. 

Eppure in questi decenni 
nel gioco al massacro dello 
sconvolgimento ambientale 
anche l'Arno ha finito quasi 
per soccombere sotto i colpi 
di politiche dissennate, di 
provvedimenti mancati, pro
messe non mantenute proget
ti rimasti sulla carta. Anche 
l'Arno ha finito per entrare 
a pieno titolo nel volume 

. e nero » delle tragedie am
bientali, nella geografia del
l'Italia dei veleni e dello 
sconvolgimento del territorio. 

Con le acque dell'Arno è 
stato scritto in questi anni 

uno dei tanti capitoli delle 
cose che non vanno: - un 
esempio di come si può ca
povolgere fino a distrugger
lo quasi del tutto il rapporto 
dell'uomo con l'ambiente che 
lo circonda. « 

E' partito dalla constata
zione di queste amare realtà 
anche il convegno di ieri: ha 
detto l'assessore regionale ai 
beni ambientali Lino Federi-
gi proprio all'inizio della sua 
relazione: e Quello dell'Arno 
è un problema sul quale 
pressoché tutto è stato detto 
e per risolvere il quale fino 
ad ora poco è stato fatto ». 
Se la situazione, sconsolan
te è questa, cosa fare ora? 
Non si parte al buio, in que
sti anni mentre i poteri cen
trali continuavano colpevol
mente a eludere i loro im
pegni e a preparare nei fat
ti nuovi pericoli, in Toscana 
si è lavorato intorno alle ac
que dell'Arno. 

Il progetto pilota voluto 
e poi disatteso a livello na
zionale è un punto fermo su 
cui impostare il lavoro per 
gli anni a venire. 

Non è certo una novità 
questo progetto pilota: su di 
esso si sono detti fiumi di 
parole e scritti articoli e in
terventi a ripetizione: non c'è 
più nulla da scoprire ormai. 

Ridotto all'osso il ponderoso 
studio raccolto già anni fa 
in volume indica un metodo 
di intervento sull'Arno. La 
premessa è che le acque 
non possono essere vincola
te ad un solo tipo di utiliz
zazione, che il loro uso deve 
essere, come dicono gli esper
ti e plurimo ». 

Una volta stabilito questo 
il progetto indica come muo
versi e che cosa fare nel 
concreto per scongiurare in
tanto il pericolo delle inon
dazioni e poi per utilizzare 
le acque in modo da farle 
essere produttive. E' chiaro 
che in questa logica parlan
do di Arno si finisce per 
parlare di sviluppo economi
co regionale e nazionale e 
in certo senso il discorso 
diventa < globale ». In effetti 
il progetto Arno si collega 
ai temi della programmazio
ne economica, anzi • il suo 
atto di nascita è in un cer
to senso legato alle speranze 
e anche alle illusioni pro
grammatone dei governi di 
centro sinistra. Per tanti an
ni lo studio è rimasto nel 
cassetto o'a prendere polve
re negli scaffali di qualche 
biblioteca per uscire solo in 
occasione delle emesse can
tate » dei convegni. 

Quest'ultimo, cominciato 
ieri a Firenze e organizzato 
dalla Regione Toscana in col
laborazione con i Comuni di 
Firenze e di Pisa e con il 
comitato per l'Arno nasce 
all'insegna della concretezza. 
E concretezza a questo punto 
per l'Arno significa soprat
tutto — anche se non esclu
sivamente — finanziamenti. 
Il governo fino ad ora di 
fatto li ha negati, la Regio
ne per bocca dell'assessore 
Federigi e dalla tribuna del 
convegno torna a chiederli. 

Finanziamenti sostanziosi 
centinaia e centinaia di mi
liardi (almeno 200 nel trien
nio '80-'82) da far arrivare 
attraverso la logge sulle ac
que (la 319) con l'approva
zione della legge per la di
fesa del suolo e con l'inse
rimento di un nuovo capitolo 
di spesa per un piano straor
dinario di interventi nei ba
cini idrografici regionali nel
la legge finanziaria per l'80. 
La Regione può trovare an
che altri canali di finanzia
mento) ma fondamentale ri
mane quello del potere cen
trale. Oggi al convegno do
vrebbe partecipare anche il 
ministro Nicolazzi: sentire
mo cosa dirà a proposito. 

Daniele Martini 

Da sabato un servizio di « guardia medica » cardiologica 

Se c'è rinfarto l'ospedale 
arriverà a casa del malato 

Grazie a due ambulanze particolarmente attrezzate della Misericordia - Si riducono i tem
pi tra l'insorgenza dei sintomi e il ricovero - Orari e numero telefonico per le chiamate 

I /Marno di una dello mova ambulanza della Misericordia 

P organizzato dal comune di Scandicci 

Aumentano gli iscrìtti 
al corso per pellettieri 
Sono cìnquantacinque 1 giovani che sì sono iscritti 

degù spostamenti di utenti } al corso di formazione professionale organizzato dal 
dalla zona commerciale del 
centro. 

Per attivare due nuove li
nee ci vogliano ucraini e mez
zi. Ce la fari l'ATAF? Per 
quanto riguarda gli autobus 
sembra ormai prossima .la 
consegna di un ingente stock 
di veicoli. Si tratterebbe pni 
dì assumere nuovo personale. 
H concorso è già stato esple
tato sono però ancora in vi
gore i vincoli delle leggi fi
nanziarie statali che bloccano 
le assunzioni nelle aziende 
pubbliche. 

I. im. 

Parecchie centinaia di posti di lavoro per i giovani 

A scuola dal carrozziere 
. - • - - - - • • > • ' < - , 

Gli artigiani del settore diventano « insegnanti » -1 corsi inizieranno la settimana prossi
ma - Iniziativa delle organizzazioni sindacali di categoria in collaborazione con il Comune 

comune di Scandirci per il settore pellettiero. Il corso 
è già al suo terso anno e le iscrizioni sono passate ap
punto da 23 a 55. Segno questo della positività dell' 
esperienza. Da quel corso infatti son già usciti nei due 
anni passati ventuno operatori specializzati nel settore. 

L'obiettivo della iniziativa infatti è di abbreviare 1 
tempi di qualificazione della mano d'opera favorendo 
sia l'inserimento dei giovani, sia le Imprese che hanno 
spesso difficoltà di reperire operatori qualificati 

Quest'anno accanto al corso per peTtetttori è stato 
Istituito anche un cono per modellisti al quale si sono 

.iscritti due giovani disoccupati e tredici lavoratori del 
settore. 

Il corso, organizsato dall'amministrazione comunale 
di Scandicci, in collaborazione con la provincia, le 
aziende del settore, le organizzazioni sindacali, si con
cluderà' in maggio assegnando a quanti supereranno 
l'esame finale un atttestato di qualifica. 

I carrozzieri fiorentini ade
renti alla CNA ed all'Artigia
nato Fiorentino, in accordo 
con l'amministrazione comu
nale hanno deciso di collabo
rare con il Centro Formazio
ne Professionale per prepara
re in maniera adeguata i gio
vani apprendisti. 

Da lunedi prossimo Inizie
ranno due corsi professionali 
ai quali sono iscritti 35 gio
vani. Novità essenziale di 
questa nuova esperienza sta 
nei fatto che la pratica sarà 
svolta direttamente nelle car
rozzerie sotto la sorveglianza 
degli artigiani che si sono 
impegnati ad accogliere que
sti giovani e ad insegnare 
loro il mestiere. 

Infatti come hanno sotto
lineato Bini della CNA e Ro
magnoli dell'ArUglanato Fio
rentino nel corso di una con
ferenza stampa tenutasi ieri 
mattina neOa sala degli in
contri in Palano Vecchio alla 
presenza deu'aasessore Aria
ni, nel solo settore della car
rozzeria esistono centinaia di 
posti di lavoro. Da un'indagi
ne condotta daDe organlzza-
zloni sindacali risulta che su 

152 aziende delle 436 esistenti 
nella provincia di Firenze so
no disponibili 432 posti di la
voro. 

Questa iniziativa presa dal 
comune in accordo con le or 
ganizzazionl sindacali di cs 
tegorie sembra invece in gra
do di rispondere alle esigenze 
degli artigiani. Questi 35 gio 
vani trascorreranno ben 17 
ore alla settimana in una ve
ra officina sotto l'insegna
mento dei carrozzieri. 

Sono circa 25 gli artigiani 
che hanno accettato di diven
tare e insegnanti» nella pro
pria bottega. Il comune' cor
risponderà loro come rimbor
so sia per le spese del ma
teriale usato dagli studenti, 
sia per l'utilizzazione deue 
attrezzature, 50 mila lire la 
settimana per ogni studente. 

I giovani invece avranno 
un presalario di 1S mila lire 
mensili ed il rimborso per 
la mensa ed i trasporti. Ol
tre alle attività pratiche gli 
studenti di questi corsi do
vranno seguire una serie di 
lesioni teoriche e di cultura 
generale finalizzate al lavoro 

che poi svolgeranno. 

' Nella maggior parte dei 
casi la vita di una persona 
colpita da infarto o da arre
sto cardiaco di origine coro
narica è direttamente legata 
al fattore tempo, alla rapidi
tà con cui il paziente viene 
sottoposto alle cure necessa
rie. Ma spesso proprio l'ur
genza viene meno: la stessa 
persona colpita non avverte 
subito i sintomi della malat
tia, o li scambia per altri 
meno gravi disturbi, chiama 
il medico generico, il quale 
interpella poi il cardiologo, 
che a sua volta prescrive il 
ricovero. . 

Considerando anche i tempi 
di trasporto in ospedale, lo 
smistamento in astanteria tut
to l'iter ammonta a circa 
sei-otto ore. Troppe, per chi 
rischia la vita nei primi tren
ta minuti dall'insorgenza dei 
sintomi. E quindi se il pazien
te non può andare in tempo 
all'ospedale, l'ospedale deve 
arrivare in tempo dal pa
ziente. 

Ecco fl senso della nuova 
unità coronarica mobile che 
la Misericordia ha messo a 
disposizione della cittadinan
za. Il servizio è stato presen
tato ieri mattina dai dirigenti 
dell'Arckonfraternita. dalle 
rappresentanti della sezione 
femminile della Croce Rossa 
(che copre i costi di gestio
ne per circa un anno), con 
la partecipazione di un •rap
presentante del Comune. 

Due ambulanze apposita
mente attrezzate presteran
no servizio ogni giorno secon
do l'orario della guardia me
dica generica (dal lunedì al 
venerdì dalle ore 20 alle 7 
del giorno successivo, fl sa
bato e la domenica dalle ore 
14 del sabato ininterrottamen
te fino alle 7 del lunedì). 11 
numero telefonico per la ri
chiesta del servizio è 283391. 

Ogni ambulanza è dotata 
di un apparecchio per elet
trocardiogramma. di un «de
fibrillatore » e di una serie 
di farmaci specialistici. In es
sa presterà servizio un me
dico specializzato. Tutto l'ap
parato può essere smontato 
in pochi minuti e trasferito 
nella abitazione del malato. 

L'importante, hanno insisti
to alla Misericordia, è una 
corretta informazione e edu
cazione della cittadinanza nel
l'uso di questo servizio, per
ché le forze non vengano 
disperse in interventi di tipo 
generico. Tra i promotori del
l'iniziativa. che prenderà fl 
via domani è l'Associazione 
Toscana Cardiopatici, un or
ganismo nato per sensibilizza
re l'opinione pubblica sui pro
blemi dela cardiologia e pre
mere sulle organizzazioni 
competenti per ogni interven
to necessario. 

In Italia esiste solo un'al
tra esperienza del genere, 
nell'Ospedale di Udine. 
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Che cosa sono e a che servono 
le ULS, unità sanitarie locali 

La settimana prossima discussione in Regione sul provvedimento — I ritardi del governo e 
l'impegno della Regione — Si terrà un ampio dibattito in preparazione della nuova normativa 

Assemblea 
a Grosseto 
sulla parità 
GROSSETO — Pari o di
spari? «La legge di pari-
ta tra uomo e donna co
me ha cambiato, nelle 
fabbriche, nei campi, ne
gli uffici il lavoro delle 
donne? ». Su questi temi, 
questa sera, alla sala 
COOP di via Massimo 
D'Azeglio, a Grosseto, 
per iniziativa della com
missione femminile del 
POI, ci sarà un'assem
blea pubblica alla quale 
parteciperà la compagna 
onorevole Eletta Ber-
tanl. 

Rimandato 
il processo 
« d'oro » 
AREZZO — Il duello giu
diziario da due miliardi 
fra la Gori e Zucchi e il 
signor1 Pierluigi Todisco 
Grande è rimandato di 
qualche mese. Le parti 
compariranno davanti al 
giudice il 4 marzo dell' 
anno prossimo. 

Il rinvio si è reso ne
cessario in quanto i legali 
della società hanno pre
sentato alla magistratura 
una serie di documenti, 
tra i quali la famosa 
transazione fra le parti 
firmata il 5 maggio 1975, 
che nella versione della 
Gori e Zucchi rappresen
ta la conclusione defini
tiva di ogni rapporto con 
il Todisco. 

Esemplare 
la condanna 
per stupro 
GROSSETO — Esempla
re condanna per stupro'. 

: Questa è la prima ̂  im
pressione espressa dalle 
donne del «movi.dento» 
dinanzi alla sentenza di 
condanna a trenta mesi 
pronunciata dai giudici 
contro un uomo di 37 an
ni, imputato di violenza 
carnale continuata. 

La legge, hanno tenuto 
a ribadire nel corso di 
un incontro con la stam
pa, cosi come è attual
mente strutturata impo
ne una seconda violenza, 
stavolta morale oltre che 
materiale, con la rico
struzione dì tutti i mini
mi particolari dell'avve
nimento. dei precedenti, 
quando invece alla base 
di procedimenti di questo 
tipo dovrebbe essere suf
ficiente appurare l'esi
stenza o meno del con
senso da parte della don 
na. 

A Peretola 
il teatro 
delle donne 

Inizia questa sera alle 21 
al cinema teatro a Roma » 
di via 1 Settembre a Pere
tola la rassegna di teatro 
delle donne «Il piatto in 
grem" o e il piede sulla 
scena ». La manifestazione 
che è gratuita è organizza
ta dal movimento delle 
donne di Peretola dal col 
lettivo femminile fiorenti
no «La commedia di par
te» e dal consiglio di 
quartiere 6. 

La rappresentazione di 
questa sera, de a La com
media di parte», è «Li-
lith». un'opera già presen
tata dnl gniDpo all"Humor 
Side. Venerdì prossimo sa
rà la volta di Laura Costa, 
seguiranno le rappresenta
zioni teatrali di Silvana 
Stecchi e di Marinella Ma-
nicardi. 

Appello del 
Pubblico Ministero per 
il delitto della Rufinr 

Il Pubblico Ministero 
Mario Persiani ha pre
sentato appello contro la 
sentenza della corte d'As
sise al processo per il 
« giallo » della Ruf ina 
che ha assolto dall'ac
cusa di concorso in omi
cidio volontario aggra-' 
vato. Geraldina Di Trol-
lo, la giovane donna con
dannata per il solo reato 
di soppressione di cada
vere. 

Gli altri due imputati. 
Rosa Mattia e il figlio 
Rocco Di Trollo. sono sta
ti, invece, com'è noto, 

• condannati alla pena del
l'ergastolo per l'omicidio 
di Michele Angiolo Di 

- Trollo, marito e padre 
dei tre imputati. 

Secondo il PM anche 
Gerardina doveva essere 
condannata alla pena 
dell'ergastolo cosi come 
aveva richiesto a conclu
sione della sua requisi
toria. 

Al palo di partenza della ri' 
forma Sanitaria la regione 
Toscana vuole arrivarci pron
ta e con tutte le carte in re
gola. E' vero che 1 ritardi 
del governo stanno mettendo 
a repentaglio tempi e moda
lità di questa riforma, ma la 
Regione non intende assume
re una posizione di attesa e 
rinvio contribuendo con que
sto atteggiamento a fare in 
modo che, anche sul plano 
nazionale, venga vanifica
ta la tanto conclamata sca
denza del primo gennaio 1980. 
Per far questo ha predispo
sto una legge che istituisce e 
ordina le Unità Sanitarie Lo
cali. 

I contenuti di questa pro
posta di legge, quali tappe è 
stato necessario percorrere 
per arrivarci, un'analisi det
tagliata articolo per articolo, 
sono state illustrate nell'ulti
ma seduta del consiglio re
gionale dal presidente della 
quinta commissione consilia
re, il comunista Rodolfo Gio-
vannelll. La prossima setti
mana si avrà la discussione 
dopo di che si dovrebbe ave
re il voto definitivo. 

E' chiaro che con questa 
legge il consiglio regionale 
compie un passo vitale per 
mettere in piedi la riforma. 
passo che si ricollega all'ap
provazione della legge che ha 
istituito le associazioni inter
comunali ora in fase di co
stituzione. Infatti proprio a 

queste assemblee compete lo 
Importante compito di espri
mere 1 comitati di gestione 
delle Unità Sanitarie Locali. 

La Quarta commissione 
consiliare ha lavorato a lun
go su questo progetto di leg
ge ritoccando anche in parte 
la stessa proposta che era 
stata passata alla commis
sione da parte della giunta. 
Vi sono stati poi ripetuti In
contri non formali con i rap
presentanti dell'ANCI, e del
le URPT e con 1 rappresen
tanti del comuni e delle pro
vince. -

Proprie da queste consulta
zioni sono emersi un accordo 
sulla proposta di legge nel 
suo complesso e un insieme 
di contributi notevoli, alcuni 
del quali portati; specie nel 
secondo incontro con i Comu
ni e le Province, sulla base di 
esperienze di grande interes
se direttamente vissute dal 
consorzi socio-sanitari. 

Di questi contributi, non 
sempre univoci, Giovannelll 
ne ha richiamati alcuni: quel
lo di stabilire una più stretta 
Integrazione fra il sanitario e 
11 sociale e di far derivare in 
maniera predominante le rap
presentanze presenti negli or
gani di gestione dal consigli 
comunali. E* stato anche ri
cordato tra questi contributi 
l'importanza di conferire al 
Comune il ruolo centrale che 
ad esso compete in tutte le 
fasi della vita e dell'articola

zione delle prossime unità sa
nitarie locali e di sottolinea
re a questo riguardo che l di
stretti debbano di norma coin
cidere con i confini comuna
li o subcomunali e che d'al
tra parte, 11 Comune deve 
svolgere una parte fondamen
tale nella Individuazione terri
toriale del distretti. 

La proposta di legge si arti
cola sostanzialmente in sette 
parti: norme generali, plano 
sanitario regionale, unità sa
nitarie locali, organi di ge
stione, controlli, norme tran
sitorie e norme finali relative 
all'esercizio delle funzioni in 
materia di assistenza sociale. 
Per quanto riguarda 1 crite
ri per la ripartizione del terri
torio In distretti la proposta 
di legge tiene conto delle in
dicazioni delle consultazioni, 
ponendo in posizione premi
nente il criterio di osservare 
la coincidenza con il comune 
o con le circoscrizioni sub co
munali. ' 

In sintonia con questa 
preoccupazione di non divide
re la realtà unitaria del co
mune, è il principio di far 
partecipe il comuno stesso, 
del piano di ripartizione delle 
Unità Sanitarie Locali in di
stretti. La lesene specifica poi 
quale dovrà essere la dimen
sione territoriale di questi or
ganismi. quali dovranno esse
re. e il ruolo degli ammini
stratoti. 

I compiti delle assemblee 
e del comitato di Gestione so
no diversificati ma comple
mentari. Infatti spettano al
l'assemblea gli atti di carat
tere programmatico, finanzia
rlo e regolamentare e al co
mitato di Gestione 1 compiti 
di proposta e di esecuzione 
di questi atti. Al presidente 
del comitato di gestione sono 
riservati 1 tradizionali poteri 
di rappresentante legale, di 
convocazione e presidenza 
dell'organismo. 

Sempre in riferimento al 
tema della composizione del 
comitato di gestione, molta 
atten/.ione nel progetto di leg
ge è stata riservata alla pos
sibilità di consentire presenze 
esterne nell'ambito di que
sto organo. L'orientamento 
che è stato scelto a questo 
riguardo è in sostanza analo
go a quanto 11 consiglio regio
nale aveva stabilito per il co
mitato di gestione proprio in 
sede della prima approvazio
ne del progetto di legge nu
mero 37. 

SI prevede infatti che 1 
membri siano elett' in misu
ra non inferiore al 50 per 
cento fra componenti dell'as
semblea Per coloro che ne 
fanno parte, viene fissato 
questo rapporto diretto, sta
bilendo la loro partecinazio-
ne alle -ed ite assembleari. 
con diritto di parola. 

ni. b. 

Per l'handicappato licenziato 

Il tribunale non dà 
l'appello alla Ginori 
La Richard Ginori aveva ri

corso in appello perchè l'ope
raio invalido non lo voleva no
nostante il parere dei giudici. 
Ma anche il tribunale è stato 
netto e,ha.deciso che Pietro 
Natali,' handicappato spastico, 
deve essere ripreso e conti
nuare il lavoro rifiutando la 
richiesta di appello. 

Il Comitato Unitario Invali
di ha diffuso un comunicato 
in cui esprime la propria sod
disfazione per la decisione dei 
giudici. Natali era stato ingiu
stamente licenziato, una deci
sione con cui la ditta aveva 
contravvenuto la legge 482 che 
tutela il lavoro agli handicap
pati. La sentenza del tribuna
le ha condannato inoltre la 
Richard Ginori a pagare al 
Natali tutte le spettanze do
vute. cioè 697 mila lire. 

« Questa positiva decisione 
del tribunale — dice il Comi
tato Unitario Invalidi — rap

presenta un significativo atto 
di affermazione di diritto del 
lavoro, in particolare dei cit
tadini handicappati, spesso di
scriminati per le loro i n d i 
zioni fisiche. A questo sbocco 
si è giunti grazie alla' preseti-' 
za attiva dei lavoratori della 
Richard Ginori. i dell'ammini
strazione di Sesto, di altri en
ti. fabbriche ed associazioni 
che hanno espresso con la lo
ro lotta cosa significa real
mente difendere i cittadini più 
deboli e di pari passo appli
care un diritto sancito dalla 
costituzione, il diritto al la
voro ». Secondo il Comitato u-
nitario invalidi, inoltre, que
sta vicenda e la sua conclu
sione costituiscono un ammo
nimento per quelle forze che 
come la direzione della Gino-
ri pensano di eludere le leg
gi dello Stato e ignorare la 
coscienza e la sensibilità nuo
ve che la società ha maturato 

Dal 1° dicembre reintegrati 32 impiegati 

Parte l'applicazione 
dell'accordo Lebole 
Inizia l'applicazione dei pun

ti dell'accordo tra direzione 
e organizzazioni sindacali fir
mato il 18 settembre. A par
tire dal primo dicembre sa
ranno reintegrati nel loro po
sto di lavoro gli* impiegati'e 
gli intermedi sospesi con la 
lista del 17 settembre che 
non hanno usufruito delle va
rie provvidenze concordate tra 
Lebole e organizzazioni sin
dacali: esodo incentivato, so
stituzione. con la figlia e il 
figlio, passaggio in manodo
pera diretta. Non saranno 
reintegrati nemmeno coloro 
che sono prepénsionabili e 
quelli che hanno fatto espli
cita richiesta di rimanere in 
cassa integrazione. 

Quindi il 1. dicembre rien
treranno al lavoro 32 fra im
piegati e indiretti, sospesi il 
17 settembre. A partire dalla 
stessa data inizierà il gra
duale reinserimento di venti 

unità sospesi il 9 ottobre: il 
primo gruppo è di sette im
piegati. Alla fine di marzo 
organizzazioni sindacali e di
rezione Lebole si incontreran
no di nuovo per verificare se 
esistono le condizioni per un 
reinserimento anticipato delle 
restanti unità. 

Sempre in applicazione del
l'accordo del 18 settembre'fra 
poco verrà attuata la ridu
zione dell'orario di lavoro. 
Questa si tradurrà in un pe
riodo massimo di cinque set
timane all'anno di cassa in
tegrazione per tutti gli im
piegati. naturalmente a rota
zione. La direzione aziendale 
ha dichiarato che la ridu-' 
zione d'orario si presenta dif
ficoltosa. a causa di motivi 
tecnico organizzativi. 

Sembra infine siano stati 
sospesi i superminimi elar
giti a una settantina di im
piegati. 

Kl SO M B IIE HO 
UN'ECCEZIONALE , DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) TeL (0571) 43.255 

Venerdì B A I L O USCIO , 

OGGI 23 novembre 
In occasione della manifestazione 

FIRENZE CINEMA - CINEMA FOM UNICEF 

anteprima «MONDIALE all' 

EXCELSIOR 
dei capolavoro di EUO FETO 

MUSICUS CONCENTUS 
(con il patrocinio della ' Ragiona Toscana,, 
del Coniane e della Provincia di Firenze) 

CARMINE - SALONE VANNI - Venerdì 23 novembre, ore 21.15 

PER IL CICLO •-
I LINGUAGGI DELLA MUSICA , 

CONTEMPORANEA 
Musiche di Soprani. Jeney, Kalmar, Papp, Kocsar « Kurtag 

Solisti: Bela Drahos (flauto), Adam Fellegi (pianoforte), Eva Maros 
(arpa), Zsuzsa Parti* (clavicembalo), Ferenc Peti (percussioni) 

Presenta U programma il compositore Zoltan Jeney 
Segretaria, Piazza del Carmine 14 - Tel. 287347 
Orano: lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20 
Biglietti sopra I 25 anni L. 2.5C0; sotto i 25 anni L. 1.000 

OGGI al 

METROPOLITAN 
COSA TI COMBINANO DUE « MALEDETTI TO
SCANI - PER LA PRIMA VOLTA INSIEME?? 

UN URAGANO M RISATE 

UMco spvnacoto: ORE 22 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
>'• CINEMA 

ARI STO N 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
Alien, diretto da Ridia» Scott, in technicolor, 
con Tom Skarrltt, Slgoumey Waaver Edlilona 
Stereofonica In 70 mm " Pei rurHI 
(15,30. 17.55. 20,20. 22.45) A 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 Tel. 284.332 
Lascene Danna In: Giochi porno a domicilio, 
technicolor Quatto film sta polverizzando tut
ti I record d'incasso nel cinema dalla luci 
rosse (Vietatlssimo minori 18 anni) 
(Inizio spettacolo ora 15.30) 

JCAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 

' Un divertimento Irresistibile e travolgente! 
Il film plb spassoso dell'anno asaltato dalla 

] critica: Una «frana coppia di suoceri, e Co-
ì lori, con Peter Falk. Alan Arklng. 
,- (15, 17. 19. 20.45. 22.45) 

CORSO 
8UPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282687 
(Ap 15) 
Sodomia, In technicolor, con Patricia Lorna, 
Lidia Machado. ( V M 18) 
(15,30, 17.20. 19,10. 20.55 22.45) 
EDISON ; 
Piazza della Repubblica, 6 - TeL 23.110 
Un film di Woody Alien Manhattan, con 
Woody Alien Diane Keaton Michea* Murphy 
(15.30, 17.20. 19, 20.50, 22,45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 . Tel. 217.798 
Questa sera ore 22. Unico spettacolo esclusi
vamente ad inviti. In occasione della manife
stazione FIRENZE CINEMA - CINEMA FOR 
UNICEF anteprima mondiale di: « Buona no
tizia >, di Elio Petri In technicolor, con Gian
carlo Giannini, Angela Pollna, Aurore Clement 
a Ombretta Colli. Presenteranno Giancarlo 
Giannini e Elio Petrt. 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Flniguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15) 
Paris scandale, ' In technicolor, con Sandra 
Flowar, Marcai Charvey ( V M 18) 
(15.30, 17.20. 19.10. 20.50 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 
Fuga da Alcatrat. In technicolor, con Clini 
Eastwood. Patr ck Me Goohan Per rutti! 
(15.40. 18. 20.20 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
« Prima > 
« lo zombo tu zombi lei zomba, di Nello Ros-
saii in technicolor, con Renzo Montegnani, Ghi
go Masino, Nadia Cassini, Duilio Del Prete, 
Cochi Ponzonl, Gianfranco D'Angelo, Anna 
Mazzamauro. Per tuttil 
(15.30, 17.25. 19.15. 20.50. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 215 954 
Sabato domenica e venerdì, in technicolor, con 
Edwige Fenech. Adriano Celentano, Barbara 
Bouchet e Lino Banfi. 
(15.30, 17.55. 20.15. 22,45) 
ODEON 
Via del Bassetti - Tel. 214.088 
(Ap. 15.30) 
Un film di Franco Zettlrellli The thamp. Il 
camolone, In technicolor, con len Velght. 
Faye Dunaway. R cky Sehroder Per tuttil 
(15.40, 18.05. 20.20. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891 
« Prima » 
Diretto de Terence Joung un giallo tratto dal
l'omonimo romanzo di Sydeni Sheldon: Linea 

\ di sangue, a Colori, con Romy Schneider, 
Omar Shariff, Andrey Hepburn, James Mason, 
Irene Papas. Per tuttil 
(15,30 18, 20,20, 22.45) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - TeL 272.474 i . 
Il locala varamente di classe con la luco rossa 
che p iù . rossa non si può. vi presentai un 
eccezionale film: Lolita supersexy, a Colori, 
con tante belle eccitanti ragazze. ( V M 18) 
(15,30. 17,15, 19. 20,45. 22.45) « 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296242 
« Prime » 
Di Marco Ferrerl e Interpretato da Roberto 
Benigni: Chiedo asilo, a Colori. 
(15.30. 18. 20.15, 22,45) 
Da oggi sono in vendita dalie 16 alle 22 1 
biglietti per I posti numerati validi per la 
compagnia di rivista: «In bocca all'UFO ». con 
Renato Rascel, Giuditta Saltarini. Gianni Naz
zero, I Pandemonium, Anna Camporl e I 
Blues Stars Ballet, che debutteri mercoledì 28 
novembre alle ore 21.30. 

ADRIANO 
Via Romagnosi • TeL 483.607 
(Ap. 15.30) 
Sindrome cinese. In technicolor, con Jack 
Lemmon. Jane Fonda a Michael Douglas. Per 
tutti! ' \ 
(15.45. 18.05. 20.25. 22.45) 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca, 151 - Tel. 110.007 
(Ap. 15.30) 
Marito in prova, in technicolor, con George 
Segel e Glenda Jackson. Per tuttil 
(16 , 18,15, 20.30, 22,40) 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 62/r - Tel. 663945 
Luci rosse: Le porno ereditiere, a Colori, 
con Jacques Gatteau Daniel Troger e Martina 
Somo. (Vietatissimo 18 anni) 
(15.35, 17.15, 19. 20.45.. 22.40) 
APOLLO ' 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
I l film pIO importante di questa stagione cine
matografica. il coraggio, la sfide, le speranze, 
le gioie, la battaglie.™- Rock? I l (La storia 
continua) a Colori, con Sìlvester Stallone. 
(15.30. 18. 20.1» 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via O. Orsini, 32 - TeL 68.10.506 
Bus 3. 8, 23. 31. 32. 33 
Vecfì rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Marito in provo, in technicolor, con George 
Segai e Glenda Jackson. Per tutti! 
COLUMBIA 
Via Faenza • TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard core, rigorosamente vietato minori 18 
anni! Purché ai faccia eoa osato, a Colori, 
con Francoise Pascal e Diana Dora. 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225,643 
(Ap. 15.30) 
Di che sogno sei?, technicolor, con P. Vil
leggio, M . Melato, A. Celentano. R. Pezzetto, 
A. Sordi. Un film di Sergio Corbucci ( V M 14) 
( U ^ : 22.45) 
FIAMMA 
Via Pacinottì - TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 
Thrilling di Michael Wìnnen lecca da faoco. 
in technicolor, con James Cobum, Sophia 
Loren. Eli Wallach. Per tutti! 
(U.S.: 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - TeL 060240 . 
(Ap. 15,30) 
Un film tutto • toscano »: eterfingoer H voglio 
baste, dì G. Bertolucci, technicolor, con Roberto 
Benigni e A. Valli. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(U.s.i 22.40) 
FLORA SALA 
P i a » Dalmazia . TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
Ileo sceriffo tMioloinJtro~. poco eatra e «Mi
to lai lesti e. Colori, con Sud Spencer. Per tuttil 
(U.S.: 22.45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Uragano, di D. Da Laurentls, a Color), con 
Jeson Robards, Mia Farrow, Max Von SIdow. 
Per tutti! 
(15,30, 17,15, 1», 20.45, 22,45) 
GOLDONI 
Via del Serragli - Tel. 222.437 
Guerrieri della notte, di Walter Hill, In tech
nicolor, con Michel Back. Yames Ramar. 
( V M 1 8 ) . / 
Platea L. 1.700 
RId. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.200 
(15.35, 17,30, 19,10, 20,50. 22,45) 
IDEALE 
Via Florenzuola • TeL 50.708 
(Ap. 15,30) 
I l corpo dalla rasasse, di Pasquale Festa Cam
panile. In technicolor, con LIDI Carati, Enrico 
Maria Salerno. ( V M 14) 
ITALIA 
Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap ore 10 antlm ) 
Sexy vlaratlon, a Colori, con Eden Conpey, 
Claudlne Beccarle. ( V M 18) 
MANZONI 
Via Martiri • TeL 366.808 
(Ap. 15,30) 
Ratataplan, scritto, diratto • Interpretato da 
Maurizio Nichetti. In technicolor Per tutti! 
(15.40. 17.30. 19,20, 20,55, 22.45) 
MARCONI 
Via Qlannottl • Tel. 630.644 
(Ap. 15.30) 
La liceale, In technicolor, con Gloria Guida, 
Giuseppe Pambieri. ( V M 18) 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori Tel. 210.170 
(Locete di classe per famiglie) 
Proseguimento prima visioni. 
Un'eccezionale capolavoro: I viaggiatori dello 
sera, a Colori, con Ugo fognasti, Ornella 
Valloni, Corinna Clery. ( V M 14) 
(15,30 18 20 15. 22,45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
Un film di Woody Alien: I l prestanome, tech
nicolor, con Woody Alien, Zero Moctel. 
(U.S.: 22,30) 
P U C C I N I 
P iazza Pucc in i T e l 362 067 
Gian Maria Volontà in: Cristo al è fermato 
a Eboli, con Paolo Bonacelll, Alain Cuny. Lea 
Massari, Irene Papes. Regia di Francesco 
Rosi. Colori per tutti! 
(16.30, 19.15. 22) 
S T A D I O 
Viale M Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 
Fanta horror a Colori: La maledizione di 
Daniel, con Willian Holden a Lee Grant. 
( V M 14) (U.s.: 22.40) 
VITTORIA 
Via Paeninl • Tel. 480.879 
(Ap. 15,30) 

, Chiaro di donna, di Costa Gavras, In techni
color, con Yves Montand, Romy Schneider. 
Per tutti! 
(15,50, 18,15. 20.20, 22.40) 

ALBA 
Via F Vezzani (Rlfredl) • Tel. 452596 
(Ap. 15,30) 
(Ap. 15.30) 
Per ragazzi: Silvestro gatto maldestro, meravi
gliose avventure animate, con Silvestro, 
Speedy Gonzales. Titti, Bunny. Technicolor. 
(Inizio u.s.: 18,30) 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 20494 93 
(Ap. 20.30) 
Quelle strane occasioni, con N. Manfredi, S. 
Sandrelli. A. Sordi. P. Villaggio. Per tutti! 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Bma (Bus 21 • 32) 
Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
Òggi riposo 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 - TeL 225.067 
Vedi rubrico teatri 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone1 

Today in Engltsh: Interior*, by Woody Alien 
with Diane Keaton, Maurean SMpleton. 
Show» at 8.45 10.30, 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Domani: Battaglie nella galassia 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 36 TfL 469.177 
Domani: I I signor Roblneoe, con P. Villaggio 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/r . TeL 700.130 
(Ap. 15.30) 
< Venerdì dei ragazzi », con l'ultima avven
tura di.. Goldrake l'invincibile, technicolor, con 
Goldrake, Actarus a co. 
(U.S.: 22.45) 
ROMITO 
Via del Romito 
Domani: Driver l'imprendibile 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi • TeL 20.450 
(Ap. 20.30) 
Terrore dallo spazio profondo» Colori, con 
Donald Sutherland. 
RId. AGIS 
S.M.S. SAN QUIRICO 
Via Pisana. 576 - TeL 701.035 
(Ap. 20,30) 
Quel giorno il mondo ti amai a. Colori, con A. 
Delon, R. Salvadorì. 
CASTELLO 
Via H Giuliani. 374'• TeL 451.480 
(Spett. 20.30 • 22.30) 
« Eros »: La storia di m saccaie, di Welerlen 
Borowozyk. (1976) 
Rid. AGIS 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • TeL 690.418 
Bus 34 
(Spett. ore 20.30 - 22.30) 
Medea, di P.P. Pasolini, con Maria Calla*. 
(1970) 
L. 800 /600 
C I N E M A R O M A ( P a r a t e l a ) 
(Ore 2 1 ) : Spettacolo teatrale. 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - TeL 221388 
(Ap. 15.30) 
Un film di gronde attualità. « L o violenze 
carnale e la donna nella sedete d'oggi a: 
L'aeeore rieletta (L'Amour Viole) , di Y. 
Bellon, con N. Neil. ( V M 1 8 ) . L, 1.500 
(U.S.: 22.45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Olivo Tel 282.137 
« Firenze Gneme ». Rassegno dì film mediti 
per l'Italia. Ore 16.30-22,30: L'attero dot 
esattori. di T . Abuladze (URSS) sott. i t . 
Ora 18-21: Kasia iaa ley . di Armo Maria Tato 
( I tal ia) . Tessera per i! ciclo in distribuzione 
alla cassa. 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15.30) 
Ciclo « Reg-'sti italiani d'oggi >. Un film di 
scottante attualità. Una interpretazione d'alta 
classe di Volontà: lo ho Boera. di 
Damiani. Colori. 
U 900 (AGIS 700) 
(U.S-: 22.30) 

SPAZI OUNO 
Via del Sole. 10 • Tel. 215634 
(Spett. ore 13,30 • 20,30 - 22,30) 
reftiaao respiro (A bout de soufflé), dì J.L. 
Godard, con J.P. Belmondo, J. Sebere. (FU. 
1 9 5 9 ) . Hietoire *7«e«, di J.L- Godard e F. 
Truffaut. (FR. 1 9 5 8 ) . Versione originale. 
Cbartotte e eoo M a o , dì JX. Godard, con 
J.P. Belmondo. (FU. 1 9 5 8 ) . 

I cinema in Toscana 
Montecatini 
nOFsoan 
Ixcolelon Tigre del sesso 
Adriaae? Gnome varietà rivista 
strip tee» « Suor Crnanuelle » 

Empoli 
Le ftrriaa I I corpo darla rotaaee 
Criotatlot Sexy boom 
tacstelen I viaggiatori «ella taro 
Cmettob Uokoopf Che? 

Livorno 
Fuga de Alcatrat 

Poggi bonsi 
Palìtsaaaa» Lod roseo loci rosse 

Colle Val d'Elsa 
T( 
S. 

Donno In MUOIO 
L'oaordsto 

Pistoia 
oVVett 9oooto 

Lacca 
Ogro 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 
La signora ha fatto I! pieno, in technicolor, 
con Carmen Villani. Per tutti! 
C.D.C COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Plorentlno) 
Tel 442.203 «Bus 28) 
Domani; Tornando a casa. 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 
Dalla Cine ancora: Bruca Lee contro I superman. 
Per tuttil 
(U.s.i 22,30) 
MICHELANGELO 
(San Casclano Val di Pesa) 
Il capolavoro dell'erotismo: L'impero del sensi. 
Colori. 
(Severamente vietato minori 18 anni) 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 Tel 216.253 
Concerti 1979*80 
Domani sera ore 20,30 concerto sinfonico di
retto da Daniel Oren, pianista Marta Argerlch. 
Musiche di Beethoven, Chopln. Orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento turno « S ») 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 1213 Tel. 210.097 
Ore 21.15. Settore speciale ETI /21 
Mila Vannucci e Gianni Garko In: « Candida • , 
di G B Shaw. scene e costumi di Aldo Butl. 
Regie di Giuseppe Venetuccl. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini. 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 Tel 68105.50 
Ghigo Masino e Tina Vinci oressntanoi e La 
gravidanza di mi' marito >• Tra arri di G. 
Rovini Spettacoli) giovedì, venerdì, sabato 
ore 21.30 domenica e testivi ore 16.30 21.30 
Prenotarsi ai 681 550 (valide tutte la riduzioni) 
Bus: 3 8 23 31 32 33 
(Ultima settimana di repliche) 
TEATRO AMICIZIA 
Via I I Prato. 73 • 218.820 • 
Tutti I venerdì e sabato aue oro 21.30, tutte 
le domeniche e testivi alla ore 17 • 21,30. 
La Compagnie de Teatro Fiorentino, dirotta 
da Wanda Pasquini presenta. La mi' nonno 
in minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag-
gese Regia di Wanda Pasolini ( I l venerdì so
no valide tutte le riduzioni: compreso ET 1 / 2 1 ) . 
(2 mese di repliche) 
A T E L I E R T E A T R A L E 
(Dell'Istituto francese) ' 
Piazza Ognissanti 
Ore 20. Il teatro Rondò di Bacco, fai. 210595 
presenta io: • Squat Theatre In Andy Warnor*a 
last love ». io spettacolo termina alla 21,30. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo. 31 • Tel 210.555 
|i lunedi, martedì mercoledì li teatro resto 
chiuso Ogni giovedì venerdì, sabato alle oro 
21.15 e la domenica alle ore 16,30 la compa
gnia di prosa • Citta di Firenze • Cooperativo 
Oriuolo presenta- « La Mandragola a, di Nic
colò Machiavelli Regia di Domenico De Mar
tino. Il giovedì a venerdì sono valide lo 
riduzioni. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini, 73 
Tel 68.12191 
Centro Teatrale Affratellamento 
Ore 21.15 la Cooperativa attori e tecnici pre
senta: « Il gatto con gli stivali », di Ludwig 
Tieck, romantico tedesco. Regia di Attilio Cor
sini. Scene dì Emanuele Luzzati. Musiche di 
Arturo Anneghino. 
CENTRO ATTIVITÀ' MUSICALI 
ANDREA DEL SARTO 
Via L Manara 12 • Tel 672043) 
Questa sera alle ore 21,30, centro attività 
musicali (ARCI SMS Andrea Del Sarto), C/o 
SMS Andrea Del Sarto via L. Manara 12, 
bus 3, 6, 10, 20 , 14, 34) Jazzincontro con
certi « A day In a Illa > Kent Karter e Michela 
Marcus a Paul Rutherford e Barry Guy duo. 
Ingresso: intero L. 3.000, ridotto ARCI, ACLI, 
AICS. ANCOL. ENDAS. MCL L. 2.500. 
Abbonamento n. 5 concerti L. 10.000 com
prensivo tessera ARCI. 
TEATRO TENDA (Bellarfva) 
(Lungarno De Nicola) • Bus 14 
Radio Centoiiori 95 /96 .4 FM propone: Sabato 
24 novembre ore 2 1 : « Gli Skiantoa », in con
certo. Posto unico L. 2.500. Prevendita pres
so: Dischi Alberti, via De' Pecorl. Contempo 
Records. via Verdi. Galleria del disco sotto
passaggio stazione. Libreria Rinascite, via Ala
manni, Casa del Popolo 25 Aprile via Bronzoni. 
Per informazioni: Radio Centoiiori - Telef. 
22.98.123. 
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina - TeL 296242 
Da oggi sono In vendita delle 16 arte 21 
biglietti per I posti numerati validi per la 
compagnia di rivista: « In bocca all'UFO », 
con Renato Rascel Giuditta Sattarinl, Gianni 
Nazzaro, I Pandemonium. Anna Cempori e I 
Blued Star Baliet, che debutterà mercoledì 
28 novembre «>ie ore 21 30. 
M E T A S T A S I O ( P r a t o ) 
Ore 21 la compagnia del teatro Eliseo, diretta 
da Giorgio De Lullo, Romolo Valli presenta, 
I giovani dell'Eliseo in: « La dodicesima 
notte », di Shakespeare Regia di Giorgio De 
Lullo. 
SPAZIO CULTURALE 
« I L FABBRICONE a 
(Prato • Viale Galilei) 
Dopo il trionfale successo estivo: dal 2 7 no
vembre al 2 dicembre: « Festa di Piedfgrotta », 
di Raffaele Vivant. Regia di Roberto De Si
mone. (Uno spettacolo da non perdere). 
TEATRO COMUNALI MANZONI 
Città di Pistoia 
Martedì 27 novembre, ore 21 Theatre de 
l'Arbre presenta: « La Caga (La gabbia). Ra
gia di Yves Lebreton. 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Aifani. 84 - Tel. 215.543 
Dal 28 novembre al 3 giugno 1980 • Atelier 
di mimo diretto da Katie Duck » coadiuvata 
do Virgilio S'eni. Tutti possono partecipare. 
Per informazioni, iscrizioni telef. a! 215.543. 
ARTIGIANELLI 
Via de* Serragli. 104 - Tel. 225057 
Questa sera ore 21.30 la Compagnia II Jolly 
diretta da Biancamaria Gatti presenta • ri
chiesta: « L'agonia di Schizzo », 3 atti comi
ci di Setti e Fazzìni. Vendita biglietti posti 
numerati dalle 1 Sin poi al locale. 
SPAZIO TEATRO RAGAZZI 
e a CATERINA a 
Vìa S Caterina - (Prato) 
Sabato, domen'ca ore 16 30 emozionante spet
tacolo dì « Ombre cinesi » del teatro gioco 
vita: « I l barooe di Moncnaoaen ». Regia di 
Flavio Ambrosino Ombre, scene: Emanuele 
Luzzati. 
MUSICUS CONCENTUS 
Piazza del Carmine. 14 Tel 287317 
Oggi 23 novembre alle ore 21,15 nei so
lone Vanni Del CamVne, concerto dì musica 
contemporanea ungherese, eseguita da solisti 
ungheresi. Presenta il programma II composi
tore Zoltan Jeney. Segreteria piazza dot Cor-
mine 14 - Tel. 287 347. Orario: lunedi, mer
coledì, venerdì dalle 17 alla 20 . Biglietti sopra 
i 25 anni L. 2.500, sotto i 25 anni U 1.O00. 
NICCOLINI 
Via Ricasoll • TeL 213J82 
Questa sera ore 21 Mano Scaccia, Lia Zoo-
pelli in: m I I CaiantoofRo » (per transazione), 
dì Giovanni Giraud. con Toni UccL Regia di 
Mario Scaccia. 
Pn.vendita da'ie 10 alle 13,15 o dallo 16 
a"* 19 
CINEMA T. ROMA 
Via 1. Settembre - Peretola 
Bus: 2 9 - 3 0 - 1 7 
Ore 21 il Collettivo femminista La commedia 
di parte: « Ulirfc », testo e reg-'a del collet
tivo organizzato da movimento donne di Pere-
foia. Collettivo ferrrm'nile lo comrned~a di por
te in collaborazione con il Consiglio di quar
tiere n. 6. 
CENTRO HUMOR SIDE 
Via Vltt Emanuele 303 • Tel 480261 
Or» 21 30 il Teatro scuota Scandiccl prejontOi 
e posttfocna », 

DANCING SALONE RINASCITA 
Sesto Fiorentino 
Ore 21 balte Hsdo con « Quintetto Gaio ». 
DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24/B - Bus 1-8-20 
Oro 21.30 ballo liscio con: • Fab'o Martogffo 
o II 6 9 % ». Ogni venerdì e domenica sera 
ballo liscio. 

Rubrfcfco a cura della SPI (toclota par 
ta aajfcMfcIta In Italia) FIRENZE - Via 
Mariani n. t * Tetofonl: «7.171 . f t l M * 
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Dopo gli anni d'oro qualche preoccupazione 
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Si offusca l'orizzonte 
toscano? 

La regione è al terzo posto per l'esportazione - Un effetto positivo quel
lo del '79 che,non potrà contare su fattori internazionali irripetibili 

Anni d'oro per le esporta
zioni toscane il '78 e quello 
che sta sgranando le ultime 
settimane. La Toscana con 
più 24,4 per cento, come va
riazione percentuale, si collo
ca al terzo posto fra le re
gioni italiane per l'esporta
zione e viene subito dopo le 
Marche (più 26,6 per cento) 
ed il Veneto (più 25,9 per 
cento). ' • > 

Se disaggreghiamo territo
rialmente questa presenza 
della Toscana sui mercati e-
steri emerge la posizione di 
Firenze, come terza provincia 
italiana per valore di espor
tazione. subito dopo Milano e 
Torino, con una flessione nel 
'78 a vantaggio di Pisa. Lucca 
e Arezzo, che ha registrato in 
molti settori incrementi net
tamente superiori a quelli 
medi toscani. 
• > Meno ottimistiche le pro
spettive dell'80. Secondo le 
informazioni che è possibile 
distillare fra gli addetti ai 
lavori (molto parchi di indi
cazioni e molto cauti nelle 
considerazioni), come i ba-
yers dei lungarni, il portafo
glio di ordini per l'estero, 
pingue m questo *79, avrà 
respiro, grossomodo, fino ai 

. primi mesi dell'80. dopo di 
che le opinioni circa le pro
spettive si fanno meno otti-

- mistiche. 
In effetti per quanto ri

guarda la collocazione dei 
prodotti toscani sul mercato 
internazionale, il 1979 almeno 
nella sua prima parte è stato 
un anno che ha proseguito le 
tendenze positive evidenziate 
nel 1978. I risultati sono stati 
evidenti e possono essere 
riassunti: un andamento delle 
vendite cresciuto in Toscana 
più di quanto sia avvenuto 
nel Paese; una crescita in 
gran parte attribuibile alla 
forte ripresa delie vendite sul 
mercato americano; l'affer
marsi di produzioni tipiche 
dell'industria regionale e del
l'oreficeria. 

In sostanza l'effetto com-
plessvo dell'intero '79 pur es
sendo di^ segno, positivo., non 
potrà più contare sul con
temporaneo verificarsi di due 
fattori, a nostro avviso irri
petibili. dati dalla azione 
combinata sul cambio e dalla 
forte dinamica dell'economia 
USA. Non c'è infatti che il 
rallentamento dei ritmi di 
espansione dei principali 
mercati mondiali non man
cherà di . incidere, già in 
questo scorcio di 1979. anche 
sulle prospettive delle espor
tazioni toscane. 

In particolare, la forte de-

Un reparto filatura della' Biagioli di Prato: il tessile è uno dei settori e che tira » 

celerazione dell'economia sta
tunitense e la contemporanea 
svalutazione del dollaro, po
trebbero agire in modo fre
nante sulla recente espansio
ne di quel mercato sempre 
più legato ad alcuni settori 
portanti dell'export regionale 
quale il tessile, le calzature e 
l'oreficeria. Come effetto e-
quilibrante semmai c'è l'evo

luzione della. comunità Euro
pea. e. in questa, della Ger-

i mania Federale che rimane il 
principale cliente della pro
duzione toscana, in particola-

, re di pelli e cuoio, di maglie
ria, confezioni, di lana, e ce
ramica. -

Tirando le somme, le pre
visioni per il 1980 — su cui 
concordano gli esperti del 

settore da noi interpellati •'— 
mettono in conto una dece
lerazione degli ultimi mesi 
del '79, dopo un semestre i-
niziale ottimo. Ma veniamo 
ad un .quadro più dettagliato, 
per mercati e per settori, per 
offrire materia di riflessione 
al dibattito che abbiamo av
viato, cogliendo alcuni dati 
ed alcune considerazioni con-

ESPORTAZIONI TOSCANE -
Variaz. Composi-
1978 su . zione % 

1977 1977 

Piante e fiori. . . + 75,3 0,7 
Bevande •' + ti,9 0,8 
Sali e pietre + 21,6 2,2 
Materie plastiche +25,5 1,9 
Pelli e cuoio + 48,9 . 2,1 
Lavori in pelli e cuoio . 4- 33,1 , 4,9 
Lana + 35,7 . 9,3 

. Tessile sintetico + 41,7 4,2 
Maglieria • • • • < + 18,9 8,9 
Confezioni + 45,3 2,5 
Calzature + 24,1 17,2 
Lavori in pietre + 26,7 3,2 
Ceramica + 10,4 1,9 
Vetro + 26,4 1,7 
Oreficeria +96 ,2 3,3 
Ghisa, ferro e acciaio + 0 , 6 4,3 
Caldaie e macchine — 6 , 3 10,3 
Apparecchi elettrici : — 7,4 1,6 
Veicoli — 40,7 1,4 
Mobili + 45,3 1,6 
Altri . ' . + 37,3 13,9 

TOTALE +24,4 100,0 

(Fonte: IRPET). 

Anni 1977 e 
Composi- Variaz. 
zione % punti % 

1978 '78'77 

0,7 - • . 
0,8 — 
2,2 -
1,» -
2,6 + 0,5 
4,9 + 0,3 

: 10,2 + 0,9 
4,8 + 0 , 6 
S,5 . ;;•. -0 ,4 .7 . . . . 
2,9 -+ QA 

17,2 -
3,3 + 0 , 1 
1,7 - 0,2 
1,7 -
*,2 + 1 , 9 
3,5 — 0,8 
7,7 - 2 , 6 
1,1 - 0 , 5 
0,7 - 0 , 7 
1,8 + 0,2 

15,1 . + t,2 
100,0 — 

1978 
Peso mere. 

su Italia ^ 
1978 -

30,3 
3,9 

27,1 
4,0 

30,0 
44,5 

"'• 62,6 -
27,9 

:,-. w "•.'•"...;. 
11,8 
29,f 
31,4 
7,4 : 

16,0 
24,7 
3,2 
3,9 
2fi 
0,5 
7,1 

• — 

7,8 

tenute in un documento del-
l'IRPET. Uno degli elementi 
più evidenti, anche se con al
cune contraddizioni, è quello 
della presenza della minore 
impresa toscana sui mercati 
internazionali. 

Ebbene. a.nche nel '78-79 si 
è confermata l'elevata diffu
sione alle vendite ah"estero 
fra le imprese di minori di
mensioni e per ordini unita

riamente .ridotti. Lo testimo
nia l'elevato numero di ope
razioni ed il loro basso valo
re medio che pone la Tosca
na, con l'Emilia Romagna ed 
il Veneto, agli ultimi posti 
della graduatoria nazionale 
con un valore medio dell'o
perazione di 7 milioni e mez
zo di lire, per un totale di 
un milione e 964 mila opera
zioni. 

D'altra parte proprio que
ste cifre testimoniano della 
vitalità del sistema delle pic
cole imprese se si tiene con
to che il gruppo delle regioni 
con i valori più bassi è pro
prio quello ad avere registra
to, anche nel 1978. la maggio
re dinamicità nello sviluppo 
delle esportazioni. Per quanto 
riguarda i mercati, la Tosca
na ha ancor di p'ù accentua
to il proprio oririentamento 
verso gli Stati Uniti, dopo 
che per vari anni si era veri
ficata una flessione a favore 
della CEE. E veniamo ora. 
per concludere, ai settori 
produttivi. 

, - Un primo dato è quello che 
dimostra come i prodotti ti
pici - siano stati l'elemento 
trainante delle esportazioni 
toscane. Si rileva intanto un 
forte aumento del tessile, u-
na buona ripresa delle calza
ture. dei lavori in pietra e di 
quelli in vetro, ancora un ot
timo andamento nelle pelli e 
nel cuoio, nelle pelletterie, e 
nelle confezioni, nei mobili e 
nell'oreficeria, malgrado le 
influenze negative del forte 
aumento del prezzo dell'oro. 

Di segno diverso invece 
l'andamento in alcuni settori 
non tradizionali che, in pas
sato, anche recente, avevano 
mostrato segni di dinamismo. 
Una' battuta di arresto si è 
infatti registrata nella metal
lurgia, nel metalmeccanico. 
nelle apparecchiature elettri
che e nei veicoli, fa eccezione 
invece il settore delle materie 
plastiche. Un quadro insom
ma abbastanza luminoso ma 
con una tendenza ad oscu
rarsi, anche su questo va ri
flettuto per capire dove va la 
Toscana degli anni '80. 

r. c. 

In vista dell'inizio della Terza Rete 
1 • • " " ' ' ' ^ ' • • » » ! • * • . « • • • • • • • I — ^ ^ » « • ! ! • • ! ^ » 

Lunedì a Pistoia 
primo approccio 
tra Rai e società 

Il comitato regionale radiotelevisivo presenta 
l'iniziativa • Il ruolo del futuro organismo 

Il < cervello > di uno studio televisivo 

Uno spettro si aggira 
per la RAI: è 11 Comita
to regionale per il servi
zio radiotelevisivo, l'or
ganismo della Regione 
Toscana sorto con la ri
forma. 

E in effetti da quanto 
U Comitato — in confor
mità alle finalità della 
legge e ai compiti allo 
stesso demandatisi è po
sto l'obiettivo di un rap
porto con la sede fioren
tina della RAI sono sorti 
aspetti « conflittuali » e 
«procedurali» che hanno 
portato al nulla di fatto. 

Il Comitato esiste, la
vora, fa indagini, promuo
ve iniziative — come è 
stato spiegato ieri nel 
corso di una •- conferenza 
stampa — ma alla RAI 
non è andati - oltre le 
semplici attestazioni di 
disponibilità. Restano in
fatti diverse interpreta
zioni sulle funzioni del 
Comitato e più Ih genera
le nell'attuazione della 
legge di riforma. 

L'affermazione è stata 
fatta dal prof. Filippo M-
De Sanctis — durante la 
conferenza stampa tenu
ta alla sede del Consiglio 
regionale — il quale ha 
annunciato che lunedi a 
Pistola si terrà un con
vegno regionale 'su «Co
municazione radlotelevi-
slva e autonomie locali ». 

Il tema è salito in que
sti giorni alla ribalta per 
l'imminente entrata in 
funzione della Terza Re
te. Dal 1. dicembre alla 
sede di Lungarno De Ni
cola inizeranno le pro
ve del nuovo canale e le 

. trasmissioni sperimenta
li: i cosiddetti « numeri . 
zero». Il 15 dicembre ci 
sarà invece il «via» uffi
ciale. anche se non tutta 

la Toscana potrà vedere 
la Terza Rete per una 
errata politica tecnica e 
di trasmettitori portata 
avanti dall'azienda. ' ' -

Che cosa auspica il Co- • 
mitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo. : 

In pratica un «raccor
do » tra realtà regionale 
e strumento radiotelevlsi- • 
vo. Il che. significa un 
« rappòrto normale » • tra : 

Comitato e sede RAI in 
modo da fornire l neces
sari supporti per una in
dagine diretta sulla real
tà Toscana. 

Che tipo di problemiL 
sorgono? Fondamental
mente di due tipi. C'è chi 
vede il pericolo di trava
licare l'autonomia profes- . 
stonale e Ideativa all'in- --
terno della RAI. Ma c'è ; 
anche chi non intende ^ 
avere nessun tipo di rap
porto con gli organismi 
regionali. In Toscana la 
discussione •• è ' prevalente- ; 
mente incentrata sul prl- '•< 
mo aspetto. Restano pe
rò dentro la RAI centri 
di potere e di sottogo
verno ' che vedono nella 
Terza Rete (e quindi an
che - nei rapporti con la 
società e le ' istituzioni) -
pericoli per i loro giochi: 
cllentelari. 

'Queste forze non han
no tardato ad uscire allo 
scoperto e hanno cercato 
con ogni mezzo di impe
dire l'inizio delle nuove 
trasmissioni. Sono questi 
nemici comuni sia a quel
le fòrze interne alla RAI -. 
che auspicano il rinnova- : 
mento e lottano per l'at
tuazione della riforma sia 
per gli organismi demo
cratici della società che . 
sono interessati ad avere 
un servizio radiotelevisi
vo efficiente e pluralista. 

Premiati i « portatori di borracce» 
• • - - - " — • - - - • | , r 

Eroe per una sera 
è il gregario 

corridore-ombra 
Tutti per lui flash, fiori, premi e i baci della 
miss -L'omaggio commosso a Fabrizio Fabbri 

I protagonisti sconosciuti di tante gare ciclistiche 

PRATO — I loro volti dif
ficilmente appaiono in te
levisione, raramente i lo
ro nomi vengono citati 
nelle cronache se non in 
casi eccezionali. Eppure 
sono loro che riescono. a 
prezzo di sacrifici e sfor
zi non comuni ad «alleg
gerire» la fatica del capi
tano, dell'asso, : del cam
pione trascinandolo alla 
ruota per chilometri e chi
lometri, : rifornendolo di 
acqua fresca e bibite. Poi 
11 campione riceverà gli 
applausi, l fiori della miss 
di turno, risponderà alle 
domande del telecronista 
mentre il cameramen cer
cherà di inquadrarlo in 
modo che risalti bene in 
vista la scritta pubblicita
ria sulla maglietta. 

Il gregario — è di lui 
che parliamo — invece 
avrà già imboccato . la 

' strada dell'albergo senza 
aver ricevuto né un fiore, 
né un applauso. Per la 
prima volta nella storia 
del ciclismo, il gregario, 
questo umile portatore di 
borracce, come scriveva 
Orio Vergani. ha avuto il 
suo riconoscimento. Viro 

• Querci e Mauro Vannuc-
.chi, un,; ex corridore, che 
nella- sua carriera cicli
stica ha svolto appunto 
il ruolo di gregario, hanno 
istituito un premio orga
nizzato dalla Magniflex e 
patrocinato dal Panathlon 
di Prato. 

Un riconoscimento all' 
atleta che non può fre
giarsi dei gradi di a capi
tano». E il gregario che 
per tutta la stagione è 
agli ordini del capitano 
per una volta è il prota
gonista. Una iniziativa sul 
piano umano apprezzabi
lissima. Ed è significativo 

che sia stato proprio Fran
cesco Moser, fresco vincl-

• tore del Giglio d'oro, il 
premio istituito dal Grup
po giornalisti sportivi to
scani e sponsorizzato da 
Saverlo Carmagnlni con
segnato martedì sera nel 
corso di una simpatica se
rata presenti 11 commis
sario tecnico Alfredo Mar
tini, Ademaro Taddei, Va
sco Baroni, Valdemaro 
Bartolozzi, a fare il «val
letto » ai ragazzi alutato 
da Battaglin e Johnson. 
Cioè i gregari toscani Vi
ro Querci e Mauro Van-
nucchi hanno premiato 
numerosi corridori fra cui 
Salviettl. Barone, Tartan!, 
Tigli. Mazzantini. Simo-
netti che ha cessato l'at
tività. Zuanal. Fatato, 
Goff etti, Morandi. Stin-
chella, Cipollini, Rlccomi, 
Spinelli e Fabrizio Fabbri. 
Tutti ragazzi che dall'ini
zio della stagione sono al 
«servizio» dei capitani, 
Moser, Saronni, Battaglin 
e tutti gli altri chiamati 
« campioni ». 

Alla cerimonia era pre
sente al completo anche 
lo squadrone della Magni
flex di Prato guidata dal
lo svedese Johnsson a cui 
è stata consegnata una -
targa d'argento dai fratelli 
Franco e Giuliano Magni. 
Hanno partecipato nume
rosi dirigenti, atleti ed ex 
campioni per testimoniare 
il loro affetto a questi ra
gazzi 

Il più commosso è ap
parso Fabrizio Fabbri che 
ha chiuso prima del tem
po l'attività ciclistica do
po aver riportato diversi 
successi per una complica
zione post-operatoria. . 

Giorgio Sgherri 

Si calcola che sono circa 250 i ragazzi dediti alle droghe pesanti 

Più drogati a Massa e sempre piffi giovani 
L'età oscilla tra i 16 e i 24 anni - Individuate nella provin eia una serie di comuni e di zone preferite dagli spaccia
tori - Un incontro dei comunisti massesi sul problema dro ga - L'eroina è arrivata anche nelle scuole medie inferiori 

MASSA — L'interesse susci
tato dalla conferenza tenuta. 
venerdì scorso nella saletta 
di rappresentanza del Comu
ne, dal compagno Aldo Pa
store sul tema delle tossico
dipendenze è la riprova di 
quanto il problema sia senti
to anche a Massa Carrara. 
Ma l'iniziativa, che rientrava 
nel quadro de «I venerdì di 
Rinascita» organizzati dalla 
Federazione del PCI di Massa 
Carrara, ha anche dimostrato 
quanta disinformazione ci sia 
in proposito. 

La relazione del compagno 
Pastore, membro della Com
missione Sanità della Came
ra, pur partendo da elementi 
di carattere generale ha po
sto sul tappeto della discus
sione, che non può certamen
te ritenersi conclusa in quel
la sede, i termini reali della 
questione: nodi che riguarda
no l'aspetto sanitario, ma 
soprattutto nodi che concer
nono la battaglia politica ed 
ideale da condurre contro la 
droga, che va intesa come u-
na «filosofia della disgrega
zione». 

Fondamentale al fine di 
questa battaglia è la cono
scenza del fenomeno in tutti 
1 suoi aspetti, senza genera
lizzazioni che quando non 
sono inutili sono dannose, 
zona per zona, quartiere per 
quartiere; analizzando le fa
sce d'età e le fasce sociali 
colpite con un aggiornamento 
continuo dei dati, senza fer
marsi su schemi prefabbrica
ti perchè il fenomeno è in 
espansione, con una progres
sione geometrica. Un invito. 
dunque, al lavoro, all'impe
gno. 

Stupisce quindi che alla 
conferenza tessero assenti 
quegli amministratori, quegli 
uomini politici e quei «tecni
ci» che sembrano sempre 
pronti a dare battaglia, ma 
che quando si tratta di por
tare dati, informazioni e altri 
elementi idonei all'individua
zione del problema nei suoi 
aspetti salienti, spariscono. 
Dicono sempre di voler par
lare ai giovani, ma poi quan

do se ne offre l'occasione-so-' 
no latitanti. Come l'altra se
ra. appunto. 

E' evidente . che sono in 
«tutt'altre faccende affaccen
dati». Fatti loro. I comunisti, 
comunque, hanno avviato il 
dibattito in una città che a-
veva sempre sottaciuto il 
problema. E vediamo .allora, 
senza pretese di essere esau
rienti. come si manifesta il 
problema nella nostra zona. 
• Innanzitutto c'è da regi
strare l'impennata che si è a-
vuta. negli ultimi due anni. 
Prima il problema dell'uso e 
dello spaccio della droga 
sembrava doversi restringere 
a cerchie di emarginati e ai 
quartieri o paesi con una 
forte presenza di sottoprole
tariato. Oggi questa analisi 
non regge più. Il fenomeno si 
è esteso. 

Oggi tocca e coinvolge gio

vani di tutte le fasce sociali, 
con una tendenza a coinvol
gere sempre più i figli della 
piccola e media, borghesia. 
Ma il dato più allarmante è 
la sempre minore età degli 
«utenti». Sono segnalati casi 
in cui la droga ha fatto brec
cia a livello della scuola me
dia inferiore. - - » • 

X dati più recenti parlano 
di circa 250 'tossicomani ac
certati,- di età compresa tra i 
16 e i 24 anni. Una precisa
zione: questi dati, come quel
li precedenti e quelli che se
guiranno, riguardano unica
mente le droghe «pesanti»: e-
roina, in . primo luogo. Un 
calcolo invece' per quanto ri
guarda Io «spinello» (ma
rijuana e haschish) è prati
camente impossibile Si sa 
soltanto che i*uso di droghe 
«leggere» è molto esteso. 

Topograficamente . poi si 

possono individuare queste 
zone di «uso» e spaccio di 
stupefacenti: Casette, Alta-
gnana, Canevara (paesi di 
montagna in cui il fenomeno 
si è radicato fin da princi
pio),. Piazza Matteotti nel 
centro di Massa, Piazza Betti 
a Marina. «Centri» minori si 
possono considerare Ronchi e 
Villette. Molti massesi fanno 
poi riferimento a Piazza 
Menconi a Marina di Carra
ra. 

Dalla fine del "78 al set
tembre di quest'anno, inoltre, 
Massa si. è rivelata una 
«piazza», fra le più importanti 
della Toscana: tossicodipen
denti venivano da Firenze. 
Prato, Montecatini, Arezzo, 
Luca e Pisa. Ma anche da 
Sarzana e da La Spezia, n 
motivo? A Massa c'è «roba» 
ottima e abbondante. Ottima 
perchè si trattava di eroina 

tagliata ' non con ' stricnina, 
ma con lattosio o mannite. 
Abbondante perchè confezio
nata artigianalmente, con il 
«temperino». In più negli ul
timi tempi aveva fatto-la sua 
apparizione la «Turk-Lem-
mon». un tipo di .eroina 
«bruna» aromatizzata, 

Le caratteristiche di questa 
sono: costo relativamente 
basso (un grammo di «bian
ca» costa 120.000 lire, un 
grammo di ~ «bruna» costa 
80.000). lunga durata, del 
«viaggio», anche se con effetto 
ritardato. Se una dose di e-
roina normale dura qualche 
ora, la «Turk-Lemmon» arri
va a produrre effetti- fino a 
20-24 ore. Quindi minor spe
sa, con un «ma»: la «Turk-
Lemmon» utilizzata a lungo 
produce danni irreparabili al
l'organismo. 

Fin qui, dunque, sembra-

L'eroina arriva in zona via Milano 
MASSA — Nonostante da più parti si ri
peta — a ragione — che il problema 
droga non si combatte con le sole azioni 
di polizia, non si può .lascondere che 
queste sono state finora le sole efficaci 
in questa lotta. Ciò si è ripetuto regolar
mente anche a Massa: I colpi' inferii 
negli ultimi mesi all'organizzazione che 
controlla il traffico nella nostra zona. 
lo testimoniano. Il flusso di " roba " in 

arrivo è diminuito, i consumatori hanno 
difficoltà a procurarsi le " dosi " . 
In questa lotta si sono distinti i carabi

nieri del Gruppo di Massa, che ha sa
puto lavorare con intelligenza in un cam
po tanto difficile. Una lotta condotta 
contro la " droga " e contro i " pesci-
cane " che ci vivono sopra, non contro 
i "drogati". 

Ripercorrendo le varie fasi di questa 
lotta, si riesce anche a ricostruire -la 
" mappa " dello spaccio. Il polo princi
pale di arrivo e di smistamento della 
droga nella nostra zona, fu individuato 
circa un anno fa ad Altagnana, un pae

se della collina massese. Qui operava 
tale Antoni che, in compagnia di una 
donna, tagliava e lavorava direttamen
te l'eroina. 
Ad Altaraagna l'« ero » arrivava da Mi

lano (terminale dell'asse Marsiglia-San
remo-Milano) e ripartiva per fl centro 
dì Massa dove veniva venduta " al mi
nu to" in Piazza, delle Corriere, sulla 
scalinata della Rocca e in Via Marina 
Vecchia. Nel giro dell'Antoni c'era an
che Roberto Mardtìni, il giovane suici

datosi in carcere all'inizio dell'estate. 
Sempre da Milano la droga arrivava. 

anche in Piazza Menconi a Marina di 
Carrara (qui il giro era organizzato da 
Roberto Fiakb'ni, arrestato ultimamen

te) e in Piazza Betti a Marina di Massa. 
Qui i legami con gli " eroinomani " era
no tenuti da Mauro Colle, finito in ga
lera insieme a Luigi Arrigoni nel corso 
delle indagini svolte intorno al locale 
"Capannina del Cinquate". 

, Infine,! il canale della "Turk-Lem
mon " che faceva capo a Giuseppe Fra-

diani, arrestato nel settembre scorso con 
la moglie Anna Maria Fruzzetti. perché 
trovato in possesso di un grosso quan
titativo di " bruna ". Lo spaccio di que
sto tipo di eroina ha interessato soprat
tutto la montagna (Canevara e Casette). 
, Nel corso di queste operazioni è stata 

sequestrata eroina di vario tipo per 280 
grammi, una quantità enorme. Ed era 
intomo a questi tre-quattro poli che ruo
tava fino a poche settimane fa lo spac
cio nella nostra zona. Che con gli arre
sti effettuali si sia dato un duro colpo 
all'organizzazione è anche dimostrato 
dai casi di " paranoia " die si registra
no tra i tossicodipendenti (segno evi
dente delle difficoltà nel procurarsi la 
•;dose"). 
.Tutto ciò non deve assolutamente il

ludere, perché per ogni spacciatore col
pito. immediatamente un altro è pron
to a prenderne fl posto. 

f.a. 

rebbe tutto normale: un traf
fico ben organizzato.-secondo 
le migliori regole commercia
li, con venditori e comprato
ri. Ma» se la cosa non fosse 
già . drammatica di per sé. 
tenuto conto dell'estensione 
del fenomeno e della giovane 
età dei consumatori, c'è un 
altro elemento che deve far 
riflettere. 
Come viene pagata la «ro

ba»? Una dose costa intorno 
alle 25-30 mila lire, dove si 
procurano i soldi le «vitti
me»? La moneta con la quale 
viene pagata la «dose» non è 
sempre quella corrente. C'è 
un gran giro di collanine d'o
ro. orologi, brillantini ecc..TI 
tossicomane inizia' a ripulire 
le' proprie tasche. : poi i cas
setti di casa e si arriva inevi
tabilmente allo scippo e al 
furto. L'aumento di - qussti 
reati nella nostra zona sono 
molto eloquenti in proposito. 

Rari, al momento i casi di 
prostituzione maschile e 
femminile. Ma il modo di 
procacciarsi i soldi che va 
diffondendosi è un altra Con 
un grammo di eroina si pre
parano circa 84 dosi. Essen
do. - a prezzi di «mercato». 
più conveniente acquistare il 
grammo che ia dose, ecco 
che molti «consumatori» 
compiono tale operazione. 

Si tengono pei lo stretto 
necessario e rivendono le do
si ricavate in più, riuscendo 
in tal modo a guadagnare 
quanto basta a pagani il 
«fabbisogno» quotidiano. E 
questo è forse il problema 
collaterale più grosso da 
combattere: il consumatore 
che diventa a sua volto spac
ciatore^ in una spirale 
drammatica, che finisce per 
estendere il problema a mac
chia dotta 

E ci fenmamo qui. Non è 
ancora una analisi, ma una 
sommeria descrizione del 
problema. Ed è da questa 
che occorre partire per co
minciare a lavorare. 

Fabio Evangelisti 
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Una settimana clou 
«brucia» due rassegne 

! K' tempo di grande rassegne. Questa settimana si svolgono 
i e Firenze Cinema » e la « Quarta rassegna del cinema dei barn-, 
' bini * a Fisa, mentre si preannuncia il Festival dei Popoli per ' 
1 i primt giorni di dicembre. La « grande abbuffata * fiorentina 

i brucia » da oggi a martedì una decina di film inediti in Italia 
a cominciare dall'anteprima di « Buone notizie », l'ultimo lavoro 

' di Elio Vetri, che apre appunto la rassegna, r r ^"' 
1 A l'isa è in corso il quarto appuntamento della rassegna sul 
. cinema dei e per bambini. Una iniziativa non esclusivamente 

cinematografica ma incentrata sul rapporto tra il mondo'dell' 
infanzia e quello della comunicazione e dell'immagine. La con 
clusione è prevista sabato con un convegno di esperti su « / barn 
bini tra cinema e TV *. 

Allo Spaziouno di Firenze è di scena la « Nouvelle Vagite », 
vista con gli occhi defili anni '80: su tutti fanno spicco Godard 
e Tritifaut. 

Segnaliamo infine la mini rassegna del nuovo cinema cubano 
che si tiene al « Centrale » di Viareggio. E' l'incontro con unu 
cinematografia giovane che però presenta segni di vitalità, co 
me dimostrato nella recente carrellata televisiva dedicata ap
punto a e filma Cuba libre ». 

Per ragioni di spazio siamo costretti a non riportare, per que
sta settimana, alcuni programmi del Circuito Democratico e del 
Circuito hcglonale Toscano del Cinema. 

• Firenze 
• FIRENZE CINEMA • Cine
ma for Unicef - Ecco il ca
lendario completo delle ini
ziative della rassegna «Fi
renze cinema». 

OGGI — Ore 12: Cinema 
Excelslor - Prolezione del film 
«Buone Notizie» di Elio Pe-
tri (riservato stampa) ; 16,30: 
Cinema Alfieri - rassegna 

. film « Fuori Sacco ». Proiezio
ne di « L'albero dei desideri » 
di Tenghlz Abuladze (Urss); 

. 18: Cinema Alfieri - rassegna 
film « Fuori Sacco ». Proiezio-

- ne di « Apocamonkey » di An
na Maria Tato (Italia); 18: 
Palazzo Panciatichl - sala 
del Gonfalone: cerimonia di 
apertura e incontro con la 
stampa; 21: Cinema' Alfieri 
• rassegna * film «Fuori Sac
co». Proiezione di «Apoca
monkey» di Anna Maria Tato 
(Italia): 22: Cinema Excel-

" sior - anteprima mondiale del 
film « Buone Notizie » di Elio 

f Petri; 22.30: Cinema Alfieri 
• - rassegna film «Fuori Sacco» 
, Proiezione di « L'albero dei 
' desideri » di Tenghiz Abulad-
'ze (URSS). • ' 

DOMANI — Ore'9,30: Pa-
t lazzo Medici-Riccardi - sala 

Luca Giordano: inizio meet-
", mg 1 « Un caso di ecologia 
'< culturale: prò e contro gli 

audiovisivi »; 10.30: Palazzo 
; Vecchio - sala dei Duecento: 

inizio meeting 2 « Schemi per 
'• la cultura nell'Europa geogra-
ca»; 10.30: Cinema Alfieri -

' rassegna film « Fuori Sacco ». 
Proiezione di « Albert Wa-
rum» di Josef Rodi (Germa

nia Federale); 15.30: Palazzo 
Medici-Riccardi - sala Luca 
Giordano: riprende 11 meet
ing 1. Palazzo Vecchio -sala 
dei Duecento: riprende il 
meeting 2; 16,30: Cinema Al
fieri - rassegna film «Fuori 
Sacco ». ' Prolezione di « Le 
ombre di una calda estate» 
di Frantlsek Vlacil (Cecosl.); 
18: Cinema Alfieri • rassegna 
film «Fuori Sacco». Proiezio
ne di «Linus» di VilKot 81-
joman (Svezia); 21: Cinema 
Alfieri * rassegna film «Fuo
ri Sacco ». Proiezione di « Li-' 
nus » di Vllgot Sijoman (Sve
zia): 22.30: Cinema Alfieri -
rassegna film « Fuori Sacco ». 
Proiezione di « Le ombre di 
una calda estate» di Frantl
sek Vlacil (Cecosl.). 
- DOMENICA — Ore 9.30: 
Palazzo Medici-Riccardi • i 
partecipanti al meeting 1 si 
riuniranno in gruppi di lavo
ro separati. Palazzo Vecchio 
- sala dei Duecento: meeting 
2; 10.30: Cinema Alfieri - ras
segna film «Fuori Sacco». 
Proiezione di «Il doppio so
gno dei sienori X» di Anna 
Maria Tato (Italia); 15.30: Pa
lazzo Medici-Riccardi • sala 
Luca Giordano: riprende il 
meeting 1. Palazzo Vecchio' 
- sala dei Duecento: meeting 
2: 16.30: Cineim Alfieri - ras
segna film «Fuori Sacco». 
Proiezione di «Rubher giin» 
di Allan Movie (Canada): 
18: Cinema Alfieri - msseena 
film « Fuori Sacco ». Proiezio
ne di « La tortue sur le dos » 
di Lue Berand (Francia): 21: 
Cmema Alfieri - r»sseena 
film «Fuori S«rro». proiezio
ne di « La tortue sur le dos » 

Una inquadratura del film di Petri « Buone notizie » 

(Francia); 22.30: Cinema Al
fieri - rassegna film «Fuori 
Sacco». Proiezione di «Rub
ber gun » di Allan Moyle (Ca
nada). 

LUNEDI" —Ore 9.30: Palaz
zo Vecchio --sala dei Due
cento: riunione congiunta dei 
partecipanti ai due meeting; 
10.30: Cinema Alfieri - rasse
gna film « Fuori Sacco ». Pro
iezione di «Djagaan» di 
Johson Mahama Traore (Se
negal); 15,30 - Palazzo Medi
ci-Riccardi - Sala Luca Gior
dano e Palazzo Vecchio - Sa
la dei Duecento: conclusione 
del convegno con documenti 
finali sul lavoro svolto; 16.30: 
Cinema Alfieri .-' rassegna 
film « Fuori Sacco ». Proiezio
ne di « Cinematografo 1900 » 
di Juan Gabrieli Tharrats 
(Spagna); 18:. Cinema Alfie
ri - - rassegna film « Fuori 
Sacco». Prolezione di «Hal-
be und halbe » di Uwe Brand-
ner (RFT): 21: Cinema Alfie
ri • rassegna film « Fuori Sac
co». Proiezione di «Halbe 
und halbe» di Uwé Brand-
ner (RFT) : 22.30: Cinema Al
fieri • Rassegna film «Fuori 
S<*cco » - « C'nematòsrafo 

'1900» di Juan Gabriel Thar
rats (Spagna) -

MARTEDÌ' — Ore 10.30: 
Cinema Alfieri - « My Avenue 
D » di Amy Werba (USA » e 
«Sono arrivati quattro fra
telli » di Marida Bogpio (Ita
lia); 16: «Chiedo asilo» di 
Marco Ferrerl (riservato al 
convegnisti stranieri); 17: 
Cinema Alfieri • « Gli unghe
resi* di Zoltan Fabrl (Un
gheria): 20.30: Teatro Comu
nale - Spettacolo musicale In

ternazionale dedicato all'Unl-
cef e al 1979 Anno Internazio
nale del Bambino e a se
guire l'anteprima di «Messi-
dor» di Alain Tunner (Svi
zerà). . , z 
CIRCUITO DEMOCRATICO 
DEL CINEMA • C.T.C. . 
• SPAZIOUNO • Rassegna 
« Nouvelle Vague vent'annl 
dopo»: «Fino all'ultimo re
spiro» di J. L. Godard. «Hl-
stolre d'eau» di Godard, 
«Charlotte e son Jules» di 
Godard (oggi e domani); 
«.Une femme est una fem-
me » di Godard (martedì ore 
18,30); «Questa è la mia vi
ta » di Godard (martedì ore 
20.30 e 22.30); «Tlrez sur le 
pianiste» (Tirate sul piani
sta) di F. Truffaut (mercole
dì ore- 18.30). « Antoine e Co
lette» e «La calda amante» 
di Truffaut (mercoledì ore 
20.30 e 22.30); «Les Carabi-
nlers » di Godard (giovedì ore 
18.30) ; « Il maschio e la fem
mina » di Godard (giovedì ore 
20.30 e 22.30); «Hiroshima 
mon amour» di Resnais e 
a Nuit e brouillard » (venerd). 

Quarta rassegna d*l cine-' 
mn dei ragazzi: lunedì, mar-
tedi e mercoledì ore 9-1215 
e 14-1 .30 prolezioni per le 
scuole con intervpnti dì e-
soertl. Lunedì dalle or«» 21 
proiezioni anei-te al pubblico, 
e» COLONNATA — «Tornan
do a c*>sa » (sabato): «L'uo
mo dai 7 canestri» (domeni
ca) : « Stamnine - ground » 
(martedì): «Rn*»cn e i suoi 
fratelli » feiovedl 29). 
m CASTELLO ~ «Stori* di 
un Beccato» (oefi):' «V'?l 
privati pubbliche virtù» (sa

bato e domenica); « L'Impero 
dei sensi» (mercoledì); «Rac
conti Immorali » (giovedì 22). 
• S. ANDREA A ROVEZZA-
NO — «Medea» (oggi); «Ac
cattone» (sabato e domeni
ca); «Goldrake all'attacco» 
(domenica per bambini); 
«Comizi d'amore» (giovedì 
22) ' 
• NAVE A ROVEZZANO — 
« Tornando a casa » (domeni
ca); «Altro homo, altra don
na » (giovedì 29). 

Q Pisa 
• QUARTA RASSEGNA IN
TERNAZIONALE DEL CINE
MA DEI RAGAZZI 

OGGI: Complesso scolasti
co di Cinasello, seminario su 
« Tecniche e metodologie del 
film scientifico». " 

CINEMA NUOVO — Proie
zione del seguenti film: ore 
15. « L'om. salbadg » di Giu
seppe Laganà. « Il slg. Rossi » 

1 di Bruno Bozzetto. « Pentalo-
già del mondo perduto» di 
Mercenaro e Yusakl; «La li
nea » di Osvaldo Cavandoli; 
« Sottaceti » di Bruno Bozzet
to: «La gazza ladra» di Ola-
nini e Luzzatl; «Ballon d'es
sai » della Coop RDA 70: «L* 
uva salamanno » di Manfredo 
Manfredi- «Opera» di Boz
zetto e Marnili : «La pisci
na » di Bruno Bozzetto: «Pul-
clnelln » di Gìanlnl e Luzza
tl; «Self-service» di Bruno 
Bozze tip : « Sindrome » di Se
condo Btsrnardi. Ore 17. audio
visivi realizzati dalla Coope
rativa Limite di Firenze. O-
re 21. Audiovisivi realizzati ria 
ragazzi ed insegnanti nplla 
scuola. L'Ingresso è gratuito. 

Q Lucca 
• CENTRALE — « Un ameri
cano a Parigi » (sabato, do
menica e lunedì): «Una-glor-
nata particolare » (mercoledì 
e giovedì). 

ZI Viareggio 
• CENTRALE (C.T.C.) — 
«Halloween: la notte delle 
streghe» (oggi); « Jonas che 
avrà venfanni nel 2 000 » (sa
bato e domenica); «Mamma 
Roma» (lunedì): «Cantadà 
del Chile » e «Rnncheador» 
(martedì); « A voi la parola » 
(giovedì). 

• Siena 
• NUOVO PENDOLA — 
« Rapsodia - Killer » (oggi) ; 
«Ricorda 11 mio nome» (sa
bato e domenica); «Hardco
re» (martedì e mercoledì): 
«L'ultimo valzer» (giovedì). 

7 » 

. . . 
I 

La Sala d'Arme di Palazzo: 
Vecchio, dopo aver ospitato 
fotografi più ò meno "sto
rici", contemporanei e no. 
europei, americani, mossi al 
realismo da un prepotente 
impegno sociale, oppure li
brati sulle ali di un più do
mestico liritmo, si apre in 
questi giorni alle ordinate e 
tuttavia suggestive (ed allu
sive) sequenze di uno dei* 
più importanti pionieri della ' 
"camera": Bdweard Muybrid
ge, la cui rassegna è elo
quentemente intitolata Foto
grafia di movimento. 

Muybridge (18301904) de-, 
dico gran parte della sua at
tività di fotografo a perfe
zionare le tecniche di ripre
sa istantanea e più sistema-' 
neomenie applicò tale tecni
ca nella ripresa cinetica (del 
movimento) di animali e di 
uomini. • • i 

/ suoi esperimenti iniziati 
nel 1872, trovarono una pri
ma conclusione nella pubbli
cazione di uno studio (a Lo
comozione - Animale. Studio 
elettro-fotografico delle diffe
renti fasi del movimento ne
gli animali») le cui tavole 
rappresentano, appunto, una 
pietra miliare nella storia 
della fotografia. 

La mostra fiorentina pre
senta una selezione di que
ste illustrazioni e attraver
so di esse è possibile riper
correre le varie fasi del la
voro di Muybridge. Dappri
ma sono fotografati i movi
menti più elementari: uomi
ni e donne vengono ripresi 
durante azioni di movimen
to come camminare, corre
re, salire le scale: la ripresa 
dell'azione avviene per mez
zo di un sistema di tre ca
mere che permette di veri
ficare da diverse prospettive 
le modificazioni prodotte 
sulla persona del movimento 
e, al contempo, la diversa 
posizione delle figure rispet
to alle dimensioni dello spa
zio circostante. 

Di seguito vengono foto
grafate azioni più comples
se: «donna che si alza dal 
letto », • « donna che fa toi
lette ». « tiratori di scherma 
in azione», a giocatori di ba
seball che rimandano la pal
la » ecc. e ancora movimenti 
condotti da persone affette 
da atrofie muscolari 

L'illusione di cui parlava
mo è quella, ovviamente, del 
movimento, quasi un artigia
nale e personalistico cine
matografo: di li a qualche 
anno qualcuno avrebbe ap
plicato un movimento mec
canico alla pellicola ed il 
«giuoco» sarebbe riuscito! 

- - ' • ' • v *» . . . . , I . 

Foto in movimento 
a Palazzo Vecchio 

Un « pezzo » della rassegna « Fotografia di movimento > di Muybridge a Palazzo Vecchio 

Q Firenze 
Palazzo Pitti (Sàia Bianca): 
« La fotografia italiana dell' 
800» (fino al marzo 1980). 
Orsanmichele: «Tre secoli di 
manifesti francesi » (dal 24 
novembre). 
Palazzo Vecchio: Mostra fo
tografica di Edward Muy
bridge » (fino al 9 dicembre). 
Gabinetto disegni e stampe 
degli Uffizi: «Disegni fioren
tini (1560-1640) del Gabinetto 
Nazionale delle stampe di 
Roma ^ (novembre^iicembre). 
CENTENARIO 

DI G.P. VIEUSSEUX 
Palazzo di Parte Guelfa: 
«Vieusseux ieri e oggi - Un 
istituto di cultura attraverso 
due secolii (fino al 10 di
cembre). 

Palazzo Strozzi: « Ipotesi di 
lavoro del Centro Romantico 
del Gabinetto Vieusseux > (fi
no al 10 dicembre). • 
Palazzo Corslnl-Suarez (Via 
Maggio) : « Mostra esempli
ficativa dell'Archivio Con
temporaneo > (fino al 10 di
cembre). . 
Loggia Rucellal ' (Via della 
Vigna Nuova): «Oggi la fon
deria: tecniche e strumenti > 
(fino a domani). 
Chiostro «Mie Oblato (Via del
l'Oriolo): « Mostra retrospet
tiva di Ugo Guidi (1963-1976) » 
(fino al 17 dicembre). 

Galleria II Ponte (Via di 
Mezzo) : « Pietro Consagra -
disegni, incisioni, . multipli > 
(fino al 1. dicembre). 

Stamperia della Bezuga. (Via 
Pandolfini 22) : « Fabrizio Cle
rici - Bozzetti per Les Cheva-
liers de la table ronde di J. 
Cocteau ». 
Galleria Volta dei Peruzzi 
(Via de' Benci 43): Ugo At
tardi. 
Galleria Pananti (Piazza S. 
Croce 8): Enzo Faraoni. 
Galleria Palazzo Vecchio (Via 
Vacchereccia) : Dal ciclo « Mi-
trografie >: Viviani (dal 24 
novembre). 
Galleria Michaud (Lungarno 
Corsini 4): Carlo della Zorza. 
Galleria Santacroce (Piazza 
S. Croce 13): Giuseppe Mar
tinelli - I giardini dell'infan
zia. 
Galleria La Piramide (Via Al-
fani 123): Claudio Olivieri -
Clandestino (fino al 7 dicem
bre). 
Galleria l'Indiano (Piazza del
l'Olio 3): Rodolfo Meli - Ci-
nehnmagini (fino al 30 no
vembre). , . . 
Galleria ' La Soffitta (Colon
nata - Sesto Fiorentino): 
Giannetto Fieschi (dal 27 no
vembre). 

Studio d'Arte II Moro (Via 
del ~ Moro): , Rassegna dei 
gruppi autogestiti in Italia -
Collettivo R.E.C, di Genova 

(Bruzzo - Cortesogno - Torri) 
(fino al 30 novembre). 
Galleria Teorema (Via del 
Corso 21): «Arte in cartoli
na (1898-1940) > (fino al 9 di
cembre). 

Galleria Bafomet (Borgo Pinti 
24): Paul Popple (fino al 13 
ideembre). 

d Pistoia 
Palazzo Comunale: « Andrea 
Rauch • - Grapbic Design » 
(fino al 31 dicembre). 

• Grosseto 
Museo Archeologico della Ma
remma: Gabriele Mucche (fi
no al 6 dicembre). 

Q Pisa 
Galleria dei Giorni (Via P. 
Paoli 5) : « Romano Masord « 
Affreschi su cotto ». 

Pagina a cura di 
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L'illusion comique 
aspettando Piedigrotta 

Vale la pena di tentare una accoppiata che può rivelarsi 
molto mtetessante e remunerativa. Andare a vedere a distanza 
di pochi giorni uno dall'altro due spettacoli tra t tanti pro
posti (o riproposti questa settimana): U p imo t ali'Affratel
lamento, e,si tratta del Catto con gli stivali neU'alìettimento 
della Cooperativa Attori e Tecnici, il secondo i a Pisa, al 
teatro Verdi, ed è presentato e sponsorizzato da una tdi t ta» 
di grande prestigio come il Piccolo Teatro di MUano, L'illu
sion comique di Corneille per la regìa di Walter Pagliaro, 
vno spettacolo già visto questa estate a Firenze nel corso 
della -stagione del Forte Belvedere. 

Per chi l'avesse, allora, saltalo, l'appuntamento è di quelli 
che non si mancano. Vi consigliamo l'accoppiata perché nella 
ditersiià degli allestimenti, degli attori e degli stili recitativi, 
delle storie personali dei due registi, è rintracciabile un filo 
in comune, quello della riflessione sulla teatralità e della 
piena resa spettacolare della stesta. 

Il gatto di Attilio Corsini ha ritmi più frenetici, corpo
sità più densa. L'illusione di Pagliaro cerca magqiore stiliz' 
zazicne. atmosfere più rarefatte: ma dentro i due spetta
coli c'è una uguale forza, una vitalità, una ricchezza di ' 
idee che può dire molto sul futuro (positivo) del teatro 

Dopo i giovani ali extra-gionani con De Lullo che pre-' 
senta al Metastasio di Prato lo Shakespeare della Dodicesima 
notte E Prato direnta. in questa settimana dopo un serrato 
testa a testa con Firenze, la vera capitale dello spettacolo 
toccano con il Fabbricone in pieni ftt'rità 'ospi'a De Simone 
con Festa di PiedigTOtta> e *̂ >n Spazio Teatro Ragazzi che 
t spazia 3 dal barone di Munchausen a Pierino e il lupo 
(Eduardo voce recitante). 

3 Oggi 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21.15 replica di 
Candida di G. B. Shaw. con 
Mila Vannucci e Gianni 
Garko. regia di Giuseppe Ve-
netucci. Centro Teatrale Af
fratellamento. ore 21,15. re
plica di II gatto degli stivati 
di Ludwig Tieck romantico 
tedesco rielaborazione di Lu 
cignani. regia di Attilio Cor
sini. Teatro Niccolini. ore 
21.15. replica di II galantuo
mo (per transazione) di Gio
vanni Giraud con Mario 
Scaccia. Lia Zoppelli e Toni 
Ucci. Istituto francese, ore 
20. replica di Andy WharoTs 
latt love dello Squat Theatre. 
PRATO — Teatro Melaste-
sto. ore 21. replica di La do-
dioseima notte di William 
Shakespeare, regia di Gior
gio De Lullo, con M ssimo 
Ranieri e Monica Guerritore. 
PISA -— Teatro Verdi, ore 
21.15, il Piccolo Teatro di 
Milano presenta L'itliiaion 
comique di Pierre Corneille, 
regia di Walter Pagliaro, con 
TSno Schirinzi, Mariano RI 

gillo. Micaela Esdra. Massi
mo De Rossi, Luciano Vir
gilio. 
SIENA — Teatro dei Rinnuo-
vati. ore 21.15. il Centro Tea
trale Bresciano presenta Co
si è ae vf para di Luigi Pi
randello, regia di Massimo 
Castri. 

G Domani 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21.15, replica di 
Candida di Shaw. Teatro 
Niccolini. ore 21,15. replica di 
Il galantuomo (por transa
zione). Centro Teatrale Af
fratellamento. ore 21.15, re
plica di 11 gatto con «li sti
vali. Istituto francese, ore 
20, replica di Andy WharoTs 
latt lovo. Humor Side, ore 
21,30. il Teatro scuola di 
Scandtccl * presenta Pùnti-
nella. 
PRATO — Teatro Metasta-
sto. ore ' 21,. replica dì La 
dodicesima notte. Semaio 
Teatro Ragatai Sonta Cate
rina. Il Teatro Gioco-Vite 
presenta II borono di Mun
chausen di R. Erich Raspe,. 

« La dodicesima notte » di W. Shakespeare di scena a Prato 

regia di Flavio Ambrosini. 
PISA — Teatro Verdi, ore 
21.15, replica di L'illusion co-
miejuo. • -
COLLE VAL D'ELSA — Tea
tro del Popolo, ore 21,15, il 
Centro Teatrale Bresciano 
presentò Cosi è so vi paro di 
Pirandello, regia di Massimo 
Castri. 

~3 Domenica 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore IMO, ultima re
plica di CorMNoa. Centro 
Teatrale Affratellamento, ore 
17. replica di II latto con 
•li sthralL Teatro NiccoUni, 
ore 1*^0, ultima replica di 
Il galantuomo (por tranaa 
ttone). Istituto francese, ore 
20. ultima replica di Andy 
Wnaroft laot levo. Humor 
Side, ore 21,30, replica di 
Puritinelle. 
PRATO — Teatro Metaate-
stov ore 16,30. replica di La 
dvdtoaeiwie) notte, Spasto 
Teatro Ragazzi Santa Cate
rina, ore 16\3o, replica di II 
borano di Muncneueon. 
PIETRASANTA — Ore 21. O 
Centro . Teatrale Bresciano 

presenta Cosi è so vi paro di 
Pirandello. 
PISA — Teatro Verdi, ore 
16,30, replica di L'illusion co
ntigue. 

D Lunedì 
FIRENZE — Centro Teatra
le Affratellamento, ore 20. 
replica di II tatto con oli 
stivali. 
PRATO — Teatro Metasta-
sto, ore 21, replica di La do-

PISA — Teatro Verdi, ore 
21.15, ultima replica di L'il-

G Martedì 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, Tartufo di 
Molière con Giulio Bosetti, 
Paola Borboni, Ugo Pagliai 
e Marina BonfiglL 
PRATO — Teatro Metasta-
sto, ore 21, replica di La do
dicesima notte. Teatro Fab
bricone, ore 21, Fotta di Ple-
dieretta di Raffaele Viviani 
e Roberto De Simone, regia 
di De Simone con Concetta 
Barra, Giuseppe Barra, Isa 

Danieli. Spazio Teatro Ra
gazzi Santa Caterina, ore 10. 

. il Teatro del Buratto presen
ta Plorino o II lupo e altri 
amici di Sergelj Prokofiev, 
voce recitante di Eduardo De 
Filippo, pupazzi e regia di 
Velia Mantegazsa. 

3 Mercoledì 
FIRENZE •— Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 
Tartufa Teatro - Niecolini, 
ore 21,15. il Teatro Stabile 
Friuli-Venezia Giulia presen
ta Vecchio mondo di Arbu-
zov, con Lina Volonghi e 
Ferruccio De Ceresa. regia 
di Francesco Macedonio. 
PRATO — Teatro Metasta-
sto, ore 21. replica di La do
dicesima notte. Spazio Tea
tro Ragazzi Santa Caterina. 
ore 10, replica di Pier'no e 
il lupo o altri amici. Teatro 
Fabbricone, ore 21, " replica 
di Festa di Piedigrotta. 

• Giovedì 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 
Tartufo. Teatro Niecolini, 
ore 21,15. replica di Vecchio 
mondo. Rondò di Bacco, ore 
21,15, lo Squat Theatre pre
senta Pfg, cnlM, first. Cen
tro Teatrale Affratellamen
to l'Albero presenta Venere 
In pelliccia di Ludovica Mo-
dugno e Gigi Angelino da 
LeopoM Von Sacner Masoeh, 
regia di Marco Parodi, sce
ne di Gianmaurtzio Perdoni, 
costumi di Ulta OonadlnL 
PRATO — Teatro Metasta-
slo. ore 21, replica di La do
dicesima notte. Teatro Fab
bricone, ore 21, replica di 
Festa di Piedigrotta. Spazio 
Teatro Ragazzi Santa Cate
rina, ore 10. replica di Pie
rino e il lupo. 
PI8A — Teatro Verdi, ore 
21,15, il Teatro Eliseo di Ro
ma presenta Lontano dona 
citta di Wenzel. regia di 
Giuseppe Patroni Griffi, con 
Paolo Stoppa e Papeua 
Maggio. 

ROSIGNANO SOLVAT — 
Teatro Solvay. ore 21,15, Can
dida di Shaw con Mila Van
nucci e Gianni Garko. 

Si chiudono questa setti
mana in grande itile i con
certi autunnali del Teatro 
Comunale. Daniel Oren, ' il 
giovane, discusso ed esube
rante direttore israeliano che 
due anni fa entusiasmò il 
pubblico fiorentino con una 
trascinante esecuzione della 
Quinta di Beethoven, salirà 
sabato sera sul podio dell' 
Orchestra del Maggio. 

Ancora Beethoven nel pro
gramma — la Leonora n. 3 
e la Settima Sinfonia — ma 
non minore è Vattesa per U 
Concerto n. 2 per pianofòrte 
ed orchestra di Choptn, che 
vedrà al fianco di Oren una 
solista superba quale la pia
nista Martha Argerich. 

Per quanto riguarda la mu
sica da camera, segnaliamo 
U concerto del Quartetto 
Juitliard agli Amici della Mu
sica, previsto per domani po-
meriagio alla Pergola (in 
programma tre quartetti bee-
thoveniani) e quello della 
pianista persiana Tania A-
chat che eseguirà lunedi po
meriggio al Lfceam 8 pre
ludi e Fuga dal II quaderno 
del clavicembalo ben tempe
rato di Bach e i 24 preludi 
op. TÈ di Choptn. 

Al Musieus Concentus pro
segue a ciclo I linguaggi del
la musica contemporanea 
con un concerto dedicato ai 
compositori ungheresi Sopra
ni, Jeney, Kalmar, Papp, 
Cocsar e Kurtag (stasera) 
ed una serata imperniata su 
pagine di Ansughi, Castaldi, 
Donatami. Xenaktt ad Enci-
nar affidate al Divertimento 
Ensemble di Sandra Oorli 
(lunedì sera). 

Al Centro Attività Musi
cali Andrea Del Sarto ste-
seru concerto Jazz con la 
partacipazione di Ken Kar-
tur (contrabbasso). Mietime
la Marcus (danza) e del Paul 
Hutheford-Barry Qug Duo. 

Ricordiamo tnftneche gio
vedì si inaugura a Sesto Fio
rentino 8 ciclo Spazio Mu
sica Antica (seminari e con
certi sa strumenti originali. 
interventi e contributi mi te
ma I Medici e l'Europa con 
un concerto dei Sdisti del 
Madrigale Italiano diretti da 
Fosco Corti, che eseguiranno 
pagine di Marenzio. Gesual
do da Venosa e Monteverdi. 

Beethoven in tandem 
con gli... Skiantos 

Daniel Orem in ceocerte 

Oggi 
FIRENZE: Carmine Salone 
Vanni, ore 21.15 - Musieus 
Concentus. I linguaggi della 
musica contemporanea. Mu
siche di Soproni. Jeney. Kal
mar, Papp, Cocsar, Kurtag. 
Flauto: Bela Drahos. Piano
forte: Adam FeUegi. Arpa: 
Eva Maros. Clavicembalo: 
Zsuzska Pertis. Percussioni: 
Frenc Petz. 
FIRENZE: Villa Pandolfini 
(Soffiano), ore 21 - Concerto 
della pianista Fiorenza Bar-
balat. Musiche di Cimarosa, 
Beethoven, Chopin, Liszt, De
bussy, Stravlnsky. 
FIRENZE: 3MJ&. Andrea del 
Sarto, ore 21,30 - Jaczincon-
tro. A dog in a Ufe. Coreo
grafia di Michaela Marcus. 
Musiche originali interpreta
te da Kent Carter (contrab
basso) e Michaela Marcus 
(danza). Paul Rutheford-Bar-
ry Guy Duo: Paul Rutneford 
(trombone), Barry Guy (con
trabbasso). 

Domani 
FIRENZE: Teatro della Per
gola, ore 16,30 • Amici della 

Musica. Concerti 197^80. 
Quartetto Jutlliard. Robert 
Mann (1. violino), Bari Car-
lyss (2. violino). Samuel Rho-
des (viola). Joel Krosnick 
(violoncello). Musiche di Bee-
thoven. 
FIRENZE: Teatro Comunale. 
ore 20,30 - Concerti 1979-80. 
Undicesimo concerto (Abbo
namento S). Direttore: Da 
niel Oren. Pianista: Marta 
Argerich. Musiche di Beetho
ven, Chopin. 
FIRENZE: Teatro Tenda, o-
re 21,30. Concerto degli 
Skiantes. 

Domenica 
FIRENZE: Villa Medicea di 
Poggio Imperiale, ore 10,45 
- 9. ciclo « Mattinate Musica
li». Pianista Roberta Cecchi 
Savriè. Musiche di Weber, 
Debussy. Schubert, Chopin. 
Casella. 
FIRENZE: Teatro Comunale. 
ore 17 - Concerti 197940. Re
plica dell'undicesimo concer
to (Abbonamento D). 

Lunedì 
FIRENZE: Carmine. Salone 
Vanni, ore 21.15 - Musieus 
Concentus. 1 linguaggi della 

musica contemporanea. Musi
che di Anzaghl, Castaldi, Do
natone Encinar Xenakls, Di
vertimento Ensemble di San
dro Gorli. 
FIRENZE: Lyceum (Via de
gli Alfani 48), ore 16,30 - Con
certi 197940. Pianista Tania 
Achot. Musiche di Bach, Cho
pin. 

Martedì 
CARRARA: Teatro degli A-
nimosi, ore 20,45 • Attività re
gionale del Teatro Comunale 
di Firenze. Concerto sinfoni
co dell'Orchestra del Maggio 
Musicale Fiorentino. Diretto
re: Daniel Oren. Pianista: 
Martha Argerich. Musiche 
di Beethoven. Chopin. 
PISA: Scuola Normale Su
periore, ore 21 - Concerti 
197940. JJS. Bach: L'arte del
la fuga, trascrizione per ela
boratore elettronico di Pie
tro Grossi. 

Mercoledì 
FIRENZE: Teatro Comuna
le. ore 20.30 - Concerti 1979-
80. Replica dell'undicesimo 
concerto (Abbonamento Me). 

Giovedì 
FIRENZE: Teatro Comuna
le. ore 20.30 - Concerti 1979-
80. Replica dell'undicesimo 
concerto (Abbonamento G). 
FIRENZE: Carmine. Salone 
Vanni, ore 21 precise - Mu
sieus Concentus. 71 linguag
gio musicale (proposte di a-
nalisi strutturale e avvia
mento a un ascolto critico). 
Giacomo Manzoni: Le for
manti del linguaggio musi
cale IV - Problemi di orga
nizzazione del materiale so
noro dopo la crisi della to
nalità. 
FIRENZE: Auditorium Pog-
getto, ore 21.30 - Melchlade 
Bennl e l Suonatori delia 
Valdi Resia. 
SESTO FIORENTINO: Vil
la Corsi. 21 - Spazio musica 
antica. Concerto dei Solisti 
del Madrigale Italiano (Ti
ziana Tramonti. Kristln 
Foss. Paolo Magno, Giovan
ni Pentasuglia, Alfredo Gran
dini). Direttore concertato
re: Fosco Corti. Musiche di 
Luca Marenzio. Gesualdo da 
Venosa, Claudio Monteverdi. 
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Male oscuro - Ieri riunione al vertice in Prefettura 

L'assessore de ritratta le accuse 
Il ministro dà ragione al Comune 
De Rosa riconosce che sono infondate le critiche che ha mosso all'amministrazione comunale per 
la spesa dei fondi - Altissimo propone un piano di prevenzione che a Napoli è già avviato da tempo 

Stamattina 
a Ponticelli 

Comitato 
regionale 

- Si tiene oggi alle ore 9, 
presso la Casa del popolo 
di Ponticelli, la riunione 
del Comitato regionale del 
PCI che avrà all'ordine 
del giorno: 

1 - I lavori dell'ultimo 
Comitato centrale e la 
preparazione della confe
renza meridionale del qua
dri che si svolgerà a Bari. 

2 - Varie. 
La riunione del Comita

to regionale durerà per la 
intera giornata; sarà in
trodotta dal compagno An
tonio Bassolino, segreta
rio regionale e membro 
della Direzione del parti
to, e conclusa dal compa
gno Alfredo Reichlin, del
la pirezlone e direttore 
dell'Unità. 

Dalle donne in lotta per la realizzazione dei consultori 

a Paula del Consiglio provinciale 
La sala del Consiglio pro

vinciale, in Santa Maria La 
Nova è occupata da ieri sera 
dalle donne del > « coordina
mento cittadino per i consul
tori». Alla decisione si è ar
rivati dopo una discussione 
avuta con il presidente della 
giunta provinciale, che. sulla 
ormai annosa questione del
le 3 sedi di consultori che 
la Provincia non vuole con
segnare al comune (pure de
legato dalla legge a gestirli), 
non ha dato ancora risposte 
delegando all'assessore all'As
sistenza Russo, che però era 
assente, le risposte specifiche. 

Non ha però détto in qua
le sede queste risposte do
vrebbero essere date, conside

rando che l'assessore ha sem
pre disertato gli incontri sìa 
con le donne che con gli am
ministratori del Comune. Da 
questa posizione si è dissocia
to l'intero gruppo comunista 
alla Provincia, attraverso le 
parole del consigliere Maria 
Luisa Cevoli. •« • 

«Noi abbiamo sempre so
stenuto la necessità che le 
strutture consultoriali fossero 
rapidamente trasferite al Co
mune — ha detto — ma ab
biamo incontrato forti resi
stenze. Nella riunione del-
l'interpartito (che si terrà 
oggi, n.d.r.) riproporremo la 
nostra posizione con' fer
mezza ». 

Alla riunione, che ha avu

to anche moménti di forte 
tensione, hanno partecipato 
gli assessori alla Sanità, Cai), 
e all'Assistenza, Impegno, del 
Comune di Napoli. Da parte 
loro le risposte * non sono 
mancate: si è parlato della 
possibilità, o per superare 
l'« impasse » causato dal bloc
co dei concorsi pubblici vo
luto dal magistrato su denun
cia della Confali di stipu
lare convenzioni con le due 
cliniche * universitarie ' che 
consentirebbero un decollo 
rapido dei consultori. 

«Solo però se la conven
zione sarà perfezionata entro 
20 giorni » ha detto Impegno, 
«altrimenti ci batteremo per 
fare i concorsi al più pre

sto ». L'ampia disponibilità 
dell'amministrazione comuna
le alla partecipazione delle 
donne ad ogni fase dell'esple
tamento del concorso — sem
pre entro le indicazioni del
la legge — è stata poi riba
dita da Cali.' 
" Infine dalla compagna Bo-
nanni, consigliere regionale, 
è stato preso l'impegno a far 
sottoscrivere dall'assessore al
la Sanità della Regione — 
cui comunque arrivano i fon
di per i consultori che poi 
manda alla provincia per gli 
ex ONMI — a non conse
gnare più i soldi se i locali 
non saranno ceduti e 11 per
sonale comandato. 

Ad Afragola, in uno stabile in riparazione 

Muore a 17 anni folgorato sul lavoro 
Il giovane edile si chiama Pasquale Caputo - La scarica partita da un montaca
richi difettoso - Morta al Cardarelli la donna ustionata nella fabbrica di «botti» 

Bocciata 
la pianta 
organica 

della 
Provincia 

AVELLINO — Le centi
naia di dipendenti della 
Provincia dovranno atten
dere ancora per molto 
tempo, prima di veder fi
nalmente approvata la lo
ro pianta organica. E* 
questa, purtroppo, la con
seguenza della superficia
lità e dell'arroganza de
gli amministratori de. au
tori di uno schema di 
pianta organica tanto er
roneo da essere respinto 
in toto dal ministero de
gli Interni. 

' Un altro drammatico incidente mortale 
sul lavoro. Pasquale Capunto, 17 anni, un 
giovane muratore di Afragola è rimasto fol
gorato da una scarica elettrica, sfuggita 
accidentalmente da uri montacarichi, evi
dentemente difettoso. Trasportato ieri mat
tina In fin di vita all'ospedale Cardarelli 
di Napoli, è morto dopo pochi minuti. 

Il luogo della disgrazia. Afragola, spiega 
già le cose per una buona meta. Ad Afra
gola. e negli altri centri vicini dell'entro
terra napoletano, il lavoro in edilizia, soprat
tutto quello nero e artigianale è la faccia 
tradizionale dell'economia di sussistenza. 

Pasquale Caputo andava «a giornata», 
insieme allo zio Pietro De Stefano, di 38 
anni. I due, con l'aiuto di un altro muratore. 
stavano in questi giorni eseguendo alcuni 
lavori di ristrutturazione in un palazzotto, 
a un piano, di via Diaz. • . ~ --- * .--s -

Ieri verso le 9,30. come ogni mattina, era
no già da qualche ora al lavoro. Il giovane 
Pasquale Caputo aveva il compito di aggan
ciare al filo del montacarichi elettrico i sec
chi pieni di calce e pietre. Ai momento 
dell'incidente, dunque, il ragazzo si trovava 
al piano terra: una fase del lavoro, appa

rentemente sicura e tranquilla.'"' 
La morte, invece, è proprio il caso di 

dirlo, ha colpito senza chiedere permesso. 
; Il giovane muratore ha afferrato per l'en

nesima volta 11 gancio del montacarichi, ma 
" questa volta è rimasto folgorato. Proprio 
in quel momento, infatti, per qualche stra
no contatto, dal filo è partita una terribile 
scarica elettrica."^ -

n Caputo è stramazzato a terra. Lo zio 
del ragazzo e l'altro operalo, in un primo 
tempo stravolti dall'accaduto, si sono poi 
dileguati, chiaramente terrorizzati dalle con
seguenze del grave episodio. 

ET toccato perciò ad un giovane fabbro, 
Guido Fiorentino di 28 anni, che lavora 
nella sua piccola officina a pochi passi dal 

^ luogo della disgrazia, trasportare di corsa 
al Cardarelli il Caputo ormai moribondo. 

e Una corsa purtroppo. vana. Per Pasquale 
Caputo non c'era ormai più niente da fare. 

Dopo una lunga settimana di agonia è 
morta ieri al Cardarelli anche Elena Di 

•Lorenzo, di 41 anni, rimasta- gravemente 
ustionanta in seguito a un improvviso in
cendio divampato in una fabbrica di fuochi 
di artificio di Secondigliano. 

? Oggi interrogatorio degli imputati ! 

Prima udienza contro 
le « belve di Fuorigrotta » 
I cinque banditi uccisero due f igl i d i u n portiere 
dopo il mancato furto dentro un appartamento 

' Sono comparsi davanti al
la 3. assise con atteggiamen
to piuttosto spavaldo, le «bel
ve di Fuorigrotta»; prota
gonisti della carneficina ve
rificatasi la notte fra il 2 
ed il 3 luglio 1977. Uccisero 
due giovanissimi. Sergio e 
Domenico Antonelli, figli del 
portiere dello stabile nel qua
le si erano recati per perpe
trare un furto in un appar
tamento a Fuorigrotta. 
^ Non vi erano riusciti, e 
quindi avevano pensato di 
rapinare il portiere. Si erano 
introdotti nella casa di que
sti rompendo un vetro, ma
scherati ed armati, ed ave
vano strappato una cateni
na d'oro dal collo di Mario 
Antonelli. 

Quindi si accingevano a 
rapinare del pochi soldi che 
avevano i suoi due figli, ma 
Domenico aveva accennato 

ad una reazione. Spararono 
innumerevoli colpi, ucciden
do i due ragazzi, ferendo gra
vemente il padre e la madre. 

Attraverso le indagini fu
rono identificati per Vincen
zo Cuffaro. Salvatore Guil-
lari, Ciro Starace. Biagio 
Scagliola e Giulio Vanacore. 

C'era da attendersi da lo
ro un atteggiamento remis
sivo. una volta. Identificati 
e catturati; che dichiarasse
ro di essere stati presi dal 
panico 

Uno di essi, invece, minac
ciò gli agenti che Io brac
cavano. Un -altro è imputa
to di aver minacciato il fra
tello di un coimputato: gli 
inviò un messaggio in cui gli 
intimava di fargli avere in 
carcere un pacco per lui, al
trimenti avrebbe accusato H 
congiunto. Il pacco doveva 
contenere due pistole! 

Il colpo nella casa del custode 

Un misterioso furto 
dentro Villa Rosebery 

E', la residenza napoletana del Capo dello Stato 
Il grande parco è sorvegliato di giorno e di notte 

A Fuorigrotta 
assemblèa sul 
verde pubblico 

E* prevista per lunedì pros
simo, alle ore 18, presso il 
Teatro Tenda in viale Au
gusto a Fuorigrotta, una as
semblea pubblica sul tema 
«L'uso sociale degli spazi 
verdi della Mostra d'Oltre
mare e delle sue strutture 
ricreative culturali ». 

La manifestazione è orga
nizzata dal Consigliò di quar
tiere di Fuorigrotta, in col
laborazione col comitato 
«Spazio Verde* e i Consigli 
di fabbrica di Italsider, Ce-
roentir. Eternit, e dal 40. di
stretto scolastico. -

Un furto di un milione e 
mezzo in contanti, e di oggetti 
preziosi per un valore impre
cisato è stato scoperto l'altro 
ieri pomeriggio nella casa del 
custode della sontuosa villa 
Rosebery. in via Ferdinando 
Russo a Posillipo. residenza 
ufficiale del presidente della 
Repubblica a Napoli. 

L'abitazione si trova all'in
terno del recinto della villa. 
Chi ha operato il colpo do
veva averlo preparato da tem
po. Ha infatti approfittato del
la occasionale assenza del cu
stode, Antonio Stellato di 43 
anni. 

Gli inquirenti affermano, in
tanto. che è pressocché impos
sibile penetrare nel recinto 
della villa, sorvegliato giorno 
e notte da terra e da mare. 

«Sia chiaro: se sono ve
nuto a Napoli non è perché 
siamo di fronte ad una nuo
va emergenza. Non c'è al
cun pericolo immediato, in
fatti, di una ripresa del 
" male oscuro " ». In que
sta premessa del ministro 
Altissimo c'è forse l'unica 
notizia emersa nel corso del
la sua , visita nella nostra 
città. i 

Il ministro — come scri
viamo anche in altra parte 
del giornale — si è incon
trato ieri mattina in prefet
tura con i massimi operatori 
sanitari cittadini e con i re
sponsabili del Comune, del
la Provincia e della Regione. 

Perché questa riunione? Il
lustrare le conclusioni della 
indagine svolta da una com
missione di osperti istituita 
l'anno scorso, dopo il verifi
carsi della virosi respirato
ria, ed approvata l'altro gior
no dall'istituto superiore del
la sanità. Si era parlato — 
a questo proposito — di un 
vero e proprio « dossier » ric
co di dati e di informazioni; 
ma è stato lo stesso Altissimo 
ad ammettere che la commis
sione non ha fatto altro che 
formulare -J delle - indicazioni 
sugli interventi di prevenzio
ne da predisporre -s 

Più concretamente è stata 
individuata nella istituzione di 
guardie pediatriche e di os
servatori epidemiologici e in 
una diffusa campagna di sen
sibilizzazione sull'allattamen
to e sull'alimentazione dei 
neonati, l'unica strada per
corribile per prevenire in 
tempo il diffondersi di altri 
« mali oscuri ». .,, .,.,..... ; 

E' indicativo, . comunque. 
che questa strada il Comune 
di Napoli, prima di ogni al
tro. l'ha ; già imboccata da 
diversi mesi. Sia le guardie 
pediatriche, sia l'osservatorio 
epidemiologico. - infatti, sono 
già in funzione e con inco
raggianti risultat: i bambi
ni visitati nelle condotte me
diche sono stati più di 50.000 
e il contenimento dei casi di 
malattie infettive — come la 
epatite virale e la salmonel-
losi — è stato possibile pro
prio grazie all'entrata in fun
zione dell'osservatorio epide
miologico. 
; Nelle stesse condotte medi
che, inoltre, i pediatri sono 
sempre a disposizione per da
re informazioni di qualsiasi 
tipo ai genitori e prima di 
tutto per quanto riguarda l'al
lattamento e l'alimentazione. 

Di diverso segno è invece 
l'iniziativa della giunta re
gionale. Proprio ieri, con to
no tra il soddisfatto e il trion
falistico, l'assessore regiona
le alla Sanità, il de De Ro
sa. ha annunciato la prossi
ma istituzione delle guardie 
pediatriche negli altri centri 
della Campania. Con mesi e 
mesi di ritardo, dunque, ri
spetto al Comune di Napoli. 

Lo stesso De Rosa, poi, che 
di recente ha accusato il Co
mune di Napoli di non aver 
speso i soldi dei « male oscu
ro». ha smentito seccamen
te tutte le sue precedenti di
chiarazioni. : 

Assessore, gli abbiamo chie
sto. lei ha detto che fl Co-̂  
mime di Napoli e congela » 
più di 80 miliardi; ma nella 
delibera regionale in questio
ne la cifra destinata alla no
stra città è di molto inferio
re e ci risulta che quei fondi 
siano stati regolarmente im
pegnati. 

« Si, è vero » — è stata 
la risposta. Assessore, abbia
mo aggiunto, lei ha detto che 
il Comune non utilizza quei 
miliardi per risanare i «bas
si»; ma nella stessa delibe
ra nuon si fa mai accenno ad 
interventi di questo tipo. « An
che questo è esatto», ha re
plicato. 

E allora, come spiega quel
le sue accuse? «Sono tutte 
invenzioni dei giornalisti. — 
è stata la disarmante giusti
ficazione —. Del resto — ha 
aggiunto — polemiche di que
sto tipo non servono certo a 
risolvere i problemi ». 
D'accordo, ma intanto prima 
di adesso non c'era mai stata 
alcuna smentita. 

Sempre l'assessore regiona
le alla Sanità ha poi annun
ciato di aver sollecitato un 
intervento del ministro per 
una più equa distribuzione dei 
fondi ospedalieri. 

« Per questo ho chiesto al 
ministro — ha detto De Ro
s a — d i farsi " avvocato " 
della Campania e lui si è im
pegnato in questo senso». 

«Per la verità — ha subi
to precisato lo stesso Altis
simo — non ho mai preso im
pegni del genere. Il preceden
te fondo ospedaliero del re
sto è stato approvato all'una
nimità. anche dai rappresen
tanti della Regione Campania. 
Se non condividevano quella 
ripartizione avrebbero potu
to dirlo subito. 

Marco Demarco 

I comunisti avviano un'impegnata discussione 

roper 
Da domani l'assise 

? » 

I lavori cominceranno alle 9,30 alla Galleria Principe di Napoli - Presiederà Valenzi, 
introdurrà Visca, concluderà Chiaromonte - L'ampio dibattito sulle pagine de « l'Unità » 

Comincia domani mattina, 
alla 9,30, presto II salone del
le conferenze della Galleria 
Principe di Napoli (di fronte 
al Museo Nazionale) l'assise 
cittadina dei comunisti napo
letani. L'impegnativo tema 
all'ordine del giorno del la
vori, che dureranno tutta la 
giornata di sabato e ripren
derà domenica mattina alle 
9,20, è il seguente « Quale 
sviluppo per Napoli: il ruolo 
delle forze produttive e del
le masse popolari per la co
struzione della città degli an
ni '80». 

Il convegno, presieduto dal 
compagno Maurizio Valenzi, 
sindaco di Napoli, sarà In
trodotto da una relazione del 
compagno Benito Visca, se
gretario cittadino del PCI, e 
concluso dal compagno Ge
rardo Chiaromonte, della Se
greteria nazionale del PCI. 

L'assise è stata preparata 
da una serie di assemblee e 
riunioni nelle sezioni e nelle 
zone di partito di tutta la 
città; ed alla discussione ser
virà anche l'ampio e ricco 
dibàttito che t i è sviluppato 
tra tecnici politici, Intellet
tuali di diverta estradizione 
che «I è svolto sulle pagine 
di cronaca dell'Unità in que
ste settimane. < 

Intorno alla domanda: 
quale futuro per Napoli? 
Hanno scritto Benito Visca, 
Il socialista Giulio Di Dona
to, Il pdupplno Mario Cata
lano, l'economista Mariano 
D'Antonio, il giornalista An
tonio Ghirelli, l'architetto 
Uberto Stola, il comunista 
Nino Daniele, il democristia
no Guido D'Angelo, il comu
nista Andrea Geremicca, l'in
dipendente di sinistra Gusta
vo Minervini, il presidente 
della Camera di Commercio 
Enzo Giustino, il presidente 
della giunta regionale Ciro 
Cirillo. 
• Oggi pubblichiamo l'Inter
vento di Mario Raffa. coor
dinatore regionale di Demo
crazia Proletaria e membro 
della direzione nazionale. 
Abbiamo ricevuto anche nu
merosi altri interventi, che 
non abbiamo potuto pubbli
care per. esigenze di spazio. 

Ringraziamo gli autori, as
sicurando'loro che gli arti
coli verranno consegnati alla 
presidenza dell'assise affin
ché ne • tenga conto nello 
svolgimento dei lavori. 

Ora c'è un fatto nuovo 
A sinistra c'è più unità 

Certo una proposta per la
vorare a costruire una Napoli 
negli anni '80, cioè una città 
che sia il prodotto di una 
trasformazione profonda de
gli elementi strutturali e ter
ritoriali richiede la messa in 
campo di grosse forze. 

Innescare un fronte del 
cambiamento, in cui le forze 
progressiste e di sinistra gio
chino un ruolo trainante, di
venta quindi la condizione ne
cessaria per articolare rispo
ste ed obiettivi, nella consa
pevolezza che accanto ai pro
cessi generali vanno valutate 
le specificità delle condizioni 
di vita e di lavoro delle mas
se meridionali e in questo 
contesto di Napoli e della 
Regione. 

I principali punti su cui si 
impegna questo fronte del 
cambiamento devono, da .una 
parte, tracciare le prospetti
ve strategiche-'per la città. 
dall'altra, devono dare in sin
tonia'delle risposte sui tem
pi brevi. Risposte che di fatto 
assumono un rilievo partico
lare rispetto alla scadenza e-
leUorale del prossimo anno. 

Intanto si avvia a conclu
sione l'esperienza della giun
ta comunale, frutto dell'avan
zata della sinistra nel '75. 
Nel dare una valutazione del
l'operato della giunta, convie
ne sempre ricordare le condi
zioni esterne con cui si è do
vuta misurare, condizioni de
rivanti dalla trentennale espe
rienza precedente e. in questi 
ultimi 4 anni, dal governo 
centrale. • / 

Tuttavia, al nodo che allora 
si pose: come sviluppare un 
movimento di massa che in
cidesse anche nel fornire un 
contributo per la trasforma
zione della città non fu data 
una risposta pagante. Era ne
cessario un punto di riferi
mento nella sinistra che se
gnalasse come avvenuta — 
almeno a livello di volontà 
politica — una rottura netta 

con le forze politiche che ege
monizzavano le passate espe
rienze. 

Fu scelta invece, la strada 
di un raporto con la DO, 
maggiore rappresentante del 
potere precedente, che portò 
come conseguenza un distac
co graduale della giunta di 
sinistra con i movimenti di 
lotta che pure avevano soste
nuto la sua nascita. 

In questi anni. all'interno 
di una cressita dei processi 
di disgregazione sociali vi so
no stati alcuni elementi di te
nuta come quello della clas
se operaia napoletana che si 
è battuta per salvaguardare T 
apparato produttivo contro 1 
disegni di terziarizzazione 
portati -avanti da gruppi in
dustriali pubblici e privati. 

Oppure l'attenzione nuova 
del movimento operaio a 
sviluppare7 attività di ricer
ca scientifica e di servizi nel 
Mezzogiorno lottando contro 
la politica seguita da diverse 
istituzioni (CNR. Università, 
enti locali, ecc.), che finora 
si sono mosse e si muovono 
in modo separato e contrad
dittorio sii questi temi. 

Elementi che comunque non* 
sono riusciti a far crescere 
momenti di aggregazione so
ciale e politico adeguati alla 
situazione. E' in questo man
cato passaggio della tenuta 
allo sviluppo di elementi di 
ricomposizione ' sociale che 
vanno misurate sia le diffi
coltà che le risposte delle sin
gole forze della sinistra e del
la sinistra nel suo complesso. 

Difficoltà politiche (di bre
ve, e medio periodo e stra
tegiche) che si basano sui 
dati nuovi che si sviluppano 
nella fase attuale disoccupa
zione di massa, qualità della 
vita, ambiente, salute. 

A cominciare, dai prossimi 
mesi si pone la questione di 
un recupero di iniziative di 
massa che tengono conto sia 
delie contraddizioni seguite 

nel passato sia delle nuove 
realtà. ,-, • 

Dei segnali vi sono: innan
zitutto. per quel che riguar
da la regione, la rottura delle 
larghe intese prima, il pas
saggio all'opposizione di tutte 
le forze della sinistra (PCI, 
PSI e Democrazia Proleta
ria) poi. Quest'ultimo è un 
fhtto nuovo, che può creare 
le condizioni per sviluppare 
movimenti di lotta diretti dal
la sinistra che si misurano sui 
vari aspetti dell'articolazione 
del potere democristiano. 

In questa direzione vanno le 
lotte rìi Persano, di Sapri, del
l'agro nocerino-sarnese eh'.1 

vedono unitariamente presen
ti - le forze delia sinistra, r 
che mirano, attraverso l'In
dividuazione di problemi sp" 
cifici. à dare una risposta 
alla questione della lotta ni1" 
DC e delle forze che di fatto 
appoggiamo il suo sistema di 
potere. 

La questione rcentrale di
venta quale opposizione poli
tica alla DC. quale rapporto 
tra nontenuti programmatici 
proposti dalla sinistra e loro 
realizzazione. 

E qui ritorniamo alle cose 
a cui accennavamo all'inizio. 
la messa in moto di un movi
mento trasformatore deve ve
dere un. maggiore rapporto 
di unità della sinistra come 
esigenza "• espressa da arimi 
settori di massa a contrasta
re la manovra della DC che 
mira a dividere le sinistre. 

Perché ciò sia possiile de
ve svilupparsi una fase di ri
presa generalizzata della lot
ta di massa, come condizione 
per lo spstamento dei rap
porti di forza nella società. 
Gli obiettivi unitari di lotta 
devono perciò misurarsi sul 

.piano,.sociale e politico con
tro il potere padronale e 
la L>3. 

Mario Raffa 

Dal gemellaggio Napoli-Baku 
un invito alla pace nel mondo 
Il compagno Valenzi ed il suo collega sovietico denunciano i rischi della corsa al riarmo 

«I legami di amicizia tra 
i popoli acquistano un par
ticolare rilievo nell'attuale 
situazione politica interna
zionale. ~ caratterizzata da 

. una discussione circa gli 
armamenti distruttivi:, di 
massa, che deve trovare una 
soluzione concordata, sulla. 
base di trattative e non da 
posizioni di forza. Le città 
di Napoli e di Bakù ritengo
no che in questo delicato mo
mento debba prevalere la vo
lontà comune di tutti i po
poli, affinché non si instau
ri una folle corsa al riarmo 
che potrebbe portare alle 
più terribili conseguenze per 
le sorti dell'umanità intera». 

Maurizio Valenzi, sindaco 
di Napoli, e Aìdin Mamedov. 
sindaco di Bakù, nel comu
nicato conclusivo alla visita 
(durata alcuni giorni) della 
delegazione venuta dalla cit
tà gemellata con Napoli. 
hanno l voluto esprimere la 

loro preoccupazione per l'at
tuale. critica, situazione 
mondiale sul fronte della 
pace.. - -

e Le città di Napoli e Ba
kù — continua infatti il co
municato — coscienti del tre
mendo pericolo della corsa 
al riarmo, ritengono che fl 
compito delle grandi città 
del mondo e di tutte le fel
ze amanti della pace, sia la 
ricerca di nuove vie per fl 
disanno e per fl rafforza
mento della fiducia e della 
collaborazione tra i popoli ». 

Un impegno quindi, di fra
tellanza e di solidarietà, d'al
tra parte più volte ribadito 
nei giorni scorsi, nel corso 
delle tante iniziative culmi
nate. poi nella inaugurazio
ne di «via Baku> nella 157 
di Secondigliano. 

' La delegazione' della re
pubblica socialista deH'Azer-
bajan ha avuto, infatti, in
contri al Comune, alla Pro

vincia. alla Regione per di
scutere dei rapporti cultura
li e di amicizia tra Napoli 
e Bakù, e più in generale 
tra l'Italia e l'URSS. 

Molti impegni sono stati 
presi. E di questi alcuni si 
sono concretizzati già nelle 
giornate scorse: il poeta Na-
bi Xazri ha animato una se
rata dedicata alla poesia 
leggendo alcune delle sue 
opere, che saranno pubbli
cate dall'associazione Italia-
URSS. 
•• La pediatra Minaja Kulae-
va. primario di un ospedale 
per bambini di Bakù ha te
nuto una interessante confe
renza sulla condizione del
l'infanzia nella sua città ed 
ha visitato l'ospedale Santo- . 
bono. Sono stati poi proiet
tati film e documentari Azer
bajgiani. mentre quattro 
spettacoli di canti e danze 
sono stati tenuti al Pala
sport. a Secondigliano. al 

teatro Diana e al San Fer
dinando. Nella scuola media 
« Virgilio 2/A » infine sono 
state allestite due mostre To- -
tografiche sulle realizzazioni 
economiche e sociali della, 
repubblica azerbajgiana. 

L'intera iniziativa, durata 
sei giorni. « ha posto le ba- -
si per l'ulteriore sviluppo dei 
rapporti tra le diverse real
tà delle due civiltà » hanno 
ribadito i due sindaci che 
si sono poi impegnati a «pro
muovere. in modo più deci
so rapporti tra quartieri. 
scuole, categorie di lavora
tori. università, organizza
zioni culturali delle due cit
tà gemelle >. 

«Tutto ciò porterà ad un 
ulteriore consolidamento de
gli ottimi rapporti esistenti 
e darà, senza dubbio, un 
concreto contributo alla coe
sistenza pacifica .tra ! po
poli. alla distensione, atla 
pace, al disarmo». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 23 novembre 
1979. Onomastico: Clemente 
domani: Prospero). 

LUTTI 
E' deceduta la signora Ida 

D'Elia mamma della com
pagna Giovanna Parise. A 
Giovanna ed ai familiari 
tutti giungano le condo
glianze della cellula SIP di 
Napoli, dei comunisti di Vi
caria e dell'*Unità». 

• • • 
- E* morto il compagno Ciro 
Amato iscritto al nostro par
tito fin dal primo dopo
guerra. Ai familiari del com
pagno Amato giungano le più 
sentite condoglianze d î co
munisti delia sezione Centro 
e dell'*Unità». 

COMPLEANNO 
Ha compiuto 85 anni il 

compagno Vincenzo Del 
Grande, vecchio militante del 
nostro partito. Assieme ad 
un gruppo di giovani comu

nisti fu il fondatore della 
attuale sezione « Centro » 
del PCI. 

A Vincenzo giungano in 
questo momento gli auguri di 
tutti i comunisti napoletani. 
della Federazione provincia
le del PCI e della redazione 
dell'* Unità». 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. IWMNAMOO-CHIA IA i p.a» 
5. Cotenne • Chieia, 76 (telefono 
421428. 41SS92)i AWOCATA-
MONTECALVARlO: via S. Marne, 
21 (tei. 421840) : S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S Gienwi l M a * 
Sion. 12 (tei 206813)-. STEU.A-
6. CARLO: via S Aotsttno dee* 
Stat i . 61 (rat 342160. 340043)* 
S. LORENZO-VICARlAr via Co
stantinopoli. 84 (tal 454424. 
29194S. 441686 ) ; MERCATO 
PENDINO Tra Forcella. 61 (tal. 
287740) j VOMEROc via Moec-
•he». 10 (tei 360081. 377062. 
361741) : ARCNCILA; eia C Gi
gante, 244 (tal. 243415. 243624. 
366847. 242010) : FUORrGROTTAi 
via 8. Cariteo. 51 (tei. 616321 . 
624801)1 BACNOUt ri» Enea, 20 

(tei. 7602568) i POSìLlIPO! via 
Posillipo. 272 (tal. 7690444) ; 
MIANO-. eia Lezio. 85 (telefono 
7541025; 7548542) : PISCINOLA-
MARIANEUJU Diana G. Tatari. 
16 (tei. 7406058: 7406370) ; 
POGGIOREAlEi via Nuova Poe-
e-oreate. 82 (teletoni 7595355; 
7594930) ; S. C IO VANNI A TE-
DUCCIO: M a o * G Paeicfteni (tei. 
7520606: 7523089; 7528822) ; 
BARRA; ceno Sirena. 305 (tei. 
7520246) ; PONTtCELU piazza 
Miche:c De Iorio, tei. 75 62 082» 
SCCOMDtCMANOj e » Michele 
Rieri. 1 (te*. 7544963: 7541834) ; 
S. PIETRO A PATI ERMO: p zza G. 
Guerino. 3 (tei 7382451) ; SOC-
CAVOt piazza GTovanni X X I I I (te
le*. 7382451) ; PIANURA: piaz
za Municipio. 6 (tei. 7261961; 
7264240) 

FARMACIE NOTTURNE . 

CMaia • Riviera: Via Carduc
ci 2 1 : Riviera di Oliai» 77: Via 
Martelline 148; S. Cieeeppe -
5. rualaanta • MewteceJeeri*: 
V * Roma 348; Marcale -

Pzza Garibaldi 1 1 : Ai 
P.zza Dante 7 1 ; Vicar i* 

Via Carbonara 83; f . l*mmm 
Sta*. Centrale Cso Luce] 5; 

Peifietaate: P.zza Nazionale 76; 
Calata Ponte Casanova 30; Stella: 
Via Foria 2 0 1 ; S. Carlo Arena: 
Via Materdei 72; Corso Garibal
di 218: Colli Aminei: Colli Ami-
nei 249; Vomere - Areaelle: V. M. 
Pisciceli! 138; Via L Giordano 
144; Via Merliani 33; Vìa 0 . 
Fontana 37: Vie Simone Mar
tini 80 ; Foorierolte: P.zza Mar
cantonio Colonna 2 1 ; Soccavo: 
Vìa Epomeo 154; Pauealfa Cor
so Umberto 47; M ietto - SacewaT-
«liawo: Cso Secondigliano 174; 
Posillipo: Via Posillipo 173; Be-
snoffe Vìa L. Siila 65; Planai a. 
Vìa Provinciale 18; Chiaiaft* -
Mariafiella • Piscinola: Corto Na
poli 25 - Merianetle. 

il mestiere di viaggiare 
RWtlifffS t liè||i £ iMt 

REDAZIONE: VIA CRVANTES^ 55 - TRITONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALIE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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Lama parla ai chimici 
I lavoratori agricoli manifestano per lo sviluppo — Il 
segretario CGIL all' assemblea nazionale dei delegati 

La giornata sindacale si apre oggi con 
due appuntamenti di rilievo a Napoli. 
Al cinema Corso (al corso Meridionale) 
si terrà l'assemblea nazionale dèi dele
gati sindacali delle aziende chimiche alla 
quale interverrà Luciano Lama. Nel cen
tro cittadino si svolgerà un corteo del 
braccianti agricoli di tutta la Campania 
che sarà concluso da un comizio della 
segreteria nazionale della Federbraccianti 
CGIL. Donatella Turtura. * 

All'assemblea del lavoratori chimici — 
11 cui inizio è fissato per le ore 0 — par
teciperanno un centinaio di delegati da 
tutt'Italia. La scelta della più grossa città 
del Mezzogiorno come sede dei lavori non 
è casuale. E' nelle regioni meridionali che 
la crisi chimica si è manifestata in tutte 
le sue dimensioni: da'ua SIR di Rovelli 
alla Liquichimica di Ursini. 

A Napoli e in Campania non mancano 
casi clamorosi: dall'Insediamento Monte-
fibre di Acerra, costato fior di miliardi 
e mai entrato in piena attività, alla SNIA 
Viscosa di S. Giovanni a Teducclo in 
pieno crisi produttiva, agli impianti SIR 
di Battipaglia, sempre promessi e mai 
completati, infine alle aziende salernita
ne del settore della ceramica, che rischia
no di uscire definitivamente dal pano
rama delle imprese produttive. 

Dall'assemblea odierna dunque ci si 

aspetta un rilancio dell'iniziativa slnda- . 
cale sugli obiettivi dello sviluppo e della 
occupazione nel settore chimico. 

Lo sciopero regionale dei braccianti è 
stato proclamato In seguito al continui 
rinvìi che governo e giunta regionale han
no frapposto all'esame delle richieste del
le organizzazioni sindacali. 

CGIL-CISL-UIL ' chiedono al governo 
l'accoglimento della piattaforma relativa 
alla parità previdenziale e alla proroga '• 
delle prestazioni • per i lavoratori meri-.-. 
dlonali iscritti negli elenchi a validità •* 

' prorogata; alla - Regione Campania si 
chiede invece l'approvazione dei plani re
gionali relativi alle leggi di programma
zione, l'attuazione dei programmi annuali • 
e triennali previsti dalla legge di delega 
in materia di economia montana e difesa 
del suolo, la legge di riforma e demo
cratizzazione dei consorzi di bonifica. 

Al padronato agrario, infine, le orga
nizzazioni bracciantili chiedono la pre
sentazione e la discussione del piani 
aziendali, il funzionamento delle com
missioni intersindacali di zona, l'appli
cazione del contratto nazionale di lavoro. 

L'appuntamento per la manifestazio- -. 
ne è alle ore 9 in piazza Mancini; di qui 
11 corteo, attraverso il solito percorso lun-

• go il corso Umberto e via Sanfelice. si 
concluderà in piazza Matteotti. 

Il traghetto « Aurelio » commissionato dalla Tirrenici 

L'Italcantieri vara 
la sua penultima nave 

(i partito-) 
IN FEDERAZIONE . 
ATTIVO ' 
SUI PROBLEMI 
DELLA CASA 

Oggi In federazione con 
inizio alle 17 si svolgerà un 
attivo provinciale sui pro
blèmi della casa. Parteciperà 
i l compagno Libert ini. L'in
troduzione sarà svolta dal 
compagno Sandomenico. 

ASSEMBLEE 
A S. Lorenzo dei direttivi 

delle sezioni Vicaria e S. Lo
renzo sui problemi del de
centramento amministrativo 
con Serio; alla Luzzatti al
le 17 dellltaltrafo con Sca-
rano e Cerbone; alla Gira-' 
sole di stella alle 18,30 dei 
responsabili di consigli di 
circolo e di istituto con In
costante; a corso Vittorio 
Emanuele alle 18,30 sui pro
blemi amministrativi con Im
pegno; a Materdei alle 18 
sul tesseramento. 

COMITATO 
DIRETTIVO . . : 

Alla «4 Giornate» alle 19. 
SCUOLA DI PARTITO 

E' «Uta rinviata • lunedi 26 
novembre alle ore 17.30 l'as
semblea conclusiva del corso 
di zona che si tiene presso 
la casa del popolo di Poml-
•liano d'Arco. 

Sarà varata domani l'« Au-
relia », uno dei sette traghet
ti * commissionati dalla Tir-
renla all'Italcantleri di Ca
stellammare di Stabla. Alla 
cerimonia — che la direzio
ne del cantiere navale In
tende Invece ridurre ad un 
atto meramente tecnico — il 
Consiglio di fabbrica dell'I-
talcantlerl ha Invitato tut
ti i parlamentari dell'area 
napoletana. E dietro questo 
invito dell'organismo sinda
cale di fabbrica c'è un obiet
tivo beh preciso. I lavori del
l'antico cantiere navale vo
gliono infatti che 11 varo del
la nave segni una reale ri
presa produttiva dell'azienda. 

Le vicende degli ultimi me
si delTltalcantleri sono no
te. La fabbrica ai primi di 
settembre è stata colpita dal
la cassa integrazione causa
ta dalla mancanza di com
messe. C' ••*-<•• ~~ ••••. •:• ,"• .\' 
• L'« Aurelia » è la penulti

ma nave in 'costruzione. Il 
suo varo è stato rinviato per 
quasi due mesi proprio In 
seguito alla messa in cassa 
integrazione di oltre trecen
to operaL 

Solo di recente, grazie al
la mobilitazione dei lavora
tori e alla battaglia svilup
pata in Parlamento dalle for
ze della sinistra per la di* 
scussione di una mozione 
sulla Navalmeccanica, si so
no avute le prime, parziali 
schiarite rispetto ad un fu
turo che si presentava deci-. 
samente oscuro. 

Con lltalcantlerl è stato 
cosi sottoscritto un accordo 

che prevede lì progressivo 
rientro degli operai sospesi. 
L'altro giorno Infine a Roma 
si è svolto un incontro al 
ministero della Marina mer
cantile per l'esame della boz
za del nuovo plano nazionale 
per 11 settore del cantieri 
navali. ̂  ......*,- ' . ^ 
••- Alla riunione, oltre ai rap
presentanti del governo e del
le organizzazioni sindacali, 
era presente la Fincantleri, 
la delegazione degli armato
ri, l'Assona ve' e la OBPI. I 
sindacati come informa una 
nota della FLM di Napoli, 
hanno presentato una serie 
di richieste che, ha assicura
to il ministro Evangelisti, sa
ranno tenute presenti nella 
ipotesi - di piano - settoriale 
presentato dal governo. 

La FLM, In particolare, ha 
richiesto il ripristino del 
«turn over;»; la specializza
zione del cantieri; la prò-. 
granunazlone da parte del-
TIRI (controlla il 95 per cen
to dei cantieri navali); leggi 
di sostegno che non abbia
no un carattere «tampone» 
ma siano finalizzate alla ri
présa del settore; rispetto 
dei tempi di realizzazione del 

{>iano di settore fissato dal-
a mozione parlamentare per 

Il 30 novembre; costituzione 
di una commissione per la 
programmazione. 

Siesta commissione si riu-
per la prima volta 11 4 

dicembre. Per 111 e il 12 di
cembre infine è stata con
vocata a Trieste la conferen
za delle Regioni e degli Enti 
locali 

Si tratta di strutture fuorilegge che si trovano nella zona di Paestum 

••v.?''li'?'̂  •> •"••'••* 7. -7 - • :,-. :-'• 7". 7 
L'ordine di sequestro, eseguito ieri mattina dai carabinieri, è stato dato dal pretore di Capaccio 
dott. De Luca - Ai proprietari dei campeggi vengono contestati la mancanza di licenze e il dan
neggio della pineta costiera - Tra le strutture abusive chiuse ve ne sono alcune molto conosciute 

Un nuovo Importante «col
po» è stato messo a segno 
nella lotta contro la specula
zione ed II turismo d'assalto: 
a quattordici campeggi che 
si trovano nella zona di Pae
stum sono stati apposti 1 si
gilli. La decisione, trasfor
mata In atto concreto dal ca
rabinieri, è del pretore di Ca
paccio, ij dottor De Luca. 

Lo sentiamo telefonicamen
te alle 12,30. In Pretura so-
no appena finite le udienze 
e il pretore (da appena due 
mesi ricopre quest'Incarico) 
è tornato nel suo ufficio. «Al
lora dottor De Luca, è vero 
che ha messo i sigilli a 14 
campin a Paestum?». 

«SI — è la risposta laco
nica del Pretore — ma non 
mi chieda di più; quello che 
posso dirle è proprio poco. 
Siamo ancora in fase istrut
toria —- continua il pretore — 
I carabinieri mi stanno con
segnando ancora In questi 
giorni altri fascicoli con 1 ri
sultati delle Indagini che stan
no compiendo». . Ì 

Perché questo provvedi
mento? Il dottor pe Luca ce 
ne elenca • 1 motivi: • « Sono 
intervenuto per una serie di 
illeciti che vanno dalla man
canza di autorizzazione per 
l'apertura del camping all' 
occupazione senza concessio
ne di terreno demaniale, al 
danneggiamento aggravato 
della pineta». Praticamente 
nel provvedimento del pretore 
sono Incappati quasi tutti 1 
camping, più o meno impor
tanti, di paestum e tra que
sti anche alcuni molto grossi. 

Pare sia il caso, per esem
plo. delT«Eden Park», del 
« Mare Pineta », del « Net
tuno », dell'a Hera Argiva ». 

Con uno di questi la sezio
ne di Capaccio del PCI ha 
da lungo tempo un conto in 
sospeso: si tratta dell'a Eden 
Park». In un manifesto, In
fatti. 11 PCI tempo fa denun
ciò l'utilizzazione abusiva di 
20 mila metri quadrati 

Dopo la denuncia per dif
famazione con cui risposero 
al manifesto comunista 1 pro
prietari del camolng, inter
venne. a sua .volta, la ma
gistratura. Il Tribunale, infat
ti, inviò loro uh mandato di 
comparizióne per calunnia ai 
danni del comunisti.. 

Adesso il provvedimento del 
dottor De Luca arriva a con
ferma delle accuse del PCI 
e del fatto che Paestum è 
ormai «un'area assediata».. 
E non si tratta più. ormai. 
da carte degli soeculatori di 
«minacce»: tutto ciò che di 
danno si noteva fare, a Pae
stum. nell'area archeologica, 
sulla fascia pinetata. è. infat
ti — praticamente ~ già sta
to fatto. ' • • " . . ' 
•>: OH scempi comDlutl ai dan
ni della meravieliosa pineta, 
sottoposta a continue anDro-
D'iazloni abusive da parte di 
privati, non si contano. La 
sniamna arretra ciano olino 
piano »- atreredJt* contem-
ìvroneamente dalla soeculo-
zione che la sormrerge di 
fomento e dalle ditte edili 
che sottrarono niellala e 
figliala di metri cubi di sab
bi». 

Il patrimonio arch«ìln«rirn 
viene distrutto da miriadi di 

casette abusive, ville e resi
dence. Già nel luglio scorso 
la magistratura — che ha non 
poche responsabilità per. 
quanto accaduto nella zona — 
tentò di mettere le mani nel
la vicenda: la Procura della 
Repubblica di Salerno emise 
decine e decine di mandati 
di comparizione per diversi 
reati, tra cui interesse pri
vato, ad amministratori del 
Comune di Capaccio. Mille
seicento licenze edilizie, poi-, 
furono sequestrate. 

" Adesso l'apposizione del si
gilli ai 14 campeggi assume 
un grande significato: da una 
parte, Infatti, è il segnale di 
una ripresa della lotta all' 
abusivismo; dall'altra l'inizia
tiva del dottor De Luca di
mostra che pressioni e Inte
ressi non costituiscono sem
pre, anche quando sono della 
portata di miliardi, un osta
colo sufficiente per l'azione 
di magistrati che conoscono 
quale è il proprio dovere. 

Ma questa operazione ha 
anche un altro senso. Nel 

luglio dell'78 l'ex pretore di 
Plsclotta, Anacleto Dolce, o-
però un sequestro di massa 
di camping tra Ascea a Sca
rio, In piena estate, determi
nando il caos più assoluto tra 
1 turisti costretti a fare le 
valigie o a dissanguarsi in 
costosi villaggi turistici, ed 
una pessima pubblicità per 
il Cilento. - . ; -

La maggior parte di quei 
camping, però, era sorta, pia
no piano, lungo l'arco di di
versi mesi: l'ex pretore di 
Pisciotta poteva, quindi, ac
corgersi molto prima di quan
to accadeva, evitando — co
si — 11 caos e l'attribuzione 
di un dubbio significato che 
.caratterizzarono • quell'inizia
tiva. • .. : . 

Lo stesso rischio, al con
trario, non viene còrso ades
so con l'operazione sequestro 
del dottor De Luca. Non so
spetti e còristabili, infatti, ap
paiono tanto i téroDi quante 
1 modi dell'iniziativa. 

, Fabrizio Feo 

La DC tenta di stravòlgere il regolamento per le chiamate al lavoro 

: bagarre per le assunzioni al CTC 
Aperta polemica all'interno del consòrzio dei trasporti — I de non vogliono concorsi pubblici 

CASERTA — I trasporti con
tinuano ad essere la nota 
dolente in tema di servizio. 
In queste settimane si sta 
svolgendo, In seno al con
sorzio casertano, un'aspra 
battaglia sul tema scottante 
delle assunzioni Ne discutia
mo con Giuseppe Splezia, 
che del consorzio dirige la 
terza commissione, quella 
che ha il compito di curare 
1 rapporti con i vari enti. 
Oli chiediamo: perchè non 
si è svolta l'assemblea del 
consorzio fissata per il 15 
scorso? .. , -, 

«In effetti, è venuto meno 
il numero legale-perchè man
cavano i rappresentanti del
la DC (noi comunisti erava
mo tutti presenti). Come sai 
all'ordine del giorno della se-
duta vi era la proposta di 
modifica dello statuto nella 
parte che sancisce l'obbligo 
dei consoni pubblici per ogni 
tipo di assunzione».. 

Perchè queste proposte di 
modifica? 

«Si tratta di un'assurda 
pretesa della DC di stravol
gere leggi, statuto e regola
menti prendendo a pretesto 
un inspiegablle atteggiamen
to del comitato regionale di 
controllo. La situazione - è 
complessa. Fin dal mese di 
ottobre del "78 sulla base di 
un organico approvato dalla 
Regióne, la commissione am-
ministratrice del consorzio ha 
indetto pubblici concorsi 

«H comitato regionale di 
controllo, pur non entrando 
nel merito del meccanismo 
concorsuale, ha eccepito che 
il consorzio non può proce-

dere ad assunzioni stante il 
divieto dei diversi decreti 
Stammatl sulla finanza de
gli Enti locali e dei loro con
sorzi». • 

• « Su nostra proposta U con
sorzio ha opposto ricorso al 
TAR avverso l'annullamento 
della delibera. Nel frattempo 
la maggioranza DC-PSDI nel
la commissione ammlhlstra-
trice ha deliberato l'assunzio
ne diretta di autisti, previa 
una specie di selezione degli 
iscritti con tale qualifica al
l'Ufficio <di- collocamento di 
Caserta». - ... ^ > 

-Ma cosi stando le cose cosa 
si può fare per rispondere 
alle richieste degli utenti per 

-un più - efficiente servizio?; 
' «Al bandi di concorso han
no risposto circa 4 mila aspi
ranti.. Riteniamo non si pos
sa non tener conto di questi 
cittadini e puntare solo ver
so i 60 iscritti al collocamen
to di Caserta (tra l'altro le 
iscrizioni sono di tipo' stra
no; 1 fatti di Capua inse
gnano) ». 
-, «Comùnque la nostra '̂ po
sizióne' *'è molto" ' semplice. 
L'esigenza di rafforzare l'or
ganico è reale. Si proceda 
dunque allo svolgimento del 
concorsi (ci vogliono poco più 
di 10 giorni) si faccia la 
graduatoria per le varie ca
tegorie.- Dopo di che, anche 
se :si devono fare delle as
sunzioni a termine fino a 
che non si risolvono i pro
blemi con il TAR. e con il 
comitato regionale di con
trollo si proceda pure ma 
attingendo dalle graduatorie 
di vincitori di concorso», j 

Presentato 
il calendario mare 

della Tirrenia 
Può essere un calendario l'occasione per 

insegnare, spiegare qualche argomento, da-
;re uno strumento di studio? • :;• 

La Tirrenia, elaborando il calendario per 
il prossimo anno, ha pensato di si, ed ha 
messo In cantiere un'iniziativa, che durerà 
tre anni, che cercherà di «spiegare il ma
re». ai ragazzi degli istituti superiori. • 

Il calendario infatti, ha spiegato 11 capo 
dell'ufficio ' stampa della Tirrenia, dottor 
Pietrantonio Toma, verrà inviato a tutte le 
scuole superiori italiane. 

Nella pubblicazione, inoltre, sono conte
nute delle didascalie molto interessanti ed 

, elaborate in tre lingue ih modo - che lo 
studio-calendario possa essere anche distri
buito in altri paesL 

Gli scritti, compilati con uno stile snello 
di tipo, «giornalistico», sonò stati curati da 
uno specialista e ripropongono la storia 
della navigazione. "• - , T^„ VH/. L~ .-.-

Al termine della ' conferenza stampa è 
stata data anche una notizia e cioè che la 
Regione Liguria ha bandito un concorso 
per corsi di specializzazioni per lavoratori 
portuali. A coloro che vedranno accettata 
la loro domanda per seguire il corso (della 
durata di nove mesi) verrà dato un com
penso di 400 mila lire al mese più vitto e 
alloggio gratuito. 

Ma il 1. ottobre non è stata presentata 
alcuna domanda e la Tirrenia sta svolgendo 
il compito di divulgare la notizia In Italia 
durante la presentazione della sua Inizia
tiva per le scuole. • • . - • • 

I sindacati sono 
contro il blocco 

dei concorsi 
Le organizzazioni-sindacali CGIL, Ci^u 

e UIL, Federazioni provinciali; Eriti locali in
sanita ; hanno denunciato " ancóra! ' urtòf volta 
una battuta di arresto nell'espletamento dei 
concorsi ài Comune di Napoli, questa volta 
bloccati per un'iniziativa di un pretore, che 
con motivazioni molto discutibili ha inter
rotto l'espletamento delle pratiche. 

«Non ci stupisce — afferma un comuni
cato delle organizzazioni sindacali — la de
cisione del pretore In quanto non è la prima 
volta che si cerca in tutti i modi di dare 
spazio a chi, senza averne titolo tenta di 
acquisire diritti di rapresentanza mai dati 
dai lavoratori».... -..-• u,. .-•:-
-* Di fronte ad una drammatica crisi occu

pazionale sempre più grave e di fronte alla 
necessità' di qualificare sempre più- il• lavoro 
e di fronte alle domande di lavoro che ven
gono da disoccupati sottoccupati e giovani 
non si può lasciare ancora una volta sco-

Eirta una cosi Importante occasione di 
voro ». • . 
«Tutto quanto detto — conclude il co

municato — è la risposta più idonea ai 
gravi problemi che si riferiscono alla qualità 
dei servizi resi dall'amministrazione per po
terli migliorare, sia per dare una risposta 
alla crisi occupazionale sempre crescente». 

« Le organizzazioni sindacali CGIL, CISL. 
. UIL di categoria ribadiscono la giustezza dei 
criteri adottati in quanto sono i più rispon
denti sia ai contratti nazionali che alla 
effettiva rappresentatività delle organizza
zioni dei lavoratori».- -

Ieri a Caserta una grande manifestazione 

Quattromila giovani in piana 
« Più democrazia nella scuola » 
Al centro della giornata di lotta obiettivi non solo generali 
La questione dell'edilizia - Delegazione dal provveditore 

CASERTA — Circa 4 mila stu
denti in piazza a smentire chi 
parla di « disimpegno » tra le 
masse goivanili. Gran parte 
degli studenti casertani ha, 
difatti, ieri, disertato le scuo
le: tra di essi spiccava la nu
merosa presenza degli oltre 
1500 del II Istituto tecnico 
commerciale. E la grande ma
nifestazione suggella un mese 
di discussione, di dibattito, di 
assemblee su questioni di 
estrema attualità, come la de
mocrazia scolastica, la rifor
ma dei decreti delegati, le 
questioni delle carenze strut
turali (soprattutto in tema di 
edilizia). 

Ad esempio si è discusso 
molto e con serietà all'Istituto 
commerciale dove, non a ca
so, si è approdati all'elezio
ne di un comitato studentesco 
da cui — stando a quanto 
emerge dal confronto di que
ste settimane — dovrà scatu
rire la rappresentanza degli 
studenti in seno al Consiglio 
di istituto. 

Ebbene da questa scuola la 
discussione si è poi estesa agli 
altri istituti cittadini, intorno 
anche ai temi della sperimen
tazione didattica. 

Nell'imponente corteo sfi
lato per le vie della città su 
tutte avevano il sopravvento 
le parqle d'ordine contro la 
atUtica restauratrice del mi-

Voltami. 

Ma questo « rinascente » 
movimento degli studenti ca
sertano non sembra « sinto
nizzato > solo su temi di più 
grande respiro; esso, infatti, 
non perde di vista la lotta 
per questioni concrete, « gior
naliere». ~ 

E l'edilizia scolastica, che 
è la piaga che ne mina le 

fondamenta, è al centro delle 
iniziative di questi studenti. 

Una delegazione, difatti, ha 
chiesto al provveditore agli 
studi un incontro per discute
re, insieme con l'assessore ai 
Lavori pubblici deU'ammini-
strazione provinciale, lo stato 
dell'edilizia scolastica a Ca
serta. 

Domani alle 17,30 

Un dibattito 
sulla situazione 

abitativa 
a Caserta 

CASERTA — Organizsato dal
le sezioni del Partito comu
nista di Caserta si terrà, do
mani, alle ore 17,30, nella sala 
della Camera di commercio, 
un dibattito pubblico sul te
ma: «Plano regolatore; edi
lizia economica e popolare; 
recupero degli edifici degra
dati del centro e delle fra
zioni. Equo canone e alloggi 
agli sfrattati». 

n dibattito sarà introdotto 
da una relasione del compa
gno Matteo Rastelli, archi
tetto. 

Le conclusioni saranno trat
te da Diego Del Rio, consi
gliere regionale comunista. 

Domani 

Conferenza 
degli operai 
comunisti 

irpini 
AVELLINO — Domani pome
riggio — per Iniziativa della 
Federazione comunista lrpi-
na — avrà luogo ad Ariano, 
presso l'hotel « Giorglone », la 
conferenza provinciale degli 
operai comunisti. 

I lavori saranno introdotti 
da due relazioni: la prima 
sugli «Obiettivi di lotta per 
una nuova politica industria
le», sarà tenuta dal compa
gno Ermanno Simeone, della 
segreteria provinciale del 
PCI; la seconda su « n ruo
lo decisivo del sindacato del 
consigli per cambiare la so
cietà» sarà tenuta dal com
pagno Rocco Federico, ope
raio, membro del comitato fe
derale del POI irplno. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
f> « Lenny » (Italnapoli) 
G) « Manhattan » (Filangieri) • 
# « I l matrimonio» (Spot) 

TEATRI 

AUDITORIUM BAI (Via Marna i ) 
Or* 19 concerto diretto dal mae
stre ftanato Piemonte»*. 

«7 PRIVATE cui» ori* «••*« 
4-Ayata, 15) 
Ora 2 1 coricarlo Etton Daen-
Keith Tippatt Quìntat 

C I L E * (T*L 0 5 0 3 0 5 ) 
Alla ora 21,15 presi familiari: 
• O acarlaitatt* », con Dolores 
' • l i m b o . 

DIANA 
Ora 21.15 *S*jp»o di — 

POLITEAMA (Via Meato di 
Tai. det ra i ) 
Allo or* 21.30: Carlo Gravina 
a Pino Mko in « U locandiera » 
di Goldoni. 

fANCARLUCClO (Via Sa* P u t — 
I * « Ckfeto, 4 0 TeL 4 0 3 3 2 S ) 
Alla ora 2 1 : La CPS presenta 

- _ Vita Accardi In « Aaaastai > da 
Samoa! S*dtett. 

fAMNAZZARO ( V I * CMoJa • 
TaL 411.721) 
Alla ora 21,15 prazzì familiari: 
L M , M Canta • narro Oa Vito 

__ presentano: • Mattiawca d*»e-
corda a ce partimmo ». 

• A H VERRINANDO (•****• T**> 
* • S. Parer—da - TaL 4 4 4 9 M ) 
Oro 21 la Caooaratlra Fabbrica 
dall'Attor» praaanta 

TIATffJO DELLE ARTI Offe 
ees aaarij 
La Cowarathra Taatro dai S O M 

attua » , di Maria Lolsa * Marie 
Santa Ha. Or» 21,15^ 

T IATRO TDMOA P A R T m O P I 
(TaL « s U l t ) 
a 0*»»'» l ' W i f * di Gsbriala 
Carrno raa!» ài Marra. Ora 2 1 . 

rtamo Di CMTt 
* i | 

CINEMA PRIME VISIONI 
A D A M * (Via 

Tot. l y T . t f T ) 

' Mlllan • SA 
ACACIA f t a L 2 7 * 1 7 1 » 

T. 

ALCVONI (Via 
TaL 4 1 K A M 1 . 
Siedraaaa ciaaaa, con J. Lam-
mon •• OR 

AMBASCIATORI ( V » Cristi, 2 3 
TaL aas-izs) 

ARISTOW (TaL 2 7 7 J 5 2 ) 

Nero - DR ( V M 18) * 
ARLECCHINO (TaL 419.731) 

Jeeg Robot - OA 

AUOUSTEO (Pkaan D m d-Ao-
• * • TaL 4 1 5 3 4 1 ) 

con A. 

Ta-

é tenta la 

Quìnn - A 
CORSO (Cora» 

5 2 0 3 1 1 ) 

DELLE PALME (Vteao» 
TaL 415.134) 
Una strana coopta di soocorl, 
con A. Arkin - SA. . .. , f 

E M P I R I (VI» P. 
I «leaiiatan dalla aera 

EXCELSIOR (Vie 
20*47») 

di morta, con R- Clark 
- A ( V M 14) 

M A M M A (Vi» C POort», 4S -
TaL 41aVSM) 
Sanai Jack con 5. Ganarra • OR 
( V M 14) 

HLANOIBRI (Via 
TaL 417,427) 
H i a H R s a . W. A**n, - $ ) 

PtORENTINI ( V a R. Sftm», • 
TaL EltvdES) • ' • ' : ; 

METROPOLITA* (Via 
TaL 4 i a « 0 t ) 
I n * rtew». ron l. Vot*n? 5 

ÒDEON (Ptaa*« n i d l p i N » , 13 • 
TaL t « 7 3 M ) 

I l mi I l awWaaJ» . 
ROjCY (TaL 541.14S) ' -

^p^vnapfHM aMpMEÌ9r COI! PL rnOOfV 
• A 

SANTA LUCIA (Vt> fl. 
TaL 4 1 * M 7 t ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

VI-

G. 

ACANTO (Via 
• o S 1 9 3 2 5 ) • 
ZoatM 3 

ALLE OINSSTRB ( 
tato . TaL E1SJ93) -
Preparate I Janeiattl, con 
Defsrdteti - SA - ( V M 14) 

ADRIANO (TaL 215.005) 
Marito ta prova, G. Jackson • 
5A 

ARCOBALENO (Vm C Carota, 1 
TaL 377.583) 
Rock» I I , con S. Stallone • OR 

AMERICA. (VI» T U * 
TaL 2 4 4 3 5 2 ) 
tfvfft <fi M. FofTiìtn 

ARGO (Via A . Poario, 4 
fase) 224 .7*4 ) 

' I para* atocM di Eva 
AVtOM ( V M * 

TaL 741SV204) 
Recar I I , con 5. .Stallone - DR 

BERNINI (Via BemUI. 115 • Te
la»»»* 577.105) 
Ma ebe ee> latta matta?, con a. 
Streisand • SA 

CORALLO (Plana G. E. Vice) • 
TeL 4 4 4 4 0 0 ) 
Rao*) tamplieaaa Topotie* - OA 

DIANA (Via a. CiuHaai - Tato-
. fono 377.527) > . 

Vedi teatri * . 
EDEN (Via C Saafefic* • Teto-

322.774) 

EWROPA (Via Me**» R< 
TaL 293.423) 

- La rasa, con J. Cltybura, • DR 
( V M 15) 

GLORIA « A » (Vm Alenatile. 250 
Tal 2 0 1 3 0 5 ) 
Napoli storia di e n n e a dì 

GLORIA * • • (TaL 2 5 1 3 0 5 ) 
A l ien imi , a l Tevere, con T. Mi
liari • SA 

MIGNON (VI» 
TeL 3 5 4 3 0 3 ; 
I fVoMeVV SWVJWT *JPl et»-al 

PLAZA (Via Renatisi, 2 - Tato-
Io»* 3 7 0 3 1 5 ) 
••tet»«ne*. con M N'cfwTri C 

T1TANWS (Coreo Novara, 37 • Te-
544,122) . 
etrtlio 

ALTRE VISIONI 

Ernie o I eoo! amid 
AZALEA (Via Coma»», 2 3 - Tato-
fooo 0 1 9 3 5 0 ) 

La lana, con J. Clayburgh • OR 
( V M 18) 

BELLINI (Vis Conta « Rovo. 10 • 
TeL 5 4 1 3 2 2 ) 

' ' Assaastato s«l Tevere, con T . . 
Milisn - S A 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
. TaL 2 0 0 3 4 1 ) 

Sax «rectioa 
ITALNAPOU (TeL 0 5 5 3 4 4 ) 

Leturr, con D. Horhnsn - DR 
( V M 18) 

LA PERLA (TeL 750.17.12) 
Hair, di M. Forman - M -

Da aggi in eschisiva al 

GLORIAI 

ori* 
P^Matoptao, con M. Nichettl 

ASTRA - TeL 24)4370 

. . ' • - . . I • * - -. 

MODERNISSIMO (TaL 5 1 0 3 0 2 ) 
Uraaaoo 

PIERROT (Vm A. C De Mais, SS 
; TaL v 7 5 0 . 7 5 3 2 ) 

I l cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

POSIUtPÓ (Vie PosilUpo • Teto-
, fooo 7 0 9 3 7 3 1 ) 

Hair, di M . Forman - M 
QUADRIFOGLIO (Viale Cavattor 

feri - TeL 0 1 0 3 2 5 ) 
Le pota* pali*, con S. Fondu* -
SA ( V M 15) 

VITTORIA ( 3 7 7 3 3 7 ) 
I l cacciatora, con R. De Niro -
OR ( V M 14) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINE CLUB (Via Orario 7 7 ) 
Ora 21,15 Zappatele (sceneo-
g;eta) 

a^SEASST (alo P. O* Mora, 19 
TaL 3 7 7 3 4 0 ) 

Tatofe-

Noi dna, con R. Foster - DR 
JOLL CLUB (Vìa Immacolate, 5 -

Portici) 
Ore 1 7 - 1 9 I fautori 

M A X I M U M ( Via A . Grami i l , 1 9 
Tel. 002.114) 
L'uomo di marmo, di A. Wayde 
OR 

MICRO D'ESSAI (Via < 
atro • TaL 3 2 1 3 3 9 ) 
Non pervenuto 

RITZ • Via Passi»». SS 
no 2 1 5 3 1 0 ) 
U N eti ade 
con R. Gero - DR 

SPAZIO LIBERO (Parco 
rito, 25) 
Riposo 

SPOT CINE CLUB (VI» M . Rat» 5 ) 
I l matrimonio, di R. Altman -
SA 

CENTRO CULTURALE GIOVANI
LE - (Via CaMtori CO • Teta-
fooo 0 5 0 3 5 1 ) 
Lo spaccato, di A, Tarkovskl -
OR 

ALCIONE 
Que l l i che sanno cosa signif ica 

"S indrome C inese" 
sono t e r r o r i z z a t i . . . 

JANi 
F O \ L V k H Ai L 

D O i k a A--

Ciruz/p 
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Mozione dei comunisti all'ARS 

Il PCI: «Il governo Mattarella 
vuole amministrare 

come sempre, peggio di sempre 
E' di.estrema gravità l'ultimo atto, la mancata con
sultazione del comitato della programmazione prima 
che fosse presentato il bilancio consuntivo del 1978 

» 

Un paese in piazza, 
tante voci 

per il cambiamento 
Indetta dalla federazione comunista dei Ne-
brodi per il rinnovamento dell'agricoltura 

TUSA — Tusa. un picco
lo centro dei Nebrodi, ri
spondendo all'invito del 

PCI, è scesa in lotta per 
la riforma dell'assistenza 
agricola, il • rilancio dell' 
agricoltura, la riforma 
delle pensioni, il lavoro e 
l'occupazione; una mani
festazione che si inseri
sce in una serie di altre, 
a Caronia, Raccuia, Sina-
gra, S. Angelo di Brolo, 
Naso, Mistretta che la fe
derazione comunista del 
Nebrodi sta sviluppando 
con un certo successo. 

Nei volti dei compagni 
affaccendati negli ultimi 
preparativi della manife
stazione, si legge chiara
mente un senso diffuso 
di soddisfazione. Tra le 
bandiere rosse e le moto-
zappe. la piazza è già gre
mita di centinaia di brac
cianti, di donne e di gio
vani: era da tempo che 
il Partito non organizza
va autonomamente, con 
le proprie bandiere e da 
solo, una manifestazione 
di queste dimensioni, e 
si è lavorato nei quartie
ri, nelle case, ma la ten
sione e la preoccupazione 
erano lo stesso grandi. 

Ora c'è entusiasmo che 
si sviluppa e si accresce 
man mano che il corteo 
prende il via e attraver
sa le strade del vecchio 
centro per ingrossarsi di 
vicolo in vicolo, e culmi-

• nare poi nel comizio con
clusivo, tenuto dal com
pagno Vito Lo Monaco. 
della segreteria regionale 
del Partito. Chiediamo al 
giovane segretario della 
sezione, Mico Dipollina: 
« Vi aspettavate questa 
partecipazione? 

«Qui a Tusa c'è una 
grande e consolidata tra
dizione di lotta — rispon
de. Questa volta tuttavia 
eravamo preoccupati; era 
da tempo che il Partito 
delegava l'iniziativa della 
lotta e comunque abbia
mo dovuto vincere anche 
in sezione un certo clima 
di sfiducia». Alla compa

gna Domenica Di Ganci, 
negli anni '50 giovane 
combattente per la terra 
ed ora dirigente della se
zione chiediamo: «Porse 
la ragione di questa par
tecipazione è l'imminen
te pericolo per l'abolizio
ne degli elenchi a validi
tà prorogata dei lavora
tori agricoli? 

«Certamente — dice — 
c'è questo motivo e non 
mi sembra un terreno ar
retrato né di cui vergo
gnarsi, ma il senso di 
questa partecipazione co
sì ampia è più profondo, 
è la coscienza di lottare 
per l'occupazione, per il 
rilancio dell'agricoltura; 
la gente, noi braccianti. 
difendiamo l'assistenza. 
ma sappiamo che non è 
né può essere tutto; quel
lo che vogliamo veramen
te e per cui ci battiamo 
è il lavoro per noi e so
prattutto per i nostri fi
gli». Alla fine del comi
zio abbiamo rivolto una 
domanda ad una donna 
che aveva applaudito con 
forza. Concetta Di Mag
gio, che è una bracciante 
non • iscritta al Partito. 
Lei che oggi ha difeso il 
suo angolo nell'assisten
za, ma ha sentito anche 
parlare dei sacrifici per 
uscire dalla crisi, che ne 
pensa? 

«Noi — risponde — i 
sacrifici li abbiamo sem
pre fatti, si guardi in gi
ro. i nostri volti sono quel
li di gente che si è sem
pre misurata coi proble
mi della sopravvivenza. E 
siamo disposti a farne an
cora. ma vogliamo che si 
cominci, a fare pagare a 
chi si è arricchito senza 
farne alcuno, all'ombra 
del sistema di potere de
mocristiano. Per questo 
oggi sono venuta anch'io 
in piazza». 

«Il pesce puzza dalla 
testa», è il governo che 
bisogna cambiare. Voglia
mo un governo nuovo in 
cui ci siano anche i co
munisti»: queste le frasi 
ricorrenti nelle piazze. 

Quale segnale (e per chi) 
Tusa, appena quattromi

la abitanti, non è nuova 
a mani]estazioni di popolo 
sui grandi temi del dibat
tito politico e dello scon
tro sociale; una grande 
tradizione di lotta ha anzi 
scandito la vita democra
tica di questo piccolo pae
se dei Nebrodi, facendolo 
spesso assurgere a punto 
di riferimento per il movi
mento progressista della 
zona: dalla vittoria per la 
Repubblica alla esaltante 
stagione delle lotte per la 
terra, fino ai più recenti 
appuntamenti nella batta
glia contro Vabrogazione 
della legge sul divorzio, 
per i servizi civili, contro 
ti terrorismo. 

Tuttavia la manifestazio
ne dt domenica, che ha vi
sto più di mille lavoratori 
e lavoratrici (oltre 200 era
no le donne) attraversare 
in corteo il piccolo centro, 
ha avuto un taglio ed un 
significato diversi e nuovi. 
E" la prima manifestazio
ne che il partito da qual
che anno a questa parte 
organizza in prima perso
na e porta avanti autono
mamente. 

Detto così può sembrare 
un fatto normale, quasi 
banale, non degno di men
zione. e invece non lo è, 
perché esso si inserisce 
con la forza dei fatti, della 
« prassi », pur nella mode
stia del « campione* in 

esame, nel più vasto dibat
tito politico in corso nel 
partilo e in tutta Torca 
della'sinistra e in qualche 
modo vi dà una sua ri
sposta: la gente, i lavora
tori, se giustamente orien
tati su piattaforme chia
re, se spinti dal loro pro
blemi reali, lottano e si 
battono. 

Ce di più: lanciano con 
forza una richiesta inequi
vocabile al partito comu
nista di prendere la guida 
di queste lotte. Se siamo 
pronti a questa nuova sta
gione. se è compatibile con 
Vopposizione costruttiva, 
se abbiamo discusso abba
stanza sui limiti passati, 
se abbiamo oggi una linea 
forte. 

Certo riprendere ti ter
reno del movimento di 
massa non è agevole, e 
non lo è in ogni posto atto 
stesso modo: i guasti del 
veleno riversato in questi 
anni contro di noi sono 
ancora gravi; come seri 
sono ancora i nostri ritar
di organizzativi. E neces
sario approfondire e di
scutere; è necessario farlo 
con rigore critico e con 
spregiudicatezza, come del 
resto si sta facendo. 

Se un piccolo ma forse 
significativo contributo 
può venire a questo dibat
tito dalla lotta dei comu
nisti e dei lavoratori di 
Tusa è questo. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Perchè il go
verno regionale di centro-si
nistra ha varato il bilancio 
poliennale senza sottoporlo 
all'esame del comitato della 
programmazione? Il PCI con 
una mozione presentata ieri 
all'Assemblea regionale ha 
denunciato quest'ultimo gra
ve atto della giunta Mattarel
la che suona conferma — 
come è detto nel documento 
a firma del - capogruppo 
Gioacchino Vizzini e di tutti 
gli altri parlamentari regiona
li — «la volontà del governo 
di esautorare dalla loro fun
zione gli organi della pro
grammazione e di vanificare 
ogni prospettiva dt reale mu
tamento del modo di gover
nare ». . . . 

La mozione ricorda, inoltre, 
l'obbligo che il governo aveva 
e che gli derivava dalla legge 
che l'anno scorso sanzionò la 
nascita del comitato: quello, 
cioè, di richiedere il parere 
dell'organismo cui compete 
di esaminare «gli schemi 
degli atti di programmazione 
poliennale e annuale e di o-
gnì altro atto di programma
zione previsto dalla legisla
zione vigente». Ora, ricorda 
la mozione, il bilancio della 
Regione costituisce davero 
«uno degli atti essenziali in 
cui si articola la politica di 
programmazione della Regio
ne » e la decisione della giun
ta regionale «viola la lettera 
e lo spirito della norma sulla 

programmazione ». < 
Per queste ragioni 1 parla

mentari comunisti hanno 
chiesto all'assemblea di im
pegnare il governo a sotto
porre lo schema di bilancio 
per gli anni '80-*82 all'esame 
del Comitato. L'esemplo del 
bilancio è tra i più signifi
cativi della catena di ina
dempienze che da mesi han
no posto sotto accusa la 
giunta. Prendiamo come altro 
esemplo i problemi legati al
la legge regionale per i gio
vani disoccupati che si sono 
organizzati in cooperative. Si 
tratta di una legge pratica
mente sabotata dal governo. 

La denuncia è contenuta in 
una seconda mozione del PCI 
e le notizie in essa riportate 
danno tutto il segno della 

"pesante responsabilità ' del 
centro-sinistra. Dopo oltre 16 
mesi dall'entrata in vigore 
della legge — la quale aveva 
consentito la costituzione di 
più di 250 cooperative con 
almeno tremila soci, il risul
tato è sconfortante: solo uno 
del 36 progetti presentati dal
le cooperative è stato finan
ziato dal governo. - . 

Ma ci sono ritardi e accuse 
più gravi: il PCI denuncia 
infatti ostacoli burocratici 
inammissibili, istruttorie in
terminabili per i progetti, u-
na assenza di coordinamento 
tra i vari uffici regionali i 
quali manifestano anche «la 
volontà di non applicare la 
legge ». Il PCI ha chiesto con 
la mozione, di cui è primo 
firmatario l'on. Amata, che il 
governo entro 15 giorni e-
sprima tutti i pareri sui pro
getti. emetta i decreti di fi
nanziamento. convochi la 
commissione regionale sulla 
occupazione giovanile, isti
tuisca efficaci misure per ac
celerare - l'iter dei progetti, 
pubblichi sulla gazzetta uffi
ciale della Regione l'elenco 
delle terre demaniali e dei 
comuni che possono essere 
date in concessione alle coo
perative, promuova urgente
mente un incontro tra i sin
dacati, gli imprenditori e le 
organizzazioni cooperative 
per definire i programmi di 
assistenza tecnica. 

Anche il settore della sani
tà è stato investito con u-
n'altra iniziativa parlamenta
re dai deputati comunisti. 
L'assessore regionale, il so
cialista Salvatore Piacenti, ha 
infatti diffuso una circolare 
che- contrasta con la legge di 
riforma sanitaria e che, co
munque, finirebbe per porre 
dinanzi a situazioni di fatto 
11 piano regionale socio-sani
tario in via di approvazione. 

L'assessore in sostanza ha 
invitato gli enti ospedalieri a 
far pervenire a lui richieste 
di ristrutturazione delle divi
sioni dei nosocomi e per 
l'acquisto di attrezzature. 
Tutto ciò verrebbe attuato 
senza alcun indirizzo e la 
circolare ha già provocato li
na ondata di pressioni munì-
cipallste da ogni parte della 
Sicilia che, se avallate, vani
ficherebbero Io sforzo non 
facile del concreto avvio del
le scelte «formatrici. 

Anche in questo caso 1 de
putati comunisti (primo fir
matario della mozione è l'on. 
Lucenti ), chiedono che la 
circolare venga immediata
mente ritirata. Ieri, intanto, 
il presidente del parlamento 
siciliano, compagno Miche
langelo Russo, ha nominato la 
commissione di indagine che 
dovrà accertare le Irregolari
tà della gestione dell'assesso
rato ai lavori pubblici retto 
sino a due mesi fa dal re-
pubblicano Cardillo. 

Occorre analizzare le dinamiche sociali nuove nella recente escalation criminale sulla costa jonica 

La nuova « ondata » nel Reggino 
fa registrare anche un salto di qualit 

dai taglieggiamenti ai sequèstri, 
per essere più sicuri di alti introiti 

L'esercito dei disoccupati e i giovan 
del nord, più spregiudicati 

L'impero economico delle « famiglie » 
tradizionali - La DC taccia i comunisti 
di « donchisciottismo » e il centro
sinistra di Gioiosa comincia male 

Nasce dalla concorrenza tra 
le cosche la moderna mafia 

LOCRI — Una nuova ondata 
di criminalità mafiosa nella 
zona ionica reggina. Seque
stri di persona, attentati a 
scopo estorsivo, assalti ad uf
fici postali, si sono susseguiti 
in queti ultimi tre mesi, so
prattutto nei centri della co
sta. Ci troviamo di fronte ad 
alcune novità del modo in 
cui si manifesta il fenomeno 
mafioso. • • 

Vale per tutti l'esempio dei 
sequestri di persona: sono 
già quattro in questi ultimi 
novanta giorni; vi è perciò il 
tentativo di un'azione siste
matica nei confronti di picco
li imprenditori professionisti 
come nel caso del farmacista 
rapito a Locri. Ecco il salto 
di qualità: si passa dal ta
glieggiamento al sequestro di 
persona per un più facile e 
rapido arricchimento. Cosa 
significhi tutto ciò per le 
cosche mafiose? 

I «mafiologia di casa no

stra quando si trovano di
nanzi a fenomeni del genere 
parlano di «terremoto» al 
vertice détta mafia. Certo ci 
sono stati momenti di scon
tro, parecchie teste sono ca
dute; però bisogna guardare 
alle storie di questi ultimi 
anni della mafia reggina in 
maniera diversa. La mafia è 
qualcosa di composito e di 
vario, nello stesso momento, 
ed è noto a tutti, a questo 
proposito, come i tentativi di 
«centralizzazione», prima a 
Montalto nel '68 poi con De 
Stefano, Piromalli. Mammoli-
ti nella prima metà degli an
ni settanta, sono falliti. 

Perciò oggi vi è una ulte
riore accentuazione della va
rietà delle cosche mafiose, 
soprattutto con l'entrata in 
campo di forti gruppi giova
nili e di emigrati, provenienti 
da alcune regioni del Nord, 
che portano con sé maggiore 
spregiudicatezza. C'è a tutto 

ciò una reazione delle cosche 
più potenti e tradizionali? 
Quelle, tanto per intenderci, 
che rappresentano, ancora, 
l'ossatura della mafia. 

Queste famiglie mafiose 
hanno veri e propri «imperi» 
economici, rappresentano una 
nuova imprenditoria, sono un 
punto di riferimento per de
cine e decine di giovani di-

•soccupati, costituiscono una 
parte importante del più cor
rotto sistema di potere della 
DC e concorrono cll'aavvele-
namento» della vita pubblica, 
morale e civile. 

Ecco, dunque, la complessi
tà del fenomeno: da una par
te c'è chi punta ad una «lega
lizzazione» delle proprie atti
vità imprenditoriali, dall'altra 
gruppi di giovani o cosche 
emarginate dai processi di 
espansione degli anni scorsi, 
che mirano attraverso queste 
azioni criminati all'immediato 

arricchimento per concorrere 
' essi stessi al rafforzamento e 

allo sviluppo di una rete 
imprenditoriale e commercia
le di tipo mafioso che rischia 
di espellere dal mercato al
cuni settori del ceto medio 
produttivo e commerciale. 
Questa dialettica all'interno 
aiuta la mafia a rafforzarsi, 
ad individuare nuovi sbocchi 
e nuovi interessi: un esempio 
emblematico ci viene dal 
mondo della droga. 

La città di Reggio Calabria 
e alcuni grossi centri non 
sono più solo un punto di 
passaggio delle droghe pesan
ti, ma centri di diffusione a 
prezzo abbastanza basso poi
ché vi è il tentativo delle 
cosche di crearvi «mercato». 
C'è chi, in questi giorni, di 
fronte a questi nuovi fatti 
criminosi, ancora sottovaluta 
la complessità di tale feno
meno e chi, come qualche 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — Di
battito, promosso dall'UDI, 
a Reggio Calabria per di
scutere la proposta di legge 
di Iniziativa popolare (MLD-
UDI) contro la violenza ses
suale e fisica. Motivo cen
trale e animatore della pro
posta di legge. Il diritto del
la donna alla libertà ses
suale, come ha detto Rosa 
Moricca nella relazione. 

Diritto che nel vecchio co
dice Rocco è totalmente sof
focato da una logica tenden
te a garantire una astratta 
moralità pubblica e un cer
to buon costume. Diritto, so
prattutto, continuamente cal
pestato in nome di una ideo
logia che, colpevolizzando la 
volontà della donna di es-

Dibattito pubblico a Reggio Calabria 

Violenza alle donne, 
come dove e perché 

sere protagonista anche nel 
rapporto sessuale, le asse
gna il ruolo passivo di pro
creatrice, di moglie, di ma
dre, o altrimenti puro ogget
to sessuale. 

E' quindi necessario svi
luppare — ha concluso Rosa 
Moricca — un grande dibat
tito tra le donne che coin
volga anche l'uomo, per cor
reggere radicalmente tutto il 
negativo esistente nella cul

tura e per avere quel pro
cesso di cambiamento della 
mentalità e del costume resi 
oggi più che mai necessari 
dalla crescita e dalla maggio
re coscienza di migliaia di 
donne. 

Il dibattito è poi continua
to trasferendosi nelle tre 
commissioni dove tante don
ne di tutte le età hanno di
scusso e si sono confronta
te non solo in merito alla 

proposta di legge, ma portan
do anche il loro contributo 
di esperienza di donne. 

La discussione sulla pro
posta di legge si è svolta In 
maniera vivace: accanto ad 
un giudizio globalmente po
sitivo. > molte donne hanno 
manifestato dubbi, incertez
ze, perplessità su alcuni ar
ticoli, in particolare su quel
li relativi alla costituzione di 
parte civile e della procedi
bilità d'ufficio. 

Anche i temi dell'Incesto 
e dell'infanticidio sono sta
ti oggetto di una interessan
te discussione. Si è infine 
aperta ufficialmente la rac
colta delle firme necessarie 
perché la proposta venga di
scussa in parlamento. 

Livia Rossi 

parlamentare democristiano, 
espressione di uno dei più 
potenti gruppi della DC ca
labrese, si guarda bene dal 
pronunciare una sola volta la 
parola mafia e nello stesso 
tempo considera la battaglia 
dei comunisti contro quella 
che lui definisce «criminalità 
donchisciottesca e superficia
le». 

I comunisti, che non hanno 
mai smesso di condurre tale 
lotta, nemmeno in campagna 
elettorale, sono stati sempre 
consapevoli dell'esigenza di 
una grande wiità di popolo. 
Ma la lotta unitaria non può 
nascondere connivenze e pro
tezioni, forse è questo che si 
è cercato dal PCI, per coin
volgerlo in una battaglia u-
nanimistica contro una non 
ben determinata criminalità. 

L'azione unitaria ha biso
gno di chiarezza, si tratta di 
essere consapevoli di quali 
interessi si tende a colpire: 
nel passato alcuni colpi sono 
stati inferii e allora si inven
tò la «esclusività» del PCI. 
Ecco il nocciolo della que
stione. c'è un baratro che di
vide il PCI e alcuni settori 
democristiani di cui fa parte 
quel parlamentare, sulla 
questione della criminalità 
organizzata in Calabria. Per 
questi notabili si tratta di u-
na semplice attività delin
quenziale, per noi si tratta di 
ben altro: cioè di una orga
nizzazione criminale con le 
sue ramificazioni nel potere 
economico e politico, con le 
sue protezioni e connivenze. 
con i suoi grossi interessi e-
conomici e finanziari. 

Questa è l'organizzazione 
criminale che opera in Ca
labria; qualsiasi attività pu
ramente delinquenziale o 
qualsiasi manifestazione di 
violenza, che possono sorge
re, trovano in essa un loro 
sbocco e una loro identità. 
L'escalation della violenza in 
provincia di Cosenza lo di
mostra ampiamente. 

La manifestazione di sabato 
scorso a Locri rappresenta 
un passo in avanti del mo
vimento di lotta contro la 
mafia; più netta è la consa
pevolezza della complessità 
del fenomeno, una manifesta
zione che ha visto il contri
buto di forze rappresentative 
del mondo cattolico e una 
partecipazione reale dei ceti 
più colpiti, i commercianti. 

Alcune riflessioni, però, oc
corre farle: innanzitutto un 
fatto importante da sottoli
neare è la mancata «passerel
la» sul palco di notabili de
mocristiani chiacchierati: 
questo è un fatto positivo 
perchè nel passato la presen
za di questi personaggi a 
manifestazioni del genere a-
veva messo in discussione a-
gli occhi delle masse popola
ri. la credibilità della batta
glia unitaria. Grave, ed è già 
stato - sottolineato, è stata 
l'assenza del Comune di 

Gioiosa Ionica alla manih 
stazione di Locri, il centri 
sinistra ha iniziato «male» ti 
sua esperienza, non sonc 
bastati gli impegni program 
viatici assunti davanti al 
Consiglio comunale, di conti 
nuare la battaglia contro le 
cosche. 

Il senso dell'assenza, che 
certamente non può essere 
considerata un incidente, sta 
proprio nell'ambiguità della 
nascita del centro sinistra 
(l'intervista di Paese Sera al 
smdaco Logozzo lo conferma 
ampiamente) e nelle sue 
preoccupazioni di non voler 
trasformare Gioiosa in un 
«centro di mafiologia». Noi, 
invece, consideriamo il cen
tro-sinistra di Gioiosa un in
cidente della storia del mo
vimento democratico, poiché 
non si può cancellare una 
esperienza di quella portata 
storica, politica e culturale 
insieme, di cui negli anni 
scorsi è stata protagonista 
l'amministrazione di sinistra, 
non partecipando alle inizia 
Uve di lotta contro la mafia 

L'ha dimostrato il senso 
dell'applauso al segretarie 
provinciale della CGIL Napoli 
quando ha fatto il nome di 
Rocco Gatto, il mugnaio co 
munista ucciso a Gioiosa dal 
la mafia. . ' - • -

Riflettano i compagni de 
PS^I, non ci si può attestart 
ad una analisi del fenomeni 
di tipo sociologico, si devi 
prendere atto che la mafia i 
diventata «una potenza», ca 
pace di mettere in discussio 
ne la stessa autonomia di al 
cune forze politiche e sociali 
di trasformare il ruolo di al 
cuni parlamentari democri
stiani (quelli che ricevono t 
suoi consensi elettorali) in 
«faccendieri» delle loro prati 
che nei vari enti dello Stato 
La sinistra può concorrere 
unitariamente alla battaglia 
contro la mafia per renderla 
più forte e incisiva; nel mo
mento in cui ha più chiara 
l'idea della complessità e 
gravità del fenomeno, i suoi 
rapporti col sistema di potè 
re, i suoi tentativi di «neutra
lizzare» lo Stato democratico. 
per rendere sempre più con
soni ai suoi interessi e obiet
tivi alcuni strumenti fonda
mentali della spesa pubblica 

Ecco, allora, la necessità di 
misure adeguate e tempesti
ve, non è possibile perdere 
altro tempo, è ormai diventa
ta inderogabile l'esigenza che 
il Parlamento approvi con 
urgenza dei provvedimenti 
legislativi, che permettano. 
oggi, di affrontare e combat
tere in tutti i suoi aspetti la 
piovra mafiosa. Questa è lo 
richiesta che viene dal Con 
siglio comunale di Locri r 
dalla grande manifestazione 
unitaria di lotta: questa è Ir 
strada che bisogna imbocco 
re. 

Caldo Cantur 

Tante accorate domande sul suicidio di un giovane del PCI di Messina 

Trentun ann i, comunista 
perché si è ucciso? 
Dal nostro corrispondente 
MESSINA — E' morto un 
comunista.- Anzi, s'è ucciso. 
I suoi compagni, quelli del» 
la «erione «Di Vittorio*, nei 
giorni ecorsi hanno tappez
zato di manifesti i mari del
le vie dì Villaggio Aldisio, 
immenso quartiere dell peri
feria, zeppo di case popolari, 
costruite dopo tante battaglie 
condotte dai democratici mes
sinesi, i comunisti in prima 
fila, e con le lunghe teorie di 
baracche abbarbicate ai lati 
delle strade, testimoni di una 
realtà che ha bisogno di nn 
grande impegno e di una 
straordinaria mobilitazione u-
nitaria per essere cancellala. 

Il manifesto affisso ricor
da il compagno Edmondo Ci
ntino, 31 anni, laureato in 
Ulttre e filosofia, disoccupa
to. che due settimane fa ha 
deciso di togliersi la vita, im
piccandosi sotto nn ponte 
dc'la ferrovia perché non riu
sciva a trovare lavoro. E' il 
tegno della slima ed un com
mosso ricordo di uno dei no
stri. nn apprezzalo dirigente 
della «Di Vittorio». Ma non 
solo. 

E* nn modo, per i compa
gni di Villaggio Aldìsio, di 
iniziare nn dialogo con il quar
tiere, con questi cittadini, per 
raccontare loro della dispe
razione che affligge tanti gio
vani, privi di una occupazio
ne. ricordando anche che il 
suicidio non può essere la 
Menda piti-la. la « soluzione ». 
« Non possiamo condivìdere 
il gesto del compagno Edmon
do. Possiamo capirlo, ma e 
sbagliato : è la lotta Tonica 
strada die può rompere il cer
chio, in cni tutti noi siamo 
stretti », scrìvono in nn vo
lantino. E' quello che dico

no anche i compagni di Ed
mondo. E nel più pìccolo 
mondo degli « affetti » quel 
che ha fallo, quel che ha scel
to Edmondo, quali emozioni 
ha provocato? 

« Parliamone, parliamo di 
Edmondo. E' slato nn gesto 
di protesta. L'ha voluto fare 
perché la sua storia fosse co
nosciuta a tolti, di modo che 
essa servisse a dare uno scos
sone. Quel suo carattere... 
Tolto mi appare come l'esito 
delle sue scelte di vita. Per 
Ini è stato nn modo di esse
re coerente fino in fondo ». 
Lo dice Letteria Gravina, fi

danzata di Edmondo, pure 
lei laureata in lettere e filo
sofia, pure lei disoccupata. 

Diamo nna sguardo allo sce
nario della vita e della mor
te di Edmondo: una morte 
diversa, nna vita tanto simi
le, uguale a quella di altri 
giovani del villaggio Aldisio, 
di Camaro. di Ritiro, Gio
stra, del CEP, di Contesse, 
Pistunina: quartieri popolari, 
che pagano sulla loro pelle, 
giorno per giorno, la disgre
gazione sociale prodoltta da 
nna sempre maggiore caduta 
della tensione politica e idea
le, frutto dell'egemonia de. 

c Non riuscivo più a capirlo » 
Dice Letteria: '«• Stavamo as

sieme da sette anni, abbiamo 
frequentato la stessa facol
tà all'Università, ci siamo lau
reati a di«tanza dì due gior
ni uno dall'altro. E tulio que
sto per coMrnirri una vita di
gnitosa. Lui ci teneva più 
di me: for>c per ribaltare 
una infanzia difficile. La per
dita del padre. Lui aveva ap
pena quindici anni e fn nn 
colpo bruito. Poi man mano 
che gli anni passavano comin
ciarono a pesargli i sacrifici 
della madre, ora archivista 
comunale, arrivata a questo 
incarico dopo aver fallo i la
vori più ornili in municipio. 
Ecco, mito questo per Ini si 
è trasformato in ona cap
pa di piombo dalla quale, lo 
ha sempre saputo, non sì è 
mai liberato ». 

Ancora testimonianze. « Io 
al Partito ci sono arrivato 
perché lui seppe spiegarmi co
sa significava diventare comu
nisti, iscriversi e militare nel 
PCI. Lo fece con me, come 
con tanti, senza costrizioni, 
alla ina maniera, puntigliosa, 

colla, in sostanza spiegando
mi che questa società deve 
mutare se vuol continuare a 
esistere. Che le ingiustizie 
profonde del quartiere, dice
va, della città, del paese, pos
sono essere cancellate soltan
to con la lolla per il socia
lismo ». acginngc commosso il 
compagno Saltatore Pannuc-
cio. 

Un impegno ultimamente 
attenuato, anche per le cat
tive condizioni di salute, do
vute a un deperimento ner
voso, conseguenza di questa 
affannosa ricerca del posto 
di lavoro, dicono i familia
ri. « D'accordo, ma fino a che 
pnnto noi, il suo partilo, ab
biamo capito il dramma di 
Edmondo », sì chiede il com
pagno Pannuccio. 

Ad nn trailo i compagni, 
da qualche mese, lo incontra
vano con il volto tirato, visi
bilmente provato. La « fac
cia della rassegnazione », a-
veva dello qualcuno. Perché? 
Letteria: e Mi rispose che si 
sentiva scoraggiato, che non 
riusciva più a vivere facen

dosi mantenere dalla madre, 
dai parenti. Tentò di uscir
ne facendo lavori salinari. Si 
mise a vendere pentole, libri 
in strada, bussando alle por
te. Ed io eoa lui. Bla non si 
riusciva a guadagnare gran
ché. Tentammo di andare via 
dalla città, in Germania, nel 
Nord Italia, disposti a fare 
gli operai. Oramai queste lau
ree clic ci portavamo appres
so erano soltanto nn impìc
cio ». 

La tensione era diventata 
troppo forte per Edmondo: 
iniziò a pensare allora di fi
nirla per sempre, di chiuderla 
qui. di arrendersi? H 5 no
vembre tenta per la prima 
volta il suicidio. Lo salva la 
madre trasportandolo al Poli
clinico. Aveva ingerito eenti-
naia di pillole. In ospedale 
ci stelle poco, per dne gior
ni. « Parlammo di questo suo 
tentativo — dice Letteria —, 
gli dis*i: lo «ai che è sba
glialo. rhc non mi puoi, non 
ci puoi lanciare così. Mi ri
spose che avevo ragione. Ma 
aveva un atteggiamento a me 
sconosciuto ». 

E il sabato seguente, di po
meriggio. Edmondo va via di 
casa, dicendo alla madre che 
rilornerà tra poco. Invece va 
alla morte. « Certo ora è fa
cile dire si è ammazzato per
ché era malato. Ma non e 
vero. Si e ammazzato perché 
non ha trovalo lavoro, perché 
non l'ha mendicato ma l'ha 
rivendicato come nn suo di-
ril'o » dice Letteria, e Sal
vatore Pannuccio aggiunge: 
i Non batta. La sua non è 
solo uni morte inginsta e 
*l>asSiala. E' nna lezione da 
riflettere, che non può che 
farci riprendere la lotta da 
dove Edmondo l'ha lasciata ». 

Emo RaffaoU 

COMUNE DI NERETO 
PROVINCIA DI TERAMO 

Avvito di gara mediante e licitazione privata » per l'ap
palto dei lavori di ampliamento e completamento scuola 
elementare. Importo L. 120.000.000. 
Lene 5-8-1975 n. 412 e Legge Regionale 23-11-1977 n. 67. 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 dell» Legge 2-2-1973, n. 14 

RENDE NOTO 
che in esecuzione della delibera del Consig'io Comunale in data 
24-7-1979 n. 79, divenuta esecutiva ai sensi di legge, questa Am
ministrazione Comunale deve procedere all'incanto, mediante « lici
tazione privata ». per l'appalto dei lavori di AMPLIAMENTO E 
COMPLETAMENTO SCUOLA ELEMENTARE dell'importo a tao* 
d'asta dt L. 100.585.117. 
La licitazione sarà tenuta a norma dell'art. 1 lettera e) dalla 
legge 2-2-1973 n. 14, con il metodo di cui alla lettera e) det
rarr. 73 del R.D. 23-5-1924 n. 827 e con il procedimento pre
visto dal successivo art. 76 comma I, Il e III, senza pretissione 
di tlmn limite, ai sensi dell'art. 12 della legge regionale 23 
novembre 1977 n. 67. 
L'opera è finanziata con il contributo concesso dalla Regione 
Abruzzo ai sensi della citata legge regionale. 
Le imprese possono chiedere di essere invitate alla gara inoltrando 
apposita istanza in carta bollata, a mezzo tetterà raccomanderà, 
che dovrà pervenire a questa Amministrazione entro e non oltre 
giorni dieci dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. 
Nereto, li 18 novembre 1979 

IL SINDACO 
Rag. Vincenzo Dt Giacoee* 

COMUNE DI NERETO 
PROVINCIA DI TERAMO 

Avviso di gara mediante « licitazione privata » por l'ap
palto dei lavori di completamento impianti di pubblica) 
illuminazione. Importo L. 1MJ 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della Legge 2-2-1973, n. 14 

RENDE NOTO 
che in esecuzione della delibera della Giunta Municipale in data 
27-4-1979 n. 146, divenuta esecutiva ai sensi di legge, questa 
Amministrazione Comunale deve procedere all'incanto, medi anta 
« licitazione privata > per l'appalto dei lavori al COMPLETAMENTO 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE PU8M.ICA dell'importo a basa 
«Vasta di L. 114.901.C20. 
La licitazione sarà tenuta a norma dell'art. ". lettera a) dalai 
legge 2-2-1973 n. 14, con il metodo di cui alla lettera e) do!-
l'art. 73 del R.D. 23-5-1924 n. 827 e con il procedimento pre
visto dal successivo art. 76 commi I, Il e III, senza prefissione 
di alcun limite di ribasso. 
L'opera e finanziata con il provento del mutuo concesso dalli 
Cassa Depositi e Prestiti. 
Le imprese possono chiedere di essere invitate alla gara Inoltrano» 
apposita istanza in carta bollata, a mezzo lettera raccomanderà, 
che dovrà pervenire a questa Amministrazione entro e non oltre 
giorni dieci da'ti deta di pubblicazione del presente avviso. 
La richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. 
Nereto, Il 18 novembre 1979 

IL SINDACO 
Rea. Vìnce**» Pi 
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L'intervento straordinario nel Mezzogiorno 
Viaggio nelle regioni del'Sud'/ Basilicata-1 

Per lavorare 
che l'acqua 
vada «in salita» 

Per compensare la perdita dei 700 ettari dell'invaso del Monte 
Cutugno, saranno utilizzati 1330 ettari collinari - L'impianto di sollevamento 

è pronto, però mancano le opere di canalizzazione - Ancora 
una volta pesanti responsabilità della Cassa e del governo regionale 

Dal nostro inviato 
SENISE (Potenza) - Fra due 
mesi sarà tutto invaso dall' 
acqua. I contadini $i affret
tano a cavare dalla terra gli 
ultimi ortaggi. 1 più corag
giosi piantano ancora spe
rando di fare in tempo a re
cuperare l'ultimo raccolto. 
Ma l'enorme muraglìone gri
gio — la diga in costruzio
ne sul Sinni a Monte Cutu
gno, la più grande d'Europa. 
unico record per la Basilicata 
- è l i minacciosa a ricorda
re che è rimasto ormai poco 
tempo. Cosa succederà quan
do i lavori saranno finiti? 
Dal Senise, il centro appol
laiato sopra la collina, la 
gente guarderà il grande la
go dove prima c'erano i cam
pi? E le altre popolazioni dei 
paesi vicini vedranno passa
re le enormi condotte che ar
rivano in Puglia, nel Salen-
to, senza avere molte volte 
in casa neanche l'acqua per 
bere? Il rischio che il pro
getto speciale per gli sche
mi idrici diventi qui solo un 
tubo è reale. ' 

Proprio per evitare queste 
sìorture, per impedire che 
tra Puglia e Basilicata si ri
proponesse il divario che di
vide l'Italia tra Nord e Sud, 
c'è stata la lotta unitaria dei 
sindacati unitari delle due 
regioni dei due consigli e 
giunte regionali e della sini

stra. SÌ è scelta la giusta 
strada degli scambi delle ri
sorse, di un'economia e di 
uno sviluppo integrato. I pro
getti ci sono, le due Regioni 
li hanno approvati. Solo per 
il Senise c'è un pacchetto 
di ben quindici progetti — 
nell'ambito di quelli speciali 
per gli schemi idrici, irrigui 
e zone interne — che signifi
cherebbe per la zona occupa
zione, benessere e sviluppo. 

Da più di un anno però tut
ti questi progetti giacciono 
nei cassetti della Cassa per il 
Mezzogiorno. Sono stati tutti 
approvati e già finanziali. 
Ma di dare il via ai lavori an
cora non se ne parla. La Cas
sa si rifiuta di spendere in 
modo organico e finalizzato: 
non rientra nella sua logica 
clientelare e assistenziale. Ti
ra fuori i soldi solo quando 
si tratta di fare opere pub
bliche. strade e infrastruttu
re. nella maggior parte dei 
casi, anche inutili. Lo svilup
po economico e la program
mazione restano fuori dai 
suoi interessi. E la giunta re
gionale con il suo disinteres
se di fatto ammicca. 

La gente di Senise intanto 
aspetta. Di pazienza ne ha 
ancora, ma voglia di perdere 
il lavoro proprio no. Finora 
si continua a tirare avanti ma 
l'incertezza e la tensione si 

• avvertono. I contadini vanno 
ancora a lavorare sui 700 et

tari di terreno espropriati dal 
'71; 350 ex braccianti sono 
impegnati negli ultimi ritoc
chi alla diga; molte donne 
partono al mattino presto con 
il pullmino dei caporali'per le 
giornate di lavoro nella ricca 
piana del Metapontino. E' la
voro «nero», ma per loro è 
sempre lavoro. 

Siamo tuttavia Ipntani dal
la rassegnazione. . Qui sono 
tutti pronti a far sì che gli 
impegni non diventino carta 
straccia. Ma quali sono que
sti impegni? Facciamo un 
passo indietro. 

All'inizio, nel '74, la Regio
ne e le partecipazioni statali 
parlano per Senise di un in
sediamento industriale per re
cuperare il lavoro sottratto 
all'agricoltura con la costru
zione della diga. La sòlita 
fabbrica senza alcun legame 
con il territorio. La gente oc
cupa i cantieri protesta a 
Potenza davanti alla Regione. 
Nel 75 si strappa l'accordo: 
l'industria sarebbe stata di 
trasformazione dei prodotti a-
gricóli. Alla fine del '77 ven
gono anche appaltati i lavori 
per le infrastrutture alla zo-
na industriale. Ma il progetto 
per l'industria vera e propria 
è a tutt'oggi in alto mare. 

La gente di Senise, però. 
non vuole perdere del tutto U 
lavoro nell'agricoltura. Rico
mincia la lotta della Feder-

braccianti e dei lavoratori per 

recuperare dimeno i terreni a 
monte del fiume. Una nuova 
vittoria: viene strappato l'im
pegno della Regione, si ap
provano i progetti per far ar
rivare l'acqua, con un im
pianto di sollevamento, e poi 
con la canalizzazione su 1.330 
ettari in collina. L'impianto 
di sollevamento è stato realiz
zato, non ancora appaltati in
vece i lavori per la canalizza
zione e quindi l'utilizzazione • 
delle acque. 

€ Questo per noi era l'unico 
modo per far vivere il paese 
— spiega R. Soave, segre
tario di zona della CGIL —. 
Un'industria non basta. E poi' 
quest'acqua non deve andare 
sprecata, c'è e va usata. Per 
non parlare poi di equilibrio 
territoriale. Che senso avreb
be avuto abbandonare queste > 
terre; certo, non saranno fer
tili come quelle a Valle, ma 
si possono coltivare ». 

« Quando la terra si abban
dona, si vendica», sentenzia 
un anziano agricoltore che 
sulla piazza dì Senise sta go
dendo i raggi del sole. Ricor
da la piena del Basento del 
1959 che devastò decine di mi
gliaia di ettari del Metapon
tino. Non fu solo colpa del . 
dissesto idrogeologico e fo
restale. € A monte — ricorda 
— nessuno era rimasto a 
controllare l'invaso. Tutti a-
vevano lasciato i paesi per 
andare nella zona più fertile. 

E la terra si è vendicata ». 
Fa due mesi, dunque, nel 

paese tutti i nodi verranno al 
pettine. 1 contadini si trove
ranno senza terra, gli edili 
senza lavoro: ma la fabbrica 
ancora non c'è, l'acqua in 
collina non arriva. 

«L'unica Via di uscita,— 
spiega ancora Raffaele Soa
ve—è che la Cassa si deci
da ad appaltare i progetti. 
L'avvio di tutti questi lavori 
significherebbe occupazione 
per tutti. Poi fra tre anni, 
una volta ultimati, i contadi
ni torneranno a lavorare nei 
campi e altri andranno in 
fabbrica ». 

E intanto a Senise.... La 
campana della piccola chiesa 
richiama tutti con il suono a 
lutto. Ai lati della strada che 
porta al tempio si fermano gli 
uomini, si scoprono il capo. 
Lentamente arrivano dei gio
vani che portano cuscini di 
fiori; si schierano davanti al
l'ingresso della chiesa. Si sen
tono dei lamenti, pianti, grida 
soffocate. Dietro la bara por
tata in spalla da sei uomini, 
il sacerdote e. i chierichetti. 
Poi le donne, tante, tantissi- ' 
me. Tutte in nero, avvolte in 
scialli ricamati. Alcune sono 
le parenti del defunto, altre 
amiche, conoscenti e vicine. 
Alcune lo conoscevano appe
na. ma sono lo stesso lì, nel 
mesto corteo funebre, a pian
gere. a disperarsi. 

Viene ovviamente in mente > 
la Basilicata di « Cristo si è 
fermato ad Eboli» intessuta 
dei soliti ingredienti: povertà, 
miseria, solitudine, magia. 
Ma poi entriamo nella Came
ra del lavoro. Appeso ad un 
muro, su un foglio bianco, il 
disegno di una donna, in uno 
sgargiante abito giallo, che 
spezza una catena. C'è scrit
to: « Donna, spezza la catena 
per la tua liberazione». E 
non è più soltanto una rap- : 
presentazione retorica. Una 
contraddizione? Forse. Ma la 
Basilicata è questo, vecchio' 
e nuovo che coesistono anche 

, se oggi molti si ostinano an
cora a vederla soltanto come 
la dipinse Levi. 
. Proprio in questi giorni è 
stata di nuovo definita da un 
giornale del Nord come la 
« bella addormentata nel bo
sco*, isolata nella sua pro
fonda solitudine. Un'immagi
ne che invece cól tempo, e 
con gli sforzi di chi ci vive, 
comincia a ingiallire, 

Cinzia Romano 

Rivalità campanilistiche ? 
No, lotta unitaria per cambiare 

.* Dal nostro inviato 
POTENZA — Una delle tappe più importanti fu lo scio
pero generale del 19 aprile; per la prima volta si andò 
oltre lo slogan « Nord e Sud uniti nella lotta ». Sui temi 
dello sviluppo economico e su una piattaforma unitaria 
scesero in piazza i lavoratori del Piemonte, della Basi
licata, della Puglia e del Molise. E non rimase un mo
mento isolato. Altre manifestazioni, incontri e scadenze di 
lotta hanno rafforzato gli obiettivi del movimento sinda
cale. Soprattutto in Puglia e Basilicata i lavoratori hanno 
spiazzato le manovre di chi tentava la. contrapposizione 
tra le due regioni, giocando la carta del municipalismo, 
per scatenare una lotta tra poveri. 

Ma il movimento sindacale e i partiti della sinistra 
delle due regioni hanno capito il trucco e sulla loro piat-. 
taforma unitaria hanno chiamato a confrontarsi e schie- • 
rarsi anche i due consigli e le giunte regionali. Qual è 
questa proposta? 

" « Come movimento sindacale — spiega Pietro Simo-
netti segretario regionale della CGIL lucana — siamo 
partiti dalla premessa che le due regioni ' hanno delle 
risorse da usare in comune, da gestire insieme per supe
rare l'arretratezza economica che esiste. Il tutto per arri
vare a un disegno di sviluppo integrato. 

e Vediamo ad esempio il problema dell'acqua. Con la 

Lunedì conferenza-stampa a Bari 
per il progetto PCI sul Senisese 

Una conferenza stampa congiunta dei gruppi consiliari 
del. PCI alla Regione Basilicata e alla Regione Puglia si 
terrà lunedi 26 a Bari. In quell'occasione sarà presentata 
una mozione unitaria sullo sviluppo della zona del Seni-
sese che, successivamente, verrà portata nelle due as
semblee. Sul medesimo tema nel giorni scorsi i senatori 
comunisti, pugliesi e lucani, avevano presentato un'inter
pellanza al presidente del consiglio dei ministri. 

costruzione delle dighe - e ; degli invasi la Basilicata ha 
perduto una parte dei terreni agricoli che rappresenta
vano un momento importante per l'occupazione di centi
naia di contadini e braccianti. Come recuperare? Prima 
di tutto utilizzando l'acqua per la prima volta nelle zòne 
collinari e poi, una volta data alia Puglia, cercare non 
delle . contropartite,: ma degli scambi. -1 due . momenti 
sindacali hanno quindi chiesto che venissero concentrate 
in Basilicata le aziende di trasformazione dei prodotti 
agricoli delle due regioni. Che senso ha un frantóio ogni 
dieci metri? E' molto più razionale arrivare ad una lavo-

; razione comune delle risorse. . " , " • ' , . . 
« È la scelta va anche al di là del settore agricolo. 

— dice ancora Simonetti. — L'Italsider è un esempio 
- lampante. Il grosso impianto siderurgico ha infatti biso
gno di una miriade di aziende che le forniscano materiali 
accessori. Possono essere i guanti e le tute speciali, gli 
elmetti ecc.. Bene, abbiamo scoperto che il grosso del 
materiale viene addirittura fornito da ditte che stanno 
all'esterno. Ci sembra più che ragionevole la nostra ri
chiesta di creare queste aziende in Basilicata. Proprio 
perché fra queste due regioni ci sono degli scambi che 
non possono essere a senso unico. E questo anche per 
riequilibrare lo sviluppo tra le zone più interne e quelle 
costiere dove invece è più concentrato e caotico ». . 

. « Questa strada, che imponeva precìse scelte di pro
grammazione — spiega Vincenzo Montagna, capogruppo 
del PCI alla Regione Basilicata — è stata continuamente 
ostacolata. Si è attenuato il nuovo ruolo che avevano le 
Regioni con la legge 183 dei progetti speciali per gli in
terventi straordinari, la Cassa ha concentrato tutto nelle 
sue mani. - ' 

e Addirittura ci siamo accorti — termina Montagna — 
che gli elenchi dei progetti approvati dal Ministero per 
260 miliardi erano fasulli. La Cassa ancora una volta 
aveva impedito la realizzazione di progetti per una spesa 
di 180 miliardi. E casi di questo genere possono sempre 
verificarsi se manca un disegno di programmazione ». 

c. ro. 

Finalmente ripristinata la legalità agli ospedali riuniti di Cagliari 

Il colera ha aperto gli occhi alla DC? 
Dopo che il consiglio regionale ha deliberato una rigorosa indagine nei nosocomi cittadini, è stato ricostituito 
il consiglio di amministrazione — Il Partito comunista si astiene sulla nomina del rappresentante del Comune 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ormai con 
l'acqua alla gola, dopo che il 
consiglio regionale ha deciso 
di condurre una rigorosa in
dagine sulla situazione di
sastrosa dell'organizzazione 
sanitaria a Cagliari, la DC si 
è finalmente «convertita» al 
ripristino» della legalità nel 
consiglio di amministrazione 
degli Ospedali Riuniti (scadu
to da due anni, con gli otto 
democristiani che non hanno 
voluto andarsene spontanea
mente, e 1 due comunisti re
golarmente dimissionari). 

Come rappresentante del 
Comune è stato eletto un 
tecnico indipendente, il dr. 
Antonio Carati, ex-segretario 
generale del consiglio regio
nale. Lo hanno votato de
mocristiani. "socialdemocr&ti-
ci. repubblicani, liberali e 
demonazionali. I consiglieri 
socialisti hanno votato per 
un candidato di bandiera. I 
comunisti si sono astenuti. 

La presa di posizione del 
nostro gruppo è stata illu
strata, in sede di dichiara
zione di voto, dal suo presi
dente compagno Luigi Cogo-
di. « Il PCI era disponibile 
per un candidato che fosse 
espressione di un accordo u-
nitario — ha precisato Cogo-
di —, ma è venuto a manca
re il presupposto fondamen
tale, cioè il confronto aperto 
tra i gruppi autonomistici del 
consigliò comunale. DI qui la 
nostra astensione». 

« Per circa due anni — ha 
denunciato il compagno Co-
godi — la DC aveva operato 
onde impedire il rinnovo del 
consiglio di amministrazione, 
continuando ad imporre un 
potere tanto esclusivo quanto 
arbitrario. All'improvviso 
mutamento di opinione non è 
certo estranea la manovra in 
atto da parte di larghi settori 
del partito di maggioranza 
relativa, che puntano ad im
pedire ogni tipo di censura 
sulla gestione fallimentare 

del più grande complesso c-
spedallero sardo». 
• Sara ora difficile alla DC 
sottrarsi all'indagine che il 
consiglio regionale ha stabili
to di portare avanti, acco
gliendo la richiesta contenu
ta in una mozione del PCI. 
«Nostro obiettivo — ha pre
cisato il compagno Emanuele 
Sanna, vice-presidente della 
commissione Igiene e Sanità 
del consiglio regionale — è 
quello di accertare rigorosa
mente, chiamando anche in 
causa 1 diretti protagonisti, le 
responsabilità dello sfascio 
attuale dei nosocomi cagliari
tani. Allo stesso tempo, at
traverso la nostra iniziativa 
in assemblea, siamo riusciti 
ad Impegnare la giunta alla 
ristrutturazione ed al risa
namento della rete ospedalie
ra Isolana, nell'ambito del
l'attuazione del servizio sani
tario regionale». 

Proprio nel pomeriggio di 
ieri la commissione Igiene e 
Sanità del consiglio regionale 

ha effettuato il primo sopral
luogo nell'antico ospedale S. 
Giovanni di Dio, unanime-
mente considerato « un lazza
retto da quarto mondo, in
degno di una società civile». 

Tra novanta giorni un 
«dossier» dovrà essere pron
to. Si potrà allora venire a 
capo di una situazione esplo
siva che dura da decenni, ed 
è scoppiata drammaticamente 
nei giorni scorsi, quando i 
mali della città sono venuti 
alla luce in coincidenza con 
il ricovero e l'isolamento di 
dodici persone, tutte prove
nienti da quartieri popolari, 
colpite dal «vibrione coleri-
geno ». 

81 è scoperto (o, meglio, 
riscoperto) come gli ospedali, 
che hanno il compito istitu
zionale di tutelare la salute 
dei cittadini, siano diventati 
centri di malattie contagiose 
sia per i degenti, sia per 11 
personale mèdico e parame
dico. 

Al di là delle crisi ricorrenti 

Situazione scandalosa a San Marrano per colpa del malgoverno de 

Case popolari costruite senza servizi 
ma sindaco e prefetto non sanno nulla 

- i 

Né fogne, né acqua, né luce in alloggi per lavoratori agricoli assegnati da un anno 
Gli interessati non rispondono o fingono di non sapere - Lettera di denuncia alla stampa 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — La carenza di 
servizi nel nostro Mezzogior
no è ormai più che nota ed 
ha raggiunto livelli Quasi 
vergognosi. La Puglia, come 
al solito, conferma in pieno 
questa regola, grazie al mal
governo di marca de che è 
stato instaurato in molti co
muni della regione e in nu
merosi enti amministrativi. 

Che però si potesse giunge
re, imbattendosi su questa 
strada, a risultati come quelli 
che sono facilmente eviden
ziabili nel comune di S. Mar-
zano, suona come vergogna e 
beffa per i cittadini di questo 
paese. 

DifMtl ancora oggi, menti e 
il discorso sull'incremento 
delle strutture e dei servizi a 
disposizione dei cittadini i» 
quanto mal aperto, si può 
assistere, come avviene pei 
alcuni inquilini di case del
l'istituto autonomo cace po-
rlari situale alla periferia di 

Marzo no. all'esistenza di 
abitazioni prive completa

mente dei principali servizi 
igienici, ossia acqua, luce e 
fogna. 

La cronistoria della vicenda 
di queste case presenta ri
svolti che sanno di perfetto 
malcostume. 

Vediamo di ripercorrerla. 
La vicenda inizia esalta

mente il 4 dicembre del T2, 
quando Tu concesso il nulla 
osta per la costruzione, da 
parte dell'lACP, di case pei 
lavoratori agricoli dipendenti. 

Oli assegnatari ne presero 
concretamente possesso 11 l i 
novembre dello scorso anno, 
ma subito essi dovettero 
constatare una amara sorpre
sa: le aMtazionl erano sprov
viste di tutti i più elementari 
servizi Igienici. 

A questo punto si ebbe ta 
logica e netta risposta degli 
assegnatari. I quali cercarono 
di smuovere le acque presso 
il Comune (saldo feudo de di 
lunga memoria) e gli altri 
enti preposti alla risoluzione 
di tale problema (anch'essi 
noti esempi di come non si 
debba amministrare il denaro 

pubblico), ossia il prefetto di 
Taranto, 11 consiglio di am
ministrazione dell'lACP, MC-
NEL e l'Ente autonomo ac
quedotto pugliese, 

Cosi si è registrata prima 
di tutto una lettera della 
Camera del Lavoro di S. Mar-
zano, datata 1 mano "79 e 
indirizzata a questi enti, con 
la quale si denunciava la 1-
nammissibile situazione in 
cui versavano gli inquilini 
delle case suddette. 

Tale lettera però, non ha 
trovato alcuna risposta, se se 
ne esclude una del Comune 
molto aleatoria e poco con
creta sugli impegni da assu
mere. 

Alle varie Insistenze ha poi 
fatto seguito soltanto una lev 
tera del prefetto piuttosto 
ambigua, in quanto In essa il 
prefetto sembrava quasi me
ravigliato della situazione e 
chiedeva ufficialmente se le 
cose stessero realmente cosi 
come erano state aescrltte. 

LTstltuto autonomo case 
popolari e l'Ente autonomo 
acquedotto pugliese non si 

sono degnati nemmeno di u-
na risposta In cui ufficializ
zassero la loro posizione sul
la vicenda, mentre 11 Comu
ne, finalmente, ih data 31 ot
tobre "79, ha approvato in 
consiglio all'unanimità un 
documento in cui si invitano 
1 vari enti a fare quanto di 
loro competenza per la riso
luzione del problema. 

In quest'ultimo caso però, 
si è verificato 11 solito «in
ghippo»: il documento non è 
stato inviato alle autorità 
competenti, grazie alla per
fetta inefficienza dell'ammi
nistrazione comunale. 

Intanto gii assegnatari at
tendono che le loro case sia
no una buona volta provviste 
degli elementari servizi igie
nici, non rimanendo però I-
nertl. essi hanno infatti in
viato alla stampa una lettera 
di denuncia delle gravi ina-
oemplenze del vari enti, spe
rando che ciò possa contri
buire a risolvere uno stato di 
cose veramente vergognoso. 

Paolo Melchiorre 

di liquidità (quadri settecen
teschi messi all'atta per pa
gare 1 fornitori di medlclna-
U), nei nosocomi cittadini 11 
più grosso problema da/ri
solvere è sempre quello dei 
posti-letta Le cllniche supe
raffollate, sistemate in locali 
fatiscenti, vengono chiuse e 
riaperte a seconda della gra
vita dello stato di emergenza. 
81 è arrivati al punto, nel 
reparto di ginecologia, di do
ver ricoverare le puerpere 
nel teatro anatomico dell'uni* 
versila perché non c'era altro 
posto dove sistemarle. 

Sono immagini che offen
dono il diritto alla salute. 
Riuscirà a cancellarle 11 nuo
vo ospedale a Michele? Ad
dirittura progettato durante 
le eledoni del 19*6, appaltato 
solo nel settembre 1970 con 
un preventivo di dieci mi
liardi. è costato già 40 mi
liardi. Le strutture sono fini
te da un peso, ma li com
plesso sarà terminato chi sa 
quando. Forse verrà aperto 
in via sperimentale sotto la 
campagna elettorale per il 
rinnovo del conalgHo comu
nale, nel 1980. Non tatto in
sieme, naturalmente* reparto 
per reparto: a ciascun capo-
corrente democristiano spet
terà il suo pezzo di sottogo
verno. intanto viene recla
mizzata la piante organica di 
duemila dipendenti, per 900 
posti letto. 

L'intervento della Regione 
bloccherà la gestione cliente
lare. e quindi l'ulteriore mas
siccio reclutamento di galop
pini? n fenomeno degli «im
boscati» ai allarga di mese 
in mese, e va stroncato. 

Ora l'indagine ha preso n 
via, ma contro di essa si so
no dovute registrare le resi
stenze e l'opposizione da par
te di molti esponenti dello 
scudocrociato. La tesi seguite 
per negare le responsabilità 
dei de nel consiglio di am
ministrazione è state davvero 
singolare. «Le cose vanno 
male dappertutto, anche dove 
governano le sinistre»: ha 
sentenziato il democristiano 
Moretti. 

hanno ribattuto i rappresen
tanti del PCI — con la quale 
si vuole fare un appello, in 
perfetto stile mafioso, all'o
mertà. 

«La nostra azione — è sta
to il commento del compa
gno Emanuele Sarma proprio 
nel momento in cui è avve
nuto il primo sopralluogo 
della commissione consiliare 
— tende ad ottenere che 11 
maggior presidio sanitario 
dell'isola produca varamente 
salute, e non altro. In una 
città gravemente Incrinata, 
in tempi recenti, da fenomeni 
di corruzione, anche In setto
ri cosi delicati». 

9* P-

In piazza 
a Cagliari 
il nuovo 

movimento 
dei «medi» 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ieri gli stu
denti medi cagliaritani sono 
scesi ancora una volta in 
piazza. Rifiutando di entra
re a scuòla per mancanza 
di aule e per lo stato disa
stroso delle strutture didat
tiche, gli studenti hanno per
corso 11 centro cittadino 
scandendo un vecchio slo
gan. «Diritto allo studio, di
ritto al lavoro», era la fra
se che più spesso ricorreva 
tra quelle gridate dal cor
teo diretto al provveditorato. 
• A qualcuno sembrava di es
sere tornati ai primi degli 
anni 70. quando il '68 era 
ad un tiro di schioppo. Nien
te paragoni, per carità. Ma 
11 riflusso? n ritorno al pri
vato? I grossi problemi del
la città di Cagliari hanno 
forse dato una spinta al mo
vimento? Oli studenti ci 
danno qualche risposta. «Par
tendo dai problemi del sin
goli istituti — dice Mario. 
del tecnico Martini — sia
mo arrivati ad investire i 
grandi temi della democra
zia nella scuola». 

«Perché — aggiunge una 
sua compagna — non è più 
possibile trincerarsi nel gret
to particolarismo. Anche il 
problema della edilizia sco
lastica si fa politico. Se noi 
studenti non conquistiamo il 
diritto di contare, la situa
zione degli istituti rimarrà 
sempre precaria». 

Ovviamente queste sono 
solo alcune voci. C'è/ anche 
chi la pensa in modo diver

so. a Quelli che oggi sono en
trati in classe, o quelli che 
non partecipano alla mani
festazione », sostengono 1 ma
nifestanti. E subito - si af
frettano a precisare: «Non 
fraintendiamo. Non è che 
noi non vogliamo fare scuo
la. Vogliamo studiare bene». 

Proprio il «Martini» e il 
« Leonardo » hanno smosso 
le acque. Là situazione nei 
due istituti è drammatica. 
Gli studenti sono costretti 
ad appena due ore di lezio
ne giornaliere, con doppi e 
tripli turni. Nelle scorse set
timane, con la solidarietà de
gli altri istituti cittadini. 
hanno promosso numerose 
manifestazioni. Si sono re
cati anche dal provveditore 

.agli studi del capoluogo fa-, 
cendo presente la loro pe
sante situazione e saldando 
la piattaforma cittadina ai 
grandi problemi della demo
crazia nella scuola. 

Nessuna risposta concreta 
è stata data. A Cagliari 
l'edilizia " scolastica rimane 
tuttora precaria. Cosi Ieri 
gli studenti hanno promosso 
un'altra manifestazione, ten
tando di dare continuità al 
nuovo movimento. Si può 
dire che hanno colto al bal
zo le sollecitazioni che uno 
di loro. In modo molto sem
plice, ha lanciato dalle pa
gine di un quotidiano citta
dino. per respingere le ma
novre di divisione - portate 
avanti da determinati gruppi. 

Valentino Pusceddu. stu
dente medio dello scientifico 
Michelangelo, iscritto alla 
PGCI. ha parlato con chia
rezza. Perché partecipa, con 
gli altri suoi compagni, agli 
scioperi di questi giorni? 
«Perché la scuola cosi come 
è non può andare; perché 
non ci prepara al lavoro, per
ché 1 decreti delegati non 
funzionano, perché ci vuole 
una vera riforma, perché il 
ministro Valitutti non può 
far finta che ogni cosa va
da a gonfie vele». 

*.g. 

Colpo da 300 milioni 
nell'aeroporto 

BARI — Rapina a mano ar
mata nell'ufficio cassa del
l'aeroporto militare di Gioia 
Del Colle, comune sull'alto
piano delle Murge ad una 
quarantina di chilometri da 
Bari, presidiatissimo da po
liziotti e soldati. Secondo le 
prime notizie 1 rapinatori si 
sarebbero impossessati di cir
ca trecento milioni di lire, 
che dovevano servire a pa
gare gli stipendi del perso
nale militare. 

I rapinatori sarebbero en
trati nella base a bordo di 
un'automobile, dopo aver for
zato il cancello di un Ingres
so secondario, che rimane 
solitamente chiuso. Avrebbe
ro quindi disarmato due avie
ri di guardia all'ufficio am
ministrazione 

I rapinatori — fuggiti a 
piedi — avrebbero raggiunto 
di corsa la rete di recinzio
ne, nella quale era stato aper

to un varco. Al di là c'era ad 
attenderli un'automobile con 
un complice. 

Posti di blocco sono stati 
istituiti nella zona da pattu
glie di carabinieri. 

L'aeroporto di Gioia Del 
Colle è base del trentaseie
simo stormo dell'aeronautica 
militare, dotato di caccia
bombardieri e caccia-intercet
tori «F 104-Starfighter». Lu
nedi scorso era stato visita
to dal presidente del consi
glio, on. Cossiga, il quale, 
giunto a bordo di un avio
getto supersonico, aveva as
sistito ad un'esercitazione 

L'ufficio cassa della base 
si trova nella palazzina del 
comando, che dista poco me
no di un chilometro dall'in
gresso principale dell'aero
porto. La base è completa
mente recintata e'sorveglia
ta da avieri della «VAM» 
armati di mitra. , 

Salta in aria l'auto: 
illeso il carabiniere 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un grave at
tentato, per fortuna senza 
conseguenze si registra a 
Carbonia. Ieri mattina alle 
otto un ordigno esplosivo ha 
fatto saltare in aria l'auto 
del maresciallo del carabi
nieri Lucio Diana, 43 anni, 
da Tempio. Per il marescial
lo Diana che in quel momen
to si trovava solo all'interno 
della vettura c'è stato solo 
un violento shock. Secondo 
gli inquirenti si è trattato di 
«un vero e proprio miracolo 
giacché l'ordigno era stato 
collocato per uccidere». 

Lucio Duna era uscito dal
la propria abitazione di Via 
Defrenu, In un popoloso 
quartiere di Carbonia. A quel
l'ora era solito recarsi con 
la «uà auto ad accompagna
re i figli a scuola. Ieri per 
fortuna si trovava solo. E' 

montato sulla vettura ed ha 
azionato 11 dispositivo di par
tenza. In quel momento c'è 
stata l'esplosione. Il mare
sciallo è stato proiettato fuo
ri dal lunotto, mentre l'auto 
veniva ridotta ad un am
masso di rottami. I primi «oc
corsi hanno subito accertato 
che il sottufficiale non ave
va nulla di grave. Solo un 
grande spavento. 

Gli inquirenti hanno suc
cessivamente stabilito che 1' 
ordigno esplosivo era stato 
collocato, come nel più clas
sico dei film gialli, al dispo
sitivo di accensione dell'au
to. Si mirava alla strage, ma 
da parte di chi e con quale 
movente? Se in quel momen
to la strada fosse stata popo
lata e 1 due figli fossero sta
ti insieme al maresclaUat 
nessuno avrebbe potuto eoan-
giurare una tragedia. 
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Toscana, Emilia, Veneto, Puglia, Marche per una battaglia comune 

Cinque regioni a convegno 
dicono no agli arcaici patti agrari 
Decisa l'adesione alla manifestazione nazionale del 28 a Roma - Il Comitato promuoverà incontri 
con la commissione agricoltura del Parlamento, con i gruppi parlamentari e le forze politiche 

ANCONA — Le Regioni, i 
sindacati s le organizzazioni 
contadine hanno ripetuto ieri 
mattina il loro no ad ogni 
insabbiamento — diversa
mente motivato — della legge 
per il superamento della 
mezzadria e colonia con l'af
fitto. Dice fra l'altro l'ordine 
del giorno approvato alla fine 
dell'incontro: si ritiene «indi
lazionabile l'approvazione 
della proposta di legge in 
discussione presso la com
missione agricoltura del Se
nato, sulla base del testo u-
nico approvato dalla com
missione Agricoltura della 
Camera nella passata legisla
tura». *• ' -

L'incontro di ieri è stato 
convocato, tramite la presi
denza del consiglio regionale 
Marche, dal Comitato perma
nente delle Regioni (Toscana, 
Emilia, Veneto, Puglia. Mar
che) che si era costituito do
po il convegno nazionale di 
Macerata • del febbraio *76. 
Hanno partecipato rappresen
tanti delle Regioni Toscana, 
Puglia, Emilia Romagna; le 
delegazioni regionali e nazio
nali della Federazione unita
ria GCIL, CISL, UIL. della 
Confcoltivatori, della Coldi-
retti. 
> Il - Comitato permanente si 

è impegnato a promuovere la 
prossima settimana incontri 
con il governo, con~i gruppi 
parlamentari, le -forze politi
che e con le commissioni a-
gricoltura del parlamento. I-
noltre ha deciso di aderire 
alla manifestazione indetta 
dalla Confcoltivatori per il 8 
novembre a Roma (dalle Mar

che partiranno più di due
mila lavoratori). 

Dunque le Regioni (su pre
cisa sollecitazione della Re
gione Marche) stanno pren
dendo di nuovo in mano l'i
niziativa per sbloccare l'as
surdo stato di cose che ha 
praticamente arrestato l'iter 
parlamentare della legge. Si 
tratta di un importante fatto 
politico, destinato ad avere 
ripercussioni positive. 

Intanto, esso mette in 
campo di nuovo le istituzioni. 
le autonomie locali, affian
candole ancora una volta alla 
lotta dei contadini - (a dire il 
vero nelle Marche la mobili
tazione dei Comuni non ha 
mai cessato di sostenere la 
difficile battaglia dei mezza
dri). Comunque — lo ha det
to anche Renato Bastianelli, 
presidente del Consiglio re
gionale Marche — si avverti
va la necessità di raccogliere 
e coordinare le forze locali: 
«E* nostro preciso dovere far 
funzionare il comitato per
manente. far sentire la voce 
delle Regioni. Diversamente 
la lotta della categoria, per 
quanto forte e unitaria, a-
vrebbe successi meno incisi
vi». 

Il nodo mezzadria vincola 
le campagne di molte regioni 
al ruolo di «parenti poveri» 
nello sviluppo economico. I 
rappresentanti delle Regioni; 
hanno ricordato come il rin
vio di questa fondamentale 
riforma aumenti sensibilmen
te il disagio e la sfiducia dei 
lavoratori della terra, am
pliando la forbice tra città e 
campagna, tra sviluppo di al-

Protestano studenti, insegnanti e genitori dell'IPSIA 

Scuola professionale 
o scuola di sfascio? 

La battaglia per vedere finalmente attuato il diritto allo studio - L'approvazio
ne di un piano di acquisti per dotare l'istituto delle attrezzature necessarie 

ANCONA — Nella lotta che gli studenti della sede centrale dell'IPSIA di Ancona conducono ormai da due settimane con 
l'appoggio dei genitori e di una parte consistente degli Insegnanti, H riferimento alle tre famose sclmmlette (« Io non vedo, 
io non sento, io non parlo») viene spontaneo. Il ministro della pubblica istruzione Valitutti, impegnato nella sua perso
nale «controriforma» della scuola, non vede quanto sta succedendo nel capoluogo dorico: i l consiglio di istituto (o meglio, 
quello che resta dell'organismo dopo le dimissioni, per l'impossibilità di operare concretamente, di otto dei 19 membri) non 
sente le richieste che vengono dai giovani, dai genitori e dagl i insegnanti: i l preside della scuola non si fa vedere «He 
assemblee e quindi non parla. 

cune aree e arretratezza di 
altre, specie nel centro-sud. 
Gli interventi, dopo un breve 
resoconto sull'iter della legge 
fatto da Nuboloni (federazio
ne coltivatori CISL-UIL). 
hanno paventato il pericolo 
che il provvedimento torni 
ancora una volta nei meandri 
dei Comitati ristretti. 

«Nella precedente legislatu
ra — ha detto Adelmi del
l'Emilia Romagna — eravamo 
giunti sulla dirittura di arri
vo. Ora di lì,,da quelle posi
zioni acquisite si deve parti
re. L'intesa che. era stata 
raggiunta prima dello scio
glimento delle Camere, deve 
essere anche nei contenuti il 
nostro punto di riferimento». 

Raimondo, presidente della 
commissione Agricoltura del
le Puglie, ha rilevato come il 
ritardo stia aggravando la 
condizione delle campagne 
meridionali. Mancini per la 

giunta regionale della Tosca
na iia assicurato tutto l'ap
poggio ad ogni iniziativa vol
ta a fermare il preoccupante 
scivolamento della legge, che 
aggiunge confusione a sfidu
cia tra i contadini. «Quando 
si era delineata una intesa 
sulla legge — ha detto Biz
zarri della Confcoltivatori 
nazionale - — ci astenemmo 
responsabilmente da ulteriori 

"richieste nel merito dei con
tenuti. Oggi, pur essendo di
versa la situazione politica 
chiediamo comunque un prov
vedimento che si rifaccia 
agli elementi di unità e di 
intesa già consolidati». 

Per le Marche è intervenu
to l'assessore Zaccagnini, il 
quale ha parlato di una co
mune volontà tra giunta e 
consiglio regionale sulla 
questione della mezzadria ed 
ha ricordato che è più effica
ce una pressione verso le 

forze politiche, che non nei 
confronti del governo. Gallo-
rini. del sindacato, Raffaeli 
della Coldiretti (quest'ultimo 
ha parlato a nome del segre
teria nazionale dell'organizza
zione) hanno concordato con 
le proposte fatte, come pure 
il democristiano Messi. 

Tutti d'accordo, ma pochi 
hanno chiamato per nome e 
cognome i responsabili dei 
rinvìi e dei tentativi di affos
samento (cosa che ha fatto il 
comunista Fabbri). In ogni 
caso la DC farà sicuramente 
qualche fatica a spiegare. 
mercoledì prossimo, ai rap
presentanti di tutte le asso
ciazioni contadine (le sue 
comprese) e a quelle delle 
Regioni (comprese quelle per 
anni da essa egemonizzate) 
come mai la legge per il su
peramento della mezzadria 
rischi di compiere un pessi
mo cammino a ritroso. 

L'incertezza delle condizioni atmosferiche rende difficile il risanamento 
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Per alluvione e riscaldamento M M 

ancora lontani normalità 
Le richieste di aiuto sono numerosissime — Il consiglio comunale di Fano nella seduta del 26 
discuterà la variante al Piano regolatore gener ale — Per il gasolio presa di posizione delPINPS 

Gli operai 
del Messaggero 

torneranno 
a lavorare 

ANCONA — Per 1 ventuno 
operai che erano stati assun
ti lo scorso febbraio dalla So
cietà editrice II Messaggero 
per lavorare presso il nuovo 
stabilimento stampa di Ac-
quaviva Picena è finita la 
Cassa integrazione guadagni, 
scattata da quella data. 

Questi lavoratori, dopo la 
vertenza CEA (Corriere 
Adriatico) erano passati alla 
società romana che controlla 
II Messaggero, la quale da 
tempo ha in cantiere un 
progetto per la pubblicazio
ne di un inserto marchigia
no. Il disegno però ha subito 
via via intoppi e ancora non 
è neppure certa (anche se lo 
stabilimento ascolano è com
pletato da tempo) la data 
del primo numero. 

La Cassa integrazione è 
rientrata dopo un incontro 
avvenuto presso la giunta re
gionale. Assieme ai rappre
sentanti politici erano pre
senti il direttore generale 
della 3.p.A.. assistito dal dot
tor Fantini, in rappresen
tanza della Montedison. Da 
parte sindacale c'erano Bel-
hnzani della FULPA nazio
nale, Negri della CISL e il 
compagno Daneri segretario 
provinciale della CGIL. 

PROVINCIA N 
ANCONA 

Questa Amministrazione de
ve esperire, mediante licita
zione privata da eseguire in 
conformità delle disposizioni 
contenute nella legge 2-2-'73 
n. 14 art. 1 lett. A e precisa
mente con - il metodo dì cui 
all'art. 73 lett. C del R.D. 23 
maggio 1924 n. 827 e con il 
procedimento previsto dal suc
cessivo art. 76 commi 1 . , 2. 
• 3., senza prefissioni di al
cun limite di ribasso, il se
guente appalto; « Lavori dì ma-
mtaettiofM straordinaria interna 
noi piani M M I M V a «alena 

vinciate di Ancona. Importo a 
note d'asta L. 3 1 . 4 7 t . 0 0 0 . . 

Le ditte che intendono essere 
invitate alla gara d'appalto deb
bono inoltrare ell'Amministra-
zione Provinciale - Divisione 
Segreteria • Sezione Contratti, 
antro il giorno 1-12-'79 rego
lare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 

PESARO — Anche se l'in
certezza delle condizioni 
atmosferiche rende più dif
ficoltoso l'impegno per ri
sanare le zone colpite dal
l'alluvione, il lavoro collet
tivo dei cittadini e delle or
ganizzazioni pubbliche ha 
già dato . buoni risultati. 
Ma si è lontani dal ritorno 
alla normalità considerato 
il volume ingentissimo dei 
danni e delle devastazioni 
che il maltempo ha lascia
to dietro di sé. 

Le richieste — documen
tate — di aiuto sono nu
merosissime e le più varie: 
dal commerciante che si è 
visto distruggere il magaz
zino all'artigiano che ha 
subito danneggiamenti ai 
macchinari, dalla famiglia 
che ha perduto quasi tutto 
al cittadino che si accon
tenterebbe di vedersi as
segnato un po' di gasolio 
per il riscaldamento. 

Gli amministratori co
munali si trovano alle pre
se con problemi pesanti, de
vono spesso cercare di da
re risposte per supplire al 
ritardi del governo e della 
Regione. E gli incontri t ra 
amministratori e cittadini 
delle zone inondate stanno 
consolidando un fronte va
sto di pressione perché gli 
interventi di risanamento 
del territorio e quelli per 
favorire la ripresa delle at
tività economiche siano af
frontati senza indugi da 
governo e Regione. . -« 

Il Consiglio comunale di 
Pano effettuerà il 26-27-28 
le già previste sedute per 
discutere la variente al 
Piano Regolatore, ma sen
za dubbio la « scaletta > si 
aprirà con i problemi posti 
dal maltempo. 

Sulla carenza di prodotti 
petroliferi si registra una 
preoccupata presa di po
sizione dellINPS provincia
le. I l gabinetto diagnosti
co è al freddo (cosi come 
tutti gli uffici) e le conse
guenze che potrebbero de
rivarne sono facilmente 
comprensibili. Una paralisi 
dell'attività in questo deli
cato settore sarebbe assai 
grave per centinaia di cit
tadini. 

Notizie aggiornate sulla 
drammatica situazione dei ' 
rifornimenti petroliferi po

trebbero venire questa 
mattina dal presidente 
della Provincia dì Pesaro 
e Uurbino, Vergar! che ha 
indetto una - conferenza 
stampa per le 12/ " 

Anche le organizzazioni 
sindacali provinciali dei 
braccianti hanno revocato 
lo sciopero che doveva ef

fettuarsi nel Pesarese per 
otto ore. La perdurante 
difficile situazione causa
ta dal maltempo ha fatto 
decidere in questo senso 
CGIIrCISL-UIL che riaffer
mano, comunque, la vali
dità «della lotta nei con
fronti del governo e della 
Regione Marche (lo sciope

ro è regionale, n.d-r.) che 
non hanno dato concrete 
risposte ai problemi previ
denziali, occupazionali a di 
sviluppo posti dal sindaca
to». Segue l'invito a con
tribuire nell'azione per ri
pristinare le normali con
dizioni di vita nelle zone 
colpite. 

Manovre e intrallazzi 
per l'elezione del rettore 

ANCONA — Oggi alle 11. 
presso il rettorato» si riuni
sce ciò che resta del collegio 
dei docenti universitari abili
tati a rinnovare la massima 
carica dell'Ateneo dorico: il 
rettore. Unica candidatura 
presentata, quella del profes
sor Angeleri, docente di Neu
rologia. ' 

Ma c'è anche il «fantasma» 
del rettore ancora' in carica. 

Questi, nel corso, di una 
conferenza stampa, ha di
chiarato recentemente che la 
sua candidatura «non c'è». 
ma non è stato li a precisare 
che non accetterà, nel caso 
che qualcuno decida di ma
novrare per hiL Appunto 
manovre, giochi di potere e 
alchimie hanno caratterizzato 
questa fase. -

Fino all'ultimo, e 

oggi, si è dovuto assistere al 
braccio di ferro di un gruppo 
contro l'altro. Docenti e stu
denti sono alquanto stanchi 
di tutto ciò. Sono piovute 
lettere di protestar contro la 
clamorosa decisione del rin
vio dell'elezione (assunta un 
mese fa circa dal decano). 

Ed anche nelle ultime ore, 
prima del voto sul nome del 
rettore, nessuno vuole parla
re. Ha parlato soltanto il 
professor Santagata ma ha 
gettato confusione nella già 
ingarbugliata vicenda poiché 
ha deciso di difendersi attac
cando. 
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Nonostante ciò gli studenti 
sono decisi a portare avanti la 
battaglia per veder finalmen
te realizzato il loro diritto al
lo studio. 

L'obiettivo immediato che 
pongono è l'approvazione da 
parte del consiglio di istitu
to e la presentazione agli or
gani competenti del « piano di 
acquisti » ' redatto dagli inse
gnanti, i finanziamenti straor
dinari cioè per dotare l'istitu
to di nuove attrezzature (tor
ni, cappe di aspirazione per le 
officine, motori ecc.) adeguate 
alle esigenze della didattica. 
L'ultimo piano risale al 1975: 
allora furono chiesti 140 mi
lioni, ma il ministero conces
se soltanto meno di 3 milioni. 
" Quello predisposto attual
mente dagli insegnanti rag
giunge la quota di circa un 
miliardo e mezzo e riguarda 
questi improrogabili, se - si 
vuole conservare l'edificio di 
via Curtatone il nome di scuo
la. Colpisce infatti lo stato di 
abbandono in cui l'istituto pro
fessionale è stato tenuto per 
anni. Partiamo dalle mancan
ze più gravi: come si spiega, 
ad esempio, l'assenza di qual-

- siasi norma di sicurezza in un 
istituto dove la teoria si al
terna alla pratica. Il locale 
riservato all'infermeria è sta
to trasformato in una specie 
di- bottega di generi alimenta
ri, dove un bidello vende pani
ni, mentre il lettino dell'infer
meria rimane chiuso appog
giato al muro del bagno de
gli insegnanti. __ 

Anche le norme igieniche 
lasciano molto a desiderare. 
I bagni (alla turca) degli stu
denti, situati alcuni al primo 
piano, altri in uno scantinato, 
sono del tutto privi di porte 
e stando alle affermazioni de
gli studenti sono da anni in 
questo stato. Sempre nello 
scantinato, dove corrono per 
un certo tratto i fili scoperti 
della corrente, quando piove 
l'acqua filtra dal soffitto e 
dalle pareti e si raccoglie in 
grossi rivoli sul pavimento. 

Aule e corridoi sono stati 
eletti ad abitazione da grossi 
topi, tanto che gli studenti 
hanno dovuto mettere grosse 
trappole. Infine, un'ultima 
perla: il malcapitato che si 
sia fatto male, non speri ne
gli armadietti bianchi con la 
croce rossa in mezzo, perché 
sono vuoti: vuoti, del resto, 
come gli scaffali destinati a 
contenere gli attrezzi per l'of
ficina. Recentemente, dopo le 
ripetute delegazioni degli stu
denti al provveditorato agli 
studi, un .funzionario ha visi
tato l'istituto ed è caduto dal
le nuvole. Ma veramente al 
provveditorato non sapevano 
niente di questi e di altri fat
ti avuti all'IPSIA? 

Ieri mattina comunque gli 
studenti si sono di nuovo riu
niti in assemblea chiedendo 
le dimissioni del preside, « che 
da troppo tempo dimostra in
competenza e leggerezza neh" 
affrontare i problemi della 
scuola » e minacciando forme 
di lotta ben più dure di quelle 
adottate fino ad oggi se il 
consiglio di istituto non si riu
nirà entro lunedi prossimo 

!.f. 

Per gli ammanchi degli ultimi anni 

A Fermo finirà in tribunale 
lo scandalo del «Montani» 

FERMO — Covava sotto la cenere da pa
recchi mesi, questo scandalo amministra
tivo che chiama in causa l'azienda agra
ria dell'ITI «Montani» di Fermo, ma fi
nalmente è scoppiato; tre mesi di pazien
ti ricerche, condotte da un esperto di 
problemi agricoli, ha fatto scoprire una 
serie di ammanchi finanziari, sulla cui 
natura il consiglio d'istituto della scuo
la ha ora incaricato la magistratura di 

.fare piena luce. 
L'esposto, la cui presentazione al tribù-

naie è stata decisa all'unanimità dagli 
organi direttivi della scuola, è ormai 
pronto e comprende, tra gli altri docu
menti, la relazione del dottor Vincenzo 
Marmorale dell'Ufficio Agrario provincia
le che ha diretto la ricerca e le con
trodeduzioni dei due tra i personaggi 
chiamati in causa nella vicenda, vale a 
dire il fattore dell'azienda agraria e l'eco
nomo della scuola. : 

I fatti riguardano l'andamento • dell* 
azienda negli ultimi tre anni, quando al
la fine di ciascuna annata si sono regi
strati conti in rosso per decine di milio
ni. Proprio in seguito a ciò, lo scorso in
verno il consiglio d'istituto aveva incari
cato il dottor Marmorale di indagare sul
la gestione dell'azienda per capire 

L'esame dei registri contabili ha fatto 

emergere la mancata registrazione di en
trate per decine e decine di milioni, re
lative a vendite di vitelli, maiali, quinta
li di grano, di olio e di vino. Dove sono 
finiti tutti questi soldi? 

E' quanto intende appurare il consiglio 
d'istituto con il suo esposto alla magi
stratura: in attesa del pronunciamento 
del giudice, non si può, a questo punto 
non sottolineare il ruolo di polizia svolto 
dal consiglio d'istituto nella recente vita 
del «Montani» a partire dalle vicende 

> dell'acquisto dell'elaboratore elettronico 
che il preside di quel tempo avrebbe ef
fettuato senza rispettare la normale pro
cedura, sino al braccio di ferro con lo 
stesso preside - professore Panitteri, sul 
diritto degli organi collegiali a verificare 
il modo con cui dalla presidenza veniva 
gestita l'azienda agraria. -

Sono stati due momenti che hanno por
tato il «Montani» all'attenzione della 
cronaca, gettando ombre su un istituto 
che un tempo rappresentava la punta più 
avanzata della scuola fermana, ma che 
negli ultimi tempi è stato offuscato, in 
parte anche dal comportamento di figure 
ambigue che hanno avuto a che fare cor. 
la sua gestione. 

m. t. 

A colloquio con Donatella, un'handicappata 15enne di Osimo 

« Non sono un extraterrestre 
e voglio studiare come tutti» 

Colpita a 10 anni da una «mielite'trasversa » ha perso l'uso delle gambe 
Due anni di studio inutili in un istituto con handicappati mentali gravi 

aNon sono un extraterre
stre». dice Donatella, proprio 
all'inizio del nostro dialogo; 
vuole indicarci con una bat
tuta il modo in cui purtrop
po sono guardati per la stra
da, a volte, gli handicappati. 
Questo atteggiamento è ciò 
che sopporta - meno, e ag
giunge: «Io non mi vergogno 
di uno sguardo curioso o di 
quelle persone che vedendo
mi passare abbassano gli oc
chi o si girano dall'altra par
te. A tale atteggiamento ri
spondo andando tra la folla, 
mostrandomi disinvolta, con
vinta che ciò sia di aiuto an
che per gli altri». 

Donatella Catena è una 
simpatica ragazza di quindici 
anni, di Osimo; la incontria
mo nel reparto ortopedia del 
prof. Zanoli dell'INRCA della 
Montagnola. Ha due grandi 
occhi castani e ì capelli dello 
stesso colore. Un viso dolce 
che- nasconde la sua età rea
le. Donatella, infatti, parla 
con la sicurezza di chi da 
molto tempo deve badare a 
«e stesso e fare i conti con 
una realtà assai dura. 
" Bono già trascorsi cinque 
anni da Quando una mattina 
di un qualunque giorno di 
«cuoia (frequentava la prima 
media) verso le 11 avverti i 
primi sintomi del suo male 
irreversibile e crudele 

Donatella siede su una se
dia a rotelle per colpa di un 
male che la scienza medica 
definisce «mielite trasversa)) 
(probabilmente provocata da 
virus) che colpisce il midollo 
spinale. 

Ci racconta queste cose con 
la naturalezza e la spontanei
tà di chi è consapevole che 
deve avere molto coraggio e 
che false illusioni non servo
no. «Mi trasportarono subito 
all'ospedale per bambini "Sa-
lesì" di Ancona dove rimasi 
diciotto mesi; i primi tre li 
ho trascorsi Immobile, a let
to. Successivamente comin 
ciai.la fase riabilitativa». E' a 
questo punto, dopo la degen
za al Salesi, che Donatella 
avrebbe avuto bisogno di re 
sere trasferita in un centro 
specializzato per la riabilita
zione. 

Qualcuno (quel ' qualcuno 
che non manca mai in cir
costanze simili) disse che 
non c'era bisogno di portarla 
in un centro lontano da casa 
e cosi, anziché al Centro Pa
raplegici di Ostia Lido, venne 
trasferita all'istituto Santo 
Stefano di Porto Potenza Pi
cena. 

«Qui ho perso due anni 
perchè facevo poca ginnastica 
e ho frequentato una" prima e 
una seconda media interne 
all'istituto che non mi hanno 

dato assolutamente - nulla. 
Non vorrei sembrare razzista 
ma francamente debbo dire 
che non si può insegnare a 
ragazzi il cui apprendimento 
è normale o quasi e ad altri 
che per imparare la stessa 
cosa imDlegano giorni e gior
ni: credo non sia né giusto e 
né opportuno. Può essere un 
modo per lavarsi le mani del 
problema anziché affrontarlo 
in modo razionale». 

Donatella, dopo alcuni in
terventi chirurgici eseguiti 
dal prof. Zanoli. sta miglio
rando grazie all'opera dell'e
quipe del Centro di riabilita
zione del dott. Raspa. «Non 
appena avrò finito il ciclo 
riabilitativo andrò in un Isti
tuto di Parma dove potrò 
continuare a fare ginnastica 
p contemporaneamente pro
seguire gli studi in scuole 
normali. 

« Vorrei poter fare, dopo la 
terza media, altri due anni 
per avere un titolo profes
sionale che mi consenta di 
inserirmi nel lavoro e di es
sere indipendente. Mi rendo 
conto, però, che non sarà fa
cile trovare un appartamento 
a plano terra o raggiungibile 
con un ascensore dove possa 
entrare un handicappato tn 
carrozzella». 

Roberto Farroni 

La vita di ogni giorno o i più importanti fatti storici in 200 foto a Posato 

Immagini di mezzo secolo «allaprova» 
PESARO — La trita di mezzo 
secolo per immagini nella 
provincia di Pesaro e Urbino. 
Una occasione di quelle da 
non perdere e per i meno 
giovani (la mostra spazia dal 
1900 al 1950) che sicuramente 
troveranno nelle immagini un 
poco di se stessi, detta vita 
passata, e per i giovani (dai 
30-35 in giù) che nulla posso
no ricordare e che forse po
co sanno dei tempi in cui la 
piazza centrale di Pesaro era 
intitolata a Vittorio Emanue
le, di come fu costruita la 
strada panoramica del San 
Bartolo, detta lotta partigiana 
nel Pesarese, di come le la
voratrici « imbiancavano* le 
tele lungo la foce del Metau-
ro. -

Si tratta di immagini prese 
a caso, naturalmente, tra le 
circa 200 interessantissime e 
ben disposte' dal gruppo di 
lavoro che ha curato la ras
segna organizzata daWIstituto 
per la Storia dei Movimento 
di Liberazione nette Marche, 
e patrocinata dalTAmmini
strazione provinciale di Pesa
ro e Urbino. Si diceva di una 
occasione da non perdere: la 
mostra resta al Palazzo Du

cale di Pesaro fino ad oggi, 
ma sono previste altre soste 
netta provincia. 

Il gruppo di lavoro (Erco-
lani, Giovannini, Martufi, 
Pedrocco, Perugini, Pezzolesi, 
Santarelli, SorcineUi, Tacchi, 
Filippini, Guarino) è stato 
impegnato per alcuni mesi ed 
ha. singolarmente, adegualo 
tutta la parte scritta delta 
mostra atte 200 fotografie. Le 
immagini non sono state in 
questo caso spiegate o «pie
gate» dalle parole; non rap
presentano cioè il contorno 
utile per abbellire, per ren
dere più agevole la lettura 
detta mostra: sono le prota
goniste assolute. 

Si potrà obiettare che la 
cosa non è nuova. Bene, allo
ra di nuovo c'è, fino ad oggi. 
questa scelta per descrivere 
«società e lavoro* come 
dire tutto — della prima me
tà di questo secolo nel Pesa
rese. 

Una descrizione minuziosa 
dette immagini è naturalmen
te impensabile: semmai può 
essere interessante ripercor
rere, sia pure in sìntesi, mi
nerario per argomenti, lo 

stesso a cui sono stati a co
stretti » -(e come Thanno di
segnato) i curatori. 

Ci sono immagini che ri
chiamano grandi questioni: 
come quella lontanissima del 
comizio di Argentina Altóbel-
It, futura segretario dei lavo
ratori della terra tenuto ti 
1 agosto 1901 nétta piazza di 
Mondolfo, del discorso mus-
soliniano sui destini della li
ra. del funerale di Pompilio 
Fastiggi, di manifestazioni 
sindacali, dei manifesti mura
li (non del tutto inattuali) 
contro la legge-truffa. 

Due foto scattate verso la 
fine degli anni '40 mostrano i 
cortei allegorici preparati per 
una festa de « VUnttà ». 

E" scritto nella presenta
zione: tunica formazione che 
aveva conservato una discre
ta presenza anche durante il 
neriodo tascata è il partito 
comunista. Tra l'ottóbre e il 
dicembre del 1943 la struttu
ra organizzativa detta Fede
razione provinciale cnntnrv 
cinque membri: un contadino 
per il lavoro politico nelle 
campagne; un capo reparto 
meccanico per il lavoro sin
dacale; un commerciante con 

funzioni di cassiere; un ope
raio meccanico e un fondito
re. Il Segretario provinciale è 
scelto fra i 5 appartenenti al 
comitato. Per il lavoro mili
tare funziona un comitato di 
3 membri di cui uno delegato 
presso il CLN. 

Nel 1943 il PCI conta 942 
iscritti, le sezioni più consi
stenti sono: Cantiano 70 f-
scritti; San Pietro in Caliba-
no (l'attuale Villa Fastigi) 6S; 
Fabbrecce 49; Fano 40. La se
zione di Pesaro-città, ne conta 
solo 26, quella di Fossombro-
ne 10. Fermignano 7, Cagli 5-

Anche queste dimensioni, 
come le situazioni e le im
magini, sono oggi diverse. Ma 
volgiamoci con attenzione 
verso quel passato, verso la 
nostra storia, per capire 
meglio come viviamo oggi, se 
proprio non ci sarà possibile 
prevedere — riflettendo su 
quelle vecchie immagini — 
come saranno ì prossimi an
ni 

NELLA FOTO: in piazza «M 
Popola, mi 1M9, |« iscritte 
all'UDI manifestane la »Wia 
r i t t i al disoccupati pesanti 
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Oggi si apre la conferenza economica 
della Lega marchigiana delle cooperative 
^ ' " ' * — — — • • ' • i • • • i » • — i • •' - « • • > • • • n ^ " ' ' • • • ii i m • • • i i i i — i . ^ . i • - * 

Dal «progetto '70» 
ai trentamila soci 
Il movimento cooperativo 

aderente alla Lega ha avu
to nell'ultimo decennio — 
come data di • riferimento 
possiamo prendere la con- " 
ferenza della Cooperazione 
del febbraio 1970, denomi
nata progetto 70 — un no
tevole sviluppo nelle Mar
che nel settori tradizionali 
ed in quelli nuovi. •• ' 

Alcuni dati base danno 
immediatamente il quadro 
della crescita compiuta. Nel 
1969 le cooperative • erano 
123, oggi sono salite a 282, 
il numero dei soci sfiora le 
30 mila unità. Il movimen
to economico dagli iniziali 
7 miliardi è lievitato a 82. 
Le unita • occupate nei di
versi settori sono passate 
da 1000 a 2000. In base ad 
una elementare proiezione 
alla fine di quest'anno, è 
possibile prevedere un giro 
di affari superiore ai 100 
miliardi. Una presenza ' ed 
un ruolo nell'economia e 
nella società marchigiana 
rilevanti. La Conferenza 
economica che si apre oggi 
nel capoluogo di regione 
non vuole essere un bilan
cio trionfalistico ed acriti
co; limiti ed insufficienze 
esistono, notevole è ancora 
Il divario fra la domanda 
e le risposte che si riescono 

a dare. Importanti sono co
munque i progressi fatti 
dalla cooperazlone intesa 
come forza sociale, come 
espressione di imprese e 
contemporaneamente di. 1-
stanze dei lavoratori e dèlie 
categorie organizzate. Una 
forza che si dirama nelle 
pieghe della società, che 
tende sempre di più a su
perare limiti aziendalistici 
e settoriali, a prospettare 
un nuovo modo di produrre 
e di vivere. Da queste basi
lari considerazioni, si svi
lupperà il dibattito in seno 
alla Conferenza, articolan
dosi sui problemi più acuti 
ed attuali, come l'inflazione. 
i prezzi, l'energia, la politi
ca del credito e la casa. 

Con la Conferenza econo
mica il Comitato regionale 

" della Lega intende cosi con
tribuire al dibattito aperto 
nel Paese e nelle Marche 
sulla situazione economica, 
presentando proprie propo
ste programmatiche, com-

, piendo nel contempo una 
prima riflessione e verifica 
su alcuni progetti specifici. 
come quello zootecnico, 
quello distributivo e quello 
della casa. 

L'inflazione corrode i sa
lari dei lavoratori, ogni gior
no le famiglie vedono lievi

tare 1 prezzi al t cpnsumo 
«La Lega ritiene — dice il 
presidente del comitato re
gionale Luigi " Marinelli — . 
sia urgente l'adozione di ' 
provvedimenti che mettano 
sotto controllo l'inflazione. 
Gli interventi ' contingenti 
Bono insufficienti ad aggre-, 
dire questa spirale. Tutt'al 
più possono servire ad alle-

. . viare gli aspetti più acuti • 

.7 del fenomeno. Noi esprlmla- ; 
•. mo una valutazione nega

tiva dell'operato del CIP. 
chiedendo una sua radicale ' 
riforma nei metodi e nelle 
funzioni, trasformandolo da : 
struttura burocratica a stru
mento di politica.economica • 
e di programmazione ». 

A livello regionale e lo
cale, - la Lega propone in 
virtù dei poteri delegati dal-

: lo Stato la istituzione di spe
ciali osservatori regionali e 
provinciali dei prezzi che 
analizzino l'evoluzione dei 
costi delle componenti dei 
prezzi, operando una ' più 
completa Informazione ver
so l consumatori. Uno sfor
zo, oltreché sul piano isti
tuzionale, viene compiuto in 
direzione di un ammoderna
mento e razionalizzazione 
delle strutture commerciali. 
Nella distribuzione all'in
grosso e al dettaglio esisto

no notevoli dispersioni e le 
intermediazioni parassitarie 
giocano • un , pesante ruolo 
negativo. *' --

« In questo quadro — ag
giunge Marinelli — diventa 
urgente la revisione della 
legge 426, che deve tendere 
ad accelerare il riammoder
namento del settore distri
butivo, favorendo la crea
zione di moderne strutture 
di vendita .ed incentivando 
l'associazionismo fra opera
tori • commerciali ». * : • > • • 

Che cosa ci si propone 
con la Conferenza econo
mica, per l'immediato ed 
anche per il domani? 

« Il movimento aderente 
alla Lega — dice, il vice 
presidente del Comitato re
gionale Italia Melli — con 
l'appuntamento di oggi vuo
le mettere in evidenza al
cuni punti focali della crisi 
economica e sociale che va 
sempre più accentuandosi. 
Il dibattito al nostro inter
no si va sviluppando attor
no al Plano agro-alimen
tare, all'abitazione e alla 
distribuzione. In questa ot
tica, diamo molta rilevanza 
alla politica del territorio 
e al reperimento di fonti 
energetiche. La cooperazlo
ne da sola ovviamente non 
può rappresentare il tocca
sana, è però certamente uno 
strumento in grado di re
cepire ed attuare il nuovo 
che sta emergendo. 

Un aspetto, che certo non 
assumerà un rilievo secon
darlo, è legato al nòdo della 
legislazione vigente. Gli im
pegni non rispettati dal Go
verno dopo la conferenza 
nazionale, hanno aggravato 
la situazione. Anche a li
vello regionale il quadro 
dei provvedimenti legislati
vi non è migliore. Si chie-. 
de una rifórma delle attua
li leggi cooperative e del 
Credito. Nelle Marche 1 

punti qualificanti , rivendi
cati riguardano la costitu
zione di una Consulta, In-
terventl ed Incentivi dell' U 
Ente Regione, In base allo ,v 
articolo 6 dello Statuto re-fi 
glonale sui programmi, prò- \ 
getti,' in armonia .con le 
scelte programmatiche dell' 
operatore pubblico. 

Problemi sul tappeto ' ne «J 
esistono, ma certo la Lega ' 
si rimbocca le màniche. Ba- •"" 
sta scorrere i progetti in 
fasa di realizzazione, o quel
li appena . impostati, per 
avere una conferma. 
PROGETTO ZOOTECNICO 

— Investimenti complessi- > • 
vi 30 miliardi, di cui 11 già 
impegnati per un totale di 
14.179 capi, una produzione 
lorda carne-latte per 13 mi
liardi di lire,- Una occupa- : 
ziòne di 250 unità, soprat
tutto giovanile. ". 
PROGETTO - ^ ,,. „£ v ; t 
DISTRIBUTIVO v *•* ;'•"' * ? • 

A- Dopo l'apertura della '. i 
struttura di vendita di Pe
saro (Coop Romagna-Mar- ' 
che) v sono in • programma 
altri quattro punti di vendi
ta per un lnvestimerìto com
plessivo di 7 miliardi, un mo
vimento economico di oltre 
20 miliardi; ed una occupa
zione di 200 unità, soprat
tutto femminile. ' 
PROGETTO CASA 

— Realizzazione di 2500 
alloggi- in tre anni per un 
investimento complessivo di 
83 miliardi. ;• 

« I valori monetari sono 
alla data odierna. Ma al di 
là delle cifre — precisa Ma
rinelli — va sottolineato 11 
valore politico e sociale, che 
si inserisce nelle scelte della 
Lega delle Cooperative, per 
dare una risposta struttura
le alla nostra economia, in 
raccordo alle scelte delle 
Istituzioni, dei partiti e del
le organizzazioni sindacali 
e sociali». 

Sono oltre mille i punti di vendita CONAD 

Cónta(emolto) 

/ [organizzazione 

Lo maggiore rete distributiva 
della regione - Dal Ì0 ottobre sono 
stati bloccati i prezzi di numerosi 

': prodotti di prima necessità 
Il fiore all'occhiello: il Centrómercato 

pesarese di via Giolitti 
', Troppe volte passando da

vanti alle vetrine del negozi 
si vedono cartelli e striscioni 
con scritte Invitanti all'ac

quisto (« prezzi v-. stracciati, 
vendita folle») e poi dentro, 

'magari, si hanno, al'momen
to di aprire il portafoglio a-
mare sorprese. Cose che ca
pitano. In un sistèma distri
butivo ancora per molti versi 
caotico in cui il consumatore 

. è, penalizzato oltre misura. 
I punti vendita aderenti al

la Lega della Cooperative non' 
promettono regali ó vendite 
folli, ma per una loro rigoro
sa impostazione garantiscono! 

; serietà ed efficienza. Pren-
: diamo come elementi di rife
rimento due esempi, diversi 

. tra loro, ma che in un certo. 
' modo s'Integrano.; CI riferia-
. mo agli oltre 1.000 punti ven-
, dita aderenti al CONAD nelle 
' Marche, e ad una struttura 
• più sofisticata quale il Cen

trómercato COOP di Pesaro, 
Romagna-Marche. 
. I negozi CONAD rappresen-

• tano la maggiore, più diffusa 
rete distributiva della regio
ne: sono sparsi nelle quattro 
province, raggiungono anche 
1 centri più sperduti. Per 1 
loro rifornimenti fanno capo 
a 4 grandi centri acquisti, a 
Moresco (Ascoli Piceno). Fa
no (Pesaro), Osimo (Ancona) 

2500 appartamenti per oltre 83 miliardi 

«Casa servizio sociale» 
none 
Non è solo uno slogan 

quello lanciato nelle Marche 
dalle cooperative d'abitazio
ne: «Casa servizio sociale». 
La gestione passata e ancor 
più i progetti protettati nel 
futuro testimoniano dell'azio
ne fondamentale che si sta 
svolgendo in questo settore. 

Vale la pena presentare. 
seppur schematicamente, 1 
dati riassuntivi del piano 
triennale messo a.Dunto dalla 
Lega. 2500'"appartamenti per 
un investimento complessivo 
di 83 miliardi di lire. Questa 
gran massa di denaro sarà 
assicurata per circa la metà 
(37 miliardi) dall'anticipo dei 
soci. Per altri canali dovreb
bero arrivare 8 miliardi: dai 
mutui derivanti dalla 457 — 
Piano decennale per la casa 
— altri 11 poi attraverso un 
suo rifinanziamento previsto 
per il prossimo gennaio-feb
braio. ila restante fetta sarà 
coperta dal credito fondiario 
ordinario, al tasso del 15 per 
cento, dalle leggi 166 e 492 e 

uno 
dai fondi ANIA derivanti da ' 
un preciso accordo preso a 
livello nazionale tra le socie
tà assicurative. Gli interventi 
di questo piano triennale ri
guarderanno oltreché il nuo
vo, il ' completamento - degli 
investimenti già • iniziati ed 
Infine 11 recupero' dell'usato. 

I soci attualmente iscritti 
alla Lega nelle cooperative di 
abitazione nelle Marche sono 
6.000. Di questi il 78 per cen
to è rappresentato da lavora
tori dipendenti, 11 7 per cento 
da commercianti, il 10 per 
cento da artigiani, il 4 per 
cento da professionisti e l'i 
per cento da studenti. Mol
tissimi, In generale, i giovani. 

Su quali direttrici si muove 
l'organismo? «Sono due i cri
teri fondamentali di attuazio
ne — ci risponde Pierluigi 
Borraccetti dirigente del set
tore — il primo punta all'uti
lizzazione di tutti i risparmi 
delle famiglie all'interno dei 
piani per l'edilizia,economica 
e popolare, per rispondere al
l'esigenza di chi non trova 

alloggi al mercato libero. La 
seconda, punta a fare aumen
tare i finanziamenti agevolati 
per favorire quelle categorie 
con ' fasce di reddito basso. 
Noi pensiamo che ci siano 
delle categorie, come pensio
nati e le giovani coppie, che 
vanno difese». , -

I lavoratori della fornace 
hanno costituito nel 1974 do
po la chiusura dello stabili
mento /voluta dal proprieta
rio, uria cooperativa che ha 
attivato, tramite un contratto 
di affitto gli impianti fermi e 
nel giro di due anni hanno 
acquistato la vecchia proprie
tà delfa fornace, 11 cantiere 
di prefabbricati e la cava. La. 
cooperativa non ha solo. ga
rantito l'occupazione, ma ha 
inserito nell'attività 35 giova
ni. Nel 1979 avrà un fatturato 
di circa un miliardo di lire. 
Nel biennio 78-79 la SIAC ha 
effettuato un investimento, 
oltre l'acquisto della fornace 
per circa 300 milioni, di altri 
400 milioni. 

Un impegnò che acquista rilievo nazionale 

Quattro aziende modello 
settore zootecnico 

Le dimensioni dell'impegno 
della Lega - della zootecnia 
inserito -nel - programma 
triennale di sviluppo ' T7-'79 
acquista valore a livello na
zionale. Sono quattro le stal
le sociali attualmente in fun
zione: a Rotella (Ascoli Pice
no) e ad Arce via,. Corinaldo, 
e Serra De' Conti nella pro
vincia di Ancona. A queste va 
aggiunto il centro di ingrasso 
di Petriolo (Macerata). • 

Sono ih fase di costruzione 
altre stalle a Montegiorglo, 
Santa Maria Nuova e San 
Severino - Marche. Nel 1977, 
durante l'assemblea regionale 
del presidenti delle coopera
tive agricole, fu presentato il 
programma. Allora, facendo 
una stima, sul significato del
le iniziative che sarebbero 
state intraprese, si previde In 
termini di capi, di produzio
ne e di occupazione per la 
fine del triennio un incre
mento di 4.000 fattrici con 
produzione annua di 3.200 vi
telli, che avrebbero significa

to 16 mila quintali di carne e 
60 mila di latte. -

Per quanto riguarda il set
tore suinicolo: un incremento 
di 714 scrofe, con una produ
zione annua di 14 mila sui* 
netti, che avrebbe significato 
16 mila quintali annui di 
carne suina. Nel campo occu
pazionale ; era > previsto un 
aumento annuo di 156 unità 
lavorative. - •• • • ?•• ' >'- -.? ; 
• La conferenza economica, 
che si apre oggi servirà prin
cipalmente per compiere Una 
accurata verifica, individuare 
limiti e rilanciare, se necesr 
sarto, nuove proposte. Di cer-; 
to non si è perso temilo e 
pur tra difficoltà quotidiane 
le realizzazioni ed i successi 
sin qui ̂ conseguiti - testimi-
niano dell'impegno e della 
preparazione profusi. Recen
temente 11 comitato regionale 
della Lega, per pubblicizzare 
una realtà tra le più indicati
ve. ha invitato diversi giorna
listi ad una visita alle strut
ture. Accompagnati dal pre
sidente Conti e dal tecnico si 
è compiuto un giro per l'in
tero complesso che sorge su 
una superficie di 60 mila 
metri quadratL \- : 

La cooperativa conta at
tualmente. 96 soci (presto co
munque si fest&gerà il cen
tesimo) di cui 84 coltivatori 
diretti. Il proprietari e un 

mezzadro. La gestione ha a-
vuto il suo avvio nel mese di 
ottobre del 1978 con l'immis
sione delle prime 200 manze 
gravide. Attualmente vengono 
allegate un totale di 438 fat
trici di cui 212 di razza pez
zata rossa tedesca (Simmen-
thal) 143 di pezzate nere (fri
soni tedesche) e 83 spezzate 
nere di .ceppo canadese.. Le. 

": femmine .nate-.vèngciiò*'sele-^ 
donate ediadloité allafrlmoh-T ta 'ò "al Jc6mplétSméntó'del 
posti capo ancora disponibili. 

•Le vitelle eccedenti la que
sta -riportata .sopra ^vengono 
l ritirate*5 dal Consòrzio Mar
chigiano Produttori Zootecni
ci e collocate "presso aziende 
coltivatrici che intendono 
riprendere o potenziare l'al
levamento familiare. I ma-
setti. in attesa che venga rea
lizzato un centro regionale di 
svezzamento, vengono svezza
ti fino al peso di 250 chilo
grammi e ceduti poi al Con
sorzio che a sua volta li col
loca presso aziende coltiva
trici che provvedono all'in
grasso. L'oDera complessiva è 
però resa difficoltosa dal tipo 
di finanziamento accordato in 
base alla legge 13 del 1974. H 
mutuo quinquennale erogato 
dalla Regione non permette 
infatti data Ja grande Immo
bilizzazione finanziària un va
lido ammortamento. 

e '? Tolentino ' (Macerata). 
Questa organizzazione • ha 
raggiunto alla fine dello ecor
so anno un fatturato di 21 
miliardi e 220 milioni di lire. 
La previsione per il corrente 
anno arriva a superare i 25 
miliardi. A tutti t negozi non 
solo vengono garantiti, attra
verso celeri collegamenti i ri
fornimenti, ma-anche un'as
sistenza di carattere generale. 

Il mega-magazzino di Mo
resco," per la sua organizza
zione (si pensi solo che tutti 
1 movimenti vengono regolati 
e controllati da un cervellone 
elettronico della IBM), può 
rappresentare paragonato alle 
contraddizione e storture che 
esistono in generale nel set
tore, Una soluzione fanta
scientifica. A questo immenso 
centro acquisti arrivano le 
ordinazioni del dettaglianti 
che vi fanno capo e dopo le 
singole operazioni (all'interno 
1 lavoratori si muovono su 
appositi carrelli) la merce 
parte per destinazione, posta 
su appositi contenitori che 
faciliteranno lo scarico. Fan
tascienza? No, ' semplice or
ganizzazione del lavoro e co
raggiose scelte hanno portato 
a tutto ciò, nell'Interesse dei 
singoli dettaglianti che~e-
spongono 11 fiore CONAD e 
del consumatori che scelgono 
tali negozi. 

Dal 10 ottobre su scala re
gionale il CONAD ha lanciato 
il «blocco» del prezzi per u-
na serie di prodotti di prima 
necessità a marchio esclusi
vo. 13 generi alimentari che a 
tempo indeterminato coste
ranno uguale. Una concreta, 
non fumosa iniziativa per 
combàttere il carovita. Una 
chiara misura antinflazion!-
stlca. «Oltre all'azione prin
cipale garantendo prezzi 
bloccati si tende a sviluppare 
— come ci dice Luciano Ca-
poraletti, presidente regionale 
dell'associazione cooperative 
dettaglianti — una campagna 
di vera educazione del con
sumatore ». 

Altro fiore all'occhiello nel 
settore ' distribuzione • nelle 
Marche per la Lega è il 
Centrómercato pesarese di 
via Giolitti, il più grande, per 
superficie di. vendita,- della . 

\Coop Romagna Marche. Fun
ziona, dallo scorso giugno e 
dispone, in un quartière mol-

j.ttfcJpòpoloso, frMJBMzjnetfà 
Squadrati di véndita éfoLtun: 

pàreHéggio di 3/TOO mqr" ~" ' 
.Pjsr il movimento, coopera

tivo. che ha costruito l'opera 
è. finanziato Tinvesfcimento'^è 
niotIVò' di grande .soddisfa-r 

zìone aver contribuita a rea
lizzare uno degli obiettivi più 
significativi del piano com
merciale comunale, finalizza
to .ad un ampio.processo di 
razionalizzazione della ~ rete 
distributiva. Le sue caratte
ristiche — . dalla moderna 
scaffalatura, al banco delle 
carni., alle casse — permetto
no di constatare > come la 
cooperazione di - consumo, 
settore tradizionale del Mo
vimentò sia attualmente in 
fase di rapido sviluppo orga
nizzativo. Le piccole coop 
lasciano il posto a strutture 
di grandi dimensioni basate 
sul libero servizio, ed il 
self-service. Ma è rimasto 1-
dentico il rapporto con il 
consumatore : ' « convenienza 

e qualità migliore», riman
gono ancora le parole d'ordi
ne. 
> Certo sembrano lontanissi
mi l periodi dell'inizio del 
secolo quando nel Pesarese si 
aprirono i primi punti vendi
ta nelle località dell'interno e 
nelle frazioni, quali San Pie
tro in Calibano (oggi Villa 
Fastigi), Santa Maria delle 
Fabrecce, Cattabrighe, Villa 
Andrea Costa. Piccoli spacci. 
molto spesso suddivisi in due 
locali, uno dei quali adibito 
alla vendita dei generi ali
mentari e l'altro utilizzato 
come circolo ricreativo e sala 
riunioni. Ma la spinta è 
sempre la stessa pur se in 
.una costante evoluzione. 

Oggi si gira tra 1 banchi e 

le scaffalature in uh ambien
te spazioso e persino elegan
te, ma è rimasta intatta la 
validità dell'offerta al consu
matori, la garanzia sul prezzo 
e sulla qualità delle merci 
esposte. E si può In una 
struttura democratica cerne 
questa diventare anche soci. 
Oltre ad una serie di iniziati
ve promozionali (sconti, of
ferte speciali) si partecipa al
la gestione della cooperativa, 
si determinano le scelte, si 
possono depositare 1 propri 
risparmi senza vincoli parti
colari e con interesse adegua
to. Tutto questo è una coo
perativa di consumo. Farsi 
socio è facile: è sufficiente 
farne richiesta al caponego-
zlo. '.-• . 

• • • toC 
controàli 
aumenti. 
Prezzi 
fermi 

* 

I prezzi di tutti 
i prodotti : 

con marchia Coop 
resteranno bloccati 

t«§o; al :f|geip^§ 80 
Sono oltre 250 prodotti alimentari, 

per la casa e per l'igiene personale, 
• ,yHl ̂ t h ? . forrrìano^nà... lìf^ài^bmpleta 

t ; 

creata dalla' Coop àJ difésa• 
della qualità dei consumi. 

CQPP 

_ i . „ - . j . „ - . - !_ • :_ . . 

p n M O P n n D Sede sociale: 47100 FORLÌ* - via P. Mdroncelli, 10 
U U N M / J U r telefono (0543) 34353 - telex 550811 CONSCO 

Ufficio di Ancona: • 
60100 Ancona - Via Carducci, 8 - Tal. (071) 52275 

CONAD: 

oltre 1.000 dettaglianti 
nelle Marche 

riuniti in cooperativa. 

Per cambiare 
la struttura distributiva, 

contrastare 
la politica degli sprechi, 

calmierare i prezzi. 

CONAD 
"7* * Jt 

UNIPOL 
Dando fiducia ali'UNIPOL si rafforza il movimento 
cooperativo e democratico di cui essa è una com
ponente solida ed in continua espansione. 

llMigQIK 

- vir-

file:///Coop
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Raddoppiati i finanziamenti perla Valnerina 

> 
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per le popolazioni terremotate 
Sollecitati dalla Regione, sono stati approvati al Senato - Ordinati 500 dei 1200 

alloggi provvisori che entro Natale ospiteranno gli abitanti delle tendopoli 

Qui sopra a sinistra, una tendopoli; a destra alcuni dei prefabbricati già installati. Entro dicembre per la gente che è 
ancora costretta a vivere sotto le tende la prima immagine dovrebbe essere soltanto un triste ricordo 

: Uno squarcio nel cielo e a 
. tempo di. record altre piazzo-
le sono state allestite da mi
litari e civili; in Valnerina, 
notizie di ieri, sono stati i-
noltre ordinati 500 prefabbri
cati sui 1200 entro Natale 
garantiranno un po' di caldo 
a chi Vive ancora sotto le 
tende e, sia detto per inciso, 
occuperanno le piazzole sud
dette. e. . • ,•:•; 

L'altra - sera, verso le 22, 
era arrivata un'altra positiva 
notizia per i terremotati. J.a 
commissione finanza del Se
nato ha infatti approvato l'e
levamento a 18 miliardi di li
re dei finanziamenti decretati 
dal governo per la prima e la 
seconda fase, dei soccorsi. 
~ Venerdì scòrso l'assessore 
regionale .'• Francesco Gliusti-
nelli e il vicepresidente delia-
giunta Ennio Tomassini ave
vano ' sollecitato assieme • ai 
sindaci della Valnerina un ta
le provvedimento durante 
una conferenza stampa tenuta 
a Norcia. 'L'iter ' legislativo 
non è comunque terminato. 

Una analoga commissione 

dovrà alla Camera esprimere 
parere favorevole e quindi ci 
potrà essere la successiva 
conversione in legge del 
provvedimento. Passata al 
Senato.' non si vede comun
que perchè la decisione di 
portare a 18 miliardi i finan
ziamenti per la Velnerina 
non debba ottenere una rapi
da ^approvazione anche alla 
Camera. . .-.-' =-v' *••' 
- Quanto alla legge per la ri
costruzione l'assessore ; GIu-
stinelli afferma che-fra poco 
potrà essere reso noto il di
segno complessivo elaborato 
dalla Regione. I danni stima
ti. come è noto, arrivano a 
circa 250 miliardi di lire. Sul 
provvedimento, varato l'altra 
sera il presidente della giun
ta regionale Germano ì\farrì 
ha dichiarato ieri: « Il rad-

. doppio dello stanziamento 
più volte richiesto dalla giun
ta. premia l'impegno profuso 
dalla Regione in Valnerina. 

« Un impegno che si è tra
dotto in~ intervènti tempestivi 
e in un lavoro di precisa do
cumentazione analitica dei 

danni provocati dal sisma. 
Questo lavoro (la. cui puntua
lità è stata sottolineata in 
sede di commissione senato
riale > dallo stesso - ministro 
Andreatta, n.d.rl) ha fornito 

. una base oggettiva alle no
stre richieste. Per questo e-
sprimiamo un - particolare 
ringraziamento a funzionari e 
tecnici regionali che quoti
dianamente prestano la loro 
opera in Valnerina a fianco 
dei terremotati». '= ' • • • 
•' Intanto dalla Valnerina so

no arrivate ieri a Perugia 
strane notizie circa una mon
tagna spaccata, crepacci a 
forma di croce e, addirittura. 
la possibilità di una eruzione 
vulcanica. Che.si sia trattato . 
di fantasia è stato facile im
maginarlo. ma memori del 
vecchio adagio «se tuona, da 
qualche parte piove, abbiamo 
cercato ulteriori informazió
ni. Ottenute solo vaghe noti
zie da Cascia, ci siamo rivolti 
alla fonte; Rocca Tamburo, 
frazione~di Poggiodomo: si è 
scoDèrto così che la frazione-
è da circa tre giorni prati

camente isolata a causa di 
una frana che minaccia da 
vicino le poche fabbriche del
la zona ;.': 
~ Al comune di' Poggiodomo 
affermano che i lavori già 
stanno andano avanti e che 
la frana, provocata dall'ac
qua, verrà rapidamente fer
mata. Entrare e uscire nel 
'paese da ieri è di nuovo pos
sibile, ci è stato detto, trami
te un passaggio di fortuna 
allestito sopra il terreno fra
nato. L'evento tutto sommato 
è legato solo in parte-al ter
remoto e • ne è stata certo 
responsabile la pioggia ab
bondantemente caduta negli 
ultimi giorni'. > ; 

Risolto l'enigma abbiamo 
cercato ulteriori particolari 
in un bar di Rocca Tamburo: 
«niente di particolare», «spe
riamo che non coinvolga le 
fàbbriche» e poco di più. La 
gente della Valnerina non si 
smentisce: parla poco anche 
guando avrebbe ' molte * cose 
da raccontare. 

. ' Gianni Romizi 

« Blues .stand » è il nome del nuovp spazio culturale che sorgerà al Cardeto 

a Temila 
L'iniziativa, d'accordo con l'ARCI, realizzata da un gruppo di IO persone - Il locale è un ex magazzino in via Ce
sare Battisti - Uno spazio per gli appassionati di musica, teatro, cinema - « Vogliamo creare qualcosa che resti » 

TERNI — Si chiamerà 
«Blues Island», vale a dire; 
«isola del blues», ma il no-
me non tragga in inganno. 
« Ne abbiamo discusso a lun- • 
go e, al di là del nome, sia 

' ben " chiaro ' che " nessuno dì 
noi vuole chiudersi. E' vero, 
esattamente il contrario, stia
mo ' per fare qualcosa che 

: vuole caratterizzarsi proprio 
; per- la sua, apertura. Voglia-
• mo cioè collegarci all'intera-
' cittadinanza »: a parlare cosi 
è Vittorio Cabassi. attuale 
presidente del « comitato pro
motore di un centro cultura
le permanente», che insieme 
al vice presidente, Piero Gri-
mani, a Sandro Romildo e 
Fausto Proietti dell'ARCI pro
vinciale, • hanno tenuto ieri 
mattina una conferenza stam
pa per illustrare l'iniziativa 
alla quale stanno lavorando. 

Il ' « progetto » • è semplice 
e interessante: una decina di 
persóne, con interessi diversi 
che vanno dalla musica < al 
cinema, dalla fotografia al 
teatro, si sono messe insie
me. D'accordo con l'ARCI 
provinciale hanno ' preso in 
affitto un gròsso locale, 700 
metri quadrati, un tempo adi
bito a magazzino che si tro
va alla fine di via Cesare 
Battisti, di fronte all'ingres
so dei : giardini pubblici di 
Cardeto. in una zona un no' 
decentrata v rispetto al centro 
della città ma comunque fa
cilmente accessibile. 

Adesso .itanno lavorando 
per metterlo a posto e spe
rano di finire entro il mese 
di dicembre. Si cerca di fare 
tutto spèndendo il minimo 
possibile, con il sacrificio per
sonale e il lavoro volontario. 
Per comperare il necessario 
ci vorranno 20-30 milioni — 
si ricorrerà al prestito ban
cario. Poi, appena terminati 
i lavori; a gennaio, l'aper
tura. 

Nel locale si potranno fare. 
tante cose: ci sarà una SCÙCK 
la di musica per i principian
ti. ma vi potrà andare an
che chi sa già. suonare uno 
strumento musicate e. si è 

Intervento, cifre alla mano, del presidente del tribunale di Perugia v. 

Sono «solo» 2 5 0 0 le cause in attesa di giudizio 
Riconfermata dal dott. Luigi Mazzini la gravità della situazione denunciata dal consigliere repubblicano Arcamone 
nella sua interpellanza - Quattro giudici inspiegabilmente trasferiti negli ultimi tre mesi - Mancano i cancellieri 

PERUGIA — «L'interpellan
za del consigliere regionale 
Arcamone prende spunto da 
una situazione reale e per 
certi versi drammatica». 

A parlare è il presidente 
del tribunale di Perugia dot
tor Luigi Mazzini che abbia
mo voluto ascoltare sull'ini
ziativa assunta dal consiglie
re - regionale - repubblicano. 
«Anche voi della stampa — 
ci ha detto il presidente del 
tribunale — potete' fare la 
vostra parte per informare 
l'opinione pubblica e per fa
re arrivare le giuste esigen
ze di un tribunale periferica 
fino al centro». 

, L'improvviso ed inspiega
bile trasferimento negli ulti
mi mesi di quattro giudici. 
la mancanza di cancellieri 
(quattro posti risultano sco
perti). il carico di lavoro per 
l'ufficio istruzione (tenuto da 
un solo giudice) : questi al
cuni degli aspetti della situa
zione del tribunale di Peru
gia presenti nella interpellan
za di Arcamone che vengono 
confermati dal dottor Maz
zini. -, • . 

Il presidente si è già mos
so con telegrammi inviati al 
Consiglio superiore della Ma
gistratura, all'associazione dei 
magistrati: anche l'ordine de
gli avvocati di Perugia sì è 
mosso, «n tribunale di Pe
rugia — dice ancora il pre
sidente — è pur sempre il 
tribunale di una quarantina 
di comuni e il lavoro c'è. I 
fascicoli continuano ad arri
vare e fra pochi giorni ci 
saranno 2.000-2.500 cause che 
attendono una sentenza ». Ci 
sono soluzioni a breve sca
denza? 
- « A mar/o dovrebbe arriva
re un giudice e poi si dovreb
be aspettare più di un anno. 
Auspichiamo — dice il dottor 
Magrini — che P Consiglio .;u-
periore della Magistratura 
prenda etto della situazione 
e the ùìteiveng» subito an
che saltando procedure buro
cratiche che rlnvterebbero di 
molto tempo la soluzione del 
problema». L'iniziativa «po
litica» di Arcamone trova 
quindi riscontro nelle cifre 

che vengono fornite dal pre
sidente del tribunale. 

. < Pur sottolineando — dice 
Arcamone nella sua interpel
lanza — come gli organi re
gionali non abbiano alcuna 
specifica competenza in ma
tèria, interpello la giunta re
gionale dell'Umbria per sape
re se non ravvisi l'opportunità 
di intervenire, con l'autorevo
lezza'che ne deriva dall'es
sere'espressione del massimo 
livello democratico della re
gione. presso il ministero di 
Grazia e Giustizia e il Con
siglia superiore della Magi
stratura per sollecitare rapidi 
interventi risolutivi :>. 

L'organico del tribunale di 
Perugia — queste le cifre 

-fornite da Arcamone — è 
composto di dodici giudici. 
un presidente e due presiden
ti di sezione. Nel giro degli 
ultimi tre mesi sono stati 
trasferiti ad altro incarico 
Quattro giudei. Per ou*»nto 
riguarda 1 ' Ufficio istruzione 
penale, per il quale è pre
visto in organico un solo giu
dice. si era ovviato in passa
to alle obbiettive esigenze del
l'ufficio (che dal 1976 ha vi
sto aumentare del 215 per 
cento il carico di lavoro) af
fiancando al magistrato, al
tri due giovani: che, per la 
situazione presente, non nov 
sono ora più essere distolti 
dai loro compiti. 

Alle carenze degli organici 
dei magistrati si aggiungono 
quelle del personale di can
celleria del quale risultano 
fcoDcrti ouattro posti fra i 
quali quelli dì primo diri
gente». 

<- Questa situazione — affer
ma ancora Arcamone — sta 
determinando un aggrava
mento della patologica situa
zione di crisi nell'amministra
zione della giustizia che. in 
un momento nel quale sareb
be particolarmente necessaria 
una giustizia rapida ed effi
ciente. concorre ad ingenera
re nel cittadino e nella pub-
blk:a opinione una pericolosa 
sfiducia nei confronti di un 
settore cosi importante della 
pubblica amministrazione». 

Fausto Balia 

Àuto contro camion sulla E 7 
muore un giovane 

Nello stesso punto, sette giorni fa altri due morti in un analogo incidente 

A distanza di poco più 
di una settimana dal tra
gico incidente mortale che 
costò-la vita ai due gio
vani, Fabrizio Pierini e 
Antonietta De Salvo, an
cora un giovane stronca
to l'altra notte in un inci
dente stradale, avvenuto 
proprio sullo stesso pun
to, e con gli stessi prota
gonisti: un'automobile e 
un autotreno. 

Il giovane. Massimo Mo

rétti, 20 anni,. carrozziere 
di - Bastia Umbra, - stava 
percorrendo la É - 7 per far 
ritorno a casa. Erano le 
23,20 e la «127» FIAT si 
trovava proprio nel trat
to di strada davanti, al 
distributore Esso. 
- Lo stesso scenario di una 
settimana fa. All'improvvi
so un pesante autotreno, 
condotto da Elio Pizzobel-
lo. che procedeva nella di
rezione opposta, cioè Assi

si-Perugia svoltava per Im
mettersi nell'area di ser
vizio Esso, nonostante in 
quel tratto ci sia la dop
pia striscia, -

L'urto è statò tremendo. 
Massimo Moretti . è stato 
immediatamente trasporta
to al Policlinico di Peru
gia dovè, però è morto po
co dopo. L'autista dell'au
totreno è stato arrestato 
ieri pomeriggio per ordine 
della- magistratura 

stancato di, esercitarsi da so
lo. Per quest'ultimo andare 
« all'isola > significherà anda
re in un posto dove trovare 
altri musicisti e anche — per
chè no — qualcuno che lo 
stia a sentire. Vi potrà anda
re anche chi è .appassionato 
i cinema e vuole Vedere uh 
film di qualità, chi ama il 
teatro o il cabaret. / • •.- , 

Più semplicemente vi si po
trà andare per passare una 
' serata senza annoiarsi o per -. 
mangiare una • pjzza e bere ; 
una birra. Il fatto che sì pen
si ad un < centro culturale » 
non contrasta con l'idea di. 
aprirvi un bar e un modesto 
ristorante. • ; 

e Come vedi la nostra è 
un'isola — dice Piero Grima-
ni— che vuole collegarsi al
la città. Per capire bene quel
lo che vogliamo fare bisogne
rebbe però entrare un po' 
nello spirito del blues ». E' 
innegabile che l'interesse pre
valente tra i promotori del 
comitato è quello musicale. 
Si pensa a concerti di musi
ca jazz, blues, rock, di mu
sica popolare classica. Si pen
sa ad una scuòla di jazz e 
rock per tutti gli strumenti. 
. • « Contemporaneamente - — 
precisa Grimani — faremo 
anche dei corsi per musicisti 
ternani che poi a loro volta 
possano diventare , insegnan
ti >. Si pensa insomma a una 
«musica da non consumare» 
ad un «diverso modo di fare 
musica ». Qualche esperienza 
già realizzata a Terni alla 
quale • fare riferimento c'è: 
per tre mesi è stato tenuto 
un corso di improvvisazione 
presso l'istituto musicale 
Briccialdi, frequentato da una 
sessantina di giovani. Il cir
colo della «Terni» ha orga
nizzato dei corsi tenuti da 
musicisti del laboratorio mu
sicale del Testacelo che so-

. no andati avanti per quattro 
mesi. «Sono state tutte bel-. 

- IeV esperienze — ricordi J6>*-v 
mani—^ che pero" hanno avii- -
to il limite di essere morte 
nel girò* di poco tempo, Not-
invece vogliamo creare qual
cosa che'abbia continuità >-' 

« A Terni ci sono tante per
sone — sostiene Vittorio a-
bassi-— che sanno suonar*». 
La musica è però diventata v 
una passione da coltivare' a 

. hvello individuale, senza qua- ' 
si più la possibilità di fare 
sentire a qualcun altro quel
lo'che si è riusciti ad impa
rare. Almeno un tempo c'era
no le balere dove andare a 
suonare, adesso con il boom 
delle discoteche anche que
sto spazio è-scomparso». ;• 

Vittorio Cabassi parla di 
questa iniziativa con grande 
entusiasmo. E' uno dei mo
tivi per i quali ha rinunciato 
ac- trasferirsi a Roma, dove 
avrebbe voluto fare il can
tautore. visto che un suo re? 
eente 15 giri, «Gilda», è an
dato piuttosto bene e che la 
RCA gli aveva offerto uh con
tratto per un « 33 giri ». « Non 
abbiamo nessuno scopo di lu
cro — afferma Sandro Romil
do, presidente provinciale del
l'ARCI — anche se abbiamo 

j molte difficoltà di carattere 
finanziario. E* un po' una 
scommessa e non - sappiamo 
se ce la faremo a resistere. 
Molto dipenderà dal rapporto 
che si ' stabilirà tra noi e 
l'ente locale. Crediamo di fa
re qualcosa di > cui la città 
ha bisogno e riteniamo giu
sto che sia l'assoriazionlsmo 
a colmare questi vuoti». 

La Giunta sulla vicenda dell'ex palazzo della Sanità 

I loro «bisogni » sono giusti 
ma devono aprirsi al confronto 
L'atteggiamento di chiusura di alcune frange giovanili 
La logica del « tutto e subito » e le esigenze della società 

TERNI — Il Comune da solo 
non può dare risposte a tut
ti « i bisogni » dei giovani e 
non lo può fare tanto più se 
ciò si pone sul terreno dello 

: scontro e della logica del <tut-
to e subito», senza tener con-

.. to dei problemi che l'insieme 
della società ternana ba di 

. fronte: è questo in sintesi. • 
il senso di un lungo comuni
cato che la giunta municipa
le ha emesso ieri mattina 

; al termine di una. riunione 
durante la quale si è discus
so della vicenda legata all' 

• occupazione dell'ex palazzo 
di Sanità, sgombrato marte
dì dalle forze di Polizia. 

Ci sono «frange giovanili 
: — si dice nel comunicato — • 
; che da tempo hanno matura-

to un atteggiamento di chiu-
- stira, individuando nell'isti
tuzione democratica la pro
pria controparte ». Questo ha 
portato « a una estrema dif
ficoltà di comprensione e di 

-• confronto costruttivo». 
La giunta comunale insom- -

• ma è ben lontana dal negare 
che le « esigenze » poste (ca-

' sa, lotta alla droga, spazi 
di vita sociale) siano reali e 
che ci possano pure essere 
stati « limiti obiettivi nelle 
risposte che la .giunta è sta
ta in grado di dare ». ^ 

Ma, se fin qui si può esse
re d'accordo, non lo si può 
più quando dall'altra parte 
non si tengono in alcun con
to le difficoltà che l'Ente 
locale incontra e la necessi
tà che esso ha di dare ri
sposte all'intera cittadinanza 
e non soltanto a piccoli 
gruppi. 

Considerando questi ele
menti, non può essere disco
nosciuto lo sforzo che l'am
ministrazione comunale sta 
facendo m direzione dei gio
vani. La giunta municipale 
ha ribadito la propria dispo
nibilità nell'ambito della re< 
visione del piano regolatore 
generale, di ridiscutere le 
indicazioni del piano parti
colareggiato che interessano 
l'area del palazzo di via Bec
caria. Ha inoltre messo in 
cantiere Una serie di inter
venti 

' Se ne possono citare alcu
ni: l'intervento per il conso
lidamento della chiesa del 
Carmine e la utilizzazione per 
attività sportive e ricreative 
dell'ampio 'terreno annesso 
alla ex GIL e all'anfiteatro 
Fausto: l'intervento già rea
lizzato su palazzo Mariani: 
l'intervento a palazzo Maz-
zancolli; l'acquisto delle ex 
sedi della Croce Rossa Ita
liana in vari quartieri della 
città: la trattativa in corso 
con la «Terni» per la uti
lizzazione e l'acquisto di lo
cali (circa 430 metri quadra
ti) a quartiere Matteotti: i 
centri culturali realizzati nei 
quartieri periferici; e tante 
altre iniziative. 

Per quanto riguarda l'oc
cupazione giovanile, il Co
mune di Terni ha predispo 
sto e in parte già attuato un 
progetto che comporterà una 
spesa complessiva di un mi
liardo e 300 milioni. 

Infine, il 30% dei posti re
si vacanti nell'organico del 
Comune, sono stati riservati 
ai giovani disoccupati. 

Spoleto- Presa di posizione PCI 

n, -• « 
n-s? s M 

il "San Paolo" 
i . '• » 

t 

SPOLETO — Bisogna impedire ogni tenta
tivo di speculazione nella zona di S. Paolo! 
Questo Ù senso ed il significato di • una 
chiara presa di posizione del comitato com-

: prensoriale e del gruppo consiliare del PCI 
a Spoleto sulla vicenda di un terreno in' 
una delle zone paesaggisticamente più rile
vanti della città, quella appunto di S. Pao
lo, che l'Istituto autonomo delle case popo
lari «avrebbe.ceduto a pressi risibili, af
ferma un documento comunista firmato dal 
comitato comprensoriale del partito e dal 
gruppo comunista del consiglio comunale di 
Spoleto, a tre noti impresari spoletihi ». 

Si tratta dì 15 mila metri quadrati di ter
ra sulla quale è assurdo che si possa lasciar 
mano libera alla speculazione, ed ormai da 
diverse settimane questa questione è al cen
tro della pubblica attenzione ed ha avuto 
larga eco sulla stampa. Il documento comuni
sta rende noto che i nostri compagni « mem
bri della prima commissione consiliare per
manente in Comune hanno proposto una os
servazione' riguardante la zona su indicata, 
con la quale hanno chiesto di vincolare quel
l'appezzamento di terreno a zona agricola 
all'interno della variante al plano regola
tore». 

Tale osservazione, sottolinea il documento. 
« impegna tutto il gruppo consiliare e l'Inter 

' ro partito a contrastare eventuali' specula
zioni su tale area, il partito comunista Italia-

' no ritiene debba essere conservata nel suo 
indice di edificabilità allo stato attuale. 

Infine i comunisti, conclude il documento. 
sollecitano l'Istituto autonomo case popolari 
a definire l'intera vicenda chiarendo tutti 

• quei punti oscuri che sono oggetto di illazio
ni e presunte coperture politiche e ammini
strative». 

Sulla stessa questione è stata presentata 
al sindaco una interrogazione dal consigliere 
comunale del PSDL Perini, che «ài fine di 
chiarificare all'opinione pubblica la realtà 
delle cose» chiede di volere iscrivere l'argo
mento all'ordine del giorno del prossimo con
siglio comunale. .. 

Dopo la fine dell'occupazione 

Marzolini di Perugia 
un progetto in' re 

Il Comitato per una migliore qualità 
della vita, noto alle cronache umbre, per 
avere occupato nei giorni scorsi un palazzo 

' dell'Opera Pia Marzolini (Ente inutile da 
radiografare), è stato ricevuto dal presi
dente della Giunta regionale umbra. Marri 
ha espresso ai giovani una positiva valuta
zione sul loro progetto di utilizzare la strut
tura dell'Opera Pia Marzolini per la crea
zione dei giovani é per ovviare alla carenza 
di strutture ricreative è culturali 

Un progetto — ha fatto notare il comi
tato di occupazione — che sarebbe in grado 
di garantire anche diversi nuovi, posti di 
lavoro. Mani, che ha sottolineato come il 
progetto si possa collocare validamente all' 
interno della programmazione regionale in 
questo settore, si è anche espresso sulla ri
chiesta avanzata alla Regione dal Consiglio 
di circoscrizione di Prepo, di procedere al 
commissariamento dell'Opera Pia Marzolini. 

Tale richiesta è stata motivata dall'ina
dempienza di quest'ultima rispetto ai propri 
compiti statutari. «Tale problema — ha det
to Marri — si trova attualmente all'esame 
degli uffici regionali». 

Dall'incontro è venuto l'unanime auspicio 
perchè si realizzi un rapporto di collabo
razione tra i giovani occupanti, e 11 Consi
glio di amministrazione dell'Opera Pia. 

I rappresentanti del comitato promotore 
si sono dichiarati soddisfatti dalle risposte 
ricevute dal presidente della Giunta regio
nale: «L'occupazione da parte -nostra di 
una struttura vuota da un anno e mezzo 
— hanno sottolineato — ha voluto dimo
strare concretamente all'opinione pubblica 
che l'Opera Pia Marzolini non riesce nem
meno ad utilizzare il - patrimonio a sua 
disposizione. 

«E* positivo che sia stata riconosciuta la 
validità del nostro progetto e sottolineata 
l'opportunità di un confronto con il consi
glio di amministrazione dell'Opera per ot
tenere che la villa venga concessa al Co
mune di Perugia al fine di adibirla alla 
realizzazione dei servizi che abbiamo pro
spettato »„ 

Per qualcuno, quella del Cassero a Temi, non è solo un grande « mercato » 

fiera perriscoprire la socialità 
TERNI — Aria di festa, vo
ci, grida, sente in continuo 
movimento: «Solo cinquemi
la lire, è un regalo comple
to: vediamo chi lo vuote-.». 
Questa l'atmosfera delle fie
re. Palloncini colorati, bam
bini che piangono o ridono 
se i loro desideri vengono 
assecondati o meno. Migliaia 
di cittadini che riscoprono o-
gni anno l'appuntamento del 
21 novembre con la Piera 
del fisisrn 

«Seno oltre 4M gli opera
tori economici che hanno tro
vato uno spazio all'interno 
della fiera», dice Vittorio 
Cermentlni, il brigadiere dei 
Vigili Urbani che da sette 
anni cura il servizio di vigi
lanza all'interno della fiera. 

I banchi di vendita sono 
disposti sai due lati della 
strada, o meglio delle stra
de: via Rossini, via Trento 
e parte di via Turati, più 
di un chilometro e 

Una vadala «siri fate» deserta della Fiera 

nel quale la gente si accal
ca curiosando, chiedendo I 
pressi, informazioni sulle co
se in vendita. 

. C'è di tutto: dagli oggetti 
più consueti come radioline 
e dischi, allo zucchero filato, 
torroni, strane macchine per 
tagliare patate, frutta. Og
getti per arredamento, tap
peti. giocattoli. Un invito con
tinuo a guardare, ascoltare, 
comprare cose la cui funzio
ne spesso è sconosciuta. 

— E* la prima volta che 
viene alla fiera? — chiedo a 
caso fra la folla. «No. .ci 
vengo sempre, ogni anno. 
PisiMi) ssflsste qualcosa. Mi 
piace». «Io sonò di Rieti, 
sono, venuto apposta — dice 
un signore di messa età pie
no di pacchi — è una bella 
fiera. Anche da noi ce ne 
sono: c'è Santa Barbara!». 

Ancora grida, megafoni, al
toparlanti di venditori che ri
chiamano in questo modo l'at
tenzione della gente verso le 
lóro mercanzie. «Io ci sono 
venuta per camminare — di
ce una ragazza sul » anni 
— per divertirmi». Ed e si
curamente un divertimento, 
una cosa diversa passeggiare 
in questo modo. «E* un-ri

scoprire la socialità» — dice 
un signore di passaggio che 
ha captato al volo la frase 
e che è attirato dal registra
tore. - • - - - . 
" Certo non si tratta di una 
rivoluzione nei costumi e nel 
modo di vivere, ma all'inter
no del percorso della fiera 
si respira per qualche minu
to un'aria diversa. Un'aria 
di paese. 

Sono molti anche 1 giova
ni. Alcuni hanno anche dei 
Dicceli banchi, su cui hanno 
disposto le loro mercanzie. 
Piccole bottiglie colorate, 
quadri, spine. «Per noi non 
si tratta di un lavoro alter
nativo — dice uno di toro — 
è soltanto un modo per raci
molare un po' di soldi».. 

Poi il risvolto della meda
glia. La vita consueta di tut
ti I giorni, che basta solo 
scavare appena un po' sotto 
lapparensa, per vederla sal
tar fuori. 

Che vita fanno! venditori 
delle fiere? Lo chiedo ad una 
rsgsrss motto giovane. l i an
ni, che s u dietro un banco. 

«Per adesso mi sembra bel
lissimo: sempre in giro, co
nosco gente, giro per l'Ita
lia, forse un giorno fra qual
che anno sarò stanca e cara-
bierò». 

E poi le polemiche dei ven
ditori che sono arrivati trop
po tardi e che non hanno 
potuto trovare uno spazio nel
la fiera. mE? ingiusto — di
cono — abbiamo fatto centi
naia di chilometri per arri-
'vare qui! ». Ma c'è l'ordi
nanza del sindaco: per espor
re alla fiera bisogna monta
re il banco entro le ore 12 
del giorno 20. 

« Abbiamo allungato il ter
mine fino alle 16 — affer
mano 1 vigili — ma ora non 
c'è proprio più posto». Una 
cinquantina di ambulanti re
stano fuori, amareggiati. Un 
lavoro duro, il loro. Sempre 
in giro. Vengono da Ancona, 
Roma, Napoli, da piccoli pae
sini del Mezzogiorno dove non 
hanno trovato altro da fare. 
Seguono l'itinerario delle fie
re che è pubblicato sul « Bar
banera». Un nome che sa 

di antico, di misterioso. 
Cosi come risale al 1602 

la data di costituzione della 
Piera del Cassero. Si svol
geva nella parte sud di Ter
ni, poco fuori Porta Roma
na, nei pressi della Porteaxa 
— del Cassero, appunto — 
da cui ha preso il nome. 
A quei tempi il centro della 
fièra era il mercato del be
stiame. Oggi non più. Le con
tinue trasformazioni della so
cietà hanno relegato questa 
attività al foro boario, fuori 
la fiera. 

Quella del cassero non era 
l'unica fiera della città: c'era 
quella di S. Antonio Abate 
il 17 gennaio, quella di Cam-
pitello il 25 settembre, e In
fine di 8. Lucia il 13 dicem
bre. Storie' che si perdono 
nel tempo e che apparente-. 
mente poco hanno a che fa
re con i nostri giorni. Ma 
l'afflusso della gente alla fie
ra non sembra destinato a di
minuire, neppure col passa
re degli anni 

Angelo Ammcnff 
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